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Giornale fondato da Antonio Gramsci 

Dal racconto dei politici e degli industriali ai giudici emerge un singolarissimo protocollo 
Due parti al Psi, una a De e Pds e una quota inferiore al Pri. Martini: «Fare pulizia» 

Eeco come si spartivano le tanpntì 
Chi ruba è un ladro 
in qualunque «sistema» 
NILOE torri 

E un'ora grave nella vita e nella storia del nostro 
paese. 1 fatti di Milano, l'inquietudine ed i sospet
ti c h e serpeggiano in tutto il paese, fanno della 
questione morale la grande questione politica 

^ ^ ^ ^ ^ dell'Italia di oggi. C'è nei cittadini un grande mo-
*"*™""""^ lo di indignazione, un senso di rifiuto e di rivolta 
morale. Un punto preliminare va affermato con forza: la re
sponsabilità individuale. Sarebbe assurdo parlare di morale, 
di etica e poi annullare la persona, la sua individualità, la sua 
coscienza, la sua responsabilità di u o m o e di cittadino. Chi 
ruba è un ladro, comunque la si rigiri, qualunque sia il «siste
ma» cioè il complesso di relazioni sociali in cui ciascuno ope
ra e vive. < 

;•-: Ferma questa premessa credo che i fatti di Milano debba
no essere considerati come un effetto oggettivo delle elezioni 
del S aprile, la cui portata politica innovativa non mi sembra 
compresa dai partiti, specie da quelli che hanno guidato il go
verno in questi decenni . S c a d u t o un sistema in cui la politica 
e stata concepita c o m e gestione •ottimale- degli esistenti rap
porti di forza. Il tema della governabilità, c h e tanto successo 
ha avuto degli anni 80, rivela oggi tutta la sua povertà ideale e 
drammaticità morale. Costruire una politica su un presunto 
stato di necessita, per aver escluso dalle alleanze possibili 
grandi forze popolari c o m e era il Pel, e su un potere di Interdi
zione, non altro h a potuto significare c h e rifiuto di ideali e di 
programmi, rifiuto di regole, eliminazione di controlli. Questa 
scelta e stata non solo sbagliata nel confronti del paese, dei 
suoi interessi, delle sue prospettive: ma ha colpito lo stesso 
funzionamento del sistema democratico, deformando i partiti 
ed il loro ruolo. Da grandi cerniere fra società ed istituzioni, 
d a istanze di progetti generali politici, essi sono diventati ap
parati di potere, luogo di reclutamento del gestori della cosa 
pubblica. Una scelta che rischia di essere un colpo al cuore 
per la nostra democrazia, s , ; . . - - . ...--• 
_ .> Bisognava stare attenti a non Imboccare questa strada, 
anche perché l'intreccio profondo tra Stato ed economia co
stituisce un terreno particolarmente favorevole alla tragica 
trasformazione delle grandi scelte pubbliche in occasioni di 
alfarl che r ispondono a logiche e interessi privati. C'è una re
sponsabilità molto grande delle maggioranze di governo di 
questi anni. Che cosa è diventata oggi la legge se non - acca
d e malspessiss imo - una mediazione, un compromesso fra 
poteri forti (economici e sociali) che fotografa rapporti di for
za, interessi, strutture gliì costituite per lucrare posizioni di 
rendita? Quale capacità di indirizzo rispondente agli Interessi 
nazionali sono stati capaci di esprimere nei tempi più recenti 
governo e maggioranza parlamentare su grandi temi quali -
ma sono solo esempi - la struttura della industria chimica, la 
radiotelevisione o la pioggia di opere pubbliche in occasione 
dei mondiali di calcio7 

S bagli profondi fatti propno quando Invece occor
reva lanciare grandi progetti riformatori econo
mici e social:, costruire un sistema certo di regole 
di azioni dei pubblici poten specie sul terreno 

^ ^ ^ ^ ' t dell'indirizzo e del governo dell 'economia. A Mi-
" ^ " ^ ™ •''', lano nei conti delle grandi imprese scorrevano 
fiumi di denaro, pagati in nero. Dove stanno gli uffici fiscali? È 
possibile che di nulla si accorgano? Il Parlamento ha varato 
nella legislatura appena trascorsa una importante legge sulla 
trasparenza amministrativa 'Essa è del tutto inattuata, come 
d'altra parte continua ad essere inesistente il controllo parla
mentare. ,-*•..•• ••'.'.' .•«'.•;."<" -.•:.•••••' 

Milano è divenuto il simbolo della coscienza inquieta e of
fesa del paese . Per un paradosso della storia, il punto più alto 
di civiltà moderna del nostri) paese, il pezzo d'Italia che è già 
Europa, diviene il s imbolo di un sistema di discredito e vergo
gna Bisogna reagire a questo È inaudito e scandaloso che a 
distanza di un mese dalle elezioni le forze politiche non dica
no cosa vogliono fare per il paese in questa legislatura. Lascia 
anche sconcertati che la nomina del nuovo c a p o dello Stato 
sia vissuta come un c o n c o r o a premi e non sia collcgata all'i
potesi di una stagione di nnnovamento istituzionale, di raffor
zamento della nostra democrazia 

In questo grave momento il Pds ha una grande responsa
bilità e può avere un grande ruolo Non solo nell 'opera di pu
lizia che deve fare anche al suo interno e che sta facendo in 
m o d o chiaro ed esemplare \ Milano, non fornendo alcun ali
bi o difesa Ma soprattutto < on una grande iniziativa politica 
che offra un programma e una prospettiva di governo al pae
se indicando le grandi questioni di rinnovamento istituziona
le (in p n m o luogo le leggi elettorali e la riforma dell 'immuni
tà) , i grandi problemi sociali ed economici da affrontare già 
In questi mesi e che sono assolutamente urgenti e malun. 

e. 
Comune di Ferrara 

CLAUDE MONET 
ì E I SUOI AMICI 

La cdlaiMM Moiwl da Cnrn» il Maronita» 

Ferrara - Palazzo dei Di.imanti 

Ultimo giorno 
1 d'apertura 

domenica 
17 maggio 

Amminnlruwiw Provinciale di Ferrara 

HÉ-Ster bftpAHia 

Imprenditori e politici parlano. E si delineano gli 
scenari di vita quotidiana di tangentopoli. Un rituale 
fatto di «collettori» che ricevevano e distribuivano 
mazzette ai partiti. Di Pietro e Colombo lavorano a 
ritmi serrati, anche se per un giorno non parlano di 
arresti. Si fa avanti l'ex presidente dell'azienda ener
getica del Comune, il repubblicano Properzj e con
fessa di aspettarsi un avviso dai magistrati. 

MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI 

I H MILANO Un rigido proto
collo era alla base del sistema 
delle tangenti: due parti al psi, 
una parte a de e pds, e una 
quota inferiore al pri. Soldi de
stinati ai partiti e la cui distribu
zione spettava ai grandi racco
glitori che avevano compito di 
raccordo con il mondo indu-

' striale. Il manuale milanese 
della mazzetta emerge dal rac-
conto di politici e imprenditori 
anche se resta da stabilire in 
quali mani arrivasse effettiva
mente quel denaro. I giudici Di 
Pietro e Colombo stanno rac-

. cogliendo lunghe e circostan
ziate confessioni, ieri sono sta
ti ascoltati l'ex senatore de 
Rezzonico e il segretario lom

bardo Fngerio. È assai verosi
mile che si sia parlato anche 
dei 70 milioni che ogni mese e 

, per dieci anni il loro collega di 
partito Maurizio Prada avrebbe 
versato sul suo conto e poi gi
rato al partito in assegni circo
lari. Sempre nella serata di ieri 
sono usciti dal carcere il pi-
diessino Sergio Soave e l'irti-

: prenditore Mario Lodigiani. ,»' 
In un editoriale che appare 

oggi sull'Avvenire, il cardinale 
di Milano Carlo Maria Martini 
sostiene che «occorre andare 
fino alle radici e continuare 

: nell'azione di scoperta dei 
meccanismi perversi e delle 
cause» e indica un pentalogo 
come via d'uscita. 

ALLE PAQINC 3 , 4 • 6 

Cora al Quirinale: 
prendono quota 
Spadolini e Conso 
Giovanni Spadolini, presidente repubblicano del 
Senato, o Giovanni Conso, ex presidente di area de 
della Corte costituzionale: potrebbe essere uno di 
loro il nuovo presidente della Repubblica. Occhetto, 

: che ieri ha incontrato Fonani e La Malfa, chiede un 
; presidente «esterno al vecchio sistema; politico». 
Mentre la De, a maggioranza, insiste nel voler ricer
care «ampie convergenze». ' - ' 

ALBERTO LEISS FABRIZIO RONDOLINO 

«Se quei; 
giudici 
non fossero 
stati liberi» 

IBIOPAOLUCCI 

M «Il giudice che esercita 
l'azione penale, come i pm Di 
Pietro e Colombo in questa 
storia di tangenti, deve essere 
indipendente dal potere politi
co. Era giusta quindi l'opposi
zione dei magistrati ai progetti 
del ministro Martelli che cerca
no di introdurre (orme di con
trollo da parte dell'esecutivo.» 
Per Elena Pacioni, magistrato 
della Procura di Milano, è que
sta una delle lezioni più signifi
cative che si ricava dalla scon
volgente inchiesta. :• Tuttavia 
l'ex segretaria dell'associazio
ne magistrati ammonisce: -In 
un caso come questo non pos
siamo limitarci a dire: lascia
mo fare ai giudici» ,;;:,.; ..._-,:,,:;.* 

A P A Q I N A 2 • • 

Arrestato per.frode venerdì a Roma ; 
dopo aver partecipato air«Istruttoria» 

Il faccendiere 
Flavio Carboni 
torna in cella 

ANTONIO CIPRIANI A PAGINA 8 

B£rlUSCOIIÌ - Berlusconi (nella foto") con- ' 
« r n n t l P l a t n » • &0 , u t t i : Ga r a n *e Per l'edito-

«cunyeidHJ» ria ^^ e Pds „ giorno , 
SDara COntrO dopo le decisioni prese da • 
oHitnri O n n l H i r i Giuseppe Santaniello c h e h a • 
Canon e pollila .congelato» la raccolta pub-

•• "' ' ' • _' blicitaria delle sue tv il presi- , 
^"™"""'™^™,—™^^~^™ dente Fininvest annuncia ri- ; 
corsi e cause per danni. «Queste - ha dichiarato Ieri Berlu- » 
sconi - sono decisioni che escono dallo stato di diritto e vio
lano l'ordine economico» Editori e politici replicano- ora la •' 
legge Vammi va rivista " A PAGINA 1 3 -
Boris Eltsin 
contestato 
dai nostalgici 
«Sei come Hitler» 

Eltsin è stato duramente 
contestato, ieri a Mosca, du- \ 
rante le celebrazioni per la . 
sconfìtta del nazismo. «Eltsin : 
sei come Hitler», gli ha grida- • 
to un gruppo di neocomuni- ' 

'"•" "• ''••' •••••••• "• • •'• sti, costringendolo ad allon- ',-
^ • ™ ^ ^ ~ ; tanarsi. Nella manifestazio- , 
n e ufficiale niente para te militari ma b a n d e musicali dagli * 
Usa, dall'Italia e dalla Germania. Corteo alternativo dei neo- ^ 
comunisti durante il qua le è aggredito il c a p o della polizia. • -

APAQINA 9 • 

Festival dì Cannes 
Ritorno 
alla grande 
per Robert Albnan 

Buone notizie dal festival di 
Cannes per gli appssionati 
di cinema. Con 77ie Player 
presentato ieri in concorso, 
Robert Altman ritoma ai suoi 
livelli artisticamente più feli-

• • •••- '•• ' '••••• '-•-'-'• ••"•: • '•• - .ci, quelli di Mash e di Nash-
™"™"","""—™"^—"l^^^— ville. Una satira graffiarne 
del mondo di Hollywood, tra studi miliardari e produttori 
ignoranti,afare da slondoaun thriller ben congegnato. Con ' 
decine di atton famosi che hanno accettato di interpretare ' 
autoironicamente se stessi >--. A PAGINA ^ 1 7 " 

Lo scudetto 
di basket 
alla Benetton 
Treviso 

La Benetton Treviso ha vinto 
lo scudetto del basket, il pri
mo della sua storia agonisti
ca. La squadra allenata dal 
croato Peter Skansi ha otte
nuto ieri, dinanzi al suo pub-

' blico, la vittoria decisiva nel-
' • " " • ^ " ~ " ~ ~ " la quarta finale dei play off 
battendo la Scavolini Pesaro con il punteggio di 86-80. Pro
tagonisti della partiti sono stati Kukoc e•bei Negro, i due 
fuonclasse che giocano nella formazione di proprietà del 
grande gruppo tessile veneto - , - NELLO «PORT 

• • ROMA. Mancano tre gior-
, ni, e la corsa al Quirinale anco
ra non ha concorrenti ufficiali. 
Ma la giornata di ieri, segnata 

: da due lunghi incontri di Forla-
ni con Craxi e con Occhetto (il 
leader del Pds ha visto anche 
La Malfa), se non ha sbloccato 

; la situazione, potrebbe aver 
avvicinato la soluzione del re
bus. Forlani ha infatti rifiutato 
di correre (o.di far correre un 
altro de) contro Pri e Pds, e 
cercando in Parlamento i voti 

della Lega. A questo punto, la 
scelta del nome non può che 
essere, nei limiti del possibile, 
consensuale. E i candidati pos
sibili potrebbero essere Spado
lini o l'ex presidente della Cor-

„ te costituzionale Giovanni 
Conso. Occhetto. concluden-

: do la Direzione, ha chiesto di 
individuare una rosa di nomi 
«di personalità istituzionali o 
esterne alla vita politica, o di 
grandi personalità della cultu-

A PAGINA 0 

Una partenza sbagliata costa alla barca italiana la prima regata di O^ppa America^ 
Oggi la seconda delle sette gare in programma. E in Italia ritoma una passione «Mundial» 

Moro: un errore, una sconfitta 
Un esordio come ai tempi peggiori: Paul Cayard 
parte in anticipo, torna ind etro, e perde tutti ì se
condi che si ritroverà poi al traguardo dietro Ameri- ; 
ca3. Un errore imperdonabile dopo un ingaggio fa-. 
vorevole. Il Moro inizia quindi da - l l'assalto alla 
Coppa America che comunque ha già dimostrato la \ 
forza della barca di Bill Kocn che è stato a lungo al 
timone Oggi alle 21 italiane la seconda regata 

CARLO F I DELI 

• • SAN DIEGO «Sarà una sfi
da lunga e vivace e vincerà chi 
partirà meglio» Sono parole di 
Paul Cayard, lo skipper de 11 ; 
Moro di Venezia, prima della $• 
partenza che gli costerà il pri- ! 
mo punto, un quarto della . 
Coppa America. Lo svantaggio : 
del via è stato per la barca ita
liana un vero handicap, ma ha.' 
rivelato anche il potenziale, ve-, 
lieo e d'equipaggio, di Ameri- •; 
ca3, la barca di Bill Koch e che 
lo stesso Koch ha tlmonato a 

più riprese Nessuna fortuna 
per i tentativi di Cayard di risa
lire i secondi perduti e regata 
in tutta tranquillità per gli ame- : 

; ricani che si sono limitati a 
- «inarcare» il Moro e a control- . 
: lame le virate. 30 secondi alla 

prima boa il vantaggio Usa, sa- ' 
• li:o sino a 50 e risceso a 30 al- ' 

l'arrivo. ' Per ' conquistare s la ; 
,ì Coppa America bisogna vince- ; 

' re quattro delle sette regate di ' 
Tnale Oggi la seconda >. 

Paul Cayard A PAGINA 12 

Il cardinale Angelini chiede ai dottori italiani di seguire l'esempio dei colleghi polacchi 
Un appello già fatto proprio dalla componente cattolica dell'ordine professionale 

«Ai medici dico: non fate più aborti» 
«Il giuramento dei medici polacchi 6 splendido», co
si il cardinale Fiorenzo Angelini, presidente del 
Consiglio pontificio per la pastorale degli operatori 
sanitari, si è espresso sulla recente decisione di rifiu
tare l'aborto, secondo un codice deontologico ap
provato in Polonia il 3 maggio scorso. Sulla stessa li
nea di esaltazione, l'Associazione medici cattolici 
italiani Riparte la crociata anti-abortista? 

LETIZIA PAOLOZZI 

•al II nuovo codice deonto
logico entrato in vigore il 3 
maggio scorso, secondo II 
quale l'ordine dei medici po
lacchi ha preso'la decisione di 
rifiutare l'aborto, fa proseliti. 
•E' un atto di coraggio» ha di
chiaralo ieri il cardinale Fio
renzo Angelini, presidente del 
Consiglio pontificio per la pa
storale degli operatori sanitari. 

«Il giuramento del medici 
polacchi è splendido. E men
tre sintetizza il giuramento di 

Ippocratc che è alla base della 
coscienza di ogni medico lo 
rende magglormancle attuale, . 

' più espressivo, assai aderente ; 
alla realtà della medicina dei 
nostri giorni, rapportata ai prò- ' 
gressi che, fortunatamente, da 
lppocrate ad oggi la medicina • 
ha compiuto». Ma il giuramen
to di lppocrate non era alla 
medicina come scienza bensì,. 
in quanto sapere e conoscen
za legato al corpi, al dolore da 
alleviare, alla carne viva da sal

vare. E la salvezza nguarda, 
appunto, dopo duemila anni, 
anche il nconoscimcnto che 

, non è solo carne ciò che si sai- y 
va. '•• •••••-•- ••••• -.-. •••••-• :r: 

Non è dunque solo carne, ". 
corpo che geme, patimento fi- '', 
sico ma anche volontà, sogget
tivila, scelta del singolo. Della • 
singola in questo caso. Essere ; 
vicini alla sofferenza umana è, 
d'altronde, proprio del mes
saggio cristiano. Che cosa sa- •'•'•: 
rebbe una Chiesa indifferente "•} 
a tutta quella complessità che :,. 
ogni essere, in questo caso la V 
donna, esprime? ,.f» ( , 

Continua il cardinale, esal- '' 
tando la scelta dei medici pò- •'.-
lacchi, migliore, a suo avviso, : 

; di quella presa dai colleghi ita- : 

lianl. Quasi che i «colleghi ita
liani» non siano inseriti in una V, 
società, in una storia, in una vi- . 
cenda che non è quella polac- : 
ca ma neppure quella della 
Chiesa pur nel rispetto delle 
concezioni che la Chiesa 
esprime. Quasi che non esi

stesse una divisione tra Stato e 
Chiesa, «concordata» dalle VA-
neparti.. ., .>... -..•.-, ...... 

Sembra non esistere o aver
la dimenticata il cardinale, 
quando insiste che «questo co
dice dei medici polacchi ha 
fatto un netto progresso di 
qualità sui codici di altre na
zioni e credo che sarà un pò di 
sprone verso i politici che da '•; 
mesi stanno cincischiando su • 
un argomento che è di civiltà. ;> 
non di religione». Anzi, dal » 
nuovo codice morale dei me-, 
dici polacchi «riemerge chiara
mente la concezione della vita ">' 
del medico come una missio- •••. 
ne, proveniente da una auten- i 
tica vocazione alla salvezza •; 
della vita umana. Dobbiamo : 
perciò dare ai medici pòlac- ' 
chi. nel loro Insieme un grande .'. 
plauso e far sentire loro Pinco- ;-' 
raggiamento, la solidarietà, la ;?: 
dilesa di quei medici che. in 
tutto il mondo, ritengono an
cora in coscienza di potersi e . 
di volersi ritenere non dei ma

cellai della vita, non dei distrut-
ton. ma dei continuatori dell'o
pera creatrice di Dio stesso». 

Ora, se per la Chiesa è posi- ; 
; tivo c h e il medico continui l'o- : 
, pera di Dio, e senza fare alcu- : 

na lezione ai cattolici, l'idea di ' 
una categoria professionale, : 
quella dei medici, c h e si sosti- ; 

' tuiscc, c h e si mette al posto di r
; 

; Dio, non ci convince. A propo- : 
•' sito, poi, di vita e creazione di ' 
.;' vita, non è possibile continua- ; 
••' re a insistere nell'assunto che : 
.: Ui vita e il feto sono tutt'uno i 
: con la vita che li genera. Se di '. 
'••-, potenza creatrice si tratta, bi

sognerebbe sempre ricordare 
cine è la madre a esprimerla. : 
Ma questo punto, fondamenta- * 
k' a nostro parere, non viene 
affrontato dal cardinale Ange-
Ibi né dalla presidenza nazio
nale dell'Associazione dei me- " 
dici cattolici italiani (Amci) . 
eie ha espresso, anche lei, 
ammirazione per i medici del-
lj. Polonia. La madre, insom
ma, non esiste. 

Quel pezzo d'Italia 
che non 

BRUNO UOOLINI 

O assa la nave mia con 
" t vele bianche...» sem
brano dire • gii ammaliati 
spettatori italiani, • parafra
sando Heine. E restano in
collati al video di Tclemon-
tecarlo per sorbirsi le impre
se del Moro. Una eccitazio
ne da Mondiali di calcio, ri
vissuta la notte scorsa per 
l'avvio della coppa America. 
Ma perchè tanto interesse 

, per un tipo di agonismo che 
è sempre stato considerato 
un po' elitario? C'è da dire, 
intanto, che questo popolo 
di santi, navigatori ad eroi, 
sta un po' ritornando alle 
barche. L'uso della vela non 
è più un lusso riservato ai-
Grandi Signori. Non sono 
più solo meravigliosi, silen
ziosi e un po' misteriosi og
getti da scrutare, stando sul
le banchine, duranti: le gite 

' aziendali a Portofino o a 
Porto Cervo. Anzi, c'i chi ha 
scoperto che, una volta con
quistato il «brevetto», le va
canze in barca diventano un 
risparmio. E chi non ram-

. menta, ad esempio, quella 
splendida foto di Enrico Ber
linguer, i leader ; dcll'allora 
Pei, al timone? ;' 

. Ma forse in questo tifo da 
stadio c'è anche dell'altro. 
Quelle vele bianche rappre
sentano, forse, per molti, l'I
talia che vorrebbero. L'Italia 
che vince, l'Italia che magari 

'• piega la grande America per 
merito dei suoi uomlnie del
le sue tecnologie avanzate, 
per le sue scoperte scientifi
che, Un'Italia moderna che 
fa a pugni con quella che si 
vede tutti i giorni, nell'intru
glio di tangenti, conduzione, 
disservizi, logoramento del
la democrazia. Un bel sogno 

: che corre sul mare. E tutti ad 
imparare - quel linguaggio 
astruso fatto di ordini secchi 
e improvvisi: cazza la randa, 

, stringi la bolina... • - •••- ••-•• -*>; 
Certo, se andiamo a vede

re i particolari, l'orgoglio tri
colore subisce qualche pic
cola incrinatura. Lo skipper, 
con -que l -nome . Paul 
Cayard. è un franco-ameri
cano. Il «Los Agcles Times» 

ha «rivelato» a tutta pagina: 
• «Non è italiano». La concor-
"' renza, ovvero l ' amencano 
- Billy Koch, gli h a da to del 
,' «mercenario», venduto per 
'.'• soldi, insomma. L'architetto , 
. progettista, a sua volta, ha 

un n o m e inconfondibile: 
• German Frears, un italo-ar-
•.- gcntino. C'è però Cardini. • 
v Quello che caccia i soldi, il 
'contadino che combutte in 
,, queste ore contro un altro 
.,' contadino del Middle West 
• Qui l'Italia c ' è e d e c c o per- / 
- che sventola il tricolore. Con 
,, accanto la bandiera della 
> Montedison. Eaquestopun-
-•:• to quella vela immacolata -
r suscita in noi ricordi meno 
•virginali. Sono i ricordi di 
'•• una guerra chimica fatta di 
' mastodontici condoni fiscali -
' - concessi dallo Stato italiano 
' a Raul. I ricordi di una fami-
;. glia che insorge e lo caccia. 
, Una faida romagnola. Ora 
• quella stessa famiglia nma-
. ne come «sponsor» su quei 
i lontani mari. Non per amore 
!. di Raul ma per un preceden-
> te impegno pari a 40 miliar- . 
;, di, nell'impresa per la co-
v struzione dei primi 4 prototi-
''• pi del veliero. £ anche vero, 
-̂  però, che il contadino di Ra-
:, venna. sull'onda del Moro, è -
.;; riuscito a dar vita ad una av- ' 
" veniristica industria, il can- ' 
•-, tiere Tencara, per yacht, go-
': lette, motoscafi. Una indù-
'•"; stria del mare basata su futu-
; Fistici nuovi materiali, come 
:' quelli che danno forma, ap-
t punto, al trionfante Moro. 
'.' con il vero confronto, sulle 

acque californiane, tra car-
, bonio e cristalli liquidi. E al-
;•' lora, per questa notte, fino a 
•; giovedì, dimentichiamo l 

' pasticci di Gardini e i condo-
i ni fiscali, stiamo anche noi 
•'•;• trepidanti su quel veliero, , 
;'. sotto le vele bianche. Gardi-
". ni non è il capitano Achab. 
'; Sta inseguendo una coppa. 
': Non una Moby Dick irrag-
'; glungibile. Come sembra es- " 
v. sere, appunto, un'Italia puli-
:.. ta deve i dirigenti di panilo 
; fanno i dirigenti di pcrtito e 
^ o n profanano i templi della ' 
democrazia col mercato di ' 
ogni cosa. 
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Giornale fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

.Intervista al magistrato Paciotti 

Politica del suolo 
PIERO DELLA SETA 

L % ottimo articolo di Edoardo Salzano sul terre-
moto delle tangenti, viste come fighe dell «ur
banistica contrattata» (Unità di martedì) la
scia forse in ombra o dà magari per sottinteso 

^^^mmmm un fatto che menta invece a parer mio di esse
re evidenziato il fatto che 1 «urbanistica con

trattata» è figlia a sua volta dell'abbandono di ogni politica 
di nforma e di ogni ipotesi di programmazione prevalso al-
1 inizio dgli anni 80 (e infatti ali inizio degli anni 80 corret
tamente Salzano fa risalire i pnmi episodi di «urbanistica 
contrattata») 

In fondo. I emergere degli scandali di oggi può essere 
collegato - pur nella diversa qualità dei fenomeni - con 
l'ondata della speculazione che a cavallo tra gli anni 50 e 
60 sconvolse molte città italiane (chi non ncorda o non ha 
sentito parlare dello slogan -capitale corrotta = nazione 
infetta»7), hanno un tratto in comune Allora - si era anco
ra nel dopoguerra - c i si trovo di fronte ad un enorme defi
cit di case per abitazione provocato sia dall eredità del 
conflitto che dai massicci fenomeni di inurbamento inne
stati dai processi di ricostruzione industriale avviati Era un 
compito che non poteva esseie eluso e che fu affrontalo, 
ma tutto avvenne per lo più al di fuon di una programma
zione, spesso addinttura in assenza di piani regolatori, in 
presenza di una normativa inadeguata e superata risalente 
addirittura al secolo precedente o lasciata in eredità dal fa
scismo e fu l'orgia di alcuni tra i massimi proprietari dei 
terreni che lucrarono per intero le montagne di rendita 
messe in moto dalle scelte e dagli investimenti effettuati 
dall'ente pubblico 

Nella prima metà degli anni 70 quel deficit era comun
que colmato anzi, risultava che in cifre erano state costrui
te più case di quante fossero mxessane Sono gli anni del
le giunte di sinistra, la spinta ali inurbamento si era fortuna
tamente calmata, ed era quello il momento di prendere 
una pausa di respiro per mettere ordine finalmente nella 
legislazione, stabilendo nuove norme per l'uso del temlo-
no in un paese che era ormai diventato un paese industria
lizzato Fu quello che in effetti si cominciò a fare (qualcu
no si ricorderà o avrà sentito parlare della legge Bucalos-
si), ma ad un certo punto quel moto fu arrestato (non sen
za responsabilità di alcuni dingenti dello stesso partito co
munista, come giustamente ncorda Salzano), le leggi già 
approvate vennero messe in mora e l'alleanza dei grossi in
teressi nuscl a nprendere il sopravvento per cui oggi l'Italia 
è forse il solo paese «moderno» ad essere addinttura privo 
di una legge urbanistica, persino di una normativa per gli 
espropn _ 

•t - \ * 

M a parallelamente, in quegli stessi anni, una 
nuova stagione si mette in movimento 11 setto
re dell'edilizia "essenziale ha perso ormai il 
suo tradizionale ruolo trainante ma occorreo-

^ ^ ^ . ^ ^ ra mettere mano alle infrastrutture e ai servizi 
nmasti paurosamente carenti nspetto a quella 

massa di popolazione urbana da poco insediata (in una 
società «programmata» dovrebbe accadere il contrario pri
ma dovrebbero essere realizzati i^eivizi e poi le case, o 
quanto méW'CWrte'sfiialmeftte,* ma soì!KlSDolia?no), e si ' 
annuncia cosi la stagione delle «grandi opere» dei «centri 
direzionali», delle strade e delle linee di trasporto e metro
politane, deHemegastrutture per lo sportelo spettacolo, 
delle università e delle sedi per la cura della salute Una 
.stagione nel complesso necessaria - scrivevamo qualche 
anno fa -visto il ritardo che in queste direzioni era stato ac
cumulato dai paese, «ma che in assenza di ogni norma re-
golamentatnce dell'uso del suolo e senza cnten precisi di 
programmazione rischia di nsolversl in un'altra gigantesca 
abboffata di temtorio» E quello che è avvenuto e che sta 
avvenendo puntualmente Ed e qui che va individuato quel 
trattino di congiunzione cui sopra accennavo I finanzia
menti si annunciano comunque subito copiosi, in partico
lare con la Finanziaria per l'87. i grandi gruppi non perdo
no tempo ad organizzarsi ed associarsi per spartirsi la torta 
città per città e sono ì grandi gruppi finanziari del Nord I 
nomi e le sigle di questi gruppi e di queste imprese stanno 
stampati ormai da tempo in libn e documenti pubblicati 
•Milano come capitale della finanza - aggiungevamo in 
quello stesso scritto sopra citato - toma ad essere anche la 
capitale dell'immobiliare» Che non era una difficile profe
zia , ,,™, . . 

L'urbanistica contrattata nasce da qui, se io, pubblica 
amministrazione, non sono messo in grado di avere la di
sponibilità del terreno per realizzare questa o quella opera 
necessanamente dovrò mettermi d'accordo con il rispetti
vo proprietario dovrò «trattare» con lui E da qui nasce an
che il terreno più propizio al prosperare dei «favon» e alle 
stesse tangenti Senza nulla voler togliere alle responsabili
tà personàue penali di chi si mette su questo cammino, ma 
credo che i semplici appelli ad una moralizzazione della 
vita pubblica e dei partiti da soli rischino di rimanere poco 
produttivi se non si affrontano quei nodi strutturali che 
stanno dietro al fenomeno 

Urbanistica contrattata che la il paio con quella che po
tremmo chiamare urbanistica «dei mondiali di calcio», o 
«delle olimpiadi» quel metodo cioè ormai invalso di con
centrare il finanziamento e I esecuzione di determinate 
opere profittando di qualche celebrazione o manifestazio
ne di particolare nlevanza anche emotiva Ma che è l'esat
to contrago di quel che dev'essere una programmazione, 
in questo modo le scelte verranno fatte su base settonale e 
non di pnontà effettive E oltret jtto quelle opere, legate irri
mediabilmente a una scadenza imnunciabile. conterran
no più facilmente il baco dei prezzi lievitati fino a 5 o 10 
volte rispetto al dato iniziale come i vari campi sportivi rea
lizzati per i mondiali di calcio ampiamente hanno dimo
strato Ben venga dunque lo scandalo delle tangenu, se ser
ve a sollevare il velo anche su questi misfatti 

«Non penso che avremmo scoperto tangentopoli 
se il peso del Pm fosse stato ridimensionato» 

«E se quei giudici 
non erano liberi? » 

M MILANO Che cosa ne 
pensa la dottoressa Elena 
Paciotti dell inchiesta mila
nese sulla metastasi delle 
tangenti' La Paciotti è una fi
gura di spicco di Magistratu
ra Democratica E stata se 
gretana dellAnm (Associa
zione nazionale dei magi
strati) nell'81 e nell'82 Ha 
fatto parte del Csm (Consi
glio superiore della magi
stratura) dall'86 al 90 Nel 
marzo scorso è stata neletta 
nel Comitato direttivo del
l'Anni In magistratura ha 
svolto van ruoli Dopo I ucci
sione del giudico istruttore 
Guido Galli (19 marzo 80), 
assassinato da un comman
do di terroristi, chiese e ot
tenne di prendere il suo po
sto Attualmente è sostituto 
procuratore generale 

Dunque, dottoressa Pa
cioni, qua] è la sua opinio
ne su questa indagine? 

Come magistrato, vorrei che 
da queste vicende si traesse
ro due lezioni, che non ve
nissero dimenticate come 
sempre avviene nel giro di 
poche settimane La prima 
lezione è che il Pm, vale a di
re il giudice che esercita l'a
zione penale come i sostituti 
Di Pietro e Colombo, deve 
essere indipendente dal po
tere politico Era giusta, dun
que, I opposizione dei magi
strati ai progetti del ministro 
Martelli, che cercano di in
trodurre forme di controllo 
da parte dell esecutivo 

E come può avvenire que
sto coot»otto2.-v - —-•». 

Attraverso 1 intervento sulle 
nomine dei dirigenti degli 

'-ulBCf̂ lO<ll2jan;»> degli Ta<R 
detti alla cosiddetta Super-
procura 

Se quel progetto fosse 
passato, che cosa sarebbe 
successo a Milano? 

In parte il progetto 6 passato 
e credo sia facile intendere 
che se ci si fosse trovati di 
fronte a un Procuratore me
no indipendente del dott 
Borrelli, quel progetto avreb
be potuto creare qualche 
ostacolo ad un pieno accer
tamento delle responsabilità 
penali di tutti i soggetti coin
volti 

Ma per fortuna In Italia, a 
differenza, per esempio, 
della Francia, 11 Pm con
serva una propria indi
pendenza e nessuna in
chiesta può essere blocca
ta. 

Certamente, ed è proprio 
per questo che ci battiamo 
perchè rimanga tutta intera 
questa indipendenza 

Lei, dottoressa Pacioni, 
parlava di una seconda le
zione. 

La seconda lezione è che i 
problemi di questa portata, 
e cioè di una sistema di cor
ruzione diffusa e radicata in 
tutto l'ambito delle ammini
strazioni locali, non posso
no essere nsolti dai magi
strati Non basta dire lascia
mo fare ai magistrati Certo 
che ai magistrati bisogna la
sciare fare, ci mancherebbe 
altro Ma non basta Quando 
non si tratta di un fenomeno 
criminale limitato e circo
scritto la repressione penale 

«Il giudice che esercita l'azione pena
le, come i Pm Di Pietro e Colombo in 
questa storia di tangenti, deve essere 
indipendente dal potere politico Era 
giusta quindi l'opposizione dei magi
strati ai progetti del ministro Martelli 
che cercano di introdurre forme di 
controllo da parte dell'esecutivo» Per 

Elena Paciotti, magistrato della Pro
cura di Milano, è questa una delle le
zioni più significative che si ricava 
dalla sconvolgente inchiesta Tutta
via l'ex segretaria dell'associazione 
magistrati ammonisce: «In un caso 
come questo non possiamo limitarci 
a dire lasciamo fare ai giudici» 

è insufficiente a sradicarlo È 
necessaria, ma non risoluti
va, perchè quel fenomeno 
può sempre nprodursi se 
non vengono eliminate le ra
dici E questo è il compito 
della politica 

A proposito di politica, 
pressioni politiche temute 
da tanta gente possono 
fermare le indagini? 

Non credo che ciò possa av
venire Perquanto mi consta 
la magistratura milanese e, 
in particolare gli attuali in-

IBIOPAOLUCCI 

quirenti, sono impermeabili 
a qualsiasi pressione E in 
questo per fortuna, sono tu
telati dalla legge Finora il 
marcio non era apparso 
benché se ne avesse sentore 
a causa delle diffuse omertà 
e dell interesse di tutti a te
nere nascoste queste vicen
de E questo, naturalmente, 
potrebbe accadere di nuo
vo 

Ma potrebbe anche succe
dere, in Ipotesi, come già 
a Milano si è verificato 

tante volte.da piazza Fon
tana al fondi neri dell'iri, 
che le indagini vengano 
spostate in altra sede giu
diziaria? 

Mi pare difficile in questa vi
cenda tutta milanese e gra
zie anche al fatto che la dif
fusa indignazione popolare 
non consentirebbe colpi di ' 
mano di questo tipo Parlo 
naturalmente di una situa
zione attuale Non posso 
escludere che, come in pas
sato, anche in futuro questo 

LA FOTO D'OGGI 
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Arriva la Barbie che partorisce 
• • Per farla diventare mamma basta solle
varle lo stomaco o comunque una parte del 
ventre la Barbie «sessuata» chiamata Judy 
partonsce cosi con un taglio cesareo Forse 
nella mente del suoi reali/^alon sarebbe sta
to troppo scioccante farla uscire dalla via na
turale E poi non nascono ormai col cesareo 
il 30 percento e passa dei bambini america

ni7 Cosi la bambola incinta si limita a dichia
rare la sua gravidanza con vestitini prema-
man Anche il suo seno nmane androgina
mente appena accennato In ogni caso, qual
che ultra femminista ha già protestato «Bel-
1 insegnamento che trasmette Sembra dire 
che le uniche funzioni delle donne nella so
cietà sia essere belle e fare figli» 

possa accadere 
Ottaviano Del Turco, in 
una intervista a Repubbli
ca, ha osservato la singo
larità che ad ogni scaden
za politica importante o 
elettorale si dia in pasto 
all'opinione - pubblica •> 
qualche socialista in ma
nette, e cita 1 nomi di 
Teurdo, Biffi Gentili, Roc
co Trane e adesso Chiesa. 
Non le sembra una insi
nuazione un po'pesante? . 

Non \oglio polemizzare con -
Ottavano Del Turco o altn 
singoli esponenti politici an
che perchè credo sia essen
ziale ricondurre a dignità e 
serietà il dibattito sui proble
mi istituzionali, che nguar-
dano la giustizia, fuori da 
ogni battuta polemica Mi li
mito a ricordare che a 
quanto se ne sa. 1 ingegner 
Chiesa è stato colto sul fatto, 
mentre gli altri soggetti citati 
da Del Turco non si sono n-
velati certo quei perseguitati 
politici che si sono voluti al-
I inizio, fare appanre & A 

A proposito di problemi 
istituzionali, lei, nel giù-

So del '90, si dimise dal 
in In durissima polemi

ca con l'allora capo dello 
stato, Cosslga. 

Anche da quella vicenda 
vorrei trarre una lezione Mi 
dimisi perchè trovai inaccet
tabile lo "stile' presidenziale , 
di denigrare pubblicamente 
e genencamente l'organo 
istituì tonale di cui era presi- • 

!,***'IrtfBICW Hvrntafsi *erd 
esercitare i suoi poten presi- ' 
denziali secondo la legge e ' 
consenttretin-contradditono 
sui punti controversi Fu il 
primo fatto di reazione con-_ 
tro le esorbitanze presiden- * 
ziali, che solo successiva
mente emersero in tutta la 
loro pesantezza agli occhi di 
tutti Ma, appunto, io sono 
convinta che non si debba 
mai lasciare passare senza 
contrastarla nessuna scor
rettezza e questo perchè 
dalla tolleranza di scorret
tezze apparentemente mi-
non nasce I abitudine ad es
se e si consolidano usi che 
poi diventano costumi e si
stemi degenerati ai quali, 
quindi, diventa molto più 
difficile porre fine 

Un'ultima domanda. La 
magistratura inquirente 
milanese è attrezzata a 
fronteggiare un'inchiesta 
di queste proporzioni? 

È certamente attrezzata 
quanto a •capacità e profes
sionalità sia dei magistrati 
che dei componenti della 
poliz a giudiziaria addetti a . 
queste indagini II grande 
problema di tutti gli uffici del 
Pm in Italia è di avere un ca
rico di lavoro assolutamente 
sproporzionato ai mezzi ^ 
personali e materiali Col 
nuova Codice, infatti una • 
Procura della repubblica fa 
il lavoro che una volta era di
stribuito fra gli uffici della 
procura e del Giudice istrut
tore Dovrebbe avere quin
di, un organico, grosso mo
do doppio dell attuale cosa 
possibile, ma allo stato, non 
attuata - % 

È riduttivo 
il concetto 

di democrazia come tecnica 

L 
FRANCO FERRAROTTI 

e buone letture lasciano il segno Occupan
dosi (nel Camere delia Sera del 5 maggio 
1992) dei faiti di Los Angeles e della reazione 
da essi provocata soprattutto in Italia, Angelo 
Panebianco sfodera un simpatico tono pare
vano contro la cattiva sociologia del buon-
cuore e più ancora contro il famoso «calore 
umano» italico che troppo spesso nasconde " 
arcaiche nostalgie precapitalistiche e antimo-
derne « la confusione tipicamente italiana 
fra "umanitansmo" e democrazia e il conso- > 
guente pervertimento dell idea di dintto la 
nduzione del dintto a (cattiva) sociologia 
che la confusione fra umanitarismo e demo
crazia porta con sé distrugge il dintto e colpi
sce al cuore 1 idea di legalità» 

Mi sembra di nleggere i pnmi paragrafi del 
poderoso e ponderoso, «1 rattato di sociolo
gia generale* di Vilfredo Pareto, se la memo
ria non mi tradisce precisamente il paragrafo 
6 laddove il grande, permaloso solitano di 
Célignyscnvo «Di sociologie "umanitane" ne 
abbiamo a iosa, tali essendo tutte quelle che 
si pubblicano di sociologie metafisiche non 
soffriamo difetto di sociologie cnstiane.cat-
toliche, e simili ne abbiamo in piccolo nume
ro, ci sia concesso, senza voler fare torto a tut
te queste sociologie di espome qui una 
esclusivamente spenmentale, come la chimi
ca, la fisica, e altre simili scienze» Pur cosi li
gio a parole al «metodo logico-spenmentale» 
in senso strettamente scientifico, è appena il 
caso di ncordare che gli scntti di Pareto sem
plicemente traboccano di giudizi di valore, di 
dure fustigazioni della retonca, non solo iti-
liana, al punto di non rendersi conto che lo 
stesso suo concetto-cardine, quello di «élite», 
è di già di perse intriso inevitabilmente, di va
lutazioni • • 

L argomentazione di Panebianco è peral
tro onginale, almeno nel senso che la polemi
ca contro i.i confusione fra democrazia e 
umanitansmo serve a salvare il carattere poli
ticamente democrauco della vita negli Stati 
Uniti, a dispe tto di quantoappare ostico o bar-
banco, coma la pena di morte e la durezza , 
della repressone dei moti nen, alle anime 
belle del moralismo e del lacrimoso umanita-
nsmo nostrano *. 

I sembra difficile negare l'assenso a Pane
bianco quando afferma che gli Stati Uniti non 
hanno bisogno di lezioni di democrazia da 
nessuno, tantomeno da un paese come l'Ita
lia, dove trionfano un «continuismo» e un ini- I 
mobilismo politico chesono ormai asfissian
ti per non soggiungere che forse la democra
zia italiana andrebbe ormai chiamata con il 
suo più vero nome, che è probabilmente 
quello di «cleptocrazia» È infatti fondato nte- * 
nere che democrazia voglia dire consenso e 
dissenso garantiti, e quindi maggioranza e 
opposizione, ma significhi anche rotazione, 
cambiamento delle facce, delle persone dei 
governanti, ad evitare, se non altro, quella sta
gnazione prolungata che trasforma la demo 
crazia in regime eche prepara, come i casi 
dell'Italia e del Giappone dimostrano, quasi . 
necessanamente il terreno ideale per la cor- ^ 
nazione su vasta scala, vale a dire per queLa ' 
situazione che con un termine immaginoso i *' 
magistrati italiani hanno definito «corruzione 
ambientale» ma che già un romanziere come 
Leonardo Sciascia aveva indicato come l'«on-
niawolgente contesto» 

Da questo punto di vista, gli Stati Uniti sono 
certamente unademocrazia Chiunque si sia 1 
trovato per caso a Washington all'avvento di 
un nuovo presidente avrà certamente osser
vato con qualche sorpresa, come almeno 
1 Ornila case, appartamenti erano messi sul 
mercato per nuovi affitti, consulenu e segreta- > 
n del candidato presidenziale sconfitto face
vano le valige e prenotavano ì biglietti del n-
tomo a casa mentre il nuovo vincitore e la sua 
truppa si apprestavano alla cenmoma del giù- ^ 
ramento La democrazia è certamente anche 
questo, ed è quello che dice Panebianco un 
insieme di norme e procedure, una tecnica 
per la scelta della élite di govemoin un regime 
di competi7ione fra élite Vorrei osservare che 
non è solo questo La democrazia come tec
nica mi sembra una concezione nduttrva, 
buona certamente per il formalismo giundi-
co, ma storicamente inadeguata La *ano- J 

crazia è stata, ed è, anche un grande ideale 
etico politico, per la democrazia si è andati in 
carcere, si è fatta in Italia la Resistenza contro 
il fascismo e il nazismo Èverochesembraog-
gi di cattivo gusto ncordare queste cose, ma 
non dirle non comporta solo la perdita della , 
memona stanca Partiti politici dal grande 
passato nschiano anche di perdere 1 onenta-
mento le ragioni della propna esistenza. 
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Le regole della corruzione a Milano rivelate ai magistrati 
dai democristiani Augusto Rezzonico e Maurizio Prada 
L'ex vicepresidente Atm ha raccontato che per dieci anni 
ogni mese, ha ricevuto 70 milioni che poi redstribuivà^ 

Tangente perpetua a rate mensili 
Due parti al Pà, una alla De, una al Pds, briciole al Pri 
Dai verbali dei magistrati si apprende la spartizione 
delle tangenti miliardarie dei lavori del passante fer
roviario e della metropolitana: due parti al Psi, una 
alla De e una al Pds. Regole del gioco che sarebbero 
ribadite dagli interrogatori dei de Rezzonico e Pra- \ 
da. L'ex presidente dell'Atri parla di oboli di 70 mi
lioni al mese versati da imprenditori sul suo conto in 
banca perdieci anni e poi guati al suo partito. 

SUSANNA RIPAMONTI 

• 1 MILANO. Il pranzo è servi
to e i commensali di Tangento
poli conoscevano bene il bon 
ton della mazzetta: a ciascuno 
la sua parte, come pattuito nel
le centrali occulte dei partiti, 
scasa scorrettezze e senza 
esclusioni. Le quote di sparti
tone della torta, quella degli 
appalti miliardari del passante 
ferroviario o della linea 3 del 
metrò ad esempio, erano fissa
te da un rigido protocollo: due 
fette al Psi, una al Pds, una alla 
De. Le briciole arrivavano an
che ai repubblicani, che sep
pure col ruolo di gregari, entra
no anch'essi nel western di 
•Mazzetta city». Questo 6 in so
stanza ciò che avrebbero rico
struito i magistrati, sulla base 
degli ultimi riscontri. C'è un 
nome che ricorre nei verbali 
degli inquirenti, fatto dagli im-
prenditon e dai politici che 

- hanno parlato in queste ultime 
settimane: e quello di Giaco-

'• mo Properzj, fedelissimo del 
partito di La Malfa, ex presi-

'? dente della Provincia ed ex 
•••'• presidente della Azienda ener-
•;. getica municipale. I magistrati 
• stanno valutando la sua posi-
i-zione e lui stesso non si sor

ti prende di queste voci: «So che 
';•'. il mio nome e chiacchierato - : 

. ha detto ieri ai giornalisti che 
,, lo hanno raggiunto telefonica-
j mente - e mi aspetto un'infor-
, mazione di garanzia. Non ho 
• niente da nascondere e sono 
'•.'' lieto di mettermi a disposizio-
, ne dei magistrati». 11 Pri non ap

pare per la prima volta nell'in-
':-• dagine: già nei giorni scorsi, un 
, imprenditore aveva accennato 

a mazzette che sarebbero state 
' ' destinate anche a uomini del

l'edera Adesso l'accusa assu
me contorni più precisi, esce 

ACCUSATI A QUOTA 3 4 

Con gli ultimi provvedimenti è salito a 34 il numero delle 
persone indagate nell'ambito delle inchieste sulle tangenti 
a Milano e sugli «ospizi d'oro» a Varese. 

. EQUHCJL ^ >***!*• ̂ J ^ ^ f / w , , , t ^ ¥ * v.^-**^*.-

M a r i o C h i e s a , Ps i , 47 anni, ex presidente del Pio Albergo 
Tnvulzio. concussione, arresti domiciliari. . . . . 
M a t t e o C a r r i e r a , P a i , 56 anni, ex presidente degli istituti di 
Previdenza e Assistenza Ipab, concussione, detenuto. 
S e r g i o R a d a e l l l , P a i , 55 anni, consigliere d'ammlnlstrazio-
ne della Sea e della CariploSpa, concussione, detenuto. 
C a r l o T o g n o l i , P a i , ministro dello Spettacolo, ex sindaco di 
Milano, ricettazione, informazione di garanzia, in attesa di auto
rizzazione a procedere. &;.-"• ,<;•• ••-••>.-.. . . « K v . ! ? . ' ; > . ; ; , ; ; •:•••;, 
P a o l o Pl l l i t ter l , Pa i , deputato, ex sindaco di Milano, ricetta
zione, concussione o corruzione, informazione di garanzia, in at
tesa di autorizzazione a procedere. -

Al f redo M o s i n i , P a i , ex presidente dell'ospedale Fatebene-
fratelll di Milano, concussione, Informazione di garanzia 
M i c h e l e Co lucc l , Pa i , assessore regionale ai Servizi so
ciali, corruzione, informazione di garanzia. • 
C a r l o Facch in i , P a i , 48 anni, assessore regionale alla Cul
tura, segretario della Federazione psi di Varese, Inchiesta sugli 
«ospizi d'oro» di Varese, concussione, detenuto. ••• • ,-• •; 
Epi fanio LI C a l z i , P d a , 53 anni, ex assessore ai Lavori pub
blici a Milano, ex sindaco di Cesano Boscone, concussione, arre
sti domiciliari. <?-<"' -\x-rj<-~••:••-• -''•: -••-.••'-•,•••;•.!*.•••••- -.-.:.' • • •!- .'•• : ••.'. 
S e r g i o Eo lo S o a v e , Pda , 42 anni, ex vicepresidente re
gionale della Lega Coop, concussione, arresti domiciliari. -••..• 
M a a a l m o Fer l ln l , Pda , 36 anni, consigliere comunale a Mi
lano, concussione, detenuto. .' i •••••- -"••-• :i- . > ' • ; •• 
Luig i C a r n e v a l e , Pda , 49 anni, consigliere d'amministra
zione della Metropolitana milanese, concussione, latitante. 
M a u r i z i o P r a d a , D e , 49 anni, presidente dell'Azienda Tra
sporti Municipali e consigliere nazionale della Oc, concussione, 
arresti domiciliari. • v-.-:--,&.:.».;•"•••;•; ••:••;•,, 

Glana te fano F r i g o r i e D e , 53 anni, segret. reg. de, sinda
co di Cernusco sul Naviglio, concussione, detenuto. 
A u g u a t o R e z z o n i c o , D e , 58 anni, senatore fino alla scor
sa legislatura, ex presidente delle Ferrovie Nord Milano, concus
sione, detenuto, J. ... ; •••••••;•: '•-..... • ,s<.v:.'• \>->v;., .-..v, .„-<•••. .-..•.•.• 
Rober to M o n g i n l , D e , membro della direzione nazionale 
della De. corruzione, Informazione di garanzia. - , 
Vittorio Ca ld l ro l i , D e , 47 anni, assessore regionale all'A
gricoltura, inchiesta sugli «ospizi d'oro» di Varese, concussione, 
detenuto. •- > 

FUNZIONARI 
/ due funzionari di enti pubblici accesati di concorso In concussio
ne e detenuti sono due collaboratori di Carriera 
F r a n c e s c o S c u d e r l , segretario generale dell Ipab 
I vando T a m a g n i , geometra dell'lpab 

IMPRENDITORI 
E DIRIGENTI D'IMPRESA - — 
Questi gli indagati nel mondo dell 'imprenditoria, ai quali é conte
stato il reato dì corruzione: >;; >. 
A n g e l o S lmontacch l , presidente della società «Torno», li
bertà provvisoria. .-.-• .,- •.,..••. .-• •-,.• > • • " • ; " 
M a r i o Lod ig ian i , vicepresidente Lodigiani Spa, arresti do
miciliari. • ..• .•',.. . .'. -. •:• , :- . 
E n z o P a p i , ammin. deleg. Cogefar-lmpresit, detenuto. 
Rober to Sche l l lno , ex direttore tecnico della Cogefar-lm
presit. detenuto.'•,', ?••••;:••.'•'• • • • • 
G a b r i e l e M a z z a l v e r l , costruttore, libertà provvisoria. 
C l e m e n t e Rovat l , costruttore, libertà provvisoria. 
F r a n c o Ubo ld i , titolare di un'Impresa di pulizie, libertà prov
visoria. •:-•' -v.i.:- •'.,:.;- -.••-••. -v :•«•• »•; • *v.;, t ' ... 
G i o v a n n i Z a r o , commerciante e i carni, libertà provvisoria. -
C l a u d i o M a l d H a a a l , costruttore, libertà provvisoria. 
G i o v a n n i P o z z i , titolare impresa di verniciature, libertà 
provvisoria. J e;-..*.v< •-;•• • -,•''-,.,..->;•-.'.: -. * 
Bruno G r e c o , Ut. Impresa facchinagglorlibertà provvisoria. ;•'• 
F a b i o L a a a g n l , costruttore, libertà provvisoria. 
Egid io Proverb io , costruttore, libertà provvisoria. "'--•."." 
G l u a e p p e D i a n a , commerc. di petroli, libertà provvisoria. - -
Li l iana Pa l lav ic in i , direttrice commerciale della «Diana», li
bertà provvisoria. . ' 

dalle deposizioni incrociate di 
manager e politici sfilati da
vanti agli inquirenti. E il partito 
che alle ultime elezioni si era 
presentato come il paladino 
della moralizzazione, non 
sembra del tutto estraneo a 
questa ostentazione di vizi pri
vati e pubbliche virtù. In carce
re intanto i due democristiani 
arrestati, Gianstefano Frigerio, 
segretario regionale dello scu-
docrociato e il senatore Augu
sto Rezzonico hanno fornito 
ulteriori spiegazioni sulle rego
le del gioco. Frigerio si è limita
to a conferme generiche sul 
maxi-sistema di finanziamento 
occulto dei partiti. Non 6 sceso 
nei dettagli, ma questo lo ave
va già fatto un suo collega di ; 
partito, Maurizio Prada, ex-vi
ce presidente dell'Atm e vice
segretario della De cittadina, 
ora agli arresti domiciliari. Pro
prio lui ha spiegato che per 
dieci anni ha svolto un ruolo di 
collettore dei finanziamenti 

: versati ai partiti da un cartello 
di imprenditori: un obolo di 70 
milioni al mese, che lui ha 
puntualmente versato sul suo 
conio in banca, girandoli con 
due assegni circolari al suo 
partito: 50 milioni andavano 
alla segreteria cittadina e 20 al 
regionale. Ha detto anche che 
erano in pochi a conoscere 
questo meccanismo, ma che 

tra quei pochi c'era anche Fri
gerio. 11 tutto naturalmente era 
regolato da •norme di corret
tezza» tra i partiti. I collettori, :; 
indipendentemente dal loro 
colore politico, si impegnava- ' 
no a ridistribuire le quote tra 
De, Psi e Pds.senza trascurare 
occasionali mance ai repub
blicani. E anche gli imprendi
tori, che oggi recitano la parte 
dei concussi, appaiono come -
improbabili verginelle in que
sta storia tangenti. Sulla lista 
nera dei magistrati c'e anche -
l'elenco degli invitati a una ce
na d'affari, in cui si è discusso 
senza mezzi termini di come 
accelerare l'iter della legge per ' 
il rifinanziamento del passante 
ferroviario. La legge è stata ap
provata poco prima dello scio
glimento delle Camere e il ca
so vuole che il senatore Rezzo
nico, ora in carcere, facesse 
parte all'epoca della commis
sione trasporti di Palazzo Ma- : 
dama. Il senatore ha parlalo a 
lungo con i magistrati e ha for
nito anche elementi di cui i pm 
non erano a conoscenza. In 
sintesi ha spiegato che un gior
no di carcere in più non lo 
preoccupa: soprattutto gli sta a 
cuore il chiarimento della sua 
posizione. Per dimostrare la 
sua estraneità al giro di finan
ziamenti occulti della De ha 
fornito 1 indirizzo del suo uffi

cio, nel quale e custodita la 
documentazione sui •• paga
menti incassati. Quei finanzia
menti provenivano da un fun
zionario di partito, potevano 
essere, a suo dire, il frutto della 
liberalità degli imprenditori vi
cini allo scudo crociato. Il ra
gionamento non fa una piega, 
a patto che la contropartita 
non fosse l'assegnazione degli 
appalti. Ieri, intanto è ripreso il 
turn over carcerario: verso sera 
sono stati rilasciati l'imprendi
tore Mario Lodigiani e il pidies-
sino Sergio Soave. È sempre la
titante Luigi Carnevale, sospe
so dal Pds appena si e diffusa 
la notizia del suo coinvolgi-
mento nelle indagini. Ieri po
meriggio la donna delie pulizia 
dava notizie sconcertanti sulla 
sua assenza: «Sono partiti tutti 
due settimane fa: la signora, il 
dottore e i due bambini. Se ne 
sono andati all'improvviso, mi 
hanno detto che portavano i 

:-. bambini a vedere Euro-Disney, 
ma non ho saputo più niente. 

" È successo qualcosa di gra
ve?». Intanto l'avvocato di parte 
civile del Comune di Milano, 
Jacopo Pensa, sta valutando le 
procedure per chiedere il se
questro cautelare dei beni dei 
politici e degli -imprenditori, 

'.• che hanno commesso reati ai 
danni della pubblica ammini
strazione Luigi Carnevale 

L'esponente repubblicano nega, però, ogni coinvolgimento 

Nel mirino Properzj, uomo dell'Edera 
«Credo che presto miirò sotto inchiesta» 
«AlTnomento non ho ricevuto nessun avviso di-ga
ranzia, ma me lo aspetto». L'ex presidente dell'a
zienda energetica municipale, il repubblicano Gia
como Properzj non si nega ai giornalisti. Usuò nome 
gira come uno di quelli fatti da imprenditori nel cor
so di interrogatori. Si difende: «Non li conosco». Non 
nega che soldi siano stati dati da industriali al Pri per 
campagne elettorali «ma è tutto lecito» 

••MILANO E adesso dai 
verbali degli inquirenti esce 
anche il nome del Pri. sono 
gli imprenditori e i politici 
ascoltati in questi giorni dai 
sostituti procuratori Antonio 
Di Pietro e Gherardo Colom
bo, a tirare in causa il partito 
di La Malfa nella torbida sto
ria di mazzette e appalti. Si fa 
un nome, indicato come un 
possibile collettore dell'Ede
ra ed è quello di Giacomo 
Properzj, ex presidente della 
Provincia ed ex presidente 
dell'Aem. I magistrati stanno 
valutando la sua posizione: 
per ora non è stato raggiunto 
da nessuna informazione di 
garanzia, ma non si esclude 
che le indagini sfiorino an
che lui. ••-•• .-•-•. 

Ieri l'esponente del Pn mi
lanese ha avuto una giornata 

faticosa. Si è svegliato di 
buon mattino con le telefo
nate dei cronisti, che voleva
no verificare l'attendibilità 

• del turbinio di chiacchiere 
: che si fanno sul suo conto e 
; per tutto il giorno il suo tele-

; • fono non ha smesso di squil
lare. • •'•«:"' ,''\,-'>-,V •••".:•, ?'/. 
J Nel tardo pomeriggio ave
va ormai rinunciato alle cau-

• tele, ; probabilmente si era 
. consultato coi vertici dell'e

dera e non ha fatto misteri 
sulla sua posizione. «Al mo- ': 

• ; mento non ho ricevuto nes-
sun avviso di garanzia - ha 
detto - ma me Io aspetto. ; 

. Non ho motivi per sentirmi ; 
coinvolto in quest'indagine, ? 
ma so che il mio nome è 
chiacchierato, quindi non mi 
stupirci Anzi, sarei lieto di 

mettermi "a' disposizione d e t 
magistrati, per qualunque 
chiarimento».» ' 
- Properzj precisa anche di 

non aver mai avuto a che fa-
: re con gli imprenditori edili e 
di non essere mai stato coin
volto nella spartizione dei 
grandi appalti. «Non conosco 
nessuno degli imprenditori, il 
cui nome sia finito sui gior
nali in questi giorni, per arre
sti o avvisi di garanzia. Ma sto. 
ricevendo una valanga di te
lefonate e ne deduco che 
qualcuno tenti di tirarmi in 
ballo.». V" ••.•.•"*••••:>•-„ ••••••:! 

Properzj non esclude nep
pure che il suo partito abbia 
ricevuto finanziamenti dal -
mondo imprenditoriale, • le
gittimi si intènde. Ma è possi- ' 
bile che anche il Pri abbia 
preso soldi dagli imprendito
ri? .- -.i 

«È possibile che sul piano 
del finanziamento elettorale 
ai partiti alcuni imprenditori -
abbiano versato soldi anche 
al partito repubblicano, ma : 
per quanto ne so io tutto si 
muove su un terreno lecito». ••.-.; 

Qualcuno ha parlato an
che dell'onorevole Del Pen
nino, lei ha avuto occasione ; 
di sentirlo7 

«Ci siamo parlati, abbiamo 

Giacomo Properzj 

avuto uno scambio di opi
nioni ma non abbiamo nulla 
da temere».. •; - ,;.<„;•:.; 

Pensa di presentarsi spon- ,; 
taneamente dai magistrati? -

«Ne ho parlato con il mio •: 
; avvocato e abbiamo valutato ? 
che al momento non sareb- *.<• 
be opportuno Comunque 
sono a disposizione dei ma

gistrati per qualunque preci
sazione». .. ... ~. . 
. È preoccupato per la sua 
posizione • personale e per 
quella del suo partito? 

•Ritengo che il Pri non ab
bia nulla da nascondere, ma 
in generale queste sono vi
cende ohe angosciano». 

- OSR. 

Giudici 
«Ecco perché 
ilPmdeve^ 
restare 
•ai ROMA. Il «caso» Milano 
all'attenzione dell'Assoc4a-
zione nazionale magistrati. 
Ieri, a Roma, il presidente 
Giacomo Caliendo ha cosi 
parlato davanti ai trenta.*iei 
nuovi eletti del comitato di
rettivo centrale: «La bravura 
dei giudici non basta a spie
gare il successo dell'inchie
sta milanese: ci vogliono an
che le condizioni favorevoli 
per poter lavorare. Ma che 
cosa sarebbe accaduto se 
fosse andato in porto il dise
gno di far dipendere il pub
blico ministero dall'esecuti
vo?». Una frecciata ad alcuni 
settori del mondo politico. 

L'occasione dell'incontro: 
formare la nuova giunta del
l'Anni, dopo le elezioni che 
si sono svolte il 22-24 marzo, 
ed eleggere il nuovo presi
dente. Ma la «cronaca», i fatti 
di questi giorni non potevano 
essere ignorati. Giacomo Ca
liendo ha ricordato che già 
due anni fa «l'Anm ha tenuto 
assemblee • in diverse città 
con i sindacati, per denun
ciare le commistioni fra poli
tica e affari». Anche altri ma
gistrati hanno affrontato T'ar
gomento». Mario Cicala, per 
esempio. Ì: È ~ il . segretario 
uscente • ••/ dell'Associazione 
nazionale magistrati. Ha det
to: «11 grande interesse che al
cune parti politiche manife
stano verso una riforma del 
pubblico ministero che ne 
faccia una struttura unitaria e 
gerarchica non nasce dalla 
meditazione ' di esperienze 
straniere, ma è ispirato dal ti
more che suscita la lettura di 
ordini di cattura e ordini di 
companzione». 

Lodigiani 
«Siamo come 
a Capo 
D'Orlando...» 
• • ROMA. Parla un impren
ditore: «Noi costruttori siamo 
come i negozianti di Capo 
D'Orlando: se non paghia
mo, chiudiamo la saracine
sca. Però ci sono anche 
quelli che, per il solo fatto di 
aver pagato, hanno aperto 
l'intero negozio». Non è un 
imprenditore • anonimo, si 
tratta di Vincenzo Lodigiani: 
suo cugino, Mario, è stato ar
restato per corruzione (per 
aver pagato tangenti a un 
politico, cioè), nell'ambito 
dell'inchiesta milanese. ;...--vi" 

Vincenzo Lodigiani, presi
dente dell'omonimo gruppo 
edile, ha rilasciato un'inier-
vista al settimanale Panora
ma. Racconta: i «Il sistema 
che si è sviluppato è asfis
siante, non se ne può più, 
tutto è ormai politica». Ora, 
pero, sono arrivati i giudici 
Di Pietro e Colombo. Dun
que? «11 primo risultato del 
terremoto giudiziario di Mi- . 
lano sarà che, per cinque 
anni, nessuno farà più un'o
pera pubblica: tutto sarà ine
vitabilmente bloccato, para
lizzato. Chi avrà il coraggio, 
adesso, di imbarcarsi in un 
grosso lavoro?». •••„. ,.„ -

Vincenzo Lodigiani am
mette che anche l'associa
zione dei costruttori edilizi, 
di cui lui è vicepresidente, 
ha pesanti responsabilità-

«Abbiamo fatto come i parti
ti, abbiamo chiuso gli oc
chi», e azzarda una ricetta: 
«Il parlamento vari subito 
una legge sugli appalti, co
piandola dal sistema tede
sco o da quello francese. E 
poi: fuori i partiti dalle ban
che, dai consigli di ammini
strazione, dalle municipaliz
zate.. ». 

Sondaggio del «Mondo» 
Come si vince un appalto? 
«Pagando taingenti» : "̂  
rispondono i manager ;;;; 
«5i MILANO. Comesi vini» : 
una gara d'appalto? La si 
vince pagando una tangen-<" 
te. Cosi ha risposto, in un -
sondaggio condotto dalla 
Swg per il settimanale // ; 
Mondo (sarà in edicola do- ' 
mani), la grande maggia- • 
ranza dei dirigenti d'azienda 
italiani. Il campione degli in- -
tervistati è «significativo»: tre- > 
cento persone. ;••• "</' : T!? ;! 

Il sondaggio chiedeva se, .: 

per vincere un appalto o • 
una commessa <: pubblica, -• 
occorra pagare tangenti. «Eli-.? 
sogna pagare: sempre», ha ';' 
risposto il 15,3* degli inter- ; 
pellati; «spesso», il 46,99ó; per > 
il 15,8% «bisogna pagare^ 
qualche volta»; solo il 7,4% " 
ha risposto: «no, mai». Il re- ., 
stante 14,6% non si è prò- •'•' 
nunciato. i.-.i-s ••i.»."- ;>.., \ >'v 

Oltre un terzo dei mana- ' 
ger interpellati ritiene, co- • 
munque, che le gare d'ajs- ; 
paltò truccate siano più del- ; 
la metà. •'••,:: .•.,..-' •••. •.-•;;..- •-'.'.,', 
- E passiamo alle domande >. 

di carattere «etico». Come ' 
valutano i manager italiani ; 
questa pratica ormai diffu- .' 
sissima7 II 73,7% degli intcr- "' 
pellati giudica «inammissibi

le» il pagamento -dellaibusta-
rella. Il 14,7% dice che e si 
«scorretto», ma' «inevltabtle, 
se uno vuole lavorare». Il 

'3.7% lo ritiene ammissibile, 
«per il bene dell'azienda». Il 
2,1%, infine, pensa che sia 
lecito, solo se «l'azienda ri
schia di chiudere».:.Non si 
sono pronunciati il 5,8% de
gli interpellati. •'•• '•'••. >'•••• 

Un dirigente su cinque, 
poi, crede sia vera la teoria 
della «dazione ambientale» 

. (variante: concussione am-
' Stentale, cioè diventata qua
si un fatto naturale, inevita
bile, in un certo contesto) il- : 
lustrata nelle settimane scor
se dal giudice Di Pietro, che . 
sta conducendo, a Milano,, 
l'inchiesta sulle tangenti che 
vede coinvolti politici, am
ministratori e imprenditori 

Infine: che cosa succede
rà dopo lo «scandalo» am
brosiano? La maggioranza 
degli interpellati (52,9%) ri
tiene poco o niente affatto 
probabile che «la pratica 
delle tangenti sia ridimen
sionata». Il 10,1% non si pro
nuncia. Il 37%, invece, pre
vede un'attenuazione del fe
nomeno. 

Roma, conti correnti bancari sospetti e intercettazioni telefoniche sembrano aver incastrato il democristiano Arnaldo Lucari 
Nelle registrazioni riferimenti precisi a tangenti, ma qualcuno ad un certo punto informò gli uomini del suo staff 

Una «talpa» avvisò l'assessore dieci per cento? 
Sarà interrogato martedì prossimo nel carcere di Re
gina Coeli Arnaldo Lucan, l'ex assessore democri
stiano della Regione Lazio arrestato venerdì scorso 
con l'accusa di tentata concussione. A suo carico 
non indizi, ma prove: conti correnti bancari intestati 
a società di comodo e intercettazioni telefoniche 
nelle quali alcuni componenti del suo staff parlano 
apertamente di tangenti. 

ANDREA QAIARDONI 

• • ROMA. Non indizi, ma 
prove. Prove solidissime che 
hanno spinto il sostituto pro
curatore della Repubblica di 
Roma. Luigi De Ficchy, a chie
dere ed ottenere la custodia 
cautelare in carcere per l'ex 
assessore democristiano della 
Regione Lazio Arnaldo Lucari, 
accusato di aver chiesto nel
l'ottobre del '90 una tangente 
di quaranta milioni di lire ai ti
tolari di un'impresa di pulizie. 
Richiesta documentata da due 
bobine registrate ed integral

mente pubblicate, nel novem
bre dello scorso anno, da due 
quotidiani. Sono prove che si 
fondano su intercettazioni tc-

. lefoniche in cui più o meno 
esplicitamente si parla di tan
genti, su accertamenti bancari 
ritenuti «interessanti» dagli in
vestigatori, ed infine su alcuni 

•••. elementi, ancora tutelati dal 
.: segreto istruttorio, che avvalo

rerebbero l'ipotesi dell'inqui-
'•". riamento «concreto, palpabile 
" e sistematico» delle prove da 

parte degli indagati. E ormai 

certo che la prossima settima
na scatterà per I esponente po
litico la nchicstd di nnvio a giu-

:- dizio. L'interrogatorio, nel car-
<•• cere di Regina Coeli, 6 stato fis-
; sato per martedì prossimo. Sa-

'•' rà ascoltata inoltre Eva Ferruc
cio, titolare della ditta di 
pulizie in questione, la «Nuova 
Fulgida», arrestata sempre ieri 
con l'accusa di favoreggia
mento, e non solo per aver ne
gato ogni coinvolgimento nel
la vicenda. -• • .-.. .;.».. 

A ventiquattr'orc dall'arresto 
di Arnaldo Lucari comincia co-

•sl a delinearsi con maggiore 
nettezza la strategia accusato
ria del pubblico ministero. La 
novità più inquietante emersa 

; ieri riguarda alcune intercetta
zioni telefoniche, disposte in 
tempi «non sospetti», vale a di-

; re non a ridosso dell'emissione 
dell'avviso di garanzia. Dai ta- ; 

: bulati delle trascrizioni risulte
rebbe che alcuni stretti colla
boratori dell'esponente demo-
cristiano avrebbero parlato più 

o meno apertamente di tan
genti Ma non solo Dopo ap
pena quattro giorni di intercet
tazioni, quelle stesse persone ; 
sapevano, o quantomeno so- ;• 

; spettavano, che i loro telefoni f 
erano sotto controllo. Sulla ><•'• 

. possibilità che qualche «talpa» ' 
abbia informalo gli • uomini '•' 
dello staff di Lucari dell'inizia- • 
Uva del magistrato, lo slesso ; 
Luigi De Ficchy ha avviato '' 
un'inchiesta.- ,>" •;•• • ... .••'*? 

Ma c'è di più."Anzitutto la "' 
perizia fonica eseguita sui na
stri registrati del colloquio in- ; 

criminato. 1 periti hanno accer- *.. 
tato che le bobine non sono v 

• state manipolate. Ed il pubbli- • 
co ministero dà per scontato .; 
che la voce impressa sui nastri " 
sia proprio quella dell'ex as- X" 
sessore regionale al demanio e £', 
al patrimonio. Altro capitolo, i '"•; 
conti bancari. Dagli accerta-
menti eseguiti risulterebbero^ 
movimenti di Ingenti somme, .": 
si parla di svariati miliardi, su , 
conti correnti bancari in qual
che modo riconducibili all'e

sponente politico. Tra questi, 
I acquisto di un palazzo nel 
quarticic residenziale romano 
dcIi'Eur, per un valore di un 
miliardo e settecento milioni di 
lire ed intestato ad una società 
dicomodo. - . • • - y - ^ / - ; ' 

Ora il magistrato, che ha 
preferito mantenere il riserbo 
sugli altri elementi raccolti in 
questi sei mesi d'indagine, ha 
dato mandato ai : funzionari 
della Guardia di Finanza di in
terrogate i titolari delle altre 
quindici ditte che come la * 
•Nuova Fulgida» avevano vinto •'; 
il precedente appalto alla Re- " 
gione l-azio e che avevano ; 

chiesto la proroga: un affare >' 
da quattrocento milioni per ' 
ciascun lotto di lavori. E se una ' 
tangente del dieci per cento -i 
era stala chiesta alia «Nuova ' 
Fulgida», si è chiesto il pm, per- X 
che non anche alle altre im- ' 
prese? • • - ... •.-• 

Sono stati, intanto, resi noti '* 
alcuni particolari che hanno "'• 
spinto il sostituto procuratore 

De Ficchy a disporre l'arresto 
i di Eva Ferruccio che con la sua 
• ritrattazione, nel gennaio scor-
1 so, aveva rischiato di far nau-
. fragare l'inchiesta. Meno di un 
• mese fa, verso la metà di apri

le, il magistrato le aveva chii> 
' sto di presentare i libri contati i-
. li della ditta che dirige. Due 
giorni dopo la donna ha detto 

• che erano - misteriosamen:e 
scomparsi, presentando una 

' denuncia di furto contro igno'j. 
:' Il magistrato ha allora tentalo 
: di ottenere i libri contabili della 
•Pulitalia» un'altra ditta di puli
zie, amministrata dai tre figli 
della donna, che aveva vinto il 

' successivo appalto alla Regio
ne. «Sono dal commercialista», 

. hanno dichiarato Ma il profes
sionista ha smentito di averli 
presi in consegna. Gli stessi fi
gli di Eva Ferruccio, Paolo, 
Marco e Andrea Rota, sono tut
tora indagati con la medesima 
accusa, favoreggiamento. -

E, a Roma, va avanti anche 
un'altra inchiesta, quella sul • 

'; trasferimento ' «miracoloso» 
• della Sanità nel quartiere della 
' Magliana. I giudici hanno an

nunciato che. nei prossimi 
: giorni, ascolteranno Caltagiro-
. ne. Ieri, si è fatto avanti il miii-

stro della Sanità. Francesco De 
Lorenzo (pli). Ha difeso l'opc-

; razione-Magliana, dicendo: -lo 
vanto un pnmato di trasparen-

- za, in questa vicenda, perché 
ho lasciato che questa scelta 

", fosse presa dal Parlamento» E 
* poi: «E tutto scritto nella rela-
| zione sul bilancio di previsione 
; del 1992. Vi si dice esplicita

mente che sono in corso di de
finizione le procedure per l'af
fitto . di un complesso immo
biliare che sarà realizzato in 
zona Eur-Magllana da società 
private». E le imprese-fanta
sma7 E il canone, altissimo, di 
affitto (42 miliardi l'anno)" Il 
ministro, soltanto, ha detto 
•Ho inviato tutti gli clementi di 
competenza del ministero alla 
presidenza del consiglio, per
ché possa rispondere all'ini jr-
pellanza del Verdi». 
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«Grazie Di Pietro» 
«Colombo vai fino in fondo » 
La città tifo per i magistrati 
Dalle scritte con lo spray 
alle canzoni; alle fiaccolate 
Sotto la Madonnina un clima 
dà naufragio del Titanic... 

Una scritta 
Inegglante 
al magistrato 
milanese, 
a destra 
una raccolta 
di (irme 
contro -
le tangenti. 
In basso 
i giudici 
Di Pietro 
e, sotto, 
Colombo 

La rabbia degli onesti corre sui muri 
«Grazie, Di Pietro». «Colombo, vai fino in fondo». 
Anonimi interpreti della Milano che fa il tifo per i 
giudici spuntano come funghi: scritte con lo spray, ' 
ballate popolari^ fiaccolate, persino cabaret contro 
la città <lel, malaffare. Martedì uria fiaccolata e da
vanti a Palazzo Marino è annunciato uno spettacolo 
con Leila Costa, Paolo Rossi, David Riondino e Sabi
na Guzzanti. Avanzi di onesta e di ironia? -

R O B C R T O C A R O L L O 

• • V.ILANO. Fioccano arresti 
e avvisi di garanzia a Tangen
topoli, ma proliferano anche 
graffiti, canzoni, battute. A 
partire da quel «Grazie Oi Pie
tro» indirizzato al magistrato 
che indaga sulle mazzette, 
che campeggia sui muri della 
città. Impensabile, non solo 
ne! Sessantotto, ma persino 
qualche settimana fa. Ceno
ne è passata di acqua sotto i 
ponti dell'ex capitale morale 
se un anonimo Pasquino affi
da a un giudice le speranze di 
emancipazione. - Ma • tant'è, 
questo è il clima che si respira 
sotto la Madonnina..Si orga
nizzano ballate popolari, rac
colte di firme, fiaccolate-a 
Tangentopoli, quasi si festeg
giasse, un .relerendunuaDvece 

. si brinda ai mandati di cattu-
:; ra. e in Piazza della Scala, in 
•faccia a Palazzo- Marino, 
; scomparse le tradizionali auto 
: blu, signore eleganti in uscita 

dal tempio della lirica dove si 
•• gorgheggia per quattro ore 
. con Lucia di Lammermoor si 
mescolano alle teen-agers, ai 

• taxisti, ai tiratardi di tutte le se
re, e l'argomento è rigorosa-

i mente uno: c'era una volta Mi-
: lano operaia, onesta, solidale, : 
forse non proprio da bere o 

: da respirare a pieni polmoni, 
• magari brutta ma con l'anima. 
. Tutti leghisti, missini, qualun-
• quisti? Neanche per idea. A fa

re il tifo per i giudici non c'è 
•solo Gianfranco Fini o il suo 
capogruppo meneghino De 
Corato.-cne-ita raccogliendo 

le firme per la lista «Di Pietro», ' 
ci sono le Adi, circoli cultura
li, cani sciolti di destra, di cen
tro, di sinistra, apartitici. Se ne ; 
discute nelle università e ad : 
invocare una «primavera mila- '. 
nese» si ritrovano la Rete e in- ;", 
dipendenti Pds, la «Società ci- -
vile» di Nando Dalla Chiesa e . 
la Sinistra dei Club, imprendi- • 
tori di area de come Alberto V 
Falck o Psi come Luca Beltra- ;; 
mi Gadola, giornalisti c o m e -< 
Federico Orlando e Giorgio . 
Bocca, pidiessini come Fran
co Bassanini, Carlo Smuraglia, 
Roberto Cappellini. Tra un di
battito e una fiaccolata è ri- -
comparso.- persino ;» Franco ; 
Trincale, cantastorie di ogni 
stagione, e per martedì si an
nuncia addirittura uno spetta
colo con Leila Costa, David •-. 
Riondino, Paolo Rossi, Sabina ; 
Guzzanti. Avanzi di onestà e 
tantaironia? - • ; -. -..-••. 

Già l'ironia. Un mese fa, ~: 

agli inizi dell'inchiesta, un 
cantautore impegnato e di si
nistra come Roberto Vecchio
ni strappò l'applauso al Lirico 
con la battuta: «Dei socialisti 
non parlo perchè sono tutti 
casa e Chiesa1» Ancora pnma 
Gaber al Carcano ironizzava 

sul peggior partito socialista 
d'Europa, mentre Franco Bat
tiate scatenava ovazioni con 
la sua «Povera patria». E l'altra 
sera Leila Costa in un teatro di 
Suzzara ha aggiornato la sua 
battuta «Io sono di Milano, 
nessuno è perfetto» con la pò- ' 
stilla «ma questo non basta 
per incarcerarmi, • abbiamo 
tutti diritto a un processo». In- -
somma la città di Bettino, fiore 
all'occhiello del garofano e '.' 
degli esegeti della modernità, 
sembra irriconoscibile. •- : 

• Ma davvero su questa Prima ' 
Repubblica che scricchiola', 
c 'è tanto d a ridere? «No, certo . 
- dice Leila Costa - non a caso '• 
quella scritta Grazie Di Pietro ;' 
è anonima. Emblema di una : 
situazione che ci fa sentire av
viliti, svergognati, ma che ci.. ' 
offre anche un senso di libera-1 
zione. C'è un clima strano, di :'; 
ubriacatura da Titanic, da fine <" 
del millennio, ma anche un 
senso di rivolta positivo. Quel ( 
che mi irrita piuttosto è l'ipo- . 
crisia del tipo Milano, ma chi•-
se lo sarebbe aspettalo, come 
se non fossimo stati testimoni " 
in questi anni di tanti piccoli 
soprusi quotidiani, come se ci 
fosse chissà quale differenza 

tra la bustarella al vigile per 
ottenere un favore e le tan-

. genti su cui si indaga oggi. La 

. verità, per dirla con De André, , 
è che siamo tutti coinvolti. 

' Ben venga allora lo scandalo. 
Spero solo che la mano che 
ha scritto Grazie Di Pietro non 
sia la stessa del Grazie Etna, lo 
voglio interpretarla come un 
grido. Sai qual è la cosa più 
avvilente? Che per dire basta 
non sia stato sufficiente il voto : 
del 5 aprile, che ci sia voluta la ' 
magistratura e speriamo che 
non ci voglia chissà cos'altro. 
Mi spiace molto per il Pds che -

: è nato proprio per cambiare 
.questo stato di case. Chissà, . 
forse ormai siamo arrivati al 
punto che la corruzione è insi
ta nel concetto stesso di go- ' 
verno e di potere, che è im- ' 

• possibile frequentare • certe 
stanze senza contamimarsi. \ 
Eppure sento in questa voglia 
di essere in piazza la voglia di 
dire basta. Ad esempio mi 
sembra offensivo che questa 
Giunta resti in piedi. Altrimen
ti saremo autorizzati davvero • 
a pensare che siamo tutti '* 
uguali. Una frase che mi fa in- ' 
cazzare da quando avevo 16 _ 
anni. Vorrei poter continuare ' 
a incazzarmi» 

D magistrato ai giornalisti: «Siamo sereni, c'è una coscienza civile ben sveglia»; * 

i B t ì É p p t r o , l'inchiesta va a Roma? 
«Inclagirìi sM'intero territorio nazionale» 
«Andremo fino ih fondo. Il fatto che ci sia una co
scienza civile ben sveglia ci aiuta ad essere sereni». 
Antonio Di Pietro, oggi il magistrato più celebre d'I
talia, si concede ai giornalisti, in una pausa degli in
terrogatori. «L'inchiesta non è fatta solo di arresti, 
ma soprattutto di acquisizioni probatorie». L'indagi
ne si trasferirà anche a Roma? «Ci interessiamo di 
fatti che riguardano il territorio nazionale». 

S U S A N N A R I P A M O N T I 

• • MILANO. - È fantapolitica, . 
ma se in questo momento a, 
Milano si votasse, certamente , 
sarebbero in molti ad annulla- : 
re la scheda con d u e nomi,, 
quelli d i Antonio Di Pietro e di , 
Gherardo Colombo. I due pm 
dell'indagine «Mani pulite», 
che stanno affondando il bi
sturi nelle piaghe della pub
blica amministrazione, sono 
più popolan degli eroi del cal

cio e.sui muri della città han
no presojl posto di Gullit e di 
Van Basten:«Di Pietro, facci 
sognare». «Forza Colombo»., 
Dalla finestra di un palazzo, 

/ proprio sul retro di San Vitto-
; re, in via Bandel le penzola un 

cartello: «Grazie Di Pietro, i gi
ganti crollano e le formiche 
italiane ringraziano». Lo ha 
appeso Daniele Michele, un 
operaio della Farm Italia licen

ziato, che spera che finalmen
te ci sia un po' di giustizia 

Il magistrato ormai gestisce . 
con sapienza la sua immagi
ne: quando attraversa l'atrio 
di San Vittore non si sottrae al- ':,. 
le telecamere. Scende dall'au- -, 
to blindata, risponde senza 
[retta alle domande dei croni
sti, riservatissimo sul punto ,'; 
delle indagini, ma prodigo di 
dichiarazioni sul peso di que- .; 
sta inchiesta. • • *. ••,; 

«La solidarietà della gente .• 
ci aiuta, noi magistrati siamo 
determinati a cercare la verità • 

. fino in fondo. Il fatto che ci sia 
una coscienza civile ben sve
glia ci aiuta ad essere sereni». . • 

Il giorno prima Di Pietro • 
aveva dovuto sospendere l'in- ; • 
terrogatorio di Enzo Papi, il di
rigente Fiat arrestato per cor- . 
ruzione A difenderlo è secso 
in campo un purosangue del

la scuderia di Agnelli, l'avvo
calo Vittono Chiudano, che ha 
sospeso l'interrogatono solle- -
vando un'obiezione: Papi è 
accusato di .corruzione, per 
soldi versati alla,Metropolita
na Milanese, ma' la MM, dice 
Chiusane è una società priva
ta: non può essere accusata di 
concussione né è un corrutto
re chi stipula accordi finanzia-
ri tra privati. «Queste valuta- ' 
zioni ? replica Di Pietro - sono 
all'attenzione dei giudici. 
Chiusano conosce bene le re
gole del gioco e una cosa è ' 
certa: il denaro di una società ' 
a partecipazione ' pubblica 
proviene dai cittadini e qual
cuno dovrà pure tutelarli». So- • 
no in arrivo altri arresti? Si so- • 
no rintracciati gli inquisiti im
provvisamente scomparsi da ' 
Milano? «L'indagine non si ba- -
sa solo sugli arresti A quelli n-
comamo solo quando è stret

tamente necessario Si basa 
soprattutto su nsconrn e ac
quisizioni probatorie. Speria
mo che la verità possa essere : 
accertata nella massima sere- •• 
nità». •••••/••.-.'...•. -•.-.'. ;-•...."••„•.• >p. . v 

, Le crea problemi ii fatto di 
. avere una scorta e di essere 
costretto a girare su un'auto ' 
blindata? « E 'una cosa che mi 
mette luv.po' a disagio; ma è • 
necessario. Comunque non 
mi crea nessun problema, se , 

. non logistico». Di Pietro invita ' 
< alla cautela quando qualcuno ; 
, alza troppo il tiro: in questa in-
: dagine c'entra anche la ma-
/• fia? «Non mettiamo ' troppa ; 

carne al fuoco». Alla doman
da se le Indagini si trasferiran- : 

. no anche a Roma replica la- : 

conico: «Ci stiamo interessan
do di fatti che riguardano l'in-
tero temtono della nostra na
zione» • -

«Goàktang^ 
hanno cambiato 
la vita in cantiere» 

" "~~ ~ ~ F E R N A N D A A L V A R O 

Vicenza, il presidente dell'istituto denuncia il tentativo di corruzione 

di tangente» 
Bloccato l'appalto per l'ospizio 
La lezione della «Baggina», evidentemente, a qual
cosa è servita. Di fronte all'offerta di una tangente di 
15 milioni per ottenere una consistente «revisione ;• 
prezzi» per l'appalto per la ristrutturazione di un re
parto, il presidente socialista dell'istituto Salvi di Vi
cenza, un ricovero per anziani con 400 dipendenti e 
un bilancio di 40 miliardi, ha bloccato i lavori ed è 
corso a denunciare il tentativo di corruzione 

DAL NOSTRO INVIATO 

• i VICENZA. Lavori sospesi 
Causa «inequivoca offerta di 
tangente" al direttore». Fa un 

po ' effetto leggerlo nero su 
bianco in un atto pubblico, fir
mato da una commissione 
amministratrice. La delibera è 
affissa, come vuole la legge, ' 
all'albo dell'istituto Salvi di Vi
cenza, un ricovero che ospita 
550 anziani, h a 400 dipenden
ti, un bilancio di 40 miliardi e 
un presidente, Vincenzo Ros
si, socialista. ;•,,...• ..,;.,. , . ... 

Insomma, una specie di Pio 
Albergo Trivulzio. Anche qui è 

" arrivata l'offerta di bustarella 
da parte di un imprenditore. 
Imprudente, proprio mentre 
imperversa lo scandalo di Mi- • 
lano... •!-.••••• -

•I vertici dell'istituto non ci 
- hanno pensato due volte. Drit

ti dalla magistratura a denun
ciare l'episodio. Conferenza 
stampa per raccontarlo pub-

.• eticamente (non si sa mai) . 
Delibera per ritirare l'appalto 

già concesso al «corruttore» e 
assegnarlo a un'altra ditta, ' • 
«preso atto che in corso di trat- . 
tative venne formulata inequi- , 
voca offerta di "tangente" al ;.' 
direttore dei lavori, nonché al ; 
direttore dell'istituto, che 
prontamente avvertirono la 
presidenza dell'ente e il nu
cleo carabinieri presso la pro
cura della Repubblica, con i ; 
quali fu concordata e attuata 
idonea procedura per la rac
colta di elementi di prova». -\ r 

La storia inizia quando l'im
presa «Rossi Costruzioni» di 
Vicenza, trenta dipendenti, 2 
miliardi di fatturato, si aggiu
dica una ristrutturazione da : 

mezzo miliardo di un padi
glione del Salvi. Pochi giorni 
fa la ditta chiede una consi
stente «revisione prezzi». E sic
come il direttore dei lavori, 
l'architetto Umberto Pozzato, 
è perplesso sull'entità dell'au- • 
mento, gli viene fatta la pro

posta: lo sostenga anche lui, e 
riceverà 15 milioni, il 3% del
l'importo... • • • • 

L'offerta si allarga anche al 
direttore dell'istituto, Valdo 
Mellone. I due corrono a rife
rirlo al presidente del Salvi, 
che contatta il procuratore 
della Repubblica, Gianfranco 
Candiani. Il colloquio decisivo 
fra il tecnico e il rappresentan
te della «Rossi», Disma Sloc-
chero, viene registrato dai ca
rabinieri. ••.-,./,,.,. • 

Ora è in corso l'inchiesta E 
il giudice Candiani lancia un 
appello pubblico ai vicentini: 
•Denunciate gli illeciti, in no
me della libertà, anche di 
mercato. Invito chi non è sali
to sul carro di quel gruppo 
che vive di tangenti a rompere 
il cerchio dell'omertà. Non 
posso dire che , garantisco 
l'impunità... Ma ponti d'oro a 
chi collabora». ... • OM.S, 

• • ROMA. Quegli '• anticipi 
consistenti, quelle revisioni dei 
prezzi o dei progetti in corso 
d'opera, le cessioni d'appalto, 
i consorzi d'imprese perma
nenti o le associazioni tempo
ranee. L'impresa edile «spari
ta» sotto finanziarie che com-1 
prano appalti e poi li distribuì- ' 
scono. Operai che non fanno ; 

più parte di questa o quelladit- ; 
ta ma si «affittano» a chi offre • 
un lavoro, oramai quasi sem- ; 

pre a tempo determinato. — -

Non è cominciata due mesi i 
fa a Milano la storia delti; tan
genti. Chi segue le cronache 
ne avrà annotato un lungo 
elenco. Chi per mestiere fa il 
sindacalista ha denunciato 
una stranezza dopo l'altra, un 
lievitare di prezzi dopo l'altro, 
un proliferare di subappalti... 
«Il processo di degenerazione ' 

;è stato avviato1'una: ventina1 

d'anni fa - spiega Roberto To- : 
nini, segretario generale della , 
Fillea-Cgil - e ha le sue origini 
nel funzionamento dell'eroga- " 
zione della spesa pubblica per :[ 
la costruzione di opere pubbli- !'* 
che. Intendo dire che il m o d o ; 

in cui vengono erogati i finan
ziamenti, le regole sulle cosid-
deite revisioni, il fatto che re- ;• 
sponsabilità politica e respon
sabilità amministrativa :iiano 
nvestite dagli stessi soggetti, ha . 
creato e crea molte possibilità 
di arbitrio. Nonostante ci siano • 
leggi che, se applicate, lo 
escluderebbero». - - ~. . . . 

Le leggi ci sono. Per citarne • 
qualcuna, la 55, la cosiddetta 
«Antimafia del 19 marzo '90, i 
decreti successivi, la legislazio- : 
ne europea, il provvedimento 
sulla trasparenza degli enti,, 
amministrativi, agosto '90... Ma ' 
chi le applica? Gli stessi che 
hanno imparalo a lavorare 
quando non c'erano e che pre- ; 
feriscono, adesso, far finta che 
non ci siano. E se poi sono in ~ 
buona fede, mancano di stru
menti adeguati. Insomma una 
lunga abitudine all'arbitrio che 
oltre ad aver creato Tangento
poli sparse in ogni angolo d'I
talia, ha anche, secondo i, sin
dacato, decretato la fine del
l'impresa edile «pura». 

«Non 6 più conveniente es-

LOTTO 
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(9 maggio 1992) . 

• se re un imprenditore edile -
,'• spiega Tonini - . è mol'o me-
•- glio fare da intermediano con ' 
' il mondo politico e affid.ire poi 
• il lavoro ad altre ditte Guada
gnando, in questo modo, tutto ,'•''•' 

; quel che e possibile». Si sfalda 'K 
; l'impresa, trionfano i subap - ' " 
' palti, chi paga le tangenti ri- •;" 
' sparmia in sicurezza e i lavora- ; ' 
tori non sono più dipendenti di • •• 
questa o quella ditta, ma del .', 

i consorzio temporaneo che gè- >•• 
, stisce un lavoro. E così si di- ' . 
; venta manovali fino alla co- ... 
, struzione della metropolitana r. 

.'• o carpentieri fino all'ultirnazio- '*-
;. ne dello stadio. Poi si toma sul '; • 
• mercato, per il miglior olferen- '" 
. te. In tutto ciò sparisce quel , 

controllo sindacale che, fino a >: 
. qualche tempo fa, era possibi- ; 
.. le e si disperdono professiona- £' 
filila. Il «delegato di cantiere» i-
...nonesiste.iOiquasL.più...! . . , ,•. ,• 

Ma il sindacato, in questo ., 
marasma di comprati evendu- ; 

': ti, di prezzi da pagare per lavo- .' 
, rare e di sconti da fare per en- ;. 
; trare nel consorzio, di amicizie ,. • 
; da coltivare.... riesce a svolgere ; 

; un ruolo? «Fino a qualche tem- • ', 
; pò fa era più facile - risix>nde ••* 

il segretario degli edili della ;;,.' 
:' Cgil - ora si può dire che i no- ?: 

stri stessi iscritti sono senza di- f,. 
•: ritti. E il controllo non può es- * 
; sere affidato soltanto alla cate- ' 
.- goria. È la Cgil, come confede-
1 razione, come sindacato che '.;.* 
• organizza, nelle - sue : varie '•',•'•. 

espressioni, lavoratori e utenti, >" 
• deve proporsi come soggetto ;> 

contrattuale nei confronti della £.'•< 
• Pubblica amministrazione. Ab- . " 

;. biamo proposto e in qualche -. ' 
• caso ottenuto osservatori sulle j 
. ope re pubbliche, r a p p r e s e n e -
., tanza unica neicantieri.abbia- „ . 

mo sollevato questioni su casi , . ' . 
• come i costi della diga sul Tir- .;' 

• so in Sardegna, opere in Sici-
. lia, Calabria, sulla metropolita- •'" 
; na di Venezia o sugli appalti di y 
• Palermo. Tutto lettera morta. • • 
Fino all'esplosione di Milano». •;". 
. Ora però l'esplosione c'è '-• •'• 

". stata e il sindacato intende ' ' 
mobilitarsi. Magari accoglien- -. • 
do la proposta lanciata dai sin- y : 

dacati di categoria lombardi ','„• 
per una grande iniziativa del 
mondo del lavoro da tenersi 
proprio a Milano. _ ,•-

BARI 
CAGLIARI . . . . 
F IRENZE 
GENOVA 
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NAPOLI 
PALERMO ... 
R O M A 
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. 7069247989' 

. 89 2534932 > 

. 2927522058 % 

. 2948615910 • 

. 8143 27433-V 

. 7917191880* 

. 0570113968 •' 

. 763763B61 '-•' 

. 20163280 4 : 
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È IN VENDITA IL MENSILE 
DI MAGGIO 

del LOTTO 
da 20 anni 

PER SCEGLIERE IL MEGU0! 

L'AMBATA 
(un solo numero) 

• Il gioco dall'ambage, molto 
•acuito speci* quando vi nono ri* 
tardatari, è quello che prevede la 
puntata di un solo nume*© in u-
na ruota (scelta tra le dieci di-
aponlbili) ed equivale d gioco 
dell'estratto semplice. • " 
• Il vantaggio economico della ; 
vincita dell'ambeta 4 di 11,23 
volte la posta puntata. -
• Il criterio di scelta dei nume- " 
ri per il gioco dell'ambeta si basa ' 
oltre che sui capi list a molto ri* ' 
tardati, che hanno superato le 
120/130 assenze, sulle combina
zioni •- sincrone „ di due o tre ; 

numeri, sulle coppie vertibiti, su -
quelle - gemei lari ecc., : specie ' 
quando offrono particolari -t-
tenzioni di buona validità. VT " . 
• Da quando esiste il Lotto un 
solo numero ha raggiunto e su
perato le 200 assenze ed 4 stato 
il numerano " 8 " alla nuota di 
Roma nel 1941 , che ha toccato 
202 settimane) (il massimo rHtar- ' 
do teorico invece, matematica- ' 
mente calcolato, ù aggira ora [ 
attorno al possibile ritardo di : 

216/217 colpi t - in rapporto ' 
alla quantità di numeri sorteg
giati fino al 2000) . 



POLITICA INTERNA PAGINA 5 L'UNITÀ 

L'arcivescovo di Milano dà una sferzata alle forze politiche 
«Serve una palingenesi dopo una franca autocritica» 
Sostegno ai magistrati: dovete andare avanti, senza fermarvi 
L/«Osservatore»: «Deve cadere il muro delle tangenti» 

«Giudici, sradicate il malgoverno» 
D cardinale Martini: questi partiti o cambiano o muoiono 
Basta con le tangenti e la corruzione, è necessario 
un rinnovamento morale delle persone, la palinge
nesi dei partiti. È questo il monito della Chiesa, con 
una nota dell'Osservatore romano» e un articolo di 
Carlo Maria Martini. Ma, sostiene l'arcivescovo di 
Milano, «il riscatto è ancora possibile». La gente sa, 
aggiunge il giornale vaticano, che il cancro delle 
tangenti «non è più invincibile». > • 

• • ROMA. La Chiesa scende 
nuovamente in campo con
tro la corruzione e contro la 
degenerazione dei partiti ita
liani. Lo (a con una nota del
l'Osservatore romano» e con 
un articolo che il cardinale di 
Milano, Carlo Maria Martini, 
pubblica suH'«Awenire» di 

n cardinale è sempre stato 
molto presente nella vita po
litica e sociale milanese e 
non ha mai tralasciato di 
prendere la parola per de
nunciare le situazioni più 
scottanti. Cosi oggi, sottoli
neando il -coraggio civico di 
chi indaga», interviene sullo 
scandalo delle tangenti e in
dica cinque strade da seguire 
se si vuole tornare a sperare. 
Perchè, sostiene, «il riscatto è • 
ancora possibile», ma solo se 
si punta «al rinnovamento 

morale delle persone» e su 
«una palingenesi dei partiti, 
attraverso la franca ammis
sione di colpe non solo di chi 
si è lasciato trovare con le 
mani nel sacco, ma anche di 
chi sapeva e taceva». Parole 
durissime quelle di Martini, 
che chiamano in causa i 
maggiori personaggi. del 
mondo politico nazionale e 
tutti coloro che si sono trin
cerati in difesa con l'ammis
sione che in fondo i soldi an
davano alle persone e non ai 
partiti. -

Cinque le vie' da seguire, 
dice il cardinale: a comincia
re dal coraggio civico di chi 
indaga e che deve proseguire 
e dalla necessita di non dele
gittimare le istituzioni, facen
do di ogni erba un fascio. 
Quindi, insiste Martini, biso
gna dare il giusto sostegno 

agli amministraton onesti, 
ma contemporaneamente 
bisogna operare «una corag
giosa e radicale opera di rin
novamento dei partiti e una 
riforma delle norme istituzio
nali a partire da quelle eletto
rali». 

Martini è molto severo nel
la sua analisi e nella sua dia
gnosi. Tanto che sostiene 
che non bisogna fermarsi so
lo a quei delitti riportati dalla 
cronaca. Ma, altresì, bisogna 
andare a fondo «nei vizi del 
sistema e del costume, come 
i favori di qualsiasi tipo elar
giti a spese della funzionalità 
delle istituzioni: ad esempio 
dare lavoro in determinati 
enti solo a chi ha una data 
tessera; selezionare ditte for
nitrici sulla base di criteri di
versi da quelli del merito, far , 
gonfiare posti di lavoro inutili 
per sistemare persone racco
mandate, emarginare perso
ne oneste perchè non hanno 
la qualificazione politica ri- ; 
chiesta». E quanti sono i casi 
che rientrano in questa de
nuncia del cardinale? Quanti 
sono coloro che possono ri
conoscersi in quei discrimini 
indicati da Martini? 11 cardi
nale con questo editoriale ha 
praticamente puntato l'indi
ce contro la norma che rego
la nella quasi generalità il si

stema sociale. Tuttavia so
stiene che c'è ancora speran
za per il riscatto: rinnovando 
uommmi e partiti. Questi, se 
«sapranno farsi una autocriti
ca serena e lucida si rende
ranno nuovamente credibili. 
In particolare aggiunge Mar
tini - il partito che si richiama 
all'ispirazione cristiana senta 
le maggiori responsabilità di 
un radicale rinnovamento di 
metodi e persone che con
senta ai giovani di continua
re a sperare». 

«Grazie Di Pietro», c'è scrit
to sui mun di Milano, un gra
zie di cittadini anonimi al 
magistrato che ha iniziato 
l'inchiesta contro le tangenti. 
Lo ricorda l'«Osservatore ro
mano» nella sua nota, sottoli
neando che «il ringraziamen
to è emblematico di uno sta
to d'animo generale, quasi di 
sollievo per lo scoppio di un 
bubbone che nessuno sop
portava più: i cittadini per 
primi penalizzati da ammini
stratori corrotti che spadro
neggiavano sulla città; gli im
prenditori onesti, tagliati fuo
ri da ogni concorrenza leale; 
e persino quelli che sino ad 
oggi si erano valsi della pras
si delle tangenti versate a 
pubblici amministratori in 
cambio delle commesse per 
lavori edili, trasporti, servizi. 

forniture di vario tipo». E il 
giornale fa un esempio delle 
ruberie: «se il preventivo per 
una costruzione fosse pari a 
100, il suo prezzo per le cas
se pubbliche diventa 150, 
200. E chi paga tutto ciò se 
non ì contribuenti, costretti 
da anni a forti pressioni fisca
li che penalizzano spesso le 
fasce più deboli7» Ma oggi, 
osserva il giornale vaticano, 
la speranza è ancora possibi
le: «se è caduto il muro di 
Berlino può cadere anche il 
sistema delle tangenti», per
chè la gente che pure lo co
nosceva bene, ritenendolo fi- • 
nora invincibile, oggi comin
cia ad avere la prova che tale , 
non è. Comincia a capire che 
una situazione di corruzione 
diffusa e intollerabile non è 
immutabile. L'«Osservatore». 
inoltre, nota che anche gli 
imprenditori hanno colto > 
l'occasione dell'inchiesta per 
dare una spallata ad un siste
ma che non funzionava più. 
C'è oggi lo spazio per mutare 
rotta, per finirla con «questo 
cancro delle - tangenti, 
espressione esasperata di 
tutto ciò che segna l'occupa
zione indebita, da parte dei 
partiti portici, di ogni possibi
le forma organizzativa della 
società civile e di ogni ango
lo del potere». h 

Il cardinale Carlo Maria Martini 

Il ministro non arretra rispetto all'ipotesi che ha già incontrato la dura opposizione del suo partito 
Domani Borghini gioca l'ultima carta per salvarsi con una «giunta di responsabilità civile» 

Scotti insiste: «Posso commissariare il Comune» 
\ ' ***-̂ -**v. "*,*-}t-v-"*^ V ^ r ^ - W j l 

Dopo le polemiche scatenate nei giorni scorsi, il 
ministro degli Interni Vincenzo Scotti ribadisce l'i
potesi di commissariamento del Comune di Mila
no: «Applicheremo la legge», ha detto ieri a Geno
va. Ma nel frattempo il sindaco Giampiero Borghi
ni gioca le sue ultime carte per mettere in piedi la 
sua «giunta di responsabilità civile» prima del con
siglio comunale di domani. , 

QIAMPIBHO ROSSI 

••MILANO. -L'ex capitale 
morale d'Italia rischia di di
ventare la città dei commis
sari. Dopo l'arrivo di Giuliano 
«Minosse» Amato, inviato da 
Bettino Craxi per salvare il 
salvabile in casa Psi, e dopo 
Guido Bodrato, giunto a Mi
lano col viatico di piazza del 
Gesù per metter ordine in 
una De decapitata, per Mila
no si profila un terzo com- " 
missariamento: quello del . 
Comune da parte dei mini
stero degli Interni. • ' . ' 

Il ministro Vincenzo Scotti 
aveva già ventilato l'ipotesi ' 
due giorni fa e negli ambienti 
politici all'ombra della Ma
donnina è immediatamente * 
scoppiato un putiferio. Una 
vera e propria ribellione tra
sversale che ha unito in un 

unico fronte opposizione e 
maggioranza. Tra i più accesi 
contestatori del provvedi
mento minacciato da Scotti 
c'è. proprio il capogruppo 
democristiano a Palazzo Ma
rino Andrea Borruso. Unici 
favorevoli: i missini, che rac-

!, colgono firme in piazza San 
> Babila. 

Ma Scotti ' insiste anche 
contro la volontà del suo par
tito: «Applicheremo la legge 
- ha detto ieri a Genova -. 
Ogniqualvolta l'imparzialità ' 
di un'amministrazione viene 
compromessa, interviene la 
legge». Dunque, secondo il 
ministro democristiano, an
che se non di mafia si tratta, 
le pressioni su Palazzo Mari
no potrebbero essere state di 
una tale portata da condizio
nare la vita politica della me li sindaco di Milano Giampiero Borghini 

• ,tropoli.«Dov»vo ed ho avviai-, 
'to le procedure necessarie -
ha aggiunto Scotti -valutere
mo i risultati che me emerge
ranno. Lo stato non può che 
applicare la legge senza con- •• 
dizionamenti: le • istituzioni 
devono rimanere al di sopra 
del conflitto e della crisi poli
tica». ' t. . • 

Ma propno mentre nel ca
poluogo ligure il ministro 
Scotti pronunciava queste 
parole, a 130 chilometri di di
stanza il sindaco di Milano 
Piero Borghini si dannava nel ' 
tentativo di raccogliere con- ' 
sensi intomo alla sua propo
sta di "giunta di responsabili- ' 
tà civica". Ieri Borghini ha In
contrato una delegazione del 
movimento cooperativo, che , 
al termine del colloquio ha 
ribadito la necessità di evita
re la paralisi, fermo restando 
il «passaggio obbligato» delle < 
dimissioni del primo cittadi
no e della giunta. Successiva
mente è stata la volta delle 
Acli: Borghini, infatti, punta 
sulle forze esteme, visto che 
tra i banchi di Palazzo Mari
no il suo tentativo di salvare 
la poltrona non sembra tro
vare simpatizzanti al di fuori 
dell'attuale maggioranza. In 
aula sembra essere molto 

più-ampio il.fronte del partito 
'dello dimissioni e delle ele
zioni anticipate. 

Quella di domani/ dun
que, per Milano sarà una 
giornata decisiva. In una città 
che copre i muri di scritte in
neggianti ai magistrati che 
stanno togliendo i veli a tre 
lustr di politica del malaffa
re, lutto sembra giocare a 
sfavore del sindaco - forte
mente voluto da Bettino Cra
xi. Ma Borghini ha già abitua
to gli inquilini del Palazzo a 
grandi - equilibrismi: anche 
per questo c'è grande attesa 
per il consiglio di domani. -

Ma anche in Regione è cri
si aperta: dopo l'arresto di 
due assessori (il socialista 
Carlo Facchini e II democri
stiano Vittorio Caldiroli) e 
dopi? le i dimissioni della 
giunta, i margini di recupero 
della maggioranza esapartito 
sono ridotti al lumicino. E an
che di questo si è occupato 
ieri Guido Bodrato, il Minosse 
bianco, che ha chiamato a 
raccolta que1 che è nmasto 
del gruppo dirigente dello 
scucìocrociatc lombardo e 
milanese. La sua missione 
milanese potrebbe conclu
dersi con una campagna 
elettorale. • v 

- „ Da un'indagine si ricava che il personale dei partiti negli enti locali costa tanto 
Nei Comuni e nelle province 53mila persone. Quasi 100 miliardi il finanziamento pubblico 

E il ceto politico costa 4500 miliardi 
Quanto costano i partiti? Una bella cifra con tanti ze
ri. Il ceto politico negli enti locali incide per 4500 mi
liardi. A cui vanno aggiunti gli 86 miliardi del finan
ziamento pubblico, i 12 per i senatori e i deputati e i 
costi per il personale politico e burocratico delle Re
gioni. Uno studio di Arturo Bianco, dirigente del Psi, 
che già un anno fa, Cassandra inascoltata, diceva: bi
sogna voltare pagina e moralizzare i partiti. 

M ROMA. «La drastica ridu
zione del numero di addetti 
politici e sindacali a tempo 
pieno è l'unica strada... per 
una prima e parziale risposta 
in attesa di una grande riforma 
delle istituzioni. Una strada di 
coraggio destinata a nverbea- • 
re di effetti positivi la credibilità 
della politica...sapendo che si 
corre il rischio di essere addita
ti cerne qualunquisti, ma con
sapevoli che cosi si volta pagi-
no. Soprattutto nel Mezzogior- * 

no, ove all'interno di questo 
ceto sociale allignano interstizi 
grigi che rendono impermea
bile il rapporto con interessi e 
pratiche clientelali e spartito
ne, o addirittura con la crimi
nalità organizzata». È questa 
una sintesi delle conclusioni 
della relazione svolta ad un 
convegno dello scorso anno 
sugli enti locali da Arturo Bian
co. Che non è un semplice ri
cercatore, ma il responsabile 
del programma amministrati

vo del Psi. E che quindi cono-
' sce bene, dal di dentro, il fun
zionamento dei partiti, e le lo
ro diramazioni negli enti locali. 
A lui abbiamo rivolto la do
manda: quanto costano i parti
ti? Ma la risposta che ci è stata 
fornita è parziale. Nel senso 
che la sua ncerca ha abbrac
ciato solo i costi del ceto politi
co e sindacale negli enti locali. 
Che raggiungono comunque 
una bella cifra, pari a 4500 mi
liardi che gravano sulla collet
tività. Ma che, tuttavia, non so
no tutto. A questo bisogna ag
giungere infatti gli 86 miliardi 
circa del finanziamento pub
blico ai partiti, Scosti per i de
putati e senatori (circa 12 mi
liardi netti, comprensivi della 
retribuzione per 1 «portaborse» 
ed esclusi i benefit) e ì costi 
per i dipendenti, politici ed 
amministrativi, delle Regioni. 
In tutto una cifra con tantissimi 
zen. di cui possiamo rendere 
conto nel dettaglio solo par

zialmente e seguendo lo stu
dio di Bianco, una Cassandra , 
inascoltata dal Psi e dagli altri 
partiti. 

11 personale politico impe- ' 
gnato a tempo pieno nei co-. 
muni e nelle province è di 13 
mila unità, a cui si devono ag
giungere altre 40 mila di perso
nale che lavora nelle Usi e nel
le municipalizzate. Si raggiun- . 
gc cost il totale di 53 mila per
sone, che costano complessi
vamente 477 miliardi (rispetti-. 
vamente 237 e 240 miliardi). , 
Queste cifre riguardano le spe-
se per indennità di canea e 
gettoni di presenza di sindaci, 
assessori, consiglieri comunali 
e provinciali e per i dingenti 
politici degli enti non territona-
h. C'è da specificare che le in
dennità di carica per sindaci, 
assessori e presidenti di pro-

: vincia è di circa 151 miliardi. 
L'indennità per gli assessori 
scatta a partire dal comuni su
periori ai 5 mila abitanti e la 
possibilità del raddoppio a 

partire dai comuni supenon a 
30 mila abitanti. . 

Poi c'è il perdonale burocra
tico, segretan e autisti per ' 
esempio, che assomma a 73 
mila unità: 23 mila per gli enti • 
locali temtonali e 50 per quelli 
non territoriali. Complessiva
mente costano 2920 miliardi, 
che sommati ai 477 precedenti 
danno un importo complessi
vo di 3397 miliaredi. Quindi ci 
sono le spese non quantifica
bili con precisione: telefoni, 
auto blu, vane attrezzature e 
qui le cifre raggiungono livelli 
astronomici, grazie alla «sana» 
abitudine di usufruire di questi ' 
servizi senza remora alcuna. 
Un dato per tutti: in un capo- : 
luogo con 200 mila abitanti il 
costo annuo per le auto blu 
degli enti locali è di circa 1 mi
liardo. - - ' 

C'è poi la realtà sindacale 
per cui dobbiamo fare la stessa 
differenziazione che per il per
sonale politico e burocratico 

degli enti locali. Vale a dire 
che ci sono circa 2400 dipen
denti di comuni e province che 
possono usufruire di permessi 
sindacali con un costo di 96 
miliardi. Per il personale della 
sanità possono godere di ana
loghi permessi 2090 dipenden
ti, tra medici e non, con un co
sto di 84 miliardi. Di conse
guenza su un milione e 370 mi
la dipendenti di sanità ed enti 
locali i sindacalisti in aspettat
iva sono 4090 e costano alla 
collettività 180 miliardi. • •-

In conclusione di questa 
. dettagliata esposizione Bianco 

osserva che queste cifre sono • 
«una dimensione ben maggio
re delle cifre del finanziamento . 
pubblico dei partiti che pure fu 
oggetto di un referendum: cifre 
che escono letteralmente ndi- • 
colizzate. Il solo costo per la 
collettività dell'attività sindaca
le nei comparti della sanità e 
degli enti locali ne è superiore 
di circa l'80%» Per non parlare, 

conclude Bianco, dei costi so
ciali del fenomeno E i bilanci 
dei partiti cosa dicono? I mag-
gion forniscono queste cifre 
peri consuntivi del 1991:Dc76 
miliardi, con un disavanzo 
complessivo pregresso di circa 
12 miliardi e mezzo. Psi 
61 miliardi circa con un disa
vanzo complessivo di 26 mi
liardi e mezzo. Pds 109 miliardi 
circa, con un disavanzo com
plessivo di 43 miliardi e mez
zo. •„ ,' » , . .-

Ottaviano Del Turco 

Del Turco ancora all'attacco 
«L'immagine di Craxi 
è scalfita, ora ci vuole 
un nuovo gruppo dirigente» 
La sede forse è impropria: un dibattito della Assicre-
dito sulla spinosa questione della scala mobile. Ma , 
Ottaviano Del Turco, numero due della Cgil, affian- ' 
cato dal senatore Gino Giugni, tiene visibilmente a 
dire la sua ai giornalisti sulla tempesta nata a Milano ;'' 
che infuria sul Psi e su Bettino Craxi. «Sono mosso da ' \ 
un desiderio - afferma il sindacalista - vedo il mio ' 
partito nei guai e sento il dovere di impegnarmi». 

DAL NOSTRO INVIATO ' ' ' ' ' ' " * ' ' 
ROBKf ITO OIOVANNIIII 

••PALERMO. In questi giorni 
Del Turco «imperversa»: inter
viste, dichiarazioni, tutte .issai • 
critiche nei confronti della gè- ' 
stione del segretario, dei pnn- -
cipali uomini di cui Craxi si è 
circondato in questi anni, del-
lo stato comatoso in cui versa 
il Psi. Anche se nei confronti 
del capo del partito il segreta-
no generale aggiunto della 
Cgil adopera sempre una cer
ta cautela, ad esempio non 
giudicando credibile un rin
novamento non guidato da 
Bettino in pnma persona. C'è 
chi gli domanda: Del Turco, 
ma tutto questo interesse per 
le vicende di Via del Corso 
non prelude a un passaggio 
dalla Cgil alla «Grande Politi
ca», a un ruolo dentro il peirtito 
«nuovo» che potrebbe venire -
alla luce al termine della, la -
tempesta-tangenti? 

Ottaviano Del Turco nega ' 
.(•chi pensa di farciil J&Jto", , 
non fa quello che ho fatto 
io»), ma allo stesso tempo -
spiega che non ha mai esclu
so di passare al partito una 
volta conclusa l'esperienza in 
Cgil, e conclude: «quello che , 
escludo, è abbandonare il Psi, 
perchè proprio in questi gior
ni sento sempre più forte la ' 
voglia di militanza». Nei pros
simi giorni se ne saprà di più. ' 
Certo che Del Turco, anche se 
non ne chiede un allontana-, 
mento assesta vari colpi non ' 
leggeri a Bettino. 
• Cominciamo dal Congresso ' 
di Genova di ottobre. «Adesso 
mi aspetto che la prossima di
rezione del Psi decida di rive
derne l'ordine del giorno: Cra
xi aveva proposto 4-5 com- ' 
missioni che avevano il com- ' 
pilo di tirare un bilancio stori-. 
co dei nostri 100 anni. Ce po
co da ; celebrare • e da 
festeggiare, ma molto da cam
biare. Se Craxi è coraggioso 
come penso debba essere, ' 
ora deve fare scelte di cam- -
biamento che riguardano an
che il gruppo dirigente. Ed è 
evidente che nessun segreta-
no entra in un congresso con 
la certezza di uscirne bene o 
male: tutto dipende dalle scel
te che farà». - > • > ' 

Insomma, un problema di 

uomini; in particolare, ci uo
mini scelti dal segretario. «In
vidio i meccanismi di selezio
ne dei gruppi dirigenti delle 
grandi socialdemocrazie eu
ropee - osserva Del Turco — 
enfatizzano il ruolo del grup
po parlamentare, degli uomi
ni che hanno un rapporto con . 
la società, come i sindacalisti 
e i cooperatori, degli intellet
tuali. Fin qui nel mio partito 
hanno avuto più fortuna quei • 
personaggi nei cui occhi non > 
brilla nessuna passione politi- -
C a » . - ; , ' 'I ' 

Ma di chi è la colpa? «Non 
dico che la segreteria non 
c'entri, ma è assurdo afferma- -
re che Craxi dev'essere rimos
so - puntualizza il leader Cgil 
- È proprio lui che deve dare il • 
segnale che si è aperta una 
nuova fase,.per essere-credibi
le il rinnovamento deve av
viarlo il segretario. Ma sbaglia 
se ritarda .questo^processo;, 
quello che sta avvenendo a" 
Milano rischia di diventare , 
l'immagine dell'intero partilo. 
Il rinnovamento non dev'esse-,, 
re rapido, ma rapidissimo, '• 
non si tratta di voltare una pa
gina ma di cambiare libro. Ed 
è difficile riproporre certe fac-

,ce parlando di rinnovamen- ' 
to». 

Ma è propno impensabile . 
un Psi senza il suo leader di 
questi ultimi anni? «Non mi fa ' 
paura affrontare il tema Craxi 
- conclude Del Turco - gli at
tribuisco responsabilità precì
se nelle scelte che ha fatto, '; 
circondandosi delle persone ' 
che ha scelto. Considero Cra
xi una risorsa per il partito e . 
per il paese, ho un grande ri-
cordo di quando era a F'alaz- ' 
zo Chigi, ma credo che la sua 
Immagine esca scalfita dalle 
vicende di Milano. Per questa •* 
ragione la sua risposta deve 
essere ancora più severa». Gi
no Giugni, senatore (e padre 
dello Statuto dei Lavoratori) è 
d'accordo. «Nel 1976, nel mo
mento più difficile della vita 
del Psi, gli intellettuali sociali- ' 
sti si ritrovarono, e non come 
corrente, per ribadire la fedel- ' 
tà al Psi e per dare un impulso 
al rinnovamento. Si può rifare, ' 
e molti di noi vogliono rifarlo». 

De Martino critica Craxi 
«Il nuovo corso del Psi? 
Una politica affidata ; 
solo al successo dei capo»./ 
mm ROMA. Per Francesco 
De Martino, «Tangentopoli» 
non vuol dire solo Milano: 
l'ex segretario socialista, oggi 
senatore a vita, è «fortemente 
impressionato» dallo scanda
lo esploso nel capoluogo 
lombardo, e pensa che non 
si tratti «di un fenomeno iso
iato ad una città, ma di prati
che generalizzate che metto
no in discussione il sistema 
politico, amministrativo ed 
imprenditoriale del passe». 
Se non si provvede «ad una 
profonda azione di rinnova
mento», afferma De Martino, < 
c'è il rischio «inevitabile» di 
una «ansi della repubblica e 
della democrazia». 
> In un'intervista a Paese se
ra», De Martino si sofferma 
sul coinvolgimento - nello 
scandalo «dei due maggiori 
partiti della sinistra», che so
no sul banco degli accusati 
«anche se in modi diversi». 

' L'ex segretario socialista cri- '' 
tica «il nuovo corso» del Ga- - ' 

i rotano, precisando che la cri- . 
' tica non è rivolta «ai propositi -, 
degli uomini», bensì alla «pò-.' 
litica del partito, che affida il 

' proprio successo all'after- ' ' 
- marsi delle singole personali-"-

tà, a cominciare da quella „'• 
del capo». - ., - «- J 
- «Tutto ciò - sostiene De *" 

' Martino - ha come conse- ' 
guenza la graduale svaluta
zione degli organi democra-. 

' tici, del dibattito intemo e del ,-
controllo, e crea il fraziona- ' 

- mento in gruppi che hanno • 
bisogno di sempre nuovi fi- . 
nanziamenti». Questo modo • 
di fare politica, conclude il • 
senatore a vita, «finisce cosi ' 
per provocare una richiesta 
del potere a qualunque co
sto. È in questa direzione che ' 

-bisogna operare profonda-
•' mente delle modifiche. É di 
' ' questo che ha bisogno il Psi». 
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il leader del Pds presenta l'identikit del capo dello Stato 
«Un garante che rompa col vecchio sistema di potere 
È questo il primo segnale forte che si deve dare al Paese 
scosso dallo scandalo della corruzione politico-affaristica» 

«Un patto per un presidente di svolta 
Occhettò: «Non voteremo^uomini della nòmenklatura» 

» 

Di Donato: 
se la De 
candida Forlani 
il Psi dirà sì 

• i ROMA. «Indicazioni di uno 
schieramento non ce ne sono, 
quindi...». Quindi, dice Giulio 
Di Donato, vicesegretario del 
Psi, per l'ormai Imminente ele
zione del presidente della re
pubblica si naviga in mare 
aperto, senza uno schema pre
stabilito. E i socialisti si prepa
rano a giocare tutte le carte al 
momento della partita, e sol
tanto quando inlzlerà ad esse
re chiaro cosa vuole fare e pro-
porrelaDc. •'• •• 

La strategia è stata messa a 
punto l'altra sera dall'esecuti
vo: Craxi ha confermato che 
non si parte dal quadripartito 
per l'elezione del capo dello 
Stato, dicendo anche chiara
mente che le - maggioranze 
quadripartite allargate con cui 
sono state possibili le elezioni 
dei presidenti delle Camere 
•sono un episodio» non ripro
ponibile alla prossima delicata 
scadenza. Almeno non all'ini
zio. È chiaro che si punta, con
ferma Di Donato, a un presi
dente che raccolga il più vasto 
consenso. Ma, si fa capire, 
l'andamento delle elezioni po
trebbe provocare uno scenario 
di confusione e di disaccordo 
in cui bisognerà alia fine deci
dere un candidato che abbia 
anche una maggioranza stri
minzita, ma maggioranza. — 

I socialisti, tuttavia, non ap
provano il cosiddetto «metodo 
De' Mitav ossia llndtviduazic-' 
ne attraverso consultazioni del 
candidato su cui si registrano i 
maggiori consensi delie princi-
paliforze politiche.-«Quello -
spiega Di Donato - era un me
todo buono per eleggere Cos
siga, ma, adesso non. c'è un 
candidato. Nel senso che il 
metodo sarebbe utile soltanto 
per trovare un candidato, ma 
poiché non c'è, questo ci fa al
lontanare dalla • soluzione». 
Quanto all'identikit del futuro 
capo dello Stato, i socialisti 
esprimono per ora poche valu
tazioni: «Serve l'elezione di un 
personaggio che non sia un 
notaio, che • esprima : pieno 
convincimento di riformare il 
sistema». ' Un punto sembra 
chiaro, al Psi va bene Forlani. 
«Certo — conferma Di Donato -
purché la De lo indichi con 
convinzione». • •••>. .•••'• • ... 

In casa socialista, tuttavia, 
non unanimità sull'idea di For
lani. Signorile ritiene che deb
ba essere eletto «un garante 
della riforma, delle istituzioni e 
della politica», tenendo pre
sente che dal voto «si capirà se 
se si vuole davvero avviare il 
cambiamento o la continuità». 
«Sarebbe negativo - afferma -
avviare una fase nuova ripro
ponendo schieramenti sconfit
ti come il quadripartito o can
didati che siano espressione 
della continuità». ,<.; • „ ,, , ; 

Occhetto giudica con grande allarme le possibili 
conseguenze dello scandalo milanese, che svelano 
un «modello» di corruzione politico-affaristica diffu
so in tutto il Paese. E propone ai partiti un primo se
gnale forte di cambiamento: un presidente della Re
pubblica fuori dalla «vecchia nòmenklatura, che 
esprima una speranza nuova». Un metodo, e un, 
identikit buono per Bobbio, Conso, Elia, Nilde lotti... 

ALBurrounss 
•al ROMA. Un «patto per un 
presidente della Repubblica 
di garanzia ed estemo al siste
ma delle vecchie alleanze di 
potere. Solo cosi i partiti po
trebbero' contribuire a ripara
re alle loro colpe storiche, e 
gettare le premesse di una lo
ro necessaria rigenerazione». 
Al termine di una analisi - an
che una autoanalisi -spietata 
sulle degenerazioni del siste
ma politico-affaristico italia
no, Achille Occhetto ha con
cluso con questa proposta ri
volta a tutte le forze politiche i ' 
lavori della Direzione della ' 
Quercia venerdì sera. E già ie- •.: 
ri, a quanto si é saputo, ha 
avuto su questo tema colloqui 
con Forlani e La Malfa. La prò- , 
posta del leader del Pds nasce . 
da una analisi molto preoccu- . 
pala sulle conseguenze deva

stanti che può avere l'esplo
sione del sistema politlco-af-

' faristico emerso a Milano, ma 
diffuso con ogni probabilità in 
larghe zone della realtà am
ministrativa ed economica Ita-

'- liana. Occhetto ha parlato di 
un vero e proprio «modello», 
esteso, «sia pure in forme e 

• con manifestazioni diverse», > 
dal Sud al Nord del paese, 
cresciuto sulla base strutturale 
della finanziarizzazione, del
l'intreccio coi «comitati d'affa-

. ri» impegnati nei grandi lavori 
pubblici, accompagnato dal
l'ideologia della «modernizza
zione» e del rampantismo, so-. 
stenuto dalla «tabe consociati
va» propria del vecchio siste
ma politico. Le proporzioni 
del fenomeno sono tali «da in
tossicare l'insieme della vita 
pubblica», ed è grande il peri

colo che «interessi potenti» 
. operino per «deviare dal corso 
del mutamento democratico 
la sacrosanta ripulsa della 
corruzione». É un vero allarme 
quello che lancia il segretario 
dei Pds: «All'improvviso si po
trebbe avere uno spostamen
to di grandi proporzioni, stori
co, dfintere aree del paese su 
posizioni di destra, per solu
zioni di destra, per forme ine
dite di riduzione autoritaria 
della complessità democrati
ca». • •••» .'••• 

Proprio per questo, enorme 
è la responsabilità delle forze 
democratiche, e gravemente 
Insufficiente la reazione finora 
dimostrata da parte della De e • 
del Psi. Il Pds - ha ribadito Oc
chetto- farà tutta la sua parte 
perché si affermino, al proprio 
intemo, e nella vita politica -
italiana, il rinnovamento e la 
pulizia. Ma i partiti saranno 
giudicati dai loro comporta
menti concreti. E i primi gran
di appuntamenti sono l'ele
zione del nuovo capo dello * 
Stato e poi la formazione del : 

governo. Già l'occasione del- " 
l'elezione dei presidenti delle ' 
Camere - ha ricordato 11 lea
der del Pds rivendicando an
cora una volta la trasparenza / 
della posizione assunta dal -
suo partito, ^disponibile a 

patteggiamenti dentro le vec
chie logiche di potere - è stata .-
persa. «Abbiamo parlato di un :.•; 
governo di svolta, che abbia ' 
fondamentali funzioni di rifor-
ma delle istituzioni. Perquan- •' 
to riguarda il Quirinale - affer
ma Occhetto - si rende sem- • 
pre più necessario indicare 
una personalità super partes», 
che garantisca il paese dopo i 
•tratti degenerativi» introdotti 
da Cossiga. Ma in primo luogo 
«occorre dire no a presidenti •';. 
che siano espressione della . 
vecchia nòmenklatura e del 
vecchio sistema politico». No -
alle facce di Andreotti, Forlani 
e Craxi, quindi, ma un presi
dente «che esprima una spe- •. 
ranza nuova» per un paese in . 
crisi profonda. Occhetto avan- • 
za anche precise indicazioni •••" 
di metodo, e traccia una sorta 
di identikit del candidato che 
il Pds è disposto a sostenere. _ 
Bisogna muovere «da una ro
sa di nomi di personalità che ; 

siano fuori dalla nòmenklatu
ra: siano esse istituzionali o 
esteme alla vita politica, • o 
grandi personalità della cultu
ra». Il leader della Quercia ;, 
non pronuncia nomi, ma in 
questo «ritratto» stanno evi- •; 
dentemente sia la personalità ' 
di Nilde lotti, che quella di 
Norberto Bobbio, dell'ex pre

sidente della Corte costituzio
nale Conso, oppure del costi
tuzionalista Leopoldo Elia. E 
altri ancora, degni di «rappre
sentare emblematicamente la 
fuoriuscita dal vecchio regi
me». Secondo Occhetto si po
trebbe «convenire da più parti 
su una rosa di nomi», anche 
essendo pronti, sulla base de
gli orientamenti e delle indi
cazioni delle assemblee, a so
stenerne poi uno anche se 
non fosse quello «sul quale in 
partenza si puntava». É il me
todo della disponibilità al re
ciproco ascolto, insomma, se 
prevalesse per tutti il principio 
di un segnale forte all'intero 
paese. • .••-' -• •••.•.- :, • -•.".-.-.• 

Questo sarà in ogni caso 
l'impegno della Quercia. E il 
discorso sulla presidenza del
la Repubblica si inserisce per 
Occhetto in una forte scrollata 
al corpo del suo stesso partito, 
Invitato a riprendere con pie
na coerenza la riflessione di 
Berlinguer sulla .< questione 
morale e il rinnovamento del
la politica, e anche su un di
verso tipo di sviluppo. C'è bi
sogno di una «autocritica im
pietosa» per i ritardi con cui 
anche il Pds - che pure è nato 
proprio per contribuire al mu
tamento radicale del vecchio 
sistema - ha compreso e con

trastato il formarsi del «model
lo milanese» di intreccio poli-

; beo e affaristico. Questo è ne-
' cessarlo proprio per reagire al : 
: tentativo di affermare ora che 
: tutti i partiti «ci sono dentro» e 
' che sono tutti uguali. Occhet-
- to ha criticato duramente le 
• resistenze Interne contro scel-

' te emblematiche nella rottura ' 
,.' col vecchio sistema, come 
:: quella di uscire dalle Usi, con-
• trastata a partire «dalle regioni 
% forti del nostro paese». E ha 
' messo sotto accusa le insuffi

cienze dei gruppi dirigenti ; 
; della Quercia, laddove sono : 

affetti da limiti di burocrati-
. smo, e non si dimostrano «al- ' 
;. l'altezza della nuova fase poli- -

tlca». Non bastano i docu-
'• menti, avverte Occhetto, ma : 
: c'è bisogno di fatti e compor
tamenti concreti, riconoscibili 

•'••. con immediatezza dai cittadi
ni. «Occorre, se mi consentite, 

' quello che io chiamo un lea-
. derismo diffuso». Come quello 
;. una volta esercitato dai «capi- ' 
• popolo». Dirigenti pronti e ca-
: paci a saper vivere la nuova ' 
'•';'. politica «come simbolo, come 
'; messaggio, : come . testlmo- ' 
;/ nianza», rompendo davvero 

col consociativismo che, in ; 
• un'altra logica storica, aveva 
"caratterizzato anche il vec

chio Pei. 

Forlani ha incontrato Craxi e Occhetto e punta a coinvolgere Pri e Pds nel voto per il nuovo capo dello Stato 
In calo le quotazioni di Andreotti e del segretario de, in crescita quelle del presidente del Senato 

Sale Spadolini, spunta l'outsider Conso 
Due lunghiincontri di Forlani con Craxi e con Oc
chetto potrebbero aver, se non sbloccato, avviato su 
nuovi binari ia trattativa per il Quirinale. Le candida
ture di Forlani e di Andreotti sembrano ormai archi
viate, e la De lavora su un nome che raccolga il con
senso anche del Pri e del Pds. «Siamo ai preliminari», 
dice Occhetto. Ma due candidati prendono quota: 
Spadolini e l'ex presidente della Consulta, Conso. 

FABRIZIO DONDOLINO 

• i ROMA. Le posizioni, sulla 
carta, restano distanti, molto 
distanti. Dietro le dichiarazioni 
di rito che chiedono, più o me
no tutte con le stesse parole, 
un presidente di grande autori
tà morale e frutto di un accor
do ampio in Parlamento. I par-
titTsembrano paralizzati da ve
ti e diffidenze reciproche. Cia
scuno sostiene una propria te
si, coltiva in segreto un candi
dato. E la situazione rischia di 
avvitarsi su sé stessa, mentre 
monca una manciata di giorni 
alla convocazione del Parla
mento in seduta comune. Sul- • 
la carta, lo scenario è a dir po
co intricato, v. . 

Ma stanno davvero cosi, le 
cose? La Direzione de di vener
dì scorso, seguita in serata da 
una lunghissima riunione di 
segreteria, e nella mattinata di 

ieri da un vertice fra Forlani, 
Gava e Andreotti, ha segnato 

'una novità di non poco peso. 
O meglio, ha ristabilito un prin
cipio che l'elezione di Scalfaro 
e di Spadolini sembrava aver 

; travolto: la De non è disponibi
le ad eleggere il capo dello Sta-

. to. chiunque esso sia, raccat
tando i voti in Parlamento, , 

: rompendo a sinistra e corteg
giando le Leghe. Nonostante 
la forte pressione dorotea in 
questa direzione, e nonostante 
il silenzio di Andreotti, Forlani 
ha ribadito con sufficiente net
tezza che continuerà a lavora
re sulla linea del Consiglio na
zionale: cioè per il coinvolgi
mento del Pri e del Pds, senza 
scavalcare gli alleati. E ha ag- -
giunto che lui, Forlani, non si 
sente di fare il candidato della 
De proprio per questi motivi. 

Achille Occhetto 

Se Forlani non accetta la 
candidatura, il vertice de si tro
va di fronte ad un'alternativa 
secca: rinunciare in partenza a 
rivendicare il Quirinale (è la li
nea dei «grandi vecchi», di Fan
fani, di Piccoli, di Colombo, ed 
è in parte la posizione della si
nistra de), oppure ricercare, 
come dicono I «tagliatori di te

ste» di Fracanzani e Martmaz-
zoli, «un'iniziativa politica di 
novità». Cioè un candidato vi
cino alla De, ma che non sia 
espressione del suo gruppo di
rigente, del suo apparato cor-
rentizio, insomma della sua 
•nòmenklatura»; E che pero -
particolare non trascurabile -
prenda contemporaneamente 
i voti del Pds e del Psi. Andreot
ti, l'unico de in grado di cercar
si i voti in Parlamento, ha sem
pre posto come condizione 
l'unità del partito sul suo no
me: il che oggi.è ancora più 
difficile, se non impossibile. •• 

Ieri Forlani ha incontrato 
prima Craxi e poi Occhetto. Il 
leader del Pds nel pomeriggio 
ha visto anche La Malfa, a Ca-
palbio. «Siamo ai preliminari, 
non abbiamo discusso di no
mi»: di più, Occhetto' non vuol 
dire. Ma non è detto che sia 
cosi. Nelle conclusioni alla Di
rezione del Pds, rese note ieri, 
Occhetto disegna V identikit dei 
futuro capo dello Stato parlan
do di un uomo «non • più 
espressione della vecchia nò
menklatura e del vecchio siste
ma politico». E chiede di «parti
re da una rosa di nomi di per
sonalità istituzionali o esterne 
alla vita politica». Di questo ha 
parlato anche con il segretario 

, de. Vizzini, neosegretario del 
Psdi, vede nell'elezione del 

nuovo presidente «la possibili
tà di aprire orizzonti nuovi e 
costruttivi» e indica l'obiettivo ' 
di «un ampio consenso su una ' ! 

: personalità che abbia elevate :-
qualità morali e autorevolez
za». E Craxi, nell'incontro di ie- '•: 
ri al Raphael con Forlani, ha ri-. • 

.; badilo ieri la disponibilità so
cialista a votarlo per il Quirina- : 
le. ma ha spiegato che questo "'., 

•• avverrà soltanto se la De mo- ; 

'strerà, al primo scrutinio di 
mercoledì prossimo, di essere 
compatta sul suo nome. ' 

Per uscire da questa insidio- ' 
sa strettoia, Forlani pensa di le
gare 11 «metodo» all'indicazio-. 
ne del nome. Di costruire cioè ; 

un consenso preventivo sul * 
nome del candidato, che con- -
senta dunque di tollerare il tas-

' so fisiologico di franchi tiratori, • 
senza per questo mandare al- > 
l'aria la candidatura. Se la De 
rinuncia in partenza ad una 
propria candidatura, o se a 
questo passo sarà costretta dai ' 

• colloqui di questi ultimi giorni, 
' il nome più quotato è quello di • 

Giovanni Spadolini. Visentin! 
' lo definisce un «ottimo» candi- . 
dato, «al di sopra della politica 
dei partiti», uomo «di accorte 
mediazioni» ma anche consa
pevole delle sostanziali inno- \ 

" vazioni che si Impongono». 
Amico della De, non sgradito 

: al Psi (che in questi giorni, per ' 

altro, non sembra avere la for
za di condizionare più di tanto 
la partita in corso), Spadolini. 
avrebbe i voti laici. E quelli del 
Pds? Certo sarebbe difficile,. 
per Botteghe Oscure, dire di no : 

al presidente del Senato, cioè 
ad una «personalità istituzio
nale». -•• - "-• • '•• v.;.*i-v-
- Il secondo nome che in que
sti giorni ha preso a circolare, 
più nei pour parler che negli 
incontri veri e propri fra i lea
der, è.invece quello di Giovan
ni Conso. cattolico, ex presi
dente della Corte costituzlona-
le. lontano (diversamente da 
Elia, sgradito al Psi) dalle di- . 
spute di partito e di corrente. ; 
Insomma, un candidato «ester
no» al Palazzo e tuttavia tutt'al-
tro che «nemico» dei partiti, per 
cultura e per biografia. >* ••• 

Anche la giornata di oggi sa
rà dedicata agli Incontri, alcol-
loqui, alle telefonate. «Siamo 
ancora In alto mare», diceva ie
ri Sergio Mattarella, vicesegre
tario a piazza del Gesù. E pro
babilmente è vero. Ma la sen
sazione è che i partiti intenda
no fare presto, imprimendo 
un'accelerazione . alle este
nuanti, e inutili, trattative di 
queste settimane. Perché dopo 
il Quirinale c'è palazzo Chigi. 
E, fra l'una e l'altra poltrona, Il 
lavoro tutt'altro che concluso 
del magistrati di Milano. » 

Dalle 10 di mercoledì i 1014 elettori voteranno per la scelta del nuovo capo dello Stato. I primati del passato 
Per Cossiga i tempi furono da record, lunghissimi per Leone. Quorum più basso dalla quarta votazione I 

OlOmaiO FRASCA POLARA 

wm ROMA. Ct siamo. Nel buio 
pesto sugli esiti, dalle 10 di 
mercoledì i 1014 «grandi elet
tori» saranno impegnati negli 
scrutini! che porteranno all'e
lezione del nuovo presidente 
della Repubblica, il nono dopo 
il monarchico Enrico De Nico
la (capo provvisorio dello Sta
to dal 28 giugno '46'e per un 
anno e mezzo, e poi presiden
te effettivo per quattro mesi e 
mezzo), 11 liberale-Luigi Einau
di, i democristiani Giovanni 
Gronchi e Antonio Segni (di
missionario dopo due anni e >' 
mezzo per i postumi di un'ic
tus), il socialdemocratico Giu
seppe Saragat, il democristia
no Giovanni Leone (anche lui 
se ne andò prima della fine del 
mandato, travolto dallo scan
dalo Locltheed), il socialista 
Sandro Pertini, e infine il pic
conatore Francesco Cossiga. • 

Chi (e come) può essere 
eletto.-Ogni cittadino che ab

bia compiuto clnquant'anni 
, d'età e goda dei diritti civili e 

politici» è quanto stabilisce la 
' Costituzione. In realtà, almeno 

sinora, il presidente della Re
pubblica è stato sempre scelto 
tra gli stessi suoi elettori. Resta 
in canea sette anni, ha un ap-

" panneggio di circa 250 milioni 
' l'anno, alla fine del mandato è 
. senatore dì diritto a vita. Quan-
; ti voti per essere eletto? Nelle 
• prime tre votazioni il quorum 
prescritto è molto allo: 676 vo-

: ti, cioè I due terzi dei compo
nenti l'assemblea. Dal quarto 
scrutinio è sufficiente la mag
gioranza assoluta: 508 voti. C'è 
stato, dopo De Nicola, un solo 
caso di presidente eletto a pri-

' mo colpo: Cossiga, sette anni 
, fa. Altri due (Einaudi e Gron
chi) vennero eletti a quarta vo
tazione, cioè appena sceso il 
quorum. , . --. 

Coi sono 1 «grandi cletto-
rl».Nell'aula di Montecitorio 

. sono convocati i 630 deputati, i • ' 
315 senatori eletti, i senatori di 

; diritto (Leone e Cossiga), i no
ve senatori a vita nominati in -
passato dal Quirinale, i delega- -
ti regionali che sono 58, tre per 
ciascuna regione tranne la 
Valle d'Aosta che ha diritto ad 
un solo rappresentante. Ci sa
ranno tutti? Almeno due gli as
senti sicuri, e non per. ragioni * 
di salute: Cossiga che, dopo le 
anticipate dimissioni, è partito ,. 

: per l'estero e ostentatamente •-
ci resterà sino a quando non 
verrà eletto il suo successore; e • 
Giovanni Spadolini che, in 
quanto presidente del Senato,. 
è il capo dello Stato supplente ; 
e ritiene opportunamente di '. 
non partecipare alle votazioni. 
Qualche polemica ha suscitato 

' l'elezione dei delegati regiona-
; li: 'ovunque 'si è realizzata 
; un'intesa tra I tre maggiori par-
; titi, con la sola eccezione del 
Trentino-Alto Adige il cui con
siglio regionale ha eletto un 
de, un esponente della Svp e, 

per la minoranza, uno del Par
tito autonomista trentino-tiro
lese. Nell'85 erano stati eletti 
anche delegati regionali in 
rappresentanza di Pri, Psdi, PII, 
Verdi, Dp ed Msi. 

Le operazioni di voto. Il 
primo scrutinio è tradizional
mente il più lungo, per qual
che complesso preliminare e 
per il «rodaggio» dell'appello 
nominale. Diciamo dalle tre 
ore alle tre ore e mezza. Poi 
l'allenamento riduce i tempi: 
un media di due ore, due ore e 
mezzo che, in caso di massic
ce astensioni (in attesa che gli 
eventi evolvano: questo è suc
cesso nel passato tanto in una 
fase delle votazioni che poi 
portarono all'elezione di Leo
ne, quanto in una fase più lun
ga - nove scrutlnli - delle vota
zioni che culminarono nell'e
lezione di Pettini), si abbassa 
a poco più di un'ora. Ma, in 
quest'ambito, ogni elezione ha 
avuto una storia a parte, talora 
complicata dalla estrema diffi

coltà di raggiungere una intesa 
in tempi ragionevoli II primato 
della lunghezza delle opera- . 

' zioni è per l'elezione di Gio
vanni Leone: 23 scrutinii pro
trattisi dal 9 al 24 dicembre 71. 
Perchè allora durarono molto 
di più (46 ore e 45 minuti) i 21 * 
scrutinii necessari sotto le feste 
del '64 perchè alla fine fosse ' 

; eletto Saragat? Proprio perché 
le astensioni dei de dopo il fai-
limenlo della candidatura Fan-
(ani consentirono più spediti -
ma inutili scrutinii prima delle 
elezioni di Leone. In tante sto
rie diverse, una sola tradizione, ; 
che potrebbe essere tuttavia 

: violata: che il primo giorno si 
tengano due scrutinii (il se- . 
condo nel tardo pomeriggio), 
uno soltanto (per «bruciare» la 
terza votazione con maggio
ranza qualificata) nel secondo 
giorno, e che comunque in 
ogni giornata successiva . si 
svolga almeno una votazione. 

Dibattito preliminare? 
Scontata, in avvio delle vota

zioni, la richiesta, formulata 
'•. per la prima volta nel 78 (allo

ra, e sette anni dopo, dai radi-
cali, quest'anno probabilmen-

•:•• te anche da altri gruppi) di far 
. precedere l'avvio delle vota- ; 

zioni da un breve dibattito sul-
' le possibili •• candidature o 

quanto meno sul metodo poli
tico di individuazione del pos- • 
sibile punto di mediazione. Ma 
già nel 78 l'allora presidente ; 
della Camera Pietro Ingrao, \ 
nella qualità di presidente del 
Parlamento in seduta comune, 
si richiamò ad una prassi, con
solidata al punto da poter es- : 
sere definita «consuetudine co- " 
stituzionale», "• secondo cui 
•quando il Parlamento si riuni- ' 

^ sce in seduta comune con li • 
compito di eleggere il presi- • 
dente della Repubblica, esso 
agisce come collegio elettorale \ 
con l'unica funzione di proce
dere, appunto, alla votazione 
senza possibilità di promuove- : 

' re discussioni né deliberazioni 
, di altra natura». Anche Nilde ' 

lotti affermò sette anni fa que- -

. sto principio, e il nuovo presi
dente Scalfaro ha già fatto sa
pere che intende muoversi sul
la stessa linea. 
. Dopo I» fumata bianca. E 

. una volta eletto il nuovo capo 
dello Stato? La cerimonia del 
giuramento davanti alle Came
re (ad essa non partecipano 
più! 58 delegati regionali) av-

; viene in un secondo tempo ed 
è strettamente connessa con 
l'insedizimento del presidente 
della Repubblica al Quirinale. 
Il neo-eletto arriva alla Camera ' 
al suono della campana che 
c'è sulla cima di Palazzo Mon-

. tecltorio (e che scandisce i 
colpi solo in questa occasio
ne), sale al banco della presi
denza, giura fedeltà alla Costi
tuzione tra le salve del canno
ne del Gianicolo, legge il suo 
messaggio al Parlamento e alla 
nazione, poi lascia Montecito
rio e ceri il capo del governo ' 
rende omaggio all'Altare della 
Patna, raggiungendo infine il 
Quirinale. 

Pli, nessuna crisi 
al «vertice»: 
Altissimo resta 
al suo posto 

Le dimissioni al vertice del partito liberale di cui si era parla
to nei giorni scorsi sono rientrate. Insomma: il segretario Re
nato Altissimo resta al suo posto. Forte del voto di fiducia ot- L 
tenuto ieri al consiglio nazionale del suo partito. Voto awe- '. 
nulo su di un documento presentato da tutte le componenti : 
e sottocomponenti del piccolo partito: firmato da Patuelli. 
Sterpa, De Lorenzo, Battistuzzi, Biondi e Costa. Insomma tut- • 
ti meno Zanone, che si è astenuto. Ne! documento si legge ' 
che «il dibattito post-elettorale deve uscire dalla coniusione ' 
e si deve sviluppare, definendo precise scelte, vincolanti per . 
la maggioranza parlamentare ed il governo, e non generi- ' 
che indicazioni programmatiche che potrebbero costituire ' 
la base per accordi equivoci e paralizzanti, inammissibili per ' 
i liberali». Insomma, pare di capire e come del resto ha spie- • 
gato anche Patuelli, il PII è per separare nettamente la mag- , 

' gioranza che eleggerà il nuovo capo dello Stato e quella che ; ' 
deve sostenere l'esecutivo. Ancora, di fronte al «caso Mila- •-' 
no», il PII sollecita una nuova legge elettorale per i comuni "; 
che preveda l'elezione diretta del sindaco. - - ;• -r-. ,t.,t v • K-Ì . 

TinaAnselmi 
al Quirinale 
La candidano 
Adi e la «Rete» 

•Una figura politica e morale ; 
che corrisponde ai requisiti -
che sono alla base dei prin- \ 
dpi e dei valoria cui si ispira • 
il movimento». «Una candì- ; 
datura che è anche una prò- ' 

•'"' -'•'• ••"- • " ' ' posta politica qualificante ; 

"" •^""~™^™"^™^"™ degna di larghe convergen
ze per la sua credibilità politica e morale». Cosi, con queste ' 
motivazioni, la «Rete* (nel primo caso) e le Acli, l'associa
zione dei lavoratori cattolici hanno proposto Tina Anselml :; 
per la carica di capo dello Stato. I deputati del partito di Oria-, 
no, riuniti ieri a Roma, hanno anche deciso di votare l'Ansel- '. 
mi fin dal primo turno e di promuovere una petizione popò- ; 
lare contro le candidature del quadripartito. E Tina Anselmi? ' 
Ieri ad un convegno ha detto: «E positivo già il fatto che si -
avanzino candidature iemminili. Tali proposte, al di là dei ri- -
sultati, stanno infatti ad indicare che c'è già una cultura pò-
sitiva sulle donne nella politica-, • . . , . , . i .v 

«Abbiamo diritto ad un Pre
sidente che sia custode di 
questa • Costituzione figlia 
della Resistenza, tutta intera, 
compreso l'articolo 138, sul
le procedure per modificare 
le i«tituzioni». È questo il 
passaggio centrale della re-

Caravini:;:; 
«Proposta 
unitaria 
delia sinistra 
per li Colle» 
lazione di apertura del segretario Sergio Garavini, al comita 
to politico nazionale di Rifondazione comunista che si chiù- ' 
derà oggi a Roma. «Per il Presidente - ha continuato Gar-vi- ' 
ni -vi è chi propone che non sia democristiano. Buona idea. ' 
Con i democristiani proprio mai la sinistra ha avuto fortuna, 
li abbia votati o contestati. Ma abbiamo pure diritto ad un 
presidente che non sia stato sostenitore della guerra del Gol
fo, che abbia difeso tutta intera la Costituzione, anche l'arti-
colo 11 che recita "l'italla ripudia la guerra"». Per Garavini la 
sinistra deve candidare unitariamente «una figura adamanti- ' 
na della sua storia e scelga di sostenere coerentemente fino ; 

in fondo questa sua candidatura. Questa è la nostra idea e la 
nostra proposta». • » . , , - , - . . . „ -

Convenzione 
democratica: 
«Indagare ••• 
sugli appalti 
a I^Uiuila» 

Su alcune imprese, ora coin
volte in qualche modo negli, 
scandali di Milano, si erano 
già addensati sospetti quan
do vinsero alcuni appalti per 
la costruzione di alcune im- • 
portanti opere pubbliche a -

" ' l'Aquila. Su di loro indago la ••• 
magistratura, ma ora, foise, è il caso di studiare più a fondo f 
tutti gli incartamenti. È quanto propone il gruppo di conven-
zione democratica (del quale fa parte il Pds) a l'Aquila. Con ' 
un telegramma inviato alla magistratura, i consiglieri di Con-
venzione democratica chiedono «nuova attenzione» per 
esempio sulle ditte «Aiosa» e «Cogefar», che stanno cos&uen- -
do (la prima) il palazzo della Regione e un grande parcheg- " 
gio, e (la seconda) hanno cantieri aperti all'ospedale regio- : 
naie, allo stadio del rugo]', e al Traforo del Gran Sasso. . v,.; Mfl 

Minniti(Pds): 
«In Calabria-

unta legata dal 
antimafia» 

gì 
patto; 

: Marco Minniti, segretario re-
gionale calabrese del Pds, ; 
interviene con una dichiara-
zione per precisare che nei ' 
resoconti dei lavori della di- : 
razione a Botteghe Oscure : 

' •' • ' , ; • ••••'••••• -, «si è creato un grave frain-
^ • • • ™ ^ ~ ™ ' ; tendimento». «Al ltmnite del- :, 
la speculazione». Ed ecco le. ragioni di Marco Minniti: «Nel 
corso dei lavori della Direzione, sulla base di una ipotesi di 
decalogo relativo alla questione morale, si è deciso, come è . 
stato chiaramente esplicilato nel suo intervento dal segreta-
rio nazionale del partito, di sottoporre ad una verifica in rap- " 
porto a quei principi tutti i governi locali nei quali il Pds è im- .'• 
pegnato. Quindi, insieme agli altri, anche la giunta calabre
se che, come è noto, è nata sulla base di regole e principi 
(prima fra tutti il codice di autoregolamentazione antima
fia) che hanno al centro l.i questione morale, il risanamento 
della vita pubblica e la lotta alla criminalità mafiosa». , * , 

OREOORIOPANB 

I "GRANDI ELETTORI" 
DEL CAPO DELLO STATO 

Deputati Sanatori Dal, rag. Total» 
OC 206 107 22 335 
PDS 107 66 18 191 
PSI 92 49 16 157 
LEGA 55 25 80 
(«FONDAZIONE 35 20 55 
MSI 34 - 16 50 
PRI 27 10 37 
PLI 17 21 
VERDI 16 20 
PSDI 16 19 
RETE 12 15 
PANNEUA 
ALTOADIGE 
FED.PENS. 

UGA VENETA 
LEGA ALPINA 
VAL D'AOSTA 
USTA MOUSE 
P.A.TIROLO 

630 315 58 1003 

SENATORI A VITA (•) 11 
TOTALE GRANDI ELETTORI 1014 

(*) Agnelli, Andreotti, Bo, Bobbio, De Martino, Fanfani, 
Cossiga (come ex capo dello Stato, ma ha fatto sapere che 
non parteciperà al voto), Leone (come ex capo dello Stato), : 

Spadolini (ma sta esercitando la supplenza del Quirinale, 
e quindi non parteciperà al «•oto).Tavlani,Valianl. - . 
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Una delle guardie carcerarie è in coma 
Il recluso, appena ripresosi, ha chiesto 
di tornare in cella. Nella prigione veneta 
ci sono già stati altri due casi mortali 

Possibile, nei prossimi giorni, un esame 
clinico collettivo per tutto il personale " 
di sorveglianza. Nel mercato «intemo» 
un grammo di droga costa un milione 

Eroina in carcere, overdose a catena 
Padova, ricoverati un detenuto e tre agenti di custodia 
Uno dietro l'altro ricoverati d'urgenza in ospedale per 
overdose: tre giovani agenti di custodia ed un detenuto • 
nel carcere di Padova. Una delle guardie è ora in coma 
irreversibile. Gli altri si sono salvati. Il detenuto, appe
na ripresosi al pronto soccorso, ha preteso di tornare 
in cella. Nella prigione veneta sono già morti due dete- ; 
nuti per overdose. Una siringa clandestina costa fino a '. 
lOOmila lire. Un grammo d'eroina arriva al milione. " 

.r;g;,,;v >?•• DAL NOSTRO INVIATO ' ' - .. ' ' '• 

MICHELE SARTORI 

M PADOVA. «Toh, un dete- ; 
nuto...», ha borbottato il me- : 

dico di guardia mentre si da- '•• 
va da fare per iniettare una ';• 
dose di Narcan al ragazzo in ; • 
overdose portato • a sirene r 
spiegate. Sulla carta d'identi- ; 
ta c'era • il • nome, Antonio 
Mancini, ventitre anni, e l'in- ; 
dinzzo: strada Due Palazzi 
numero 2. L'ingresso del car- ;.; 
cere Appena ripresosi, inve
ce. Mancini ha stupito.tutti: 
•Sono un agente di custodia». 
In pngione, lui, abita e lavo- . 
ra Erano le cinque di giovedì • 
pomeriggio. Un'ora più tardi, •; 
mentre la polizia si interessa- r, 
va al delicato caso, è arrivata v 
un'altra ambulanza con un • 
ragazzo colpito da overdose. '' 
Walter Dora, strada Due Pa- • 
lazzi, numero 2. Una secon
da guardia7 No, stavolta un 

detenuto che si era iniettato 
l'eroina in cella. Non è finita. 
Alle ventitre, terza ambulan
za, con due ragazzi dentro. 
Due overdosi. Giuseppe Fi-
lipponi, 21 anni, ed Antonio 
Mancini, 23. Sguardo ai do
cumenti, solito indirizzo, la 

• prigione. Detenuti? Macche, ; 
di nuovo due agenti di custo
dia. Una giornata nerissima, 

. per il carcere di Padova. -•• 
Ancora più brutta perchè 

; l'epilogo è tragico. Salvatore 
Filipponi, nonostante tutte le 
cure, non si è più ripreso. È 
ricoverato in rianimazione in 
coma 'irreversibile, clinica-

> mente morto. Dalla Calabria 
sono corsi su genitori e pa
renti. Là, giurano, non si dro
gava di sicuro. Il vizietto può 
averlo preso solo a contatto 

?i*}\:, 
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Precipita e muore 
MikeTyrrel: 
lo chiamavano 
il «Barone rosso» 

ma per l'inaugurazione di due 
stati dall'Aeroclub Savona 

Il pilota acrobatico Mike Tyr-
rcl, 45 anni, inglese, noto con 
il soprannome di «Barone ros
so» è morto, len precipitando 
con il biplano «Piti. 2», sul prato 
dell aeroporto di Villanova Al-
beriga, nel Savonese, mentre 
stiva compiendo alcune acro
bazie nel corso di una cerimo-

nuovi velivoli monomotore acqui

li vecchio carcere di Padova 

coi detenuti. A Padova ci so
no, una a fianco dell'altra, 
due prigioni, con ammini
strazione unica. La «vecchia» 
casa circondariale ospita i 
«non definitivi», quasi 200: 
più del 70% è costituito da 
tossicodipendenti - la cifra si 

è impennata con la legge 
Vassalli-Jervolino - e molti 
sono sieropositivi. Nel nuo
vissimo carcere inaugurato 
un anno fa dopo mille ritardi 

' (avevano perfino installato 
le porte delle celle a rove
scio: si potevano chiudere ed 

aprire solo dall'interno...), ci 
sono i «condannati definitivi», 
circa 400.1 tossicodipenden
ti, qui, sono un pò meno, la 
metà circa. Adesso, natural
mente, sono in corso tutte le 
inchieste del caso a quella 
giudiziaria se n è aggiunta 

una «amministrativa» che -
voce diffusa - potrebbe por
tare ad un esame clinico col
lettivo dei 350 agenti di cu
stodia, per verificare se ve ne 
siano altri aggrediti dalla dro
ga. Che l'eroina circoli tra le 
celle non è una novità. Ha 
prezzi altissimi: «Un grammo 
arriva a costare un milione, 
per una siringa si pagano an
che 100.000 Tire», dice un as
sistente sociale. E ci sono già 
due precedenti mortali. Il 2 
marzo 1986 mori in cella per 
overdose Stefano Girotto 
(poco dopo si suicidò in pri
gione il ragazzo accusato di 
avergli fornito l'eroina). Il 17 
febbraio 1988, overdose mul
tipla, tre detenuti in un colpo. 
Uno, il trentaselenne Gian
carlo Zeminian, non ce la fe
ce. Walter Dora, un bolzani
no che non dovrebbe uscire 
di prigione prima del 2.000, 
giovedì pomeriggio si è inve
ce ripreso quasi subito. In 
ospedale, dove gli propone
vano il ricovero, si è ribellato: 
«Voglio tornare subito in cel
la». Accontentato. Sul caso 
dei giovani agenti, invece, il 
riserbo è totale. , Provvedi
menti giudiziari non ce ne 
sono, reati non ne hanno 
commessi Di sicuro, ì so
pravvissuti verranno segnala

ti al Prefetto come tossicodi-
• pendenti. Tutti e tre erano '.'• 
'" andati a «bucarsi» in ore di- i 
'. verse in un appartamentino * 

di via Galilei, nei pressi della •-, 
~i basilica del Santo, dove risie-.:' 
; dono tre studentesse. Sono •£ 

; : state le stesse ragazze a chia- >' 
; mare la Croce Verde, prima ̂  
0 per Mancini, più tardi per Fi- ;r 
.' lipponi e Fiorino. E chissà se •-
\ i due, in quella casa, erano ?• 
<; stati avvisati di quel che era &: 

•-; successo poche ore prima al e 
,; collega. Nei pressi, c'è un ; 

bar-pizzeria dove le tre guar- ' 
; die carcerarie sono conside- i; 
; rate habitué. Venivano molto • 
;. spesso. E con altri colleghi. ; 
>Ì Ovvio il sospetto che non fos- -
';. sero le sole ad usufruire del •• 

compiacente appartamenti- " 
; no: forse un punto di spac- ':-'-
. ciò, forse solo un posto usato - : 

per assumere l'eroina com- ',' 
• prata altrove. Le • indagini, , 
</ guidate dal sostituto procura- -::' 
. tore Paolo Luca, tenderanno fe 
: adesso ad accertare tra le al- '.'• 
;;:• tre cose il motivo delle over- '*• 
: dosi a catena - giovedì ce ne 
. sono state, in giro per la città, • 
, • altre dodici - e sopratutto J; 
j'v proveranno a capire se l'eroi- ; 
•' na iniettatasi dai tre agenti al

l'esterno e dal detenuto den
tro il carcere 6 la stessa 

Nessuna richiesta di riscatto, è il secondo caso in cinque giorni 

Misterioso rapimento-lampo in Sardegn; 
in mano ai banditi per 2 ore 

Ancora un misterioso rapimento-lampo in Sardegna. 
È accaduto a Fonni, nel Nuprese, la yjttirna è una 
bambina di 12 anni. Due banditi l'hanno condotta a 
forza in una casupola diroccata, dove l'hanno ab
bandonata, con le mani legate ed un bavaglio alla 
bocca. È stata ritrovata un paio d'ore dopo da una 
donna che partecipava, assieme a tutto il paese, alle 
ricerche. Oscuro il movente: forse una vendetta. • -;...-. 

•••'•••-•: ••' •••'-• •-•••'• DALLA NOSTRA REDAZIONE ' : ' " ' " *"" ' ' 
., PAOLO BRANCA .„,•„.,:..„..,„,.:,':• 

• I CAGLIARI. Una sola cer
tezza: non è un classico se
questro a scopo di estorsio
ne, non c'è alcun riscatto di 
mezzo. E una somiglianza, 
addirittura ••• impressionante: 
quasi ogni atto «coincide» 
con quelli di un altro seque
stro-lampo, verificatosi appe
na qualche giorno fa ad Ar-
zachena, sulla costa smeral
da. Anche a Fonni - uno dei 
paesi del malessere della 
provincia di Nuoro, al centro 
sempre più spesso di omicidi 
e attentati -, la scena si svol
ge davanti alla scuola, e ha 
come • protagonista-vittima 
una ragazza, anzi una bam
bina, di appena 12 anni. E 
non ci sono testimoni, la ri
costruzione dell'accaduto si 
incentra • quasi interamente 
sul • racconto del piccolo 

• «ostaggio», tuttora al vaglio 
dei carabinieri. Ieri bambina 

' e genitori sono stati interro- ; 
'••' gati anche dal magistrato, il 
•: sostituto procuratore di Nuo-
: ro Carlo La Speranza che ha 

aperto ufficialmente un'in
chiesta sull'accaduto, con 

•; particolare discrezione, evi
tando di fare nomi e com
m e n t i . • ••- •••••••• <••• • <•• •••:: >•: 

.; Secondo il racconto della 
'.' bambina il «sequestro» co

mincia all'uscita di scuola. 
• Già da qualche tempo si sen-
.-'• tiva pedinata da «persone 
; granai», e si era confidata 
• con qualcuna delle sue ami
chette. Questa volta, pero, i 
«banditi» decidono di passa-

.', re all'azione, sulla strada di 
casa. Sono due «signori» col 

:l- viso parzialmente coperto da 
occhiali scun, impugnano 

una pistola. «Seguici, se parli 
ti ammazziamo», ordina uno. 
Lei ' obbedisce," terrorizzata. 
Non risponde neppure al sa
luto di un compagno di scuo
la clie - non facendo caso ai 

: due uomini poco distanti da 
lei - la saluta da lontano. La 
meta dei banditi è poco lon
tana: una casupola diroccata 
e abbandonata. Qui la bam
bina - sempre secondo il suo 
racconto -viene legata e im
bavagliata in un modo insoli
to: le mani dietro la schiena 
infilate ' nella < cintola, ben 
stretta, dei pantaloni, le ma
niche del maglioncino sulla 
bocca, i piedi «immobilizzati» 
in una specie di tombino. •-•-;•' 

L'allarme pero, fortunata-; 
mente, parte quasi subito. A 
casa infatti, i genitori aspetta
no solo qualche, minuto pri
ma di uscire alla ricerca della 
figlia. Chiedono notizie agli 
insegnanti, alle compagne di 
scuola. E rapidamente la no
tizia della scomparsa si dif
fonde in paese. Prima i vicini 
di casa, i parenti, gli amici, 
alla fine c'è praticamente tut
ta Fonni alla ricerca della 
bambina. Se i «banditi» ave
vano davvero il progetto di 
trasportare via l'ostaggio in 
un altro nascondiglio più si

curo, questa mobilitazione 
certamente J(ajallire ogni pia-

•:. n o •:>.- . . . c.-V-.'; -•:;•;._. ... ' ... 
La bambina viene ritrovata ••' 

; esattamente dopo due ore; È •< 
una donna che riesce final- , 
mente a scorgerla, legata e > 

- imbavagliata, in una stanzina ' 
della casupola dove poco ' 
prima l'avevano cercata, in- •[ 
vano, anche due bambini. 

'• «Aiuto, aiuto», riesce a dire 
attraverso il bavaglio-maglio
ne. Soccorsa, •• viene subito 
portata a casa, tutti tirano un 
sospiro di sollievo. <..-.•«,..-/•.... 
:•• Ma il «giallo» è tutt'altro • 
che risolto. Ai carabinieri e ",; 
poi al magistrato che l'Inter- •;-
roga, la bambina ripete sem- : 

pre senza alcun. tentenna- " 
mento, lo stesso racconto. ;• 
Un rapimento-lampo, dun- . 
qué, ma con quale movente? ; 
Escluso quello dell'estorsio- ; 
ne. La famiglia vive, del solo • 
stipendio del giovane padre, ; 
operaio cantoniere dell'A- ';>. 

' nas, dopo essere stato «cas- ; 
sintegrato» da una fabbrica 
metalmeccanica. E improba- •; 
bile viene considerata anche •• 
la pista della vendetta: non 

• risulta che nessuno, tra I pa-
' renti, sia coinvolto in falde o 
inimicizie con altre famiglie. ' 
E allora' I carabinieri si limi-

'• tano a ripetere che «non vic-
' ne. esclusa nessuna ipotesi» 

Neppure quélia, evidente-
' mente, che la bambina si sia 
, inventato tutto, anche se la 
: precisione del suo racconto 

e gli stessi segni lasciati dalla 
-disavventura (in particolare 

;j attorno ai polsi) rende poco 
' probabile pure questa pista. 

•:•• Viene escluso infine qual-
, siasi collegamento con l'altro 
• episodio verificatosi appena 
• tre giorni prima ad Arzache- > 
v na, con una ragazza di 15 an- ' 
. ni, Luisa Columbano, rapita ' 
-,-; davanti a scuola, condotta ir 
2- un casolare ' abbandonato, 
.- legata, imbavagliata, e poi n-
- lasciata poco lontano da ca-
V; sa, con una minaccia di mor-
• te scritta sul diario. Anche in 
. quel caso l'unica pista esclu

sa è quella di un sequestro a 
scopo di estorsione, viste le 
condizioni economiche mo-

:• deste della famiglia. Eppure 
- viene sottolineato - potreb
be esserci tra l'uno e l'altro 

: episodio anche un effetto di 
«emulazione». Se non da par
te di chi ha subito e racconta
to i «sequestri», da chi li ha 
messi in atto Anche per un 
semplice scherzo, come n-
tengono possibile gli investi
gatori. 

Commemorazioni 
per l'anniversario 

, della morte 
di Aldo Moro 

Ieri, nella ricorrenza del quattordicesimo anniversario della 
morte di Aldo Moro, corcne d'alloro da parte del Comune, 
della provincia, della regionee della De sono state deposte 
in Via Fani, a Roma, la strada dove il presidente De fu rapito 
e la sua scorta massacrata dalle Brigate Rosse. Erano pre- ; 
senti, fra gli altri, il sindaco di Roma Franco Carraio, il segre- ? 
tario regionale della De del Lazio, Raniero Benedetto, l'as
sessore regionale Potilo Galasso. Per la direzione del partito ' 
ha deposto una corona Giuseppe Azzaro, della segreteria di 
Arnaldo Forlani. In Via Caetani. dove Moro fu trovato morto, '. 
si è recata un'ora dopo una delegazione De giudata dal se
gretario Forlani e composta da Cinaco De Mita, Giulio An-
dreotti e Nicola Mancino ' 

Camorra: 
arrestato 
il boss;;; 
Galasso 

. - Il «boss» della camorra Pa-
': squale Galasso è stalo arre-

« '•.-' stato nel primo pomeriggio " 
di ieri a Samo (Salerno) dai 
carabinieri della compagnia" 
di Nocera Inferiore. Era ri-

•" '''" ' ': '. • '•• •• cercato «• dal * maggio del 
"™""̂ ~™ 1991, perché condannato a 
dieci anni di reclusione i>er associazione camorristica ed ,' 
estorsione. Galasso apparteneva alla famiglia che, secondo : 

gli inquirenti, controlla da Poggiomarino un vasto territorio ', 
a cavallo tra le province di Napoli e Salerno. Si era reso lati- • 
tante prima della conclusione del processo di primo grado l 

riguardante un illecito accaparramento di suoli agricoli. Pa- • 
squale Galasso, di 37 anni, è ritenuto un elemento di spicco \> 
del clan capeggiato dal padre. Sabato, anch'egli condanna- :. 
to al termine dello stesso processo, insieme con un altro fi- • 
glio, Ciro. Ottenuti gli arresti domiciliari il «boss» si era allon
tanato prima della sentenza 

In prigione 
il sindaco 
di un comune 
del Salernitano 

Il sindaco di Ispani - un pic
colo centro nel golfo di Poli-
castro nel Salernitano - è 
stato arrestato all'alba di icn 

: dai carabinieri. Domenico 
: Piazza, di 58 anni, della De. , 

• •••'•• '••'."•' • ' '"•'.' "'.-;.è stato sorpreso dai militari.'. 
—mm~~—~mm—*~~m~ • nella sua abitazione, lnsie-,. 
me con lui, è stato arrestato anche il fratello, Pasquale, di 55 . 
anni. Sulla vicenda vi è. al momento, il più stretto riserbo . 
Secondo quanto si è appreso, i due sarebbero stati arrestati 
su ordine di custodia cautelare del Gip presso il tribunale di 
Sala Consilina in relazione ad alcuni illeciti nell'attività edili
zia nel comune 

Magistrati 
Nulla di fatto 
al direttivo 
dell'Anni 

Non sono bastate oltre 12 
ore di dibattito ai 36 compo
nenti del comitato direttivo 
centrale dell'Associazione 
nazionale magistrati (Anm) 
per trovare un accordo sulla ' 

'____ formazione della nuova 
•^""•"•^™"""^^""*"—"" giunta e sull'elezione del • 
suo presidente. La discussione ha trovato un ostacolo insor
montabile nella opposizione del gruppo di maggioranza, '' 
«Unità per la costituzione», di dare la propria disponibilità al- * 
la rotazione delle cariche all'interno della giunta. Condizio- ' 
ne, quest'ultima, posta da «Magistratura democratica» e ac
cettata da «Magistratura indipendente», per raggiungere la "" 
formazione di una giunta il più possibile unitaria. La posiziu- ' 
ne di «Movimento-proposta 88» è stata invece quella di di
scutere soprattutto alcuni punti di un programma teso al nn-
novamento.déllasttategiaxDmplessivadell'Anm.,,,,,,, , , 

Sparatoria 
in discoteca 
a Torino 
Tre feriti 

Si indaga sulle cause del mi-
, sterioso, episodio accaduto 

l'altra notte in una discoteca 
di Torino. Un uomo con il 
volto coperto dal passamon- -
lagna ha sparato alcuni col- • 

• •"•'•••- pi di pistola contro la vetrata 
•"•"•••—™"~"•™~,l—•"•"" della discoteca «Amenca» di < 
via Frejus e quindi entrato nel locale ha sparato nuovamente 
ferendo, per fortuna in mot!» lieve, tre persone. Sono la tito
lare del locale Patrizia Gamerro, 39 anni, la sorella Cinzie e ' 
un cliente che in quel momento si trovava nella discoteca, 
Saverio Pinca, 30 anni. Per tutti la prognosi è di una decina ' 
di giorni. Lo sparatore è quindi fuggito su un'auto nella qua- • 
le lo attendeva un complice. •• . 

Entro l'anno 
arriva «Femy»,. 
il profilattico 
femminile 

Si chiamerà «Femy» in Italia 
il preservativo femminile che 
dovrebbe amvare entro la fi
ne dell'anno. Negli Usa la 
commissione consultiva del
la Food and drag admini-

• -'•• -' ••• station ha raccomandato 
"""•"""^"""••"^""•^~ '• l'approvazione del profilatti
co femminile Reality (Femy in Italia e Spagna, Femidom nel 
resto d'Europa) con condizione di riserva fino al completa
mento degli studi sull'efficacia del contraccettivo. Il profilat
tico femminile è stato fino a oggi testato clinicamente in 15 
paesi, coinvolgendo 1.700 coppie in oltre 30.000 test Prelu
brificato e inodore, è costruito con una sottile membrana 
flessibile di poliuretano che aderisce alla vagina ed è dotato 
di un anello intemo che serve per l'inserimentoe per tenere 
ferma la membrana, e di un anello che si pone all'esterno 

GIUSEPPE VITTORI 

Aperta a Bologna la prima mostra del genere in Italia 

Ex libris <sexy>>, copertine di Playmen 
Ce anche il dibattito a «Erotica'92» 
Libertà, trasgressione o negazione della morale? 
Sull'erotismo ognuno dica pure ciò che pensa; l'im
portante è che gli sia permesso di dirlo. Cosi, ieri, al
l'apertura a Bologna di "Erotica '92" (primo salone 
italiano sull'argomento) tra curiosi, curiosità e luo
ghi comuni s'è visto un pubblico di trenta - quaran
tenni poco propenso agli affari e un po' voyeurista. 
Oggi ultimo giorno di apertura. '•-• •••-;•• -~ : . . - ; :; , . , . 

PALLA NOSTRA REDAZIONE ' '• ' ' '•'" 
MAURO CURATI 

mi BOLOGNA - Un ingresso 
semiclandcstino, quasi na
scosto, senza cartelli che, 

: anonimi, ti appaiono invece 
; all'improvviso (e abbondanti 
"ì> per giunta), pochi metri pri-
fc ma di arrivare in questo re

gno - annunciato - della tra-
• sgressione, aperto fino a sta-

;. '• sera, che pretende d'essere il 
primo salone erotico della 

• storia italiana. Imbarazzo? 
Gli organizzatori giurano di 
no. La colpa, sostengono, è 

-della Sogepaco (società che 
.gestisce il Palazzo del con-

V gressi sede della fiera "licen
ziosa") che ha preferito dare 
ragione ai Lions locali, loro si 
imbarazzati, arrossiti, mugu-

. gnanti e sul piede di guerra, 
j che hanno preteso un con-
- gresso provinciale di casta, 
••.': rigorosamente separato dal-
' l'abominio di quel "merci-
emonio sensuale".. ; -
- Cosi, tra occhiate rapaci e 
• comportamenti perbenisti, i 

Leoni diventano voyeur loro 
malgrado; e guardano da un 
vetro azzurrino questa mo
stra dell'erotismo a loro ne
gata, fatta di una cinquantina 
di espositori, su una superfi
cie di appena 1400 metri 
quadrati, ma già piena di 
gente (dai trent'anni in su) 
curiosa, imbarazzata, silen
ziosa, che si muove col fare 
dell' intenditore alla ricerca 
di pezzi che vorrebbero esse
re prestigiosi, culturalmente 
"griffati", ricercati, anticaglia-
ti, unici insomma, ma che 
spesso non si discostano di 
molto da un morigerato sexy 
shop...:.:,•..-.•- '. . 

• Gli organizzatori (il Comu
ne di Bologna patrocinia la 
manifestazione), vale a dire 
l'Arcinova e Discoverbc giura
no che come prima volta è 
un successone, invitano a gi
rare gli stands, a guardare i 
programmi eros per compu
ter*, gli ex libris. le copertine 

• di Playmen, i costumi carne-
: valeschi erotici, i video e i 

pezzi quasi introvabili di Clc-
ciollna alle prime armi, gio
vane spogliarellista, quasi ti
mida, che ti guarda ammic-

• cante da una vecchia, vec-
;• chissima rivista erotica. ...... 

Ma tant'è. L'impegno è 
: gravoso, la spesa dell'allesti-
.. mento (trenta milioni circa) 

neanche tanto gigantesca... i 
. pezzi esposti, se si esclude il 

settore dei fumetti vero pez-
. zo forte di questa esposizio

ne (la Metrolibri editrice pre
senta in anteprima il volume 
«Le donne, 1 amore» di Cre- ' 
pax, secondo volume della r 

'"• collana «How Glamour» do- ' 
> pò l'uscita del primo che si 

chiamava «Streghe e sante
relline»), non particolarmen
te singolari. E allora? 

E allora c'è il dibattito, l'e
terno dibattito delle 10,00 del 
mattino, che salva tutto e tut
ti. Che cos'è l'erotismo chie

de gioviale la madnna della 
manifestazione, una Siusy 

> Blady in gran forma, perfetta 
padrona di casa, che cerca di 
portare un po' di ironia in 
questo business dell'eroti
smo, forse troppo serioso "> 
Per Martino Ragusa, psicana
lista, è la parte accettabile 
dei nostri bassi istinti; «il tra
vestimento del maialino che 
c'è in noi», mentre Andrcaa 
Visconti, parrucchiera e scrit
trice (il suo libro «Sotto il let
to ad ascoltare» oltre ad esse
re tutto un programma ha già 
venduto 20.000 copie) si 
butta.sul sociologico: «è la 
nostra crescita culturale, è la 
liberazione dalle imposizio
ni». E per la straordinaria Siu
sy? È un po' il pezzo forte del 
coktail della vita, dice, «e co
me si fa a bere una cosa del 

, genere alle dieci del matti-
:no»? • - • < 

Il pubblico ammicca, ride, 
saluta e se ne va. Prima però, 

Siusl Blady mentre inaugura il 1 ° salone dell'Eros a Bologna 

di rigore, fa un salto a vedere 
i fumetti giapponesi (dove 
l'atto sessuale viene masche- ; 
rato direttamente dal dise- ; 
gnatore stravolgendo in mo
do sgradevole, il tratto dei ' 
corpi) e all'Arci Gay che tra 
tante cose curiose mette inn 

vendita profilattici un tanto al 
chilo. E l'erotismo? Rimane 
cost, un po' sospeso e senza 
risposta. Del resto non è vero 
che dopo la caduta del Muro 
di Berlino non bisogna più fi
darsi degli ismi da qualsiasi 
parte essi provengano? 

Si fa prete a 67 anni 
Ex sindaco democristiano 
di un paese del Chiavarese 
oggi diventa «don Mario» 
• • CHIAVARI. Diventa .' sa- :• 
cerdote a 67 anni, dopo aver ; 
fatto per 11 anni il sindaco " 
democristiano di Cicagna, ? 
comune dell'entroterra chia-
varese. Oggi alla 18 nella 
cattedrale di Chiavari, mano 
soldi diventerà don Mario. 
L'ex sindaco si era iscritto al
la De nel 1945, nel 1990 isti
tuì la tessera ed entrò in se
minario, mario soldi ha divi
so l'impegno politico con . 
quello di insegnante di fisica 
all'istituto tecnico industria- : 
le «Galilei» di Genova. £ v -,:• ; -, ; 
- «La mia è stata una chia- : 

mata tardiva - ha detto Soldi i 
- e adesso spero di non falli
re e di fare un po' di bene. 
Mi attende un ministero non 
privo di difficoltà». ---.,' •••; 

La vocazione al sacerdo
zio del professore e. sindaco 
ligure è maturata nel corso • 
del terzultimo anno del suo ' 

mandato di primo cittadino. 
; «Quando ho avuto la chia

mata - ha raccontato - io ho 
" tergiversato, forse non avuto 

il coraggio e poi dovevo sta-
-, re vicino a mia madre, e la- ' 
•••' vorare per mantenere la fa- ' 
• miglia. Poi, dopo che mia 
: madre è morta, ho deciso di 

frequentare lo studio (colo- ' 
.':•' gico Brignole-sale Negroni 
;: di Genova, affiliato all'uni

versità urbanistica di Roma, 
dove ho conseguito il titolo ' 

: di baccellerie in teologia.; 
Sono cosi entrato in semina-

: rio a Chiavari». : -, • *, 
Dopo due anni la nomina 

.; a diacono e l'impegno in ' 
:\ una parrocchia di Sesto Le-
* vante. Domani l'investitura a 
!.' sacerdote e il coronamento 
;: di un desiderio cosi tenace-
"i mente coltivato e portato a • 
' compimento nonostante l'e
tà non piò verde. " -
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Il faccendiere è stato arrestato l'altra notte 
fuori degli studi romani della Fininvest 
dopo aver partecipato all'istruttoria» 
di Ferrara sullo scandalo delle tangenti 

Secondo la magistratura di Sassari 
avrebbe frodato per 2 miliardi e 400 milioni 
il Banco di Napoli facendo sopravvalutare 
i terreni su cui doveva sorgere «Olbia 2 » 

Flavio Carboni ritorna in galera 
L'accusa: ha ottenuto un prestito con garanzie fasulle 
Ancora una volta in manette Flavio Carboni. Lo 
hanno arrestato l'altra notte a Roma, mentre usciva 
dagli studi della Fininvest. È accusato dai giudici di 
Sassari di falsità materiale, falsità in scrittura privata 
e falso ideologico. Avrebbe ottenuto 7 miliardi e 
mezzo dal Banco di Napoli dando in garanzia terre
ni dove doveva sorgere Olbia 2 e che avevano un va
lore inferiore di 2 miliardi e 400 milioni. 

ANTONIO CIPRIANI 

• ROMA. Ogni volta che 
scattano le manette per Flavio 
Carboni, si traccia il duplice 
profilo di un «faccendiere» spe
ricolato, in bilico fra truffe da 
quattro soldi e affari gigante
schi con tanto dì elevatissime 
coperture politiche Anche 
questa volta si rischia di ribadi
re lo stesso stereotipo. Infatti 
Flavio Carboni, sassarese di 
Torraiba di 59 anni, è stato ar
restato l'altra notte, appena 
uscito dagli studi delia Finin
vest vicino a Villa Celimonta-
na, dove aveva partecipato alla 
trasmissione «L'istruttoria» di 
Giuliano Ferrara Tema della 
trasmissione le tangenti In 
trasmissione Carboni aveva at
taccato De Benedetti per la 
stona dell'Ambrosiano 

Il faccendiere è accusato di 
falsità materiale, falsità in scrit

tura privata e falso ideologico 
Questa volta Carboni avrebbe 
frodato la succursale di Sassari 
del Banco di Napoli, ottenen
do un fido di 7 miliardi e mez
zo In cambio di documenti di 
garanzia solo apparentemente 
di pari valore, in realta soprav
valutati irregolarmente per 2 
miliardi e 400 milioni A far 
scattare le manette intomo al 
polsi del «faccendiere» per an
tonomasia è stato 11 vicecapo 
della squadra mobile di Roma, 
Rodolfo Ronconi «Lei mi arre
sta sempre ingiustamente, pe
rò stavolta me l'aspettavo», ha 
commentato Carboni mentre 
veniva portato a Regina Coell 
Ronconi, quando era all'Inter
pol, aveva già arrestato il fac
cendiere sardo Questa volta 
gli ha notificato un'ordinanza 
di custodia cautelare emessa 
dal Gip di Sassan Mariano Il faccendiere Flavio Carboni 

Brianda su richiesta della pro
cura presso la pretura 

Questa inchiesta ruota su 
una storia di 38 ettari di terreno 
acquistati da Carboni in Sarde
gna, in particolare a Olbia, con 
1 «Immobiliare La Maddalena 
srl» e altre venti società in cui il 
faccendiere neanche compare 
ufficialmente, e sulle sue clas
siche e spericolate operazioni 
bancarie Operazioni, talvolta, 
anche smaccatamente truffal
dine, al punto da insospettire 
gli stessi inquirenti, che da 
qualche tempi si chiedono ma 
la lunga sene di truffe da quat
tro soldi di un personaggio che 
ha rapporti altolocati nel mon
do della politica, della finanza, 
della Chiesa e della massone
ria servono forse da paravento 
per le operazioni reali compiu
te dal faccendiere? L'operazio
ne Carboni-Banco di Napoli ri
corda infatti molto da vicino la 
storia della raccolta di fondi 
per la ricettazione del docu
menti contenuti nella borsa di 
Roberto Calvi Anche 11 dietro 
le apparenze di una truffa ai 
danni di un monsignore legato 
al Vaticano il giudice Mano Al-
mcrighi ha svelato una trama 
di rapporti ai vertici, in cui Car
boni svolgeva il ruolo fonda
mentale del mediatore 

Nella vicenda del fidi miliar
dari ottenuti dalla succursale 

di Sassan del Banco di Napoli 
per esempio, è risultato che i 
soldi siano finiti a società che 
si sono mostrate insolventi E 
tutto per una specie di equivo
co i terreni vicino a Golfo 
Aranci, dati In garanzia, erano 
agricoli, non essendo mutata 
la loro destinazione d'uso in 
edificagli per fare centri turisti
ci Insomma, si trattava di una 
speculazione in itinere E que
sto ha consentito ai giudici di ' 
far scattare le manette Prima 
di questo provvedimento, il 13 
marzo c'era stata un'ispezione ' 
nella banca di Sassari che ave
va provocato la destituzione 
dal rispettivi Incarichi del capo 
area del Banco di Napoli in 
Sardegna, Anacleto Loffredo e 
del direttore della filiale di Sas
sari, Marcantonio Morrone 

È dalla Sardegna che nasce 
la stona finanziaria di Carboni 
A Porto Rotondo Iniziarono le 
sue attività immobilian poi en
trò in contatto con la banda 
della Magllana, punto di in
treccio romano tra camorra 
mafia, terrorismo e servizi se
greti rilevando da Florence 
Ley Revello la Sofint, centro fi
nanziano che dirigeva le diver
se società fittizie costituite da 
Carboni e dai suoi prestano
me Le cose più interessanti sul 
conto delle attività sarde di 
Carboni le raccontò, il 25 set

tembre 1987 davanti al tnbu-
nale di Lugano 1 ex gran mae
stro della massoneria, Arman
do Corona, che aveva cono
sciuto il faccendiere di Torral- " 
ba tramite il deputato de Roich 
e che, tramite Carboni - so
stenne Corona -, aveva cono
sciuto Roberto Calvi Corona ai 
giudici di Lugano spiegò come 
era emdato proprio l'«affare Ol
bia 2» «Nel febbraio del 1981 
venne, unitamente al signor 
Silvio Berlusconi, per presen
tarmi il piano di costruzione di 
Olbia 2 cioè una città alterna
tiva e integrauva della Costa 
Smeralda Unitamente al pia
no di costruzione mi fu presen
tata la pianta di oltre 5 000 et
tari di terreno acquisiti per la 
realizzazione del progetto» 
Corona ha poi aggiunto che 
Carboni era entrato nel giorna
le Nuoua Sardegna, basandosi 
sulla conoscenza diretta di Ca
racciolo , 

Rocentemente 'Carboni è 
stato rinviato a giudizio dal 
giudice Almenghi per aver ri
cettato la borsa di Calvi insie
me con Giulio Lana e monsi
gnor Pavé! Hnilica Nel proces
so per 11 crack dell'Ambrosia- ' 
no, finito da poche settimane 
è stato invece condannatoa 15 
anni por bancarotta fraudolen
ta Non era finito in carcere 
perché In attesa dell appello 

L'identikit emerso da una ricerca del Cgd. I piccoli italiani non sono teledipendenti, preferiscono giocare 
Grande equilibrio e padronanza nell'uso delle tecnologie. Le bimbe danno l'addio alla bambola 

Bambini modello, amano la tv senza esagerare 
Moderno; attuale, padroneggia le tecnologie: con 
grande equilibno ha inserito tv, videoregistratori e 
computer nella sua vita. Senza farsene travolgere: li 
mette alla pan con bicicletta e pallone. Non è teledi
pendente: meno del 30% sceglie nel tempo libero la 
tv, la maggioranza pnvilegta il gioco. E le bambine 
danno l'addio alla bambola. L'identikit del «cambi
no on-off» emerso da una ncerca del Cgd. 

». / » 
DALLA NOSTRA INVIATA 

CINZIA ROMANO 

• 1 CASncuONCELLO Tele
dipendenti, appassionati di 
computer, «maestri» nei video-
giochi? Parliamo dei bambini 
italiani o di quelli Usa? Ci inter
roghiamo sulle nostre paure di 
adulti o su come sono e su co
sa fanno, davvero, i nostn figli? 
Ad osservare l'identikit del 
bambino degli anni '90 c'è da 
tirare un sospiro di sollievo so
no straordinariamenti normali 
Certo, padroneggiano meglio 
degli adulti le tecnologie, ma 

non ne sono stati travolti Tv 
videoregistratori, computer e 
videogiochi fanno parte della 
loro vita, inserendosi però, ar
moniosamente, con tutto li re
sto gioco in casa, in strada, 
pallone, bicicletta, giochi da 
tavolo e (. are 1 pattini a rotelle 
o lo skate board Ragazzini ca
paci anche di voltare le spalle 
a quanto, con ossessione, pro
pongono gli spot televisivi chi 
l'avrebbe mai detto infatti, che 
le bambine hanno dato l'addio 

alla bambola' È il gioco prefe
rito appena dal 16,9% delle 
femmine Ecco, in breve, il 
quadro che emerge dalle ri
sposte a un questionano pre
parato dal Coordinamento gè-
niton democratici, presentato 
agli Incontri intemazionali di 
Castlglioncello, dedicato al 
«Bambino on-off» La ncerca si 
è svolta inviando un questio
nario a 90 circoli didattici e 72 
scuole medie Hanno risposto 
22 712 bambini dagli 8 ai 12 
anni (dalla terza elementare 
alla 2 media), 12 256 maschi e 
10 456 femmine E ì dati sono 
staU messi a confronto con 
una ncerca analoga che il Cgd 
aveva svolto nel 1985 In sette 
anni i bambini sono cambiati, 
cosa e mutato nella loro vita? 
Si è decisamente accorciata la 
differenza tra Nord e Sud ed 
anche le distanze tra le scelte 
maschili e quelle femminili 
Nell'85 erano pochissimi a 
possedere il videoregistrare, 
che ora invece hanno il 70% 

degli intervistati e 11 57% pos
siedono un computer (anche 
se in molti casi si tratta sempli-
cimente di una consolle per vi-
deogiochi da applicare al tele
visore) E il videoregistratore 
ha soppiantato la tv nel ruolo 
di «narratore» preferito Alla 
domanda, «come preferisci ap
prendere una bella stona», il 
26,2% decide dì videoregistrar-
la per vederla quando preferi
sce lì 23,1% opta per il grande 
schermo del cinema, il 17,3% 
se la legge sul libro e solo il 
15,9% la vede in Tv La stona 
raccontata da mamma e pa
pà? La scelgono appena il 6% 
dei ragazzini Preferiscono, 
mano a mano che crescono, 
vedere in tv più i cartoni ani
mati che i films rispettivamen
te il 27% contro li 23% mentre 
ad otto anni le percentuali so
no Inverse il 26% preferisce ì 
film e il 20% i cartoni Strano? 
«Mica tanto Forse preferisco
no i disegni animati come 
quelli giapponesi, che raccon

tano stone di adolescenti e 
giovani, mentre i film per loro 
che la tv manda in onda sono 
generalmenti quelli "dolcia
stri" prodotti dalla Walt Di
sney», osserva Barbara Accet
ta, del Cgd 

Andiamoci piano anche a 
definirli «videodipendenti» È 
un etichetta che si adatta di più 
a noi adulti, che per il tempo li
bero scegliamo in massa in 
piccolo schermo domestico. I 
bambini, per fortuna, hanno 
altro di meglio da fare Quan
do sono liberi dalla scuola, so
lo il 29,8% opta per «incoiarsi» 
davanti alla tv II 28,7% gioca in 
casa il 23% gioca fuori, il 6.9% 
legge, il 5.4% disegna, il 5,2% 
va a spasso con i genitori II 
gioco è «solitano» per il 24,8% 
di loro, mentre il 36,9% si in
trattiene con gli amici e 11 
34,4% con fratelli o sorelle II 
gioco preferito? Il 56,6% sceglie 
i vldeoglochi, il 55,9% il pallo
ne, il 55.4% la bicicletta, il 
34.2% ì pattini o lo skate Ma 

non si era decretata la fine dei 
giochi ali aria aperta e su ruo
te? Certo, sono figli del loro 
tempo E In casa sono soprat
tutto loro ad usare .1 videoregi
stratore e il computer Papà lo 
usa poco, mamma quasi men
te, una vera incapace Le bam
bine, in questo, sono più slmili 
ai loro coetanei maschi che al
la mamma Le differenze ses
suali e gli stereotipi comunque 
resistono le bimbe giocano di 
più in casa rispetto ai maschi, ' 
e si intrattengono più con fra
telli e sorelle che non con gli 
amici E tra i genen televisivi, 
dopo cartoni e film optano 
per le telenovele mentre i coe
tani maschi prediligono le tra
smissioni sportive Comunque, 
le distante tra scelte maschili e 
femminili si accorciano un 
passo verso la parità o un ap
piattimento delle differenze? 
insomma, il «bambino on-off», 
tecnologico e telematico, non 
6 poi cost diverso dai suoi ge
nitori -In fin del conti, anche 
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noi e ì nostn antenaU siamo fi
gli d:i media L unica differen
za è che cambiano 1 media e il 
rapporto con essi Noi-ha in
fatti spiegato il professor Ro
berto Maragliano, ordinano di | 
didattica del dipartimento di 
scienza dell'educazione ali u-
niversltà La Sapienza di Roma < 
- la generazione dei padri di ' 
oggi siamo figli del media so
nori e non del computer II 
prot leniti è cl.e la nostra teo-
na troppo spesso corrisponde 
invece alla generazione prece
dente, quella dei media scritti» 
E va anche rivisto II concetto di 
naturale ed artificiale «Per 
Gianpaolo, bimbo oggi di un 
anno - è l'esempio scelto da 
Maragliano - imparare a scri
vere col computer sarà norma
le, visto che sta imparando a 
conoscere il mondo attraverso 
gli spot tv mettendo cioè in re
lazione un ritmo musicale e un 
movimento di immagini con 
pcnodi di attenzione breve» 

La direzione delP«Unità» 

Oggi si insedia Veltroni 
Mercoledì il voto 
di gradimento dei redattori 
• i ROMA Walter Veltroni 
firmerà da domani 1 Un'tù in 
qualità di direttore Nella 
stessa giornata presenterà il 
suo programma alle reda
zioni di Milano e Bologna, 
martedì a quelle di Roma e 
Firenze Mercoledì si terran
no a scrutinio segreto le vo
tazioni per il gradimento Ie
ri Veltroni, che succede nel
la carica a Renzo Foa, h a In
contrato iCdrnazionali pre
senti il presidente del cinsi-
tlio d amministrazione 

manuele Macaluso e il di
rettore generale Amato Mat
tia Veltroni si è impegn ito a 
garantire 1 idenutà 1 autono
mia e la struttura del giorna
le che dovrà continuare a 
essere un forte punto di nfe-
rimento e di stimolo pei l'in
tera sinistra. E ha nspos'o al
le preoccupazioni emerse 
nelle più recenti assemblee 
dei giornalisti circa il ripristi
no di un direttore scelto nel 
gruppo dirigente del partito, 
assicurando di voler va oriz-
zare le qualità professi anali 
espresse dalla redazione e 
dalle strutture di direzone, 
Invitando tutti a operare in
sieme In un clima di lenità e 
solidarietà Un'assemblea 
svoltasi subito dopo l'mcon- • 
tro nella sede romana del 
quotidiano, non è servita a 
diradare tensioni e pò etni
che sull'avvicendamento 
operato al vertice della te
stata. Notazioni assai enti-
che sono venute in partico
lare da Fiero Sansonetti che 
con gli altn vicedlretton Pep-
pino Caldarola e Giancarlo 
Bosetti aveva incontrato ve-
nord! lo stesso Veltroni Oc-
chetto e altri dingenti della 
Quercia «Non è in di>cus-
sione la persona di Veltroni ' 
- ha detto Sansonetti - ma 

la decisione di un partito di 
violare I autonomia raggiun
ta dal giornale nominando 
un alto dirigente del suo ap
parato Il Pds espnme così 
una volontà di rlapprop*ia-
zlone ma questo partito ha 
tratto vantaggio dalle scelte 
e dal lavoro nostro di quesu 
anni Aobiamo chiesto una 
pausa di nflcssione, nor la 
si è accettata, si è voluto-i 
stravincere Se c'è ancora un 
margine di mediazione è 
nelle mani del nuovo diret
tore» Toni fortemente pole
mici, che sono echeggiati 
arche in successivi interven
ti Altn invece hanno punta
to con diverse argomenta
zioni, a evitare I approfondi
mento di fratture e tensioni 
nel giornale, Invitando - pur 
nella cnuca al metodi adot
tati dal partito - a valutare il 
nuovo direttore sulla base 
delle proposte che si acrln-, 
gè a fare nelle assemblei* di 
redazione «Non facciamo di 
Veltroni - ha ammonito Bru
no Ugolini - un Breznev che 
viene qui con 1 carr armati a 
calpestare un popolo Ube
ro » E Annamana Guada- ' 
gni ha raccomandato di non 
insistere in una contrapposi
zione muro contro muro : 

bruciando candidature In
terne e pretendendo che il 
nuovo direttore nnunci ille 
sue prerogative A proposto 
-di talune critiche mosse al-
1 operato del Cdr In questi 
giorni (da taluno definito 
troppo notanle e poco pro-
positivo) , Roberto Roscam, 
ha precisato che l'organo-di 
rappresentanza ha svolto la 
sua funzione di natura sin
dacale, seguendo, perla pn-. 
ma volta pienamente, una 
strada che garantisce i dintti 
e l'autonomia della re
dazione 

Il documento' approvato a Roma 

• i L'assemblea della redazione romana dell' Unità >i è 
riunita per valutare le e rime informazioni fomite al Cdr na-. 
zionale dall'editore Emanuele Macaluso e dal direttore 
nominato, Walter Veltroni La valutazione sulle motrva.30-, 
ni, sul nome e sul propra/nmq del nuovo.direttore avverrà r 
nelle sedi proprie. avysro<TieHe assemblée dfcsfarJlrnentfJ \ 
giàfis.«terÌerlunedrVrrtàrtedrne1ledr«r^réaailortK * " 

L assemblea anche in questa occasione ha ribadito i 
quattro punti che hanno ispirato e ispireranno l'iniziativa^ 
del Cdr e che sono stati approvati dalle assemblee 
1) la conferma e il rilancio dell' Unità come grande giorna
le popolare di informa2 ione -
2) la necessità che questa scelta sia correlata a indicazioni 
coerenti in termini di impegni finanziari e di assetti patri
moniali, . „, ' „'. M 
3) la difesa e la vaionzcazione delle capacità professionali 
deli intera redazione, . > 
4) la difesa e l'accrescimento dell'autonomia giornalistica 
della redazione, segnando la continuità con la stona e l'è-
spenenza dell'Unità. J ' - • 

Su questi punti il Cdi ha ottenuto dall'editore alcune pn-
me garanzie che deve no essere verificate II Cdr giudica 
corretti rispetto agli obblighi contrattuali i comportamenti 
dell'editore in questa complessa fase Ma tenuto conto an
che della peculiare natura politica della proprietà, l'assem
blea della redazione romana ha espresso un giudizio ne
gativo sui metodi e le procedure seguite dalla proprietà 
stessa, di fronte alla crisi aperta dalle dimissioni di Renzo 
Foa, che non hanno favonto l'approfondimento del ruolo, 
dell'autonomia e della funzione del giornale che la reda- „• 
zione considera patrimonio inalienabile 

» i r 

Caso don Pessina, chiesta revisione del processo 

In attesa di giustìzia da 45 anni 
Nicolini rischia un'altra beffa 
Per Germano Nicoltm, ingiustamente condannato per 
l'omicidio di don Pessina, potrebbero amvare condan
ne «per diffamazione» su querela del suo antico accusa
tore, il capitano Vesce. Questo succede perché il pro
cesso di revisione è ancora bloccato, nonostante la pie
na confessione dei veri colpevoli. «Il processo si deve fa
re subito - hanno detto gli avvocati difensori len a Peru
gia - per garantire giustizia a chi l'aspetta da 45 anni» 

' DAL NOSTRO INVIATO 
JINNIRMIUTTI 

• I PERUGIA. Germano Nicoli
ni detto «Diavolo» è nato nel 
1919. Antonio Prodi detto «Ne
gus» è del '23. Elio Ferretti det
to «Fanfulla» è dot '26 «Non 
vorremmo che 1 loro problemi 
fossero risolti dall'anagrafe, 
prima che dalla giustizia». GII 
avvocati difensori degli uomini 
inglustantc condannati per l'o
micidio di don Umberto Pessi
na hanno tenuto un incontro a 
Perugia per dire che «non si 
può aspettare ancora» «Oa 
quel fatti sono passati 45 anni 
- ha detto Dino Fellsettl - e 
questi uomini hanno vissuto 
con 11 timbro di condannati per 
assassinio. Non ci può essere 
un rimpallo di responsabilità. 
Ci sono tutti gli clementi per fa
re subito quella revisione del 
processo che garantisca 11 rico
noscimento dell'innocenza» 

L'Inchiesta svolta dal procu
ratore capo della repubblica di 
Reggio Emilia, Elio Bevilacqua, 
dopo l'esposto di Germano Ni
colini, ha portato alla scoperta 
del veri colpevoli dell'omicidio 
di don Pessina, avvenuto nel 
giugno del 1946 William Gatti, 
Cesarino Catellanl ed Ero Righi 
hanno confessato (questi ulti
mi lo avevano già fatto nel pri
mo processo, ma erano stati 
condannati per autocalunnia) 
di avere ucciso li prete di San 
Martino Piccolo 11 procurato
re, nel dicembre dello scorso 
anno, ha chiesto al Giudice 
delle indagini preliminari di 
pronunciare per 1 tre imputati 
(accusati di omicidio volonta
rio non premeditato) una sen
tenza di archiviazione per In
tervenuta prescrizione Da al
lora è iniziato una lunga serie 

di rimpalli fra i giudici di Reg
gio di Perugia (dove si erano 
svolti i processi, per legittima 
suspicione) e la Cassazione 
Finalmente quest'ultima ha 
deciso che Perugia è la sede 
competente, ma né la Procura 
della Repubblica né la Procura 
generale hanno ancora deciso 
nulla «La revisione del proces
so - ha detto l'avvocato di Ger
mano Nicolini, Giuliano Pisa-
pia - si può avviare immedia
tamente perché il pubblico mi
nistero di Reggio Emilia parla 
testualmente di "fatti nuovi e fi
loni investigativi mai presi pri
ma Inconsiderazione", ci sono 
poi le confessioni ampie e 
confermate del veri colpevoli, 
ci sono Infine - e questa è 
un'altra delle condizioni previ
ste dal codice per la revisione 
di un processo - "falsità in at
ti" Antenore Valla dichiarò di 
avere sottoscritto 11 verbale di 
accusa a forza di botte, Anto
nio Prodi disse di essere stato 
costretto ad accusare Innocen
ti perché minacciato» 

«Al danno si può aggiungere 
danno - ha detto Pisapia - alla 
beffa ancora una beffa. Mentre 
non si decide nulla sul proces
so di revisione (che può esse
re deciso anche dalla Procura 
generale di Perugia, dopo ave
re preso conoscenza degli cle

menti nuovi emersi) vanno in
vece avanti i processi per diffa
mazione aggravata avviati dal
le querele del generale Vesce 
contro Germano Nicoli ed al
cuni giornalisti II generale non 
ha dato "facoltà di prova" ne
gando cosi a Nicolini di dimo
strare quanto affermato in al
cune Interviste Se non arriva 
presto una sentenza di revisio
ne, c'è la possibilità che Nicoli
ni e gli altri querelati siano 
condannati, aggiungendo in
giustizia ad ingiustizia. Per 
questi motivi, se i tempi di de
cisione non saranno brevi, noi 
avvocati presenteremo forma
le richiesta di revisione alla 
Procura generale» 

Fino ad oggi tale richiesta 
non è stata presentata - ha 
detto l'avvocato Fausto Tarsi-
tano - «perché deve essere la 
giustizia stessa a riparare un 
errore proprio Solo ricono
scendo Il proprio errore la ma
gistratura può garantire verità e 
giustizia» All'Incontro che si è 
svolto nella sede provinciale 
dcll'Anpi, era presente anche 
Otello Montanari, l'uomo del 
«Chi sa parli» «È vergognoso -
ha detto - che tre Innocenti 
non solo non trovino giustizia 
ma abbiano sulla loro testa la 
spada di Damocle di altre con
danne» 

Il progetto bocciato dalla giunta comunale. Sì ai trenini veloci 

Venezia, la metropolitana subacquea 
finisce nelle secche del libro dei sogni 
La metropolitana subacquea di Venezia ntorna nel 
libro dei sogni. La giunta comunale, l'altra notte, ha 
mirato la contestatissima proposta, approvando al
l'unanimità una delibera che inverte le pnorità. per 
pnmo sarà realizzato un nuovo collegamento velo
ce tra Mestre e Venezia, un «metrò» di superficie che 
correrà parallelo ai treni lungo il ponte della Libertà. 
Spanta anche la scelta del sistema Matra-Fiat. ' <• 

DAL NOSTRO INVIATO' 
MICHELISARTORI 

• 1 VENEZIA Di metropolita
na, ormai resta solo II nome. 
Ma a Venezia Indicherà del tre-

.nini leggeri che, correndo su 
p binari in superficie, colleghe

ranno la terraferma con la la
guna Ed 1 tunnel sott'acqua, 1 
percorsi sotterranei dal canale 
della Gludecca al Lido, le sta
zioni subacquee? Restano for
malmente nel programma, so
no spariti dalle priorità, colpiti 
e inabissati dalle mille polemi
che che adesso, prevedibil
mente, si attenueranno Un'al
tra bolla che scoppia, Il metrò, 
un pò come il diversissimo Ex
po- «Salvar Venessia? Sempli
ce basta proibir tuto queo che 
finisse per ò», conclude oggi 
una folgorante vignetta sul 
•Gazzettino» La decisione è 
della giunta comunale Vener

dì, pochi minuti prima di mez
zanotte, dopo una riunione 
tormentatlsslma durata otto 
ore, ha approvato all'unanimi
tà la terza e, si spera, definitiva 
delibera della serie metrò Un 
pò di ritocchi frenetici agli stu
di di massima, commissionati 
alle due di notte di mercoledì 
agli ingegneri dello studio 
•Zollet» e regolarmente conse
gnati venerdì mattina - 58 ore 
per progettare una metropoli
tana - e mandato al sindaco 
Ugo Bergamo di chiedere ai 
Clpet 1 finanziamenti «per II 
tratto funzionale dalla stazione 
di Mestre alla stazione delle 
Zattere» La parte, sostanzial
mente di terraferma - da Me
stre alla stazione marittima di 
S Basilio-con una brevissima 
appendice subacquea tanto 

1 per «sperimentare» Il progetto 
globale de) metrò - 24 chilo- f 

metri, al costo previsto di 100 
miliardi l'uno - era ed è anco
ra unitario un segmento Me
stre-Venezia, la prosecuzione. 
lagunare Venezia-Udo Ma la 
giunta, che aveva sempre so-

sistema «Val», il metrò leggero 
su gomma prodotto dal grup
po Matra-FiaL «La scelta del si
stema sarà conseguente ad ap
posita gara in base alle norma
tive vigenti», è prudentemente 
scritto nel documento della 
giunta. Il «Val» ha almeno un 

stenuto 1 assoluta pnorità della—concorrente.11 sistema glappo-
tratta lagunare ha cosi leferal- nese Kawasaki Sono p-oprio 

k. 
Il sindaco Ugo Bergamo 

mente capovolto le preceden
ze Per il prossimo decennio 
ed oltre, si progetterà e lavore
rà solo ai collegamenti eli su
perficie tra la terraferma ed 11 
centro storico (costo previsto 
777 miliardi) A rendere f ossi-
bile Il dietro front è arrivala, in 
extremis, • anche un'assicura
zione Informale del commissa
rio straordinario delle FS, Nec
ci del quattro binari che corro
no sul ponte della Libertà e 
che finora parevano tabù due 
potrebbero essere concetti al 
metrò comunale Non è però 
1 unica modifica prevista dalla 
delibera Anche 11 tracciato del 
futuro percorso sublagun.ire si 
è disintegrato In più «Ipotesi» 
(Zattere-Lido? Zattere-Casinò? 
Zattere-Arsenale?) tanto da 
far ulteriormente dubitare del
la sicurezza dei primi giorni 
Ed è sparita l'opzione, aperta
mente dichiarata finora, per li 

gli spostamenti giornalieri tra v 
Mestre e Venezia que'll più in ' 
crisi una massa di SO 000 per
sone al giorno, è stato calcola
to, mal servite da autobus e tre
ni Anche chi si oppone alla 
metropolitana subacquea -
verdi, repubblicani, pds, rr/on-
dazione - sostiene Invece la 
necessità di nuovi collegamen
ti rapidi con la terraferma, oltre 
che di più linee e nuovi battelli -
in laguna SI può tranquilla
mente Ipotizzare, dunqu;, che 
la nuova delibera avrà ur cam
mino meno accidentato Resta 
incalzante 11 termine - 2C mag
gio - per presentare a Rema la 
domanda di finanziamento II 
nuovo progetto è stato conse
gnato Ieri ai 18 consigli d< 
quartiere, per il parere òbb\ 
gatorio Lunedi II consiglio co
munale comincia la serie di 
quattro sedute previste, che si 
concluderanno con il voto 1119 
maggio. . 

* 
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La tregua non è mai entrata in vigore 
La città bombardata nuovamente 
Si combatte per il controllo dei quartieri 
Mobilitazione generale dei serbi 

A Belgrado completata l'epurazione 
nei vertici delle forze armate 
Milosevic crea l'esercito jugoslavo 
eliminando la vecchia guardia federale 

Battaglia strada per sbrada a Sarajevo 
Cinquanta morti in poche ore, terrore, scarseggia il cibo 
Orrore e morte a Sarajevo. Nelle ultime ore vi sareb
bero state altre cinquanta vittime. Scarseggia il cibo, 
si combatte strada per strada per la conquista dei 
quartieri. Mobilitazione generale dei serbi. 1 musul
mani temono di essere stntolati dall'accordo tra ser
bi e croati per la spartizione della Bosnia. Completa
ta a Belgrado l'epurazione della vecchia guardia fe
derale ai vertici della forze armate. 

••BELGRADO In Bosnia la 
guerra divampa, crudeltà e or
rori si moltiplicano di giorno in 
giorno. La popolazione civile £ 
allo stremo, i negozi sono 
chiusi, scarseggiano i viveri 
Nelle ultime ore cinquanta 
persone sarebbero rimaste uc
cise. 

La «decapitazione» dei verti
ci delle forze armate, decisa a 
Belgrado da Milosevic, non ha 
fermato il conflitto Abbando
nati dal potere politico, sban
dati e senza capi, i soldati serbi 
proseguono il devastante as
salto E i musulmani danno 
battaglia. La difesa territoriale 
serba ha decretato la mobilita
zione di tutti i serbi tra i 18 e 1 
60 anni, che dovranno presen
tarsi ai comandi entro tre gior
ni . - -

Anche ieri sono proseguiti i 

duelli di artigliena e i selvaggi 
bombardamenti delle citta 
pnncipali II quadro resta 
drammatico in numerose altre 
località come Bosanskl Samac 
e Odzaci, da dove oltre tremila 
serbi stanno cercando di fuggi
re 

La scorsa notte a Belgrado è 
stata colpita l'importante raffi
neria di Bosanskl Brod, al con
fine tra Serbia e Bosnia. 

A causa del bombardamen
to, nell'impianto, difeso dai 
miliziani croato-musulmani, si 
è sviluppato un incendio 

Belgrado intanto inizia il riti
ro dei soldati serbi e montene
grini. Ieri sono stati ritirati dalla 
Bosnia altn 782 soldati dell'e
sercito ex-federale in base agli 
ordini impartiti lunedi dalla 
presidenza collegiale che ha 
disposto il richiamo di tutti i 

Due miliziani bosniaci si allontanano dalla loro postazione alla periferia di Sarajevo durante un attacco 

militari della Serbia e del Mon
tenegro, le due repubbliche 
che il mese scorso hanno fon
dato la nuova federazione ju
goslava. Gli altn soldati •ab
bandonati» da Milosevic sono 
virtualmente allo sbando dopo 
la destìtu7Ìone del loro co
mandante, generale Milutin 
Kukanjaz, decisa dalla presi
denza collegiale nel quadro 
dell'epurazione attuata ai ver

tici delle forze armate con il 
pensionamento di 38 alti uffi
ciali e le dimissioni del genera
le Blagoje Ad/ic, capo di stato 
maggiore e ministro della Dife
sa ad intenm 

il presidente della Bosnia 
Alila Izetbegovlc, secondo fon
ti di Belgrado, avrebbe dichia
rato alla televisione di Sarajevo 
che, contestualmente al ritiro 
dell'esercito ex-federale dalla 

sua repubblica, dovrà essere 
risolto il problema delle armi 
pesanti Izctbegovic ha detto a 
questo proposito che le armi 
potrebbero anche essere affi
date ad un controllo intema
zionale Il leader dei serbi della 
Bosnia, 1 estremista Radovan 
Karadzic, ha detto che la co
munità musulmana della re
pubblica non ha' niente da te
mere dall'accordo raggiunto a 

Graz, in Austria, tra serbi e 
croati Queste due comunità 
nei giorni scorsi avevano deci- ' 
so una sorta di spartizione ter
ritoriale della repubblica ex-iu
goslava che la maggioranza 
musulmana teme come una 
manovra ai suoi danni L'ac
cordo, che prevede anche un 
cessate il fuoco, era stato pre
sentato come una soluzione 
caldeggiata anche dalla Cee 
che, tuttavia, se ne è dissocia- " 
ta È chiaro che l'accordo per 
la spartizione ha innescato la 
nuova escalation della guerra ' 
per il controllo della capitale e 
delle zone strategiche I croati 
combattono nel nord della Bo
snia per assicurarsene il con
trollo, i serbi assediano Saraje
vo e bombardano Mostar, ca
pitale dell'Erzegovina I musul
mani temono di essere stritola
ti tra i due eserciti e difendono 
la loro città 

Intanto a Balgrado nel «day 
alter» delle forze armate, gli 
uomini del regime serbo nan- ' 
no cominciato a spiegare per
che sono stati defenestrati 
quaranta fra 1 più alti ufficiali 
Si è trattato di dimissioni, desti
tuzioni e pensionamenti, che 
•hanno segnato la fine di un 
capitolo della stona Jugoslava» 
e che erano «scontati», ha so
stenuto Ieri Politika, il quotidia
no che nflette le posizioni del 

presidente Milosevic 
Il generale Kukanjac - se

condo il quotidiano • e stato 
destituito dal comando delle 
truppe in Bosnia-Erzegovina «a 
causa dell'Imboscata» subita 
negli scorsi giorni a Sarajevo 
da una colonna militare che 
egli stesso capeggiava Fin qui 
le spiegazioni di comodo in 
realtà le sconfitte mihtan ven
gono sfruttate dal regime per 
una resa dei conti che era nel-
l'ana da tempo Milosevic, or
mai rassegnato alla sconfitta 
dei propositi di realizzare la -
•grande Serbia», sta creando 
I esercito serbo eliminando la ' 

" vecchia guardia legata a l l u 
mata» di Tito. Un esercito di 
«pun» di serbi con discenden
za serba dunque Ma al tempo 
stesso la dirigenza di Belgrado , 
non intende nnunclare al con
trollo delle zone a maggioran
za serba nelle repubbliche di 
C roazia e Bosnia Erzegovina e 
lascia mano libera alle bande 

- che operano al comando di un 
criminale comune come Ar-
kan, ncercato dall'Interpol 

Il governo croato dopo aver 
' negato 1 diritti alle minoranze 

etniche, contibuendo non po
co a far precipitare gli aweni- <•' 
menti, ha approvato una legge 
che assicura una relativa auto
nomia alle regioni abitate in 
prevalenza dal serbi 

Guerra aperta nel Nagorni 
Le truppe azere attaccano 
e conquistano 
la dttadina di Shusha 
••MOSCA. Nonostante gio
vedì sera a Teheran i capi di 
Stato di Armenia, Azerbaigian 
e Iran avessero raggiunto un 
accordo per giungere a un ces
sate il fuoco e per il rapido av
vio di negoziati di pace, la si
tuazione si è sensibilmente ag
gravata nelle ultime ore nel 
Nagorni Karabakh, dove l'altra 
notte, al termine di fimosi 
combattimenti, è caduta nelle 
mani degli armeni la cittadina 
di Shusha, maggior centro aze
ro nel territorio dell'enclave 
contesa. Toflk Kasimov, presi
dente della commissione par
lamentare per i problemi dello 
Stato, ha dichiarato ieri che il 
conflitto e ormai piuttosto una 
vera e propria guerra fra le due 
repubbliche caucasiche, cau
sata dalle «inammissibili prete
se territoriali» dell'Armenia. 
Confermando la caduta di 
Shusha. Kasimov ha lamentato 
quella che ha definito la note
vole infenorità dell'Azerbai
gian sul piano militare di fron
te al forte dispositivo bellico 
degli armeni 

Con la presa di Shusha, gli 
armeni hanno praticamente 
dato attuazione al loro piano 
di aprire un corridoio tra la lo
ro repubblica e il Nagorni Ka
rabakh. L'ultimo baluardo su 

questa strada resta ora la loca
lità di Lacin, che è praticamen
te indifesa. Kasimov, che ieri si 
è incontrato a Baku con l'am
basciatore italiano a Mosca, 
Ferdinando Salleo, ha forte
mente attaccato la dirigenza 
russa, da lui accusata di soste
nere apertamente l'Armenia. E 
a tale proposito ha detto che 
alle ultime operazioni militari 
nel Karabakh hanno preso 
parte numerosi soldati russi 
del 366esimo reggimento mo
torizzato ex sovietico di stanza 
aStepanakeft 

In serata, poi, è giunta la no
tizia che i massimi dirigenti di 
Armenia e Azerbaigian hanno 
chiesto nuovamente all'Iran di 
intervenire per far cessare i 
combattimenti Lo ha reso no
to radio Teheran II presidente 
Ali Akbar Rafsanjam- ha preci
sato l'emittente- ha parlato per 
telefono con il presidente ar
meno Levon Ter-Petrosian e 
con il presidente ad interim 
azero lakub Mamiedov, in se
guito alla recrudescenza dei 
combattimenti nella zona. Ter-
Petrosi»n e Mamiedov hanno 
chiesto a Rafsanjani di inviare 
ad Erevan e Baku il vicentini-
stro degli Esteri iraniano Mah-
mud Vaezi. 

Il presidente costretto a fuggire durante una manifestazione 

Mosca celebra la vittoria sul nazismo 
Nostalgici fischiano Eltsin: è come Hitler 
Vincitori e vinti celebrano a Mosca la sconfitta del 
nazismo. Eltsin, duramente contestato, è costretto 
allontanarci. Niente parate militan e niente bandiere 
rosse ma bande musicali dagli Usa, dall'Italia e dal
la Germania nella manistestazione ufficiale. Corteo 
alternativo dei neocomunisti durante il quale è ag
gredito il capo della polizia. Intanto, dagli archivi 
emerge che Stalin avrebbe voluto la pace separata. 

JOLANDA BUFAUNI 

• • Boris Eltsin è stato dura
mente contestato, ieri, a Mo
sca, alla manifestazione uffi
ciale per celebrare la sconfitta 
del nazismo. Circondato da 
una folla di neocomunistl che 
gli urlava contro, il presidente 
russo è stato costretto ad allon
tanarsi in fretta e furia scortato 
dalle sue guardie del corpo. La 
capitale russa ha vissuto ien 
un'altra giornata di tensione. 
Due manifestazioni, quella uf
ficiale e quella delle opposi
zione si sono confrontate a di
stanza Durante il corteo dei 
neocomunistl è stato aggredito 
il capo della polizia 

1 veterani, commoventi con I 
loro medaglien appuntati sulla 
giacca, erano là, in prima fila, 
come sempre al raduno uffi
ciale Ma nella Mosca dove 
nulla è più uguale a ciò che 

era, anche il giorno della capi
t a z i o n e della Germania hitle
riana è stato diverso dal passa
to Niente sfilata ma bande 
musicali provenienti dai paesi 
allora alleati e da quelli allora 
nemici La bandiera russa con 
quella degli Stati Uniti, con 
quelle della Germania e dell'I
talia 

Una mossa ben riuscita, bi
sogna dire, del presidente Elt
sin che ha guardato all'evento 
al tempo stesso con gli occhi 
del suo popolo e con quelli 
della riconciliazione intema
zionale, frutto della fine della 
guerra che si tramutò da calda 
in fredda. Al popolo e ai vecchi 
veterani scossi dalla caduta di 
tutte le certezze che l'Urss ha 
rappresentato, Eltsin ha detto 
•In Russia molte feste scom
paiono, altre ne nascono, ma Boris Eltsin 

la festa della vittona resterà 
sempre» Al mondo, con il ge
sto simbolico delle bande di 
paesi allora nemici, ha voluto 
rappresentare la continuità 
della sua politica estera con 
quella iniziata da Gorbaciov 
Operazione diplomatica che si 
è dovuta piegare a un escamo
tage per la scomparsa, la can
cellazione della bandiera so
vietica ci si è affidati alla sfilata 
delle divise storiche dei batta
glioni che sconfissero Napo
leone Eltsin è stato pero co
stretto alla ritirata quando un 
gruppo di neocomunistl lo ha 
contestato gridando slogan ti
po, «Dopo 47 anni, le nostre 
autontà hanno realizzato le 
ambizioni di Hitler l'Urss è sta
ta distrutta» -, „ 

Poco spazio è, comunque, 
nmasto ai nostalgici guidati J 

dal comunista Viktor Anpllov. 
In cinquemila hanno sfilato, in i 
una manifestazione alternativa 
chiedendo la liberazione dei 
golpisti d'agosto Proprio sotto 
il carcere Matnoshka ttshmù, 
dove sono detenuti i putehisti, 
Anpllov ha sostenuto che «il 
popolo semplice vuole dimo
strare al potere la sua decisio
ne di battersi per la rinascita 
dell'Urss» Durante il corteo, il > 
capo della polizia. Arkady Mu-
rashov è stato aggredito a sputi 

e spintoni Scortato dalle guar
die del corpo, Murashov si è al
lontanato sulla sua auto men
tre la folla tentatava di rove
sciarla 

Un duro colpo alle nostalgie 
per il passato è venuto, sempre 
che la notizia sia confermata, 
dalle nuove rivelazioni uscite 
dagli archivi ex sovietici e rese v 

note dal Grl. Nei primi mesi di 
guerra Stalin avrebbe trattato -
una pace separata con la Ger
mania hitlenana. Nell'inverno 
*ra il 1942 e il 1943 uno stretto , 
collaboratore di Berja, Pavel ' 
Sudoplatov avrebbe contattato > 
due volte, attraverso s Sofia, * 
esponenti del governo nazista 
Del resto la polemica su chi 
vinse effettivamente la guerra, 
Stalin o i suoi generali, è da 
tempo aperta nella storiografia 
russa. 

Polemiche che non toccano 
il milite ignoto, il cui monu
mento è nei giardini d'Alessan
dro, a ridosso del Cremlino 
Qui vanno i giovani sposi russi 
a deporre 1 fiori nel giorno del 
matrimonio, qui Eltsin ha de
posto la corona di hon seguito < 
dai vecchi veterani immeda- -
gliati Poi la sfilata delle bande 

< Per l'Italia c'era il corpo bandi-
' stico di Besana Bnanza che ha 

portato a Mosca anche aiuti 
umanitari. 

— ~ — " " ^ ™ " Il prezzo per la presenza del leader Usa è la rinuncia ad ogni impegno sulle emissioni di ossido di carbonio 
Solo tre anni fa si era autoproclamato «presidente dell'ambiente» 

Ecologia, Bush al vertice di Rio ma per frenare 
Bush sembra essersi deciso: andrà al summit ecolo
gico di Rio. Ma assai alto è il prezzo della sua pre
senza: un compromesso che nnuncia ad ogni impe
gno in tema di emissioni di ossido di carbonio. Tra 
la salvaguardia del mondo dalle conseguenze del
l'affetto serra» ed una difesa degli interessi indu
striali, Bush sembra aver scelto la seconda. Eppure 
si era autoproclamato «presidente dell'ambiente». 

DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

• • N E W YORK. Ricordato Og
gi, Il fatto ha il sapore d'una 
amara e remota stravaganza. 
Eppure è rigorosamente vero 
tre anni fa - era il luglio del 
1989 - nel presentare il pro
prio Clean Air Bill. George Bu
sh non aveva esitato a procla
mare se stesso «presidente 
dell'ambiente». E - fatto in 
lontananza ancor più curioso 
- non pochi, allora, erano 
parsi dar credito alle sue alate 
parole Non che la legge-qua

dro da lui elaborata - un lun
go elenco di buone intenzioni 
senza sostanza - rappresen
tasse in effetti un'esaltante no
vità, ma dopo otto armi di 
«laissez falre» reaganiano, es
sa pareva comunque espn-
mere un'apprezzabile inver
sione di tendenza. Ed in ogni 
caso, grande era stato l'impe
to retorico con cui Bush aveva 
compensato l'evidente pover
tà deicontenuti. «I nostri figli -
aveva dichiarato il presidente 

- hanno il diritto di respirare 
aria pulita» 

Oggi, a pochi mesi dall'ap
puntamento elettorale di no
vembre, quel medesimo «eco-
logtcal president», va alacre
mente barattando regolamen
ti ambientali in cambio di voti. 
Ed ha addirittura affidato ad 
una commissione speciale -
brillantemente diretta dal vi
cepresidente Dan Quayle - il 
compito di avviare, a vantag
gio delle industrie locali più 
inquinanti, una nuova stagio
ne di deregulation. Ma non so
lo George Bush e la sua politi
ca si sono trasformati, In vista 
del «vertice della Terra» pro
grammato a Rio de Janeiro, in 
una sorta di «palla al piede» 
per l'intera comunità intema
zionale 

I termini della questione so
no noti. Per molti mesi i rap
presentanti del governo degli 
Stati Uniti hanno puntato ì 
piedi su due dei più qualifi

canti obiettivi del summit l'as
sistenza ai paesi del Terzo 
Mondo e, soprattutto, la defi
nizione di precisi limiti nella 
emissione di ossido di carbo
nio, causa pnncipale del co
siddetto «effetto serra» Ed evi
dente era il ncatto o voi n-
nunciate ad ogni preciso im
pegno su questi due punti -
andavano npetendo gli uomi
ni del presidente - o il vertice 
di Rio dovrà fare a meno della 
presenza di George Bush, ca
po del più grande e potente 
dei paesi della Terra II quale 
paese - dettaglio non secon
darlo - è anche la fonte della 
quarta parte del'ossido di car
bonio che minaccia il futuro 
del pianeta 

Ora pare che, dopo mesi di 
discussioni e di sforzi nell'ap
posita commissione prepara
toria dell'Onu, il resto del 
mondo sia riuscito nell'impre
sa di trascinare quella «palla 
al piede» fino alle pendici del 

Pan di Zucchero Ma il prezzo 
del biglietto del volo aereo 
che, infine, porterà Bush da 
Washington a Rio è assai alto 
Ed il conto, a quanto sembra, 
lo dovremo pagare noi tutti 
Pare infatti che il compromes
so stilato nel Palazzo di Vetro 
- ovvero il testo del documen
to che dovrà essere approvato 
a Rio il mese prossimo - abbia 
ndotto ad un guscio vuoto 
l'Impegno di lotta contro le 
emissioni di ossido di carbo
nio L'onginario obiettivo di n-
duzione, per l'anno 2000, ai li
velli del 1990 - un obiettivo 
già accettato dall'Europa e dal 
Giappone - sarebbe stato di 
fatto cancellato. E lettera mor
ta sarebbe diventata la volon
tà di garantire i programmi di 
disinquinamento attraverso 
concrete forme di controllo 
internazionale 

All'Onu, in queste ore, non 
tutti appaiono insoddisfatti 
Jean Ripert, che ha paziente

mente diretto i negoziati, defi
nisce oggi «costruttive ambi
guità» i molti vuoti imposti dai 
rappresentanti Usa nella ste
sura del documento E rimar
ca come un vertice rappresen-i 
tativo - forte cioè della pre
senza di tutti i suoi protagoni
sti - sia comunque prefenbile 
ad un incontro capace di defi
nire impegni rigidi ma fatal
mente condannati, in virtù 
delle troppe assenze, al falli
mento Sulla generica base 
della piattaforma che si discu- ' 
terà a Rio, insomma, e pur 
sempre possibile, secondo Ri
peti, costruire qualcosa 

Il clima di disillusione è, tut
tavia, assai evidente. Ed evi
dente è come, preoccupato 
per la propria riconferma alla 
Casa Bianca, Bush vada oggi 
presentando al mondo la più 
meschina - e forse la più ven-
tiera -versione del suo «nuo
vo ordine intemazionale» 
Quella che pretende di scan-

care sui destini del pianeta 
l'onere della «difesa dei posti 
di lavoro americani» Che si 
tratti d'una visione miope e 
volgarmente «immediatista» 
degli interessi economici na
zionali, lo conferma il docu
mento che, in vista del vertice 
di Rio e sotto il titolo «Cambia
re direzione», ha recentemen
te stilato un gruppo di grandi 
manager (tra cui molti ameri
cani^ guidati dallo svizzero 
Stephan Schmidheiny Un do
cumento che, pur con molte 
ambiguità, individua proprio 
nella «efficienza ecologica» la 
chiave per il futuro successo 
delle imprese Ma cosi vanno 
oggi le cose nel momento 
della sua più alta e significati
va espressione - quello delle 
elezioni presidenziali - la de
mocrazia americana sembra 
dare il peggio se stessa. Un 
brutto segnale per gli Usa Un 
bruttissimo segnale per il 
mondo < / . 

Tyson esce * 
dall'isolamento 
Un'altra donna 
lo accusa 

I giurati 
di Rodney King 
«Siamo stati 
minacciati» 

L c\ campione del mondo dei pesi massimi Mike Tyson nel
la foto) ha lasciato l'isolamento del braccio K del carcere 
dove era stato nnchiuso alcuni giorni fa per aver minacciato 
un secondino Condannato a sei anni di reclusione per lo 
s>tupro di Desiree Washington, il pugile ha fatto ntomo in 
cella dopo esser stato nconosciuto colpevole da una com
missione disciplinare- del Carcere dell' Indiana. Tyson non 
ha negato le accuse che gli sono state nvolte E i guai per 1" 
ex campione non sono finiti dopo Desiree, un' altra donna ? 
lo accusa è la figlia ci Bill Cosby, il famoso papà de «I Robin
son» la «sit-com» tele-visiva amencana seguitissima anche in 
Italia >È successo tri- anni fa. Ci eravamo conosciuti in di
scoteca a Manhattan lui mi ha invitata a casa bel New Jer
sey Mi ha mostrato le sue coppe, poi mi ha sbattuta per ter
ra Mi avrebbe violentata se non fosse stato per una carne-
nera che sentita le gr da è accorsa in tempo» 

Alcuni membri della giuria 
che ha mandato assolti gli 
agenti auton del pestaggio 
di Rodney King hanno de
nunciato alla polizia di esse
re stati minacciati di morte e 
saccheggio Lo ha reso noto 

•"•"•••«««««««««««•»•»•••»•*«««««««««" ,] tenente Robert Klamser, 
della polizia di Simi Valley annunciando una inchiesta sulle „' 
intimidazioni Gli ex giurati interessati alle minacce si sono 
trasferiti in casa di parenti o amici per maggior sicurezza e 
alcuni hanno camp ato il numero telefonico in seguito al
l'accavallarsi di telefonate minatone L'assoluzione degli * 
agenti ha scatenato, come nolo i gravi tumulti di Los Ange- v 

Ics culminati in 53 morti, 2383 feriti. 16 000 arresti e danni 
matenali per incendi e saccheggi mgentissimi - - v 

Disastro minerario in Nova 
Scoila, un'esplosione in un 
giacimento di carbone ha 
intrappolato sottoterra al
meno 23 minatori febbrili 
sono state le operazioni del-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ le squadre di soccorso che 
•̂ ~"*~,™™™"™"**""̂ ™,,—™,— finora non sono nuscite a 
stabilire alcun contetto con i lavoraton sepolti nelle viscere 
della terra a un centinaio di metn di profondità Fino a tarda • 
ora non si sapeva se qualcuno di loro era ancora in vita L' • 
esplosione, ha spiegato la polizia, è avvenuta all' alba, men
tre il turno di notte si preparava a tornare in superficie 11 bot
to ha svegliato la vicina cittadina di New Glasgow, sulla costa • 
atlantica canadese facendo tremare i vetri delle case men- * 
tre dalla miniera si li-vava una sottile nube di fumo «Le ope
razioni di recupero saranno lente». ha anticipato una porta- ' 
voce delle forze dell'ordine l'esplosione ha provocato un 
corto circuito nei cunicoli sotterranei danneggiando ì siste
mi di ventilazione , • « , , 

Disastro 
in miniera 
canadese 
23 sotto terra 

A Berlino 
manifestazione 
antinazista 

Spagna 
Arrestati nove 
presunti 
terroristi baschi 

Rispondendo all'appello di 
sindacati e di movimenti an
tinazisti diverse migliala di"" 
persone hanno manifestato 
ien mattina a Berlino contro 
il nazismo e contro il fasci-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ srno lo hanno reso noto 
^̂ ~*™~"™,"™*™*"—""™*™"— fonti della polizia precisan
do che non ci sono -.tati incidenti di rilievo La ricorrenza del 
47 mo anniversario della capitolazione tedesca nella secon
da guerra mondiale e stata l'occasione della manifestatici 
ne, svoltasi davanti .ill'edificio che oggfosplta un museo mP~" 
Utare sovietico, nel quartiere onentale di Karlshorst, e dove 
nel 19451 comandanti nazisti si arresero a quelli dell'Armata 
rossa. Alla, vigilia sUeroevaiCb^estremistidi desti? po«ass;sjor,,' 
provocare disordini in un-pomo tempo intatti una formazio
ne della destra extra-parlamentare, «die nationalen», aveva 
indetto in quello stesso luogo una sua manifestazione che e 
stata pero vietata. A I ' < - i 

Nel corso di una vasta ope
razione condotta ieri matti
na in tutto il paese basco-
spagnolo, gli uomini delia, 
guardia ctvil hanno arrestato 
nove presunti collaboraton 

^ _ ^ _ _ ^ ^ ^ _ ^ _ _ _ _ dell'organizzazione terron- ! 
""""""•"•"""",,^^™*—"""" stica Età. Secondo quanto 
ha dichiarato ai giornalisti il governatore civile di Gutpuz-
coa, Jose Mana Gurruchaga, gli arresti hanno avuto origine 
da indicazioni e documenti recuperati dalla polizia nel cor
so della recente operazione che aveva portato alla cattura 
del vertice dell'Età Secondo queste indicazioni i nove stava
no preparando un assalto ad un penitenziario per liberare 
alcuni terroristi detenuti II governatore ha detto che l'esat- ' 
tezza delle indicazioni è stata comprovata dal fatto che nei 
nascondigli degli attcstati erano stale trovate armi, munizio
ni ed esplosivi 

Polizia ed esercito dovreb
bero attaccare nelle prossi
me ore la pngione Miguel 
Castro Castro, alla perifena 
di Lima, dove da mercoledì , 
mattina sono asserragliati » 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ numerosi detenuti apparte-
™"™""""""***^«•»»»•«• n e n u jy movimenti guem-
glien di estrema sinistra «Sendero Luminoso» e, in minor nu
mero, «Tupac Ame.ru» Filomaoista il pruno, filocastrista il 
secondo Circa 700 uomini dell' esercito e della polizia sono 
pronti per l'assalto finale „ , 

Perù ' • 
Rivolta in caircere 
Polizia pronità -
all'assalto finale 

VIRGINIA LORI 

Le elezioni in Iran 
I moderati di Rafsanjani 
fanno «cappotto» 
anche al secondo turno 
••TEHERAN Un plebiscito 
•alia bulgara», una vittoria per 
cappotto questa la dimensio
ne che sta assumendo l'affer
mazione de! moderati, la nuo
va guardia legata a la leader
ship pragmatica del presidente ' 
Hashemi Rafsanjani, nelle ele
zioni per il nnnovo del parla- > 
mento in Iran L'altro giorno, ì 
infatti, si è svolto il secondo "' 
turno, che ha assegnato 133 1 

voti del 270 seggi gli altri 137 
erano stati attribuiti copo il ve- * 
to del IO aprile scorso a quanti 
avevano raggiunto i due terzi 
dei voti espressi Era, evidente 
che i radicali, i seguaci della li
nea «dura e pura» del khomei-
msmo, maggiontan nel Parla
mento uscente, avevano subi
to una sonora sconfitta già al 
pnmo turno e si pres tavano 
in posizione sfavorevole al bal
lottaggio di ieri A 

I nsultati che si stanno deli
ncando superano le attese E, 

sopratutto, fanno comprende
re che la prevista rete di salva
taggio che la stessa leadership 
moderata-pragmatica avrebbe ' 
potuto lanciare per «ripescare» 
qualche radicale stonco evi
tando cosi imbarazzanti trionfi '-' 
plebiscitari non e scattata. 
Sensazionale, in tal senso, il n-
sultato che si profila a circa » 
metà dello spoglio, a Teheran. 
Su 30 deputati che elegge la 
capitale (due passati al pnmo -
turno, gli altn assegnati dal 
ballottaggio di ien) neanche 
uno proverebbe dalle file dei ' 
radicali Scompanrebberocosl ' 
personaggi storici della rivolu
zione islamica come Monta-
shemi, il teonco che ancora 
qualche mese fa condannava ' 
la liberazione degli ostaggi in 
Libano, come Khoeiniha, il re
ligioso che guido l'occupazio-
ncdell'ambàsciata Usa a Tehe
ran come Kharrubi, il più duro 
contro la conferenza di pace in * 
Medio Onente , - ,N 

k 
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Un ampio schieramento politico 
potrebbe riuscire a far prevalere 
al Bundestag l'intesa raggiunta 
contro la Cdu dell'Ovest e la Csu 

Una norma-compromesso più vicina 
alla pratica adottata all'Est 
che scioglie uno dei nodi più spinosi 
lasciati aperti dall'unificazióne 

Germania, accordo per l'aborto 
Diventerà più libera l ' i^^ 
La Germania avrà una legge sull'aborto più liberale 
di quella in vigore attualmente nei Lander dell'O
vest. Uno schieramento formato da Spd e liberali, 
cui si aggiungono alcuni deputati cristiano-demo
cratici dell'Est e una parte di «Bundnis 90», dovrebbe 
riuscire, infatti, a far prevalere nei prossimi giorni al 
Bundestag, contro la Cdu dell'Ovest e la Csu, l'intesa 
raggiunta l'altra sera dopo lunghe trattative. 

• DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PAOLO SOLDINI 

• I BERLINO Le donne tede
sche potranno abortire duran
te le prime dodici settimane di 
gravidanza purché abbiano 
sentito il parere del medico. 
Questo, in ogni caso, non sarà 
vincolante e la decisione ulti
ma spetterà sempre alla diretta 
interessata. E', nelle linee es-

. senziali, lo schema dell'accor

do che 6 stato raggiunto l'altra 
sera tra i gruppi parlamentari 
della Spd e della Fdp e sul qua- : 
le si sono dichiarati d'accordo 
un certo numero di deputati, 
cristiano-democratici dei Lan
der dell'est e una parte dei par
lamentari di •Bundnis 90». Già 

' fra un paio si settimane, Tinte-
: sa, tradotta in progetto di leg

ge, potrebbe essere approvata 
in prima lettura dal Bundestag, 
aprendo la strada alla soluzio
ne di una delle più delicate e 
complesse questioni lasciate 
aperte dall'unificazione tede- .; 
sca. Fino ad adesso, infatti, in 
ciascuna delle due parti della 
Germania sono rimaste in vi-, 
gore le disposizioni precedenti ; 
l'unità. Ad ovest l'interruzione 
della gravidanza e considerata 
non punibile solo se viene pra
ticata solo sulla base di una in
dicazione medica, all'est inve
ce essa è libera entro le prime 
settimane. L'Intesa dell'altra 
sera rappresenta un compro
messo, ma più vicino alla pra
tica liberale dell'est che a quel
la restrittiva dell'ovest. L'obbli
go della consultazione di un 
medico, che ha incontrato op
posizioni in una parte della • 
Spd e le incontra ancora in un 

settore di -Bundnis 90», non ', 
pregiudica infatti il principio -
della autodeterminazione da 
parte della donna - principio 
invece negalo dalle disposizio- ••• 
ni in vigore nei Lander occi
dentali - pur se effettivamente 0 
può rappresentare una forma ' 
di controllo e di condiziona- '; 
mento psicologico. 
• L'intesa ha sbloccato una ;.' 
difficile impasse che per mesi 
aveva visto da un lato socialde
mocratici e liberali impegnati a , 
raggiungere una posizione co-, 

, munc e dall'altro lo schiera- , 
mento democristiano diviso in 
almeno 5 diverse posizioni, . 
dalle più aperte alle più retrive.. 
Il confronto è andato avanti ;; 
per mesi, ed e stato a tratti 
molto teso, fino alla soluzione, , 
che è stata raggiunta anche 
grazie allo spìrito di indipen- ,, 
Senza delle due negoziatici , 

della Cdu dell'est • Susanne 
Rahardt-Vahldieck e Angelika 
Pfeiffer, le quali hanno assicu
rato allo schieramento social
democratico-liberale un pac
chetto di voti cristiano-demo
cratici, indispensabile per far 
passare la proposta al Bunde
stag. Anche un gruppo di de
putati di «Bundnis 90», come 
ha assicurato ieri l'esponente 
della formazione dell'est Wolf
gang Ullmann, dovrebbe vota
re, sia pure con «qualche per
plessità» a favore. „• 

Si tratta ora di vedere quale 
impatto avrà l'inedita alleanza 
che si è formata l'altra sera sul
le già traballanti sorti della 
maggioranza di Bonn, il can
celliere Kohl, ben consapevole 
delle fratture che la questione 
rischiava di provocare nelle file 
della sua coalizione e del suo 
stesso partito, aveva fatto sape

re, molu mesi fa, di voler «sten-
'.. lizzare» il problema aborto 
'., non imponendo alcuna disci

plina di voto. In teoria, dun
que, la decisione che verrà 

" probabilmente presa dalla 
'•:• maggioranza del , Bundestag 
'•• non dovrebbe avere conse-
.; guenze sulla coalizione. In 

pratica però, in una situazione 
;; tanto difficile, potrebbe aver-
;: ne, eccome. La Csu ha fatto già 

sapere di considerare «intolle
rabile» che deputati democri-

'; stiani sì siano aggregati alle file 
•; degli «abortisti» e minacciano 

«conseguenze», Anche la de-
: ' stra Cdu e ambienti della chie-
;; sa cattolica sono in fermento e 
ì preannunciano pressioni sul 
' cancelliere. Per il quale i guai 
'- sembrano • accumularsi da 

qualche tempo in un crescen-
1 do rossiniano. •• -• • • •, 

Bus diretto a Eurodisney 
cade in un burrone: 17 morti 
• • ; Un pullman carico di turisti diretti a Euro- . 
disney a Parigi, è uscito di strada ieri notte nelle : 
vicinanze della città spagnola di Vitoria, schian- , 
tandosi contro il guard-rail: il bilancio e di 17 , 
morti, fra i quali un bambino di 5 anni, e 31 feri
ti. Sul torpedone, partito da Lisbona, viaggiava- ., 
no 46 passeggeri e due autisti che avrebbero do
vuto alternarsi alla guida. Proprio a un malore o 
un Improvviso colpo di sonno di uno degli auti-," 
sii sembra sia dovuto l'incidente, il più grave ne

gli ultimi dieci anni sulle strade spagnole I pas-
: sejjgeri del pullman erano in maggioranza por
toghesi, ma vi erano anche francesi, danesi, 

, olandesi ed un cittadino dello Zaire. L'incidente 
e avvenuto all' 11,45 della notte. L'autobus ha 
sbandato più volte, schiantandosi infine contro 

; il ([uard-rail e precipitando in una profonda 
scsrpata, frenato, fortunatamente, dal carico di 

', un autocarro precipitato nello stesso punto al
cuni giorni (a. ,. .,,,,,.,.,....;,,, , , '> ... . •.'.'.,.• ,' 

Megasvastica in Pomerania 
Scoperta in una forese 
un'enorme croce uncinata 
ricavata dagli alberi 
••BERLINO. Il pilota dell'ae-

. reo che effettuava un rileva-

.. mento cartografico del suolo 
deve aver stentato a credere ai 
propri occhi. Laggiù, proprio 
nel bel mezzo di una foresta di 
conifere della Pomerania {inte
riore, a due passi dalla costa e -
dalla frequentata isola di Use-

' dom, spiccava ùria gigantesca"." 
e visibilissima svastica, formata 
da-alberi fatti crescere ad arte. 
' pìù'altf degli aM.La eroe*: un- ' 
cinata, le cui dimensioni sa
rebbero di almeno cento metri ' 

• per cento metri, si staglia alla : 
periferia della cittadina di Zar- . 
nekow. una ventina di chilo- . 
metri a sud-est dell'importante -

' centro di Greifswald lungo una • 
strada statale percorsa da mi- '-
gliaia di turisti che raggiungo-

": no Usedom o la Landa del- '. 
- l'Ueckermund, altra nota loca- ' 
• liti di vacanza sul Baltico. - :•;;;", 

Eppure, a quanto pare, nes
suno finora si era accoro di 
nulla, circostanza che si può 

spiegare con il tatto che solo 
- da una certa altezza e possibi-
! le percepire il disegno. Più 
: strano ancora che la «mega-
• svastica» sia sfuggita anche agli 
; occhi dei piloti miliatri sovieti-
.• ci, che fino a qualche tempo fa 

compivano numerose esercì-
- fazioni nel paraggi, e a quelli 

degli'aere! civili polacchi che 
per atterrare all'aeroporto di 
Stettìno-Colenlow. sorvolano,, 
spesso quel trattodi ex Rdt. Pa-'' 
re comunque che l'esistenza 
del bizzarro «monumento fore
stale» non fosse del tutto sco
nosciuta agli abitanti di Zarkc-
now. visto che alle prime inda
gini e saltata fuori subito la me
moria di un reparto della Hit-
lerjugendche negli anni Trenta 
si sarebbe dato molto da fare 
nel bosco vicino.ll problema, 
ora, sarà come cancellare la 
scomoda eredità lasciata dai 
•forestali» nazistì Per il mo
mento nessuno ha avanzato 
proposte. 

Crollo dello stadio a Bastia 
Funerali per le vittime 
Primo arresto nell'inchiesta 
sulla tragedia corsa 

••PARIGI. Migliaia di perso
ne hanno partecipato a Ba
stia, in Corsica, in un silenzio 
doloroso e teso, ai funerali di 
quattro vittime del disastro 
dello stadio Furiani, mentre l' 
inchiesta giudiziaria ha co
minciato a definire le respon
sabilità del crollo della tribu
na nel quale 11 persone so
no morte, secondo 1' ultimo 
bilancio della Prefettura, e 
537 sono rimaste ferite. 12 
delle quali stanno lottando 
per la vita. 

La magistratura intanto ha , 
., emesso il pnmo mandato di 
;• cattura: in carcere è finito ; 

Jean Marie Boimond, incari-. 
cato dalla società di gestione • 
dello stadio di realizzare la : 

- struttura provvisoria di am
pliamento dell'impianto. Ma 

; molte sono le responsabilità 
. da colpire, innanzitutto chi 

ha datto il nulla osta agli im-
; pianti. Sulla vicenda ci sono 
"•'•' rimpalli di responsabilità e 
-' c'è chi afferma che un vero 

nulla osta non sia mai stato 
concesso. 

i m l 
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Elezioni 
filippine 

'NEL MONDO PAGINA 11 L'UNITÀ r ' 

Trenta milioni domani alle urne per eleggere il successore 
di Corazòn Aquino. Tra i favoriti il generale Ramos, 
una donna anti-tangenti e un amico dell'ex dittatore 
ma un terzo degli elettori non ha ancora scelto 

Manila al voto senza ideali 
Quattro candidati testa a testa nei sondaggi per il presidente 
Bombe e 15 morti 
sulle ultime battute 
della sfida elettorale 
• • MANILA. La campagna 
elettorale nelle Filippine per 
la scelta del successore di 
Cory Aquino si è conclusa 
all'insegna del sangue con 
15 morti tra venerdì e ieri pri
ma della «pausa di silenzio» 
che precede il voto di doma
ni. Gli attentati non hanno 
sollevato sorpresa in un pae
se in cui la violenza, anchf 
in politica, è quasi la norma
lità e nelle passate competi
zioni elettorali il bilancio 
delle vittime era molto più 
pesante dei 45 morti che 
hanno insanguinato questi 
ultimi tre mesi di campagna 
elettorale. < . .- » w . -

Nell'ultima - giornata -, di 
campagna elettorale due at
tentati hanno preso di mira i 
comizi organizzati a soste
gno di Fidel Ramos. l'ex mi
nistro della Difesa, delfino di 
Corazon Aquino ma inviso, 
perchè protestante, al po
tentissimo • arcivescovo di 
Manila, cardinale Sin. Un 
primo ordigno ha fatto salta
re in aria una jeep che tra
sportava alcuni simpatizzan
ti di Ramos, a Cotabato, nel
la provincia di Maguinda-

' t nao, 900 km a sud di Manila. 
In un pnmo tempo si era 
parlato di quattro morti ma 
poi la polizia ha precisato 
che solo una persona è ri
masta uccisa mentre i feriti 
sono 17, alcuni molto gravi. 

La seconda bomba e 
esplosa mentre era in corso 
un comizio a General Santos 
City, provocando nove morti 
e più di 30 fenti, secondo il 

" partito di Ramos, Potere po
polare. Sempre ieri un altro 

1 ordigno è esploso all'alba a 
* Manila danneggiando senza 

causare vittime il quartiere 
generale di Andres Genito, 
in gara per l'elezione a sin
daco di Quezon City. A Isa-
bela, invece, uomini armati 
hanno ucciso a colpi di pi-

• stola un sostenitore di uno 
dei candicati alla poltrona di 

• primo cittadino. . . . •> 
Venerdì una bomba ave

va provocato tre morti e 15 
feriti a un comizio nell'isola 

> di Basilan a 880 km a sud di 
Manila e un killer aveva giu-

• stiziato il sindaco dì Tubud, 
Alfredo Macula, impegnato 

' nella campagna per la riele
zione. 

Sette candidati si contendono la successione a Co
razon Aquino nella carica di presidente. Nelle Filip
pine c'è grande incertezza sull'esito del voto di do
mani. Il 30% degli elettori non ha ancora deciso per 
chi votare. Tra i concorrenti con maggiori chances 
di successo sono il generale Ramos (sponsorizzato 
da Cory) e Eduardo Cojuangco, l'uomo più ricco 
delle Filippine, un marcosiano di ferro. 

GABRIEL BSRTINBTTO 

M Avanti a passi di lumaca 
con il rassicurante Ramos. Fer
mi e benedetti dalla Chiesa 
con l'antiabortista Mitra. Indie
tro verso la restaurazione del 
sistema marcosiano con il pò- • 
tenie • Cojuangco. All'arrem
baggio contro i corrotti con l'i
dealista Minam Santiago. -

Sono quattro delle opzioni 
cui si trovano di fronte gli elet
tori filippini nelle presidenziali 
di lunedi. E sono anche quelle 
maggiormente accreditate dai 
sondaggi. Dal quali emerge un 
dato significativo e preoccu
pante. Non c'è un solo candi
dato che goda di un sostegno 
popolare massiccio. Ramos, 
messo in corsa per palazzo 
Malacanang dalla diretta 
sponsorizzazione di Corazon 
Aquino, è al primo posto con il 
17,6%, seguito a ruota dalla 
Santiago con il 16,2%. Più stac
cati Cojuangco e Mitra, rispetti
vamente accreditati del 10,6% 
e 9,2%. Ma ancora più impres
sionante è la percentuale degli 
incerti e degli indecisi: quasi 
un terzo sui trenta milioni e 
mezzo di aventi diritto al voto. 

Si va dunque alle urne in un ' 
clima completamente diverso 

dalla indimenticabile contesa 
del 1986. Allora erano di fronte 
la tirannia, lo strapotere dei 
clan privilegiati, le violazioni 
sistematiche dei diritti umani, 
impersonate in Ferdinand 
Marcos, e la speranza di de
mocrazia, progresso economi
co, giustizia sociale incarnate 
da Cory, vedova della più illu
stre vittima del sistema marco
siano: Benigno Aquino. 

Gli altri candidati allora era
no comparse. Il paese viveva la 
febbre dei grandi appunta
menti con la stona. Fini par
zialmente in farsa, con intermi
nabili conteggi dei voti, accuse 
di brogli, e l'autoproclamazio-
ne a presidente da parte di en
trambi i contendenti. Poi dal
l'impasse si usci grazie alla ri
bellione di una parte dell'eser
cito, e soprattutto ad una 
straordinaria e pacifica mobili
tazione di folla, di fronte alla 
quale Marcos rinuncio alla ten
tazione di una repressione vio
lenta e fuggi in aereo con tutta 
la sua corte. . > -

Sei anni dopo i filippini si re
cano ai seggi senza passione, 
senza entusiasmo, piuttosto 
delusi anzi dalla piega che 

hanno preso gli eventi, una 
volta spentisi i riflettori sulla 
grande rappresentazione 
drammatica a lieto fine del 
1986, con la cacciata del de
spota, e l'intronizzazione del
l'eroica antagonista. _ » 

Il ntomo alla quotidianità, 
dopo gli entusiasmi travolgenti 
della lotta, si accompagnò 
purtroppo alla mancata solu
zione di troppi e troppo gravi 
problemi da cui il paese era af-
llitto Più libertà di stampa, più 
spazio ai partiti polìtici ed ai 
sindacati, e tentativi di dialogo, 
per altro naufragati quasi subi
to, con l'opposizione clande
stina armata (i guemglieri co
munisti ed i ribelli musulma
ni) . Questi furono i buoni esor
di dell'amministrazione Aqui
no, grazie ai quali per qualche 
tempo l'opinione pubblica 
parve disponibile ad accordar
le un credito di tempo per il va
ro di misure efficaci nella lotta 
alla miseria, alla corruzione, 
all'inefficienza. . . . . 

L'idillio durò un anno o due. 
Nel frattempo ì primi tentativi 
di golpe mettevano a nudo la 
fragilità delle istituzioni, l'inaf-
fidabilità di gran parte delle 
forze armate. Nelle province i 
vecchi clan continuavano a 
farla da padroni con l'ausilio 
di milizie che agivano al di fuo
ri ed al di sopra di qualunque 
autorità , legale. La riforma 
agraria voluta dalle compo-
menti di sinistra dell'equipe 
aquimsta falliva, devitalizzata 
di diritto e di fatto dalla resi
stenza dei latifondisti e dei loro 
rappresentanti in Parlamento e 
nei van centri di potere centrali 
e locali. Cory, ricattata dalla 
destra e dai militari golpisti, 

era costretta a liquidare uno 
- dopo l'altro i ministn ed i con-
siglien progressisti. -

E intanto la comunità inter
nazionale perdeva fiducia nel
la capacità di tenuta della de- > 
mocrazia. Il potere della Aqui
no vacillava e si indeboliva. Gli 
operaton economici stranien, 
di fronte allo spettacolo di pa
lese inefficienza e sprechi, ed 
all'instabilità politica ed istitu
zionale, erano incentivati piut
tosto ad andarsene dalle Filip
pine che non ad investirvi i lo
ro soldi. E l'arcipelago delle 
settemila isole nmaneva, e ri-, 
mane, la cenerentola del sud " 
est asiatico non comunista, su
perato per produttività e svi
luppo tecnologico da tutti i vi
cini, Malaysia, Singapore, In-, 
doncsia, Thailandia, Brunei, ; 
quando trent'anni fa era inve- ' 
ce per tutti loro un modello di 
rapida modernizzazione. -

Cory se ne va lasciando die
tro di sé un bilancio misto di -
piccole ma importanti vittorie . 
e di pesanti insuccessi. Bene o ' 
male smora la democrazia ha 
tenuto, ma e una democrazia 
fragilissima, esposta ad attac
chi. Dall'interno delle istituzio
ni: i militari, i clan che occupa
no 1 gangli vitali dell'economia 
e dello Stato trasformandoli in • 
appendici delle loro aziende < 
domestiche. E dall'esterno: i ' 
gruppi armati di sinistra e di < 
destra, compreso quello del-
l'ex-colonnello Greg Honasan 
che promette un putsch il gior
no stesso del voto. • • - » 

Rispetto al passato, quando • 
Manila era un anello fonda
mentale della barriera anti-so- * 
vietica degli Stati Uniti nell'O

ceano Pacifico, Washington 6 
oggi assai meno interessata 
agli sviluppi che in un senso o 
nell'altro possono avere gli av
venimenti nelle Filippine. L'ul-
Umo tentativo di rovesciare la "t 
Aquino falli per un diretto in- •' 
tervento dell'aviazione ameri
cana dalla base di Clark, a 
ovest di Manila. Ora gli ameri
cani i.i apprestano ad evacua
re non solo Clark, semisom-
mersa da un'eruzione vulcani
ca, ma anche, sospinti da una 
decis.one del Senato filippino, 
il porto ed i cantieri navali di . 
Subic, considerati solo pochi 
anni fa una pedina assoluta- * 
mente insostituibile nello 
schieramento strategico regio
nale, j . v 

Ramos, Cojuangco, Santia
go e Mitra sono i favonti. Alle ( 
loro spalle altri tre candidati * 
tentano senza molte speranze v 

di contendere loro la poltrona " 
di capo di Stato. Una fi Imclda 
Marcos, la vedova del tiranno, 
oramai ridotta alla controfigu
ra di se stessa, patetica nel suo •' 
teatrale populismo, abbando
nata dai suoi stessi parenti ' 
stretti, che hanno prefento sali- ' 
re sul carro molto più podere- , 
so ed attrezzato del marcosia- ' 
no Cojuangco. Secondo i son
daggi potrebbe ottenere *il '. 
4,3%. Poco-più di Salvador; 
Laurei, attuale vicepresidente, ; 
prima, alleato e poi nemico . 
dell'Aquino. Poco meno di Jo- -"' 
vito Salonga, ex-presidente del ' 
Senato, limpida figura di de
mocratico e libertario, opposi
tore intransigente del passato 
regime, popolare però più tra 
gli intellettuali che presso il lar
go pubblico. ' H ,7 

E dontiro Marcos 
nasce la repubblica 

E E 

tm Ordinamento dello 
Siato. Repubblica indipen
dente dal '46, le Filippine fu
rono possedimento america
no Tino al 1898. Gli Usa deten
gono in affìtto l'uso della base 
aerea di Clark Field e della ba
se navale di Subic Bay. La Co
stituzione approvata per refe
rendum nell'87 è di tipo presi
denziale e affida la funzione 
legislativa alla Camera dei de
putati (200 membri eletti e 50 
di nomina presidenziale) e al 
Senato (24 membri eletti), i 
cui seggi sono stati tutti dete
nuti dalla coalizione di Cora
zon Aquino che assunse la 
presidenza nell'86 per aver 
guidato la molta contro la 
ventennale dittatura di Ferdi- , 
nando Marcos. Le Filippine • 
sono membre dell'Onu. 

Capitale. Manila. 
Ungila. Quella ufficiale è il 

tagalog parlato dal 55% della 
popolazione. Altra lingue so
no l'inglese, parlato dal 45% 
della popolazione e lo spa- ; 
gnolo parlato da poco più del 

Religione. Cattolici roma

ni (84%). chiesa filippina in
dipendente (6,2%), musul
mani (4,3%), - protestanti 
(3.5%). 

Moneta. Peso filippino, 
uguale a circa 63 lire. 

Risorse economiche. In 
agricoltura predomina la col
tivazione del riso che è alla 
base dell'alimentazione, se
guita dal mais. Fra le coltiva
zioni destinate all'esportazio
ne è da collocare al primo po
sto la canna da zucchero, se
guita dalla palma di cocco. 
Pregiato è il tabacco, il moga
no filippino, il bambù. Un'al
tra risorsa essenziale per il 
paese è la pesca. Le industrie 
locali si occupano prevalente
mente della lavorazione dei 
prodotti locali. In forte e rapi
do incremento è l'industria 
tessile. Esiste anche un'indu
stria automobilistica ma solo 
di montaggio. ., • 

Popolazione. Quella atti
va supera i venti milioni, dei 
quali il 48% addetto all'agri
coltura. La popolazione urba
na è il 40,5%. 

Miriam Santiago, candidata alla presidenza: la sua 
campagna elettorale è stata fortemente 
caratterizzata dalla lotta alla corruzione 

Fidel Ramos 
L'erede di Cory 
con l'handicap 
della religione 
• V Annunciando la propria nnuncia a ricandidar
si, Corazon Aquino indicò in lui, Fidel Ramos, l'uo
mo che per ben sei volte l'aveva salvata da tentativi 
golpisti, il successore ideale alla presidenza. Capo di 
stato maggiore delle forze armate prima, ministro 
della Difesa poi. il generale Ramos ha svolto un ruo
lo di primissimo piano lungo tutto l'arco dei sei anni 
trascorsi da Cory a palazzo Malacanang, a differen
za della maggior parte dei ministri e collaboratori, 
caduti l'uno dopo l'altro in disgrazia. La partecipa
zione alla rivolta contro Marco? nel febbraio 1986, e 
la fedeltà dimostrata al nuovo regime democratico, 
dovrebbero attirargli i consensi di coloro che ancora 
apprezzano l'opera svolta dalla Aquino o che temo
no un salto all'indietro se dovessero prevalere can
didati legati al vecchio potere. Ma molta gente non 
dimentica che Ramos, in quanto comandante dei 
•Constabulary» (un corpo simile ai nostri carabinie
ri), fu tra i guardiani del sistema tirannico instaurato 
da Marcos. Potrebbe nuocergli anche la scomunica 
politica impartitagli dal cardinale Jayme Sin. Per il 
battagliero primate della Chiesa cattolica, il genera
le è doppiamente inaffidabile: per la sua passata as
sociazione alla élite dirigente marcosiana, e per la 
sua fede protestante. „ - • >. • Ca.B. 

Miriam Santiago 
Popolarissima 
gran fustigatrice 
dei corrotti 
fai Facendo la media dei vari sondaggi degli ulti
mi mesi, Miriam Defensor Santiago, 46 anni, risulta 
essere indubbiamente il personaggio politico più 
popolare delle Filippine. Non dispone però di una 
base organizzativa salda. Il suo minuscolo «Partito 
delle riforme» non è in grado di mettere in campo 
attivisti e rappresentanti di lista in numero sufficien
te per lo meno a limitare i brogli a suo sfavore du
rante lo spoglio delle schede. Un grave handicap in 
un paese in cui la percentuale di voti rubati è tradi
zionalmente alta. Miriam Santiago si è costruita una 
fama di integerrima fustigatrice della corruzione 
statale nei primi anni della presidenza Aquino 
quando ricopri la canea di commissaria all'Immi
grazione. La lotta contro il malcostume politico, la 
promessa di un'amministrazione onesta sono stati, 
in forma oersino ossessiva, ì leit-motiv della sua 
campagna elettorale. Non sapendo più come fare 
per arginare una popolarità che cresceva a valanga, 
i suoi avversari hanno insinuato una sua presunta 
psicolabilita. In effetti è emerso che in passato la 
Santiago fu ricoverata in una clinica per malattie 
nervose. Rispondendo ai suoi detrattori, essa ha di
chiarato, «lo non sono un genio, ma voi siete idioti 
certiflcabili». UCaB. 

Eduardo Cojuangco 
L'uomo più ricco 
che conquista 
destra e nostalgici 
• • Più ancora di Imelda Marcos, le cui chances sem
brano assai modeste, Eduardo Cojuangco, detto «Dan
ding», 56 anni, dovrebbe calamitare i consensi dei no
stalgici e della destra in genere. Tra tutti i cosiddetti 
«cronies», i potenti favoriti dell'ex-dittatore, Cojuangco 
fu quello che riuscì ad accumulare la maggiore fortuna. 
Benché Corazon Aquino sia riuscita a recuperare allo 
Stato una parte di ciò che «Danding» con il beneplacito 
di Marcos era riuscito a incamerare, egli resta ancora 
oggi l'uomo più ricco delle Filippine. Fuggito all'estero 
insieme a) suo grande protettore nel 1986, ottenne il 
permesso di rientrare in patria tre anni dopo. Da allora 
non ha fatto altro che preparare la sua personale rivin
cita contro Cory, di cui è, tra l'altro, cugino. Guida la 
«Coalizione nazionalista», apertamente sostenuta dalla 
Iglesia ni Christo (Chiesa di Cristo), una setta religiosa 
cui era affiliato lo stesso Marcos. Danding è il campio
ne dei latifondisti e dei clan danneggiati dal rovescia
mento della dittatura. Ma è riuscito a sedurre, con il fa
scino dell'uomo arrivato e con la promessa di un'am
ministrazione efficiente ambienti più vasti, delusi dai 
ben magri risultati ottenuti dalla politica economica 
dell'Aquino. Grazie all'abbondanza di mezzi, ha potu
to mettere in azione una macchina elettorale robusta, 
ed assoldare star del cinema e della canzone per tra
sformare i comizi in kermesse. O Ca.B, 

Ramon Mitra 
L'antiabortista 
caldeggiato 
dal cardinale Sin 
• Èa capo del più forte ed organizzato partito fi
lippino, il «Laban ng demokratikong», lo stesso che ' 
ha sostenuto la Aquino alla presidenza. 

Ma Cory ha esortato a votare per Ramos, ed i voti 
degli aqumisti andranno dunque divisi tra i due can
didati. ' » - •»*!..» „^ 4 •< 

Ramon Mitra ha 64 anni, è avvocato, ed è il presi- . 
dente uscente della Camera. Il cardinale Sin ne cai- ' 
deggia l'elezione, anche perché Mitra gli dà garan- ' 
zie su due temi che stanno particolarmente a cuore -, 
al primate cattolico: no alla legalizzazione dell'abor
to, no al controllo delle nascite.-•• -•' ' . ' " > - • 
. Ma anche la gerarchia ecclesiastica è divisa. Una 
parte del clero preferisce Miriam Santiago, campio- ' 
nessa della crociata contro la corruzione, o lo stesso 
Ramos, il candidato di Cory. ^ t » 1 ' -->„ ,*,>••. 

Mitra è parso in difficoltà durante la campagna 
elettorale. Vedendo in lui un pericoloso concorren- , 
te, molti aspiranti presidenti hanno concentrato nel- : 
la sua direzione il fuoco delle critiche. In particolare "• 
gli sono stati rimproverati i passati legami in affari >> 
con Eduardo Cojuangco, un marcosiano di ferro. - ' 

Si è insinuato persino che la rivalità nella corsa al
le presidenziali tra Mitra e Coiuangco possa lasciare 
il campo ad una successiva intesa. '-- OCaB. , 

Il mensile diretto da Franco Nobile 
che propone 

ai movimenti ambientalisti e venatori 
un comune terreno di confronto',, , 

per la coretta gestione , ' 
delle risorse naturali. . 

i i l ' i ' 
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PAGINA 12 L'UNITÀ 

America's 
Cup 

'ATTUALITÀ DOMENICA 10 MAGGIO 1992 

La barca di Gardini costretta a ripetere la partenza 
per aver superato la boa prima del tempo. Poi, una regata 
alla rincorsa di America 3 che invece non ha fatto errori 
Oggi la seconda gara. Quattro vittorie per vincere la Coppa 

Troppa fretta, Moro 
E fu subito sconfitta un errore clamoroso al via 
Cayard che taglia la linea prima dello sparo, e prima 
regata compromessa. Il Moro scopre cosi la forza 
del veliero Usa, veloce in ogni lato e comunque in 
grado dt gareggiare testa a testa anche nelle mano
vre. Unico handicap Bill Koch soltanto con lui al ti
mone Amenca3 ha peixluto secondi a vantaggio 
della barca italiana Oggi la .seconda regata 

CARLO FEDELI 

• i SAN DIEGO Iniziamo con 
un errore Un errore e una 
sconfitta Partito in anticipo 
dopo un lungo e medilo duello 
tra le barche che assiepavano 
la zona di partenza, Paul 
Cayard ha dovuto ripeterla 
consegnando ad Amenca3 tut
to il vantaggio della posizione 
migliore e perdendo subito 
quella manciata di secondi 
che ha diviso il Moro di Vene
zia dal rivale sino alla fine di 
queste pnme 20 miglia della 
sfida Barche simili, velocità 
uguali È questa la sentenza 
certa, con un'altra sensazione, 
quella del pronostico di chi 
pnma del via e forse già nelle 
semifinali con New Zealand, 
prevedeva che il successo 
avrebbe amso a chi sarebbe 
parhtb davanti 

Un secondo o due pnma 
dello sparo, trasformati in tren
ta secondi alla prima boa, qua
ranta alla seconda, cinquanta 
poi e ancora trentacinque alla 
settima, l'ulama pnma dell'ul
timo bordo verso il traguardo 
Una piega leggera nel vento tra 
i 12 e i 14 nodi, in un mare 
mosso com." rararmente si e 
visto al largo di punta Lorna. E 
Amenca3 non ha (atto errori 
Ha sfruttato quello del Moro. 
ha probabilmente abusato del 
tangone e rischiato la protesta, 
ma ha dimostrato che la barca 
c'è, che la gara sarà equilibrata 
sino alla fine Cayard quindi 
contro gli uomini di America3 
che si alternano al timone Da
vo Oallenbaugh per l'ingaggio 
del via, Buddy Melges per le 
manovre in regata. Bill Koch 
perla guida tranquilla. Ma l'in-
seguimento ha dato soltanto 
speranza. Qualche secondo 

guadagnato nelle virate della 
terza e quarta e boa nessuno 
guadagnato in velocità 

È stato il biglietto da visita di 
Koch I suoi 64 milioni di dolla
ri spesi sugli scafi di Amcnca3 
valgono quelli spesi da Gardini 
t Montedison per i cinque del 
Moro Prestazioni molto vicine 
e capacità mannaie dell equi
paggio o identiche o irrelevanti 
quando 1 avvio e stato preso E 
si ntoma alla partenza ali er 
rore di Cayard, un vero regalo 
per Amcnca3, e alla legge del 
vantaggio iniziale Una gara 
quindi a senso unico col Moro 
dietro a tentare diversivi e 
strambate e Amcrtca3 con 
Melges e Koch ad alternarsi al
la barra marcando perù stretto 
il veliero italiano Una mano
vra questa di «pressing» a tutto 
mare che prescinde dalle linee 
di regata ma pensa all'avversa
no Un modo per escludere le 
sorprese per tenersi a portata 
di vela e non lasciare nulla al 
caso, o meglio alle bizze del 
vento 

Tornano quindi di moda le 
qualità di bordo, il pozzetto di 
comando che dà i consigli al-
1 avversano e lo skipper che 
decide Anzi la vicinanza delle 
barche, in dati tecnici e in pre
stazioni, è emersa evidente 
nella pnma sfida Una sorta di 
dodRa fredda per Cardini e 
Cayard, forse più raggelante 
dell'errore sulla linea del via, 
scoprire che le difficoltà co
minciano anziché essere finite 
col successo tra i «challanger» 
Tutto da nfarc quindi anche 
lui fronte della strategia del 
muteh-race, dei testa a testa, 
che gli americani hanno dimo
strato di non soffrire affatto 

Sono state tre ore di soffe
renza per I equipaggio italia
no appena lenita da qualche 
vantaggio recuperato qua e là 
nel mare da qualche utile 
strambata dagli enon sperali e 
veri di Bill Koch quando ha 
preso il timone Ma «chi caval
ca 1 aquila non scende» sem
bra essere il motto Usa che sul
le fiancate di Amenca3 ha di
segnato il rapace da opporre 
al Leone veneziano E cosi 6 
andata amministrando il van
taggio gli uomini che hanno 
eliminato dalla Coppa Amen 
ca Dennis Conner hanno sem
mai dimostrato la legittimità 
delle loro ambizioni e la durez

za del cammino che dovranno 
percorrere Cayard e il Moro 
percontrastarle 

Oggi la nvincita nella secon
da regata Stesso campo di re
gata quello infestato oltre che 
da barche turistiche anche dal
le alghe stesso orano mezzo
giorno (21 italiane) Il Moro 
aggressivo in partenza e bril
lante nelle manovre deve an
cora inaiare a regatare ma è 
già 0-1 Da qui Cayard comln 
cera a fare i suoi conti per arri
vare a quattro nelle sette rega
te a disposizione Ora le possi
bilità sono scese su sei regate 
ne può perdere soltanto altre 
due 

Cayard contro il duo Koch-Melges 
Prudenza dopo le polemiche 

Cayard l'aveva detto 
«La spunterà 
chi parte in testa» 

Paul Cayard 
posa per I 
fotografi vicino 
alla Coppa 
America ma 
spera In cuor 
suo di poterla 
alzare sopra la 
testa, per 
averla dovrà 
battere quattro 
volte AmerlcaS 
(a destra In 
alto mare) 

FEDERICO ROSSI 

• • SAN DIEGO Per Gardini è 
in gioco l'onore dell'Europa 
per il suo skipper Paul Cayard, 
quello degli sfidanti Sono le 
differenze sottili tra la visione 
globale del finanziere cosmo
polita e que'la sportiva del suo 
timoniere nato a San Franci
sco da padre francese e che ha 
la doppia nazionalità, e che 
1 avversano della finale, Bill 
Koch ha spesso provocato eti
chettandolo di «mercenano» / 
Ma 1 uomo guida del Moro di 
Venezia nsiede da più di quat
tro anni in Italia e nessuno ha 
mai dubitato della sua lealtà al 
Consorzio del velien venezia
no Forse per questo nel mo
mento di affrontare Amenca3 
lo skipper più famoso della 
Coppa America dopo Dennis 
Conner si sente soprattutto il 
rappresentante di tutti gli sfi

danti che lui stesso ha supera
to nella baia di San Diego 

>ln qualche modo e in qual
che parte il Moro è anche il n-
sultato di quelle sfide tra sfi
danti di tutti gli sfidanti che si 
sono affrontati uno contro 1 al
tro da gennaio Peyjuesto, qui 
e adesso noi li sUamo rappre
sentando» JE-„^ infattf, •< Paul 
Cayard leflgerebbttiis^j&even-
tuale vittoria la ricompensa per 
tutu gli sforzi messi in mare in 
Giappone,'In Francia e In Nuo
va Zelanda. Un premio anche 
al successo e alta riuscita di 
questa 28* edizione della sfida 
Ma Cayard non dice di più, 
ben guardandosi dall'andare 
più avanu nei pronostici, nel 
considerare le chance del Mo
ro di Venezia a poche ore dal
la prima regata, la prima verso 
il miraggio di portare in Euro
pa il trofeo-d'argento dell'A-

menca's Cup E sarebbe una 
«pnma» assoluta ma Cayard 
pensa piuttosto alla battaglia 
tra gli scafi «Grazie ai loro re
golamenti, fattù da loro stessi e 
per se stessi, i defender hanno 
avuto due mesi più degli sfi
danti per preparare lelotcbar-, 

„ che Per questo America?, pri
ma di essere''un buon̂ veliCTO-, 

' 'può esserejanche ptorvelocer 
del nostra». 

Tuttavia Cayard, che consi
dera luistessoe il suo^equipag-
gio, dei sopravvissuti alle duer 
battaglie navali condotte in 
questi quattro,mesi, giudica 
che l'espenenza accumulata 
nel match-racing, nei testa a 
testa ripetuti contro gli altri sfi-

- danti, possa costumile un van-
/ - taggio non secondano^ Un, av

versario da rispettare e dì cui 
diffidare, e la sua morale* 

«Ognuno al suo modo il suo 
stile per affrontare e preparare 
le regate anche nel navigare 
e e diversità Credo che saran
no regate interessanti» 

Bill Koch, il rivale del Kan 
sas e anche lui di questo avvi
so generico e insieme pruden
te «sarà uri Interessante con-^ 
franto tecnologico - ha antlci-' 
pato - d altro canto sono sicu
ro che le ultime modifiche ap
portate a) nostro scafo (nuovi 
la chiglia, l'albero e le vele 
ndr) ci porteranno ultenon 
vantaggi di prestazioni Soto 
però Te condizioni partlcolan 
del tempo su qunstabraccio di 
mare che creano altre'dlfficol-
tà con la loro Imprevedibilità 
dovremo prendere le misure al 
vento al mare e ai nostn awer-
san Non sarà perciò sempli
ce» È la cautela pnma del via 
che ispira Koch, sino a ieri ar

rogante e provocatono col Mo
ro «Certo che siamo inquieU e 
ansio ,i di fronte all'idea di re
galare contro il migliore degli 
sfidanti Ma le continue sfide 
con Dennis Conner nelle elimi
natone ci ha obbligati a fare 
dei progressi».-.,. ,M „ 

Gli & eco l'uomo che con 
Koch tiene il timone di Amen-
ca3 Buddy Melges che a 62 
anni, na il pesante incarico di 
far dimenticare all'America il 
milo di Conner «Ho perduto 
otto chili dall inizio della Cop
pa ma mi è servito per entrare 
in una buona forma, tanto che 
non rni curo di avere quasi il 
doppio di anni di Paul Cayard» 
Cayard, che ha già affrontato 
Melges ai campionati del mon
do classe Star non nasconde il 
rispetto e la diffidenza per il 
«vecchio» rivale ,. 

" • • ' ( J f 

Nuova frontiera tecnologica 
Sulle vele di Tmc soffia 
il vento dell'alta definizione 

ELEONORA MARTELLI 

••ROMA AmericasCup im 
magmi ad alta definizione 
Non tutu potranno vederle al
meno non subito macisuran 
no e costituiscono una forte 
novità La grande sfida sporrva 
e tecnologica dellAmencas 
Cup infatti, se ne porta die tra 
un altra quella di spostare un 
pò in avanti la frontiera dille 
nuove tecnologie della comu
nicazione La grande refata 
sarà 1 occasione per effettuare 
riprese m alta definizione dei 
momenti salienti della gira 
Auton dell impresa Telemon-
tecarlo la tv che più di ogni al
tra si occupa di sport e la so
cietà internazionale Thomson 
Consumer Electronics Ma do
v'è la novità? vien fatto di cliic-
dersi Tutti sanno che 1 hd tv è 
già stata usata più e più volte 
ad esemplo, per i Mondiali 90 
È vero ma il progresso tecno
logico procede per gradi E 
questa sarà la pnma volta che 
le nprese verranno effettuate 
da un elicottero sul more 
esposto a forti venti, in condi
zioni ovviamente di grande di
sagio, con un oggetto in conti
nuo movimento , 

«Questo programma di sfida 
tecnologica È la nostra ciliegi 
na sulla torta - ha detto con or 
goglio Ricardo Pereira diretto
re News e sport di Tmc - Oltre 
al grande coinvolgimento del 
pubblico che abbiamo ottenu
to in questi giorni oltr» agli 
sforzi orgamzzauvi e tecnici 
che già stiamo facendo per se
guire il Moro ora con questo "• 
espenmento guardiamo al fu
turo Proprio iene giunto a San 
Diego - ha continuato Pereira 
- in canco di una tonnellata e 
mezzo - di equipaggiamento •/.• 
per le riprese»'. La -difficoltà 
maggiore-consisto infatti nello-
pesantezza dei macchinari ne-
ecssan 

Ma fatto I espenmento chi 
lo vedrà' Per ora solo pochi 
privilegiati «Un programma di ^ 
20 o 30 minuti sarà presentato 
ali Esposizione universale di 
Siviglia e girerà nel CarcuiU spe
cializzati - ha spiegato Pereira * 
- 11 pubblico italiano, poi, po
trà vederlo come già per ì 
Mondiali in venti punu di rice
zione allestiti per l'alta defini
zione e che saranno pronti 
molto presto» 

- I < » i V 
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5 0 . 0 0 0 PROPRIETARI DI AUTO TROPPO USATE 
HANNO GIÀ RISOLTO IL LORO PROBLEMA GRAZIE A FIAT. 

PER SODDISFARE TUTTE LE RICHIESTE 
CONTINUIAMO SU QUESTA STRADA. 

2 FINO AL 30 GIUGNO 

PER OGNI AUTO DA DEMOLIRE 

SmiSMIàMIIJUiUJmMiMUi^nimi 

2 FINO AL 30 GIUGNO 

PER OGNI AUTO DA DEMOLIRE 
2 FINO AL 30 GIUGNO 

PER OGNI AUTO DA DEMOLIRE 

50.000 vecchie auto hanno preso la via della demolizione e del recu
pero materie prime. È come se avesse lasciato le strade italiane un'auto
colonna lunga da Milano a Bologna. 50.000 auto senza futuro (ovvero: 
altrettanti problemi per i loro proprietari) che hanno trovato soluzione 
attraverso una valutazione record ed il passaggio a 50.000 nuove Fiat. 
Più rispettose dell'ambiente, più economiche, più sicure e, naturalmente, 

anche più attuali e più belle. Si tratta di un risultato senza precedenti 
che sarà presto superato. Scendono in campo infatti, insieme a Uno, 
anche Tipo e Tempra. 

Fino al 30 giugno Concessionarie e Succursali Fiat agevolano i pro
prietari delle vecchie auto offrendo loro, per il veicolo da demolizione, 2 
milioni per passare ad una nuova Uno, o a una nuova Tipo, o a una nuova 

Tempra. Vantaggi davvero record per chi vuole finalmente disfarsi di 
auto ormai prive di valore e partire verso un futuro automobilistico 
più sicuro e ricco di soddisfazioni. E se l'usato vale più di 2 milioni? 
Nessun problema: in questo caso Concessionarie 
e Succursali Fiat sono pronte a supervalutarlo. 
Buon viaggio, dunque, con la vostra nuova Fiat. Fi/ A T-. 

E' U N ' I N I Z I A T I V A D I C O N C E S S I O N A R I E S U C C U R S A L I F I A T 
Speciale offerta riservata a proprietari di auto usate immatricolate in data antecedente il 31/3/92 valida fino al 30/6/92 per l'acquisto di tutte le Uno,Tipo,Tempra disponibili per pronta consegna. Non cumulabile con altre iniziative in corso. 
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ECONOMIA <£ LAVORO 

L'ira di «Sua Emittenza» il giorno dopo 
la sentenza che congela la pubblicità 
delle sue reti tv: «Se si accettano queste 
schégge di socialismo reale si finisce male» 

Annunciata una causa per danni contro 
quanti si sono rivolti all'autorità Antitrust 
«E non chiamatemi editore, mi offendo» 
Confermato il ricorso al Tar del Lazio 

Berlusconi: violato l'ordine economico 
Il presidente Fìmwest attacca Garan^ 
Berlusconi scatenato contro i suoi nemici editori ha 
annunciato ricorso sulle decisioni del Garante per 
l'editoria Santaniello da lui ritenute «illegittime e 
stravaganti». Episodi, barzellette e accuse contro tut
ti (anche il Pds) per rivendicare a se stesso il ruolo 
di difensore della libertà di impresa e vittima dell'in
vidia di quelli che saprebbero solo esercitare pres
sioni politiche per ostacolarlo. 

MARIA NOVELLA OPPO 

• 1 MILANO In ritardo e sen
za cravatta (addirittura senza 
la giacca blu da bocconiano) 
Berlusconi si è presentato alla 
conferenza stampa indetta per 
rispondere alle decisioni del 
Garante per l'editoria Santa
niello segnalando subito un 
clima di eccezionalità. Si è 
scusato, poi e subito partito di 
slancio commentando ciò che 
aveva letto sui giornali (quelli ' 
degli altri ovviamente) come 
esempio gravissimo di disin
formazione. «Mi sono stropic
ciato più volte gli occhi» ha 
raccontato, vedendo la soddi
sfazione e i brindisi degli edito

ri per quello che dovrebbe es
sere l'accoglimento delle loro 
richieste. E invece no, Berlu
sconi lo ha detto e ribadito, 

•'; Santaniello (pur sotto la pres-
'. sione della lobby editoriale) 
. gli ha dato ragione in tutto quel 

che conta davvero, ricono-
' scendo la legittimità della ac-
: : quisizione della Mondadori e 
" negando l'abuso di posizione 
J dominante, nonché il control-
,; lo sulla pay tv (Teleplù). «La 
> Mondadori rimarrà per sempre 

al nostro gruppo», ha com-
v mentalo l'editore. Anzi . no, 
: l'imprenditore. Berlusconi in-
'.' (atti ha dichiarato che d'ora in 

poi considererà il titolo di edi
tore poco meno che un insul
to. . •-.-

In sostanza quindi il Garante 
avrebbe «reso giustizia» alla Fi-

• ', ninvest. ma non si è fermato 
qui e ha adottato anche «prov
vedimenti illegittimi e strava
ganti» non tanto in quanto por
tino nocumento all'azienda 
(«non lo portano, in effetti»), 
ma in quanto rappresentereb
bero addirittura una uscita dal
lo stato di diritto, un freno alla 
liberta di impresa in direzione 
di un dirigismo, di «schegge di 

; socialismo reale» che sono sta
ti sconfitti dalla storia. • 

Ma che cosa ha stabilito 
Santaniello di cosi terribile e 
insieme cosi innocuo? Il Ga-

, rante ha posto un limite di rac
colta pubblicitaria per la con-

: ecssionaria Fininvest «congela
to» su quella dei dodici mesi 
precedenti il 9 maggio 91. E ha 

'. inoltre richiesto un periodico e 
attento monitoraggio delle attl-

; vita dell'azienda. Cosa per Ber
lusconi più inaccettabile addi
rittura della primaf-Intatti' II' 

; danno economico si limitereb

be a quello di dover pagare 
qualche provvigione ad altra 
concessionaria per la pubblici

sta fatturata in più dalle reti tv ri
spetto a quel tetto non invali-

'. cabile. .<••:,. • v.-
Insomma il Cavaliere ha (at

to e detto di tutto per far appa
rire Santaniello come un suc
cubo degli editori e anche co-

" me uno sprovveduto, allegan
do perfino agli atti della confc-

, renza stampa un documento 
. rivolto dal garante al Parla

mento (datato 31 marzo 92) 
copiato «di sana pianta» in 
qualche parte da un documen
to presentato dal Pds al Circolo 
della Stampa di Milano il 16 
marzo! L'allegato portai! titolo 
Caronte-ombra, oppure ombra 
di garante, intendendo che il 
garante-ombra sarebbe il re
sponsabile del Pds per l'inlor-

; mazione Vincenzo Vita. 

Berlusconi ha usato le paro-
• le più dure (tra l'altro Incredi

bilmente anche il termine mar-
:.. xiano direntiers, cioè redditie-
1 ri) per condannare il fronte 
degli editori nemici (e mono
polisti!) che ha anche accusa

to di avergli reso la vita tanto 
difficile negli ultimi due mesi • ; 
da avergli fatto perdere la bat- • 
taglia della Clnq in Francia e , : 
quella per Channel Rve in In- : 
ghilterra. Il peso della lobby ; 
editoriale sul garante e sui pò- ; 
litici avrebbe addirittura provo- -
cato il ritardo delle concessici- ". 
ni (Berlusconi ha citato una 
cena romana durante la quale 
il pnneipe Caracciolo, Fattori 

della Rizzoli e soci avrebbero 
addirittura esercitato intimida
zioni a questo scopo sul mini
stro Vizzini). Ne viene di con
seguenza che ora la Fminvest ' 
non accetterà più un tavolo 
delle trattative (come propo
sto ancora ieri da Carlo Carac
ciolo) ma ricorrerà soltanto al
le autorità amministrative per l 
avere giustizia. 

E poi perchè tanto odio-si è 

Caracciolo: troviamo un accordo. Ma Fattori, Rcs, minaccia querela 

Dopo la decisione un solo grido 
«Rivedere la legge Marnrnì» 
Rivedere la legge Mamml. Il giorno dopo la decisio
ne del Garante per l'editoria, qualche ora dopo la 
conferenza stampa di Berlusconi, si scatenano rea
zioni e polemiche. Rimettere mano alle norme sul
l'emittenza mette d'accordo tutti. E a Sua Emittenza 
infuriato rispondono gli editori (Fattori e Caraccio
lo) , il ministro Vizzini e Vita (Pds) accusato di esse
re il Garante-ombra o Tom bra del Garante. 

FERNANDA ALVARO 

• i ROMA. Berlusconi pnma 
soddisfatto, poi bellicoso, ri-
corre al Tar del Lazio e ha una 
parola «cattiva» per tutti. Carac- ' 
dolo, conciliante e con un 
pezzo di carta che gli dà qual
che ragione in più, propone un 
un accordo. Ma Sua Emittenza 
dice «no». Il giorno dopo la de
cisione del Garante per l'cdito-
na che «congela» gli spot sulle 
reti Fininvest per un anno, è 

tempo di valutazioni, ricorsi, 
reazioni, accuse e risposte. : 
Plauso o disaccordo per Giù-
seppe Santaniello, voci unani
mi sulla necessità di rimettere 
complessivamente mano alla 

', disciplina del mercato pubbli-. 
;. citario, di correggere omissioni 
'. ed errori della legge Mamml. '• 
\ «La sentenza del Garante ha 

dimostrato che il problema 
sollevato dagli editori non era 

affatto di lana capnna - dice il 
presidente dell'editoriale la Re 
pubblica, Carlo Caracciolo - si 
tratterà ora o di trovare un ac
cordo con Berlusconi per una 
riduzione > dell'affollamento 
pubblicitario o di proporre al 
nuovo parlamento i problemi 
sollevati dalla sentenza». Dal 
concorrente pubblico del pa
tron del Biscione, dal presiden
te della Rai. Walter Pcdullà, 
nessun tripudio. Pedullà dice 
di voler leggere con attenzione 
una sentenza che giudica im
portante, ma intravede nelle 
decisioni di Santaniello «un ri
pensamento dell'intero pano
rama pubblicitario e del siste
ma dei media», la necessità di 
trovare «un nuovo equilibrio 
con caratteristiche diverse da 
quelle attuali». •• ••••> ••••---: 

E dopo i rappresentanti del
la tv, quella di Stato e della car
ta stampata, anche i partiti si 

esprimono sul -congelamen
to» Il presidente della commis
sione parlamentare di vìgilan-

- za, il democristiano Andrea 
; Borri, ritiene che l'intervento', 

: del Garante vada nell'interes-
'* se, degli utenti, del sistema te

levisivo in generale e, per fini-
'-[• re, nell'interesse dei media ' 

non televisivi come I giornali ; 
penalizzati nelle loro entrate ' 

" pubblicitarie. Borri poi, sostie-
'ì- ne che la decisione di Santa

niello non esaurisce laquestio- ' 
• ne, e che ora dovrà essere il le- : 

gislatore «a correggere gli erro-, 
ri e le omissioni della legge 

•Mamml, tenendo conto che ' 
; tutte le concentrazioni sono 

pericolose». Più analititico il vi-
• cesegretario del Pri, Giorgio 

Bogi: «Eevidente-rilevaBogl- : 

che quando il Garante si vede 
costretto a limitare la raccolta 
pubblicitaria di - un soggetto 
privato, invitandolo a cedere 

gli eventuali spazi eccedenti 
sulle proprie reti a concessio-
narle pubblicitarie diverse da 
quelle controllate in proprio, il 
problema che si pone è quello , 
di una revisione generale del • 
sistema». Vincenzo • Vita, re- • 
sponsabilc dell'Informazione 
del Pds, sostiene che la deci
sione del Garante riapre di fat- : 
lo la questione della «legge 
Mamml sul punto più delicato. 

la sua totale mancanza di una 
griglia antitrust sulla raccolta di 

• pubblicità». Vita aggiunge che >' 
;' il suo partito si ta*à promotore ';, 
di proposte di modifica della „ 
legge. Il responsabile dell'in
formazione del Pds, apprese, 
in serata, le dichiarazioni di 

' Berlusconi che lo bolla di «ga- ,•' 
ranle ombra o ombra di garan- ; 

• te», spiega- «Siamo stati richie- * 
sti dal garante, come tutte le ai-

chiesto Berlusconi- nei con-. 
fronti di chi come lui ha sem
plicemente saputo far bene il 

• proprio mestiere? La posizione : 
espressa dal garante secondo ; 
Berlusconi non porta niente 
nelle tasche degli editori, nò lo 
porterebbe la proposta di leg
ge Pds, che al massimo dareb- • 
bc qualche miliardo in più alla 
Rai. E a proposito di Pds, Berlu
sconi ha anche voluto raccon- '• 
tare un'altra «cena romana» ; 
svoltasi con Occhietto e Veltro- ' 
ni nel periodo della guerra di > 
Segrate. Il segretario del Pds. ri- • 
ferendosi aEspressoeRepubbli- '• 
co avrebbe detto: «Questi gior-. 
nali devono tornare a casa» la- • 
sciando intendere che avrebbe * 
potuto chiudere un occhio sul- * 
la pay tv. «Ma invece non l'ha 
chiuso». Parole di Berlusconi, 
alle quali si deve credere. Det
te di getto insieme a parabole, ; 
barzellette e altre simpatiche ; 
amenità delle qualiil presiden
te della Fininvest è capace. An
che se in conclusione si 6 scu
sato di essersi lasciato andare 
con un «quando ce vo",'ce vo'» 
preso in prestito da Funari. "•-•" 

Silvio Berlusconi 
durante la conferenza 
stampa di ieri a Milano 

tre forze politiche di un parere 
sulla questione tetto- Rai e in
dice di affollamento. Lo abbia-

: mo inoltrato e allegato al no
stro convegno di Milano. Tutto 
è avvenuto nella massima tra
sparenza». Reagisce anche il 
presidente del gruppo Rizzoli- * 
Corriere della Sera, chiamato 
in causa da Berlusconi: «E falso 
- si legge nella nota - che ab
bia mai patteggiato da solo o 
con altri editori uno scambio 
di favori editoriali e televisivi 
con il ministro Vizzini» Per-

i plesso anche il ministro delle 
Poste: «Nessun editore ha mai 

, esercitato nei miei confronti 
'. pressioni di sorta». Anche Car-
: lo Caracciolo ha immediata-
' mente reagito : «Ma quale odo-
" tore serio si sognerebbe mai di 
: Intimidire un ministro? E poi 

usando i giornali... Bella con
cezione ha Berlusconi dei gior
nali» 

Guerra ai gialli, Volkswagen cerca alleati in Asia 
• • ROMA. «Noi europei ci siamo tenuti a distanza, ma la 
lotta con la concorrenza deve aver luogo là dove questa pro
duce. Noi dobbiamo andare nel paesi del sud-est asiatico: le 
"piccole tigri", sono i nostri partner più adeguati per com
battere i giapponesi e i loro mercati enormi. Tra questi com
prendo anche la Cina». - • •• 

Ferdinand Piech, designato a succedere a Cari Hahn alla 
presidenza alla Volkswagen, enuncia cosi uno dei suoi punti 
programmatici, nel corso di un'intervista al settimanale il 
Mondo, la prima intervista che Piech. attualmente presiden- , 
te dell'Audi, società del gruppo Volkswagen, ha concesso 
dopo la sua nomina alla guida del primo produttore auto
mobilistico europeo. E sull'occupazione nel colosso auto
mobilistico ha detto: «non è necessaria una riduzione dei 
posti di lavoro, purché ci si espanda. Occorre cercare, man
tenendo costante il numero dei dipendenti, di aumentare il 
margine di profitto con prodotti sempre più interessanti e in
novativi». •-.•.-.•'..•;-.•«•* • --r •..,..-, . , ., ., 

Secondo Piech «la concorrenza Intemazionale nei prossi
mi anni sarà micidiale. Noi europei dobbiamo confrontarci * 
con un attacco dal Giappone analogo a quello che c'è stato 
negli Stati Uniti. Ma in più lottiamo con uno svantaggio, dal 
25* ai 30%. nei costi di produzione. Se non riusciremo a ri
durre significativamente questo margine, finiremo per soc- .; 
combere, lo credo però che gli europei siano abbastanza , 
creativi per riuscire a sopravvivere». Con quali strategie? «ci 
sono dei sistemi in Giappone, come l'organizzazione snella, 
che noi dovremo cercare di capire e applicare, adeguandoli 
alla nostra mentalità». Il confronto con l'auto gialla vale an- . 
che per quanto riguarda la componentistica, per questo Pie
ch lancia una proposta ai produttori europei: «dovremmo 
organizzarci insieme per mettere in ordine, in pochi anni, 
questo mercato. 

Seat, gruppo leader 
ndMei^^ 
per le medioHpkxxJe 

DAL NOSTRO INVIATO 
ROSSELLA DALLO 

• • PALMA DI MAJORCA. La 
figlia minore del Gruppo 
Volkswagen è diventata mag-

. giorenne. Nel corso del 1991 
la Seat ha infatti realizzato 
una serie infinita di «più» con-

' solidando la propria posizio
ne all'interno del , gruppo 
stesso e nel mercato euro
peo. Nel contempo ha pro
ceduto secondo la tabella di 
marcia stabilita nello svilup-

• pò • delle ; proprie strategie 
produttive che dall'inizio del 
prossimo, anno potranno 
contare anche sulla nuova 
fabbrica di Martorcll ad ele
vata tecnologia e già dal 
prossimo autunno sulla au-

' mentata capacità produttiva 
' dello stabilimento di Pam-
.: plona. •.;.•:.•:•.»•: ••*.::. ,-•--•• -, 

Quest'ultimo in particolare 
riveste una notevole impor
tanza all'interno dell'intero 
Gruppo V.A.G. in quanto gra
zie al nuovo impianto per la 
produzione di motori a set-

- tembre sarà in grado di as-
: sorbire l'80% della produzio

ne di Volkswagen «Polo» per 
raggiungere quota 100 per 
cento entro la fine dell'anno 
con una capacità produttiva 
di 1.500 vetture al giorno. 

La crescita di Seat si com
pendia in alcune cifre molto 
significative che hanno al pri

mo punto l'aumento delle 
vendite e soprattutto delle 
esportazioni: sui 615.837 vei
coli venduti nel 1991, ben 
438.218 erano destinati all'è- '• 
stero, il che rappresenta, ol- " 
tretutto, il 32% delle esporta
zioni totali del mercato spa- . 
gnolo (1.370.839 automobi- '.-
li). La produzione Seat e .' 
complessivamente aumenta- • 
ta nel corso del 1991 del 9%, i; 
le vendite del 17%, le espor
tazioni del 38% e il cash flow •: 
del 76%. Tutto ciò ha deter- r; 
minato un fatturato dì 7.053 ;; 
miliardi di lire sul quale l'utile ": 
lordo è pari a 101,6 miliardi ;: 

;• di lire e quello netto a 81,3 <-' 
miliardi di lire. • 

1 positivi risultati conseguiti 
non corrispondono perù al 
risultato finanziario che è an
cora in «rosso» a causa dei * 

. forti . investimenti effettuati , 
nel corso del '91 quantifica- ' 

. bili in oltre 1.400 miliardi di • 
lire, spesi in buona parte per ' 
la nuova fabbrica di Martorcll 
e per l'aggiomamento e il 
lancio dei modelli (compre
sa la Toledo, prima vettura 
completamente progettata e 

costruita da Seat), e anche 
per l'aggiomamento profes
sionale degli oltre 26.000 di
pendenti, quattromila in più 
rispetto all'organico del 1990 
che verranno totalmente im
piegati nella nuova unità pro
duttiva. ,.f.--;-'-.-..-. 

i:. Snocciolandolo con mal
celato orgoglio le cifre dello ' 
sviluppo del marchio, il pre- ••'> 
sidente Juan Antonio Diaz -

: Alvarez non ha mancato di • 
sottolineare l'importanza del 5 
mercato italiano nella strate- ' 
già Seat. Alvarez, peraltro, ' 
che è da una ventina di gior- : 
ni il presidente di Seat Italia, 'ì 
ha confermato che il nostro ì. 
Paese cosi come per la stessa ; 
Volkswagen, è il primo mer- ' 
cato estero per la Seat » ' % 

Anche i dati di vendita del !i 
primo quadrimestre confer- ; 

; mano questo fatto: Seat ha ' 
infatti venduto in Italia nel • 

, periodo gennaio-aprile 1992 :• 
- oltre 24.000 vetture pari al ;. 
2,57 per cento del mercato. ' 
Confermando, dunque, il 
massimo sforzo per consoli- ' 
dare la posizione raggiunta 
nel nostro paese, Alvarez ha ' 

tracciato anche la situazione 
Seat rispetto al Gruppo 
Volkswagen di cui fa parte' il 
marchio si conferma leader 
nel Mediterraneo per le auto 
medio-piccole. Questo ruo
lo, ha affermato Alvarez. non 

; verrà mutato neppure quan-
;. do a fine anno Cari Hahn la-
' scerà la presidenza del Grup-
: pò tedesco in favore di Ferdi- • 
: nand Piech, attuale numero 
•uno dell'Audi. Tutti i prò- ;, 
•' grammi di sviluppo del mar-
i chio spagnolo, dice Alvarez, •< 

sono sempre stati studiati in- : 

sieme ai due massimi diri- • 
:•'_ genti tedeschi. .• -••;. ;.<-- -a:;-.;.. }j 

Infine una nota sulla que
stione «giapponese». L'indù-,' 
stria europea secondo il pre- ' 
sidente della Seat, non ha ; 

: nulla da invidiare ai colleghi ; 
nipponici. «Anche in Giappo- ": 

: ne - ha precisato Diaz Alva- ; 

rez - ci sono case costruttrici 
ai massimi livelli e altre me- ; 
no, esattamente come in Oc
cidente. L'unica differenza i 
tra noi e loro, è che i giappo
nesi possono contare su con- : 
tratti di lavoro estremamente ; 
favorevoli». • Ì . ;cs.:.-:.,i: 

Valori in calo 
per le abitazioni 
dei maggiori 
centri urbani 

Il 76% degli appartamenti italiani ha subito negli ultimi 12 
mesi una diminuzione di valore. Secondo un'indagine «a • 
campione» condotta dalla Gabetti per l'Espresso, tra T'aprile ; 
'91 e l'aprile '92 i prezzi delle case sono infatti cresciuti me- • 
no dell'inflazione. Lo studio analizza le quotazioni delle ca- \ 
se in 54 strade di 6 grandi città: in 41 casi i prezzi attuali sono >; 
inferiori a quelli di un anno fa aggiornati sulla base dcll'infla- -. 
zione. Risultano in flessione il 72% delle strade del centro e <; 
delle zone residenziali e l'83% di quelle periferiche. Nella > 
gradutaria delle città maggiormente penalizzate è in lesta 
Napoli, con un calo di v.Uore per il 100% delle strade consi- , 
derate nell'inchiesta, seguita da Genova (89%), Roma e Mi
lano (78%) e Bologna (67%). Solo a Torino nel 56% delle l 
strade considerate i prezzi degli appartamenti sono cresciuti • 
più dell'inflazione. . ,;;> ., -...: -. .••J-;j« ••,--,:.• -.v.-.yv:. ;•. , ,,., 

Nessuna decisione sulla sor
te de L.Indipendente. È stata 
aggiornata al 15 maggio l'as
semblea dei soci del quoti- ; 
diano milanese, in seguito • 
alle trattative in corso con " 

•'" "• - ' '•"•' - • '•" ;;" "• nuovi potenziali azionisti. Di j 
^ • * • " ~ tali trattative con «possibili ' 
partner interessati a ricapitalizzare l'azienda» ha parlato Ti
ziano Berbicri Torriani, presidente della Sperling & Kupfer " 
che detiene una quota d;l giornale. Venerdì l'assemblea de- ' 
gli azionisti, che doveva 'rotare su una richiesta di ricapitaliz
zazione di 20 miliardi, ha approvato il bilancio '91, che si è t 
chiuso con una perdita ili 15,3 miliardi. Inoltre ha abolitola ; 
figura dei tre garanti (che si erano dimessi), e la norma del- , 
lo Statuto che limitava U, quota di ciascun socio al 26%. De- ,. 
cisione quest'ultima contro la quale si è pronunciato con 
«crescenteallarme»ilcoinitatodiredazionedelquotìdiano. „ 

«L'Indipendente» 
Ancora incerta 
la sorte :»" : 
del giornale 

Boeing 3v 
licenzia .' 
oltre 800 
dipendenti 

Lufthansa 
Nel'91 perdite 
per330-
miliardi r 

• La Boeing ha licenziato 833 
lavoratori, 11 numero più ' 
consistente dall'inizio del- • 
l'anno. Il colosso americano i 
dell'aviazione ha in progetto 
di ridurre il proprio organico ' 

•••-•• • : •• di Seattle di circa 6.500 unità . 
m"^^~"~•••——•"— entro la fine del 1992. Dall'i
nizio dell'anno la Boeing ha eliminato più di 2.600 posti di <; 
lavoro, di cui 1.154, rende noto il portavoce della società, +, 
Russ Young, sono stali nializzati con licenziamenti. All'origi- :;. 
ne di questi tagli all'orgimico. la recessione, le ridotte spese ; 
militari e la debole performance dell'industria aerea. -• 

La Lufthansa iscriverà una 
perdita pari a circa 330 mi- • 
liardi di lire nel suo bilancio 
per 1' anno 1991: lo scrive il ,i 
settimanale tedesco «Spie- • 
gel» secondo cui la compa-. 

-" *' ''-'•••'••••• ' • - • .'.'. gnia aerea di bandiera tede- , 
""•^~""—^«-•»««««««• s,.^ jjig prese c o n un deficit 
crescente, intende avvi;ue un radicale risanamento. Dopo .' 
aver registrato una perdita di esercizio di 444 milioni di mar
chi per il 1991, ia LufthiJisa accusa ora un deficit di 433 mi- ' 
lioni di marchi nel solo primo trimeìtre di quèst'krind/e se-" ' 
condo Spiegel il capo e Iella compagnia, JOrgen Weber, in- ••• 
tende risanare I' azienda con «provvedimenti radicali»-,'fra -
cui la soppressione di 1,000 posti di lavoro nel'92 e 4.O00T . 
anno prossimo. - •.•...:. . ..-•-. . •'. •.; u. ; •• .-v, w •-,..;•.> 

FeiTOVÌe-Spa •> • L'ipotesi Fs di trasformalo- . 

LSirtnnnn» • • ne dell'ente in Spa divide i , 
dUUHlumd sindacati confederali, dei 

FlSafS %, • ',.-',.. Trasporti da quello autono- ',, 
ò rnnfvaria rno- Se i primi si dicono, sia 
e l u n u d n d : '' , pure fra qualche perplessità,' 

•" ' " -'•' •" '' ' "•''• '" "• favorevoli a questo passag-' ' 
"™~™"~™ ,~'"^^™"™^ gio.laFisafs.il maggiore sin- • 
dacato autonomo dei ferrovieri, è sempre più contrario, tan- ' 
to da proporre un referendum fra i ferrovieri sulla questione. 
Il suo segretario, Antonio Papa, è categorico e non lesina at- •' 
tacchi a chi, come Arconti, segretario Fit-Cisl, ha schernito le •;. 
sue convinzioni anti spa. «Nessuno - ha detto - può permct- '•; 
tersi di ironizzare e giocare con la pelle dei ferrovieri, soprat
tutto Arconti che è stato fino a pochi giorni fa tra i più con
vinti dsserton dell'ante pubblico economico e nemico di
chiarato della Spa». 
AleniaJIPds 
critico sulla 
privatizzazione 
di Vrtroselenia 

Il Pds non nasconde le sue 
perplessità per il passaggio 
della Vitroselcnia di Mac-
chiareddu, punta di diaman
te sardo dell'Alenia (In) nel- ' 
le tecnologie militari, alla 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ concorrente privata Ciset, 
™""","̂ —•""»»»»»»»»««»«»»«"» Secondo il Pds l'operazione 
«va nel senso inverso di una vera strategia industnale dell'A-
Icnia», nel momento in qui occorre «essere presemi sul mer
cato con una massa eruca competitiva», mentre «la Vctrose-
Icnia corre il rischio di una perdita d'identità e di un progres
sivo ndimcnsionamcnio» Il °ds si domanda perché si sia n-
nunciato all'ipotesi di un «polo logisuco tra aziende In, Efim 
e pnvate per presentar i alla competizione intemazionale» 

FRANCO DRIZZO 

ADRIANO PASTA 

RESTAURO 
ANTISISMCO 

Un'opera indispensabile 
per una corretta progettazione 

ed esecuzione delle opere di restauto 
nelle zone sismiche - -

DARIO FLACCOVIO EDiTORE 
.Palermo 
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Confapi 
Cocirio 
nuovo 
presidente 
BEI ROMA. L'assemblea della 
Confapi ha eletto ieri per ac
clamazione il nuovo presiden
te: si tratta di Alessandro Coci
no, 45 enne piemontese titola
re eli un gruppo di aziende del 
settore chimico e metalmecca
nico con 180 dipendenti. Già 
da tempo nel gruppo dingente 
della Confapi e stato presiden
te • - dell'Unionmeccanica 
dall'83 al 90, di simpatie libe
rali: -aria Zanone, in quanto 
torinese. 'Ma stasera cenerò 
con Altissimo» Cocirio si è di
chiarato >stupito« per il con
senso ottenuto ieri mattina dal
l'assemblea: «sapevo di poter 
contare su un appoggio impor
tante all'interno dell'organiz
zazione, ma francamente non 
immaginavo un consenso cosi 
totale», ha detto in apertura 
della conferenza stampa, la 
prima del suo triennio di preci
dente. . 

Pnme incombenze del suo 
nuovo incarico la trattativa sul 
costo del lavoro e l'ingresso in 
Europa. Per quanto riguarda il 
primo punto, Cocino ha riba
dito • la linea ' Confapi già 
espressa nei giorni scorsi dal 
gruppo dirigente uscente: «il 
problema del costo del lavoro 
va affrontato quanto prima - ha 
dichiarato - intendiamo quindi 
incontrarci con i sindacati ma 
solo quando le tre confedera
zioni avranno raggiunto una 
posizione unitaria e a condi
zione che alla trattativa parte
cipi anche il governo. Quello 
che si va ad aprire è un tavolo 
a tre gambe, e se ne manca 
una non può stare in piedi». . 

A proposito di governo, Co
cirio si augura che il.nuovo 
esecutivo si realizzi in tempi 
stretti, e che sia in grado di 
espnmere la maggioranza ne
cessaria a risolvere i problemi 
economici del paese, a partire 
dal deficit pubblico. Rispetto 
allo scandalo delle tangenti di 
milano, in cui sono coinvolti 
molti imprenditori, il neo presi
dente della Confapi invita a di
stinguere fra corruzione e con
cussione: «se la magistratura 
appurerà che si tratta per la 
maggioranza di casi di concus
sione, questo significherà che 
l'imprenditoria è/gtata costretta 
ad adeguarsi al regime per non 
chiudere i battenti. Se invece 
trionfassero i casi di corruzio
ne, saremmo in presenza di un 
gruppo di imprese che bara 
con le regole del mercato e 
della concorrenza». ••,<• . 

• Cocino, personalmente, di
chiara di non aver mai pagato 
tangenti: «ma forse • spiega - è 
solo perchè non ho mai avuto 
a che fare con il sistema pub
blico». Per quanto riguarda i 
rapporti tra Confapi e Confin-
dustria che tradizionalmente 
non sono mai stati idilliaci, per 
Cocirio, la nomina di Abete ai 
vertici della confederazioni 
delle imprese maggiori sarà un 
passo importante verso il di
sgelo fra le due organizzazioni. 
«Con i nostri cugini della Con-
findustna - spiega - siamo con
correnti ma non contrapposti. 
In realtà, abbiamo molti inte
ressi comuni e l'avvento di un 
presidente come Luigi Abete, 
che proviene dalla piccola im
presa, non potrà che facilitare i 
nostri rapporti futuri». Tuttavia, 
Cocirio non manca d i conclu
dere rivendicando alla Confapi 
«il ruolo di veri portatori degli 
interessi della piccola indu
stria: altrove • sottolinea - que
sti interessi vengono portati 
avanti solo quando coincido
no con quelli dei grandi grup
pi.. . • -,. 

Linea dura dei ministri finanziari 
dei Dodici: misure antideficit 
e retribuzioni più contenute 
per favorire la ripresa economica 

La politica del governo di Roma 
attira le critiche dei tedeschi 
H ministro del Tesoro conferma: 
«A maggio niente scala mobile» 

Il «bastone» della Cee: austerità 
Italia ancora sotto accusa. Carli: stop ai salari 
L'Europa fa i conti e si scopre in rosso: i ministri fi
nanziari della Cee a Oporto lanciano una politica 
dei redditi molto austera. Obbiettivo primario la ri
duzione dei deficit pubblici e un rilancio del rispar
mio che finanzi l'impresa. Guido Carli nel suo canto 
del cigno si associa e sostiene una linea di grande ri
gore. Per l'Italia in Europa la situazione diventa an
cora più difficile. 

DAL NOSTRO INVIATO '" • 
SILVIO TREVISANI 

• a OPORTO. L'analisi è dura, 
quasi impietosa: L'Europa si 
guarda e vede un 1992 aspro, 
tutto in salita. La Commissio
ne Cee ha rilatto i conti e dice 
che la crescita comunitaria a 
dicembre sarà solo di 1,75% ( 
e non 2,2, come invece aveva 
pronosticato tre mesi orso-
n o ) , la disoccupazione arrive
rà al 9% della popolazione at
tiva, per la prima volta da 
quattro anni, e i deficit pubbli
ci sono troppo alti. 

Cosi i ministri finanziari riu
niti a Oporto tentano di trova
re una ricetta comune che 
permetta alla Cee di segnare 
un'inversione di tendenza e 

i una crescita del 2,5% nel 93. Sì 
può fare, dicono, ma solo se 
tutti quanti rispetteremo rego
le precise, e soprattutto se al 

I primo posto della nostra bat

taglia metteremo l'obbiettivo 
di ridurre ì deficit pubblici, 
contenere i salari e orientare il 
risparmio privato in direzione 
delle imprese e non dei titoli 
di stato. Insomma, una politi
ca dei redditi austera e rigoro
sa a cui tutti i 12 dovranno 
adeguarsi se vorranno restare 
nell 'Europa dell'Unione eco
nomica. . 

Il monito per l'Italia vale 
doppio. Roma - citata aperta
mente! - dal tedesco Teo 
Waigel («mi sembra che in 
Italia la politica di riduzione 
del debito pubblico non fun
zioni») è sotto accusa. E an
che il ministro Guido Carli, 
forse per la penultima volta 
protagonista di un consiglio • 
Ecofin, si mette la toga del 
pubblico ministero: «E stata 

Il ministro del Tesoro Guido Carli 

confermata la volontà comu
ne di rafforzare le politiche di 
convergenza orientate a ad un 
obbiettivo di crescita senza in
flazione. Abbiamo constatato 
come, sia pure in diversa mi
sura in tutti i paesi esista 
un'insufficienza di risparmio. 
Questa insufficienza può es
sere contenuta solo riducen
do la quantità di risparmio as
sorbita dal finanziamento del 

disavanzo del settore pubbli
co. Occorrono politiche che 
ne aumentino la quantità di 
disponibile per il finanziaeen-
to delle imprese private: solo 
cosi sarà possibile abbassare i 
tassi di interesse e quindi age
volare l'investimento, la qual 
cosa presuppone il ristabili
mento del clima di fiducia at
torno all'impresa privata per 
permettergli di svolgere ade

guatamente la propria funzio
ne» 

Carli parla in fretta, si guar
da attorno quasi a verificare 
che effetto fanno le sue paro
le: al suo fianco il governatore 
della banca d'Italia Azeglio 
Ciampi annuisce silenzioso. E 
l'Italia? «Ho sottolineato -
scandisce il ministro prepa
randosi l'amnga finale - che 
l'obiettivo primario per noi re
sta il contenimento del disa
vanzo del settore pubblico. In 
Italia il risparmio delle fami
glie è elevato, ma la quota di 
esso distrutta < dal finanzia
mento del disavanzo pubbli
co impedisce il dispiegarsi 
delle energie latenti. Il nostro 
paese dispone di considere
voli disponibilità che però so
no soffocate dalla dimensione 
delle risorse assorbite dal di
savanzo. Abbiamo concorda-

. to anche noi che una compo
nente rilevante della politica 
di risanamento finanziario è 
la politica dei redditi e ho cosi 

, ricordato l'impegno dell'at
tuale governo per contenere 
gli aumenti dei salari pubblici, 
al 4,5% nel 92 e al 3,55 nel 93. 
Ho citato le trattative per il rin
novo del contratto degli inse
gnanti - ha aggiunto Carli -
che sono fallite perchè le ri

chieste non erano compatibi
li. E ho informato che prima 
della partenza per Oporto 
avevo firmato il provvedimen
to che non consentirà il paga
mento dello scatto di scala 

- mobile previsto per fine mag-
' giO». • , ' - > ' . 

Il ministro se ne va, ha fini
to, ha dettato ai giornalisti il 
suo piccolo testamento di po
litica economica e alla do
manda: «quali provvedimenti 

• prenderà l'Italia per rientrare 
dal disavanzo»?, risponde: «ve 
lo dirò il 19 maggio». Cioè al 

. prossimo consiglio Ecofin do-
- ve il nostro paese dovrebbe 

venir passato al setaccio. , *-
Intanto, secondo le previ

sioni della Commissione di 
Bruxelles che ha rivisto le 
proiezioni effettuate a dicem
bre 91 l'Italia peggiora e cosi 
nel '92 dovrebbe avere una 
crescita del Pil dell'I,5% (e 
non più del 2%) e nel 93 del 
2% (e non più 2,5) : i disoccu-

' pati arriverebbero nel '92 al 
, 10,5% della popolazione atti

va (a dicembre era previsto il 
9,5%) e nel '93 al 10% (contro 

i il precedente 9,3%). Per quan
to riguarda l'inflazione invece 
le previsioni rimangono so-
stanzialemnte le stesse: 5,25 
ner92 ,4 ,3ne l '93 . - , , ' 

La «sindrome tedesca» domina il vertice di Oporto. Waigel: non giochiamo con carte truccate 
I francesi chiedono uno sforzo per la crescita, i 12 decidono una frustata ai salari e ai bilanci in deficit 

E ora l'Europa teme una 
La «sindrome tedesca» ha dominato il vertice econo
mico europeo. 11 ministro Waigel si difende: «Crede
te alle cifre che vi diamo noi, il nostro deficit non è 
strutturale». La Cee sceglie una linea di stretta socia
le e monetaria: il nemico numero uno è la rincorsa 
salariale. La seconda paura è che il patto di cambio 
non regga più di fronte ad una Germania che scari
ca sugli altri parrnerscosti troppo alti. ''-'' ' 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

M Quello portoghese 6 sta
to uno dei vertici più diffidi! 
dei ministri e dei governatori 
delle banche centrali della 
Cee: ciò che non è riuscito al 
gruppo dei sette paesi indu
strializzati quindici giorni fa a 
Washington provano a farlo i 
paesi europei. Sul tavolo c'è 
l'argomento che continua a 
ossessionare i governi: una 
crescita che viene annunciata 
ma che laddove è timidamen
te cominciata non produce ef- • 
(etti visibili. La novità arriva dal 
fatto che i potenti tedeschi si 
trovano in sempre maggiori 
difficoltà. Ora il ministro Wai
gel deve di nuovo allontanare 
da se l'accusa di essere un bu
giardo. E cosi ha dovuto spie
gare nei dettagli che i conti 
economici giusti sono i suoi 
non quelli fatti dagli americani 

i quali hanno sostenuto che il 
deficit reale tedesco ò superio
re a quello annunciato di un 
paio di punti in percentuale. 
«La crescita del deficit di bilan
cio della Germania non è strut
turale, ma congiunturale», 
continua a npetere Waigel. Già 
nel 1995 i costi della riunifica
zione saranno coperti dalla 
crescita della produttività nei 
cinque Landcr della ex Rdt. af
ferma Waigel. 

La locomotiva tedesca è so
lo inceppata, ora non possia
mo aiutare nessuno a crescere 
fornendo domanda attiva alla 
vostra offerta di merci (amen-
cane o europea che fosse), 
ma potete contare che presto 
lo faremo. «Saremo comunque 
in grado di rispettare i criten di 
convergenza fissati a Maastri
cht per la terza fase dell'unto-

ne economica e monetaria», 
cioè quella che prevede l'ado
zione di una .moneta unica al 
più tardi nel 1999». Infine un 
consiglio: «Non cadiamo nella 
trappola dell'agitazione a cor
to termine». 

La preoccupazione tedesca 
è che l'irftreccio difficoltà eco-
nomichc-crisi della coalizione 
di Kohl aprano in Europa un 
processo centripeto: il marco e 
l'economia della Grande Ger
mania sono costituzionalmen
te l'ancora della futura Europa 
unita, ma se questa ancora si 
rivelasse Instabile, divergente 
rispetto agli obiettivi fissati a 
Maastncht, che cosa sarà del 
progetto europeo? Bonn con
ferma: non stiamo vanificando 
gli impegni di Maastricht. Ih 
realtà, ciò che sta mettendo a 
dura prova sia il patto di cam
bio tra le valute europee sia l'e
quilibrio nelle relazioni econo
miche tra i partnersè la ricadu
ta all'esterno dei costi dell'uni
ficazione tedesca. Due setti
mane fa a Washington alcuni 
dei ministri del tesoro e delle 
finanze che sedevano allo stes
so tavolo Ieri a Oporto (Carli 
compreso) hanno sostenuto 
che non si poteva tirar la corda 
alla gola dei tedeschi più di 
tanto. È vero che la Grande 
Germania può far paura, ma la 

[^«timmé^&3£&»*>«> - • 

Grande Germania sta finan-
'• ziando la ricostruzione della 
• ex Rdt, il 65% dei finanziamenti 

per l'Est arrivano da I). Aiuta la 
ricostruzione di un mercato e -
di economie al tracollo. Ma fa ' 
paura allo stesso modo una 
Grande Germania economica
mente indebolita che obbliga i 
francesi a non sfruttare appiè-

1 no i risultati dell'equilibrio eco-
' nomico garantito dal social-

monetarista Bérégovoy; lega le 
mani ai conservatori britannici 
che non possono facilitare l'in-
visiblc agognata ripresa abbas- . 
sando ancora i tassi di intcres- , 
se; obbliga - ancora - gli italiani 
ad addossarsi un peso ancora 
maggiore oltre i propri guai: i 
tassi tedeschi elevati stringono 
i già ridotti margini di manovra 

" a un paese dalle finanze pub
bliche fuori controllo e ad alta 
intensità inflazionistica. 

I! giorno in cui i sindacati te
deschi strappano un forte au-

' mento salariale (forte rispetto 
all'inflazione non rispetto alla 
sproporzione tra quanto han
no guadagnato nell'ultimo de
cennio i profìtti e quanto Inve-

" ce ha guadagnato il lavoro di-
' pendente) il Financial Times 

ha commentato cosi: «È una 
cattiva notizia per Kohl, per la 
Germania e per l'Europa». Ieri 
si chiedeva invece se l'attuale 
patto di cambio (Smc) «so-

prawiverebbe ad un aumento 
dei tassi tedeschi». Le mosse 
francesi e britanniche sui tassi 
di interesse e sull'alleggeri
mento delle politiche moneta
rie sono soltanto dei palliativi 
dall'effetto temporaneo. Non è • 
un caso che mentre la Banca t. 
d'Inghilterra riduce di mezzo -
punto il costo del denaro i tassi 
a tre mesi spingano verso l'ai- / 
to. Si tratta di mosse che dime- i 
strano come il patto di cambio '/ 
cominci a risultare stretto per 
molti. Nessuno, naturalmente, 
lo dice apertamente, ma di 
questo si tratta. 

La sterzata decisa a Oporto 
arriva non a caso dopo la vitto
ria sindacale in Germania. 
Qualcuno sostiene addirittura 
che l'egoista tedesco dell'ovest ; 
non solo esprime scarsa soli
darietà per il suo collega del
l'est, ma scanca il costo della 
sua vittoria sui colleghi degli • 
altri paesi europei. Se si tiene * 
conto delle condizioni reali 
dell'economia va rilevato però -
che gli aumenti salariali tede-, ' 
schi non rappresenteranno 
che in piccola parte una ero- • 
sione dei margini di compelivi-1 
tà raggiunta dall'industria te
desca, poiché l'aumento dei . 
costi per unità di lavoro in Ger
mania sono notevolmente più • 
bassi nspetto a quelli francesi 

' o inglesi dal 1987. Sta di fatto 
però che non nuscendo a spo
stare i tedeschi dalle loro posi-

' zioni, la frustata si ripercuoterà 
, all'esterno con magiore durez
za di quanto spenmentato fi-

t nora. Per i tedeschi si tratta di 
.' lavorare un po' di più allun

gando la vita lavorativa e n-
"• nunciare a qualche fettina del 

loro esemplare sistema di pro
tezione sociale, per gli altri si 
tratterà di decine di migliaia di 
posti di lavoro in meno. A me-

. no che l'industria tedesca, co
me annunciato da qualche 
gruppo, non decida di dirigere 
i propri investimenti in regioni 
nelle quali il costo del lavoro è 
più favorevole: Spagna, Gre-

• eia, Portogallo, Cecoslovac
chia e Ungheria. ' . « * 
- La richiesta francese di rinvi-

gonre in qualche modo la cre
scita, accettata in via di princi
pio da tutti, si traduce in una 
nuove fase di auslentà centrata 
sull'equilibrio monetano e di 
bilancio. Solo di qui - sostiene 
il ministro Sapin - può arrivare 
una stagione a tassi di interes
se più accettabili. Lamont si 
compiace che sia passata l'i
dea di rendere più flessibile il 
mercato del lavoro e chiede -
thatchenanamente - il blocco 
della legge europea sulla dura
ta di lavoro settimanale. 

Condonò fiscale 
Venti giorni alla scadenza 
E il ministero sforna 
una nuova maxi-circolare 
• i ROMA. A venti giorni dalla 
chiusura dei termini per la pre
sentazione delie domande di 
sanatona, l'operazione condo- ' 
no si amcchiscc di un nuovo '• 
capitolo. Ieri il ministero delle . 
finanze ha diramato, con una ,'i 
circolare molto lunga, ulteriori 
istruzioni integrative di quelle ,' 
fomite a corredo dei modelli di 
dichiarazione di condono. Il .' 
ministero ncorda che sono sta
ti prorogati di tre anni i termini 
per l'accertamento ai fini delle 
imposte sui redditi, relativi agli ' 
anni 1983 e 1984, nei confronti " 
degli imprenditori in regirne di 
contabilità semplificata e degli ' 
esercenti arti - e professioni. >. 
Che pertanto potranno sanare * 
la propria posizione in relazio- * 
ne a tali annualità presentan
do dichiarazioni integrative. -

Va peraltro tenuto presente, " 
precisa la circolare, che i sud- *, 
detti periodi di imposta posso
no anche non essere compresi '' 
tra quelli non accertati per i 
quali deve essere obbliga-ona-
mente richiesta la definizione ~ 
automatica .-_ delle -. imposte. 
Qualora il contribuentc inten- * 
da, invece, fruire del condono ' ', 
anche per tali periodi, dovrà '• 
adottare modalità di integra
zione compatibili con quelle 
nehieste per gli altri periodi 
d'imposta. Analoghe disposi
zioni si applicano anche nei 
confronti dei soggetti residenti >' 
nei comuni della Sicilia orien- ,' 
tale colpiti dal terremoto del ." 
'90 che possono fruire del con
dono anche per gli anni 1983 
(in caso di omessa presenta
zione della relativa dichiara
zione dei redditi) e 1984. Si ri- • 
corda che i soggetti che si sono „ 
avvalsi del diffenmento dei ter
mini di presentazione de la di
chiarazione, esponendo un 

ammontare di reddito infenore 
a quello risultante dall'applica? 
zione degli appositi coefficien
ti previsti, sono interessati alla 
presentazione della dichiara
zione integrativa anche per i 
penodi di imposta compresi 
nelle • predette - dichiarazioni 
per i quali i termini per l'accer
tamento scadono il 13 dicem
bre 1994. . - ' , „ , - - • 

La circolare ncorda inoltre 
che vanno obbligatoriamente 
compresi nella dichiarazione ' 
integrativa con nchiesta di de
finizione automatica, anche i -
periodi di imposta per i quali i 
contribuenti si siano avvalsi 
del diffenmento dei termini ' 
previsto dall'articolo 14 del de
creto legge numero 69 del 
1989 convertito dalla legge nu
mero 154 dello stesso anno, 
semprechè nelle dichiarazioni « 
prodotte ai sensi dell'articolo ' 
15 del medesimo decreto leg
ge, abbiano dichiarato irnpo- i 
nibili inferion a quelli determi- ' 
nati, per il corrispondente an
no, in base ai coefficienti di 
congruità stabiliti. A cui si ag
giungono anche i periodi d i : 

imposta per i quali gli enti sog- • 
getti alle disposizioni m mate
ria di contabilità pubblica pos
sono avvalersi del differimento 
dei termini. • -

Oltre al paragrafo riguardan- < 
te i periodi d'imposta oggetto 
del condono, la circolare ne 
comprende altri sui contenuti •, 
delle dichiarazioni integrative, t 
i versamenti, e la sospensione 
dei termini per ricorrere e di ' 
impugnativa. La seconda par-
te, dedicata all'Iva, e tra gli altri 
comprende un paragrafo ri
guardante la sanatoria relativa 
ai versamenti d'imposta; sana- ' 
toria per gli enti pubblici. 

Lo scontro sulla contingenza 
Giugni rilancia la soluzione 
ponte. La Cgil conferma: ; 
via alle «verterizé-pilóta»; 
• i PALERMO. Dopo lo scop
pio della guerra sullo sceitto di 
maggio di scala mobile, la ta
vola rotonda organizzata a Pa
lermo dall'Assicredito (l'asso
ciazione imprenditoriale che 
raccoglie gli istituti bancan) 
poteva rappresentare un pri
mo importante momento di 
confronto diretto tra i leader 
sindacali e Confindustrie!. Ma 
Carlo Patrucco, vicepresidente 
(uscente) degli industriali pri
vati improvvisamente ha dato 
forfait, cosi come il leader del
la Cisl Sergio D'Antoni. ' «- - . 

Per Gino Giugni, senatore 
Psi e presidente uscente della 
Commissione Lavoro, tin ac
cordo ponte (come quello 
proposto dai metalmeccanici) 
sulla contingenza del '92 è 
possibile, ma sarebbe una so
luzione assai deludente; allo 
stesso tempo, se una delle par
ti sociali (leggi la Cotifindu-
stna) avesse una preci asionc 
di pnncipio, il governo potreb
be «dare una spinta» alici situa
zione varando un decreto leg
ge di proroga della vecchia 
scaia mobile, ma anche que
sto sembra un'esito poco con
vincente. Ottaviano Del Turco, 
numero due della Cgil, da par-

. te sua non avrebbe nulla in 

. contrario a una riforma del sa-
•. lario che riduca e al limite an

nulli il peso degli automatismi, ;' 
al fine di esaltare la capacità • 

' negoziale del sindacato. Tutta-
; via, accusa il leader uscente di.': 

Confindustria Sergio Pininfari- \-
. na di «atteggiamento assoluta- • 

mente incomprensibile» nei -
•. confronti dell'invito dei sinda- * 

cau a una immediata ripresa '• 
s della maxitrattativa Viche Del ; ,-

Turco «vede» la possibilità di l 

• una soluzione-ponte, ma in- ' 
tanto conferma che la Cgil par- '". 

. tira con le sue «vertenze-pilota» 

perchè venga riconosciuto il t 
" dmtto dei lavoraton allo scatto • 
; di maggio in busta paga. Cntì- "• 
;; ' co il numero due della Cgil è . 

stato nei confronti della propo- ' 
sta UH (un triennio di autono- ' 
mia contrattuale controllata * -

„ centralmente) che a suo giudi- * 
•" zio «pecca di eccessivo dirigi-
c smo». f - •: • : 

Per Pietro Larizza, segretario •• 
generale della Uil invece la 
questione dello scatto di mag- ' 
gio «è un problema margina
le», di fronte al più generale • 
obiettivo della politica dei red-

" diti; dello stesso avviso è Giu-
' seppe Capo, direttore generale -

dell'Assicredito. . • Q R.GÌ. ' 

CHE TEMPO FA 

m Ti 
TEMPORALE NEBBIA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la linea di perturba
zioni atlantiche che nel giorni scorsi si sno
dava lungo la fascia centro settentrionale 
del continente europeo, si e portata verso 
latltudinlplù meridionali Interessando mar
ginalmente la fascia alpina e le regioni l i 
mitrofe. Al centro e al sud ancora tempo di 
tipo estivo con temperature elevate. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrio
nali condizioni di variabilità caratterizzate -
da alternanza di annuvolamenti e schiarite. 
Durante il pomeriggio, specie sulle località 
alpine e quelle prealpine, si potranno ave- ' 
re addensamenti nuvolosi associati a feno
meni temporaleschi. Al centro, al sud e sul
le Isole prevalenza di cielo sereno o scar
samente nuvoloso salvo annuvolamenti ad > 
evoluzione diurna In prossimità della dor- •' 
sale appenninica. 
VENTI: deboli di direzione variabile. -' 
MARI: generalmente calmi. 
DOMANI: sulle regioni settentrionali alter
nanza di annuvolamenti e schiarite con • 
possibilità di piovaschi isolati anche di tipo 
temporalesco e in particolare in prossimità 
di rilievi. Sulle regioni centrali inizialmente 
prevalenza di cielo «sereno o scarsamente 
nuvoloso ma durante il corso della giornata 
tendenza ad Intesificazione della nuvolosi
tà. Tempo buono sulle regioni meridionali 
e sulle isole con cielo in prevalenza sere- -
no. 

TEMPERATURE IN ITALIA 
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Dalle Dolomiti a Venezia, durante la Rivoluzione francese: 
Sebastiano Vassalli ha scritto un romanzo sulla pazzia > 
in bilico tra fantasia e realtà; Si intitola «Marco e Mattio» 
e mescola illusioni e delusioni: ce lo racconta l'autore ? 

Sebastiano Vassalli, l'autore della Notte della come
ta, dell'Oro del mondo e della Chimera, ha scritto un 
nuovo romanzo. Si intitola Marco e Mattio, lo pub
blica Einaudi e sarà nelle librerie a partire dalla 
prossima settimana. Si tratta di un romanzo corale 
ambientato fra ia Valle di Zoldo - nelle Dolomiti -
Belluno e Venezia, negli anni a cavallo fra 700 e 
'800. In questa intervista, l'autore ce lo racconta. 

• r ^ > - ' 

•_ DAL NOSTRO INVIATO 
NICOLA FANO 

••NOVARA. Marco e Mattio, 
il nuovo romanzo di Sebastia
no Vassalli, e dedicato espres
samente «ai matti». E di matti 
parla, in effetti. Marco è un 
matto cattivo. Mattio un matto 
buono. Intorno a loro si muo
vono altri bislacchi eroi che 
vissero a cavallo tra la fine del 
Settecento e i primi anni del
l'Ottocento: sono briganti, pre
ti, osti, montanari poveri, ari
stocratici decaduti e borghesi 

' arricchiti, artigiani e sante, uffi
ciali francesi e austriaci. Tutti 
ammattiti: chi con l'aiuto della 
fame, chi con l'aiuto delle illu
sioni, chi con l'aiuto delle de
lusioni. Sullo sfondo, troneggia 
e si agita:<ui»'>a|frc<grahde-mat-'' 
to: Napoleone Bon'apartèr Uh 
po' pazzo, poi, si ritiene Seba
stiano Vassalli, benché una 
grande lucidità narrativa tra
spaia da ogni pagina dei suoi 
romanzi. E in uno scenario fol
le, infine, s'è svolta l'umida 
conversazione di cui qui si dà 
conto: nelle risaie tra Vercelli e 
Novara, lungo un viottolo ster
rato che emergeva da un mare 
d'acqua dolce fra rane, sala
mandre, lucertole, bisce e ca
ni. Al riparo di una delle poche 
paludi protette lungo II Po. 

Come gli ultimi romanzi di 
Vassalli, anche questo prende 
spunto da documenti storici. Il 
protagonista e Mattio Lovat, 
ciabattino zoldano finito nel 
manicomio veneziano di San 
Servolo nel 1805 dopo aver 
tentato di suicidarsi su una 
croce artigianale, con tanto di 
corona di spine sulla fronte. Il 
compito di Mattio Lovat era di 
salvare il mondo - con il pro
prio sacrificio - dal trionfo del
l'Anticristo (nella persona di 
Napoleone). I medici dell'e
poca lo ritennero semplice
mente pazzo, mentre i suoi 
mali, riletti alla luce delle co
gnizioni scientifiche di oggi, 
paiono strettamente legati alla 
•pellagra», la malattia della fa
me che ha aggredito e conti
nua ad aggredire generazioni 
di poveri nel mondo. Di suo, 
Mattio Lovat ci mise la preoc
cupazione per le sorti dell'u
manità: sorti sinistre, che an
davano in qualunque modo ri

sollevate. Finanche col propno 
martirio, evidentemente. 

Il Marco del titolo, invece, e 
i'.;' l'anima nera di Mattio: un per-

sonaggio che compare a tratti 
.materializzandosi ora in un 
,-prete astronomo e assassino 

(a Zoldo), ora in un organiz
zatore di bische clandestine (a 

: Venezia), ora in un avvocato 
'• dei poveri (a Belluno), ora in 

un ospite del manicomio (a 
San Servolo). Ed ecco riassun
ti anche i luoghi della vicenda: 

, la Valle di Zoldo, sotto al Mon-
', te Civetta al centro delle Dolo-
; miti; poi Belluno con la sua im-
'.mobile ricchezza commercia

le; infine Venezia, città moren-
(•le j:̂ 'testimone dell'agonia di 

una vècchia aristocrazia deca-
; duta. Nei rispettivi cieli e per le 

•ispettive strade, poi, si agitano 
e si concretizzano i fantasmi 
della rivoluzione francese, le 
disillusioni del Trattato di 

: Campoformio. i furori mercan
tili di mele e baccalà di Rialto e 
la rivoizuione dei poveri (o ri
voluzione della polenta) eie-

•'• gantemente repressa, nel mar-
' zo del 1800 a Belluno, da un 
, ufficiale austriaco. 

Un grande romanzo che, in
tomo a una sorta di duello tra 

•:. Faust e Mefistofele, mescola 
, generale e particolare, che rac-
* conta cose vere come se fosse-
, ro finte e viceversa. Leggendo

lo si ha spesso l'impressione di 
1 essere sul punto di penetrare il 

segreto della storia, ma resta 
sempre la sensazione che l'au-

' tore voglia - per cosi dire -
i. prenderci In giro dando per ve

rosimili magnifiche invenzioni. 
• Seppure cosi fosse, tanto me

glio. E. perdarvene una prova, 
vogliamo rubare qualche riga 
al romanzo. Siamo a Venezia, 
Mattio salva un aristocratico 
bellunese, Giacomo Doglioni, 
accanito frequentatore di tavo
li di faraona (gioco di carte 
popolarissimo a Venezia, all'e
poca), appena aggredito dai 
creditori. A questo punto, Mat
tio gli chiede se ha perso mol-

C to. Cosi continua la scena: 
.. '"Ho perso tutto, - rispose il 

giovane Doglioni, - ma ne va
leva la pena: cercate di capir
mi! Io non gioco per vizio, co-

: me fanno tanti: per me il gioco 
è una missione, perché e sol
tanto II, sul tappeto verde, che 
si arriverà a cambiare il destino 
del mondo". Si fermò sotto un 
fanale, e Mattio con lui. Indicò 
con un gesto tutto ciò che si 
vedeva: calli, ni, barche, palaz
zi silenziosi. "Finché la luce 
della scienza, -disse al monta
naro, - non avrà illuminato an
che i più oscuri meccanismi 
del guadagno e della perdita e 

( della cosiddetta fortuna, . il 
mondo continuerà ad essere 
ciò che è ora: il trionfo della 
volgarità, dell'insulsaggine, 
della stupidità boriosa, della 
vanità e cioè in defintitiva del
l'ignoranza, che é la causa pri
ma ed unica di tutti i vizi degli 
uomini: ma io lo correggerò e 

• lo cambierò. Lo cambierò con 
; la scienza: sissignore! La scien

za è onnipotente e alla fine riu
scirò ad assoggettare la fortu
na, il caso e tutti gli altri mec
canismi perversi che fino a 
questo momento hanno rovi
nato le nostre vite"». Come di
re: la scienza cambierà il mon
do. Tramite la faraona. • 

La coDvenazlone parte da 
qui, ma con la volontà di bi
adar da parte i personaggi. 

. SI ha l'Impressione enei veri 
protagonisti del romanzo 
alano la storia e la fame. È 

:' eoàt • ••;• ••:•.• •,,\.,,.^--.. -
La storia, la fame; ma anche la 
pazzia, i luoghi, le città. Ho tra
sformato le città in personaggi: 
scrivendo ho imparato che 
ogni città ha un suo momento 
topico, una fase che in sé rac- -
chiude tutto il passato e tutto il 
futuro di quel luogo e della sua 

; cultura. E questo momento si ' 
intreccia necessariamente -
sempre - con altre storie im-. 
portanti. Arriva un giorno in 
cui una città precisa il senso, il 
significato della sua essenza e 
contemporaneamente tutti gli 
uomini che le ruotano attorno 
fanno altrettanto, sia pure in 
modo diverso o per altri motivi. 
Questo e quello che cerco di 
scoprire e di raccontare....... -

Ma, a voler fare 1 provocato
ri, si potrebbe dire che In 
•Marco e Mattio» c'è anche 
la Storia, quella maiuscola, 
vista dalla parte del poveri, 

o magari della gente cornii-
- ne: la Rivoluzione francese, 
• la Restaurazione 

Lo dissi già a proposito della 
Chimera-, non esiste la Storia, ; 
esistono le storie che si mesco
lano e danno il senso del tem-
pò, delle trasformazioni, dei 
caratteri, delle aspirazioni. Il 
compito di uno scrittore - io 
credo - è scovare queste storie 
e raccontarle. •-. : . _, ••••' 

Ma Napoleone Bonaparte? 
L'Ingresso esilarante dei; 
francesi nella Valle di Zol
do? La sommossa dei poveri 
e dei montanari contro le 
tasse imposte dai nobili bel-

. lunesl? -,t;,..'.•,:;; ' 
Ciò che è successo nel mondo 
in questi anni - la fine del co
munismo e tutto il resto - ha 
radici antiche. E solo una delle ; 
tante > scosse d'assestamento ; 
che seguono il terremoto origi- '<• 
naie. E quel terremoto ci fu 
duecento anni fa, appunto. Al- ' 
lora si scontrarono per la pri- ; 
ma volta le illusioni degli intel
lettuali con la delusione del 
poveri. Mi interessava raccon- ; 
tare quel terremoto anche per 

capire quel che sta succeden
do oggi. Dicono sempre che gli 
scrittori devono occuparsi del
la realtà contemporanea ec
co, fare un romanzo sulla ca
duta del Muro di Berlino può 
essere semplicissimo, ma per 
descrivere lo scontro di illusio
ni e delusioni non ci si può fer
mare alla cronaca, alle «appa
renze». In questo, ogni cronista 
ò più bravo e più svelto di qua
lunque scrittore. Un romanzo 
deve cogliere i movimenti del
la storia, non raccontare la 
cronaca. Ed e la follia a far prò-. 
gredire il mondo, a muoverlo 
in avanti, a spingere le retro
guardie: perciò io cerco di ca
pire i matti. E. invece, che cosa 
dovrei fare, scrivere un roman
zo su Andreotti? Non mi pare 
sia matto, Andreotti: per que
sto non mi Interessa. 

. L a follia-per cosi dire-let
teraria, o anche quella più 

. strettamente cllnica? 
Quella letteraria, non so che 
cosa sia: forse quella che per
vade i sotterranei del mondo, 
talvolta anche in modo imper
cettibile. Quella clinica, inve-

Qul accanto, 
una scena 
del film . ;• 
«Napoleon» 
di Abel Gance 
Inalto, 
a sinistra, ' 
Sebastiano • 
Vassalli , 

ce, mi pare caratterizzi forte
mente lo sviluppo della storia 
e delle culture. Non a caso, per 
esempio, I manicomi nascono 
con l'Illuminismo: rappresen
tano una grande conquista 
della cultura laica. Fino ad al
lora, la pazzia intesa come de
vianza dalla • norma veniva 
considerata eresia, spazio del 
diavolo. Prima i pazzi venivano 
mandati al rogo, dopo sono 
stati rinchiusi in manicomio: 
mi sembra un passo avanti. .,„< 

Cambiamo discorso. C'è sta
ta qualche polemica, recen
temente, tra alcuni critici e 
alcuni scrittori cosiddetti 

>- . «giovani», diciamo fra I tren
ta e I quarant'aanl Qual è -
se c'e - Il Umile della lettera
tura di questi anni? .--., .*, 

Degli altri, non ho niente da di
re Semmai, posso parlare di 
me mi considero un buon arti
giano della scrittura. Nel senso 
che tutti sono o possono esse
re geni, chiunque può avere 
una trovata geniale: scriverla, 
poi, è un po' più-complesso. •••>: 

E allora torniamo al nuovo 
romanzo: «L'oro del mondo» 
e «La chimera» andavano al
le radiid del «carattere italia
no». Questa annotazione va
le anche per «Marco e Mal-
tlo.?..-,,,,.,;.>•>....,>•;•••••, -,-,r 

Non esattamente. La questio
ne del «carattere italiano» vor
rei affrontarla con il prossimo 
romanzo con il quale, per 
quello che mi riguarda, dovrei 
anche chiudere una sorta di 
tnlogia. Credo di aver già tro
valo unsi storia giusta. , ..•.-., 

Appunto: che cosa significa 
«trovi ire una storia giusta»? 

Significai trovarla, " semplice
mente: le storie stanno tutte li 
davanti, a nostra disposizione, 
basta saperla riconoscere. E 
poi, se è davvero la storia giu
sta, una volta tirato il filo ven
gono dietro tutte le altre storie 
importanti che si intrecciano 
con la prima: il mio lavoro arti
gianale consiste anche in que
sto «riconoscimento». E quan
do le cose vanno davvero cosi, 
intorno rovo gli eroi, la gente 
qualunque, i simboli, le città, 
gli oggetti da trasformare in 
personali. • 

Poesia russa 
e araba: 
un incontro 
a Salerno 

•al Si terrà a Salerno, dal 12 
al 17 maggio prossimi, la quar
ta edizione della manifestazio
ne «Poeta. Nuove letture inter
nazionali» dedicata alla pre
sentazione e all'analisi dei più 

recenti fermenti poetici. La ras
segna si articolerà in tre sezio
ni: una dedicala alla poesia 
russa contemporanea (intro
dotta da Giulietto Chiesa), una 
alla poesia araba femminile 
(introdotta da Toni Maraini) e ;• 
infine una dedicata al Gruppo f 
'63. Nel corso della manifesta- • 
zioni, saranno presenti critici e 
poeti di cui saranno letti alcuni < 
testi. A conclusione della ras
segna, poi, saranno consegna- * 
ti i premi «Salerno 1992» a Titos 
Patrikios e a Fadwa Tuquan. -. 

Le «Cancellazioni» di Sarnari 

I 
dell'arte perduta 
Si chiamano «Cancellazioni»: sono ricostruzioni e . 
manipolazioni di uno dei più celebri dipinti di Piero 
della Francesca, «La flagellazione di Cristo». Sono le p. 
opere, sofferte e inquietanti, che il pittore siciliano J 
Franco Samari espone in questi giorni a Roma. Una ; 
mostra che mette in luce uno dei più interessanti •? 
punti d'approdo della ricerca artistica: la scomposi- * 
zione del classici in cerca della loro unità. 

DARIO MICACCHI 

•al ROMA. In ciascuno di noi, 
sepolta o attiva nella memoria, 
vuoi consapevolmente vuoi in
consciamente, c'è un'immagi
ne speciale, profonda, che agi
sce sempre, che lo vogliamo o 
no, e che fa da coagulo al no
stro essere nel flusso dei senti
menti nostri e del nostro agire 
e cercare o trovare un compor
tamento, esistenziale e storico, 
per il nostro senso dello spa
zio-tempo. Tale immagine ta
lora la si ritrova presto, addirit
tura nell'adolescenza oppure 
emerge in età avanzata. Quan
do rincontro-scoperta avvie
ne, il riconoscimento ha una 
grandissima forza d'urto, a vol
te assai inquietante e tremen
da e che può modificare il no
stro modo di vedere e il nostro 
essere. --.«•• •• v'--..:.-:tf». .-.v .. •'.: 

E accaduto a un pittore, 
Franco Samari, che da anni la
vora in Sicilia e che va cond di
cendo sul corpo umano e sudili 
oggetti uno straordinario lavo-
ro di analisi con la luce fino a 
sgretolare il colore delle cose e 
a far svanire la.realt* in un'piil-
viscolo metafisico alla maniera 
di Seurat. Il pittore espone fino 
al 13 maggio, con un testo di 
Roberto Tassi e un'intervista di 
Giuseppe Nifosi, una serie di 
«Cancellazioni» fatte su quel ti I-
pinto supremo e enigmatico, 
abbagliante di luce nel suo 
metafisico mistero, che è «la 
flagellazione di Cristo» di Piero 
della Francesca . conservato 
nella Galleria di Urbino. - --. 
•;v: L'aveva visto più volte negli 
anni quel quadro dal vivo e In 
riproduzione ma non era scat
tato nulla al di là dell'ammira
zione per la bellezza del dipin
to e delle figure che Roberto 
Longhi diceva soffiate nel ve
tro. Nel 1987 o giù di Ilei fu il ri
conoscimento e cominciò il 
tentativo, di entrare dentro 
quello spazio-tempo creato in 
secoli lontani ma che ancora 
intrigava per la sua armonia 
solare e per l'atto stesso di di
stacco emozionale che Piera 
aveva avuto rispetto al sogget
to della flagellazione portan
dosi in una dimensione geo
metrica e metafisica che anda
va oltre e faceva della flagells-
zione un piccolo accadimento 
sereno dentro un cosmo tra
sparente come un diamanti 
tagliato e traversato dalla luce 
più immacolata che occhio <: 
mente potessero mai vedere. • 
. Samari ha cosi cercato cii 
entrare nel corpo di Piero, di 
violarlo, di impadronirsi dei 
suoi segreti spaziali e tempora
li, ma ogni tentativo sbnoolava 
in frammenti l'insieme impe

netrabile Nel lavoro di pene-
i trazione II pittore ha visto coin-
• volto il suo stesso modo di esi-
; stere e di essere, quello staro di 
I necessita, che determina i fé-
' nomeni, i processi, la storia, ic-
' ri come oggi. Lo stato di neces- . 
: sita - dice Sarnari - per Piero 
'. della Francesca è al centro n-

spetto all'uomo, rispetto al re-
. sto. Con le «Cancellazioni» Sar-
•: nari - ha realizzato soltanto 

frammenti strappando lacerti . 
di bellezza suprema di colon, ' 

- di spazialità intomo ai fanta-
, smi delle figure. Eppure il pit

tore moderno deve registrare ' 
che le «Cancellazioni» non • _ 

; possono rappresentare altro, . ' 
: nel modificarsi dei linguaggi • 
i nel corso della storia e delle ra-
v gioni che hanno prodotto 

quelle modifiche, che la di-
• stanza, la disgregazione hsio-
,: logica che si è creata in cm-
:. quecentoannitraluienoi. 
! Mi sembra che questa im-
; presa pittorica condotta sulla 
' «Flagellazione» di Piero sia as-
'sai coraggiosa e utile: pnmo. 
: perché conferma una separa

zione tra il suo tempo e il no-
'. stro che 6 incolmabile e che ci 
; può dare attraverso iframmen-
, ti la misura di quel che abbia-
i mo perduto; secondo, che non 
' è possibile culturalmente sur-
; rogare il presente con la pro-
•' duzione della nostalgia del ' 
; museo e di una nuova manie-
i ra. È vano, come si fa oggi, nci-
1 dare tutto ricreando false pro-
: spettive, false garanzie. Qual-
• cuno vedrà nelle «Cancellazio- -
i ni» di Franco Samari dei bran-
• celli di un corpo che fu integro, -' 
; in sostanza una caduta dell'u-
'; nità e dell'armonia della pittu-
:'. ra . ," •• .-«-V:'/"i""*.!*'*!--' 
'•• Ma non è cosi: che l'unità ' 

sia oggi perduta e che si possa 
tentare di trovarla su un tragico 

;'. terreno moderno soltanto per 
. frammenti e con estrema azio-,' 

..ne poetica dal disincanto e dal 
j dubbio e una grossa verità. E 
_l tutto il lavoro fatto da Samari • 
: in cinque anni dice che non , 
' soltanto i frammenti hanno 
l una loro bellezza moderna -
'• quante volte abbiamo cono-
^ sciuto la bellezza di un mondo 
: e di una cultura artistica pro-
'•• prio dai frammenti? - magan 
! straziante e melanconica ma 
: che soltanto dal frammenti si 
. può arrivare alla ricostruzione 
.dell'unità perduta. Del resto 

j «La Flagellazione» di Piero è II -
impassibile e durerà finché i . 

^ materiali dureranno, forse an-
;; cor più metafisica e enigmati-
-. ca che nel passato. E il nostro 
: sguardo sul mondo e sull'arie 

che si è frantumato e va rinno
vato. 

sul modelb degli «Annales» 
•al Prima la trasmissione te-
levisa, ineccepibile, di grande 
impatto e fascinazione. Una 
inchiesta, a giudizio generale, 

' di quelle che lasciano il segno 
e Che fanno sperare in una Tv 

. utile strumento di ricerca, di 
; analisi e di «storia», con il giù-
. sto taglio giornalistico e spetta
colare, ma anche con il gusto • 
dell'indagine, sempre sorretta ' 
dalla passione civile. Ora il li-
bro intitolato, appunto, come ; 

la serie televisiva, La notte della 
Repubblica e sempre firmato 

• da Sergio Zavoli (Editori Nuo
va Eri e Mondadori). L'esperi- '. 
mento ha più di un motivo di 
interesse e suscita una lunga . 

. serie di riflessioni. Ovviamente, • 
• non 6 la prima volta che un «le-.' 
sto televisivo» viene «tradotto» ... 

•i In libro. Altre volte, i risultati 
• apparivano ridicoli e poveri di ; 
contenuti. Addirittura risibili e •• 
squallidi per certe trasmissioni 
definite di "intrattenimento-. - • 

Il rischio, anche per la tra
smissione di Zavoli, era dietro 

. l'angolo. In elfetti, quelle inter
viste che uscivano dal piccolo 
schermo, i volti degli uccisori ' 
di Moro che, sudati e angoscia- ' 

ti, cercavano di rispondere alle.. 
domande più terribili, avevano 
detlo straordinario. Cosi i baffi : 

\ e le cravatte, i gesti, le mani di ; 
vittime e carnefici, di uomini e 
donne ignari segnali dalla sof-

r ferenza e dalle stragi, le voci di •' 
coloro che hanno sparato e 
degli altri che hanno mentito, 
«deviato», preparato colpi di 
stato o attentato alla democra
zia repubblicana, assumeva
no, in Tv, una «valenza» davve
ro straordinaria. Era come dia
logare, dal salotto di casa, con 
tanti personaggi che, nel bene 

. e nel male, avevano fatto la 
storia d'Italia di tutti questi ulti-

. mi anni. Una storia, come si sa, 
spesso drammatica, angoscio
sa, piena di mille e mille terri
bili «misteri» che qualcuno non 
ha mai voluto chiarire, eviden
temente per coprire colpe e re- ' 

^ sponsabilità gravissime nei ' 
confronti della gente «qualun-
que»di questo paese. - , \ 

Lo strumento televisivo era 
cosi divenuto, nelle mani di 

. Sergio Zavoli e dei suoi colla
boratori, una specie di grande 
bisturi che portava alla luce, 
con grande passione civile, tut-

«La notte della Repubblica» è 
diventata libro. Un passaggio 
dal linguaggio delle immagini 
a quello del testo che esclude 
qualche emozione ma non il rigore 

«VLADIMIRO SETTIMELLI 

to ciò che poi veniva «porto» e 
sottoposto all'attenzione e al
l'esame di tutti, con grande ri
spetto e senza sovrapposizioni . 
abusive per «forzare» In qual
che modo i fatti. La trasmissio
ne, insomma, era stata una , 
grande lezione di giornalismo. . 
Del giornalismo migliore, ov
viamente: quello non superfi
ciale, banale o tutto motivato 
dalle sciocche e presuntuose 
voglie di fare solo spettacolo. 
Poi, appunto, l'operazione di 
«trasferimento» in un libro mas
siccio e ponderoso. In pratica, • 
il libro sarebbe, secondo alcu
ni, la semplice «sbobinatura» ', 

della trasmissione televisiva 
Zavoli stesso, nella presenta
zione, pur annunciando ritoc
chi e aggiunte, spiega che il vo
lume raccoglie, appunto, pro
prio tutto quello che 6 stato tra
smesso in Tv. La verifica del
l'assunto risulla agevole e sem
plice, "-•„-•' • .•'«•••.•..-• , • 

Nel libro (costa quarantanni-
' la lire) e stato addirittura ri
spettata la scansione televisiva 
delle interviste: ad ogni fatto 
quando viene fatto il nome di 
un certo personaggio, si proce
de con la biografia dello sles
so, Una biografia scarna ed es
senziale, ovviamente, ma pre 

z. •sXSUVxS1 

Una manifestazione di autonomi per le strade di Roma 

cisa ed inequivocabile per co
noscere il «protagonista»: il bri
gatista rosso, lo «stragista» ne
ro, il testimone, il politico, il 
giudice, l'inquirente, il «golpi-
sta». Quindi, La notte della Re- < 
pubblica libro, è un prodotto 
•ibrido», non nato come tale,. 
ma frutto di una doppia opera- " 
zione esclusivamente e total- • 
mente giornalistica. E dunque ". 
obbligatorio affrontare la vec- < 
chia e ben nota polemica se il ', 
giornalismo possa o non possa • 
fare anche storia o se debba 
essere considerato semplice-
mente cronaca, senza riflessio
ne e dunque senza capacità di 
analisi. Gli accademici e gli • 
storici conservatori hanno : 
sempre sostenuto che I «fatti» -
hanno bisogno di una obbliga-
loria e necessaria swjimetazio-
ne e che al giornalismo è quin
di negata ogni valenza storica, 
ogni capacità di sintesi e quin
di ogni possibilità di trarre con
clusioni che abbiano una 
qualche validità nell'ambito 
della ricerca storiografica, ov
viamente con «la Esse maiu
scola» Fu Gramsci, in una del

le sue celeberrime lettere al fi
glio Delio, a parlare di quanto 
grande e interessante (citiamo ( 
a memoria) fosse «la stòria dei 
singoli uomini che si metteva
mo insieme per capire, lottare, :• 
cambiare». La scuola francese . 
degli «Annales» fece il resto ;: 
coniinuando, per anni, a rac
cogliere materiali di ogni spe
cie e consultando tutte le fonti •' 
possibili e immaginabili: dai 
francobolli, alle «banali» circo- •• 
lari . prefettizie: « dalle lettere 
personali ai biglietti d'invito <i 
feste e balli. Le lezioni di Blo
ch, in questo senso, furono e ; 
rimangono memorabili. Non 
potevano e non dovevano più 
bastare le sole carte ufficiali ' 
accumulate negli archivi delle 
stalo o nelle biblioteche per 
approfondire un fatto, una ri- •; 
cerca, una battaglia, un deter- .: 
minato ,' periodo storico. Le-
GOI'I', negli ultimi anni, è anda- ; 
to ancora avanti su questa stra- -"-
da. Per «recuperare» storie me- ì-
dievali ha utilizzalo persino ; 
«conti della spesa» delle anti
che fantesche e cameriere. In 
somma, una boccata d'ana 

nella vecchia e asfittica moto- .•: 
dologia di ricerca storica che si '. 
basava soltanto su ciò che di '. 

' ufficiale si trovava negli archivi, f 
• Per questo motivo, anche le £• 
più valide testimonianze gior- ,-
nalistiche o addirittura la «mo- • 
desta» diaristica di persone • 
•qualsiasi» che hanno visto e ; 
vissuto eventi particolari - (in {• 
Italia abbiamo la ormai nota e '• 
straordinaria istituzione, fon
data e diretta da Saverio Tuli- '•'. 
no, che raccoglie, appunto, la 
memorialistica •".popolare) ì, 
hanno ormai assunto una im- • 
portanza di primo piano. Era • 
ora! . K«5.---• .jsr.r.ì..; ••;•-'•-,-'-•"..* . 

Il materiale raccolto da Ser
gio Zavoli e dai suoi collabora- •••• 
tori ù stato giudicato da tutti di >, 
grandi rilevanza storica, politi
ca e culturale nell'ambito della r 
ben nota trasmissione Tv. Tale f 
e rimasto, ovviamente, nel li- ' 
bro. Per questo, «La notte della '£• 

'. Repubblica» dovrebbe essere p-
distribuito nelle scuole e nelle £'. 
biblioteche pubbliche. Si fa- y' 
rebbe, cosi, una grande e meri- : 
toria operazione collettiva di -'" 
«stona Faina» • -
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I verdi chiedono 
una Barbie 
in plastica 
non inquinante e 
riciclabile 

I difensori dell' ambiente hanno individuato un nemico in 
solito la Barbie. la popolare bambola che porta nelle casse 
della Mattel circa la metà degli 1.65 miliardi di dollari di fat
turato A mettere sotto accusa la «biondina» 6 un gruppo di 
attiviste dodicenni della Holy Name School di San Antonio 
nel Texas «Se continuamo a comprare le Barbie e a sotter
rarle contamineremo il mondo» senve la piccola «verde» En-
ka Cross II 22 aprile scorso le giovani ambientaliste hanno 
celebrato I" «Earth Day», il giorno della terra, seppellendo tre 
Barbie per protesta e inviando un manifesto-petizione alla 
Mattel chiedendo di produrre bambole biodegradabili e 
creare una borsa di studio per «scienziati ecologici» L 
azienda ha risposto alle nehieste creando una speciale 
«task-force» di otto persone per analizzare il problema La 
•Barbie» è composta da cinque tipi diversi di plastica, e dal 
1959 ad oggi ben 600 milioni di bàmbole sono state vendute 
in tutto il mondo * 
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Dieci milioni 
di bambini 
si ammaleranno 
di Aids 
entro il 2000 

Oltre 10 milioni di bambini 
si ammaleranno di Aids per 
la fine di questo decennio 
mentre già oggi la malana fa 
un milione di vittime I anno 
tra i bambini del Ten-o mon-
do I dati sono contenuti nel 

™""^»»»»»»»»»—•»»»»»—-•. rapporto annuale della 
Amencana agency for intemational development Nel pre
sentare il rapporto preparato per il congresso il direttore 
dell'agenzia Richard Bissell ha detto che la attività di preven
zione dei vari organismi intemazionali è riuscita a salvare 
l'anno scorso dalia morte 3.2 milioni di bambini, ma che co
munque almeno 13 milioni di bambini l'anno muoiono nei 
paesi sottosviluppati per mala tic che sarebbe possibile evi
tare In molti di questi paesi - s. legge nel rapporto • I Aids di
venterà per la fine di questo decennio la maggiore causa di 
decessi Per limitarne la diffusione tra i bambini - ha detto 
Bissell • è assolutamente necessano dare maggiore impulso 
ai programmi di educazione sanitaria delle donne in età fer
tile, dal momento che quasi sempre 1 Aids infantile 6 con
tratto al momento del concepimento ma questo compito 
incontra due ostacoli la insuff cienza dei fondi disponibili e 
la difficoltà di parlare di questi problemi con donne per le 
quali la loro attività sessuale è spesso argomento tabù 

Apache a Firenze 
rifiutano 
il telescopio 
italo americano 
sul «loro» monte 

•Gli indiani hanno rotto le 
trattative» : questo il com
mento di Franco Paoni, di
rettore dell osservatone 
astrofisico di Arcetn di Firen
ze che, con la sua partecipa
zione al progetto «Colum
bus» per la realizzazione di 

un supertelescopio che dovrei essere installato sul monte 
Graham, in Arizona, si è trovato coinvolto in una controver
sia con gli apache I San Carlos, una delle tribù apachc che 
vivono in Arizona, sostengono infatti che il monte è un luo
go sacro per la loro tradizione e religione Proprio l'altro Icn 
una delegazione di indiani, invitata a Firenze dal sindaco 
Giorgio Morales per trovare una soluzione, si è recata all' os
servatone di Arcetn, ma, ha fatto notare Pacini, «è fallita la 
speranza di stabilire un dialogo Noi - ha detto ancora - non 
siamo certo disposti a rinunciare al progetto, come loro 
chiedono Pensavamo però di trovare un via per venirci in
contro, per poter concedere tutto quanto è possibile» Nel 
progetto «Columbus» Arcetri, in rappresentanza della comu
nità astronomica italiana, collabora con l'università dell'Ari
zona per costruire un telescopio binoculare costituito da 
due specchi di 8,4 metri di diametro, equivalente in area 
complessiva ad un telescopio singolo con diametro di 12 
metricirca «. - •*. 

Puntuale come ogni inizio di 
estate, dagli Stati Uniti amva 
la notizia che assumento dai 
300 ai 400 milligrammi di vi
tamina C al giorno gli uomi
ni vivono circa sei anni di 
più e donne un anno di più 
Ed e meglio assumere la vi-

Daglf Usa ancora 
uno studio 
sulla vitamina C 
«Con300 mg 
si vive di più» 
ui.nina quotidianamente, in forma di frutta e verdura fresca, 
piuttosto che in pillole. Sono questi i principali risultati di 
uno studio pubblicato sulla rivista scientifica amencana 
«Journal of epidermology» da James Enstrom dell' università 
della California. Lo studio è durato dieci anni ( 1974 -1984) 
su 11 348 adulti di età tra i 25 e 174 anni Un gruppo dei par
tecipanti alla ricerca ha assunto 300-400 milligrammi di vita
mina C al giorno (la metà attraverso cibi) mentre gli altri 
hanno assunto meno di 50 milligrammi al dt Gli uomini del 
pnmo gruppo avevano complessivamente il 42 percento di 
mortalità in meno e il 45 percento in meno di mortalità per 
cause cardiache Questo beneficio invece non si è potuto n-
levare nelle donne le quali, secondo gli autori, fumano me
no, hanno meno malattie cardiache e già vivono più a lun
go, fatton questi che hanno mascherato I' effetto positivo 
della vitamina C nello studio 
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.Dopo la condanna del dottor Cécil Jacobson 
Con il proprio seme eseguiva fecondazioni artificiali 
Parla Leonardo Formigli: «Così recluto donatori di sperma» 

Chi c'è nella provetta? 
ROMEO BASSOLI 

• I Cosi, è stato condannato 
a cinque anni di carcere Cecil 
Jacobson il «mago della fertili
tà» che praticava la feconda
zione artificiale con il proprio 
seme La giuria aveva ritenuto 
Cachcns responsabile di truffa 
e spergiuro 

Nel mondo, sono decine di 
migliaia le donne che, dopo la 
nascita di Louise Brown il 25 
luglio 1978 hanno scelto di 
farsi inseminare artificialmente 
e che hanno avuto da questa 
inseminazione, uno o più figli 
Che cosa si chiederanno in 
questi giorni7 Saranno ango
sciate o indifferenti di fronte al
la possibilità che il loro figlio 
abbia come padre genetico 
quel medico che le ha aiutate 
a restare gravide7 Quali regole 
presiedono a questa nuova e 
difficile pratica medica7 

Abbiamo chiesto qualche 
lume a Leonardo Formigli, mi- . 
lanese, uno dei più noti esperti 
di procreazione assistita in Ita
lia. Ricordiamo per inciso, che 
propno len l'Unità ha annun
ciato la prossima uscita di un 
documento del Comitato na
zionale di bioetica sulla fecon
dazione artificiale 

Professor Formigli, molti al
la notizia del medico che fe
condava con 11 proprio teme 
si cono scandalizzati. Altri 
»ono rimarti disorientati. 
Ma come vengono reclutati I 
futuri, anonimi padri? Chi 
tono, Insomma, I donatori? 

Negli Stati Uniti vengono spes
so reclutati tra i medici, gli in
fermieri e gli studenti di medi
cina che frequentano l'ospe
dale dove si pratica la terapia 
Il motivo è semplice si sa chi 
sono, è facile o almeno è più 

- facile controllare il loro stato di 
salute Ma la gran parte degli 
ospedali, comunque, si serve 
di banche del seme che fun
zionano esattamente come 
quelle degli animali da alleva
mento nascono nelle zone 
dove c'è una tradizione di do
nazione di seme e congelano 
grandi quantità di sperma Poi 
lo vendono Acaro prezzo 

E In Italia? 

In Italia le fonti sono molto più 
varie Le banche di tipo ameri
cano praticamente non esisto
no I donaton vengono pagati 
100 mila lire a donazione e 
con una donazione in media si 
ottiene un parto lo, per le mie 
terapie mi servo in genere de
gli studenti delle facoltà scien
tifiche ad indinzzo biologico 
medicina, agraria, vetennana 
Gente che impara all'Universi
tà tutti i problemi relativi alle 
infezioni, alla trasmissibilità 
delle malattie genetiche, al 
prelievo e alla conservazione 
del seme Questo ovviamente 

Martedì si riunisce a Roma un'assise intemazionale 

Una Corte dell'Aja anche 
per il mar Mediterraneo 
• • -Nell'interesse dei popoli 
da Gibilterra al Caucaso è nata 
la Corte intemazionale per la 
tutela dell'ambiente del Mar 
Mediterraneo» dice il professor 
Mano Pavan, direttore dell'isti
tuto di entomologia dell'uni
versità di Pavia. E martedì mat
tina, a Palazzo Barberini a Ro
ma, si riunirà per la prima volte 
la Corte, che potrà svolgere 
una funzione anche come foro 
nel «mare nostrum» per la solu
zione delle controversie attra
verso l'arbitrato che finora è 
mancato esercitando le sue 
funzioni in base alle conven
zioni intemazionali e regionali 
e alle consuetudini intemazio
nali, che nunisce tutti i paesi 
del bacino, dalla Libia alla 
Francia, da Israele alla Croa
zia Un avvenimento importan
te e, in qualche modo, prepa
ratorio della consultazione 
globale, indetta dalle Nazioni 
Unite, sui problemi dell'am
biente e del cosidetto sviluppo 
sostenibile, che avrà luogo il 
mese prossimo in Brasile 

Ma è » propno necessario 
porre la questione del Meditar-
ranco come una priorità 
monndiale? A sentire la Corte, 
sembrerebbe propro di si «Il 
mare Mediterraneo- dice an
cora il prof Pavan- forma con 
il mar Nero un sistema integra
to e unitario Le acque del mar 
Nero fluiscono nel «mare no

strum» attraverso Bosforo- mar 
di Mannara- Dardanelli e vi 
portano acque le acque che n-
ceve da un enorme bacino di 
drenaggio che comprende 
gran parte dell'Europa centra-
'e e onentale e dalla Turchia 
Ora questo bacino integrato e 
uno dei nostri grandi problemi 
che rendono I area a grave n-
schio di conflitti e di degrado 
ambientale, mentre se nel 
complesso fosse meglio gover
nato e gestito con una saggia 
politica ecologica potrebbe es-
<«re un fattore unificatore dei 
Ijopoli e dei loro interessi» 

Le cifre del resto sono note 
1.85% degli scarichi fognan di 
120 città costiere vengono im
messi nelle acque senza un'a
deguata depurazione e il 24% 
delle spiagge mediterranee n-
r.ulta pcncoloso per la balnea
zione Ma non 6 solo questo In 
questo mare, che rappresenta 
nemmeno I \% della superficie 
complessiva di tutti i man del 
pianeta, si svolge infatti il 20 
per cento del traffico merci 
mondiale per via manttima e 
circa il 7056, pan a 350 milioni 
di tonnellate I anno, del traffi
co petrolifero che alimenta 
I Europa. E in queste condizio
ni è fatale che ogni anno si ve
rifichino numerosi incidenti di 
vana entità il «quaderno del 
dolore» conosce putroppo, al
tre pagine nero Lo scarico di 

retto- denuncia la Corte- di 
prodotti tossici 6 una pratica 
diffusa e costante e le pinete li
toranee muoiono a causa del
l'aerosol provocato dalle onde 
e che il vento manno porta a 
terra scancando i contenuti su 
piante, animali, suolo e uomo 
E anche qui le cifre parlano da 
sole Si calcola infatu che nel 
Mediterraneo ogni anno ven
gano scaricati 350 milioni di 
tonnellate di matenc solide 
che comprendono circa un 
milione di tonnellate di azoto, 
SOOrnila di idrocarburi, 360mi-
la di fosforo, 90mila di peruci-
di, 60mila di detergenti, 25 mi
la di zinco e cosi via. più so
stanze radioattive in quantità 
non precisata «Insomma-con
tinua il professor Pavan- la 
conclusione e che il Mediterra
neo e sempre più inquinato, il 
sistema manno è fragile e mal
trattato» 

Da qui la nascita della Corte, 
promossa dall International 
association of Loris club con 
la collaborazione dell'Interna-
tional tundacal orgamzation e 
presieduta dall'avvocato Mano 
Guttleres, se le cose stanno co
si, avrà un ruolo utile, impor-
tantente da giocare nella bat
taglia per la salvaguardia non 
solo del «mare nostrum» del 
suo ambiente naturale ma 
della stessa civiltà mediterra
nea 

facilita tutto Li recluto attraver
so annunci nelle bacheche 
delle vane facoltà 

Ma esistono del limiti, delle 
regole? Uno del problemi 
sollevati nel caso del medico 
«americano era la possibili
tà che decine di persone na
scessero avendo un unico 
padre genetico. Quindi, con
sanguinei, ma all'oscuro del 
loro legame di parentela 
biologico. Qualcuna di que
ste persone avrebbe potuto 
Incontrarsi, sposarsi e pro
creare tra loro, esponendosi 
a tutu I rischi di genitori 
consengulnel. C'è un limite 
al numero di gravidanze che 
si possono ottenere da un 
solo donatore di spenna? 

Esistono limiti informali in 
qualche paese tradotti anche 
in legge e fissano in genere un 
massimo di dieci parti per do
natore Questo si pensa garan
tisca sufficientemente contro i 
nschi di mammoni tra consan
guinei inconsapevoli Ma, per 
la venta, alcuni genetisti esper
ti di demografia ntengono e 
hanno scritto in pubblicazioni 
scientifiche, che questo limite 
si potrebbe elevare sino a 100 
e forse anche a mille parti per 
donatore senza rischi sensibili 
da punto di vista statistico Cre
do che, in ogni caso, più che 
alla razionalità scientifica le 
norme siano attente alla sensi

bilità dell'opinione pubblica 
In questi ultimi anni la medi
cina preventiva ba accelera
to spaventosamente e oggi 
esistono test genetici per 
una enorme quantità di ma
lattie trasmissibili dal geni
tori ai Agli. Quando recluta
te un donatore, a quali test 
lo sottoponete? Come ga
rantite la salute del Aglio? 

Innanzittutto sono aumentati, 
negli ultimi anni, i test per le 
malattie infettive Fino ali 80 si 
facevano esami solo per epati
te B lue e gonorrea Oggi si so
no aggiunti 1 Aids, l'epatite C, il 
micoplasma la clamidia 1 her
pes Quanto alle malattie ge
netiche Bhe, alcuni geneusti 
sostengono che non è ncces-
sano fare la mappa genetica 
del donatore perchè è un 
evento rarissimo trovare un 
portatore sano di una malattia 
genetica II gioco, insomma, 
non vale la candela Nel nostro 
mondo ci si regola cosi nelle 
zone o nelle popolazioni dove 

sono diffuse alcune aberrazio
ni geniche si effettuano scree
ning mirati Ad esempio, in Ita
lia sulla talasscmia e il favi-
smo, in Usa sui donaton nen 
per un aberrazione dell'emo
globina e cosi via , 

Professore, torniamo al ca
so di Cedi Jacobson. Lei lo 
condannerebbe, almeno dal 
punto di vista morale? -

Non so, e è molta soggettività 
in una scelta del genere e co
munque non so che cosa ab
bia realmente fatto quel medi
co Certo in teona e è un van
taggio perle pazienti un medi
co conosce sicuramente me
glio di qualsiasi altro il suo sta
to di salute Capisco che 
sembra paradossale, ma è co
si lo ad esempio, ho avuto 
una epatite B da cui sono gua
nto, ma non farei mai il dona
tore Però, sinceramente, se 
dovessi accompagnare mia 
moglie a farsi fecondare artifi
cialmente preferirei che il do
natore fosse il medico 

Disegno di Natalia Lombardo 
Nella foto Cedi Jacobson. 

«Ma non volevo 
« S J l i l S l l danneggiare 
J W * . .„ . •"•• n e s s u n 0 . a[mf 

r̂tw. if H mi ringrazino» 

• • La sua frase prefenta era 
•Dio non ti fa arrivare un bam
bino io lo posso fare» Cosi, il 
dottor Cecil Jacobson di Ale
xandria, in Virginia, Stati Umu. * 
si presentava alle sue pazienti 
La stona è nota Jacobson non 
si limitava ad essere paternali
sta era anche paterno nel sen
so letterale del termine Era -
suo, infatti, in molti casi, lo 
sperma con cui venivano fé- " 
condate artificialmente le don
ne delle coppie che si rivolge
vano a lui per manifesta inferti
lità 

In tutto, sembra che almeno 
75 bambini possano chiamare 
•papà» il dottor Jacobson sen
za tema di essere smentiti un » 
esame del Dna invelerebbe 
senza dubbio che metà del pa
trimonio genetico viene prò- "* 
pno da lui In realtà Jacobson 
ha ammesso di essere il padre •• 
solo di quindici bambini ma gli . 
inquirenti sono convinti che la 
cifra sia molto più alta. 

Durante il processo intenta
togli per mendacio e frode, Ja
cobson si è difeso affermando 
di aver usato il propno sperma 
solo in «alcune isolate circo-
starue» E ha commentato, do
po la sentenza. «Dio mi è testi
mone, io non avevo alcuna in
tenzione di danneggiare quel
le persone E comunque, allo 
stesso tempo, ho aiutato molta 
gente» 

Ma ciò che ha deciso la sor
te di Jacobson è stato l'aver 
giurato ai pazienti che lo sper
ma proveniva da un donatore 

, anonimo che lo Aveva venduto 
ad una banca del seme Jn al
cuni casi, aveva persino assi
curato che il donatore poteva 
essere il manto delle pazienti 
In realtà, secondo quanto han-v 

no raccontato ì pazienti, Ja
cobson si procurava durante le . 
sedute, appartandosi un atti
mo, lo sperma che serviva al- " 
l'intervento 

La sua giustificazione è stata 
circoscntta ai vantaggi sanitan 
il mio sperma, ha detto, «era 
fresco sano e sicuramente li
bero da malattie ereditane e 
infettive» Ha sempre omesso il 
vantaggio economico della ' 
sua scelta, lo sperma congela
to inbatti, costa. * 

Ma l'America puritana non 
ha accettato l'intraprendenza > 
del genetista e ha optato per * 
una condanna esempla- -
re (R.Ba ) 

Intervista con Jean Pierre Luminet, astrofisico francese, che presenta a Firenze il suo concerto cosmico 
«Le noir de l'étoile» è stato realizzato trasformando le contrazioni delle pulsar in impulsi sonori 

Concerto per percussioni e stelle morte 
Jean-Pierre Luminet, giovane astrofisico francese, 
ha lavorato con il compositore Gerard Gnsey nella 
realizzazione di un concerto straordinario per per
cussionisti e pulsar, Le noir de l'étoile. In questa in
tervista lo scienziato ci parla della musica delle stel
le, di come vengono raccolte queste note sparse tra 
le galassie e di come si organizza un «rendez-vous» 
con una stella morta diecimila anni fa. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
DOMITILLA MARCHI 

• i FIRENZE Quando Jean-
Pierre Luminet parla delle stel
le è come se parlasse delle sue 
innamorate Un incontro con 
una stella morta milioni d'anni 
fa è un rendez-vous amoroso e 
struggente Le eruzioni del sole 
sono scoppi di collera il «dia
logo» elettromagnetico fra Gio
ve e il suo satellite più vicino 
Io è una disputa fra due fratelli 
intemperanti II giovane astro- ' 
fisico francese, insignito con 
ogni sorta di riconoscimenti 
per le sue ricerche, è uno 
scienziato un pò particolare 
lo interessano tanto la creazio
ne scientifica-e lui mette l'ac
cento sul fatto che anche la 
scienza è creazione - quanto 
quella artistica. Scienziato, 
poeta e sceneggiatore (sta 
scrivendo ora il soggetto di no
ve lungometraggi sui perso
naggi chiave della storia della 
scienza da Galileo a Einstein), 

Luminet ha messo le sue cono
scenze astronomiche al servi
zio della musica, raccoglien
do assieme al compositore 
suo connazionale Gerard Gn
sey, le voci interstellari e le no
te provenienti dalle lontane 
galassie 11 risultato è Le noir de 
l'étoile, un concerto, già ese
guito in Belgio e in Francia nel 
91, per una combinazione 
inedita di strumenti percussio
ni e pulsar 

L'astrofisico e il composito
re si ritroveranno a Firenze fra 
qualche giorno Luminet è in 
Italia per presentare il suo libro 
/ buchi neri, pubblicato dall'e
ditore fiorentino Marco Nardi, 
mentre Gnsey è stato invitato a 
tenere una conferenza a Tem
po Reale, il centro di ncerca 
musicale di Luciano Beno Po
trebbe essere questa I occasio
ne per far ascoltare anche al 
pubblico italiano il dialogo 

straordinano fra stelle che fan
no parte di un passato che an
cora vive nel presente e musi
cisti in carne ed ossa Ma la
sciamo che sia Jean-Pierre Lu
minet a raccontare la musica 
delle pulsar 

Professor Luminet, come 
possono le pulsar produrre 
del suoni, della musica? 

Le pulsar sono delle stelle or
mai morte Alla fine della loro 
esistenza si sono npiegatc su 
se stesse formando dei corpi 
molto compatti, molto con
densati Sono come delle pal
le, di una decina di chilometri 
dt raggio, che hanno però la 
massa di una grande stella. 
Ora, queste pulsar girano mol
lo rapidamente su se stesse e 
ad ogni giro si comportano un 
po' come un faro cosmico 
Producono, cioè un impulso 
luminoso che viene catturato 
sulla terra dai radiotelescopi 
Queste onde luminose sono 
dappnma trasformate in im
pulsi elettrici e poi amplificate 
in suoni A ben vedere si tratta 
di una grande metafora musi
cale Basta attaccare un alto
parlante a un radiotelescopio 
per trasformare in vibrazioni 
acustiche le vibrazioni lumino
se delle stelle. Gerard Grlsey 
aveva ascoltato una cassetta, 
fatta per divertimento da un 
astronomo con questi suoni 
delle pulsar Cosi ha pensato 

di insenrli all'interno di una 
partiturascntta per dei percus
sionisti 

Chi' tipo di snoni sono quelli 
prodotti dalle pulsar? 

Esistono delle pulsar ultrarapi
de eh e girano su se stesse cen
tinaia di volte al secondo Que
ste pulsar producono delle vi
brazioni che corrispondono a 
quelle delle noie musicali Ad 
esempio una pulsar che gira su -• 
se stessa 440 volte al secondo 
emetti; una vibrazione co-: 
spondente al «la» del diapa
son Inoltre questi corpi sono 
come degli orologi cosmici 11 
loro ritmo è cosi regolare che, ' 
al momento della loro scoper- *• 
ta uni trentina d'anni fa, si è 
creduto che si trattasse di segni 
emessi da extraterrestri Non si 
poteva credere, infatti che un 
fenomeno della natura potes
se essere tanto regolare Con t 
Gnsey che nella sua musica si " 
è sempre interessato delle 
strutture temporali, abbiamo 
preferito escludere quelle pul
sar che producono suoni com-
spondenti alle nostre note mu
sicali Sarebbe stata una meta
fora troppo diretta, troppo 
semplice Piuttosto abbiamo 
prefento quelle pulsar che 
emettevano un suono regola
re, molto simile a quello delle 
percussioni afneane » , 

Insomma, delle tamburine 
celesti? , 

Esatto Certo e è sempre slato 
il mito di una musica «elei te» 
ma in questo caso il nostro 
progetto andava bel al di là In
fatti la nostra idea era quella di 
«invitare» queste stelle a dine
gare in diretta, nel preciso mo
mento del concerto con dei 
percussionisti impegnati a suo- S 
nare una partitura scritta Così * 
abbiamo individuato una s"ne "' 
di pulsar con ritmi diveni -
ogni pulsar ha una velocità di
versa a causa della sua età, i 
più giovani vanno più veloo, i 
più vecchi rallentano perden
do energia E Gnsey ha scritto 
la musica in base a queste di
verse strutture ntmiche asso- » 
ciate a ciascuna pulsar In più r 
gli interessava che la music, i n-
flettesse tutti i fenomeni t< m-
porali associati a questi corpi, 
come le accelerazioni, i rallen
tamenti, le rotture, che avven
gono nell'arco di milioni di an
ni -j 

Deve essere stato difftdle 
organizzare questo Incontro 
fra musicisti, pubblico e pul
sar 

SI, non è una cosa semplice 
Abbiamo dovuto isolare quelle 
pulsar le cui emissioni ere no 
udibili nell'emisfero nord cioè 
in prossimità della sala dov>» si » 
teneva il concerto Nel neutro v 

caso ci serviva una pulsar t he " 
si trovasse sopra la Frarn la 
Inoltre la pulsar non passa ila-

vanti al radiotelescopio che 
per un breve tempo durante la 
giornata e questo intervallo si 
sposta ogni giorno Questo a 
causa degli effetti di inclinazio
ne della terra. Ci sono dei pe-
nodi in cui la pulsar si trova in 
una posizione troppo bassa ri
spetto all'orizzonte e non si 
sente più , t 

E che cosa succede quando 
questo incontro finalmente 
ha luogo? -

I sei musicisti sono disposti se
condo un'orbita intorno al 
pubblico, che quindi si trova al 
centro Ci sono due «finestre», 
due altoparlanti che trasmette
ranno le note delle pulsar, ma 
il pubblico non sa quando 
questo avverrà Non e è quasi , 
mélange fra la musica delie 
pulsar e quella dei percussio
nisti Ecco che, ali improvviso **• 
amva questa pulsazione «cele
ste» Il pubblico si rende subito * 
conto di cosa si tratta e in sala 
si sente l'emozione crescere 
Questa mistenosa pulsazione > 
assomiglia al battito del cuore ' 
umano, un battito che viene 
dal centro delle stelle E la pul
sar che ha fissato l'ora dell'in- ' 
contro, che ti ha dato un ren-
dez-vous a diecimila anni di '';• 
distanza Ed eccola, diecimila * 
anni dopo, che amva puntua
lissima, spaccando il secondo, 
e bussa alla porta della sala 
del concerto 
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In basso 
una scena 

del film ; 

«The Player» • 
A sinistra -

Robert Altman 
e Woopi : 

Goldberg 
A destra 

Susan • 
Sarandon 

Il festival saluta il ritorno alla grande di Robert Altman • 
«The Player» è un film al vetriolo sulla Mecca del cinema 
Grande cast, con decine di divi che interpretano se stessi 
Fra gli altri, Jack Lemmon, Nick Nolte, Susan Sarandon. 

Oggi in programma 
UN CONCORSO. Ho.vards end (Casa Howard) di Ja

mes Ivory (Usa), dal romanzo di Forster, autore pre
diletto di Ivory, un ironico dramma di soldi e denaro, '• 
protagonisti l'Oscar Anthony Hopkins e Vanessa Red- • 
grave. : r - • r-"••""•! :.-i-' •-.• .-.::«.-.- •--• :: '.•••-•:••'»-.•••••••»•••'•, 

. Au pays desjuliet; (Nel paese dei Juliets) di Mehdi : 
Charef (Francia): tre donne prigioniere nello stesso ; 

carcere si incontralo fortuitamente a Lione in un gior
no di libertà. Protagoniste Maria Schneider, Claire Ne-
bout,LaureDuthilleul. r;,;: ;;"" ".,?;.:•':• '• 'r:i-iì: '•-'•'' 

«QUINZAINE». Eux (Loro) di Levan Zakarevchvili 
(Georgia); My new gun (La mia pistola nuova) di 

'• StacyCochran (Usa). ",;>. •• ;.••:. - v: . • ,;: .. n ; 
«UN CERTAIN RECAR». Oxen di Sven Nykvist (Sve- ' 
- zia) ; A nyaralo (Il turista) di Can Togay (Ungheria) ; ; 

Strictfy ballroom (Ritmo obbligato) di Baz Luhrmann 
• (Australia). ; . : . - . . . . , • - . . , , • , ; . ••:;'!-• '• •• : 

•SEMAINE DE LA CRITIQUE». Cest arriueé près de 
chez uous (È accaduto Viano casa vostra) di Benoit 
Poelvoorde (Belgio). w _ 

Hollywood, ti odio 
Da Cannes una notizia che rallegrerà tutti gli appas
sionati di cinema: Robert Altrhan sfiora con The 
Player i livelli maestosi di Nashville. Un thrilling sati
rico al vetriolo su Hollywood, con un cast da capogi- ; 
ro in cui decine di divi compaiono nei panni di se 
stessi. E sempre dell'ambiente cinematografico: 

(ma dell'Avana...) si parla in Adorabili menzogne, 
film cubano passato alla «Semaine de la critique». '. 

'•' ' " •' DA UNO DEI NOSTRI INVIATI '•''''"'• - • ' '' '. ; ; 
-ALBERTO CRESPI 

• • CANNES: Gli svenimenti 
per Alain Delon sembrano co- ; 
se d'altri tempi. Anche Jack 
Lemmon che suona il piano a , 
una festa hollywoodiana, in 
una villa che sembra uscita da ; 
Hollywood Party, sembra cosa '•• 
d altri tempi. La prima è una. 
scena vista qui a Cannes l'altro 
giorno per la serata di gala del 
Ritomo di Casanova. La secon- ' 
da è una scena vista in 77ie 
Player, il film di Robert Altman 
passato ieri in concorso. — •--. 

Si sta verificando uno strano 
scambio fra realtà e finzione, 
qui aCanncs. Il festival, la Crei
sene: l'Intera città sembrano 
un set;"cinematografic«"ehe 
ogni tanto rivela squarci- dì 

,fneoreSfisfto'l,sbtto'''i> 'lustrini. 
77ie' *'P>ayèr,"'stillò1 schermo, 
mette in scena la Hollywood 

' vera, quella degli studi miliar
dari e del produttori Ignoranti, 
irta non si dimentica di essere 
un fimi - non un documenta
no - e sfodera una bella storia 
thrilling' con tanto di morto 
ammazzato. Sulle vie e sulle 
scalinate di Cannes i divi pas
seggiano accanto ai comuni 
mortali. Nel film di Altman divi 
che'interpretanò comuni mor
tali si mescolano'a divi che in
terpretano se stessi. È un mon
do confuso, orrendo, affasci
nante. 

The Player è un titolo stu
pendo perche il verbo lo play, 
in inglese, significa sia «gioca
re» che •recitare». £ una giusta 
ambiguità per il personaggio 
di Gritfin Mill, giovane yuppie 
rampante., dell'immaginario 
studio «Movies», il cui lavoro e 
vagliare copioni e scegliere 
ogni anno una dozzina di Film 
da farsi fra le 50.000 idee, qua
si tutte assurde, che arrivano 
da ogni parte d'America. Ovvio 
che fra gli scrittori trombati 
qualcuno odi Griffin a morte, 
lo minacci con cartoline ano
nime e tenti addirittura di eli
minarlo con un serpente a so

nagli confezionato in pacco 
; regalo. Ovvio che Griffin inda

ghi e individui in David Kaha-
: ne, uno sceneggiatore da lui 
bocciato, il proprio persecuto-

• ' re. Meno ovvio che lo uccida. 
;; Senza volerlo, in un accesso di 
; rabbia, ma lo uccide. E per 
- Griffin comincia una vita assur-
- da, fatta di angosce e di gioie. 
',•• Perché da un lato le minacce • 
•' continuano: il mittente non era • 
: il morto, ma qualche altro 

scrittore frustrato, e intanto la 
polizia indaga e il cerchio in
tomo a Griffin si stringe. Dal
l'altro. Griffin conosce la «vc-

• dova» di David, una pittrice 
; islandesc(urrpo' sciroccata, e 
;,' se ngjrrrtamorafollemente... 

, ""Intorno a questa trama da 
' commedia giallo-rosa, si muo-
," ve il mondo di Hollywood, con 
, ; le sue folli idee di film da farsi 
•!'; ma che non si faranno mai, i 

suoi executive leroci e pronti a 
; farsi le scarpe l'un l'altro, e le 
\l sue stelle. E se Tim Robbins, 
•': Greta Scacchi, Whoopi Gold-
.;>' berg e Vincent D'Onofrio reci-
; tano in ruoli fittizi (con l'ag-
. giunta di una bella comparsala 
. del regista Sydney Pollack, qui 

'.*;' attore nei panni dell'avvocato : 
. d i Griffin), decine e decine di 
i. divi si prestano a comparsate 
;. brevissime nei panni di se stes-
,: si. Vi diciamo solo i più noti: il 
;•" citato Jack Lemmon, Anjelica 
: Huston. NickNolte, HarryBela-
ì ; fonte, Jeff Goldblum, James 
'f Cobum, Cher, Scott Glenn, 
v Rod Steiger, Burt Reynolds, El- ' 

liott Gould, Malcolm McDowell 
i ; e un quartetto di assi in una ge-
jr' niale scena finale. Già, perche '• 
i1 : quando Griffin Mill produce fi-
';'•; nalmente il >fllm da Oscar»che 
:: ha sempre sognato, noi spetta-
; tori ne vediamo una sequenza 
, ' in cui Julia Roberts è un'inno-
; cente condannata alla camera 
:' a gas, Brucc Willis il poliziotto 
" che la salva. Susan Sarandon 

la madre di lei. Peter Falk il 

giornalista che dovrà scrivere 
sull'esecuzione. •••-• ' • 

In quella scena, 77ie Player 
acquista un'improvvisa, amara 
attualità. Viene in mente la pe
na capitale appena eseguita in 
California, vengono in mente 
mille i altre • storie crudeli di 
un'America disorientata: par
liamo altrove, in queste pagi
ne, del caso del pellerossa 
Léonard Pcltier ingiustamente 
condannalo all'ergastolo, e so
lo due giorni fa Spike Lee è ve
nuto qui a Cannes per accusa
re Bush dei crimini che si comi 
piono nei ghetti di Los Ange
les. È tutta una coincidenza? 
Forse... ma forse no. Mettiamo
la cosi: Robert Altman è un 

• giocherellone i cui giochi sono 
maledettamente ; seri. ^. The 
Player è una commedia tutta 
«intema» al mondo di Holly
wood, che farà impazzire di 
gioia gli appassionati per la 
miriade di strizzate d'occhio 
cinefile: ma è anche una satira 
violenta su un'America in pro
fonda crisi di valori, in cui il 
•lieto fine», uno dei capisaldi 
della cultura hollywoodiana 
(si chiamiamola cosi), viene 
rovesciato in un incubo Ce 

"molta rcaltà-nel cinema iper-
finto raccontato in The Player 
come c'era molta realtà nelle 

, canzonette di Nashville e nelle 
sale da gioco di California Po
ker. E - attenzione, attenzione! 
- siamo a quei livelli. Robert 
Altman e tornato. Siamo com
mossi, ci era mancato tanto. 

L'altra sera sulla Croisctte 
c'era uno struscio Incredibile e 
due ragazzi si sono schiantati 
in moto contro una palma sen
za che nessuno se ne accor
gesse. Non si sono fatti nulla, 
per fortuna. In una viuzza del 

: centro, dietro il Carlton, piena 
di bistrot, di boutique, di festi
valieri a zonzo e di passeggia
trici perplesse, saltellava tran
quillo un sorcio formato cine-

.mascope. Poi si è infilato in un 
' tombino, ma per un attimo 6 
-stato uno dei suddetti squarci 
•• di' neorealismo ih un festival 

che si crogiola nella propria 
finzione. A proposito: in The 
Player, quando Griffin Mill va a 

. cercare David Kahane, lo trova 
in un cinemino dove proietta
no Ladri di biciclette. Grazie 

•Altman, certi valori (almeno 
• cinematografici) evidente

mente esistono ancora 

« noi va cosi 
È tutto vero ; 
meno il lieto fine» 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
MATILDE PASSA 

• • CANNES. Adorabile Alt-
man. con la sua ironia sapida 
e stilettante sgradevoli verità. • • 
Saggezza da antico studioso 
dei vizi umani, tradita dalla v 
barba bianca e da quel sorriso ; 
bonario e distaccato che non 
molla mai, neppure quando ri- '.' 
sponde al giornalista di People 
Magazincun lapidario «Il suo e • 
un pessimo giornale che pub-
blica brutte notizie. Vi ho ap
pena rifiutato un'intervista». E 
passa ad altro. Simpatico Tim '' 
Robbins, spilungone che sfiora , 
i due metri e nasconde, dietro ' 
la faccia da bravo ragazzo, la 
grinta di chi non si fa alcuno 

scrupolo. • Almeno nei film. • 
Traboccante vitalità e ironia ' 
Whoopi Goldbcig, dietro la cui 

• testa il regista mette due dita a 
: forma di V, invocando per lei • 

la vittoria a Cannes. Capelli i 
-dalle fitte trccciolinc alla Bob ' 
Marley, battuta pronta, anzi ' 

' prontissima, l'attrice nera che 
interpreta il ruolo della detecti-

,•; ve, ha una confessione da fare. -, 
«Di chi è stata l'idea di mettere '. 

• i tampax tra le :foto dei sospet- ; 
tati all'ufficio di polizia? Mia -
ammette • ridendo fragorosa
mente - In quelgiomi tra don
ne non facevamo altro che 
parlare di mestruazioni e allo

ra ci siamo dette, visto che 
vuole essere un film vero per- .. 
che non metterci anche que- ;••; 
sto?». Sèrio e impegnato lo sce
neggiatore Michael Tolkin che -
conferma: «Hollywood e pro
prio come l'avete vista in que
sto film, tranne che per il delit- ";. 
to». E che dire di uno dei prò- ' 
duttori, David Brown, che alla .'• 
domanda se il film servirà a ' 
cambiare Hollywood rispon- : • 
de: «Per carità! Tutti quelli che v 

lo vedranno penseranno che .' 
sotto accusa è qualcun altro». ? 
Insomma il team che ha co- ,•';.' 
struito questa commedia dal ';; 
sapore amaro, anzi cinico, :' 
sembra uscito da un set di Alt- •*. 
man, da Mash ad esempio. Si -;: 
devono essere divertiti. L'han- '•'• 
no fatto capire anche alla con- ; 
ferenza stampa ' dove c'era ''" 
un'atmosfera di ilarità • che '•": 
esplodeva a ogni momento in ; _• 
fragorose risate, sopratutto da ;f 
parie americana. Ma erano ri- > 
sate a denti stretti di chi irride ; 
una. realtà chenon ama e sa -
che non può cambiare. Come '•.' 
mai avete fatto un finale lieto?. 
Altman- «A lei sembra lieto con ' 
loro due nella villetta, fra il tn-

pudio di rose e lei incinta con 
il suo vestito a fiorellini?». E tra 
di loro un cadavere dimentica
to da tutti. Senza rimorsi. E 
Robbins: «Credo si esageri con 
questa storia del lieto fine. C'è 
un'audience per il lieto fine e 
un'altra per quello cattivo. Si 
tratta di incoraggiare anche 
questa tendenza». Insomma la. 
radiografia di Hollywood ha 
incantato Cannes., E tutti si 
chiedono se l'immagine della 
Mecca del cinema sia proprio 
realistica o caricaturale, ma la 
risposta è categorica. Dice Alt-
man: «Ogni cosa e vera, anzi 
abbiamo avuto ; l'imbarazzo 
della scelta delle situazioni-ti-

: pò da mettere alla berlina. 
Paura delle reazioni? E perché? 

' Mica l'ho scritto, il film, io l'ho 
solo diretto» e sorride sotto la 
barba bianca. Poi aggiunge: 

. «Hollywood è sempre stata cò-: 

si: avida. Non c'è nessun'altra 
. regola. L'obiettivo principale è 
che un film abbia successo. 

•; Fallire è il vero delitto. Perché 
• sono tornato a Hollywood do
po aver vissuto tanto tempo a 

"• Parigi? Ma sono già al quarto ri-
" tomo e in realtà non sono mai 

veramente partito, anche se lo

ro lo sperano con tutto il cuo
re». Quanto è costato questo 
film con tutte quelle star che 
interpretano se stesse? Una 
tombola • -• probabilmente 
«Nient'affatto. Hanno tutti lavo
rato con il compenso minimo 
sindacale. Sono stato abile a 
raggirarli Ho fatto loro credere 
che avrei girato un film pohu- • 
co. impegnato civilmente, e 
cosi nessuno ha detto di no». E 
Robbins, unico attore che reci
tava un • personaggio•• invece 
che se stesso, si è trovato a di
sagio? «Macché, c'era un clima 
ditotaleautoironia». ••<-• 

Dice di averli.raggiratî  i suoi 
amici attori'; ma mica è vero E -
che il film abbia il suo impe-
g no to«vede-rté1](f9Centf della 
carriera a gass'dove Julia Ro-

, berts stav'per''cssoVc uccisa 
; «L'abbiamo girato un anno pn-
; ma che. in; Usa, si. ritornasse a 
. eseguire condanne a mone. 
' Noi siamo stati ingradqdi pre

vedere quello che sarebbe sue- , 
• cesso. Perché Bush non è nu-
;: scito a prevedere quello che " 
'," sarebbe accaduto a Los Ange

les?». 6 felice Altman di essere 
: - a Cannes non tanto per garcg-
'. giare «quanto per esserci per-
\ che è una vetrina per farsi co-
;•"• nosccre e conoscere. Per ìn-
: ; contrarc e lanciare nuovi ta-
} lenti». E a proposito dei nuovi 
': talenti il regista è preoccupato ,-
'i per il fatto che le differenze ; 
,' culturali tra i vari paesi stanno -' 
.scomparendo. «L'obiettivo ^ 
.'esclusivamente commerciale* 
.:; sta cancellando le identità dei 
. vari paesi e l'arte del cinema è -
* la più minacciata». Forse è per 
- questo che in un film dedicato 

'•_ a Hollywood il solo film che 
i compare con le sue inquadra-
; ture è Ladrf- di biciclette dj De ' 

' Sica.'Perché? Rispónde Tolkin > 
:; «Perchè è l'opposto di Holly-
, wood». Chissà se oggi ne trove
rebbero uno cosi radicalmente 
diverso ' - • - * 

Ih concorso il nuovo titolo di Pavel Lungin due anni dopo «Taxi Blues» 
Storia surreale di una banda dedita allo sterminio di ebrei ed emarginati 

Vergogne russe adlìtó^^ 
DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

••CANNES. Dopo Taxi Blues, 
'ecco Luna Park. Pavel Lungin, 
come minimo, è un uomo che 
azzecca i titoli giusti. Purtrop- , 
pò azzecca il secondo film me- i 
no del primo, che due anni fa 
qui a Cannes era stato una ri-
velazione e aveva sfiorato la . 
Palma d'oro. Luna Park è am- -
bizioso, forse troppo. Nell'In- :. 
tento - parole sue - di «rispcc- • 
chiare In modo sincero la con- : 

fusione che regna in questo . 
momento in Russia». Lungin 
ha fatto un film, appunto, con
fuso. Taxi Blues era stilistica- -
mente compatto ed originale. •' 
Luna Park si disperde in un tri- ; 
pudio di movimenti di macchi- : 
na audacissimi e di ambienti . 
troppo «felliniani» per essere . 
veri. Peccato perché l'intenzio
ne era sicuramente buona e 
Lungin è un tipo veramente 
simpatico. Diviso fra Mosca e . 
Parigi («Vivo dove lavoro, ho ' 
girato il film a Mosca e vivevo a 
Mosca, l'ho montato a Parigi e 
in quei giorni ho affittato una 
casa a Parigi. Una casa molto 

, piccola. Non mi sono montato 
. la testa»), sì dev'essere ormai 

abituato alla barocca trascri
zione che i francesi fanno del 
suo nome russo: Lounguine 

. (come, ai tempi che furono, 
scrìvevano «Lenine» e «Stali-

. ne»). Noi preferiamo la scienti-
• fica, e più fedele. Lungin, e vi 

informiamo - avendoglielo 
; chiesto - che si pronuncia con 
. l'accento sulla «i» ed è un co

gnome, per l'orecchio russo, 
• indiscutibilmente ebreo. •,.: ••-.; 
; Già, gli ebrei: Luna Park rac
conta una storia surreale e rea
listica al tempo stesso. Un gio-

'; vanotto di nome Andrei è il 
, leader violento e riconosciuto 

di una specie di setta che si au
todefinisce «i Ripulitori» e si è 

- data il compilo, appunto, di ri
pulire la Russia. Insediati in un 

, luna park, i Ripulitori ce l'han
no con tutti: con gli stranieri, 
con gli omosessuali, con gli 
ammalati di aids, con gli ebrei. 
Li vediamo, nella sequenza ini
ziale, lottare, furiosamente con 

una gang di «rockers» capello-
:'•' ni e motorizzati (sembra / 
' guerrieri della notte trasportato 
' a Mosca). Ma Andrei, oltre ad 
; essere una specie di Rambo 
• •' slavofilo e senza cervello, ha 

anche un altro problema: è or
fano di madre e non ha mai 
conosciuto suo padre. Figura-

•[ levi il suo stupore quando in-
* contra finalmente il genitore e 

scopre che è uno strambo mu
sicista di nome Naum Chejfic, 
che per un russo è come dire 
Abramo Levi. Convivere con il 
proprio neonato «ebraismo» 
sembra troppo per Andrei, che 
entra in prolondissima crisi. 
Però ne esce. Spacca la faccia 

. a tutti gli ex amici Ripulitori e 
;'; parte con il vecchio per la Si

beria, alla ricerca di una nuova 
vita. Ma, c'è un ma. Quel piani-

. sta da strapazzo, che in passa-
[., to scriveva canzoni ultrasovie

tiche, sarà poi davvero suo pa-
. dre?... ... •_•. ..-:.- • ;•• . 

Lungin afferma che la «fan-
. tasmagoria», la chiave favolisti
ca da lui scelta «è l'unico mo
do realistico di rappresentare 
la Russia di oggi. Il film è una 

, fiaba:, un bimbo va nel bosco 
oscurò per cercare il padre». E 
ha sicuramente ragione, quan-

- do dice che le tematiche etni-
' che e antisemite racchiuse nel 
• film sono ancora più violente 
' nella realtà russa di oggi: «Or-
: mai siamo alla guerra civile. 
• Anzi, a tante, piccole, sangui

nose guerre civili, in Moldavia, 
' in Georgia, ovunque. L'ex Urss 
; si è frantumata In mille comu

nità, nessuno vuole più stare 
•] con nessuno e tutte le altre et

nie odiano i russi a morte. So-
: no scomparsi i vecchi valori 

(l'amicizia, un sistema di vita 
. in cui il denaro non contava ; 

';' nulla) e non ne sono nati di 
. nuovi. Sono tempi duri e tristi 
' lo, da parte mia, sono ebreo 

non praticante, la mia cultura 
è in tutto e per tutto russa e il 

' mio ebraismo salta fuori solo 
, ' per reazione all'antisemitismo 

degli altri. Non lo sento né co-
'.' me un merito, né come una 
\ contraddizione. È un (atto co-
', me la pioggia o la. neve Ma 
, certo, dovunque sia. mi senio 
;' sempre "un altro". Sia fra. rus-
\ si che fra gli ebrei...».,, OAI.C. 

Ma Semaine «Adorables mentiras» di Gerardo Chijona 
opera prima che prende di mira il cinema dell'Avana 

Ironie alla cubana 
ENRICO LIVRAQHI 

Blake Edwards e Juile Andrews 

• I CANNES Nello stesso gior
no .n cui è passato il film di Ro
bert Altman, Theployers, com-

. media acida e spumeggiante 
sul «milieu» - hollywoodiano, 
anche Cuba ha fatto una com
parsa al Palais, e, guarda caso, 
con un film che ha come sfon- :, 
do il microscopico mondo del " 
cinema dell'Avana. »•:•»•-•"•"•>'<*£''•. 

La «Semaine de la Critique» • 
ha presentato Adorables men- • 
fi'ras ; (Adorabili menzogne), .. 
primo lungometraggio di Gè- " 
rardo Chijona, che non ha la 
pretesa di esibire nuove espio- • 
razioni del linguaggio cinema- ' 
tografico. ma non per questo : 

risulta meno piacevole, friz
zante e percorso da un rivolo * 
di umori corrosivi. Anzi, in ; 

realtà, sotto un divertente im- . 
pasto di generi - dalla comme- ••; 
dia al melo, alla pochade - si ; 
intrawede un'incursione ironi
ca i; penetrante nella realtà cu- ':• 
bana contemporanea, condot- ? 
ta con gusto sottile e con mano < 
leggera e al tempo stesso ap
passionata 

Jorge Luis, aspirante sce
neggiatore, è amico di un regi- > 

• sta «ufficiale» che gli ha chiesto 
• di scrivere un film per lui. Du- : 

ranlc un'anteprima incontra ì 
;';• Sissy, una graziosa biondina. . 
•'• Tenta l'abbordaggio presen- > 

tandosi come un regista in cer
ca di un volto nuovo, e riesce a -
strappargli un appuntamento. 
Nessuno dei due ha detto al- ',• 
l'altro di avere famiglia: Jorge '* 

- Luis è sposato con una bella \ 
bmnetta e ha una bambina, •; 
Sissy ha un marito funzionario K 
del governo. La ragazza è at- • 
tratta dall'idea di fare l'attrice, -

• ma non è affatto insensibile al J 
fascino di Jorge. Va da sé che i j 

, due diventano amanti. Si vedo- f 
no ogni sera, e approfittando ~t 
di un viaggio all'estero del ma
rito di lei partono per una va
canza a Varadero. In ogni caso 
Jorge mette in atto un'esilaran-
le strategia giustificatoria che 

'• ben presto insospettisce la mo
glie. Si inventa serate in cinete
ca, ricoveri in ospedale per im
probabili indigestioni e arriva a 

fingere di dover partire per ine
sistenti esercitazioni della mili-

' zia popolare. La moglie si di-
' spera. Chiede • consiglio a 
• un'anziana vicina, e finisce per 
' convincersi che il marito è di
ventato gay. Anche SLssy si 
confida con Nancy, un'amica A 
perennemente in crisi esisten
ziale. Quando il marito toma 
dal viaggio carico di oggetti 
tecnologici occidentali le cose ' 
si complicano. Le menzogne e 

• le invenzioni si sprecano Alla . 
• fine le carte si scoprono e ai 
due amanti non restano che 
incontri fugaci tra un impegno 
di famiglia e l'altro. >-'-.•.•.•=-». 

Chijona mette del pepe in 
questa commediola e riesce 
insinuare in controluce una , 
presa critica pungente in cui 

; sembrano tutti coinvolti: pcr-
" sone e ruoli della società cubj-

na. Insomma, nel piccolo uni-
' verso di Adorables mentirà!, ce 
n'è per tutti. Anche per il regi-

> sta, che con deliziosa autoiro- « 
nia sfotte se stesso, prendendo ì 
in giro il mondo del cinema , 

• cubano, sgomitante e arrivista •• 
neanche fosse Hollywood. [.;•' 
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Unjkolosscd da quaranta 
milioni di dollari girato 
tra la Spagna e il Costarica 
Ridley Scott ha presentato 
il «suo» Cristoforo Colombo 
con Gerard Depardieu: 
«Un ribelle che si è spinto 
ai limiti del suo tempo» ; 

Quaranta milioni di dollari, trentamila costumi, ri
prese dalla Spagna al Costarica: Ridley Scott presen
ta il ̂ p»,Cristoforo Colombo, che uscirà a ottobre 
in tutto il mondo con il titolo 1492. La conquista del, 
Paradiso. Il navigatore genovese avrà la faccia e la 
stazza di Gerard Depardieu. A Cannes per promuo
verlo, il regista di Biade Runner illustra la chiave sto
rica che ha scelto perii film. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
MICHILKANSILMI 

•H CANNES .Colombo7 Una 
luce brillante uscita dall'oscu-
nta, un uomo in cerca del Ri
nascimento*. Fa il poetico Rid
ley Scott, presentando (non 
c'entra niente col festival), il 
suo film su Cristoforo Colom
bo: 1492. La conquista det.Pa-
radiso. Kolossal da 40 e. passa 
milioni di dollari (da lui cdpro-
dotto), girato tra la Spagna e il 
Costarica, con,il.francese,Ge
rard Depardieu nel:ruolo dei 
celebre genovese e gli ameri
cani Sigoumey. Weaver e; Ars 
mand Assante in quelli della 
regina; Isabella e del tesoriere 
della corona Sartchez. Uscita 
prevista,..ovviamente; la,terza • 
settimana:'idi.' ottobre.Midopo 
l'anteprima spagnola fissata 

. ,..w--.-:--lv.'..' •\ò-M-,- „, 

per il 12, a cinquecento anni 
esatti dalla scoperta Ma chissà 

• che Gillo Pontecotvo, neodi-
•'. rettore della Mostra di Vene-
", zia, non riesca a strappare -
-1 un'ante-anteprima: Ieri si è in-, 
• contrato con Scott, nelle stan- ; 
; zedeVMalèstic, é potrebbe an-
v the averlo convinto dell'op-
,'pòrtunìtà..' , -.., . 
„• '/Fllmone-biografia girato se-
. condote regole iperrealiste ca-
, re- al: nuovo, cinema storico, ; 

:•• 1492sarà un tripudio di costu-
/ mi d'epoca,e,di scenari moz

zafiati.. Capelli lunghi fino alle 
;! spallevj grinta.''atletica nono-
' stante ia notevole stazza, il Co-' 
• lombo-di'-Depardieuvnon dc-
.rwrebboiCiser&insenaibile alle 
, revisioni storiografiche di que

sti ultimi anni, ma sempre den
tro una cornice titanico-holty-
woodiana. «Tranquilli. Non ho 
né riaggiustato né cosmetizza-
to la storia», promette il regista. 
Inettitudine, politica e brutalità 
sono parole spesso applicate 
alla vita di Colombo, ma forse 
bisogna : intendersi su' cosa 
considerare normale nel quin
dicesimo secolo. SI bruciava
no gli eretici in piazza, la Spa
gna perseguitava i mori e gli 
ebrei, ai ladri che rubavano un 
pezzo di pane si tagliavano le 
mani. Bisogna capire i tempi 
per capire sul serio l'uomo-Co-

' lombo». ,••:•-,. ..,.-..-,., ••' 
Sulla Croisette la sagoma in 

legno della Santa Maria, sor
montata da. una vela dove si 
vede Colombo che bacia la' 
sabbia del Nuovo'Mondo alle 
7,45 del mattino (c'è scritto 
sotto il titolo), si perde tra gli 
altri cartelloni giganti allestiti 
dalle case americane. Scena 
chiave, per là quale Ridley 
Scott tira in ballo, la conquista 
della Luna,: ma con una .diffe
rènza: «Gti'uòmihi, della Nasa 
sapevano .senza margini,di er
rore • dove ,'satebbéro atterrati,. 
Colombo nòn.sapeva'nemme^ 

' noce'avrebbe trovato la terra». 
Tratto da una sceneggiatura 

della giornalista di Le Pomi Ro-
seryneBosch, 1492 accrediterà 
un'immagine sfaccettata, psi
cologicamente complessa, del 

; navigatore genovese. «Abbia
mo scelto di raccontarlo come 
un ribelle che-si è spinto fino ai 
limiti del suo tempo, non solo 
da un punto di vista geografi
co. C'erano molti uomini in ' 
uno», spiega il regista, confes
sando di aver subito pensato a 

\ Depardieu per il ruolo princi
pale. «Sul set rióri mi sono mai 
divertito tanto. Seio vedi, è Co- : 
lombo. Non si tratta tanto di 
rassomiglianza, anche perché : 
il primo ritratto del genovese fu 
fatto cinquanta.,anni dopo la 
sua morte,, ma, di. energia. Gè- : 

.' rard è unico per il modo in cui 
' sa mischiare scrupolo profes- • 

stonale e sfumature psicologi
che», aggiunge Scott. Natural-

"'•. mente, questo Colombo urna-
' nlsslmo, che niente alla regina 
• di Spagna per farsi finanziare 11 
; viaggio, che ama e tradisce la 
- sua compagna Beatrice con 

cuV.Ka'Jatte'un Bgllbl.'cWfê luri-
gólrJens^dlaverscopertollml-
tico',',Clparigo favoleggiato da, 
Marco Polo e solo alla fine, 

Un inglese a Praga 
alla ricerca 

T"! del nonno perduto 
^ ^ * RAI IMI-) npiNOSTBI INVIATI DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

Il regista inglese Ridley Scott 

nell'ultima lettera alla regina 
Isabella, parla dell'America, 6 
un personaggio molto «holly
woodiano». «Un perdenlee un 
vincitore, un esploratore e un 
colonialista, un sognatore e un 
cinico, Mi piacciono le sue 
contraddizioni, anche quando 
provocano dolore e ingiusti
zie», dice il regista di Biade 
Runner e Alien, che sintetizza 
cosi il senso del film: «Il rimor
so che Colombo prova alla fi
ne della sua. avventura non 
oscurerà l'orgoglio della sco
perta. Il Nuovo Mondo lo si de-
ve a lui». 
* Sul film rivale, girato da 
John Irvin, con Marion Brando 
liei ruoto di- Torquemada, 
Scott non vuole dire niente, li

quida la polemica con una 
battuta: «Non ne so niente. Co
nosco solo Carry on. Colombo • 
(una parodia molto diverten- -
te, ndr), e mi sa tanto che sarà • ' 

. il meglio dei tre». Poche battute 
anche sul suo nuovo film, per il 

. quale, oltre quindici anni'dal 
: Duellanti, tornerà a girare nella 
nativa Inghilterra: «E' una sto-
ria ambientata in una scuola • 
maschile, tra il 1952 e il '56. E 

'non si parlerà di spie». ,•<•.• .•; • 
Impossibile infine non chie- .:•'• 

': dergli di Thelma & Louise, che '• 
: giusto un anno fa chiuse fuori 
concorso il festival di Cannes. 
•Non mi sembrava"di aver ratto1 

un- film cosi controverso, -an
che se mi aspettavo1 delle reav 
zioni. Il tono della sceneggia

tura era leggero, non c'erano 
quelle • forzature * femministe 
che qualcuno ha voluto veder
ci dentro». Insomma, Scott 
sdrammatizza un po' il caso e 
aggiunge di aver notato una 
certa differenza tra l'atteggia
mento delle donne europee e 
quello delle donne americane 
«Su questi temi le amencane 
sono meno spiritose. Una sera, 
vedendo alla tv una delle 
udienze del processo al giudi
ce Thomas per molestie ses
suali, un'amica inglese mi dis
se: "Se nessuno mi fischiasse-
più dietro mentre cammino, la 
mia |Vita sarebbe completa
mente distrutta". Scherzava, 
naturamente, e non c'era 
niente di male». 

Un dibattito sulla libertà creativa nel cinema del Maghreb. Il vero problema sembra essere quello delle difficoltà produttive 

censurâ  m sp^gruaim 
«II vostro è un atteggiamento paternalistico. La cen
sura nei paesi del Maghreb esiste come da voi e, in 
ogni caso, questi paesi sono molto diversi l'uno dal
l'altro. Piuttosto scambiate per censura quelle che : 
sono vere e proprie scelte culturali». Questo più o 
meno il senso di un dibattito organizzato dall'asso
ciazione «Cinema e libertà», cheiia riunito registi e 
produttori dei paesi nordafricani. . 

, -••••. :- ."DA UNO DEI NOSTRI INVIATI • 
MAT1LDI PASSA 

••CANNES. «Avete un'idea 
molto confusa della situazione 
nei Maghreb. Se in un film ma
rocchino non ci sono due per
sone che si baciano,': subito '' 
pensate che la censurai 16 ab
bia impedito. In realtà è la no- • 
stra cultura, il nostro modo di ' 

• vedere la vita, che ci fa sceglie- ; 
re di non mettere in scena 
quelle cose. Ma voi, con la vo- -
stra ottica dì occidentali, lo tra- : 

'• ducete subito in un attacco al-
- la libertà di espressione. Non 
V ini pare che in Usa, dopo i fatti 

di Los Angeles, si possa ancora 
; "parlare"-* :t>*fadiso della de

mocrazia». Parla Ferid Boughe-
• dir, regista tunisino. Gli fanno 
. coro tutti gli invitati, tunisini, al

gerini, • marocchini, schierati 
dietro al tavolo attorno a Clau
de Weisz, delegato di Cinema 
<: Libertà, l'associazione creata 

qualche anno fa. Il dibattito 
aveva un titolo di quelli tran
quilli, quasi scontati, ovvero: 
•La libertà creativa nel cinema 
del Mahgreb». Titolo sottinteso 

: «La censura nei paesi del Mah-
.greb». . .---,••;•.-•;-«••.-••••./ •• •"• 

Ma scontatola ne è.stato 
l'esito, anzi;''I cineasti'del Ma
ghreb hanno praticamente ac
cusato il paese ospite, la Fran
cia, di fare del paternalismo 
culturale, ultima propaggine di 
un colonialismo che ha ormai 
permeato i cuori e ì cervelli: 
•Lo si vede anche dal fatto che 
discutete di paesi del Maghreb -
senza ' operare' alcun» .distìrj-
zione"'- hanno detto" in coro 
Belkacem Hadjadj, regista al-
gerino. Nouri Bouzid, regista 
tunisino, Said • Ould-Khelifa, 
giornalista algerino con parole 
diverse - • mentre nel Magh 
greb ci sono paesi differenti 

per cultura, tradizioni, storia 
attuale. Non tenete conto che 
da noi il processo democratico 
e andato più avanti che in mot- : 
ti paesi arabi, e che l'equazio-. 
ne Islam-repressione è sbaglia- -
ta per analizzare le nostre real- • 
tà». Certo, prosegue Ould-Khe
lifa, la religione oggi è diventa-

" ta uno strumento della politi- ; 
ca, ma non perché la censura 
operi in funzione della religio-

. ne». E poi, a dirla tutta, affer-
• mano, registi e produttori, da 

noi la censura vige, né più né 
meno come da voi. ••-•-

Agisce, secondo Farida Ben 
"{LytqMJ: rejjlsfar marocchina, ' 

piV 'indirettamente, •> come 
• mancato sostegno economico 
o distributivo a pellicole ritenu-

'. te particolarmente ostiche al-,' 
l'estabilishment, ma aggiunge: ' 
«Questo modo di procedere 6 
simile a quello vostro». Il dibat

tito si accende, ma verte sem
pre sullo stesso tema, facendo 
emergere antiche ostilità di 
questi paesi contro la Francia. 
Dice Tahaar Cherla: «Ai tempi 
del dominio francese in Ma
rocco si facevamo molti film: 
erano film didascalici e di pro
paganda ' del . colonialismo. 
Non mi pare che qualcuno ' 
possa ergersi a paladino della 
lotta contro la censura». , * 

Naturalmente con questo i 
cineasti del Mahgreb (facendo 
le debite distinzioni fra questi 

: paesi) non negano il valore e 
l'impegno per la libertà: «Per 
me dire cinema e libertà è un 
pleonasma - afferma , Nouri 
Bouzid - perché il cinema è li- ., 
berta, perché fare un film è già 

. un atto di libertà. Io non sono 
venuto qui a giudicare la mia 
patna o a chiedere aiuto, ma a 
spiegare cosa succede nei no

stri paesi. A volte quando parlo 
dei nostri problemi qui in Eu
ropa ho sempre paura di esse- -
re frainteso, di essere preso per 

, un uomo spaventato, lo sono 
libero, so bene che la libertà 

•'• nel nostro paese è molto fragi
le». Non meno di quanto non 

' sia in Siria, ad esempio, e qual
cuno dalia sala lo dichiara 

"i apertamente. «Perché questo 
dibattito non l'avete dedicato a 

* quegli stati africani, dove non 
. solo c'è la censura culturale 
' ma addirittura la persecuzione 

'•> fisica?». ...-• ...,,. -.'....: •;-. ••-•„ 
'«-•. Accuse dirette, forse previste 
, dal delegato di «Cinema e 11- • 
' berta», che in apertura aveva rl-
. cordato come negli anni scorsi ' 

l'attenzione si era focalizzata. 
sui paesi dell'Est e sul proble- ; 

• mi della creatività bloccata 
dalle dittature. Il prossimo an
no, invece, toccherà propno 

all'Africa, a parte il Maghreb. 
Non tanto la censura, allora, 

assilla a loro dire i cineastri del 
Maghreb quanto l'assenza di 
capacità produttiva, il silenzio 

' delle televisioni che si limitano 
' a trasmettere telefilm america-
, ni. «E la televisione arriva fino 
all'ultima bidonville mutando 
radicalmente con immagini 
straniere l'identità delle nostre 

' popolazioni». • Allora • la vera 
scommessa, dicono, non é la 
lotta contro la censura ma la 

'possibilità di avere finanzia
menti e possibilità produttive 

• per esprimere davvero tutta la 
propria creaticità. E' un pro
blema, anche questo che, fatte 
le debite differenza si storia e 

•' di possibilità finanziarie, con
dividono con l'Europa. Ma co-

• me salvare le identità culturali 
' nazionali senza cadere ancora 
una volta nel paternalismo? 
Ecco la vera scommessa.... 

•JJl CANNES. Prolezioni sem
pre esaurite qui a Cannes, con 
i giornalisti che spesso restano ' 
fuori dalle sale anche se si prò- • 
sentano in orario. Sarà II week- ' 
end festivo, sarà il richiamo : 
che il festival continua a eser- ;• 
citare, sarà la gran voglia di ci
nema che si respira nell'aria. È ' 
il caso della sezione «Un ccr-
tain régard», letteralmente pre- • 
sa d'assalto alle 2 del pomerig
gio. Ieri era di scena Prosa di 
Ian Sellar, una di quelle produ
zioni all'europea che di solilo 
promettono il peggio. E invece • 
questa commedia amara e co- : 
smopolita ha riscosso un caldo 
tributo di applausi, guada-,' 
gnandosi sin dalla prima in- '-, 
quadratura la simpatia del * 
pubblico. •;,-.., -^"vi^'v;^»;. •-(.-.' 

È magica ma non troppo la 
Praga che illumina, senza farsi : 
sopraffare dalla bellezza della -
città, il regista scozzese, già au- -• 
tore di un film ambientato ad '< 
Amburgo. C'è un inglese ven
tenne, di origine cecoslovacca, 
che arriva in treno inseguendo \ 
un'ossessione: rintracciare un ; 
cinegiornale del 1940 in cui ;. 
comparivano i suoi nonni. Ma [ 
non è facile ritrovare la pizza . 
nell'archivio cinematografico, •• 
ancora un po' «sovietico», no
nostante l'aiuto dell'avvenente 
funzionana, che lo straniero 
ha già visto amoreggiare in tre-

' no con un signore maturo 
;' Chiaro che i tre personaggi so

no destinati a incontrarsi di 
nuovo, dentro un «triangolo» 

' sentimentale che si arricchisce 
prima di annotazioni buffe e 

- poi di risvolti drammatici. Già, • 
'; perché Alexander si innamora 
• ' di Elena, a sua volta legata a 
,'. Josef, senza immaginare di di

ventare padre di un bebé forte-
' mente desiderato dalla ragaz-
' za. •' Intanto > il « cinegiornale 

spunta fuori e non sarà cosi di-
" vertente: vi si vede il nonno di 
, Alexander che sta per essere 
giustiziato in riva alla Moldava ' 
dai collaborazionisti dei nazi
sti, -,--..v -.;.;,;.,:;,,- • ;, 

f • Strano film, un po' sbilenco 
. e ruffiano, ma animato da una 

sincera cognizione del dolore: 
: come se dal cuore della vec-
: chia Europa •- non potessero 

che uscire fantasmi inanictan-. 
ti. Sandrine Bonr.aire e Bruno 

. Ganz, pur bravi, faticano un 
•;, po' • a rendersi credibili nei 
:' panni di due cecoslovacchi, in 
? compenso, l'esordiente Alan 
- Cumming. presentatosi in sala 

con giacca blu. cravatta e cal
zoni corti, è una faccia che 
non si dimentica: goffo, mal
destro, perseguitato dai cani, il 
suo Alexander troverà infine la 
venta che cercava ma perderà 
l'amore f CMiAn 

Un filmato sull'indiano lakota 

Peltier, caso 
da riaprire 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ALBUITOCMSPI 

• i CANNES. Léonard Peltier è 
In galera da 13 anni. Un appel
lo, risalente allo scorso dicem
bre, è stato rifiutato. 1 suoi av
vocati ne hanno ripresentato 
un altro, forti anche di una let
tera in cui oltre 50 membri dei; 
Congresso degli Usa chiedono 
la riapertura del caso. Ma ci 
vorrà tempo. Quindi, Léonard 
Peltier sarà sicuramente anco
ra chiuso nel carcere di Lca-
venworth il prossimo 12 otto
bre, quando si. «festeggerà» il 
SOOeslmo • anniversario della 
scoperta dell'America. E Léo
nard Peltier non sarà certo fra 
coloro che leveranno canti di 
ringraziamento alla memoria 
di Cristoforo Colombo. ...••-••:••• 

Léonard Peltier, 46 anni, è 
un Lakota. Un nativeameriean, 
come gli indiani d'America de
finiscono giustamente se stes
si. Viveva nella riserva lakota di 
Pine Ridge, dove nel 1975 av
vennero duri scontri fra i nativi 
- esasperati dalle disumane 
condizioni di vita - e le forze 
dell'ordine. Due - agenti Fbi 
vennero uccise in circostanze 
ancora da chiarire - per tutti, 
ma non per i giudici che in un 
processo-farsa condannarono 
Peltier a un doppio ergastolo 
senza uno straccio di prova 
che non fosse prefabbricata. E 
un caso che scuote l'opinione 
pubblica, non solo americana, 
da anni (anche Amnesty Inter
national, e personalità come 
Desmond Tutu, si sono battute 
e si battono per la libertà di 
Peltier). E qui al Marche di 
Cannes è stato presentato un 
ottimo documentario di Suzie 
Baer (prodotto dalla Stutz 
Company di Berkeley, Califor

nia) che ricostruisce U stona 
di Peltier e dei suoi aguzzini. E 
la storia di un'ingiustizia che fa 
ben poco onore, all'uomo 
bianco. Ma è anche una stona 
che somiglia in modo sinistro a 
quella ancora fresca; è ricorda-" 

' ta qui a Cannes da Spike Lee 
: : non più di 48 ore fa, del prò- • 
' ' cesso ai quattro poliziotti bian

chi che avevano massacrato di 
botte il nero Rodney King.. Il 

i-i processo che ha innescato i 
', tragici incidenti di Los Ange-
i les. Rodney King e Léonard 
•'•: Peltier sono fratelli. Perii primo 

• sonastati assolti quattro colpc-
• voli, il secondo è stata condan
ni nato anche se innocente. Due 

imbrogli opposti, ma identici: 
:, perché in entrambi i casi TA-

merica calpesta i diritti di due 
.• «minoranze». 

II Peltier che vediamo nel 
: film è un signore corpulento, 
con un bel paio di baffoni (co-

' sa insolita per un indiano), 
; che sembra aver trovato anche 
f,ìnella vita di recluso una prò- ' 

', pria, olimpica serenità. Ma è 
-. bello ascoltare anche lo voci 

dei suoi amici, che lo ricorela-
, ' no come un leader, un ragazzo 

(perché tale era, diciassette 
anni fa) politicizzato, con le 
idee chiare. Come il militante 

: •;, del movimento politico Amen-
• can Indlan Movement che af

ferma: «Sul caso Peltier siamo 
'•'• finalmente tutti uniti, come*Ca-

vallo Pazzo quando si difese ' 
da Custer a Little Big Hom, co
me Capo Giuseppe quando 

: guido I Nez Perces verso il Ca-
";' nada». Documentario super-
: classico, di taglio televisivo, sU-
:' uricamente non travolgente. 
-.,' ma emozionante: Rai, perché 
;»' non ci fai un pensierino? , , 

Lo stadio Delle Alpi potrebbe ospitare un concerto in aggiunta 
o in alternativa a quelli (ancora in forse) del Forum di Assago 

te gli U2 «esilio» 

-'-3?' 

LAURA MATTRUCCI 

• I MILANO. Gli U2 a giugno 
allo stadio di Torino? E! l'ulti
ma ipotesi della novela che da 
quasi una settimana sta tenen
do col fiato sospeso almeno 
25mlla persone (tanti sono 

. riusciti a trovare un biglietto) a 
colpi di quotidiani schiarite e 
riannuvolamenti. Dunque, pa
re che gli organizzatori delle 
serate italiane, Fran Tornasi e 
la società Harold&Maude, ab
biano proposto il Delle Alpi 
del capoluogo torinese, una : 
struttura praticamente nuova -
essendo stata costruita apposi
tamente per I Mondiali di due 
anni fa (capace di 75mi!a po
sti) , come alternativa al Forum • 
di Assago, "colpevole" di poter 
contènere un massimo di 
12.500 fans. La notizia, pero, :• 
non è ancora ufficiale. E non si -
sa nemmeno se gli eventuali '.. 
concerti torinesi andrebbero 
ad aggiungersi a quelli di Assa

go, o semplicemente a sosti
tuirli. :i ' >.:. . ' 

Intanto, il nuovo piano di in
tervento proposto l'altro gior
no dagli organizzatori non 
sembra affatto aver tacitato le 
perplessità del sindaco di As
sago, Graziano Musella, sul
l'opportunità di concedere il 
Forum alla band irlandese e ai 

. suoi seguaci. «Verificheremo il 
piano lunedì, insieme alla Pre-

• lettura di Milano - dice Muscl-
: la - ma dubito molto che si 
; possano realizzare le adeguate 
misure di sicurezza all'interno 

' e all'esterno del Forum nel giro 
degli, ultimi 15 giorni che ci se
parano dalle date prefissate 
(20 e 21 maggio, ndr). Ormai 

' é troppo tardi per dotare la zo
na limitrofa all'impianto di 
quei servizi collaterali indi
spensabili perché la manife
stazione si svolga in modo re
golare Non intendo essere pu
nitivo noi confronti di nessuno. 

ma è chiaro che trattandosi di 
• : un .evento eccezionale! neces-1 

sita di provvedimenti altrettan
to eccezionali. Siamo seri: a 
Bercy pare ci siano stati tre sve
nimenti al minuto...». .<••-, 

Laconica, arriva la risposta 
dal Forum: «11 sindaco non 
può, se non a titolo personale, 
ribadire il suo divieto ancor 

. prima di prendere visione del
la nuova documentazione». E 
non si è fatta attendere nem
meno quella della Harold & 
Maude che. in un comunicato, 
rilancia l'accusa al sindaco di 
non aver neanche preso in 

'• considerazione le modifiche 
organizzative e, - ribadendo 

• l'impegno «fino all'ultimo per
ché i concerti si svolgano rego-

'" larmcnte», preannuncia il ri-
• corso alle autorità giudiziarie, 

affinché «le posizioni si chiari
scano e soprattutto perché 
venga fatta luce sulle gravi fal-

: sita che sono emerse nel corso 
• : della vicenda». > • . •••••• •.••• 

«Siamo l'unico Paese, insic-

' me alla'Spagna, in cui gli spet-
vtacoli' sono, stati programmati 
In un unico luogo - aggiunge 
dal canto suo Musella -. Addi
rittura, in Germania i concerti 
si terranno sia allo stadio Olim
pico di Monaco di Baviera, sia 
a Francoforte. Persino in Sviz
zera, le città interessate saran
no due, Losanna e Zurigo. Ep
pure, da noi sono già stati pre
notati 120 pullman e 4 treni 
speciali, segno di una popola
rità che non si può certo defini-

' re "minore"». Dunque, se l'ipo
tesi torinese diventasse realtà, 
concederebbe il Forum per le :• 

' date programmate? La risposta : 
' del sindaco é un'altra doman
da: «A quel punto, non sarebbe 

, più' semplice trasferire i con
certi definitivamente? Comun
que, non posso dare alcuna in
dicazione in ta' senso prima 

' che l'Ipotesi sia confermata». 
Ma, tra le righe, si intuisce che 
il diniego, se i palchi si molti-' 
plicassero, potrebbe diventare 
un assenso. Ancora In dubbio II concerto degli U2 

Paile il 16 maggio la prima edizione di Dionysia ,J 

con gli spettacoli di Mrozek, Sinisterra, Chiti, Fomès 

Un festival per dieci 
STEFANIA CHINZARI 

»TB ROMA. Slawomir Mrozek 
vive m un ranch tra gli altipiani 
del Messico, lontano dai pal
coscenici e dal resto del mon- -' 
do Faticosamente rintraccia- ' 
to, dopo molte esitazioni e la • 
paura di non riuscire a tornare ir 
alla icnttura, il drammaturgo " 
polacco ha accettato di parte
cipar: al festival promosso da • 
Dioni'sia, spigliata e intrapren- -
dente associazione culturale, ' 
che dal 16 maggio al 13glugno ; 
ha organizzato tra le colline 
del Chianti il primo «Festival '; 
mondiale di drammaturgia ..:, 
contemporanea». Mrozek è so- :." 
lo uno dei dieci prestigiosi au-
lori teatrali invitati a Castelnuo- '.; 
vo Berardenga e Borgo San Fe
lice, tra le colline del Chianti, a ,; 
lavorare spalla a spalla per un e' 
mese. Gli altri sono l'inglese '• 
Howard Barker, il russo Ale- J 
xandr Galln, lo spagnolo José '"' 
Sinis'erra, RodolfoSantanaper ; 

il Venezuela, Lothar Traile dal

la Germania, Il premio Nobel 
nigeriano Wole Soyinka, il 
congolese Sony Labou Tarisi, 
l'americana Maria Irene For-
nes e, per l'Italia Ugo Chiti, ol
tre ai direttori di importanti 
teatri intemazionali e ai princi
pali critici di teatro dei paesi 
rappresentati, riuniti per un 
convegno sul ruolo della criti
ca teatrale , . •-.-.: ' *.;-•"' -

«Ad ognuno di loro - ha det
to ancora Maria Nicoletta Gai-
da - abbiamo chiesto di scrive
re un testo espressamente per 

. noi e di scegliere gli attori che 
preferivano. Saranno in Tosca
na dal 17 maggio al 2 giugno a 
provare i loro spettacoli e dal 3 
al 13 giugno gli allestimenti so
no aperti al pubblico, presen
tati in tre diversi luoghi dei din-
tomi». Non spettacoli finiti, ma 
lavori che si possono ancora 
elaborare. Soprattutto testi che 
si vorrebbe far conoscere ad 
un numero di spettaton più 

ampio possibile. È per questo 
che le due organizzatrici. Nico
letta Gaida e Cristina Di Pietro. . 
hanno previsto uno special di ' 

- un'ora sul festival da proporre 
' alle televisioni di tutto il mon- : 
: do e, in collaborazione con ' 

l'Eli, la lettura concentrata dei 
dieci testi, in settembre al Tea-, 

''•' tro Valle, per farli conoscere ai ' 
;, produttori italiani. *•"?"-:-' s' 

Un festival dai grandi oriz-' 
zonti, con nomi famosi come : 

quello dell'attrice Talia Shire = 
, che interpreta il testo della For- : 
: nes, una lunga lista di sponsor. 
: 650 milioni di budget (tutti gli : 

artisti hanno accettato di lavo- ' 
rare gratis), un'organizzazione r 

1 estremamente efficace: come ì 
", è potuto succedere tutto que- -

sto? «Perché lo abbiamo vera-
' mente voluto-conclude Nico- ; 
*. letta Gaida - ci siamo rimboc- , 
7. cate le maniche, abbiamo cer-, 
jj. calo autori, soldi e partners e ', 
"'•• tutti, come noi, hanno creduto ; 
;" fortemente in questo proget

to» 
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Alla Scala 
Lucia trionfa 
e scaccia 
le polemiche 

RUBENS TEDESCHI 

• • MILANO. La Lucìa dì Lam-
mermoor non è mai tramonta
ta alla Scala. Ci arrivò nel 1839, 
quattro anni dopo la storica 
•prima» al San Carlo di Napoli 
e . da allora, l'eroina donizet-
tiana ha delirato sulla scena 
milanese in ben trenta stagio
ni. Con varia fortuna: nove an
ni or sono il gran Pavarotti. 
giunto con poco fiato al «nume 
in cieh provocò una gazzarra 
da non dirsi. . • .;;• 

Oggi anche i vociomani si 
sono calmati e la trentesima 
Lucia, per quanto zoppicante, 
ha riscosso un caldo successo, 
grazie ad una coppia di eccel
lenti interpreti: Mariella Devia, 
protagonista di insuperabile 
dolcezza, e Vincenzo La Scola 
nei panni del melanconico Ed
gardo. Alla fine, tutta la com
pagnia alla ribalta. E qui, tra le 
ovazioni, è comparsa una ro
busta corbeille di rose purpu
ree che il direttore ha issato a 
due mani, dimostrando mag
giore - atletismo nel solleva
mento pesi che nel maneggio 
della bacchetta. . ,;.;;-,., ,„ . f---
• Tutti assolti, Insomma, an
che se la pasticceria donizet-
liana prescrive una divisione 
della torta del successo in parti 
disuguali: meta al soprano, un 
quarto al tenore e il resto a tutti 
gli altri. Spartizione consacrata 
da tutte le grandi cantanti che, 
conseziente l'autore, han tra
sformato la celebre scena del
la pazzia in una gara di virtuo
sismo trascendentale. ; 

A torto o a ragione? La di
sputa, alimentata dalle recenti 
passioni filologiche, è riesplo
sa alla Scala quando l'illustre 
Cavazzeni ha improvvisamen
te impugnato le forbici dei pu
risti per tagliare quella cadenza 
col flauto inserita da una delle 
prime interpreti. Arbitrio auto
rizzato da.Donizetti, e poi en
trato nella tradizione e nella 
letteratura grazie alle lacrime 
versate da Madame Bovary e 
da Anna Karenina. Quel che 
più conta: momento di subli
me coincidenza tra il delirio 
vocale e quello che infuria nel 
cuore-dj LacIa'siDO.'a,troncame' 
lavita." • •', ',•;.'•";.;.'.•.".:•'.".",'','.'."':, 

Comunque sia, il vecchio e 
nuovo contrasto e stato risolto 
dall'arte di Mariella Devia: can
tante dalla voce incantevole, 
servita da una tecnica sbalor
ditiva e <da una delicata sensi
bilità. Va da sé che la «follia» è 
soltanto il momentoculminan-
te della creazione di un perso
naggio più tenero che dram
matico: una dolcissima antic-
roina femminile per cui l'amo
re è dedizione, abbandono, 
struggimento, secondo la visio
ne sublimata del romantici
smo ottocentesco. Un amore 
nutrito da una totale corri
spondenza con il carattere dcl-

. l'amato Edgardo, eroe prede
stinato anch'egli alla sconfitta, 
pronto a spegnere il «breve 
fuoco» dell'ira nel desideno 
della morte. La parte è tagliata 
su-misura'per Vincenzo La 
Scola, tenore dotato di garbo e 
morbidezza pi'1 che di impeto 
eroico e che. superato abil
mente lo scoglio furente della 
maledizione, da il meglio nella 
sconsolata discesa alla tomba 
., Con una coppia di questo li

vello avremmo potuto avere 
una Lucia esemplare. Purtrop
po i meriti musicali dell'edizio
ne scaligera finiscono qui. 0, 
almeno, sono finiti qui nella 
prima serata, tra timori e incer
tezze che potrebbero attenuar
si nelle repliche. Il - giovane 
maestro Stefano Ranzani, nel
la difficile situazione di succes
sore di Gavazzenl, non è privo 
di qualità e lo conferma gui
dando con competenza l'or
chestra. Le difficoltà nascono 
nell'equilibrare il golfo mistico 
col palcoscenico dove il coro 
parte raramente nel momento 
giusto e l'intreccio delle voci 
periclita negli assieme, come il 
gran sestetto. Anche artisti 
esperti come Renato Bruson 
(Lord Enrico) e Ferruccio Fur-
lanctto (Raimondo) appaio
no irriconoscibili: il primo con 
grosse difficoltà d'intonazione 
e il secondo legnoso nella 

' brutta aria del precettore, inu
tilmente recuperata. Azzecca
to, in compenso. l'Arturo di 
Marco Berti assieme alla Sovll-
la e a Gavazzi. Tutti, comun
que, con diritto di appello in 
una serata fuor dai patemi del
la «prima». . . • :•-•• 

: Ai guai contribuisce in pic
cola parte anche l'allestimento 
di Pier'Alli. bello e suggestivo, 
ma talmente macchinoso da 
far durare l'opera quasi quat
tro ore, spezzando ogni atto 
con aunghi cambiamenti di 
scena In tal modo rischia di 
sperdersi l'incanto delle om
bre romantiche in cui il raffina
to regista-scenografo avvolge il 
dramma, richiamandosi alla 
pittura dell'epoca Del succes
so s'è detto, con la speranza 
che venga giustificato dalle un
dici repliche . 

Vittorio Gassman e Melville: 
in luglio debutto a Genova -
Per il settantènne mattatore 
è la sfida più importante^ 

Una vecchia nave riadattata 
dall'architetto Renzo Piano 
ospiterà attori e spettatori t 
Tournée in tutto il mondo 

La cattura della balena 
In una stampa antica 
In basso Vittorio Gassman 
che sarà II capitano Achab 
nello spettacolo 
che debutterà a luglio . 

« Il mio canto della Balena» 
A settant'anni, nella sua città natale, Vittorio Gas
sman affronta lo spettacolo più impegnativo della, 
sua lunga carriera. NeW'Ulìsse e la balena bianca, 
adattato dal Moby Dickà\ Melville, l'attore imperso- :. 
na il capitano Achab in uno degli allestimenti più at
tesi dell'anno colombiano. Scena: una nave di qua-. 
ranta metri ancorata dal 6 luglio nel porto di Genova 
e ideata da un altro genovese geniale, Renzo Piano. 

STEFANIA CHINZARI 

• • ROMA." Seicento persone ; 
rinchiuse nel ventre di legno -
del Pequod inseguono il sogno \ 
insensato del capitano Achab: 
sconfiggere la balena bianca, ; 
annientare Moby Dick. All'In
terno della baleniera, i 550 
spettatori di Ulisse e la balena 
bianca siederanno • accanto \-, 
agli attori e ai musicisti, in 
un'avventura coinvolgente e 
globale, appuntamento d'ec
cezione di tutte le manifesta
zioni colombiane. Grandi pro-
tagoriisti'due genovesi d'ecco 
zlo^e;;yittO,tio^Oassm!in,',adat'i: ' 
tatórc dérforrianzo'dl Melville' 
regista e interprete e Renzo 
Piano, architetto di fama mon
diale, realizzatore dell'immen
so apparato scenico. 

Sarà incontrando Achab e la 
balena che nell'estate del suo 
settantesimo compleanno, Vit
torio Gassman si cimenterà!: 
nell'allestimento più importan
te e più impegnativo di una 
camera non certo priva di sfi
de «Più volte mi sono detto 
che sono matto. D'altronde mi 
ha attratto il rischio di questa 

impresa, che potrebbe essere 
una vera catastrofe o l'aweni- : 

mento culminante della mia 
vita». Ne parla come del suo 
«canto della balena», a dispet
to di una ritrovata forma fisica ' 
smagliante, il volto illuminato ; 
dalla barba bianca e dallo 
sguardo penetrante e saggio, 
pronto a lasciare la tolda dello 
spettacolo dopo aver vissuto f i- ; 

no in fondo nei panni ostinati 
e tragici del capitano Achab. 
«Alla fine di questa avventura 
mi concederò piccoli recitaldi' 
Metastasto; ma con' -Ulisse e la 
balena 'bianca' credo"*'over 
concluso il mio viaggio». 

Il giorno del debutto è fissa-, 
to a Genova il 6 luglio pressi- : 
mo, con tappe successive al- • 
l'Expo di Siviglia il 14 agosto, 
all'Isola Tiberina a Roma 11 3 
settembre e nei teatri di una 
tournée nazionale e intema
zionale fitta di date, da Cara- ' 
cas a Milano a Parigi In autun- ' 
no, dal 3 novembre, lo spetta
colo toma a Roma, nel chiuso 
di un Teatro Argentina che (lo 
ha annunciato alla conferenza 

' stampa di ieri il provato diret
tore Pietro Cartìglio) sta per af
frontare radicali e costosissimi 
lavori di ristrutturazione. Inter
venti cosi cospicui da rendere > 
necessaria l'interruzione della 
produzione in corso, rimpiaz
zata dall'ospitalità dell'Opera 
di Pechino, e la sostitu/ione 
del Ciard.no dei ciliegi diretto 

' da Peter Stein con una doppia 
permanenza dell'f/issedi Gas
sman. -, - • :>. . , : •: v.j-

'Sono felice di essere in que
sto teatro a parlare di uno spet
tacolo e non dei mille proble
mi di gestione che il Teatro di 
Roma deve affrontare», ha 
esordito I attore, ncordando la 
sua scampata nomina a diret

tore dello stabile romano. Al
l'Argentina, comunque, che 
coproduce lo spettacolo insie
me allo Stabile di Genova, l'at-
tore-reglsta ha voluto incontra
re i giornalisti: per confermare, 
a poche settimane dall'inizio 
dell'avventura, il suo totale im
pegno artistico e umano e pre
sentare il progetto scenografi
co elaborato da Renzo Piano. 
«Ho sempre pensato a questo 
Moby Dick come ad uno spet
tacolo semplice - ha spiegato 
l'attore - con segni chiari e for
ti, immediatamente percepibili 
da pubblici molto diversi. Per 
questo la rappresentazione 
avrà une durata umana, circa 
due ore e mezzo, e la parte 
tecnica sarà curata al detta
glio, soprattutto la fonica per
ché é il testo la parte fonda
mentale dello ..spettacolo». 
Racchiusi nei quaranta metri 
della baleniera recuperata da 
Piano, gli spettatori ascolteran
no le parole di Melville interpo
late da alcuni interventi poetici 
che Gassman, nel diclótto'rne-. 
si in'cui, ha'làvorato airadàtta-; 
mentó:"Hk''preso diMreziò', ' • 

, Whitman, Rafael Alberti, Pes- : 
soaeDante. 

«Il mio Achab - ha aggiunto 
, Gassman -.è un:vecchio mal- ' 
to, uno che Incute timore reve
renziale alla ciurma ma è an- ' 
che molto colo. È un un eroe 
negativo, un uomo monoma-

" niacale che porta unlintera na
ve alla distruzione perseguire 
una sua guerra personale Ma, 
come tutti gli eroi tragici, è ca
pace di osare anche a prezzo 
della propria vita, di andare ol

tre i confini stabiliti. Nel testo 
ho cercato di restare fedele al
la spiritualità, alla babele lin- ' 
guistica e ai molti piani presen
ti nel libro». Un viaggio metafo- • 
ricoche Melville ha saputo rac
contare con un linguaggio al- ' 
tissimo, stratificato e grondan

t e di , significati. ;>, dove si 
coniugano avventura e simbo- : 

lo, Shakespeare e le pagine . 
quasi scientifiche sui cetacei, ;• 
racconto personale e amplez-

; za letteraria. • 
Accanto ad *• Achab-Gas-

sman venticinque attori tra cui ' 
:. Paila Pavese, unica donna, eie- ' 
,'. mento simbolico della terra in 

mezzo a tutto quel mare, il fi- ', 
• gllo Alessandro Gassman nei 
, panni di Ismaele, unico so- '• 
prav/issuto alla catastrofe ed ; 

- io narrante del romanzo, Stefa-
• no Santospago, Fabio Bussotti. 
' Le coreografie sono di Daniel 

Ezralov, leader storico dei Mo- ' 
mix, e le musiche di Nicola 

; Piovani. Totale dell'operazio- ; 
ne quattro miliardi. Ancora da 
definire gli accordi con i molti 
pretendenti' che' SI sono'òffertì' 

: per filmare l'avvenimento, dal
ie prove ai diversi allestimenti. 
«Ma io - conclude Gassman - : 
se proprio dovessi scegliere, ; 
parteggerei per la balena: e il 
più antico e il più grande ani-

. male del mondo, passa tre 
quarti del suo tempo a giocare 

; ' e non combatte mai un prò-, 
'•" prio simile Potrebbero inse

gnarci molte- cose» -Domani 
iniziano le prove' il Pequod è 
salpato, buon viaggio, capita
no A:hab 

MUTI SOCIO DELLA «RICHARD WAGNER». Il direttore 
d'orchestra Riccardo Muti riceverà domani a Venezia la 
tessera di socio onorario dell'Associazione «Richard Wa- ; 

. gner» . Lo ha reso noto ieri l'associazione stessa con un ; 
comunicalo nel quale si sottolinea che Muti durante la '. 
cerimonia parlerà della sua esperienza wagneriana e dei, 
suoi progetti futuri relativi all'opera del compositore te- ; 
desco dell'Ottocento.L'associazione ha consegnato il 13 . 
febbraio la prima lesserà di socio onorario al Maestro 
Wolfang Wagner, nipote del grande compositóre. !•:::•?;-••:•?-

L'ISTRUTTORIA SULLE TANGENT1:16,2% DI SHAKE.1 

Successo per il programma di Giuliano Ferrara, «L'istrut
toria»: secondo stime Fininvest, la puntata di venerdì -
dedicato ieri al tema delle tangenti - dalle 22,18 fino al
l'una di notte ha catalizzato l'interesse di 1 milione 798 ' 
mila spettatori (share del 16,20%). La puntata si e' con
clusa amaramente per uno dei partecipanti al program
ma, il faccendiere Flavio Carboni, che alla fine della tra
smissione, fuori dal centro di produzione del centro Pa- ' 
latino di Roma della Fininvest, è stato tratto in arresto dai 
carabinieri e condotto nel carcere romano di Regina ' 
Coell. Sempre venerdì, in prima serata. Italia 1 si è aggiu- . 
dicata il primato delle reti Fininvest: il film Furore cieco è ' 
stato seguito da 4 milioni 799 mila spettatori (share del 
20,32%). •. ••.-.,<-,.-. ,,.-.-.• v- .,; -., ... ,;-„•.A....- / 

SONNY ROLUNS A REGGIO EMILIA. Con il concerto al ' 
teatro Valli di Reggio Emilia, il sassofonista americano }, 
Sonny Rollins comincerà oggi un breve giro italiano che ? 
lo porterà poi a Roma (teatro Brancaccio) martedì e a • 
Milano (teatro Smeraldo), giovedì prossimo. Rollins sarà ., 
affiancato da un gruppo che comprende Clifton Ander- j 
son, trombone; MarkSoskin, pianoforte; Jerome Harris; .. 
chitarra; Bob Cranshaw, basso e Yron Israel, batteria, . 
Rollins, 62 anni ben portati, è uno dei più importanti sas- ' 

.•'••'. sofonisti tenori della storia della musica afroamericana 
e, da 40 anni, da quando esordì. in piena era bop, a finn- '• 

: codlCharlieParker.TheloniousMonkeBudPowellèun ; 
protagonista del jazz moderno. \.. • . .,. <•, ..•.., 

VERSIONE ITALIANA DI «CABARET.. La versione italia-
na di «Cabaret», il musical di Kander, Ebb e Masteroff. da ' 
cui fu tratto il celebre film omonimo con la regia di Bob , 
Fosse, sarà presentata nell'estate del 1993 dalla Compa- • 
gnia della Rancia, diretta da Saverio Marconi. Lo ha an- -•• 
nunciato lo stesso Saverio Marconi. Il direttore della *• 
Compagnia della Rancia ha detto che è già stata trovata 
l'attrice che interpreterà il ruolo di Sally Bowles - grazie • 
a) quale Liza Minnelli vinse l'Oscar 1972 quale migliore i-
attrice protagonista -, ma non ha voluto fornire ulteriori 
anticipazioni. ••-•':. ...»:».?,••' -«-.' -:-•'-. -•..•••••, •.'.",«-,;»*•;'"': 

BOHÈME IN MINIGONNA A NAPOLI. Una Mimi traspor- • 
tata negli anni '60/70, nel pieno della contestazione stu- '; 
dentesca: questo l'allestimento della Bohème preparato 
dal direttore e regista Gustav Kuhn e da Peter Pabst, sce-. 
nografo e costumista. In alcune scene la protagonista in
dosserà un'audace minigonna. Là prima è fissata per.' 
martedì al San Carlo di Napoli; interpreti di questa versici * 

. : ne moderna dell'opera di Puccini sono Maria'Dragoni, ' 
Costa Wìnberg, Roberto Servile. Maurizio Picconi, An- < 
dreaSilvestrelli,AkikoNakajiana. . ..-. ,- ^ ... . . i . 

EUROFESTTVAL: IRLANDA VINCE, MARTINI QUARTA. ' 
È stato uno dei Paesi favoriti, l'Irlanda, a vincere questa < 

• sera II concorso europeo della canzone, con 155 punti.: 
Vincitrice è stata dunque Linda Martin, che ha interpreta- • 
to «Wrry me»,scritta da un veterano della rnanUestaztone, 
Johnrrylx>gem.t^ concorrente imliana,<Mia Mtminl;<»n'' 
la sua nostalgica «Rapsodia», sui «vecchi amori che si in-' ' 
centrano nei bar» ha riscosso un notevole successo e si è •: 
classificata al quarto posto (con 111 punti), dopo la. 

• GranBretagna (139) eMalta (123). È la quarta volta che r 
l'Irlanda vince il concorso. In precedenza era avvenuto * 
nel 1970, nel 1980 e nel 1987. La canzone, basata su un v 
testo che si pone indubbiamente al di sopra della media, « 

: é orecchiabile e 6 stata presentata con bravura, dalla •• 
• . Marlin. Prima della votazione c'era stato il salmodi com- \ 

. miato dello svizzero Frank Naef, coordinatore del con-'> 
corso e supervisore delle giune fin dal 1978 

(Tom De Pascale) 

Seminari al Dams e due concerti a Bologna 

Hip-hop, ragga e rap 
Ma che razze di suoni! 
Tre giorni di seminario, due concerti di ottimo livel
lo: l'hip-hop non è più una realtà sotterranea in Ita
lia e, anzi, il movimento viene fuon bene; mandan
do sul mercato prodotti realizzati in modo egregio e 
abbastanza genuini da sventolare la bandiera della 
purezza. Dopo gli incontri al Dams, la musica: Mas-
silia Sound System prima, rapper e posse dell'area 
bolognese, ma non solo, poi. Un successone. ."",•',.:••" 

Il Sud Sound System 

ROBERTO GIALLO 

• • BOLOGNA. Dunque se ne ', 
parla, per una volta, seriamen
te. Trattato come una moda*., 
minoritaria, come un piccolo 
affare di case discografiche in
dipendenti, l'hip-hop italiano * 
e tutto quel fiorire di posse rag-
gamuffin' e rap cui si assiste da 
più di un anno ha molto da di- — 
re. Lo dice nel seminario orga- r. 
nizzato al Dams di Bologna dal 
Collettivo Damstcrdamned e lo '•• 
canta per due serale al Kripto-
night di Baricclla: musica che •"• 
viene dall'America nera e furi
bonda (il rap) o dalla Giamai- ' 
ca capace di estremizzare U ; 
reggae (il raggamuffin"), ma 
che sa adattarsi alle situazioni, 
diventare, insomma, patrimo
nio dei gruppi europei più at- . 
tenti agli sviluppi della scena 
attuale. '•:-.& . . : ;• '• . : . . .• '• .• 

Ecco dunque aprire i suoni V 
della convention bolognese il • 
Massilia Sound System, tre ra- ,-. 
gazzotti capaci di mischiare il -
provenzale al francese, l'occi
tano allo spagnolo, di dare in
somma a quella musica nata 
nei Caraibi una sfumatura tutta 
personale, fatta di riferimenti 
culturali e battaglie politiche 
Von stupisce che per studiare 
il fenomeno hip-hop si stano 
mossi luminari come il musi
cologo francese George La-
passade e altn docenti univer
sttari quello delle bande ragga 
e rap 6 certo un fenomeno di 

proporzioni non trascurabili. 
Non solo per i contenuti politi
ci, ma anche per un'accorta 
politica culturale che tende al 
recupero di lingue e dialetti lo
cali. Hanno sfondato in Italia i 
Pitura Freska, che cantano in 
veneto; eccellente è il disco 
del Sud Sound System, colletti-. 
vo musicale salentino di cui 
proprio Lapassadc ha notato 
la vicinanza ai riti popolari dei 
tarantolati. E si potrebbe conti
nuare. ... ••••-. ,i •' -;*:•• -•. 

La lezione " del Massillia 
Sound System parte da 11: da 
una Francia, quella Francia del 
sud, la Provenza, che si sente 
lontana da Parigi e vicino a 
Barcellona, che. parla la lingua 
d'Occitania e mischia tutto in 
una parlata musicale, il paiois, 
che sembra uno shaker di pro
nunce. Parla Patoisl, alla fine, 
oltre che il titolo del disco del 
Massilia Sound System, diven
ta una specie di esortazione al 
recupero delle tradizioni regio
nali che non ha nulla da sparti
re con le bandiere minacciose 
dei vari leghismi (che peraltro 
culturalmente non producono 
nulla), ma che considera inve
ce il Drande cocktail di popoli 
come la strada maestra verso 
una società felicemente multi
razziale 

Ecco dunque che I ragazzi 
marsigliesi danno voce a una 
formazione, il Partito interna

zionalista ••*•• - indipendentista 
marsigliese, che chiede inte
grazione, servizi sociali, annul
lamento delle differenze. Fin 
qui gli scopi. Eccellente poi il 
mezzo di diffusione del mes
saggio: musica ad alto volume, 
ballabile e divertente. La cosa 
non sembra funzionare, ma la 
miscela che il gruppo mette in 
campo è talmente varia e spu-

. meggiante da stupire. Cosi si 
scatenano le danze al suono 

.delle basi registrate, degli in
terventi sulle percussioni com
puterizzate e, ovvio, al ritmo 

; delle parole dei due «toaster» 
marsigliesi, Lo Papel e Lo 

; Moussu, mentre l'altro mem-
• bro della banda, Lo Minòl, ve- '• 
. glia sulle tastiere e sugli aggeg
gi elettronici. Dal palco, per 
un'ora e mezza abbondante, i 

: tre ragazzi fanno ballare tutti, 
offrono Pastis al pubblico, mi-

; schiano suoni e parole con di-
! cniarazloni di intenti e una sin
cera ribellione alla scena poli
tica francese, che stringe i 
gruppi giovanili in una morsa 
tra il centralismo parigino e il 
nazismo lepenlsta. Monopoliz
zata dal movimento hip-hop 
bolognese, invece, la seconda 
serata della rassegna. In scena, 
sempre al Knptontght. questa 
volta ben più affollato, una lam 
scssion-ftume, con i nomi mi
gliori della scuderia Ccntury 
Vox. piccola etichetta bolo

gnese che ha capito tra le pn-
me le poten?ialità del proget
to Ecco allora i pezzi del Sud 

• Sound System, collettivo salen-
' tino che ha fln'ora convinto 

con • un mini Ip eccellente 
(Fuecu) che mischia i ritmi 
giamaicani con la tradizione 
salentina. Dal Salento viene 
anche Papa Ricky, rimatore ro
mantico che ha messo in cam-

. pò nientemeno che una ver
sione ragga di O'sole mio, di
vertente e vivace. Speaker Dee 
Mo, altro membro effettivo del- , 
l'Isola Posse Ali Stars di Bolo- ;• 
gna, ha cantato anche lui i suoi 

' brani, Sfida il buio e Questione 
di stile. Ma il concerto bolo
gnese non è riassumibile in ti- ' 
ioli e canzoni e si 6 trattato 

- piuttosto di una festa a più vo
ci, con Dj Fabbri instancabile a ;• 

.'•' maneggiare i giradischi della • 
r consolle. - ,- .•<•: .••••• ••• *••.,' 

..Alla fine, sul palco del Kri-
ptonight la session ha perso ' 
confini e ha trovato nel disordi-

",- ne la sua dimensione più ge
nuina; I Fuckin' Camels in Ef- ' 
fect, giovanissimi, hanno rap- • 
palo la loro Slega la lega, cosi 
come sul ritmi del Sud Sound ; 

System si sono cimentati a tur- ! 

no i rimatori delle varie forma- ì 
; zioni. Assente, a sorpresa, il ' 
; pezzo forse più rappresentati- • 
•• vo del movimento, quella Stop ' 
, al panico che è senza dubbio 
• uno del manifesti del rap italia

no. Il brano dell'Isola Posse Ali 
Stars (sempre Century Vox) • 
non si è sentito, ma ha aleggia
to tra palco e platea per tutta la 
sera. Proprio dall'Isola nel 
Kantierc, centro sociale auto
gestito bolognese, uno dei 
principali poli di aggregazione 
e di produzione culturale della 
città, ma sgomberato un anno 
fa, sono partiti tutti quei suoni 
che oggi danno voce a un inte
ro movimento 

FON 
SPA 

CREDITO FONDIARIO 
E INDUSTRIALEs.p.A' 

ISTITUTO PER I FINANZIAMENTI A MEDIO E LLNG0 TERMINE" 

Sede in Roma - Capitale Sociale L 100.000.000000 " 
Fondi patrimoniali e Riserve L 974 308 241277 
Registro Società Tribunale di Roman 127/26 t 

BILANCI 1991 DEL CREDITO FONDIARIO S.pJL 
E DELLA SEZIONE AUTONOxMA OPERE PUBBLICHE 

Impieghi in mutui e anticipazioni 
Patrimonio netto e fondi rischi 
Utile netto di esercizio 

(in miliardi di lire) 

7.683,1 
1.094,3 

6 3 -

+23.9% 
+22,2* 
+ 7 ,7% 

Si è tenuta a Roma, mercoledì 22 aprile, l'Assemblea ordinaria degli Azionisti del Credito Fondiario e Indu
striale - FONSPA (Gruppo IR!) che ha approvato i bilanci del Credito Fondiario S.pA e della Sezione Opere 
Pubbliche, chiusi al 31 dicembre 1991: Confermando il positivo sviluppo operativo, sono stati erogati finan
ziamenti di credito fondiario ed edilizio per complessivi 2271,4 miliardi, con un incremento del 49,6% ri
spetto, al '90. Dopo aver accantonato a riserve patrimoniali 43 miliardi, l'Assemblea ha deliberato di corri-
sponderé'un.dlvldèndó di 2Ò0 lire per azione. „ '." - .. 

Gli organi sociali risultano cosi composti: Consiglio di amministrazione. Presidente Mano Piovano, Vice-Pre
sidente Oliviero Prunas; Consiglieri: Lucio Bianchi, Gaetano Cigala Fulgosi, Rosario Corso, Sergio de Nicolais," 
Orazio Fiacchi; Alberto Geremia, Francesco Picardi, Salvatore Quarzo, Antonio Staffa; Segretario: Antonello 

. Delcroix. Collegio sindacale.- Presidènte Carlo Griffa; Sindaci effettivi: Giuseppe Armenise, Antonio Izzi; Sin
daci supplenti: Tommaso Cervone, Marco Giustino, i : .' ; " .. - ::: , ; ,> -. ' ," •;.•''.• ; . . ' • >-• ' 
Direttore Generale: Antonio Masala/'C-'-.r^^;-;:*. \. ' " : • ' . ' - ^ •'','"''•' '?'"•" 

La Banca Commerciale Italiana e il Credito Italiano rappresentano l'Istituto con tutte le loro filiali. , 

La documentazione di cui alla deliberazione CONSOB n. 5553 del 14.11.1991 è depositata presso la Sede so
ciale in Via C Colombo, 80 e presso le Borse Valori di Milano e Roma Copia della stessa veni inviata a 
chiunque ne faccia richiesta 

• Il dividendo è pagabile ,i partire d il 18 majgyo 1992 su presentinone dei certificati .i/ion.in .ti sensi delle disposi7ioni di hpyp 
presso le Casse Incaricate: Banca Commerciale Italiana, Credito Italiano, Banco di Roma, Banca Credltwcst e del Comuni Vesuvia- • 
ni, Banca Nazionale dell'Agricoltura, Banca Nazionale del Lavoro, Banca Popolare di Milano. Banca Popolare di Novara, Banco ' 
Ambrosiano Veneto, Banco di Napoli, Banco di Sardegna Banco di S.::uo Spinto (Gruppo Cassa ci Risparmio di Kom.i), ij.inco di 
Sicilia, Cassa di Risparmio delle Provincie Lombarde, Credito Romagnolo, Istituto Bancario San Paolo di Tonno. Monte dei Paschi 
di Siena, Monte Titoli S p A (per i titoli dalla stessa amministrati) e presso la Sede sociale 

"Nuova denomina/ione deliberata dall'Assemblea straordinaria del 20 febbraio 1992 die ha altresì approuto I estensione dell li
mita al credito mobiliare e l'assorl inienlo della Sezione Opere Pubbliche 

r i 
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Raitre 
Corruzione 
di scena 
a «Babele» 
EBE ROMA. Con un dibattito in 
morginc al libro del magistrato 
Vito Marino Caterra, // sistema 
della corruzione, si apre la 
puntata di questa sera di Babe
le, alle 22.50 su Raitre. È inevi
tabile che i partiti rubino? Co
me mai proprio Milano, città 
più europea d'Italia, si è trova
ta al centro degli scandali, e 
quali sono i costi della demo
crazia? Ne discuotono in stu
dio, oltre al conduttore Corra
do Augias e all'autore, anche 
Giorgio Bocca, il ministro del
l'ambiente Giorgio Ruftonlo, 
l'imprenditore Adriano Zampi
ni e il direttore MVlndipen-
dente Vittorio Feltri. Nella se
conda parte del programma lo 
scnttore Raffaele Nigro parlerà 
invece del suo nuovo romanzo 
Ombre sull'Ofanto. Tra le se
gnalazioni della bancarella, un 
nuovo numero di «Millelire», la 
fortunata collana di Stampa 
Alternativa diretta da Marcello 
Baraghini, intitolata L'attore. Si 
tratta della voce che Gerardo 
Guerrieri scrisse per l'Endcto-
pedia dello spettacolo, ora ri
pubblicata con una prefazione 
di Vittorio Gassman, a ricorda
re l'impegno di Guerrieri per il 
mondo del teatro tutto. A sci 
anni dalla sua morte, diverse 
iniziative editoriali sembrano 
nproporre la sua figura di stu
dioso poliedrico e scrupoloso: 
ancora Stampa Alternativa 
propone in autunno, nella col
lana •Fiabesca», la sua versio
ne di Amleto; Teatro e storia 
del Mulino ha appena pubbli
cato un saggio sulle sue «Lette
re sulla Collezione teatro Ei
naudi», un carteggio tra Guer-
nen, Einaudi e Grassi che sarà 
pubblicato integralmente da 
Costa&Nolan il prossimo otto
bre Inoltre, sono in arrivo due 
libn, pubblicati presso Bulzoni, 
il primo incentrato sui suoi do-
cumentatlssimi e approfonditi 
studi su Eleonora Duse, l'altro 
che raccoglie e ricostruisce le 
cronache di teatro che Guer-
nen scrisse per // giorno dal 
1974all981 

Su Raitre i film pii) famosi del grande Satyajit Ray 

Apu, tólo^a indiana 
Da questa mattina (ore 11 su Raitre) va in onda, in 
un breve ciclo, la Trilogia diApu di Satyajit Ray. So
no i tre film che imposero all'ammirazione del mon
do occidentale la figura e l'opera del più grande re
gista indiano, recentemente scomparso a Calcutta. 
In versione originale, con sottotitoli italiani, la gran
de lezione di un cineasta premiato la notte del 30 
marzo con un Oscar alla carriera. " . ; 

DARIO FORMISANO 

• I È ancora vivo il ricordo di 
quel video proiettato inaspet
tai amente • sul ' palcoscenico 
del Dorothy Chandler Pavillion 
di Los Angeles la notte degli 
Oscar. Satyajit Ray, il più gran
de dei registi indiani, in una 
camera d'ospedale, . grave- • 
mente malato, stringeva tra le 
mani la statuetta che l'Acadc-
my Awards consacrava al 
complesso della sua camera. 
Ai suoi film, e al merito di aver 
fatto conoscere in Occidente 
la parte più colta <.- più nobile 
di una cinematografia che pro

duce ogni anno migliaia di 
film, quella indiana. Satyalit 
Ray è morto a Calcutta, a 71 
anni, pochi giorni dopo aver ri
cevuto quel premio. E Raitre gli 
dedica a partire da stamattina 
Core 11, programmare i video
registratori se proprio non si ha 
voglia di rimanere a casa) un 
prezioso ciclo di tre film. Sono 
titoli importanti ma sconosciu- . 
ti al grande pubblico. Proposti 
in versione originale bengalese 
con sottotitoli italiani, cosi co
me furono presentati nel 1985 
in occasione di una edizione 

della Mostra Intemazionale del 
Nuovo Cinemadi Pesaro. 

Quel che vedremo è la co- ;' 
siddetta Trilogìa di Apu, il cui 
primo capitolo è il film che va > 
in onda oggi, Pather Panchali, 
tradotto in italiano con // la
mento sul sentiero. (.Pather 
Panchali è anche il titolo del : 

romanzo dello scrittore benga
lese Bibhutibhusan Bandapad-
day che ha ispirato l'intera tri-
logia). Vi si si racconta, con ta- ' 
giio sorprendentemente reali
sta per i canoni cinematografi
ci dell'India negli anni Cin
quanta, di un bambino, Apu 
appunto, e della sua famiglia 
in un villaggio del Bengala. Il -
film fu iniziato nel 1952, ma .'; 
potè essere completato solo 
tre anni più tardi grazie all'in
tervento economico del gover
no indiano. Il lamento sul sen- •••• 
tiero fu presentato al festival di ',. 
Cannes, nel 1957, dove vinse '.. 
un premio per i suoi «valori . 
umanitari» e fu accolto come 
una rivelazione per la sensibili

tà lirica con cui si descriveva la 
vita quotidiana di una famiglia : 
indiana, tra stenti e grande di- -
gnltà. 

Domenica prossima andrà 
in onda il secondo capitolo 
della «Trilogia di Apu», queir 
Aparajito (L'invitto) che nel 
1956 vinse il Leone d'oro a Ve
nezia, guadagnando al suo re
gista la fama intemazionale e 
l'invidia di Luchino Visconti, il 
quale, sconfitto con il suo Le 
notti bianche, pare esclamasse . 
poco cavallerescamente «Mi ,;' 
conveniva fare l'indiano»). In : 
Aparajito Apu è cresciuto e si è <; 
definitivamente trasferito a Be- '. 
nares e la poetica di Ray, forte- '.' 
mente debitrice al neoreali
smo italiano, appare più anco- ,; 
ra uno strumento di analisi e di • 
comprensione delle contrad- ;>. 
dizioni della cultura del suo .', 
paese. Ancora Apu, infine, ri-
troveremo protagonista adul- : 
to, domenica 24 maggio, in '.-' 
Apu Sansar («Il mondo di >• 
Apu», 1959) a conclusione 
della rassegna. «Il lamento sul sentiero» apre un ciclo dedicato si regista Satyajit Ray 

Oliviero Beha, uno «Zorro» radiofonico 
GABRIELLA OALLOZZI 

Oliviero Beha 

• M ROMA. C'è un vendicatore 
«smascherato» in giro per l'ete- , 
re. Un «paladino» senza cappa 
e senza spada che difende con • 
il microfono tutte le vittime di • 
piccole e .g rand i ingiustizie 
quotidiane. Si chiama Radio 
Zorro ed è la nuova trasmissio
ne radiofonica scritta e diretta 
da Oliviero Beha, il volto tv di 
Va' pensiero e del più recente v 
Un temo allotto. In onda tutti i ' 
giorni (dal lunedi al venerdì fi
no alla fine di giugno) su Ra-
diounodalle 11.15 alle 11.30. 

Sottolitolo del programma e 
•il varietà della vita, il cabaret 
della realtà, un caso al giomo 
per reagire al disagio d'intor
no». A disposizione dei disagi 

c'è un centralino telefonico at
tivo dalle 14 . alle 17 (tei. • 
3216276) al quale chiunque 
può segnalare ingiustizie, so
praffazioni personali o pubbli
che. Ogni giomo, nel quarto 
d'ora a disposizione, «Zorro» 
sceglie un caso: munito di tele
fono chiama senza preavviso 
tutti gli interessati alla vicenda 
e chiede spiegazione ai re
sponsabili. «Il programma è in 
onda dal 13 aprile e già abbia
mo ricevuto centinaia e centi
naia di telefonate - dice con 
soddisfazione Oliviero Beha - . 
Le ingiustizie che vengono se
gnalate spaziano dai casi più 
aneddotici a quelli di più gran
de respiro. Dalla casalinga che 

ha trovato un cerotto insangui
nato nel pane acquistato dal ; 
solito fornaio, all'oculista che " 
ha Inventato un collirio com- " 
posto con la saliva dei pazienti 
e si è sentito offeso dai titoli » : 
della stampa che lo hanno ini- : 
SO». •:• - T -.•• - • - . , - '.»;.•• 

Dove non arriva la «fantasia» 
del pubblico intervengono I .; 
fatti di cronaca. Come la chiù- • 
sura de L'Ora di Palermo. «In • 
quel caso-aggiunge B e h a - è -
intervenuto altelefono l'ex di- •, 

; rettore Vincenzo Vaslle. Io so-
: no andato a cercare i respon- . 
: sabili di questa repentina chiù- ' 
sura e dopo vani tentativi di 
mettermi in contatto con Tarn- , 
ministratole delegato o con i -
responsabile delreditrice Rpi, ' 
mi sono rivolte al Pds e ho par
lato con Walter Veltroni e Vin- • 

cenzo Vita. Cerchiamo di par
lare un po' di tutto e se Craxi 
mi venisse a dire che non si 
merita tutto quello che sta suc
cedendo, difenderei anche 

,•" lu i» . .•••• ••••• . - •• •' •.-...• 

Insomma Radio Zorro un 
po' come Diritto di replica? «No 

: - ribatte Beha - Nel program-
- ma di Raitre la gente si va a sfo-
: gare delle accuse che gli ven-
. gono rivolte dai media. Qui, in

vece, si cerca di •Vendicare" 
chi ha subito un torto. E la ven
detta è duplice: da una patte si 

' rende pubblico il caso e dal-
; l'altra si chiamano a risponde

re i responsabili, che anche se 
: si negano, si vedranno ugual

mente additati come respon
sabili in pubblico». La fonte 
ispiratrice allora è quella del fi

lone Lubrano? «Certamente 
• Radio Zorro attinge a questo . 
\ genere di programmi, trasmis- -
:: sioni in sintonia con I nostri • 
•' tempi in cui la gente non è più ' 

disposta ad "abbozzare" e a ::; 

- subire i torti. S'inserisce nel- ' 
: l'ambito dei programmi utili . 
•-';• come lo era il mio Un temo al t 

lotto in onda su Raitre l'anno ' 
• passato. Una trasmissione che • 

ha trovato 2600 posti di lavoro :'"• 
. e che Iva favorito l'approvazio- • 
- ne della legge sul volontariato. ' 

Ma che non si sa perché non ' 
h a avuto una seconda edizio- * 

' ne. Oppure 11 perché è eviden- ; ;• 
•' te ed è da ricercare nel fatto '-; 
• che non ho una tessera di par- i 

tito. Chissà se in una puntata di , 
'• Radio Zorro non vendicherò \ 

me stesso...». ;..;-;:--::.•. .-;;.•- .v 

GUIDA 
RADIO «TV 

PARLAMENTO IN (Retequattro, 9.15). Dall'elezione del . 
capo dello Stato all'inchiesta milanese sulle tangenti. Si 

. parla anche di questi temi nella rubrica condotta da Ce
sata Buonamici e Emilio Carelli. In studio Antonio Pap
palardo, colonnello dei carabinieri, ex dirigente del Cc-

'••"• cered ora parlamentare socialdemocratico. 
LINEA VERDE (Raiuno. 10). Produzioni agricole e indu

striali nella vetrina illustrata da Federico Fazzuoli. In par
ticolare si paria dei «saloni» agricoli che si sono tenuti re- : 
centemente in diverse parti d'Italia. '.•.•••> ? ;*? . - • : • , . ' - ' 

L'ARCA DI NOÈ (Canale 5. 11.45). Le grandi paludi e le 
• praterie australiane tra flora e fauna. In particolare il ser

vizio è dedicato al «wildlife territory park», in cui è stato ri
costruito l'habitat della fascia sub-equatoriale. :. 

TG L'UNA (Raiuno, 13). Gina Lollobrigida ospite del roto
calco di Beppe Breveglieri. Fra le altre cose, non vi verri 

. risparmiato un mlniservizio sulle sculture dell'attrice. - ;,. • .' 
BUONA DOMENICA (Canale 5.13.45). Lello Arena, Mau

rizio Micheli, Ambra Oriei, Fabrizia Carminati. Tutti insìe- ; 
me appassionatamente nel pomeriggione condotto da • 
Marco Columbro e Lorella Cuccarmi. -.-;-, • - ; • - . - v 

SPECIALE CIAO WEEKEND (Raidue, 13.45). Antologia : 
',:. magaUiana del programma domenicale. Rivedrete un ' 

concentrato di quello che già avete visto nel corso del
l'anno, dalla som Leila vera e imitata da Antonello Fassa-
ri alle scenette della Premiata Ditta. .»';.-. • •:. . " - . ' . . 

a GIRO DEL MONDO IN 80 GIORNI (Retequattro, 
15.50). Riparte oggi il kolossal a puntate, remake seria
lizzato del vecchio film. Novantadue attori, ottomila 

' comparse e riprese in tutto il mondo per raccontare la 
scommessa di SirFogg. .• • • • i -> ' . r . . . • - • *; 

SEGRETI PER VOI (Raidue. 21.10). Le tradizioni culturali 
liguri, in particolare la festa del 15 agosto a Dolce Acqua 
(in provincia di Imperia) in un filmato di Cinzia Torrini. 
Lo vedrete nello spazio che la cottimista» Enza Sampò 
dedica al quinto centenario della scoperta dell'America. , 

SCRUPOLI (Raidue. 2220). «Il vostro bambino vi fa do-
mande sul sesso. Gli rispondete chiaro e tondo?». Enza. 
Sampò gira la domanda al pubblico televisivo che può 
intervenire in trasmissione telefonando. In studio, fra gli -
altri, sarà presente anche una psicologa. ;.,.,.- . .,-, •• 

SORGENTE DI VITA (Raidue. 23.30). La nuova Germania 
alla vigilia dell'ondata di scioperi e del successo delle de
stre alle elezioni regionali. Si viaggia fra Berlino, Franco-
forte, Magonza, Monaco, Passau, tra razzismo e xenofo-

- bia. Interviste a Daniel Cohn-Bendit, oggi esponente poli
tico a Francoforte, l'ex parlamentare di Berlino est, Gre-
gor Gysi, lo storico revisionista Ernst Nolte, il capo delle 
comunità tedesche ebraiche Heinz Galinsld e lo studioso 
di antisemitismo Wolfgang Benz. .*.^,^ -.. .• >--,,-— ._....- ,.•» 

MAI DIRE GOL (Italia 1.23.30). Altro giro di sfondoni, gaff 
calcistiche e non, tiri mancini, dichiarazioni sottotitolate, 
collezionate e commentate dal gruppo geniale della Gla-
lappa's Band. Anche perchi odia il calcio. •••-»- - ••—••'' 

!-••.-•. . . 1 , . - i v f ' . : . v - - V K ' ; .•-".• (RobertaChiti) 

RAIUNO RAIDUE SCEGLI IL TUO FILM 
7 4 6 ILMONDODIOUARK 7.00 PICCOIJ PRANDI STORIE 7 * 8 SCHEGGE 

•tooo u n w y i M i m / a w i 
i o * a SANTA MESSA 

BJOO Toa M A T T I N A 8.18 PASSAPORTO PER L'EUROPA 
7.00 MOINA. Attualità 6 * 0 RASSEGNA STAMPA 8 * 0 ILMONDODI DOMANI 

8.06 

11*6 PAROLAEVITA. Lenollzle 
12.18 UN8A VERDE. DI F. Fazzuoli 

MATTINA DUI. Attualità con A. 
Occhi Paone e I. Rusalnova 

9 * 0 SENZA 

0 - 1 0 T Q 2 M A T T I N A 

VOLTO. Film di G. No-
lander. Con I. Bergman 

0.30 u t FRUNNERE M U L O « W W -
TO. Rubrica religiosa --•••••»••• • 

I BUM BAM. Cartoni e tele- 8.18 I I. Telefilm ' 
lllm 

9.18 

1 3 X 0 T O L 'UNA. Rotocalco de l la do
menica a cura di B. Breveol ler l 

1C%08 W W 8 S I M O T U O 

10.30 
H . X » TWJttWWNAUlUWO 

OIORNO DI PISTA. Dalla lagu-
na Veneta: la palude è amica 

14U00 TOTO-TV 
Quiz con Mar ia Giovanna Elmi 

1 1 . 3 0 P W M A C N B 8 I A O O L 

14.18 DUNE. Film di D. Lynch. Con K. 
Mac Lachlan 

18.38 MALLO KITTY. Cartoni ammutì 
16JO MOTglBSPOUTIV» 

12.08 MUNCO A U B HAWAIL Tele
f i lm con R. Chamber la ln 

1 0 . 3 0 W T r T U Z K N M U N I V E M I T A W A 
.; C O N C S R T L Quartet to d i P. Bor-

"'"•'"•' c iani 

1 1 . 0 6 IL L A M E N T O S U L S E N T H H O . 
Fi lm d i S. Ray. Con K. Banner lee 

I DOeUMBNTAM DI JACQUES 
COUSTEAU. ConA.Foo.ar 

10.16 CALCWMANIA. Replica 

11.30 BTUDMAPEirro. Notiziario 
10.18 C o n M . B I a s I " 

11^46 L'ANCA D I N O E . Con L. C o l i 

1 1 ^ * 6 O N A N D P M X . P rog ramma spor

t ivo con Andrea De Adamich 

12.30 

17.00 HALLO KITTY. Cartoni animati 
17.20 SU8QI0PENBEVERLYNU.LS. 

Telelilm 
1730 NOTaiESPQirrrvE 
1 M » TELBOIOBNALEUNO 
18.10 TOSBO-MIHUTO 

OMAOOIO ALLA MAMMA. Spe-
cla le di Wall: Disney 

1 0 J 6 LATVOEIRAOAB1PIBAI1 

13.00 T020RETIIEDICI 
1 3 J 6 T02-DIOOENEOIOVAMI 
13-48 CIAO WEEKEND. Con Giancarlo 

Magal l i , Heather Parisi 

1 & 2 6 I C A N N O N I D I S A N SEBA-
S T I A N . F i lm d i H. V e m e v l l . Con 

'' -" A. Oulnn 

13.10 
13.30 U A A . I O E T T A . Zapping ame-

r l c a n o d l F . Barz ln l 

1 4 . 0 0 T E L E O I O I t N A U H N O I O N A U 

1 4 . 1 0 T Q 3 - P O M E M C M U O 

S U P E I I C U k S S i n C A S I l O W . A l -

le 13 :Tg5pomer igg io • *- '• 

1 X 4 8 O U I D A A L C A M P I O N A T O 

1 3 4 8 B U O N A - D O M E N I C A . Var ie tà 

: con Marco Columbro, Lorel la 

Cuccarmi , I T r e t t r e ( 1 * parte) 

1 3 . 3 0 M A I D I R E B A N Z A L Var ie tà con 

' l aG la l appa 'aBand • '•-••-•• 

1 4 * 0 S T U D f O A P E R T O 

8 4 8 LA P A H K t U A A D D A M S . Te le-

f l lm, con Caro lyn Jone» •• 

8 . 1 8 P A R t - A M E N T O M I 

1O00 IDOMBNKA. Varietà con Gior
gio Mastrota, Elisabetta Vlvlanl. 
Alle10Jg:Tg4matMna • 

1 1 J 8 CIACiCIAtt Perragazzl 

1 8 J 0 TO4POMEWO0rO 

1 3 4 0 BUON . Varietà 
con Patr iz ia Roaaatti 

17.20 EUROPOP 

14JtO 

1 7 J 0 

T E N N I S . Internazional i d ' I tal ia 
femmin i l i . Finale 

1 8 . 0 0 C A S A « A N E L L O . Telef i lm : 

16.30 CASA DOLCE CASA. Telefilm 

1 4 J 0 IN COLUKUO. Film di 
M. Gi ra tami . Con R.VIanel lo " " 

16.30 DOMENICA STADIO 

20.00 TEUKMOItNALEUNO 
8 0 8 6 TO UNO SPORT 
2 O 4 0 LA PIOVRA 4 . Film in 6 parti con 

M. Placido, P.Millardet [l'i 
2 3 L 9 0 LA D O M E N I C A SPORTIVA. A 

cura di Ti to S t a o n o d * ) 
8 3 . 0 0 T S X S a i O R N A L E U N O 
8 3 * 6 LA D O M E N I C A SPORTIVA. CT 
8 4 . 0 0 Z O N A C E S A R I N L 01 Gianni M l -

né e Rita Tedesco 
O S O T O U N O N O T T E . Che tempo la 
1 * 0 M O T O C I C L I S M O 1 4 8 ATLETICA 

nato dei Mondo 
Camplo-

1 8 * 0 P O M E R M M K ) C O N LO SPORT. 
Automobi l i smo - Campionato I ta-

' v ' ' l lanoauper tur lamo 

1 8 4 0 CALCIQ8ERIEA 
1 8 4 8 TELEOIORNALE 
8 0 0 0 TO 8 DOMENICA SPRINT 
81.10 SBQRETI PER VOI DOMENICA 
81.18 BEAUTIFUL. Serie tv 
8 8 J 0 8 C R U P O L L Con Enza S a m p o 

8 X 1 6 T08 NOTTE •METEO 8 
88.30 METEO 8 
83 J O SOROENTBDIVITA 

OM D8E. Karl Otto Aoel 

0 3 8 U N A R I F L E S S I O N E SU C E N T O 
A N N I D I STORIA O t T A L I A 

2 * 6 M O T O N A U T I C A . . Campionato 
Ital iano • 

8 * 0 PROFESSORE B B W A R E , Fi lm 

0 4 0 I L O B N E R A L E . Sceneggiato d i 
Luigi Magni 

con M. El l i», H. Llovd 

4 * 0 L A F E S T A P E R D U T A . F i lm d i P. 
F. Mura la . Con F. Bent lvogl lo 

L'ASSO DELLA M A N I C A . Te le
l i lm 

3 J 6 

Q8S DIVBRTIMEIITI 

R I C O R D I P E R D U T L F i lm d i C. 
Jaque. Con V. Montand 

LE AFFINITÀ ELETTIVE. Sce-
negglato (u l t ima puntata) , 8.00 UNPEZZODICIELa (3*) 

1 8 4 0 TO 8 - DOMENICA OOL - I 

18.00 TELEOIORNALE 

18.30 TBLS^MORNAURBOIONAU 

1 8 4 6 TOR SPORT 

20.00 BLOB CARTOON 

2 0 * 0 SOLE ROSSO. Film di T. Young. 

Con C. Bronson 

3 2 * 0 T03VEHTHHI1 ETRENTA 
22.60 BABELE DI e con Corrado Au-

glaa. Regia di Patrizia Belli 
83.80 PARTITA D'AZZARDO. Film di 

. G. Marshall. Con M. Dietrich. In 
originale con sotlolttoll 

1.16 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

1 * 6 FUORI ORAR» - COSE (MAI) 
VISTE ; 

1.66 MA0AZINE3 
3 * 0 HAREM 
4.30 DIRITTO DI REPLICA 
6 * 0 SITTINODUCKS. Film 

6 * 6 ILVIAQQIATORB . 

18.08 IL RITORNO DI MISSIONE IM-
-'•"•• POSSIBILE. Teletllm ' - • 

2 0 * 0 T06SBRA 

16.16 12. Telelilm 

1 8 * 0 STUDIO APERTa Notiziario 

2 0 * 0 PIEDONE A NONO KONO. Film 
d i Steno. Con B. Spencer • 

1 8 * 0 BENNYHIUSHOW 

1846 SENTIBBL Teleromanzo 

1 4 4 8 ROMANZO. Telenovela 

1 8 * 0 IL OHIO DEL MONDO IN 8 0 
" O K M M L Min iser ie 

1 7 * 0 ORAN PREMIO 
. . NALI DELLA TV. Nel coreo del 

' progmmmaalle17*aTO* 

2 0 * 0 

2 8 * 0 NONSOLOMODA 

« E LO SCHERZO CONTINUA. 
ConTeoTeoco l l • • • • - • • • - • • 

2 0 * 0 LAMIA 
lenovela 

Te-

2 8 * 0 ITALIA DOMANDA 

2 4 * 0 TOS Notte. Notiziario 

0 4 0 ILORANDBOOLF 

2 2 * 0 PRBSMNa Con R.VIanello 

2 8 * 0 M A I D I R E O O L C o n l a G la lap-

pa ' aBand •-••-'••••• - • • • - . • 

1 4 6 C A N N O N . Telef i lm 
0 * 0 S T U D I O SPORT 

2 * 8 BABETTA. Te le l i lm • 

8 . 1 0 D I A M O N D S . Te le l i lm ' ' 

4 . 1 6 A T T E N T I A Q U E I D U E . Te le f i lm 

4 4 6 A H C I B A L P O . Telef i lm 

8 . 1 6 U N U O M O I N C A S A . Telef i lm 

6 . 4 0 M A S H . Telef i lm 

8 . 1 0 M ISS IONB IMPOSSIB ILE . Te le-

.-...•• l l lm 

1 * 0 S T O I N O A P E R T a No te la r l o 

L i a R A S S B O N A S T A M P A 

2 2 * 0 A V V O C A T I A LOS A N G E L E S . 

• T e k t l I m c o n H . H a m l I n 

2 8 * 0 D O W E N W A I N C O N C E N T O . 

Orcl iest ra f i larmonica de l la Sca-
1 la d i ret ta da W. Sawal l lah • • -

0 * 0 LOUORANT. Telefilm -

1 * 0 , Telefilm ' 

0 * 7 

1 * 6 O O I N O BENNBERK. F i lm di D. 

Sle lnberg. ConJ .Candy ' " 

8 * 6 QENITORI IN BUIE JEANS. 
: . F i lm di C. Maatroclnque. Con P. 

' De Fi l ippo -' *"" '•" " " - •• • ' ••" 

8 * 0 ADAM 12. Telefilm 

2 * 0 CHE OKMA DI VtVBRE. Film di 
R. C l e m e n t Con A. Delon 

4.10 SMM , Telef i lm • 

8 * 0 CBrlA UNA VOLTA UN 
Fi lm •"•• 

8 * 6 LOU ORANT. TelerHIm 

7 * 8 Telefilm 

^ S M a F ru/MCeoioano m ODEOn mmm 
ciiimtilli #7' RADIO 

8 * 0 BUM BUM. Cartoni 
8 * 0 BATMAN. Teletllm 
0 * 0 LADANO DEI8EQUOL Cartoni 

animat i 

8 * 0 N A T U R A A M I C A 

1 0 * 0 L ' IMPAREOOIABILE L A D Y 
O O M M A . Cartoni animat i 

1O30 STRIKE FORCE. Telelilm 
1 1 * 0 H E Y I L R E . Cartoni an imat i 
1 1 4 6 I L O R A N R A C C O N T O DELLA 

Cartoni an imal i 

1 2 * 0 ANGELUS 
12.16 FLAMENCO A MONTRBUX. 

Rassegna lazz ^ . ^^_ 
1 3 . 1 8 BACI D A H O L L Y W O O D . F i lm di 

J . Marao l ls . Con A. Olcfclnaon 
1 6 . 0 8 Q U I S I Q I O C A . Var ietà con R. 

Terma l i , J . Al tat ln l . Nel corso de l 
la t rasmiss ione a l le 15.30: Formu-

* la 3, campionato I ta l iano 
1 8 . 1 6 L 'ANELLO D I F U O C a Fi lm d i A . 

L. Stone. Con D. Janasen 
8 0 * 0 TMCNEWS. Notiziario 
2 0 * 0 OALAOOAL. Con Alba Parhittl 
8 1 * 0 VELA. America'» Cup-z* regata. 

Finale 
0 * 0 PECCATORI M PROVINCIA. 

Fi lm di T. Longo. Con R. Monta-
qnanl 

2 . 1 6 C N N N E W S 

7.00 CARTONI ANIMATI 

8.00 IL MERCATORE ' • ' 

1 3 4 6 L'BEFERIMBNTODELDOTr.K. 

• * F i lm d i K. Neuman .ConV .P r l ce 

1 8 * 0 F A N T A 8 I L A N D I A . Telef i lm 

1 8 * 0 I L M E W C A T O N E 

1 7 4 0 S A K J O N . Film di L. Fanton. Con 

' " • ' J - -A ,Ladd . -'• " • " • • • ' •"••-•'••• •• 

1 8 * 0 LA BAIA DEI DELFINL Telefilm 

2 0 * 0 AUENDBOUABISSL Film di A. 

'•'-' Margherltl. Con D. Bosh 

22.16 TOMA. Teletllm • ' • : 

2 3 . 1 6 L ' INSEONANTE V I E N E A C A -

•• . .•• , ' . ' S A . Fi lm di M.M. Tarant in i . Con 

E.Fonech • • • - ' • • • • • • • • • 

0 4 6 LA BAU DEI DELFINL Telefilm 

1 4 6 ILMERCATONE 

18.00 ILMWAMKiOOUZ. Cartoni 
1 3 * 0 FIFTYFIFTY. Teletllm 
1 6 * 0 DOMENICA , CON «HAPPY 

18.18 PORCA MISERIA) Film di G. 
Bianchi . Con C. Croccolo 

1 8 . 0 0 N A V Y . Te let l lm 
I C A V A L I E R I DELLO Z O D I A C O . 
Cartoni animat i 

8 0 * 0 QUATTRO DONNE IN CARRtE-
R A . Te lef i lm 

8 . 0 0 C I N O U E S T E U E I N R B O W N E 

1 2 * 0 LE ADORABIL I C R E A T U R E . 

Tele t l lm con Lawrence Preaaman 

1 8 . 3 0 MOTORI N O N STOP 

1 8 * 0 LA STRAORDINARIA S T O M A 

D' ITALIA 

14.00 'TELSMIORNALERBatONALE 
1 7 * 0 ITALIA CINQUESTELLE 
1 7 4 8 TOIORNIACINQUESTEU* 

2 0 * 0 V E N D E T T A A P A C H E . Fi lm d I J . 
Starret. Con J. Me Crea 

22.18 LE AVVENTURE DI TOM SA-
WYER. FllmdIN.Taurog 

28.30 SERPtCO. Telefilm 

18.00 

;' •'•• Proorammlcodif icati 

2 0 * 0 L E M O N T A O N E DELLA L U -

N A . F i lm con P. Berg ln , I. G len 

2 2 4 8 A M I C I , C O M P L I C I , ; A M A N T L 

" - " ' F H m c o n A . B r a n c r o l t ' • . • " 

0 4 8 FrTZCARRALDO. F i lm con 

, Klaus Kinakl 

18.30 TELEOIORNALE REGIONALE 
2 0 * 0 OU OCCHI DBJ QATTL Telefilm 
8 8 * 0 
2 2 4 6 CiNQUBSTELLBINRBQK)NE 

1 * 0 U N T A X I COLOR M A L V A . F i lm 

con Phi l ippe Nolret 

(repl ica dal le 1.00 a l le 23) 

1 8 * 0 BARNABY J O N E S . Te le l i lm 

1 8 * 0 T E l J Q I O R N A L I R E O r O N A U 

1 8 . 3 0 D R A O N E T . Te le l i lm 

2 0 . 0 0 F O R M I C H E T E R R O R E A L A K E -
. . . W O O D . F i lm d i R. Sheerer . Con 

M.Loy 

22.00 SPORT «NEWS 
2 4 * 0 URBANWARRIOR. Film 

1 3 * 0 LES NBORESSES VERTBS IN-

1 4 * 0 VIDEO NOVITÀ 
1 6 * 0 RANDYCRAWFORD SPECIAL 
1 8 * 0 BE8TOFHOTUNE 

ia' 
1 8 * 0 NICKKAMENSPECIAL 
1 7 * 0 BALLA C O H -
82.80 BSSTOFBLUEHKIKT 

1 8 * 0 TOA. Settimana dal mondo 
2 0 * 0 VICTORIA. Telenovela 
81.18 UNAMOREINSILENZN) 
2 2 * 0 L'IDOLa Telenovela -

RADIOOIORNAU. Q R 1 : 8; 10.16; 
13; 1»; 23. GR2: 8 * 0 ; 7.30; 8.30; 
8.30; 11J0; 12.30; 13.30; 15.30; 
16.30; 18.30; 1 8 * 0 ; 2 2 * 0 . GR3: 
7.15; 6.45; 11.45; 1348; 18.45; 20.4J. 
RADIOUNO. Onda verde : 6.56, 
7.56, 10.13, 10.57, 12.56, 15.45, 
17.25, 18,00, 18.56, 21,12, 22.57. 
8 * 0 II c i rco lo Plckwick; 1 0 * 0 500, 
m a non li d imost ra ; 12.01 Rai a 
que l paese; 1 4 * 7 S tereop lù ; 18.00 
Domenica spor t ; 1 9 * 5 Noi c o m e 
vo i ; 20.30 Stag ione l i r ica; 23.10 La 
te lefonata. . 
RADIODUE. - Onda verde : 6.27. 
7.26, 8.26. 9.27, 11.27, 13.26, 15,27, 
16,27, 17,27, 16.27, 19.26. 22.27. 
8.48 Profess ione scr i t t r ice; 12.50 
Hit Parade; 1 4 * 0 Una domen ica 
cos i ; 21.00 Occh io d i bue: 2 2 4 0 
Buonanot te Europa. 
RADIOTRE. Onda verde: 8.42, 
11.42, 18.42.11.43.7.30 Pr ima pag i 
na; 9.00 Concer to de l mat t ino; 
12.00 Uomini e profet i ; 14 Paesag
g io con f igure ; 19.00 La paro la e la 
machera : 20.15 La lunga ombra 
de l l 'a rcoba leno; -, 21.00 Radiot re 
sul te. 
RADIOVERDERAI. Mus ica , not iz ie 
e Informazioni sul traf f ico In MF 
dal le 12.50811824...-. , • . . . . 

SENZA VOLTO 
Regia di Gustav Motartdar, con rngrtd Bernman. An> 
dena«iHenrllaMii.St«zla(1938).e5inlnuU. 
Un vecchio f i lm delta Bergman girato In patr ia sotto la 
di rez ione del maestro Molander. La redenzione d i 
una ricattatr ice che, costretta ad una plastica facciale, : 

s i scopre bel l iss ima e decide d i cambiare vi ta, È uno 
de l due Inediti In ediz ione or ig inale con sottotitol i Ita
l iani ( l 'al tro è II f i lm d i Satla|it Ray d i cu i si par la so
pra) t rasmessi oggi da Raitre. 
RAITRE • * . : . - v t - - ' • .j-.j^.':.-:•••••''./.••;' • : ; ' - - : ; ' - . ; 

1 4 . 1 S DUNE -•,•:•'••••:'..• ••.,.:.•:•:-.-••: • - - > - • ' 
Rtvgla di DavM Lynch, con Kyle MacLachlan, StJng, F. 
Haimls. Usa (1884). 137 minut i . 
Riproposta, a pochi g iorn i dalia p r ima cannense del 
nuove f i lm d i Lynch su «Twin Peaks- , del la stor ia mul -
t lml l lardar la Ispirata da l celebre romanzo d i Frank 
Herbert. Cor re l 'anno 10191 e l ' imperatore d i tutte le 
galassie ha destinato la famig l ia Atreides a l governo 
del pianeta Dune» Effetti special issimi d i Car lo Ram-
baldl e una del le ul t ime interpretazioni per Si lvana 
Mangano.:.,.^ • ,-• .- ;•- , •-,. ..-••,.,.-,-,..,•-,,.... ., 

R A I U N O •>'•:-'• x^i :,.-;'; -'••^'••:;>-•/•:"? J -

SOBO SOLE ROSSO -•••'•''•>•• 
Regia di Terenoe Young, con Charles Bronson, Ursu
la Andreas, TosMro MHune. 
Un samura i d i scorta a un ambasciatore giapponese 
in v iaggio negl i Usa (è II 1670), s i accorda con un ban
dito locale per recuperare una spada preziosa, s i m 
bolo d i fedeltà e d i onore. Un western atplco e interes
sante, dal regista de i p r imi f i lm d i 007. 
RAITRE . -.':•«,-f:;-•;••:; •••yjw. •'•.'*„'.-"'• -:.". 

JtOSO PIEDONE A HONG KONG 
Regia di Steno, con Bud Spencer, Al LetBsrt, Enzo 
Cannavate. Ralla (1875). 115 immiti. 
Il commissar io Risei, alias Piedone, arruolato questa 
vol ta nel la sezione narcot ic i d i Napol i , è alle prese 

- con un diff ici le (si fa per dire) caso che lo porta In 
. est remo or iente. Omaggio a Bud Spencer raoente-

. mente premiato (con un Telegatto) per le sue perfor
mance cinematograf ico televls lveper audience e gra-

"d lmento. "-,,...•',-..,>•.-•,•,, i--.^. •..•.--.•-•.. - •;•-•.-•:;•-.-'-
. CANALE5: ;V- - f ' ; - | " : ' : v ' ;H- ' . V-;,.: ' .V:• .:-J.-•:->;•>•.'-

0 1 - 2 8 UN TAXI COLOR MALVA ' ' 
Regia di Yves Bolsset, con Philippe Nolrst, CharleOe 
Rsmpllng, Pater usUnov. Francia (1978). 120mlmitl. •-
Un giornal is ta c inquantenne francese e un r icco ame
r icano, entrambi In cr lal personale, r lcoatrulacono le 

„ loro vite tra pub, f iumi d i b i r ra, racconti d i vecchie leg
gende. In una piccola parte un tenero e anziano fred 
Asts l re. .-> •• 

i.; TELE + 3 

2 S * 0 PARTITA D'AZZARDO 
Regia di George Marshall, con James Stewart, Marle
ne Dietrich, Mlscha Auer. Usa (1*39). 90 minuti. 
In originale «Oestry rldes agaln», è un western molto 

. brillante, al limiti della commedia, ispirato a un ro
manzo di Max Brand. Raitre lo manda In onda (lingua 
inglese e sottotloll) per ricordare l'attrice tedesca 
scomparse pochi giorni fa. 
RAITRE • 

S * 0 CHE GIOIA VIVERE ' 
Regia di René Clement, con Alain Delon, Barbara 
Lesa, Gino Cervi. Francia-Italia (1981). 130 mlnuB. 
Roma 1922, alla viglila della marcia au Roma un pro
vinciale sbruffone finge di essere un Inviato degli spa
gnoli pronto a compiere un attentato. Capita a casa di 
un gruppo di incredibili anarchici e ne aucoedono di 
tutti i colori. Molto divertente, eccellenti gli attori. 
RETEQUATTRO 
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I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13: 
e dalle 15 alle ore 1 

«Il signor Pancino 
aprirà il chiosco» 
Parola di assessore 
a*l Paolo Pancino, il com
merciante che fece arrestare 
chi gli aveva chiesto una tan
gente di 20 milioni, martedì 
prossimo, «dovrebbe» potere 
aprire il suo chiosco. «Dico 
"dovrei"», ha spiegato, «perché 
non si sa mai, ma questa volta 
forse e davvero .fatta». Ieri, in
fatti, in una riunione tra l'asses- . 
sore all:edilizia privata Robinio 
Costi (psdi), il consigliere co
munale Daniela Valentini del 
Pds, Paolo Pancino, i tecnici 
della ripartizione XV (edilizia 
priya't^^^^l'ayvì^rura'coTYi'ù: pnvata) e ravvocaiura COmu: 

viare un trogùtTUi» ato[AUC 
drcoscrizBlitU'.Cori Il ..foaò-
gramma», ha precisato Costi, 

«si da il via all'apertura dell e-
sercizio commerciale e si pre
cisa che Pancino ha gii pre
sentato alla nostra ripartizione 
una domanda di variante che 
sarà approvata secondo i tem
pi previsti dai regolamenti». 
Circa un mese fa, la direzione 

'tecnica della XIX consiglio a 
Pancino di' presentare una ri-

, chiesta di variante poiché il 
manufatto distava 30 centime
tri in meno del previsto dalla 

1 vicina. «Fa ridere soltanto l'i-
dea-che-in-tmn-città-come Ro»-

„ ni - ^ w a c w u w e t t ì st.aebba 
chiedere, àddteùra'-tino va
riante». 

PmtviiTintì'p P h n l i t i r a Tempesta sulla Regione V^urruziune e puuUCd pds. < < L ag^^S idevedimettere>> 
La Quercia rilancia la questione moMe: «Ci rivolgerei 
Vogliamo sapere se si indaga su Census e sugli altri scandali denunciati» 

Caso Lucati, ciclone su Gigli 
«E ora si faccia luce su tutto» 

È una tempesta. L'arresto di Lucati, i riflettori accesi 
sugli scandali romani degli ultimi anni, le inchieste 
aperte dalla magistratura, tutto ciò si abbatte sulla 
crisi capitolina. Carraro risponde chiedendo al Parla
mento nuove regole-pergli^ippalti. Il Pds lancia l'«o-
pet^ionepulizia»;icrtio(lendo.le dfirrijssiclnitìel presi

edente della regione Gigfi.tritèrido da Usi e Enti, invi
tando i magistrati a procedere con le inchieste. • • 

CARLO FIORINI 

Dopo gli arresti elezioni anticipate 
Si vota domenica 7 giugno : 

; • • Il primo effetto dell'«ope- _ 
razione pulizia» milanese, l'ar- ', 
restro dell'ex assessore Lucari. 
E poi esposti denuncia, appelli ' 
ai magistrati romani di lavora- • 

. re sodo, riflettori accesi su tutti 
gli scandali e gli affari capitoli- ' . 
ni degli ultimi anni, si lntreccc-
ranno la settimana prossima • 
con la crisi della giunta capito
lina, che venerdì Carraro dovrà 
aprire o chiudere. Lui al ciclo-

• ne tangenti ha risposto cosi: ' 
«Tocca al parlamento stabilire ; 
nuove regole e norme per gli 
appalti», poi ha aggiunto: «Au- '< 
spico anche nuove norme per 
l'elezione delle ammlnistrazio- ; 
ni comunali, a quel punto si 
potrà andare a delle elezioni 
anticipate», E ieri mattina 1 diri- . 
genti del Pds romano e laziale 

.hanno illustrato le loro inziati-
ve sulla questione morale. Ri
chiesta di dimissioni del presi- -
dente della Regione, il de Ro
dolfo Cigli, dopo l'arresto del-

: l'ex assessore Arnaldo Lucan, 
uscita unilaterale dalle Usi e 
dai consigli d'amministrazione 

' degli enti, esposto denuncia . 
sulle affermazioni in merito al
le tangenti a Roma fatte dal 
presidente dell'Accr Erasmo 
Cinque, richiesta al procurato
re capo della repubblica e ai 
magistrati romani di avere no
tizie sullo stato delle Inchieste 
in corso. Il segretario cittadino 
Carlo Leoni ha anche spiegato 
a che punto sono gli incontn 
con le altre forze di sinistra sul
la soluzione da dare alla crisi 
capitolina. «Abbiamo incon
trato tutti. Tranne 11 Psl, che 
non rispondendo al nostro in
vito ha commesso, un atto gra
vissimo, di rottura politica - ha 
detto Leoni-.Evidentemente il 

- sindaco Franco Carraro vuole 
continuare sulla vecchia stra
da, con i vecchi alleati. Gli fac
ciamo tanti auguri». «Abbiamo 
raccolto le firme per chiedere 

la convocazione del consiglio 
• comunale con all'ordine del 
giorno la ridiscusslonc delle 

^modalità di funzionamento e 
delle forme di nomina all'Inter-

' no di questi organismi», ha det
to il capogruppo del Pds. Ma 
intanto la Quercia ha già con
vocato tutti i propri rapprescn- ; 
tanti negli enti e nelle Usi ai 
quali, lunedi prossimo chiede

rà di preparare la loro lettera di ' 
dimissioni. 
Per ciò che riguarda la Regione 
il segretario del Pds del Lazio 
Antonello Falomi ha chiesto le , 
dimissioni del presidente Cigli. 
•Molto prima che fosse aperta •• 
l'inchiesta noi abbiamo de-
nunciato il . comportamento ' 
dell'assessore Lucan, ora arre
stato La de e la maggioranza 

Lettera da Berlino 

il «Sacre Coeur» 
spionaggio 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE " " 

La città si specchia con le altre capitali Berlino e la sua sto
ria di città, per decenni, al centro dello spionaggio intema
zionale. Tra una settimana Parigi, poi San Paolo, Pechino, ' 
Londra. La cronaca, il costume, d o che fa tendenza nelle 
più importanti città del mondo Un confronto con il nostro 
quotidiano. 

PAOLO SOLDINI 

••BERLINO. I berlinesi lo 
chiamano il «piccolo Sacre 
Coeur». E in effetti, a sforzare 
un po'la Iantasia,.qualcheso-

• mtgtlanza' con'.' la celebre 
chiesa di Montmartrc si può 
anche trovare: la posizione in 
cima alla. collina, le pareti 
bianche, le cupole...Ma l'«og-

; getto misterioso» che s'innal-
\ za sul Teufelsberg, la «monta-
gnrt-di Borlinoche si erge per 
ben...140 metri sulla foretto 
di Grunewald, non è una 
chiesa.' E neppure un osser
vatorio astronomico, come 
pure si potrebbe credere. Il 
«Sacre Coeur» è, o forse biso
gna dire e stato, un «centro 
d'ascolto». Dalle sue viscere, 
per decenni, gli americani 
hanno intercettato con stru
menti sempre più sofisticati ; 
le comunicazioni radio del
l'est E/quandc si .dice èst, ' 

. non s'IhVeri'de tólo Berliri'o'èit '; 
o laex Rdt gli uomini dei ser
vizi Usa . (Il Counter-Intellì-
gence Corps, Il Military lntcltl-

• gence Service, l'Office of Na-
vai Intelligence, l'Air Intelli
g e n c e Seryice) dalla lorcpo-, 

'"stazlotiè's'or Teufelsberg"riù-
,'scivano.'.'.' a ! captare 
" conversazioni e a carpire pre

ziosi segreti In luoghi molto 
' più lontani, fin oltre 1 confini 

della fu Unione Sovietica, 
«Possiamo sentire pure 11 ru
more degli spazzolini da den
ti del soldati a Kiev», si vanta
vano I diplomatici americani 
stanziati a Berlino. Il che sarà 
pure esagerato, ma non 

' quanto si potrebbe credere. 
Dal Teufelsberg e dall'altro 

' grande centro d'ascolto plaz-
' zato con la sua altissima an

tenna a Marienfelde, era pos
sibile In effetti tenere sotto 

. controllo un'area enorme. — 
Cosi diverse centinaia di 

militari americani hanno tra-
'.scórso anni della'propria vita 
con le cuffle'ln téslà'per otto 

, ore al giorno, a curiosare tra 1 
. rumori che venivano dall'al

tro mondo al di là del muro e 

della cortina di ferro. Non tut
to quello che capitava nelle 

.'• loro orecchie, ovviamente, 
•j era Interessante. Anzi, c'è da 
! pensare che la routinesia sta-
I ta noiosa assai: I sovietici sa-

':> pevano di poter essere ascol-
,; tati, I tedeschi dell'est pure, 
' come I polacchi e i cecoslo-
; vacchl, e perciò doveva capi-

'•' tare piuttosto raro d'Imbatter-
' si in qualcosa di interessante, 
almeno per I criteri del con-

' trosplonagglo. Tanto più che 
I «nemici» in fatto di curiosità 

; e di mancanza di discrezione 
; non erano certo da meno. 
• Dal centri «top secret» di Ber
lino est e del territorio che clr-
condava Berlino ovest, I so
vietici naturalmente ascolta-

: vano anche loro tutto quello 
che succedeva e con stru
menti forse meno sofisticati 
ma con 11 vantaggio dell'ac-

. cerchiamento, spiavano le 
; spie che 11 spiavano. E le spie, 
' ovviamente, sapevano di es
sere spiate, Cosicché, con 

: l'andar del tempo e con 11 
perfezionamento degli stru

menti di ascolto, il gioco dei 
servizi segreti s'era fatto sem
pre più grottesco. .•'..,••• 

••• Perlaverità, pur se la mag-. 
giore attività degli agenti con
sisteva alla fine nell'accertare 
se essi stessi non erano spiati, 

* qualcosa ci dev'essere stato 
. che gli uni non sapevano de

gli altri. Per esemplo, pare 
abbia destato una.certa sor- : 
presa, e sicuramente qualche . 
disappunto, la scoperta, do
po la caduta del muro, che 

' pure il «sancta sanctorum» sul 
Teufelsberg era stato violato 
dal controspionaggio delia ' 
ex Rdt capitanato dal leggen
dario (finché é rimasto nel
l'ombra) Markus Wolf. Que
sti, a quanto pare, era riuscito . 
a piazzare qualche suo uomo 
anche tra il personale de ! . 
•Sacre Coeur» e qualcuno era 

' rimasto anche dopo la sco-
perta, nell'89, di. una «talpa», : 

. l'ufficiale dell'esercito James 
W.Hall condannato poi negli : 

Usa a 40 anni di prigione per 
alto tradimento. Anche I sette 

; piani sotterranei dell'lmplan- -

to di Manenfelde, con i labo
ratori In cui venivano messe a ." 
punto tecniche di difesa con- '; 
tro là guerra chimica e biolo
gica, sembra che non fossero i 
affatto sconosciuti al servizio ' 
di Wolf. D'altronde, il coman- • 
do del Wes<gruppedell'Arma-
ta Rossa stanziato In Germa
nia est e 11 Kgb sarebbero ri- • 
masti spiacevolmente sorpre- , 
si a loro volta dalla quantità ; 
di agenti americani e colla- . 
boratorl tedeschi che erano ;; 
sfuggiti alle loro «attenzioni» e , 
che si sono rivelati dopo l'u- , 
nlflcazlone. Ora che non c'è :' 
più motivo di mantenere II •; 
segreto e che I 3200 soldati \ 
Usa ancora stanziati In città '', 
stanno facendo le valigie, si 
sa che almeno un quarto del ; 
diplomatici Usa presenti a 
Berlino ovest lavorasse, -, in 
realtà, per la Cla o per I servi- : 

zi delle forze annate. .. -- • .,: 

Il «Sacre Coeur», insomma, 
è uno del tanti e appariscenti 
monumenti alla - follia che 
Berlino ha vissuto nel decen
ni in cui è stata ostaggio della 

guerra fredda, quando era la 
«Città Etema delle spie», co-

'• me l'ha chiamata John le • 
Carré. Tempi > passati, che 

. hanno lasciato In eredità tan-
: ti problemi di cui il che fare : 

delle strutture da cui 1 nemici < 
d'una volta si tenevano d'oc
chio al di là e al di qua del 
muro non è certo fra i più Im
portanti. E però esiste, e an-

. drà risolto anche questo. Le • 
' case e le caserme lasciate li-
• bere dalle truppe alleate che 
' se ne vanno andranno ad al

leviare un po'la drammatica 
carenza di abitazioni della ; 
metropoli e una parte potreb-

• be essere adibita a villaggio 
olimpico per 1 Giochi che 
Berlino chiede di ospitare nel , 

. 2000. Le tante aree off-limits 
•'. lasciate dall'Armata Rossa al

l'est potranno essere risanate [ 
. e adibite a Insediamenti o a 

parchi pubblici. Ma di quello \ 
• sgorbio sul Teufelsberg che 
- cosa se ne può fare? Qualcu

no avanza un'Idea: un museo 
; del servizi segreti. Sperando 
• che un giorno I servizi segreti 
"• diventino roba da museo. .. .: 

La sede della Regione In via 
Cristoforo Colombo, in basso 
Arnaldo Lucari e il presidente 
della giunta, Il de Rodolfo Gigli. In 
alto a sinistra Paolo Pancino 

della Pisana hanno sempre fat
to quadrato, difendendo il suo 
opc-ato - ha detto Falomi - . 
Ora si scopre che avevamo ra
gione: per questo devono an
darsene». Sull'arresto di Lucari 
il vicepresidente del consiglio 
regionale, il socialista Antonio 
Signore ha affermato che l'ar
resto «cade in un momento in 
cui è forte la consapevolezza 
di dover mutare metodi, regole ~ 
e comportamenti». Il segretario 
regionale della De Raniero Be
nedetto ha accolto la notizia ' 
dell'arresto «con sincero sgo-
merto, - ha detto - abbiamo 
fiducia nella magistratura e c i , 
auguriamo che Lucan possa 
dimostrare la sua estranletà ai "' 
fatti». • - , •• :•• --,: •—.-*-- :•" 
Un incitamento ai magistrati è • 
venuto anche dal parlamenta- V; 
re romano della Rete Laura 
Giumella Rozza che ha detto: . '. 
•L'impunità è finità, in Sicilia, a ". 
Milano, finalmente anche a ',' 
Roma».. Renato Nlcolini ha an- <' 
nunciato che 11 Pds si rivolgerà • 
formalmente . al procuratore, , 
capo della repubblica per,«K 
ffòscere quale""fine! abtìlàno * 
fatto le inchieste sull'appalto • 
Census e sugli altri scandali V 
denunciati dal Pds. «Voglio ri- * 
cordare che su tutti I temi al '' 
centro di Indagini della magi- , 
staratura, dai mondiali alla vi- -
cenda dell'Acqua Traversa, ci •: 
sono state puntualmente delle ' 
nostre battaglie politiche. Se Di '>. 
Pietro, il magistrato che con- : •-
duce le indagini a Milano, fini- -
ta l'Inchiesta fosse trasferito a .-
Roma sarei soddisfatto», • ha • 
detto il consigliere comunale , 
Piero • Salvagnl. • Sempre « sul <." 
fronte delle opposizioni il con- , 
sigliere verde Athos De Luca, * 
ha annunciato che lunedi si re- •:. 
cherà dal magistrato che se- • 
guele indagini sulle edificazio- : 

ni all'Acqua Traversa al quale ; 
porterà un dossier sul ruolo del • 
Comune nelle procedure che •';' 
hanno portato alle concessio-
ni edilizie. - • ,..™,.,. 

Intanto raccoglie consensi la 
proposta del Verdi per una ". 
fiaccolata contro le tangenti •-
che dovrebbe tenersi u 14 ;; 
maggio. Ieri i consiglieri pro
vinciali del Pds Maria Grazia ;l 
Passuello e Vittono Parola 
hanno raccolto l'appello. 

Aurelio: 
aggressione 
raizzista 
a tre somale 
wm Prima le hanno insultate, 

. gridemdogll che erano delle 
sporche negre, poi, quando le 
tre giovani somale hanno rea- ; 

. gito, I dieci ragazzi con i capei- • 
li rapati si sono sfilati le cinghie ' 

'; del pantaloni, le hanno frusta-
' te, poi prese a calci e pugni. 

Sono fuggiti subito dopo, la- -
• sciando in terra, alle nove e ; 

mezza di Ieri sera in via Cardi- -
nal Passlonel, Fosia Abdulle. di . 

; 25 anni, e Fatima Osman, 32 '; 
. anni. Un'altra amica che era v 
' con oro è riuscita a salvarsi ri-

. fugia ndosi dentro l'«Hotel Glot-1 
.",.' to» dowe tutte e tre vivono. ; -.-;; 
',- •• Le tre ragazze erano in una . 
' cabina della SIp quando sono " 

state accerchiate da quattro', 
': giovani in motorino. Sono par- .-• 
, «ti I primi insulti razzisti, e le '• 

giovani, tutte e tre somale, ': 
hanno chiesto perchè. Ma I ra- : 
gazzi hanno risposto con le • 

..botte e le cinghiate. Medicate • 
. al Gemelli, le donne hanno " 
. quatto gloml di prognosi da- ;> 

scuna per contusioni. Dalle -
primne lnmdaglnl, sembrereb- « 

. bc che gli aggressori siano glo- ,. 
: vani delinquenti abituali del " 
•:. quanlereAurelio, -„.,»»,• 

L'inquinamento 
torna alto 
Stop ai lavori 
stradali 

Niente vento e l'inquinamento s'impenna. La concentrazio
ne di biossido di azoto nell'atmosfera ha superato ancora 
una volta la soglia di attenzione. Pertanto il sindaco Franco 
Carraro si è appellato al cittadini, invitandoli a ridurre l'uso 
delle auto private e ha disposto l'interruzione degli eventuali 
lavori in corso sulle carreggiate delle strade principali, dalle 
17 alle 21. Le centraline che sono andate in rosso sono quel- ; 
le di Corso Francia e di largo Magna Grecia. La stazione di 
Largo Arcnula (nella fascia blu), invece, è rimasta muta. ?r$: 

Dieci ore di sciopero del Co-
reco. L'agitazione porta la 
firma di Cgii, Osi e Uil. L'a
stensione sarà di un'ora al 
giorno, a partire da martedì 
12 maggio. «1 motivi che 

'• • ' • : '• '•' ' : hanno determinato questa 
, , , , • ~ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ ™ • • ^ sceto - spiegano i sindacati -
vanno ricercati nell'arroganza dell'amministrazione regio
nale che più volte ha disatteso e violato gli accordi libera
mente sottoscritti dalle oraganizzazioni sindacali». ' 

Coreco ^:Ì~M^: 
10 ore di sciopero 
Lo hanno decìso 
(sindacati 

Il Teatro 
Araentina 
chiude 
per restauro 

L'Argentina chiude per re
stauri. I lavori che serviranno ' 
ad adeguare palcoscenico e ' 
sala dello storico teatro ro
mano alle nuove norme di "• 
sicurezza, ormai improcra-

: " •'• " ::*r' '•"•'' ;- -' stinabili secondo gli esperti,4 

™"""*""•»•••••••••••••»•••»•••••" verranno eseguiti per tutta ', 
l'estate e parte dell'autunno. Lo ha annunciato ieri il diretto- • 
re artistico, Pietro Carrigllo, nel corso di una conferenza ! 
stampa dedicato allo spettacolo «Moby Dick» di Vittorio Gas- ' 
saman. Proprio a questa performance toccherà il compito di • 
riaprire la stagione teatrale il 31 ottobre, dopo una prima se- :' 
rie di recite all'aperto all'Isola Tiberina. Salteranno invece lo '.. 
spettacolo di produzione «Rappresentazione del viaggio diJ. 
Uliva» e l'atteso «Giardino dei ciliegi» di Cechov con la regia ' 
di Peter Stein, v <• 

Rieti. 
Perizia 
psichiatrica 
per l'ex agente 

Verrà presentata entro la 
prossima settimana la ri
chiesta di perizia psichiatri
ca per l'ex poliziotto Renato 
De Carli accusato, insieme. 
al complice Fabrizio Di Cin- ; 
tio, dell'uccisione di un cin- ' 
gallese e di una prostituta ni-, 

geriana. La richiesta verrà presentata dall'avvocato De Pria
mo, difensore dell'ex agente e si baserà sul presupposto che ; 
il suo assistito abbia agito in condizioni mentali particolari. 11 
comportamento di De Carli, secondo il difensore, sarebbe ti
pico dello psicopatico e i delitti sarebbereo collegati ad una 
sorta di mania sessuale. • • .. . • , • _ ' . . 

Distrutte 
otto canoe-
dei circolo 
«Roma Polo» 

Un incendio di natura dolo
sa ha distrutto otto canoe in 
un capannone di un circolo 

— sporuVo'in Lungotevere ma--
' rascialtó'lDia!rlgrrotr;letlin->i' 

tomo alle ore 6, hanno co-
' • ' • - • ' • • • • sparso di liquido infiamma-

^ " " ^ ^ bile il capannone appiccan
do poi il fuoco. Nonostante l'intervento immediato dei vigili 
del fuoco, sono andate distrutte le imbarcazioni del circolo 
•Roma canoa Polo» di cui è titolare Roberto Gobbo di 52 an
ni. Sul posto la polizia ha trovato una tanica. Agli inquirenti 
l'uomo ha detto di non aver ricevuto in passato minacce di 
alcun genere. , ' " ' . • -

Casa squillo 
a prezzi modici 
in via Gioberti 
Un arresto 

Aveva trasformato la sua ca
sa in un «nfugio» per prosti
tute. Sei stanze, in un palaz
zo di via Gioberti. Quando 
gli agenti del commissariato : 
Viminale hanno fatto irru- ' 

•" •" ' '•'••••-' • • . • • • . ' ' zione, solo una camera era 
^ ^ " ^ ^ ^ ^ ^ " " • " " " ^ ^ occupata. Ma F.D., di 53 an
ni, originaria di Caserta, era in attesa di un'altra «coppia-. ! ' 
prezzi? Stracciati: dalle venti alle settantamila lire a presta- ; 
zione. Sui letti i i poliziotti hanno trovato diverse riviste por- ' 
nografiche e preservativi. L'amministratrice della «casa» è 
stata arrestata per esercizio e sfruttamentodella prostituzio- * 
ne. Altre due persone sono state denunciate a piede libero. 

Incidente 
sul lavoro 
Un ferito grave 
a Frascati 

Stava lavorando con il tratto-
: re, quando improvvisamen
te il mezzo meccanico si è ri-

' baldato e ha travolto il gui
datore. È accaduto ieri mat
tina in via Selva di Montrago-

• • ' -••• ••••••--••••• ". • ne. a Frascati. Roberto Ca-
^ ^ ^ ^ " " T * ^ - 1 ^ ™ " strati, di 52 anni, è stato 
subito soccorso e accompagnato all'ospedale della cittadl-; 

na dei Castelli romani. I medici si sono riservati la prognosi. . ' 

È di 300 milioni di lire i! bot
tino di una rapina fatta ieri In 
un ufficio postale della Cir
convallazione - Nomentana 
248. Quattro uomini, con il 
volto scoperti, due del quali 

- • • • • • • - armati di fucili a canne moz-
™""™^^^^^^™""1™""" ze, sono entrati nell'ufficio e 
dopo aver minacciato con le armi i presenti e aver infranto 
con una mazza ferrata ti vetro delle casse, si sono diretti nel 
locale dove era la cassaforte facendosi consegnare 11 dena
ro. I banditi sono poi fuggiti a bordo di unVAlfa 33». • •',N '« ' „ 

MAMSTIUA imVASI 

Rapinano 
un ufficio postale 
300 milioni 
il bottino 

4 f t 

^,- ^ M f a a i H l l . 

318 3 
S -V. 

8ono -
pattati 383 
giorni da 
quando li 
consiglio 
comunale " 
ha decito di -
attivar* una 
llnaavorda 
antJtanganta 
• di aprir* 
•portelli p*r 
l'acoaseo 
dal cittadini 
agli atti del 
Comune. .-
La linea 
antl-tangente 
è «tata attivata 

• dopo 310 giorni. 
Manca tutto II reato 
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La sede della XIII circoscrizione 

Pronti i seggi dopo gli arresti 
per lo scandalo della discarica d'oro 

E a Tàrquir^ 
si<£rcano 

a « 
SILVIO SERANGELI 

9m Tarquinia al voto dopo 
lo scandalo-discariche. Candì- • 
dati sicuri e probabili affollano ; 
la piazza del Comune. All'uffi- r 
ciò elettorale stanno arrivando 
le liste per le elezioni anticipa
te del 7 giugno: si rinnova il 
consiglio comunale. E molti ' 
vogliono assicurarsi di essere 
davvero in lista, qualcuno spe
ra in una inclusione all'ultimo : 
minuto. Delusi e sulle spine al- ' 

'Titó^rJonebtiaeTCjarofano: il • 
^commissario Svidercojschi, alle 
s*tòla.preseiDklDJasqiiadra del. 

Psi - 30 nomi sui 42 selezionati 
-, poi 6 tornato a Roma. Chi e ; 
stato fatto fuori? Nessuno co
nosce la lista del Psi, e il com
missario è introvabile. -;;••'•" >•'. 

Aria tesa, ieri mattina a Tar
quinia, dove lo scandalo delle 
tangenti per i rifiuti d'oro della 

- discaricfrcorhunale, scoppiato 
nei mesi scorsi, ha lasciato il 
segno. ••:..< '•• .-.•••» ••,-.•• ~t; .'•-' 

Sono ancora sotto shock gli 
esponenti locali del Psi: «1 no
mi dei candidati li leggeremo 
martedì sui giornali», tagliano 
corto. Fuori gioco il padre-pa
drone, l'ex senatore Roberto 
Meraviglia (i giudici di Viterbo 
hanno chiesto l'autorizzazione 
a procedere contro di lui). Si
curamente, inoltre, non saran
no in lista il vicesindaco uscen
te Domenico Natali e gli aiises-
sori Angelo Renzi e Giuseppe 
Zanoli, finiti in carcere a gen
naio per il giro di tangenti che 
ruotava da tempo intomo alla 
discarica comunale, gestita dai 
fratelli Castelnuovo. Trentasei 
milioni al mese di pizzo, il 10% 
del ricavato di uno degli im
pianti più costosi per lo smalti
mento dei rifiuti, con il coinvol
gimento diretto del presidente 
dellagiunta provinciale Clau

dio Casagrande e dell'assesso
re all'Ambiente Ludovico Mic-

•• ci, anche loro socialisti. 
:.',: E cosi, il 16 gennaio, l'onda 
sporca dello scandalo provoca 

•„ l'autoscioglimcnto del consi-
. glio comunale. Ora si va a vo-

• tare e in corsa sono nove liste, 
'. due in più rispetto all'88.1 can

didati sono 208. 
' Si presentano per la prima 

,.volta.i Verdi, Rilondazlone co
munista e l&Lega Nord. Non ci 

" sOTolàL^i^rvicaeQPsdi.\ •• 
' •"• Ut Deferte' aveva 6 consi

glieri, presenta ' il segretario 
' Bacciardi capolista. Non è sta-
• to inserito nella lista, invece, 

Giovanni Chiatti, : sindaco 
• uscente ed elemento di spicco 
, dello scudocroclato, cautelati-
v vamente a riposo dagli uomini 
: della sinistra. Un sacrificio ne-
- cessarlo per creare una nuova 

credibilità dopo gli anni di al
leanza a doppio filo con il Psi e 

. gli scandali a ripetizione. . 
Largo ai giovani nel Partito 

repubblicano, che conferma I 
4 consiglieri uscenti. lista a 16 
per i Verdi, a 15 per Rifonda
zione, senza figure di partico-

. lare rilievo. Liberali, Lega Nord 
; e Movimento sociale comple-
i tanoi lcampo. -" • v-
• :.. Il Pds presenta 14 indipen-
' denti su 30, 6 donne, 3 giova-
: nissimi della politica. Apre la 
• lista Emanuela Fanelli, capo-
: gruppo consiliare nella prece-

V dente legislatura, in prima fila 
- nella lunga battaglia contro «la 
'•"> giunta degli scandali». Ricon

ferma per il segretario Umber-
v to Ciurluini e di 7 dei 9 consi-
' glieli uscenti. Nella cittadina 
. etrusca una gran voglia di an-
' dare a votare e giudicare i fatti 

di questi ultimi mesi 

TEATRO OROLOGIO 
Sala ORFEO-Via RllppinM7/a 

DAL 12 AL 17 MAGGIO 

•"'; presenta 

scrino • diretto da TOMNO TOSTO ',"",-"• 
rnusich*DAMLOPACE . , , -
con LUCIA BATASSA, M. GRAZIA CORRUCCI», PKRO F I N -
RUZA'OwKPPe M. LAUOBA, PINO Leo*. CATERMA UCHE-
M, SAURO ROSSIM, Sun SEROJACOMO, SANDRA STAMIGNA, 
LUCIA TESO, TONNO TOSTO, ENZO Vauce, FAWO TOSTO. 
flauto MAURO» OREFKE 
chitarra DAMLO PACE 
canto O R A Z K U A ANTONUCCI 
coreografi* SANDRA STAMIGNA 

danzatori CINZIA AUMENTANO, GIUSI DALL'ASTA, DANIELA 
EVANGELISTA, CARLO FABIANI, PINO FMSTACM, A N T O N » 
L A L H ANTONELLA KAZZETTI, S E R O » MACCAM, EDOARDO 
PEREZDELUCA-• ' • • - . . , - • • . . - . . . 
scenografia GIUSEPPE MARIA LAUOBA 
costimi SERQIACOHO, LAUOBA, ANNA GRUBER 
realizzaziona scena SHEILA BOLOGNA, RAFFAELLA CATERI
NO, ANDREA DEL FINTO, EMKJANO MACOCE, DAMELE PANE-
•JANCO, F A I » TOSTO • , . . , - • • • - . . . . - , ; . , . - • . . • . . . • 
lud « fonia MARCO CABALE •• '•: 
trucco RENATA IZZI • " - ' ' 
aiuto regia LUCIA BATASSA | «rfurion» pur «mori de rvnìH \ 

Urne aperte il 7 giugno 
La XIII circoscrizione 
rinnova il consiglio 
corrunissariato sei mesi fa 

De e Psi ad alto rischio 
Niente «cartello» comune 
tra le forze di opposizione 
E la Lega ci riprova! -

AGENDA 

Ostia al voto «per tangenti » 
ma civica non a sarà 
Sei mesi di commissariamento e, adesso, Ostia va a 
votare per il rinnovo del consiglio circoscrizionale,. 
autoscioltosi «per tangenti». Le urne si aprono il 7 
giugno. La De, coinvolta negli scandali, rinnova, 
completamente la propria lista. Il Psi, no. Le opposi
zioni? Ciascuna si presenta per proprio conto, svani
ta l'ipotesi della lista comune. Ma il Pds propone un 
«patto degli onesti». 

MASSIMILIANO DI GIORGIO 

EBE Dopo sei mesi di com
missariamento «per tangen
ti», Ostia vota per il rinnovo \ 
del consiglio circoscrizionale 
. Il «parlamentino» della XIII si ; 
era autoscìolto nello scorso 
dicembre e il «governo» era ' 
stato affidato ali assessore al ! 
Litorale Daniele Fichcra. 
(psi). 

Dalle 8 di venerdì scorso a 
mezzogiorno di ieri - quan
do è scaduto il termine per la \ 
presentazione delle liste -
presso la segreteria comuna- ;: 
le di via dei Cerchi sono stati 
depositati 11 simboli, con i 
nomi dei relativi candidati. 

Eccoli, in ordine di arrivo: 
Pds, Pri, Movimento sociale, 

Psi, Rifondazione comunista, 
Lega Nord, Verdi, Pli, Psdi, Li-

' sta Pannella e De. Oltre a Ri
fondazione - che aveva un ; 
consigliere eletto nel Pei - la 
novità rispetto al voto dell'89 

\. è rappresentata dalla lista 
' «all'inglese» di Pannella e dai 
.seguaci di Bossi, che pur 

avendo raccolto un magro 
. 0,7 alle politiche del 5 apnle, 
'- adesso puntano a fare brec-
" eia nella periferia di «Roma 
';. ladrona». • :... -
.- Grande assente, invece, la 
•lista civica, vagheggiata subì-
'. to dopo lo scoppio dello 

scandalo delle tangenti, e 
• che doveva nascere da un in

contro tra società civile e 

L o e s O - ^ C ^ ' , «o 

« N O a l l a d i s c a r i c a » Una manifestazione antidisca-

La nrotocta nca s o t l° l e finestre de"a Re' 
La pruicala ̂  gione Lazio. A protestare sono 
dei Cittadini stati ieri i comitati di quartiere 
Ai Pninorii e ' cittadini di Pomezia, con in 

ui rumuid testa i, indaco Wa|,er F e d e i e 
-•- -• -••-••'• • e il vicesindaco Enrico De Fu-
* ^ 1 ™ " ^ ~ " ^ ™ , ' , ^ ™ ^ ~ ™ ^ — sco Cartelli e striscioni contro 
il piano regionale per lo smaltimento dei rifiuti, che prevede la 
realizzazione di una discarica nella zona di Santa Palomba, alla 
penfena di Pomezia. 

gruppi politici non coinvolti 
nell 'indagine della magistra- ; 

• tura. Contrari in partenza sia i ', 
repubblicani sìa i neocomu
nisti, Pds, Verdi e Rete hanno 
mancato l 'accordo, deluden
d o gli entusiasmi di alcune 
associazioni e di molti citta
dini c h e speravano di impor
tare a Ostia l 'esperimento 
della lista «Fiuggi per Fiuggi». -. 

11 comitato promotore del
la ex lista civica, comunque , ! 
non si è perso d 'animo: nella 

Crossima settimana, proba-
ilmente, sarà varato un pat

to «antitangenti» e per il co
mune metropolitano, sotto-

, scritto dai candidati al di so
pra di ogni sospetto. « . 

Per una lista civica «idea- : 
le», lavora anche il Pds: «Alle 
forze c h e non hanno saputo ; 

' cogliere l 'occasione di una li- ' 
: sta c o m u n e proponiamo un ' 
; pat to pre-elettorale», dice 

Roberto Rìbeca, segretario 
della Quercia in XIII e capoli
sta. Spiega: «Al p r imo punto, 
per noi, c 'è la distinzione tra 
amministrazione e politica, 
poi la battaglia ambientale. 
La nostra lista unisce la tradi
zione morale del Pei alla no
vità rappresentata d a alcune 

Prosinone 
Sabato nero 
sulle strade 
tre i morti 
BBfl Tre persone sono morte 
e altre d u e s o n o rimaste (en
te e sono ricoverate in o s p e 
da le in gravissime condizio
ni. Questo, il bilancio d iqua t -
tro incidenti stradali avvenuti 
ieri nel frusinate, a distanza 
di poche ore l 'uno dall'altro. 
A Monte San Giovanni Cam
p a n o è morto Ignazio Ma-
strantoni, di 44 anni, uscito di 
strada con la sua Fiat 126. 
L'auto si è schiantata contro 
un albero all'uscita d a una 
curva c h e l 'uomo h a imboc
cato a una velocità t roppo 
elevata. A Cassino invece è 
deceduto il motociclista Giu
seppe Persichino, di 45 anni. 
L'uomo in sella ad una Suzu-
ky 600 si è scontrato frontal
mente con una Rat Regata e 
è morto all'istante. Il terzo in
cidente mortale è avvenuto 
sull' autostrada Roma-Napoli 
in prossimità del casello di 
San Vittore del Lazio. La vitti
ma è una donna , Immacola
ta Varriale, di Napoli. Viag
giava su una Citroen guidata 
dal marito Giuseppe Di Fiore. 
L'uomo è stato ricoverato al
l'ospedale di Cassino e guari
rà in u n a settimana. Tre gio
vani, invece, sono ricoverati 
negli ospedali di Arpino e So-
ra per le conseguenze di un 
incidente automobilistico av
venuto nel pomeriggio sulla 
statale Casllina nei pressi di 
Arce 

candidature es teme. Nei 
prossimi due anni dobb iamo 
dare voce alla gente, per mo
ralizzare le istituzioni». 
• Dietro a Roberto Ribeca, in 

ordine alfabetico, il Pds can
dida i consiglieri uscenti -
tranne Franco Adriani, c h e 
lascia per motivi di lavoro -
ex amministratori locali co
me Rossella Duranti e Cateri
na Sammartino (pr imo «ag
giunto» del sindaco a Ostia) , 
rappresentanti di comitati di 
quartiere e indipendenti di 
spicco, c o m e Aristide Papa, 
medico e dirigente Usi: Piero 
Colantonio, vice presidente 
dell'Ostia Volley Club; Paolo 

. Chinassi, animatore dell'A-
, g e s c i . >«:••>..•„•••• •-•••-.«t.•••••• •••?•?•' ••• 

1 due grandi inquisiti nello 
scandalo che ha travolto la 
circoscrizione, la De e il Psi, 

: affrontano le elezioni in mo
do opposto, dopo essere stati 

• pesantemente battuti dal vo
to del 5 aprile scorso. • » 

La Democrazia cristiana, 
infatti, ha azzerato il gruppo 
dirigente locale - colpito da 
arresti e avvisi di garanzia - e 
ha rinnovato completamente 
la propna lista, affidandola al 

Piazza Venezia 
Corteo 
di «Meridiano 
zero» 

• vicepresidente . nazionale 
delle Acli Carmelo Bosio. I 

' socialisti, invece, riconferma-
' no l'ex presidente circoscri-1 

zionale Gioacchino Assogna t 
e tutto • il gruppo uscente • 

, „ (tranne un consigliere dissi- :• 
;• dente). Donne il Usta, nessu-
:'' na. • ••*••••-.:*•* s^.. •- - "• 

Per gli altri partiti, vengono 
«. riconfermate per lo più le 

scelte locali di e x consiglieri: ' 
: Morra per Rifondazione, Baz- : 
".• zini per i repubblicani, Cin

co t t i per il Psdi. •- » ••' 
1 Verdi - appoggiati dalla • 

/ Sete di Orlando, c h e non si 
'£• presenta - ; cand idano - il 
'.: coordinatore romano Ange- '•• 
'•• lo Bonelli. Il Movimento So-
:• ciale, c h e alle politiche ha ' 

-: raddoppiato i consensi in c'ir- ' 
•••• coscrizione, questa volta, se-
5 condo i pronostici, potreb-
•'• beottenere tre consiglieri, au-
', men tando di d u e seggi la 
; propria rappresentanza. Una 
' curiosità: il Pli candida al pri-

' ; m o posto Salvatore Acanto- \ 
- r a , controllore dell'Acotral, 
ft entrato nel Guinness dei pri- •• 

mati per il numero di inter
pellanze presentate al presi
den te della Repubblica. 

Testaccio 
Padre spara 
all'«ex» 
della figlia 

Ieri I minima 11 

massima 24 

O d d i il sole sorge alle 5,55 • 
w 5 5 ' etramontaalle20.18 

BEB Un cavaliere medievale 
con la lancia in resta dipinto 
sullo • stnscione, con.^oietro 
duecento ragazzi tra i tredici c i . 
vent'anni schierati'intll^dicin" 
que. Ieri pomeriggio, lungo il 
percorso canonico da Santa 
Maria Maggiore fino a piazza 
Venezia e Santissimi Apostoli. 
il movimento di destra «Meri
diano zero». ha manifestato 
«per la rinascenza europea», 
•per far uscire i camerati dalle 
galere» e «contro la colonizza
zione tecnocratica», da com
battere, come suggeriva uno 
striscione, con «milizia, tradi
zione, rivoluzione». A metà di 
via Cavour, l'eurodeputata di 
Rifondazione Dacia Valent si 6 
messa in mezzo alla strada per 
protesta contro la manifesta
zione. Una breve tensione, poi 
la donna e stata circondata da 
un grappolo di poliziotti ed il 
corteo le è sfilato intomo com
posto. Ma qualche insulto a 
mezza bocca e volato. Attento, 
dal marciapiede, Gianluca Ce-
setti, uno degli imputati per 
l'aggressione agli immigrati di 
Colle Oppio, guardava i mani
festanti. • -,-,,."•-. ••••"•" ••••-•: 

A piazza Venezia, niente sa
luti fascisti. Alcuni con il pu
gno sul cuore, altri con lo 
sguardo verso il balcone, i gio
vani hanno intonato il canto 
tedesco «Il domani appartiene 
a noi». «I nostri valori ce li por
tiamo dentro, non ci interessa
no stupide parodie folkloristi-
che: le ideologie sono morte», 
sottolineava una voce dall'al
toparlante 

BBfl Perseguitava la famiglia -
dell'ex fidanzata che lo ave-

"va'SbbaTridC(nato,Jper fatta** 
._ tornaie,coBp»è.Wwaìrennesi-
f n - m a r»rn*5ci*ttt capofamigHa -

ha sparato un colpo di fucile " 
contro il giovane ferendolo ; 
in maniera non grave alla co-.'., 
scia destra. È accaduto all'ai-..; 
ba di ieri in un palazzo di via , 
Ginori del quartiere Tes tac-} 
CÌO.' • %•'--• '•• , . ; ' • •"- ;" '• •;—*•-•'&. 

Dario Nocelli, di 26 anni,', 
pochi attimi prima aveva in- r 
cendlato l'«Alfa 133» del pa
dre della sua ex ragazza. Poi _ 
con un bastone e una tanica " 
di : benzina ' ha suonato il 
campanello di casa Barletta. •-
Ad aprire la porta sembra sia ,v 

stato proprio il capofamiglia, i 
Giuseppe Barletta. Tra i due ì 
uomini è nata subito una vio- * 
lenta • discussione. In quel , 
frangente la • sorella • della . 
donna contesa è stata colpita : 
alla testa con il bastone. E 
stato allora che Barletta ha ! 
preso il fucile da caccia è ha , 
sparato. - ss-. ;-"<^^:v»'i',:' 

Nocelli, ferito alla coscia ; 
destra, è stato trovato sangui- ,• 
nante dalla polizia in piazza . 
Testaccio. L'uomo che è sta- \ 
to denunciato per danneg- i 
giamento aggravato, aggres-. 
sione e incendio, è ora rico
verato all'ospedale Fatebe- • 
nefratelli. Secondo i medici 
guarirà in 50 giorni. Giusep-
pe Barletta, invece, 6 stato 
denunciato per lesioni gravi 

oce& AZIENDA COMUNALE 
ENERGÌA ED AMBENTE 

SOSPENSIONE IDRICA 

Par consentir» urgantl lavori di manutenzione straor
dinaria, «I rendo necessario sospender» Il flusso 
nelle condotte distributrici di via Virginio Orsini • di 
via Giuseppe Avazzana. 
In conseguenza dalle or» 8 tMt or» 18 di martedì 
12 maggio p.v., si verificherà mancanza di acqua 
alle utenze ubicate In: 
Piazza Cola di Rienzo - Piazza della Liberta • Via 
dai Qracchi - Via Marcantonio Colonna - Via Pom
peo Magno • Via Virginio Orsini - Via Alessandro 
Farnese - Via Ezio - Via Giuseppe Avazzana • Via 
Giuseppa Montanelli - Viale Mazzini (nel trarlo 
compreso tra via Montanelli e piazza Mazzini). 
Potranno essere Interessate alla sospensione anche 
vtollmltrof». ; .<•.-•<:> ,.•••..>•••'•.-••-••-
Nelle stesse ore, per urgenti lavori di manutenzione, 

.'si verificherà notevole abbassamento di pressione 
con mancanza di acqua alle utenze ubicate alle 
quote più elevate nella zona d : Castslverd». 
L'Azienda, scusandosi per gli Inevitabili disagi. Invita 

' gli utenti Interessati a provvedere alle opportune 
; scorte • raccomanda di mantenere chiusi I rubinetti 
anche durante II periodo della sospensione, onde 
evitare Inconvenienti alla ripresa dei flusso. 

DITTA MAZZARELLA 
TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 

v.le Medaglie d'Oro, 108/d - Tel. 38.65.081 

NUOVO NEGOZIO 
ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 

i 
UNA CUCINA DA VIVERE l — 
Arredamenti personalizzati 

Preventivi a domicilio 

VIA ELIO DONATO, 12 - ROMA>._••**• 
T E L . 3 7 . 2 3 . 5 5 6 (parallela v.le Medaglie d'Oro) 
6 0 MESI senza cambiali TASSO ANNUO 8.50% FISSO 

I TACCUINO I 
Musica senza aggettivi. È il titolo della raccolta di scrìtti 
dedicati a Fedele l? Amico, curata da Agostino Zilno , edita -
dalla Olscchki per la società Italiana di musicologia., che ' 
viene presentata oggi alle 11 all'audiorio di via della Conci- ' 
liazione. La figura e .'opera di D'Amico saranno ricordate da * 
Adriano Ossicini, Giovanni Carli Ballola, Gioacchino Lanza " 
Tommasi, Giorgio Pastellie Franzo Serpa. Ingresso libero. „ -, 
Carovana per l 'obiezione al le s p e s e militari. Promossa -
dal Coordinamento Osm (obiettori alle spese militari) di i 
Roma e Latina, l'iniziativa approderà domani nel quartiere ,: 
di Primavalle. Dalle 9 alle 13 in piazza Capecelatro si potran- s 
no avere tutte le informazioni su come non collaborare al fi- ' 
nanziamento degli armamenti e alla preparazione delle ; 

guerre.*..- >.-.-.,, •• ----• •••.. 
Roma su due ruote. £ giunta alla decima edizione la mani
festazione organizzata dalla Lega per l'ambiente e riservata : 

agli amanti della bicicletta. L'appuntamento per chi voglia ; 
pedalare per le vie cittadine, è alle 9.30 in piazza del Popolo: ! 
per chi non possiede la bici è disponibile il noleggio gratuito ; 
(numero l imi ta to) . ' • • ' " • - ' —•• •>- - . - •-"'' 
Fuori dai ghetti, contro tutti i razzismi per i diritti sociali ; 
e civili di cittadinanza. Una giornata di incontro, festa e di- ' 
battito, oggi dalle 10 alle 23 in piazza Campo de'Fiori: alle 10 
animazione con artisti di strada: alle 12 tavola rotonda sui ' 
problemi dell'immigrazione; dalle 15 alle 23 teatro, interven
ti e musica con numerosi gruppi e ritmi da tutto il mondo. 

- Promossa dalle associazioni delle comunità etniche presen
ti a Roma, all'iniziativa hanno aderito moltissimi organizza
zioni e centri sociali. • '!-.• .-.- ; , ,1 

Il paradiso del diavolo. Il libro delio sceneggiatore Ennio 
, De Concini e dell'archeologo Mario Polis. Sugarco edizioni, 
viene presentato oggi alle 10 all'Arancera delSemenzaio di : 
San Sisto (via Valle delle Camere -Terme di Caracallaì nel- • 
l'ambito degli «Incontri con l'autore» promossi dal Centro ; 
italiano diffusione arte e cultura. Interverranno Claudio An
gelini, Paolo Graldi, Renato Minore e Giuliano De Risi e, na-.' 
ruralmente, gli autori. ">•>- . • - , ..._ „..,„ 
Apache a roma. Per la salvezza di Dzil Nchaa Si An, noto 
come Mount Graham, il monte sacro agli apache; per impe
dire la costruzione di 7 telescopi che profanerà le tombe de-

' gli antenati e i luoghi consacrati ai nti e alle preghiere del-
rultimo popolo indiano del nord America ad essere sconfit
to, per proteggere un tesoro naturale e ambientale unico pa
trimonio nel mondo intero, domani alle 17 incontro pubbli
co al Villaggio Globale (lungotevere Testaccio- Borsa ex 
Mattatoio). Parteciperà una delegazione di apache. 
La coppia c h e scoppia: possibilità di reintegrazione del
l'unità affettiva mediante le fantasie guidate c i analisi bioe- ' 
nergeuca È il tema della convereazione-dibattito-esperien- j 
za che si tiene domani alle 19.40 presso lo studio Cipia di 
psicologia e ipnosi applicala, in via della Rotonda 4. L'in
contro che sarà guidato dai dottori Maria Alberghetti e Eval-
do Cavallaro, è gratuito ma 6 necessaria la prenotazione te-
lelonicaal32.30.777. ,..,;..• ..-,;.••.„.• ,.•„.,.„ . ,.:, •••:,.::--, 

I NEL PARTITO l 
FEDERAZIONE ROMANA • i i>:: ••* 

o c a .•.:•«•,. • • . •'••- - • •^•• • .w- .v • 
Oggi in piazza Campo de ' Fiori, con inizio alle ore 10, si 
svolgerà una giornata di incontro, festa e dibattito dal titolo 
«Fuon dai ghetti, contro tutti i razzismi per i diritti sociali, e ci
vili di cittadinanza». .- • ... .-.-- • ,.. -.., . . . . v:lr.-., •,. 
DOMANI ••"-.. -• •- ••'••*•'•-'-•••• ...:••>'••• <•'-•'•''•;-'• • • •••"• --••-
Sex. Garbatene: ore 18 assemblea su «Questione morale e 
sistema di potere» (G. Bcttini). 
Sez. Francbellucci-TorpIgniittJU-a: ore 18 assembli» su 
«Questione-morale»(M.Cervellini). ~-r- • • > .• - •••-•• 
Sez. Castelverde;prc 1830 assemblea pubblica (M. Pom
pili) •: ..*" '. J,"" *"'" • ".'. ...-V. ; >»'• i ' "" 
Centròde i diritti della 1* Unione circoscrizionale: c / o 
sez. Monti riunione (S. Papato). '• -, 
Coordinamento dei garanti del le Usi del Pds di Roma: 
oggi alle ore 15 c / o Sezione Enti locali (via S Angelo J I Pe
scheria 35b) riunione dei Garanti. Partecipa Carlo Leoni 
Avviso: la nuniortej della Direzione federale è stata spostata 
a mercoledì 13 maggio alle ore 15 in Federazione (via G 
Donati. 174). Odg.: «Programmi per la prossima festa de l'U
nità cittadina». • .-•:•. ,»„.„ 
Avviso: il seminarlo su «Programmi per la prossima festa cit
tadina de l'Unità» è stato rinviato a venerdì 15 maggio alle 
ore 17.30 in Federazione. Sono invitati a partecipare tutti i 
segretari di sezione e delle Unioni circoscrizionali 

UNIONE REGIONALE 
DOMANI ",'•'•'.•'.'• 
Unione regionale: presso la sezione Enti locali di Roma 

. (via S. Angelo in Pescheria) ore 17 Commissione regionale 
sanità (Falomi,Natoli). -• -» •-.-• 
Lunedi 11 alle 18 a Villa Fassini riunione dell'area riformi
sta (Marroni, Morando). .. r. ,.. 
Martedì 12 maggio in sede alle ore 15.30 riunione del con
siglieri d'Amministrazione del Pds degli Enti regionali e pro
vinciali su questione nomine. 
Federazione Castelli: Colleferro ore 17 riunione su occu-

Pazione e sviluppo (Cervi, Vento). ••«.•-• •••• 
ederazione Civitavecchia: le sezioni sono pregate di 

consegnare i dati del tesseramento in Federazione. 
Federazione Tivoli: Mentana Centro ore 20.30 Unione co
munale (Spagnoletti, Gasbam). ; 

PICCOLA CRONACA I 
Prima comunione . E un appuntamento importante, quel
lo di oggi, per il piccolo Christian Pais che prenderà la prima 
comunione Dai geniton, Alberto e Pina, dalla sorellina Fe-
denca, da amici e parenti tutti e dalla cronaca d e l'Unità, gli 
augun più affettuosi „ 

IL LIBRO DEL MARTEDÌ . 
; Incontro autori - lettori 2'"• ' ... 

CASA DELLA CULTURA '• EDITORI RIUNITI 
Ida Dominijanni, Pietro Ingrao, Giuseppe Vacca 

., discutono del nuovo libro di 

Mario Tronti 

"Con le spalle al futuro" 
: sarà presente l'autore 

coordina: Alberto Asor Rosa 

Martedì 12 maggio 1992 - ore 18 
j i 

Roma - Casa della cultura - Largo Arenala, 26 

Abbonatevi a 

ruiiità 
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Teatro dell'Opera 
«Si dimette». «Non è vero» 
Giallo dietro le quinte 
sulla poltrona di Cresci 
Aria burrascosa al Teatro dell'Opera di Roma Se
condo il Movimento cnstiano lavoraton (Mei) il so
vrintendente Gian Paolo Cresci sarebbe sul punto dt 
dimettersi «per i pesanti n lievi della direzione gene
rale del ministero del Turismo alla sua gestione fa
raonica» Immediata la smentita di Cresci «Non ho 
mai pensato di lasciare Potrei farlo solo se mi sarà 
impedito di realizzare i programmi già impostati» 

• • Il ponderoso libro delle 
•liti continue» tra amministra
tori capitolini e direttori di enti 
pubblici e tra questi e movi
menti o associazioni politico-
sociali si è arricchito ieri di un 
ulteriore, illuminante capitolo 
le ventilate dimissioni di Gian 
Paolo Cresci da sovrintendente 
del Teatro dell'Opera di Roma 
Il 'giallo» ha inizio da una pre
sa di posizione del gruppo cul
tura del Movimento cristiano 
lavoraton (Mei), nella quale si 
esprimeva «viva preoccupazio
ne» per le Insistenti voci di di
missioni di Cresci, dovute, per 1 
dirigenti del Mei >ai pesanti ri
lievi della direzione generale 
del ministero del Turismo e 
Spettacolo alla gestione farao
nica del managerdell Opera di 
Roma» Ma le preoccupazioni 
del Movimento cattolico non si 
fermano qui Esse investono 
anche «scelte di parte» che il 
sovnntendente avrebbe com
piuto, pnma tra tutte «aver as
segnato la direzione artistica e 
politica dell'Ente a un nuovo 
establishment Cgll. voluto da 
Cresci al suo fianco per copri
re la mancanza del direttore 
artistico previsto per legge» Un 
fatto questo - secondo i din-
genti del Mei - che «snatura il 
quadro politico e mortifica la 
maggioranza dei dipendenti 
del teatro che si riconoscono 
nell'area cattolica o comun
que In realtà divergenti sia dal
la Cgil, siadagli eredi del Pei» 
Insomma, «tutti contro tutti» 
Nella confusione più totale è 

giunta la presa di posizione 
«chianficatnce» del dottor Cre
sci «Dimettermi? Non I ho mai 
pensato» è stata la sua reazio
ne «a caldo» Più tardi il sovrin
tendente dell Opera è tornato 
a riflettere sulle sue «ventilate o 
auspicate dimissioni» «Non mi 
dimetto - afferma - In primo 
luogo perchè non è mia abitu
dine abbandonare le respon
sabilità che mi sono state affi
date e di cui mi sono fatto cari
co» Fedele alla logica della 
«miglior difesa è l'attacco» Cre
sci passa all'offensiva e preci
sa «La possibilità che io lasci il 
mio posto nell Ente lineo ro
mano potreboe trovare giustifi
cazione solo e soltanto nell'e
ventualità che io non potessi 
continuare 1 successi già rag
giunti e venissero meno le basi 
per realizzare I programmi già 
impostati primo fra tutti il II fe
stival di Caracolla che deve 
inevitabilmente avere inizio il 9 
giugno con "Zorba il greco" e 
con la successiva Turandofil 
25» A conferma della sua vo
lontà di «rimanere in sella» Cre-

" sci ha rivelato di aver incontra
to ieri mattina 119 dirigenti del 
Teatro dell Opera con i quali, 
afferma, «ho discusso la stagio
ne 1992-1993 che si inaugure
rà in novembre con un "Otel
lo" straordinano protagonisti 
Glacomini, Nucci e la Gasdia» 
Il sovnntendente smentisce 
dunque le dimissioni, e tutta
via le voci insistenti di una sua 
•aspra polemica con I burocra
ti ministeriali» sono tutt altro 
che «dismesse» OUDC 

Centinaia di persone 
alla Quercia del Tasso 
per seguire la prima regata 
della finale tanto attesa 

«Nicoliniani», velisti 
a fare il tifo sotto le stelle 
L'America's cup un pretesto 
cercando Testate romana 

FILO 
DI ARIANNA 

Moire, sale la febbre 
davanti al maxischermo 
Metti una sera al Gianicolo col «Moro di Venezia» È 
quello che è avvenuto ieri sera al teatro all'aperto 
della Quercia del Tasso, dove centinaia di persone 
hanno seguito la prima regata della finale America's 
cup Voglia di stare insieme, scoperta di uno sport 
sino a len sconosciuto, ricerca di nuovi eroi in cui 
identificarsi questo e altro ancora caratterizza i «ve-
tien della notte» Dal sogno alla delusione. 

UMBIRTO D I QIOVANNANO.ILI 

• • Non è ancora la febbre 
del «mundial» di Spagna '82 ne 
quella delle notti «magiche» 
anche se non fortunate di «Ro
ma 90» Di certo però la «tem
peratura» dei romani per 11 Mo
ro di Venezia sta salendo rapi
damente A testimoniarlo sono 
le centinaia di persone ritrova
tesi len sera davanti al maxi 
schermi disseminati per la cit
tà Al Foro Italico e soprattut
to al Gianlcolo Qui, nello stu
pendo teatro ali aperto della 
Quercia del Tasso, 1 associa
zione culturale «Castellum» ha 
dato appuntamento per segui
re in diretta la fase finale del-
lAmenca'scup Nonostante n-
tardi organizzativi e una pub
blicità non certo «battente» 
centinaia di persone si sono n-
trovate per tifare «Moro» Os
servare il pubblico è cogliere 
uno spaccato della Roma gio
vanile e di quelli che «sono in
torno ai trent'anni» Un mix di 
•nicoliniani» alla ricerca delle 
Estati che furono, velisti pro
vetti reduci da un corso inten
sivo a Sabaudia, ed anche, sia 

pur in netta minoranza, «ragaz
zi di stadio e di Palasport» Il 
popolo del «velieri della notte» 
assume queste sembianze, 
gente diversa per età e cultura, 
ma unita da un comun deno
minatore stare insieme in una 
calda notte di primavera per 
provare ad emozionarsi anco
ra un pò «La sfida california
na • sostiene Mauro, venti
duenne studente di Fisica • 6 in 
fondo un pretesto per ntrovarsi 
con gli amici, magari solo per 
chiedere a Paul Cayard di re
galarci un sogno" No, non è 
un clima «viscerale» quello che 
si respira alla Quercia del Tas
so E tuttavia la disastrosa par
tenza del «Moro» ha fatto nvive-
re il ncordo bruciante dell'eli
minazione di angore» dell Italia 
pailonara dalla finale dei mon
diali di due anni fa «Una delu
sione fortissima - sospira Sere
na trentenne Impiegata - ma 
e e ancoia tempo per recupe
rare e poi quel che più conta 
per me è aver imparato ad 
amare uno sport bellissimo si
no a len sconosciuto» Ma 1 A-

Il Moro di Venezia in azione 

menca s cup è anche un viag
gio in un «pianeta veliero» affa
scinante perchè costellato da 
un lessico tutto suo, da iniziati 
assimilato in tutta fretta nelle 
notti insonni della sfida vitto
riosa con «quelli» di New Zea-
land C è del compiacimento, 

tra la gente del Gianlcolo nel 
sottolineare che il Moro «do
vrebbe cazzare (tirare) di più» 
o che «la strambata (per gli ul
timi ignoranti, la delicata ma
novra che si compie quando, 
con il vento che proviene dalle 
spalle della barca, si deve 

cambiare rotta o girare la 
prua) non è perfettamente nu-
scita» E poi e è lui 1 ormai mi
tico bompresso (il palo che 
sporge dalla prua), croce e de
lizia della sfida con i neozelan
desi, divenuto ormai un ogget
to famigliare In questa voglia 
di far sapere «di sapere» vi è il 
tocco di mondanità invero un 
pò casereccia del popolo dei 
novelli velieri Un tentativo in
somma di mostrarsi diversi dai 
viscerali «ultras» di curva calci
stica Ma questa patina di bon 
ton viene meno di fronte alle ' 
pnmc difficoltà della barca na
zionale «Potessi affondare», 
"sussurra" stizzito Stefano, di
ciassettenne liceale, ali indiriz
zo della barca americana del-
I arcimiliardario Bill Koch «So
no favonti dalla giuria - gli fa 
eco Sabrina, sua compagna di 
classe» E cosi via imprecando, 
per una pnma prova da «via 
crucis» per Cayard e compa-
gni «Quel che conta-rassicura 
'avide novello skipper - è co

munque aver usato 1 America s 
cup per dimostrare che è pos
sibile entusiasmarsi anche per 
Sualcosa di diverso da venti-

ue uomini che corrono ap
presso a una palla, e che il ma
re va salvaguardato anche per 
permetterci di veleggiare» Il 
«Moro» come prezioso veicolo 
di messaggi ecologici l'Amen-
ca's cup gianicolense è anche 
questo Falr-play, va bene ma 
non esageriamo L'appunta
mento per la rivincita è stasera, 
davanu al maxischermo della 
Quercia del Tasso Sperando ^ 
di non «cazzare» un'altra volta 

• I Malana, febbre pialla, colera Malattie improbabili da 
contrarre nei paesi occidentali, ma ancora «attive» in molti 
stati del Sud America dell'Africa e dell Asia, possibili mète 
delle ormai prossime vacanze estive Chi ha deciso dì pas
sare le fene ai tropici, può comunque partire tranquillo se 
pnma magari farà un salto all'Istituto di malattie tropicali. 
del Policlinico Umberto I » «-•• •>- _, t 

L istituto di malattie tropicali fornisce preziose informa
zioni su malattie ed epidemie in corso nei paesi tropicali 
ed equatonah Specialisti consigliano tutte le vaccinazioni " 
da fare se la mèta Dresceltaè un «paese a rischio» I medici -" 
dispongono sempre di notizie aggiornate sulla situazione •' 
sanitaria nei singoli stati Per avere tutte le informazioni ne
cessarie bisogna arrivare in istituto con la richiesta del pro
prio medico curante. L'istituto di malattie tropicali, aperto k 

tutti dal lunedt al venerdì, dalle 8 30 alle 14 00, è considera
to un Istituto specializzato, pertanto, anche se si chiedono 
informazioni, è necessano presentarsi con una richiesta 
per visita specialistica Dopo aver pagato il ticket - gli spor
telli sono aperti dalle 8 30 alla 10 30 -s i passa negli ambu
latori, dove è possibile chiedere informazioni sulla situa
zione sanitaria del paese prescelto per le vacanze I medici 
consigliano le vaccinazioni da fare poi presso i centn di 
viale Ariosto o dell'aeroporto di Fiumicino, ambulatori abi
litati a rilasciare II certificato intemazionale di vaccinazio
ne L'istituto di malattie tropicali mette a punto una profi
lassi antimalarica personalizzata. La vaccinazione anuma-
lana si dovrà iniziare una settimana pnma del viaggio Per 
avere le Informazioni sulle vaccinazioni è bene muoversi In 
tempo, ad esempio un mese pnma della partenza Oltre a 
vaccinazioni specifiche, nchieste per paesi particolari, chi 
ha in programma in viaggio potrà comunque fare l'antitifi
ca e l'antitetaniche, due semplici e banali precauzioni vali
de per tutti ì paesi - •* - » •*•-

Chi ha programmato le vacanze in uno stato della Co
munità economica europea farà potrà chiedere presso la 
propria Unità sanitaria locale un modulo per l'assistenza 
sanitaria all'estero 11 modulo E 111, valido in Portogallo, 
Spagna, Francia, Belgio, Olanda, Lussemburgo, Gran Bre
tagna, Germania Danimarca, Irlanda e Grecia, consente di 
usufruire di tutte le prestazioni sanitarie riservate dallo sta
to prescelto per le vacanze ai propri cittadini Questo signi
fica che se ci si ammala all'estero si può ricorrere alle cure , 
di medici convenzionati o ospedali senza andare in rovina, 
tuttalpiù si pagherà il ticket, lo stesso richiesto ai cittadini 
dello stato estero II modello E 111, valido un mese, si ri
chiede presso il servizio assistenza estero della Usi di ap- ; 
partenenza Allo sportello ci si presenterà con il foglio che 
attesta il dintto all'assistenza sanitaria e la scheda bianca 
Alcuni stati che non aderiscono alla Comunità economica 
europea hanno sottoscntto un trattato bilaterale con l'Italia 
per garantire l'assistenza medica. 

SUCCEDE te 
Palaexpò: la testimonianza fotografica di Margaret Courtney Clarke 

VAfrica al femminile 
BIANCA DI GIOVANNI 

• • È la «toro» Africa, quella 
svelata dalle 40 fotografie di 
Margaret Courtney Clarke in 
mostra a Palazzo delle esposi
zioni da ten fino a giovedì 
prossimo L Africa delle donne 
anonime e «silenziose», che 
ogni anno, dopo la stagione 
delle piogge, si nuniscono per 
restaurare le loro case di terra 
dilavate dall'acqua, e le abbel
liscono con affreschi muluco-
lon 11 reportage è stato presen
tato ien mattina con una tavo
la rotonda sul tema dell'immi
grazione, a cui hanno parteci
pato Roberta Rnto. presidente 
dell Associazione «Libere in
sieme», che ha promosso l'ini
ziativa con il patrocinio del Co
mune e della Provincia, Salda 
AlIAhmed vicepresidente lo-

norevole Ucan in rappresen
tanza della Provincia di Roma 
e I assessore alla cultura Bru
scolini Quella della Courtney 
Clarke rappresenta una testi
monianza preziosa, «rubata» 
nei. luoghi più irraggiungibili di 
Nigena Ghana, Burkina Faso 
Costa d'Avorio, Senegal, Mau
ritania e Mali, In tre anni di pe-
regnnazione spesso faticosa È 
il secondo capitolo di una -tri
logia- che la Clarke sta realiz
zando sull'arte femminile afri
cana iniziata con il volume 
•Ndebele» sull Africa australe e 
che si concluderà l'anno pros
simo con un altro viaggio nella 
zona -• settentrionale «Larte 
afneana che conosciamo in 
occidente è soltanto quella 
maschile - spiega Courtney 

Clarke d! solito vediamo solo 
i lavon in avorio o oro, impor
tati in Europa dai colonizzato
ri Di tutto quello che fanno le 
donne non si sa nulla, è per 
questo che ho voluto fermare 
le loro opere nel fotogrammi, 
anche se nella realtà questi af
freschi sono un arte effimera, 
che scompare sotto la pioggia 
ogni anno» 

Nel tuo viaggio bai Incontra
to molte donne, bai vissuto 
con loro per tre anni, cosa 
pensavano del tuo interesse 
peri loro disegni? 

Molte erano incunoslte non 
capivano esattamente cosa vo
lessi, sono abituate a incontra
re medici che studiano le loro 
malattie, o antropologi che 
analizzano i loro comporta
menti, ma nessuno finora ha 
mai fatto attenzione alle loro 

opere» 
Queste Immagini hanno un 
significato particolare? 

Ci sono molte valenze di que
sto fenomeno In pnmo luogo 
è un rito, un motivo di aggrega
zione Poi molte figure hanno 
un valore sacro, come ad 
esempio il coccodnllo che vie
ne dal fiume, oppure il serpen
te che protegge l'abitazione 
Altre forme sembrano del tutto 
astratte, somigliano quasi ai 
moderni Klee o Kandinskij e i 
loro slgnificaU si perdono nel 
passato Sono le madn che tra
mandano alle figlie questa tra
dizione e spesso I temi sono n-
presi dalla vita mamiliare Per 
esempio e è una rete a forma 
triangolare che nelle case vie
ne appesa alle pareti per tene
re i piatti e il vasellame 

Quale tecnica usano? 

I colon sono tutti fatti con la 
terra e le tonalità vanno dal 
giallo al rossiccio o marrone 
Per il bianco utilizzano il ges
so, soltanto in alcune zone del
la Nigena usano le foglie, ma 
solo per ungere le stoffe Dipin
gono direttamente con le ma
ni 

Come bai selezionato le Im
magini perla mostra? 

Di solito per un'esposizione si 
scelgono le Immagini che so
no più simili ai quadri, cioè 
quelle che possono stare da 
sole, senza il supporto di una 
stona Ho cercato di Inserire 
anche le più cunose le più in
teressanti per un pubblico che 
non ha avuto occasioni fre
quenti di contatti con 1 Afnca 
II libro invece cont i ene 200 
foto che cercano di rendere 11-
dea della realtà che ho visto 

Durante il viaggio ho fatto mi
gliaia di scatti, poi naturalmen
te ho scelto i più riusciti tecni
camente " t. 

Cosa ti aspetti dal pubblico 
romano? 

Penso che sia ora che Roma si 

apra a espenenze come que
ste, anzi forse è anche tardi 
Questa mostra è già stata a Mi
lano, Venezia, poi in Giappo
ne e in America, purtroppo a 
Roma dura poco e non so 
quanto possa far capire alla 
gente 

Intercolor 
In mostra 
le immagini 
di allievi 
• • L Istituto supenore di fo
tografia, in collaborazione con 
la rivista fotografare sta prepa
rando una mostra di immagini 
realizzate dagli allievi sul tema 
del Beauty e Glamour presso la 
gallona Intercolor di via Gio
vannea! 3 L'inaugurazione è 
fissata alle ore 18 30 di martedì 
e la mostra proseguirà fino al 
30 giugno con questo orario 
da lunedi a venerdì ore 9-13 e 
1530-1930,sabato9-13 Letre 
miglion immagini saranno 
pubblicate sulla rivista In con
comitanza viene organizzato 
anche un workshop su Beauty 
e Glamour presso la sede del
l'Istituto via Madonna del Ri
poso 89, sotto la direzione di 
Giannandrea Russo Informa
zioni ai telefoni 66 32 596 e 
6640200 

Al Classico 
Altro libro 
in vernacolo 
livornese 
• • Ritornano al «Classico» di 
via Liberta quelli del Vemaco-
bere, il mensile satirico iivome- <-
se da alcuni mesi in vendita 
con successo anche nelle edi- -
cole romane Insomma, riap- -
pare riarmata del vemacolie- ' 
re», o almeno buona parte di •> 
essa, per presentare questa '' 
volta un altro prodotto dello , 
spinto toscano più scanzonato 
e dissacratore, quasi boccac
cesco si tratta del Novissimo 
Borzacchini/Piccolo diziona
rio rapido di allocuzioni ed 
espressioni ad uso delle perso
ne colte e dei pisani 11 delizio
so volumetto curato dal prof -' 
Borzacchini (alias Giorgio 
Marchetti) con vignette di Fe
derico Sardelli verrà presenta
to martedì, appunto al «Classi
co», attorno alle ore 21 30 

Con lo «Jephta» di Haendel 
il «sublime» si fa «mesto» 

MARCOSPADA 

• i Cunosa coincidenza 
Tornando a casa giovedì sera 
dopo il concerto ali Accade
mia Filarmonica freschi di 
ascolto dell oratono <Jephta di 
Haendel, si poteva accendere 
la televisione e gustarsi per 
I ennesima volta La Bibbia di 
John Huslon capitando pro-
pno sulla scena finale del film 
il sacnficio di Isacco Veniva 
da chiedersi cosa oggi si possa 
ancora capire del valore del
l'obbedienza assoluta - che 
spinge fino ali estrema nnun-
eia ali accettazione stoica di 
un dolore immenso Quello 
che per ordine di una volontà 
imprerscrutabile assumevano 
su di sé Jephta e Isacco ucci
dendo senza fare domande 
una figlia vergine e un fanciul
lo imberbe La risposta non 
ce, ovviamente dato che la 
categoria del «sublime» dell'e
roismo stoico è tragicamente 
comparsa dal nostri orizzonti. 

che non comtemplano nean
che la nnuncia al piatto di pa
sta o alla sigaretta 

Eppure propno della cate-
gona del sublime si sono nutri
ti secoli di arte e non a caso 
Haendel laico dalla vita spin-
tualc tormentata ne ha per
meato la sua opera Con •Jeph
ta) ultimo dei suol trenta ora-
ton, questa colorazione si fa 
dominante e la musica assume 
una trasparenza e una serenità 
trascendenti che rendono li
quide e immateriali alcune pa
gine come la straordinaria 
ana di Jephta «Watt her an-
gcls» o quella della figlia «Fare-
well ye limpid spnngs» Anche 
se la pagina concettuale quel
la del «messaggio» dominante 
inviato alle folle è nel coro che 
conclude il secondo atto, 
«How dark, o Lord are thy de-
crees». nella quale si attcsta 
con ostinata e forse disperata 

fermezza che qualunque cosa 
domandi il Signore «is nght», è 
giusta Che Haendel fosse or
mai quasi cieco e investisse di 
una vena personale I afflato 
collettivo è un particolare che 
non fa che ingigantire il mes
saggio e avvicinare la sua gran
de creazione alla visionarietà 
sofferente del Beethoven della 
NonaStnfoma 

Eseguire questa musica si
gnifica soprattutto capirne le 
intenzioni e assumerne le mo
tivazioni Farsi carico, insom
ma propno del sublime Ed è 
questo ciò che è mancato al-
I esecuzione del gruppo del 
Barockenscmble Halle e del 
Dresdner Kammerchor diretu 
da Christian Kluttig Gruppo 
manco a dirlo, «filologico» nel 
quale però le intenzioni su car
ta di presunta fedeltà esecutiva 
non hanno compensato una 
povertà di suono imbarazzan
te, negli strumenti e nello smil
zo coro gareggianti i primi nel 
crescere i secondi nel calare 

George Frederick Haendel, sopra una foto di Courtney Clarke 

I intonazione Non certo aiutati 
da una direzione grigia e senza 
fantasia 

Tra i solisti intonati alla me
stizia generale, I unica che ab
bia capito il messaggio e lan
ciato qualche bagliore haen-
dcliano 6 stata Maria Petra-

sovska Storgè eroica madre 
vittima designata infine ap
plaudita con gli altri dal pub
blico generoso che lui si con 
fantasia ha dovuto immagina
re come sarebbe stato bello un 
Haendel forse meno filologico 
ma un pò più grandioso 

La battaglia di Fiammetta Selva contro la «cancellazione» dell'artista 

Non «eliminiamo» Treves 
ENRICO GALLIAN 

• • Quando un pittore e poe
ta muore la «cancellazione» è 
una indissolubile certezza Per 
i nemici dell arte non è difficile 
farlo Ma c e sempre un ma 
che può incrinare questa inos
sidabile certezza il ma é la 
poetessa Fiammetta Selva, è 
lei che si prodiga perchè Carlo 
Treves non venga condannato 
come 6 stato condannato alla 
cancellazione Carlo è morto 
da poco e si sta facendo di tut
to per «eliminarlo» dalle pagine 
della Stona dell Arte Selva, 
straordinaria custode della 
memoria dell artista non si dà 
pace vuole espone le Innume
revoli tele dipinte da Cadetto 
the si trovano sparse per il 
mondo. Sa chi ie possiede ed è 
in possesso anche delle poesie 
scntte da Carletto Tutti colle
zionisti e privati in possesso 
delle opere darebbero come 
hanno dato 1 assenso per 
esporle ma non c'è luogo 
pubblico disponibile e per luo
go pubblico s intende presti

gioso come potrebbero essere, 
che so, Palazzo delle Esposi
zioni, Gallena nazionale d arte 
moderna, Palazzo Braschi Se 
ne fanno tante e poi tante di 
mostre forsennatamente inuti
li insulse 

Selva non demorde Selva 
imperterrita Selva con il suo 

} gagliardo istinto di lottatnce 
k emiliana scrive lettere a pac

chi, a migliaia Vuole che si •; 
presti attenzione ad un pittore ' 
che è morto nella convinzione 
incontaminata che I arte è so
gno abbacinante illusione 
fantastica maraviglia È morto > 
povero, assisltito solo dalla 
grande forza d animo di Selva 
e dalla solidarietà di quei Do
cili che lei è nuslta a commuo
vere Selva ha tutte le carte in 
regola per volere questo 
omaggio retrospettivo -defini
zione rctonca se si vuole - ma 
giusto e doveroso Selva non lo 
vuole per se stessa ma per 1 ar
te Larte innanzi a tutto La 

splendida misena dell'arte 
Quella vera Quella che Selva 
definisce santa e protrettricc 
degli affamati di versi di pagi
ne raccontate di colon e segni 
incisi sulla carta carta dei dirit
ti dello spinto, d arte 

Anche a voler tentare una 
seppur debole ragione non si 
comprende I ostracismo, -1? 
negazione di uno spazio pre
stigioso che possa accogliere » 
le opere di Carletto semmai la -
«nmozione» si, è un dovere e 
dintto del potere che da sem
pre getta nel dimenticatoio 
1 artista che nuoce che insinua 
dubbi, che snida atroci orpelli 
borghesi e li addita al ludibno 
delle genti Ma la negazione 
dello spazio è un delitto La ( 
negazione dello spazio un atto 
cnminoso, dettato da una vi
stosa e grossolana ignoranza 
Anche quando Selva, percor
rendo tutte le possibili e inim
maginabili strade legalmuscl 
con la forza a «far concedere» 
la Legge Bocchelli a Carletto si ~ 
scontro con 1 indifferenza bu
rocratica Legge Bacclielli c h e 

Carletto neanche nuscl a rice
vere, nonostante la concessio
ne perchè sopraggiunse la 
morte Ma ora la negazione 
dello spazio è ancora più «in
differente» Possibile che i fun-
zionan siano cosi sordi, che '• 
non capiscano che I omaggio '*" 
retrospettivo darebbe «lustro» a * 
questa città di mercanti e com- / 
mercianti di anime? permette
rebbe una conoscenza più ap
profondita di uno del pochi 
pitton pun e incontaminati che 
questa città, assieme a pochi 
altri, ha avuto7 *•-

Il resto è silenzio Si deve 
continuare a pensare cosi Op
pure in un lampo di ravvedi
mento le Autontà Competenti 
(le maiuscole sono solo di n-
to) concederanno a Fiamma 
Serva la possibilità di vestire di 
colon di segni e di versi di Car
letto che so, Palaexpò Guam, 
Palazzo Braschi? Non credono 
che l'Iddio dell'Arte gliene po
trebbe senz altro rerxlere men
to a queste «benedette» Auton
tà Competenti (le maiuscole 
sono solo di nto) -- . -» 
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TELEROMA 5 0 
Ore7 Cartoni: 7.20 1 cavalieri 
dello zodiaco; 7.50 Cartoni; «.15 
Telelllm «Adam 12»; 11 Mee
ting anteprima su Roma e La
zio 15J2S In campo con Roma e 
Lazio, 18 In diretta con Roma e 
Lazio, 18 Tempi supplementari; 
19.30 I cavalieri dello zodiaco; 
20.30 Telenovela; 21.30 Goal di 
notte -•. ,-• 

OBR 
Ore 12.15 Schermi e sipari; 
12.45 Auto oggi motori no stop;. 
13.30 ltallaacmquestelle;14Ì0 
Sette giorni Gbr; 14,45 Domeni-

; ca Tutto Sport - Stadio con noi; 
;'• 18.45 Stadio aperto; 18.15 Com-
- mento alla giornata di Campio

nato: 19.30 Icaro; 20.30 Tele-
- film; 21.30 Calclolandia; 0.25 

Notturno Sport special. 

TELELAZIO 
Ore12.08 Vetrina di gioie. 14.05 . 
Varietà -Junior Tv-; 18.05 Tele
film «Mago Merlino»; 19.15 Te
lelllm -Pattuglia di recupero-; 
20Redazionale: 20.35Telelllm ; 
21.45 Telefilm -Pattuglia di re
cupero»; '22.45 Attualità cine
matografiche: 23.05 Telefilm: 
23.45 Vivere al 100 X 100; 0.50 : 

Film-Fra Diavolo». 

« '̂ROMA 
C I N E M A • OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avvonluroso; BR: Brillante; D.A.: Disegni animati; 
. DO: Documentario; DA: Drammatico; E: Erotico; F: Fantastico; 

FA: Fantascienza; G: Giallo; H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico; : 
SE: Sentimentale; SM: Storico-Mitologico; ST: Storico: W: Western. 

DOMENICA 10 MAGGI01992 

VIDEOUNO 
OreB Rubriche del mattino; 
11.30 Non solo calcio; 13.30 
Film -Il segugio»; 15 Bar sport 
conto alla rovescia; 16 Video
goal cronache e commenti del-
lo partite; 18.45 Filo diretto: '• 
19.30 Visconti. - Antichità dal 
1880: 21.30 Arto oggi: Rubrica ' 
d'arte; 24.30 Rubriche della se
ra. . .-

TELETEVERE 
Ore 15.30 Pianeta sport; 18 
Speciale teatro: 18.30 Calcio 
espresso; 19 «Effemeridi»; 20 ; 
Telmefllm; 20.30 Film -Il bandi
to»; 22.15 Unione Naz. Asso-
claz. Regionali; 23 Telefilm; 24 
Documentarlo; 1 Film -La casa 
dei nostri sogni-; 3 Film -Eroi 
senzapatria». , ..-

TRE / 
Ore 10.30 Cartoni animati; 
11.30 Tutto per voi; 13 Cartoni 
animati: 14 Telefilm «Petrocel- "•' 
li»; 14.45 Glocagoal; 18 Film ; 

• La grande pioggia»; 19.30 !>" 
Cartoni Animati; 20.30 Film ' 
-Futuro anno zero»; 22 Rotocal- '•' 
ciò; 22.30 Top spin; 23 Film •', 
-Alaska: L'Inferno di ghiaccio»; 
24.30 Top spin. 

PRIME VISIONI I 
ACADEMYHALL L. 10.000 C Maledetto II giorno che t'ho Incon-
ViaSlamlra Tel.426778 ' tr*todlC.Verdone;conM.Buy-8R 

(16-22.301 

A0MIRAL L 10.000 ti principe delle m a n e di B. Streisand: 
Piazza Vertano, 5 Tel. 8541195 con B. Streisand, N.Nolte-SE ••-••••• 

(17-19.50.22.30) 

ADRIANO L. 10.000 - Hook Capta i Uncino di S. Spielberg; 
Piazza Cavour. 22 Tel. 3211896 con D.Hoffman.R. Williams -A 

•; (16,40.19.50-22.30) 

ALCAZAR •-- L 10.000 « Nettatacela di D. Camerini; con S. San. 
Via Merry del Val. 14 Tel. 5880099 '•• drolll.M.Wertmuller 

. , . . - . , (16.30-18.30-20.30-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

AMBASSADE 
Accademia Agiati, 57 

L. 10.000 , 
Tel. 5406901 

i di B. Lovant; con C. Grodin, 
B.Hunt-BR (16-18,30-20.30-22,30) 

AMERICA L. 10.000 Uonhtart icornmsssa vincente di S. 
VlaN dal Grande,6 Tel. 5816168 •" Lettich;con J.C. Van Damme 

' (16-16.10-20.15-22.30) 

ARCHIMEDE L 10.000 P t w schiacciante di W. Petersen; con 
Via Archimede, 71 Tel. 8075567 • T. Borenger, G. Scacchi -G 

(17.15-22.30) 

ARISTON 
Via Cicerone, 19 

L. 10.000 
Tel. 3723230 

Analisi finale di P. Joanou; con R. Gero, 
' K.3aslngcr-G (17-20-22.30) 

ASTRA 
Viale Jonio. 225 

L 10.000 
Tel. 8178256 

- Thelma • Louise di R. Scott; con G. Da
vis DR (17-20-22.30) 

ATLANTIC L. 10.000 Saint Tropez Saint Tropez di Castella-
VTuscolana,745 Tel.7610656 ' noePlpolo-BR •••;••• „ , , - .••• 

(16.30-18.3O-20.3O-22.3O) 

AUQUSTUS L 10.000 - SALA UNO: Oetscttve col tacchi a spillo 
C so V Emanuele 203 Tel. 6875455 ' 'd i J.Kanew; con K.Turner 

• • (17-18.50-20.40-22,30) 
SALA DUE: Latino bar di P. Leduc 

(16.30-18-19.30-21-22.30) 

BARBERIMUNO L 10.000 As-oltoe*r«v*rcomin*ssollfattodlA. 
Piazza Barberini. 25 Tel. 4827707 Sordi; con A. Finocchiaro, E. Montedu-

ro • . . . - , - .< . . (15.35-17.50-20.05-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

BARBERINI DUE L 10.000 O Tacchi sspHIo di P.AImodovar; con 
Piazza Barberini, 25 "• Tel. 4827707 .V.Abri l -G (15.50-18.10-20.20-22.30) 

(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

BARBERINI TRE . L 10.000 Amidi * In attesa di J. McKImmle; con 
Piazza Barberini. 25 •' ' Tel. 4827707 .< N.Haziehurst •-. (17-18.45-20.30-22.30) 

'__ (Ingresso solo a inizio spettacolo) 

CAPfTOL 
VlaG Sacconi. 39 

L.10.000 
Tel. 3236619 -

CAPRANRA .-<.-. 
Piazza Capranlca, 101 

VK* sosp*** di 0 . Seltzer; con M. Dou-
glas. M. Grlflllh • G (17-19,50-22.30) 

L 10.000 
Tel. 6792465 

- Narcos di G. Ferrara; con J.J. Pinera, A. 
Sforza (16.30-18.30-20.30-22.30) 

CAPRAMKHETTA 
P za Montecitorio. 125 

•' L 10.000 
Tel. 6796957 

CIAK 
Via Cassia. 692 

i d'Inverno di E. Rohmer; con 
C.Very (16-18.10-20.20-22.30) 

L 10.000 
Tel. 3651607 

COLA DI RIENZO 
Piazza Cola di Rienzo. ( 

L 10.000 
I Tel. 8878303 

Analisi Unsi* di P. Joanou: con R. Gere, 
K. Baslnger-G > (17.30-20-22.30) 

i di B. Levant; con C. Grodin, 
B.Hunt-BR (15.15-22.30) 

DEI PICCOLI • L. 6.000 - Rsd • Toby nemldsmld (15.30-17-
Vla della Pineta. 15 . Tel. 8553485 ' 18.30): Tuo» I * m a t t i » del mondo v.o. 

• (20.15-22,30) -» • -

DIAMANTE 
VlaPrenestlna.230 

L. 7.000 
Tel. 295806 

Thelma • Louis» di R. Scott; con G. 0a-
vis-OR - '- (17.20-22.30) 

EDEN L 10.000 
PxtaColadlRienzo,74 Tel.6878652 : 

. D Ombr* e nebbia di W.Alien; con J. 
: Foster, Madonna."J. Malkovlch 

(17 .19^0.40^30) 

EMBA88Y L.10.000 R a n n i tatsenttdl'M.'MoMcelll, con P. 
VlaStoppanl,7 ' Tel,8070245 •• Panelli.P.Valsi-BR(16.15-18.30-20.30-

- "•' ' ' ' •'• 22.30) 

EMPIRE. , . - L 10,000 
Viale R. Margherita, 29 Tel. 8417719 ; 

Fermati o mamma spara di R. Spotlls-
woode;conS.Stallone •••••• - ••••»-
• • - (17-18,45-20,35-22,30) 

EMPME2 • L10.000 
V.ledell'Eserclto,44 Tel. 5010652 

ESPERIA , .. 
Piazza Sonnino. 37 

L 8.000 
Tel. 5812884 

Uonnssrt: scommessa vtneente di S. 
Lettich;con J.C. Van Damme • • ••••--

(16-1810-20.15-22.30) 

O JFK Un caso ancora sperla di O. 
Stone; con K. Costner, K. Bacon • OR 

(15.30-19-22.30) 

ETOtLE 
Piazza In Lucina, 41 -

L 10.000 
Tel. 6876125 

D II «Jlenzlo degli Innocenti di J.Dem-
me: con J. Foster - G (17.30-20.10.22,30) 

EURCME 
VlaLlszl32 ; 

L 10.000 Hook Capitan Uncino di S. Spielberg; 
Tel. 5910986 con D.Hoffman.R. Williams-A 

• -- (14.30-17.20-19.55-22.30) 

EUROPA. 
Corso d'Italia. 107/a 

L 10.000 
•Tel. 8555736 

i u—imnwi di 8. Levant; con C. Grodin, 
B.Hunt-BR (15.45-22.30) 

EXCELSIOR - L 10.000 
Via B.V. del Carmelo. 2 Tel. 5292296 

~ Il padre della sposa di C. Shyler; con S. 
Martin, O.K»aton-BR • 

•' (16.30-18.30-20.30-22.30) 

FARNESE L 10.000 . Tutta I* itisttm* del mondo di A. Cor-
Campode'Flori Tel.6864395 neau;conG.Depardleu -•-• 

'-'- • • • • (16.20-18.25-20.25-22.30) 

RAMMAUNO L 10.000 . Il p a d » della sposa di C. Shyer; con S. 
Via Blssolali. 47 Tel. 4827100 Martin. D. Keaton • BR 

' ••• '• • (15.30-16-20.15-22.30) 

FIAMMA DUE 
- VlaBlssolati.47 

L. 10.000 
Tel. 4827100 

GARDEN 
Viale Trastevere, 244/u 

L 10.000 
Tel. 5812848 

L'amante di J.J. Annaud; con J. March, 
T.Leung-DR - (15.30-18-20.15-22JO) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

i di B. Levane C. Grodin, B. 
Hunt-BR (15.45-22.30) 

GIOIELLO 
ViaNlomentana,43 

L 10.000 
Tel. 8554149 

Belli • dannati di G. Van Sani; con R. 
Phenlx.K,Roevos (16.15-22,30) 

GOLDEN 
Via Taranto, 38 

L.10.000-
Tel. 7596602 ' 

> di G. Salvatoros; con D. 
' Abatantuono (16.30-19-20.40-22.30) 

GREGORY 
Via Gregorio VII. 180 Tel. 

L. 10.000 Mediterraneo di G. Salvalores; con D. 
Abatantuono (16.30-18.30-20.30-22.30) 

HOUOAY 
Largo B. Marcello. 1 

L 10.000 , 
Tel. 8548326 

Grand Canyon di L. Kasdan; con D. Glo-
ver.K.KIIneo (17-19.4S-22.30) 

MDUNO • 
VlaG.Induno 

L 10.000 
Tel. 5812495 ' 

Biancaneve e I sette nani di W. Disney -
O.A. (16-22.30) 

KING 
Via Fogliano. 37 

L. 10.000 . 
Tel. 8319541 

Detective con I tacchi a spillo di J. Ka-
now;conK.Turner (15.30-22.30) 

MADISON UNO 
VlaChlabrera.121 

- L.8.000 
Tel. 5417926 

Jou-Oou di Zhang Yimou; con Gong LI -
DR (16.20-18JZS-20.25-22.30) 

MADISON DUE 
VlaChlabrera.121 

L 8.000 
Tel. 5417926 

Thelma • Louis* di R. Scott: con G. Da-
' vis-OR (16-16.10-20.20-22.30) 

MADISON TRE 
VlaChlabrera.121 Tel. 5417926 

Imminente apertura 

MADttONQUATTHO 
VlaChlabrera.121 Tel. 5417926 

Imminente apertura 

MAJESTIC L 10.000 . • Cape Fesr - Il promontorio della 
Via SS. Apostoli, 20 ','., l Tel. 6794908 .'.-'• paura di M. Scorsese; con R. Oe Niro, 
'_ ' N.Nolte,J.Unge (17-20-22.30) 

METROPOLITAN 
ViadelCorso,8 

L 10.000 
Tel.3200933 

i di G. Salvatores; con D. 
Abafantuono (1630-18.30-20.30-22.30) 

MIGNON 
-Via Viterbo, 11 

L.10.000 
Tel. 8559493 

Alsmbrsdo di M. Bechls; con A. Maly, J. 
' Lustifl ••*• • (16,30-18.30-20,30-22.30) 

MISSOURI L. 10.000 ; Per quel viaggio In Sicilia di E. Termi-
Via bomboni, 24 Tel. 6814027 • ne; con L Lame della Rovere 

' ' _ 1 _ : '1 (18.30.18,30-20,30-22.30) 

MISSOURI SERA 
Via Bombelll,2* 

L.10.000 
• Tel.6814027 

Ripeso 

• NEW YORK 
ViadelleCave.44 

L.10.000 
Tel. 7810271 ; 

i spara di R. Spottls-
woode; con S. Stallone ' ' 

(17-18,45-20.35-22,30) 

NUOVO SACHER - L 10.000 O II ladro dal bambini di G. Amelio; 
(Largo Aaclanghi,1 Tel. 5010110) ' , con C Lo Verso. V. Scalici 

, . , . . , , : , , . •••-• (16-18.10-20.20-22.30i 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

PARIS . L 10.000 
VU»M„y,M»0„«M«.**C - Tel. FCOOGOO 

Amarro, prlmsdonn* di B. Prlmus; con 
- D. A;ulto, ft. O» Nlrv 

(16-18.10-20.20-22.30) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede. 19 

L. 5.000-
Tel 5803622 

JFK. Un esso ancora aparto (Versione 
inglese) (17-20 30) 

QUIRINALE 
Via Nazionale, 190 

• L.8.000 
Tel. 4882653 

Intimiti mortale con Deborah Harry 
(16.30-18,30-20.30-22,30) 

QUIRINETTA 
Via M. Minghetti, 5 

• L. 10.000 
Tel. 6790012 • 

O EuropaEuropadl A. Holland 
(16-18.10-20.15-22.30) 

REALE L.10.000 Assolto per aver commesso II latto di A. 
Piazza Sonnino Tel. 5810234 Sordi; con A. Finocchiaro, E. Monledu-

_ r o (15.30-1B-20.1S-22.30) 

RIALTO 
Via IV Novembre. 156 

L. 10.000 
Tel. 6790763 

, Jou Dou di Zhang Yimou; con Gong Li -
DR (16-22.30) 

RITZ - L. 10.000 Hook Capttsn Uncino di S. Spielberg; 
Viale Somalia, 109 Tel. 837481 ' . con D.Hoffman.R. Williams -A -•-• 

(16.40-19.50-22.30) 

RIVOLI 
Via Lombardia, 23 ' 

L. 10.000 
Tel. 4880883 

- D llsllenzIodegllInnocentldlJ.Dem-
me: con J.Foster-G (16-18-20,15-22.30) 

ROUGEETNOIR . . . • L.10.000 Amanti, primedonne di B. Prlmus; con 
Via Salarla 31 . , • Tel. 8554305 - D. Avello, R. De Niro - - - - • » • 

(16-18.1O-20.2Q-22.30) 

ROYAL L. 10.000 Uonheirt scornmass* vincente di S. 
Via E. Filiberto, 175 Tel. 70474549 ' Lettich; con J.C. Van Damme 
• (16-18.10-20.15-22.30) 

SALA UMBERTO-LUCE L.10.000 
Via Della Mercede. 50 Tel. 6794753 ' 

UNIVERSAL 
Via Bari. 18 

L 10.000 
Tel. 8831216' 

Totd le Hwrosdl J. Van Dermael 
(16,45-18.40-20,35-22.30) 

VIP-SOA • - L.10.000 
Via Galla oSIdama. 20 ; Tel. 8395173 

Mediterraneo di G. Salvatores; con D. 
Abatantuono (16-18.20-20.20-22.30) 

D II sllenzlooegll Innocenti di J. Dem
mo; con J. Foster-G • , . . , . ; . • . - . 

(16-18.10-20.20-22.30) 

• CINEMA D'ESSAI I 
ARCOBALENO 
Via Redi1-a 

L.5.000 
Tel. 4402719 

Un medico, un uomo , . ; . (16.30-21) 

CARAVAGGIO 
ViaPaislello. 24JB 

L.5.000 
Tel. 8554210 ' 

Flnoallaflnedelmondo , v (16-22.30) 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province, 41 

L.5.000 
Tel. 420021 

HotShotsl . (16-22.30) 

RAFFAEaO 
Via Terni. 94 -

• - • • L.5.000 
• Tel. 7012719 

Papa ho trovato un amico (16.30-21) 

TIBUR •-••-•• - • • 
Via degli Etruschi. 40 

L. 5.000-4.000 ' 
Tel. 4957762 

Barton Flnk. È successo s Hollywood 
; (16-22.30) 

TIZIANO 
Via Reni. 2 : 

L.5.000 
Tel. 392777 

Vita per vita (16.30); Robin Hood il prln-
dp*d*llsdri(18-20.15-22.30) 

• CINECLUB I 
AZZURRO SCIPIONI 
VladegllSclpioni64 Tel. 3701094 

Sala "Lumiere": I cartoni animati più 
belli del mondo: Fantasia (16); Zszls 
nel metro (18); Jules t Jlm (20): Betty 
blu* (22). 
Sala "Chaplln": ' Schiava d'amore' 
(16.30); Urge. Territorio d'amore (18.30-
20.30); Pensavo fosse smora • In»»©» 

(22.30) 

AZZURRO MELIES 
Via Faà Di Bruno 8 . Tol 3721840 

8RANCALEONE 
Ingressoasotloscrlzlone 

ViaLevannall Tel. 899115 

La passione di Giovanna d'Arco 
(18.30); L'ultima follia di Msl Broeks 
(20.30); La ricotta (22): seguiranno le 
danze fantastiche di Tatiana Proshina: 
Dottor Jecklli • Mister HM*> (23); Film di 
Georg* M H k s (0.30) 

N*l regno di Napoli di Schraeter 
(19.15): Cuor* di vetro di Herzog (21.30) 

GRAUCO ' L8.000 
.Vla.Perugia.34 Tel. 70300199-7822311 

IL LABIRINTO L 7.0008.000 
Via Pompeo Magno, 27 .Te l . 3216283 

L'Insolite esse di M. HMDIP.'LevjonM 
(19): WChartngcrcesrosddl D. Jones 

J Q L . ^ ^•'-•^ 
Sala A: Toto I * Hsros di J. Van Dermael 
-v.o. con sottotitoli (L8.000) • ' • 

(16-17.40-19.15-20.50-22.30) 
Sala B: D Lanterne rosse di Z. Ylmoy 
(L7.000) (16-18,in-20,20-22:M) 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
- - , - , .•• L. 12.000 

Via Nazionale, 194 ' '•'-•• 
. . Tel, 4828757-4828780 

POLITECNICO. L 7.000 
VlaG.8.Tlepolo,13/a :, Tel. 3227559 

Sala Cinema: Il mlstsro di OberwsM di 
M. Antonlonl (16): The Issi of Englsnd di 
D. Jarman (18); Pubssne* d * ls parola 
di J.L. Godard (20): Prospero'* book di 
P. Greenaway (20.45) 

Fernando uomo d'amori di M. Perlini 
(18-21-23); Piccola America di Q. Pan-
none(20) 

FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour. 13 

• L. 6.000 
Tel. 9321339 

Il principe drils ' - ' (15-22.15) 

BRACCIANO 
VIRGIUO •- L.10.000 
VlaS.Negrettl.44 ' ' Tel. 9 

O Tacchi a spillo 
(16-18.10-20.20-22.30) 

COLLEFERRO , 
ARISTON L. 10.000 
Via Consolare Latina '• Tel. 9700568 

Sala De Sica: Un pled* In psrsdlso 
(15.45-18-20-22) 

Sala Corbucci: L'ultimo boy scout 
(15.45-18-20-22) 

Sala Rossellinl: L'utUm* t*mp»sta 
- (17-19.30-22) 

Sala Sorglo Leone: Fermati o mamma 
spera .(15.45-18-20-22) 
Sala Tognazzl: UonhMrt seomnwss* 
vincente • (15.45-16-20-22) 
Sala Visconti: Saint Tropez Saint Tro-

j n (15,46-18-20.22) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
LargoPanizza,5 ;'. 

SUPERCINEMA 
P.zadelGesù,9 

L 10.000 SALA UNO: Fermati o mamma spara 
Tel.9420479 • (16-18.10-20.20-22.30) 

SALA DUE: Il psdr* della sposa 
(16-18.10-20.20-22.30) 

• • " . • ' SALA TRE: Bssttiovsn -
(16.18.10-20,20-22,30) 

L.10.000 
Tel. 9420193' 

Oettctive eoi tacchi s spillo 
(16-18.10-20.20-22.30) 

GENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini, 5 

* L.6.000 : 
Tel. 9364484 

M*d l t *mn*o . (15.30-22) 

GROTTAFERRATA 
VENERI L 9.000 
Viale 1» Maggio. 86 Tel.9411301 

SalntTroptzSalMTrop*! ' 
(16.30-18.30-20.30-22.30) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L. 6.000 ' 
Via G. Matteotti, 53 ' Tel. 9001888 

Blaneamv* • I sette nsnl ; (16-21.30) 

OSTIA 
KRYSTALL 
Via Pallottini 

L. 10.000 
Tel. 5603186 

( 16.3O-18.3O-20.30-22.3O) 

SISTO 
Via del Romagnoli : 

L. 10.000 
Tel. 5610750 

O II sllemlo degli Innocenti 
(15.45-18-20.10-22.30) 

SUPERGA 
V.lo della Marina. 44 

L.10.000 
Tel. 5672528 

S*lntTropez Saint Tropez 
; (16JO-18.30-20.30-22.30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
P.zza Nlcodemi. 5 

L 7.000 
Tol 0774,,20O87 ' 

Il orinerò» dell* maree 

TREVIGNANO ROMANO 
CINEMA PALMA L. 6,000 
Via Garibaldi. 100 • ' Tel.9999014 

O U famiglia Addams (15.30-21.30) 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE . L.5.000 
Via G. Matteotti. 2 ' ' Tel. 9590523 

AssoNo p*r*v*r commesso II latto ' 

LUCI ROSSE I 
Aquila, via L'Aquila, /4 - Tel.f»S49bi. Modernetta. P.zza della Re
pubblica, 44 - Tel.4880285. Moderno, P.zza della Repubblica. 45 -
T a l ^OOOOOC U*>«,ll». BUMIOJ». Ul». U CA»KinA. OO . T-,1 KXAOWì -
Odeon, P.zza della Repubblica, 48 - Tel. 4884760. Pussyeat, via 
Cairoti, 96 - Tel.446496. Splendld. via Pier delle Vigne, 4 - Tel. 
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SCELTI PER VOI 

Valentina Scalici In una scena del film «Il ladro di bambini» 

prannomlnato «Buffalo Bill»; ma 
per Clarice l'indagine, e II rappor
to con Lecter, si trasforma in un .' 
autentico viaggio al fondo della :' 
notte. Bello, terribile, inquietante. "." 

. Da vedere, se l'avevate perso ;. 
l 'annoscorso. 

. ,..-. RIVOLI .VIP,ETOILE v 

D CAPEFEAR 
IL PROMONTORIO > 
DELLA PAURA * 

Se siete fans di Robert De Nlro 6 
un film imperdibile. Se amate il ci-
nema di Martin Scorsese è un film .: 
Imperdibile. Se vi piaceva II vec- v 
chlo -Cape Fear - Il promontorio ;.' 
delta paura» con Gregory Peck e l:' 
Robert Mltchum, è un film Imperdl- •' 
bile. Insomma, ci siamo capiti: an- * 
date a vedere questo nuovo Scor
sese, In cui il regista Itatoamerlca-
no si cimenta con il rifacimento di.-' 
un classico hollywoodiano (di , 
Jack Lee Thompson, 1963) per ;-
comporre una parabola sul Male >• : 
che e dentro di noi. Oe Niro esce di ''; 
galera e vuole vendicarsi dell'av- ; 
vocato che a suo tempo lo fece '.;"• 
condannare. Queatl (Nlck Nolte) 'V 
sembra un brav'uomo ma ha di- *̂ 
versi scheletri nell'armadio. Alla V, 
fine non saprete più per chi faro II ' 
tifo. Bello e Inquietante. 

• IL SILENZIO 
DEGLI INNOCENTI 

Riesce nei cinema oopo ia razzia 
di Oscar il bel thrilling di Jonathan 
Damme tratto da un agghlaccian- , 
te. splendido romanzo di Thomas 
Harris. -Il sllenzlodegli innocenti» 
ha realizzato una straordinaria 
cinquina di premi-miglior film mi
glior regia a Demme. miglior atto
re (Anthony Hopkins) miglior at

trice (Jodle Foster) e miglior sce
neggiatura non originale (Ted Tal- r 
ly). La Foster è Clarice Starllng, > 
giovane agente dell'Fbl che viene -'' 
Incaricata di aondare un pericolo-, ' 

. slsslmo detenuto, il dottor Hannl- 7-
bal -the Cannlbal» Lecter (Hop- ^ 
klns), psichiatra con il vlzletto di 
uccidere e divorare I clienti. L'Fbl v 

' spera che Lecter sia disposto a ' 
collaborare per arrivare alla cattu
ra di un altromanlaeoomlcida 80-

/;*£•.; 
h;,̂  e-.-MAJESTIC 

D O M B R E E NEBBIA ••-•*!:-v - - » • . -
Un Woody Alien diversissimo dal :, 
solito, ma al livello del film mag-
glori del nostro, da -Zel lg» a -Cr i - .-; 
mini e misfatti». Trama fuori del ';; 
tempo e dello spazio (dovremmo ^ 
essere In qualche angolo dell 'Eu-
ropa fra le due guerre) ma leggi- -V 
bile anche In chiavo di stretta at- V, 
tualltà. come una lucida parabola * 

su tune le intolleranze che scor
razzano libere per il mondo. Woo
dy ó Kleinman, piccolo uomo che , 
viene coinvolto nella caccia a un s 
misterioso assassino che gira per f 
la citta strangolando vittime Inno- : 
centi. Alla fine sarà proprio lo < 
stesso Kleinman ad essere scam
biato per il mostro, trovando soli
darietà solo in un clown e In una : 
mangiatrlce di spade che lavora
no nel circo di passaggio in città. 
Girato In un austero bianco e nero, ' 
dura solo 85 minuti: e bello, prò- '• 
fondo, e anche divertente. 

. . - . . . . , . , . - • ' EDEN 

O JFK. U N C A S O A N C O R A 
A P E R T O 

Tre ore e otto minuti densi e fazio
si per raccontare la -verità» attor- -
no alla morte di John Fltzgerald ' 
Kennedy. Per Olivei Stone. reni- ' 
sta di film come -Platoon» e -Nato . 
il 4 luglio», non ci sono dubbi: quel ; 
22 novembre del 1963 a uccidere II ;. 
presidente non fu II solitario L o * ' 
Oswald, bensì un complotto In pie- : 
na regola nato nei corridoi della . 
Casa Bianca, Vero? Falso? Il film, 
stroncatlssimo In patria, anche da : 
intellettuali - l iberala», espone con , 
furia inquisitoria la tesi della con
giura. •> affidandosi al l 'eroe Jlm : 
Garrlson. Il sostituto procuratore 
di New Orleans che Kevin Costner ! 
Interpreta senza sbavature. Oa ve
dere. .••••, .-.-."-.- -
. „• - --•''''• ESPERIA 

D IL L A D R O DI B A M B I N I 
Forse il film più bello di Gianni ^ 
Amelio. Per la commozione lucida • 
che lo attraversa, per la disperata 
voglia di speranza che ai riflette > 
nella storia narrata. Un carablnle- ' 

• • I I I 

re -figlio del Sud» riceve l Incarico 
. di tradurre In un orfanotrofio di Ci
vitavecchia, da Milano, una baby-
prostituta di 11 anni, sfruttata dalla -
madre ora in galera, e II fratellino 
asmatico, Una missione fastidio
sa, che un Impaccio burocratico 
trasforma in un viaggio dentro un 
Mezzogiorno cattivo, distratto, ep
pure più -amico» della livida Muti
no. Molto Intenso è il rapporto che 
si instaura via via tra l'appuntalo e 
I due bambini; e alla fine tutti e tre 
saranno diversi da prima. Bravis
simo Enrico Lo Verso nei panni 
del carabiniere:- Indimenticabil i , 
per verità e bellezza, I due piccoli 
Valentina Scalici e Giuaeppe Isra
eliano. . . -, >* 

, , . -'•' NUOVO SACHER 

O E U R O P A E U R O P A 
Il film che I tedeschi non hanno vo-

: luto candidare all'Oscar Ma an
che il film che tutta l'Europa fareb
be bene a vedere. La vera storia di ' 
Salomon Perei , 15 anni nel 1940, 

, ebreo, che si fìnse ariano, e nazi
sta, per sfuggire all'olocausto o 
salvarsi la pelle. Divenne «ddirlt-

; tura membro della Hltlerjugend, 
rischio la fucilazione quando i so
vietici arrivarono a Berlino Slr l fe - , 
ce una verginità, emigrò In Israe-

• te. E solo alcuni anni fa si e deciso *' 
a parlare, a raccontare finalmente 
il paradossale -trasformismo» di ? 
cui 0 stato al tempo stesso vittima -' 
e artefice. Agnieazka Holland, re- ^ 
glata polacca, racconta la sua pa- * ' 
rabola con stile robusto e solo qua • 
e la un poco enfatico: Perei diven
ta Il simbolo dell 'uomo vessato ' ' 
dalla storia, e desideroso di rive- ^ 
lare finalmente la propria identità 
sommersa. Emozionante 

••;-. . i , QUIRINETTA 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Melllni 33/A -

Tel. 3204706) • 
: AGORA 80 (Via della Penitenza, 

33-T0I.6896211) 
' Alle 17.30 Marionette e h * passio

ne di P. Maria Rosso di San Se
condo, Compagnia Teatrale La 
Bottega delle Maschere. Regia di 
Marcello Amici. Prenotazioni al 
66.20.962 

AL BORGO (Via del Penitenzieri, 
. 11/c-Tol.9861926 
- Alle 18 Acqua passata di Roberto 

Fagiolo, regia di Mario Grossi. 
Con Maria Sansonettl. Mario 
Grossi. 

ANFITRIONE (Via S. Saba, 24 - T e l . . 
5750827) 
Alle 17.30 A che **rvono.. . questi 

' vicini? di E. Dorin; regia di L. Mo-
dugno. Con L. Modugno, G .L Tu-

. sco, L. Oricchlo, M. Guazzlnl, P. 
. Cantuscl .,-.. , . . - : , •„ . „,. 
ARGENTINA (Largo Argentina, 62 -
.-v:-Tol,6S44W1V-; ...-r."--~r-.-r~ 

- * Alle 17 II.Toatro.Stabli*'del Friuli 
Venezia Giulia presenta OMomov 
di F. Bordon da Goncarov. Con 

j Glauco Mauri, Tino Schirlnzl. Re
gia di Furio Bordon. 

ARGOT (Via Natale del Grande, 21 -
. Tel 5898111) 
, Tutte le sere alle 21 , lunedi rlpo-
, so, la Paradosso Company In 

Estemporanea di follia con A. 
Boggla, L. Miele, M. Talone. Re
gia di M. Talone. Fino al 10 mag
gio. 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11/A -
Tel 5894875) 
Venerdì alle 21.30 PRIMA La 

- Comp. Trousse presenta Chi al 
tarma * salvalo di e con Remo Re-
mottl. Regia di Gioele Dlx. 

BRANCACCIO (Via Marulana, 244 -
, Tel . 732304) 

Vedi spazio Musica classica-Dan
za .-•: 

CENTRALE (Via Celsa, 6 - Tel. 
. 6797270-6785879) 
. Alle 17.30 II Teatro Fregoli di Tori

no presenta Mlchelanglolo M*rlgl : 
:•. da Caravaggio di Alberto Macchi. 

• Con Mauro Cremonlnl, Enzo M. 
Bollameli. Elisa Ravanesl, Pa
squale Laselva, Regia dell'auto
re. 

COLOSSEO (Via Capo d'AIrlca 57A -
Tel . 7004932) 

. Alle 17.30 La Comp. Diritto e Ro- ' 
vesclo presenta Signorina Else 
da un'Idea di A. Schnlfzler, di Te
resa Pedronl, Con S. Gragnanl, M. 
Travi-ani, S. Franzo. Regia di T. ; 
Pedronl. 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
, d'Afrlca57A-Tel.70O4932) 
. Alle 17 La Comp. Teatro canzone 
. presenta The Knack (Il Auto) di A. 

; Jelllcoe, trad. L. Codignola: con : 
' W. Da Pozzo. L. Indovina, A. Man- : 

• Zini, T. Sorrentino. Regladl A. Ca-
mlllerl. 

DE' SERVI (via dol Mortaro, 5 - Tel . 
6795130) 
Alle 17.30 La Comp. La Combric- : 
cola presenta II corretto • sonagli 

.. di Luigi Pirandello. Regia di Am- : 
lelo Monaco. 

DEI COCCI (Via Galvani, 69 - Tel. 
5783502) 

; Alle 16 Non rompetemi le corna 
da G. Courtellne con G. DI Glacln- , 
to, E. Franzone, P, Pennelli, A. 

' Alassi, R. Graziosi. Regia di I. Del ' 
Bianco 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
dlGrottaplnta.19-Tel.6540244) , 
Alle18TffortrldlGomme-Nosche-

; se-lnsegno. Con V, Gemma, C . . 
.. Noscheae, R. Pollzzy Carbonelll. 

Regia di Claudio Insegno. 
DELLA COMETA (Via Teatro Mar

cello. 4 - Tel . 6784380) 
' Alle 17 La Società per attori pre-
:' senta Patta di T. Grlffln; con A. 

Panelli, M. Marino. G. Salvarti, S. 
r. Viali, F. Alessandrini. Regia di G. 
- Lombardo Radice. Scene e Costu- [. 

•: mldlA.Chlt l . 
DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 • Tel. 
. 4818598) 

Alle 17 Dritto all'Intorno dedicalo 
a Pier Paolo Pasolini. Progetto e 
regia di Antonio Nelwlller. Con M. • 
Blzzi, G. Ceraldl, C. Coltovi. 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - Tel. 
8831300-8440749) 
Alle 17.45 Lo CaW Chsntarrl di 
Edoardo Scarpetta. Compagnia 
Teatrale Baracca e Burattini, Re-

' gladi C.Savignano. 
DEL PRADO (Via Sora, 28 - Tel . 
. 9171060) 

Alle 18.30 II fantoama di Marsiglia 
di Jean Cocteau con Giorgia Tras- ; 
selli. Scene e costumi di Pao la , 
Romoli Venturi. 

DUE (Vicolo Due Macelli. 37 - Tel. 
6788259) 
Alle 18 Dopo la let ta di Jurg 
Animiti. Culi Qlttiiuarlu Ratll, , 
Franco Ricordi. Regia di Franco 

' Ricordi 
u i u o c u M t N l l ivia Nicola S b a 

glia, 42 - Tel. 5780480-5772479) 
Vedi spazio Musica classica-Dan
za 

ELETTRA (Via Capo d'Africa. 32 -

Tel 7096406) 
Alle 21 II Cerchio prosenta Graz i * 
Almotasiml un arbitrarlo omaggio 
a P.G. Wodhouse • I.L. Borges di 
G. Glrardlnl, Con M. Cast*, G. 
Melchlorl, S. Sanzo, F. Rubino, 

' Regia di R. Bernardini 
• ELISEO (Via Nazionale, 183 - Tel. 

4882114) 
' . Vedi spazio Musica classica -

~ Danza 
EUCLIDE (Piazza Eucl Ide, 34/a - Tel. 

8082511) 
. Alle 17 Cobarettlsmocl aopra di e 

. c o n Vito Boffoli 
FLAIANO (Via S. Stefano del Cacco, 

" 15-Tel . 6796496) 
. Alle 18 Ennio Marchetti In Abra-

kartabra di Ennio Marchetti 
, FURIO CAMILLO (Via Camilla. 44 -
, Tel . 7887721) 

Alle 21 la Compagnia La Valle 
V dell'Inferno presenta Sinfonie cri

minali di Alma Oaddarlo, regia di 
" D a n i l a Blasl.-Con Barbara Amo-

dia, Duska BlsconU, 6 necessaria 
la '-•• prenotazione al •--nùmeri 

; 52KM77-68411821 
GHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel. 

. 6372294) 
Alle 17 California Suite di N. Si
mon. Con C. Slmoni, V, Ciangotti-

, ni, G. Farnese, F. Buffa, A, Chloc-
. ci, A. Pasquali. Regia di A. Dosio. 

* Ultima recita 
IL PUFF (Via G. Zanazzo, 4 - Tel. 

5810721/5800989) 
Alle 22.30 Landò Fiorini In Non 

., c'era u n * volta l'America scrino e 
" diretto da Ferruccio Fantone. con 

Giusy Valeri, Carmine Faraco e 
- Aleasandra Izzo. 
IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl, 1 • 

Tel. 58330715) 
SALA PERFORMANCE: Alle 18 U 
morte del principe Immortale dal 
Libro del Re di Flrdosl. Regia di 
RezaKeradman 
SALA CAFFÉ': Alle • 16.30 : La 

- Comp. Ciak 84 Artset presenta II 
Trio In MI bemolle di Eric Rohmer, 
regia di Massimiliano Mllesl 

LA CNANSON (Largo Brancaccio, 
'. 82VA-Tel. 4873164) 
• Alle 17.30 (familiare) Stoglletelle 
. . • babà con Lucia Cassini, France-
: < sca Marti, Cecilia Frloni, Fiorenza 

Sorbelll .OemoinTalecomsndo. , 
LA COMUNITÀ (Via G.Zanazzo -Tel, 

, 581713) 
Allo 17,30 L'assassino di Vincen
zo Cerami. Con Piergiorgio Faso-

' ' lo, musiche di Nicola Piovani ese
guite dal Sax Art Quarte!. 

' LA SCALETTA (Via del Collegio Ro-
; mano. 1 -Te l . 6783148) 
.t Alle 16 La Lega dell'Allegria pre-

' senta La madr* del Nnwl * som- ? 
pr * Incinta? di Antonio Racloppl. 

: Con Giampaolo Bochlcchlo. Mas- -
/ Simo Santangalo. Regia dell'auto- : 

' re .: 
MANZONI (Via di Monte Zeblo, 14/C 

-Tel. 3223634) 
Alle 17.30 II Teatro Stabile del • 

, Giallo presenta Arsenico e v M d i l ' 
, m*rl*ttJ di Joseph Kesselrlng. Re- .: 

già di Cecilia Calvi. 
NAZIONALE (Via del Viminale, 51 -

. Tel . 465498) 
Alle 17.30 Questi fantasmi di . 
Eduardo De Filippo con Luca De ' 

- Filippo, Isa Danieli. Regia di Ar- ' 
" mando Pugliese. '. 
OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano, -

17-Tel . 3234890-3234936) 
- Alle 19 Arancia meccanica con G. •; 

Gle|eses. Musiche originali degli 
U2 

. OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a -
Tei. 68308735) 
SALA CAFFÉ' TEATRO: Alle 18 ' 
Comp, Teatro IT presenta Mal -

. tresae scrino e diretto da R.Relm. . 
conS. DeSantls ^ 
SALA GRANDE: Alle 17.30 II vizio 

, del cielo di V. Moretti. Regia di W. 
,. ' ManfrO, con T. Pascarelli, C. Sa- : 
':' - terno, E. Rosso, S Alzetta 

SALA ORFEO (Tel. 68308330): 
Martedì alle 21 Gruppo Teatro Es- ' 
sere presenta AM unici e di versi ' 

-. scrino e diretto da Tonino Tosto. 
Musiche dal vivo di Danilo Pace, ' 
coreografie di Sandra Stamigna 

PARIOLI (V iaGiosuèBors l ,20-Te l , ' 
6083523) 

' Alle 17.30 Grazia Scuccimarra In 
~ Fuorimisura musiche di Scuccl- ~ 

marra e Cangiatosi. 
PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 

183 -Te l . 4885005) 
. Alle 17 La Comp. del Piccolo Eli- : 

seo presenta Lo strsno esso di ' 
Felle* C. di Vincenzo Salemme, > 
Scene e costumi di Silvia Polldorl. : 

Musiche di Germano Mazzoc- > 
. ' chettl. Regia di Vincenzo Salem- > 

me. 
POLITECNICO (Via G.B. Tiepolo, ' 

13 /A-Tel . 3611501) 
Vedi spazio Musica classica-dan-

• za 
QUIRINO (Via MlngheM, t • Tel. 

6794585-6790616) 
Alle 17 Osi 85 prosenta Mario 
scaccia in La scuoia oaiw> mogli 

' di Molière. Con Giancarlo Conoe, 
Valerla Milillo Regie di Mario 
SCACCIA 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 - Tel . 

6542770) •"••-'-' '•"•• 
Alle 17.30 II marito di mia mogl i * 
di G. Cenzato • C. Durante, Regia 
di A. Alfieri; con L. Ducei, A. Alfie
ri. 

: SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli, 75-Tel.6791439) 

- Oggi riposo. Domani alle 21 30 
Paesani la festa... di Caatellaccl e 
Pingltore; con Oreste Lionello o 
Pamela Prati, Regia di Pier Fran-

' - " Cesco Pingltore. ..-•»• 
", SANGENESIO (via Podgora, 1 -Te l 

3223432) 
, Domani alle 18.30 In-Canto d e l l * 

parole seminarlo su Aldo Palaz
zeschi. Alle 21.15 Lucia Poli e Ugo 
Oe Vita in Recital di Aldo Palazzo-

- schl: regladl Ugo De Vita. ,. 
: SI8TINA (Via Sistina, 129 -Tel 
• . 4826841) 

Alle 21 II musical spettacolo degli 
V. anni '30 42d Street il trionfo del tip 

' tap, un cast di 50 artisti. Traduzio-
—• nesfmultanea con sottotitoli. 
' .SPERONI (Via L..Speroni, 13 -Tel 

. . . - 4 1 1 0 8 7 } i* 
ì. ** QloveoY alle 20?4S PRIMA*Com-' 

- media brillante Quando II gatto * 
via di J. Mortlmor e B. Cooke. Re-

; ' , , già di Gianni Calvlollo. Con Mat-
' teo Lombardi, Enzo De Marco, Lu

ciano di Rienzo. 
' STANZE SEGRETE (Via della Scala 

25 -Te l . 5347523) 
,, Alle 21.30 M*J*det to* i l mio amo

re canzoni In torma di rosa con 
. Gianni Oe Feo e Giulia Garroni 

; Parlai. Al pianoforte Andrea Blan-
' ' chi, regia di Angelo Gallo. Preno

tazioni telefoniche 
X TORDINONA (Via degli Acquaspar-
;•..' ta, 16 -Te l . 6545890) 

Martedì alle 21 PRIMA La Comp 
Pro.Sa presenta II Campani!» di 

•••• Nicholas Packard, con F, Inslnna 
-. O. Esposito, L.F. Monlenero. Re

gia di Walter Lupo. 
" VALLE (Via dal Teatro Valle 23/a -
, . Tel. 6543794) 

Vedi spazio Musica classica-Dan-
'-'" za 
• •: VASCELLO (Via G. Carini, 72 - Tel 
-, 5809389) 

Alle 21 II Trlanon Teatro presenta 
'•;,• Orestlad* da Eschilo. Regia di Al-
. Berto Oi Staalo, coreografie di 
'. Gloria Pomardl. Con Enrlchetta 

Bortolanl, Alberto Di Staalo. Fran
cesca Fenati, Francesca Gregorl 

v • Giuseppe Marini. :.~...,;.. .-s , 
RIPOSO *•'•" '*' - * 

/ VITTORIA (Piazza S, Maria Llbera-
. trlce. 8-Tel . 5740596-5740170) 

Alle 21 Peppe Barra In I ' 
. di Monsignor Perrelll con Patrizio 

TrampettT, testo e regia di Lam-
- berloLambertlni ..,,.., J-?,;,-

• PER RAGAZZI E H M 
ALLA RINGHIERA (Via Dei Rlarl 81 

, -Tel.6868711) ,,, , , . . , . , • , ; ; . 
' 'Riposo *" - ' - " " -, 
CATACOMBE 2000- (via Lablcana 

; 4 2 - T e l . 7003465) 
Tutte le domeniche alle 17 Posala 
di un clown di e con Valentino Du-
rantlni. Fino al 31 maggio. 

CRISOGONO (Via S. Gallicano, 8 -
:, Tel, 5280945-536575) v , .- , 

Riposo '»».•<••. . . 
DON BOSCO (Via Publio Valerlo 63 

- . -Te l , 71587612) . . , .„. . . . , . . . 
Riposo . . 

ENGUSH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottaplnta, 2 - Tel, 6679670-
5896201) . , . . . 
Riposo 

GRAUCO (Via Perugia, 34 - Tel 
7822311-70300199) 
Mercoledì alle 10 II mercante di 

., V *n *z la raccontato al ragazzi da 
Shakespeare. Narratore Roberto 
Calve. Per scuole elementari e 

: medie su prenotazione, 
IL TORCHIO (Via E. Morosinl, 16 -

TeU582049) , ,.:... 
RIPOSO >"•' ' ' ' « : ' •'••' ' 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
. OVADA (Via Glasgow. 32 - Tol 

9949116-Ladlspoll) 
Ogni mercoledì, giovedì e venerdì 

. - alle 16.30 e la domenica su preno
tazione Tada di Ovada presenta 
La festa dsi bambini con «Clown 
mom ami». 

TEATRO MONGIOVINO (Via G. Ge-
nocchl, I l i -Te l 8601733) - . , 

' Riposo •-•-. • ' " ' ' 
TEATRO VERDE (Circonvallazione 
. Glanlcolense.10-Tel.5892034) 

Riposo 
VILLA LA2SMRONI (Via Appla Nuo

va. 522-Tel.787791) . 
'" Riposo . ; , . .,-,;,. ,• • 

m$A CLASSICA 

ACCADEMIA FILARMONICA RO
MANA (Teatro Olimpico Piazza G. 
da Fabriano 17-Tol. 3234890) .. 
Ripvtto 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI
LIA (Via della Conciliazione - Tel. 

".- erou/«w 
oggi alle 17.30, domani alle 21 e 
martedì alle 19 30 concerto diretto 
da Christian Th l * l *m*nn , sopra
no Luciana s«rra In programma 

musiche di Weber. Mozart, Schu-
mann. 

ACCADEMIA STRUMENTALE DI 
ROMA (Teatro Centrale - Via Col-
sa 8) 
Riposo '•-•"• '"' 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. 
Gigl i -Tel , 481601) 
Oggi alle 17 terza rappreaenlezio
ne del Pagliacci dramma In due 
atti libretto e musica di Ruggero 
I c&ncavallo. In terpreti principali: 
Sandra Pacelli, Giuaeppe Giaco-
mini, Leo Nuoci, Jerold Slena. 
Maestro concertatoro e direttore 
Daniel Oron; regia e scene Fran
co di Zetflrelll. Orchestra e Coro 
del Teatro dell'Opera. Domani al
le 19 per il ciclo - I grandi esecuto
ri» Stanlslev Bunin pianoforte, 
eseguirà musiche di Chopln e di 
Rachmanlnov. 

ARCUM (Via Aatura 1 - Tel. 5257426-
7216558) 
Sono aperte le Iscrizioni ai corsi 
per soci e al coro polifonico 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS (Clr-
""" convallazione Ostiense, 195 -Te l . 

5742141) . . . 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
SANGELO (Lungotevere Castel
lo 1-Tel.3333634-8546192) , - . . . 
RIPOSO •" "•:'•' 

ASSOCIAZIONE BACH (via Suor 
Maria Mazzarel la 42 - Tel. 
7827192) . . . . . . .-,-,. ,. . .. • 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CANTICORUM JU-
BILO (Via S. Prisca, 8 - 5743797) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Teatro S. Genealo -
Via Podgora, 1) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE (Informa
zioni 86800125) 
Alle 11 presso il Teatro Sala Um
berto (via della Mercede. 50) Con
certo Inaugurale della stagione 
1992. Pianista solista Marlaa Can
deloro, direttore Francesco Caro-
lanuto. Musiche di Mozart. Schu-
mann, Beethoven. 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI
NE (Cllvio delle Mura Vaticane, 23 
-Tel.3266442) - .- . . . . . . . 
Riposo •-'•'•'• 

ASSOCIAZIONE MUSICALE -CO
RALE S.FIUPPO» (Informazioni 
5629317) 
Domani alle 21 presso la chiesa di 
S Filippo Neri In Eurosla (via del
le Sette Chiese 103) concerto del 
Coro Colsciccnl direttore D, Cleri 
e del Coro Laetl Cantore* diretto
re G. Rago. Ingresso libero. ., 

ASSOCIAZIONEPRISMA / - . 
RIPOSO • : ' . - . . 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(PlazzadeBosls-Tel .5818607) 
Riposo 

AUDITORIUM S. LEONE MAGNO 
(Via Bolzano. 38 -Te l . 8543216) ,. 
Riposo ' ' : 

AUDITORIO DEL SERAPHICUM (Via 
del Serafico, 1) 
Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ' CAT
TOLICA (Largo Francesco Vito, 1 ) 
Riposo 

AULA M. ISTITUTO ASSUNZIONE 
(Viale Romania, 32) , . 
Riposo 

AULA M. UNIV. LA SAPIENZA (Plaz-
zoA, Moro) . . . . . 
Rlpoao 

BRANCACCIO (Via Marulana 244) 
Alle 21 musical on the road su un 
carmelitano del '500 A piedi nudi 
verso Dio di Renato Biagioli e Ma
no Sabatini. Interpreti principali 
Maria Carta e Mario Sedila. 

CHIESA DI S.IGNAZIO (Piazza S. 
Ignazio) ,.... .. .,-•••.. ,•,•..-,•--'.:; 
Riposo •'•••• 

CHIESA DI S. MARIA DELLA SCALA 
(Trastevere) 
Riposo : 

CHIESA S. MARIA SOPRA MINER
VA (Piazza della Minerva) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A • 
Tol 7004932) 
Domani alle 21 Direttore artistico 
Antonio Pierri, Angelica Calaghln ' 
flauto, Barbara Cattabianl plano- I 
forte. Musiche di , Beethoven, 
Schubert, Reger. 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
Mazzini ,6-Tel.3225952) 
Domani alle 18.30 presso II Britlsh ; 
Council In via Quattro Fontane 20, 
concerto dell 'Eneembl* Tm + , di
rettore L. Cunlo. Musiche di Sin-
gier. Home, Naon, Grlsey. 

DI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba-
glla42-Tel.5780480/5772479) .. 
Martedì alle 21 Orfeo ed Euridice 
direttore M* Carla Delfrate. Con 
Monica Mlnarelll. Anna Maria 
Ferrante, Bernadette Lucarinl. 

ELISEO (Via Nazionale 1S3 • Tel. 
48821141 
Alle 17 II Balle! National do Mar-

' seme presenta cnanoi nane* 
avec neus uno spettacolo di Ro
land Petit. Con Elisabetta Tera-
bust e Luigi Bonino. 

EUCLIDE (Piazza Euclide. 34/a - Tel. : 

8082511) .' 
Riposo : * 

F » F MUSICA (Piazza S Agoatlno 
20) • 
Riposo •'" '•'"•• 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel 
6372294) 

• Riposo ' 
' IL TEMPIETTO (Piazza Campltelll 

9- Prenotazioni al 4814800) 
Alle 18 Patrizio Maertosl e Fran-
e r i c a Finirlo (due pianoforti) ese
guono musiche di Rachmanlnov, 

' iostakovlc, Mannlno. Ivano Silva
ni , pianoforte e Andrea Pace, saa- -, 

'•• sofono, eaeguono musiche di Ola-
C- zunov. Claudi* Mandrlota, arpa ' 

esegue musiche di Mcdelof 
' ISTITUTO PONTIFICIO DI MUSICA 

. SACRA (PjrzaS. Agostino, 20/AI 
.'•; Alle 18.30 Concerto d'organo Or-

• genista Roberto Marini musiche 
' • d i Max Reger. 

MANZONI (Via Monte Zeblo, 14 -
" Tel.3223834) - . • . , - - . . - , , -

-.. ' Riposo 
• ORATORIO DEL GONFALONE (Vi-
- colo della Scimmia, i /b - Tel 
' . ' .6875952) 

Riposo 
PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 

della Cancelleria, 1) 
Riposo 

PARIOU (via Giosuè Borsl, 20- Tol 
8083523) , 
Riposo 

POLITECNICO (Via G. B Tiepolo. 
13/b) 
Alle 211 Solisti di Roma presenta-

•'. no Concerto di Primavera Mu8i-
: che di Porro, Gelmettl, Clfarlello 

Ciardi. Natoli 
ROMANI CANTORES (Corso Trte-
,ste ,165-Tel . 86203438) 

Riposo 
SALA BALDINI (piazza Campltelll 

' ' , 9) , , . . . , . , , . , . , , 
' Riposo "•' • 

SALA DELLO STENDITOIO (Via S 
Mlchele22) . 
Riposo 

; SCUOLA TESTACCIO (Via Monte 
-: Testacelo, 91 -Te l . 5750376) 

Alle 11 concerto del Fsubourgs. 
Musiche di Cainabourg Braa-

• sena, Greco, Montano, Trenet e 
altri 

. TEATRO SANGENESIO (Via Podgo-
. ra, 1) 

Vedi spazio Proaa -" 
VALLE (Via del Teatro Valle 23/a) 

Alle 20.30 seconda rappresenta
zione scenica in epoca moderna 
di Adina ovvero II Califfo di Bag
dad musica di Gioacchino Rossi-

. ni. Interpreti principali Alessan
dra Rutflnl, Rockwell Blake Clau
dio DI Segni; direttore Evelino Pi-
dO, regia di Ugo Grogoretti Or
chestra e Coro del Teatro detl'O-
P»n» ... , . \ . N- i -S^-; . . - _ . 

• JAZZ-ROCK-FOLK • 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia. 9 -
. Tel. 3729398) 

Domani alle 22 Provini Doc 
• ALPHEUS (Via Del Commercio 3 6 -
, Tel. 5747826) 
' Sala Mississippi: Alle 22 Union 

Kwesl Johnson e Ywnays 
Sala Momotombo: Alle 22 Ritmo 

: Sala Red Rlver: Alle 22 F * « U bra
siliana 

ALTROQUANDO (Via degli Angull-
lara,4-Tel.0761/587725) 
Alle 22 per II Blues festival Chri
stian Charles De Fllcqu* • J* r l 
Rlaaan*n 

, BIG MAMA (V.lo S. Francesco a Ri
pa. 18-Tel.5812551) .„. 
Riposo 

CAFFÉ LATINO (Via di Monte Te
stacelo. 96 - Tel. 5744020) 
Alte 22 Pina Magri 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI (Via U -
marmora, 28 • Tel. 4464968-
776360) 
Alle 22 Brunlferd In concorto 

CLASSICO (Via Liberta, 7 - Tel 
5744955) 
Alle 22.30 J o * • I Band In concerto 

EL CHARANGO (Via Sant Onofrio, 
28 -Te l . 6879908) 
Al lo22Matatlgr*s 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane 42 -
Tel. 4871063) 
Al le 21.30 Country Kllehen 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a -
Tel.689S302) 
Alle 22.30 Unlplux - Toms'a Ma-
nlacBand 

IMPLUVIUM (Via Roma Libera 19 -
Tel.5816879) 
Alle 21.30 Marcello D'Antraul 
Duo 

MAMBO (Via del Flenaroll 30/a -
Tel . 5897196) 
Alle 22 rassegna Senbrasll-B resi
la l * r l * oggi 

MUSIC INN (L.go dei Fiorentini, 3 -
Tel. 6544934) , 
Rlpvtu ---, 

PALLADIUM (piazza Bartolomeo 
Romano, 8 -Te l . 5110203) 
« n e ti r a p a w * m o * 

SAINT LOUIS (Via del Cardano, 13/a 
-Te l . 4745076) 
Alle 22 Lorenzo Franco In -Tribu
to to Nat King Cole» 

http://16-1810-20.15-22.30
http://14.30-17.20-19.55-22.30
http://16-18.10-20.20-22.30i
http://15.30-1B-20.1S-22.30
http://Vla.Perugia.34
http://VlaS.Negrettl.44
http://16JO-18.30-20.30-22.30
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Basket La squadra di Skansi vince il primo titolo 
Scudetto della sua storia sul parquet del Palaverde 
a Treviso Le steDe Kukoc e Del Negro protagoniste 

contro una Pesaro sorretta solo da Workman 

Benetton inventa 
la lìnea tricolore 

Play Off ^ Ì.V,:- .- . . :IÌ—u 
• OTTAVI •SEMIFINALI B> FINALI 

2IVT9 m#wk> 

Phonola 80 75 

R, Kappa 65 74 ' 

Clear 

Lotus 

88 95 

71 90 

Scavolini 79 89 86 
Phonola 74 109 67 

Clear 60 89 72 
Knorr 72 83 : 73 

Scavolini 89 70 971Scavolini 

Knorr 86 85 83 

Messaggero! 13 89 

.Panasonic 100 80 

Stelanel 
Baker 

> 

4 .:•.... Philips 838489 \ , . ' . A 

\Messaggero77 87 94 f . •"" i ' 
m— , , " , , , „ ,. [Messaggero 86 95 8 2 1 

f , .• Stelanel 80 70V- ^Benelton ,,,106 80 90 f 

k Benetton 83 83 I : " 

99 77 97 80 

PamnlrtMA Campione 
dittila 

Benetton 

FW 

, 

BENETTON-SCAVOLINI 8 6 - 8 0 

BENETTON: Miao 9, laeopini 7, Kukoc 17, Pellacani 13, Gene
rali. Vlanini 7, Del Negro 29, Rusconi 4, Non entrati Mayer e 
Morrone. •• • 
SCAVOLINI: Workman 33, Gracis 9. Magnifico 12. Boni 2, Daye 
16. Zampolini, Costa, Granoni 8. Non entrati Calblni e Cognc-
lato. 
NOTE: Tiri liberi: Benetton 27/41, Scavolini 21/26. Usciti per 
cinque falli: Rusconi. Daye. Tiri da tre punti: Benetton 1/8 (la
eopini 1/3, Kukoc 0/4, Del Negro 0/1), Scavolini 3/17 (Workman 
1/6, Gracis 1/4, Magnifico 0/1, Daye 0/1, Zampolini 0/1, Grano
ni 1/4). Spettatori 5.500 oer un incasso di 200 milioni. , 

MIRKO BIANCANI 

Toni Kukoc 24 anni, grande protagonista della stagione-scudetto di Treviso 

Piquet ha rischiato 
l'amputazione 
Camera finità? 

• 1 TREVISO. Verde e bianco ; 
c'erano già, mancava il rosso. 
La Benetton lo ha rubato alle 
casacche della Scavolini, e si è 
vestita di tricolore per la prima 
volta nella sua storia. Dopo ga
ra 3 le possibilità trevigiane : 
erano vertiginosamente au
mentate, ma il trionfo di ieri se
ra ha avuto ben poco di scon
tato. Per tuRo il primo tempo la 
squadra di Skansi ha balbetta
to. Forse per paura di vincere, 
più probabilmente per una vi
stosa carenza di luciditi tatti
ca. Kukoc, per esempio, ha 

traccheggiato sul perimetro 
anziché andare a «vedere» le 
carte di Gracis. Poteva sfrucu-
gliare il diretto avversario sul 
piano fisico, guadagnare con
clusioni facili e occasioni dalla 
lunetta. Non l'ha fatto, provo
cando venti minuti di brividi ai 
tifosi del Palaverde. •"•.•:; 

Il croato si e risvegliato nella 
ripresa, portando mattoni alla 
causa-scudetto. Ma senza Del 
Negro saremmo qui a raccon
tare un'altra storia. Il paisà ave
va perso nel pnmo tempo A 
confronto con Workman, net

tamente. Ha cambiato marcia 
quando Bucci gli ha tolto di 

'., tomo lo scomodo avversario. ; 
,. Le squadre avevano ripreso a 

giocare da una manciata di se-
... condi, e la Scavolini non ha 

fatto in tempo ad assestarsi. 
Uno, due, tre ceffoni di Vinnic 
sulla faccia di Gracis. 10-0 in; 

.',' pochi secondi, e fine o quasi • 

.*. delle • trasmissioni. Quando 
Workman è tornato In campo, : 
ed erano passati appena un 
paio di minuti, sugli spalti face
vano già capolino i primi scu- : 

dettoni di cartapesta. Il play di 
Pesaro ha allora provato a gio-. 
carsela da solo, come si fa nei i 
campetti di provincia quando 
tutti gli altri vedono la doccia. 
E per poco non è riuscito a 

'; spuntarla: pian piano laBcnet-
: ton ha dilapidato i 16 punti di 

'•', vantaggio e si e ritrovata i pcsa-
i; resi a -6. Ma ci ha creduto solo 
<y lui. Non i suoi compagni, non 
- Grossi e Coluccl che hanno in

goiato il fischietto. . 
Il passo tricolore della Be

netton ha avuto recite corpose, 
; una volta tanto, anche dai lun-
, ghi. Rusconi ha mantenuto lo 

standard degli ultimi match 
muovendosi su livelli dignitosi 

o poco più Vianini e Pellacani 
' si sono invece ritagliati un ruo-
• lo da protagonisti. Per «Ciccio» 
gara 4 è stata la conferma delle 
buone cose mostrate lungo 

'/ tutto l'arco della serie, per l'in
ventore dei «Moana's» quello 
di ieri sera si è rivelato una spe-

•i eie di esame di maturità. Tipet-
'• to non proprio abbordabile, 

Pellacani ha mantenuto i nervi 
;' saldi mentre intomo a lui pa

recchi andavano in tilt. Ha rac
colto 13 punti in 17 minuti sup
plendo alla scarsa prolificità di 
laeopini, e riuscito a schienarc 
sia Boni che Costa. » - • -••* - • «.-> 

'..•.- E Daye? C e da scommettere 
sull'imminente riproposizione 
di una polemica nei suoi con-

> fronti: vincente o no? A giudi
care da questa serie, beh, la ri-

o sposta sarebbe troppo facile. 
: Ma seguendo lo stesso metodo 

dovremmo dichiarare perden-
• te la politica dei cambi di Buc

ci, la sua fiducia cieca nelle ro
tazioni ad ogni costo. Un giudi
zio che ha dato Skansi a fine 
gara, una tesi che per essere 
valida ha bisogno di mille e 

. mille riscontri. Non basta un 
episodio sia pur eclatante co
me l'addio ad uno scudetto 

A proposito di Skansi. I ca-
. nonici fiumi di champagne 
• • hanno sciolto la lingua del 
• coach croato. O, meglio, han-
' no convinto il gruppo Benetton 

a levargli una museruola dura
ta due mesi. E «Pero» ha spie-

: gato come ci si sente dopo la 
prima volta: «Era una partita, 

; questa, impossibile da giocare 
tecnicamente. ' Lo ha capito 
anche la Scavolini, che nel se-

•;. condo tempo ha abbandonato 
i: le solite e rìgidissime tattiche 
•Iper puntare sul gioco libero. 

-•> Hanno capito ciò che sapeva-
. mo, che se avessero recitato il 
• compitino potevano solo per-
.'•'. dere. Ma poi sono venuti nel 

nostro cortile, e li siamo pro
prio imbattibili. Abbiamo vinto 

' perchè non abbiamo avuto ce-
' dimenti, mentre la Scavolini fi 

crollata dopo aver perso agli 
' ultimi secondi garatre». Quello 

bianco'/erde è il primo scudet-
'•• to nel triveneto dopo 49 anni 

di digiuno. Nel '43 aveva vinto 
• la Reyer Venezia. È arrivato a 
; 10 stagioni dall'ingresso della 
.; Benetton nel basket, gli stessi 
. anni che la famiglia dei colori 

uniti aveva atteso per guada
gnare il titolo del rugby 

•4 ài tu Kl »1* & -.. .-. •••', 
• • INDIANAPOLIS. Nelson ' Pi
quet non potrà recuperare la 
mobilità completa della cavi
glia sinistra. È questa la conse
guenza più seria dell'incidente 
che na subito giovedì scorso 
durante le prove della 500 mi
glia di Indianapolis. Il pilota 
brasiliano, tre volte campione 
del mondo di formula uno, è 
stato sottoposto venerdì ad un 
intervento chirugico di sette 
ore «Ora è in discrete condi
zioni», ha detto il chirurgo Ter-
ry Trammell, che non ha parla
to dei tempi di recupero del 
campione né di eventuali dub
bi sulla possibilità di un suo ri
tomo in pista: «Abbiamo consi
derato l'eventualità di un'am
putazione del piede sinistro -
ha spiegato Trammell - ma 
poi l'abbiamo scartata dopo 
che abbiamo stabilito che si 
poteva ricostruire il piede sen
za intaccare la circolazione del 
sangue». Quello a cui è stato 
sottoposto il trentanovenne pi
lota brasiliano è stato un inter
vento di grande difficoltà. «La 

« » ' « K A <!' «I»' "A -."• -••. ••• < il 
- situazione sulla quale siamo 

intervenuti era seria - ha pro-
> seguito Trammell - , le ossa 
V della parte inferiore della gam-
. ba sinistra erano frantumate e, 
- dato che non avevamo a di-
i sposizione le parti necessarie 
: ; per la ricostruzione del piede, 
V abbiamo utilizzato ciò che ab-
r biamo trovato. È questo il mo-
' ' tivo per cui la caviglia non ha 

>: ripreso completamente la sua 
• funzionalità. Noi abbiamo fat-

• to del nostro meglio, ma pro-
' babilmcnte in futuro sarà op-
• ' portuno sottoporre Piquet a un 
• trapianto». Minori danni ha su-
. bito la caviglia destra del pilota 
. brasiliano. La Lola di Piquet è 
.'. stata vista correre sopra qual-
' cosa nella parte finale del trac-
. ciato di Indianapolis, probabil-
;••';• mente un piccolo frammento 

di alluminio, poi Piquet ha per-
•': so il controllo del mezzo che, 
' dopo un testacoda, ha urtato 
"violentemente il muro. I gravi 

danni agli arti inferiori sono 
: dovuti anche alla perdita del 

musetto nell'impatto 

Motomondiale. Oggi Gp di Spagna con l'italiano ancora una volta protagonista '. 
Ma nel circo delle due ruote scoppia una dura polemica contro il «padrino» Ecclestone 

Cadalora, un film già visto 
Con il Gp di Spagna si inaugura oggi la lunga stagio
ne europea del Motomondiale. Honda in evidenza 
cor. le pole position di Luca Cadalora nella 250, del
l'australiano Michael Doohan nella 500 e del giap
ponese Sakata nella 125. La gestione di Bemie Ec
clestone comincia a mostrare il lato duro e per i te
lespettatori italiani arriva la notizia più temuta: Mon
diale a pagamento fino al '96. 

CARLO BRACCINI 

• • JEREZ (Spagnj) I telespet
tatori italiani sono avvisati: per 
vedere il Mondiale in tivù si 
continuerà a pagare, almeno 
fino a tutto il 1996. La notizia è 
rimbalzata a Jerez nella prima : 
mattinata di sabato e subito ha 
trovato conferma nelle parole -
di Jaime Roures, rappresen- ; 
tante della Doma, la società 
spagnola che gestisce i diritti ' 
televisivi dei Gran Premi, in ac
cordo col nuovo padrone d e l : 

vapore, Mr. Bemie Ecclestone: 
Te le+2 ha acquistato la facol
tà di trasmettere le dirette del 

Motomondiale per altri 4 anni. 
Potrà «criptarle» (per ricevere il ' 
segnale correttamente biso- , 
gnerà perciò munirsi dell'ap
posito decodificatore e versare 
la quota . di abbonamento . 
mensile) a suo piacimento ma 
sarà obbligata a ritrasmettere 
le gare «in chiaro» In prima se
rata. Niente di nuovo insomma 
sul fronte televisivo e a nulla 
valgono le proteste di migliala 
di appassionati che, anche 
senza sobbarcarsi l'onere di : 
decodificatore e abbonamen
to (lSOmila lire il primo, 36mi-

la al mese il secondo), non rie
scono a ricevere il segnale del- , 
la prima, contestatissima, Pay
tv italiana. .. 

Ma a Jerez,'nel cuore del- ; 

l'Andalusia in festa per l'Expo 
di Siviglia, non sono solo le be
ghe di casa nostra a tener ban
co. Da un lato l'incredibile 
spettacolo di un pubblico che 
non ha eguali, per numero e 
passione, in altra parte del 
mondo; dall'altro l'esibizione, 
ugualmente incredibile, del • 
nuovo potere di Ecclestone. È 
venuto per la prima volta a da
re un'occhiata al «giocattolo»-
motociclismo, si è fermato me
no di 8 ore, ma ha fatto co
munque In tempo a mettere in ; 
chiaro una cosa con i signori : 
delle due ruote: «Il Motomon- • 
diale fi mio e lo gestisco io co
me mi pare». Materia del con- ; 
tendere, l'assegnazione ,- del ; 
punteggio in classifica ai piloti ' 
giapponesi ammessi al via del 
Gp di casa del 29 marzo, in de
roga al regolamento per fare 
contente Honda e Yamaha. 
L'Irta, l'associazione del team 

che ha chiamato Ecclestone a 
prendere le redini del Moto-
mondiale in cambio di un bel 
po' di quattrini, si era impe
gnala a escluderli dall'asse
gnazione del punteggio. Ma 
Ecclestone era di parere con
trario e non c'è stato alcun bi
sogno di discutere, in perfetto 
stile Formula Uno. 
... Dal Mondiale dei politicanti 
a quello, questo si degno di ri
spetto, che si corre in pista. Lu
ca Cadalora è stato, ancora 

' una volta il più veloce nelle 
prove ufficiali della 250 e oggi 
parte alla ricerca del quarto 
successo - consecutivo della 
stagione. Alle spalle del mode
nese della Honda, l'Aprilia di 
Loris Reggiani, separala di po
chi millesimi di secondo. «Reg-

I giani è un pilota d'eccezione -
conferma il direttore sportivo 
della casa venete, Carlo Pemat 
- ma non c'è dubbio che il pic
colo vantaggio della Honda è 
tutto nelle mani di Cadalora, 

: Se lo vorrei in squadra il prossi-
' mo anno? A questo punto, non 
fi un mistero per nessuno» 

L'altra Apnha ufficiale di Pier-
: francesco Chili parte con il 

quarto tempo, appena dietro 
la Honda del pilota di casa, 

; Carlos Cardus. Decima e undl-
• cesima le oliera di Jean Philip

pe Rugala e Carlos Lavado. '.»:. 
Festival Honda nelle prove 

'. della 125, con il giapponese 
' Sakata in pole-position, da-
> vanti al leader della classifica 
' provvisoria, il • tedesco • Ralf 

•. Waldmann e al nostro Fausto 
'. Gresini. Fuori Gramigni per 
., l'incidente occorsogli a Shah 

Alam subito dopo la vittoria 
'. del Gp di Malesia del 19 aprile 
. scorso, l'Aprilia punta tutto su 
"Bruno Casanova, sesto al via 
r ma promosso sul campo al 
' rango di «ufficiale». Honda in 

evidenza anche nelle 500, per 
.-, merito del solito - Michael 
j Doohan, mentre Rainey e 
>*;•. Chandler si contendono le po-
v slzioni di immediato rincalzo. 
" Un po' meglio la Cagiva, spe

cie per merito di Badie Law-
son, sesto. Barros resta invi-

- schiato nel gruppo e non fa 
meglio del 12esimo tempo. 

Nannini riscopre il successo 
• I MUGELLO (Firenze). Pro
vato dalla fatica ma con lo 
stesso sorriso dei bei tempi, : 
quando era uno dei grandi : 
protagonisti della Formula 1. 
A distanza di 19 mesi dal suo 
incidente con l'elicottero, 
Alessandro Nannini è tornato 
alla vittoria sul circuito del 
Mugello al volante dell'Alfa 
ISSGta Martini-Racing. It pi- . 
Iota senese si è aggiudicato 
ieri la prima manche della 
terza prova del campionato ' 
italiano Superturismo. Scat
tato dalla prima fila, con il se

condo '.. tempo conquistato . 
nelle prove ufficiali alle spal
le di Larini, Nannini si è subi
to inserito in seconda posi
zione pronto ad approfittare 
di un eventuale errore del ca-

' potila Larini. E al terzo giro 
c'ti stato il colpo di scena: La
rini è volato sulla sabbia a 
causa del bloccaggio dei fre
ni lasciando via libera a Nan-

: nini. Una volta in testa, il se
nese ha controllato la corsa 
senza - problemi ? riuscendo 
anzi ad incrementare il suo 

vantaggio sull'inseguitore 
Tarquini. «Oggi la macchina 
è stata perfetta - ha dichiara
to Nannini nel d o p o corsa - . 

- Non pensavo di arrivare alla 
vittoria cosi presto, d'altra 
parte il mio successo è venu
to soprattutto per il ritiro di 
Larini. altrimenti non credo 
che avrei avuto la possibilità 
di superarlo. Penso che fra 
un po ' di tempo proverò una 
formula I, ma realisticamen
te sarà difficile poter tornare 
al volante di una monoposto, 
anche se ci spero». 

Tennis. Torneo maschile senza Edberg. Wild card a quattro italiani 

Seles-Sabatìni al Foro Italico 
per ima finale all'ultimo grido 
Finale annunciata agli Internazionali femminili di 
tennis. Come l'anno scorso, saranno di fronte (oggi 
ore 14) Monica Seles e Gabriela Sabatini, che in se
mifinale hanno superato senza affanni rispettiva
mente la Coetzer (6-0, 6-4) e la Fernandez (6-2, 6-
3). Una rinuncia dolorosa, invece, nel tabellone • 
maschile: non verrà Edberg. A Nargiso, Pistoiesi, Ca
ne, Caratti e Patrick McEnroe le wild card. : • '" • 

DANIELE AZZOLINI 

tm ROMA Sei zero. La legge 
del più forte si esprime con dei 
numeri che finiscono per far 
pensare a una offesa. Sei zero, 
sei meno che niente, in prati
ca, e poco importa che nel ten-
nis lo zero suoni come love, e 
dunque tiri in ballo l'amore, 
più che il nulla assoluto. Love : 

deriva direttamente dall'uovo, 
come corruzione fonetica del 
francese l'«ouef», che sin dal 
secolo scorso veniva usato da
gli arbitri per indicare quella : 
cifra tonda che vede i tennisti ; 
inesorabilmente battuti. . Ma 
seppure il tennis, anche quello 
femminile, sia oggi uno sport 
capace • di esprimere ;- una 
preoccupante ferocia, non riu
sciamo a immaginare la di

ciannovenne Seles impegnata 
esclusivamente e con metodi
ca efferatezza a dare dello ze
ro (o dell'uovo) alle sue avver
sarie. Quei punteggi, è il caso 

•di dirlo, le vengono assoluta
mente spontanei. ••••>.,----ii:•.~:..- ••,;: 

Così, come la Baudone e la 
Cunningham, anche la sudafri
cana Coelzer ha avuto in dono 
da Monica, nella prima semifi
nale, il suo bel «6-0», uscendo
ne però (a differenza delle 
colleghe) trasformata • nello 
spirito e desiderosa di farsi ri
spettare un po' di più. Ne 6 sor
tito, da questi presupposti, un 
secondo sei decisamente più 
vivace, condotto dalla Coetzer 
con grande umiltà. Un set che >• 
la Seles ha finito per vincere ' 

solo dopo aver corso i suoi 
bravi rischi, giunti sotto forma : 
di due break point recuperati 
all'ottavo gioco e di un «long 
game» conclusivo, spasmodi- ' 
co e accompagnato da urlacci * 
e sospironi. Basta poco, del re
sto, per trasformare il centralo- ; 
ne in un'alcova. Le ragazze : 

mugolano, agitale. ;. con .-. le • 
guance rosse, e ogni punto co-
mincia dai piccoli sospiri pre- ;• 
paratori per trasformarsi via via ;'; 
in un sussultante inseguirsi di 
strepiti sempre più indelicati e '• 
affannati, fino all'urlo liberato- ;' 
rio che sigla la vittoria. «Mi di- £ 
cono tutti che dovrei smetterla j? 
con queste urla - ha recitato K 
Monica, affatto convinta di do- >'• 
ver cambiare il suo stile - , ma '.. 
che volete farci, mi viene spon- ••: 
tanco». Come i «6-0» che molla >: 
alle sue avversarie. •..-i-ui,"-*»-n'À 

Siamo dunque alla finale 
annunciata. Seles contro Sa- ;. 
batini, che ieri è stala accom- ? 
pagnata da striscioni inneg
gianti ai suoi capelli neri. «Ti
fiamo il Moro - era scritto su ti,. 
uno di questi, con la consueta • 
delicatezza - , ma la mora ci 
piace di più». Chissà se l'ha vi
sto la Fernandez. moretta an

che lei e carina la sua parte. La 
statunitense di San Domingo 
sembrava impegnata soprat-

• tutto a mettere nelle migliori 
condizioni di gioco la sua av
versaria, decidendo per una 
partita da fondo in cui Gabrie
la si è trovata a.suo agio e ha 

, potuto addirittura permettersi 
• qualche sortita a rete. Tattica 
; che le sarà utile anche oggi, 
contro la Seles, se vorrà sottrar
si alle bordate assassine della 
numero uno. '.'^«KS'.-'-V'-"*".-''' 

Da ieri, in campo anche gli 
uomini, per le qualificazioni. 

. La brutta notizia porta la firma 
di Edberg, che ha rinunciato 

.' alla wild card. C e chi sostiene 
che lo svedese non abbia mai 
pensato seriamente di venire a 
Roma; che sia stato o meno un 
bluff, comunque il tabellone di 
quest'anno è cosi ricco da po
ter sopportare anche qualche 
dolorosa rinuncia. Le wild card 
sono state girate, dunque, a 
Nargiso, Pistoiesi, Cane e Ca
ratti, con l'aggiunta di Patrick 
McEnroe, cosa che ha manda-

. to su tutte le furie Cierro, cam
pione d'Italia, che sperava in 
un piccolo regalo. *-.-.-. •'• 
Risultati: Seles-Coetzer 6-0 6-

; 4;Sabat!m-Fcmandez6-2 6-3 

In memoria del compagno ;"-

NELLO TANINI 

nella ricorrerla della morte, la mo
glie e la liglia lo ricordano con prò- • 
fondo affetto e in sua memoria sot
toscrivono 100.000 lire per/'(An'M. •. 

Firenze. 10 maggio 1992 , ; , 

È deceduto il compagno 

LUCIANO CIANETT1 

La famiglia e il cugino Elio, a ese
quie avvenute, ne danno il triste .in- ; 
nuncio ai compagni del rione Sh.in- ' 
gay e a quanti Io stimarono e ama
rono. In sua memoria sottoscrivono . 
100.000 lire per IVnilà. „•... „.. . •„,..,., 

Livorno, 10 maggio 1992 ? ' 

La sezione centro del Pds di Firenze 
partecipa al cordoglio della compa
gna Maria Metani e della sua fami
glia per la scomparsa della 

• : ' • ' MAMMA'':-' 

Firenze, 9 maggio 1992 -. 

Nel 21° anno dalla morte del com
pagno •- ; 

ALBERTO SILVA 
i familiari nel ricordarlo ad amici e 
compagni della Sezione Pds di Ter-
mo-Melara sottoscrivono per l'Uni- ' 
la. . .-. >,,• .... • . - . • -, 
LaSpezia, 10 maggio 1991,: 

Nel 21° anniversario della scompar
sa del compagno ... . 

GIOVANNI CAMBINO 
i (amiliari lo ricordano sempre con 
molto alfetto a compagni, amici e a , 
quanti lo conobbero e lo stimarono. 

,.ln sua memoria sottoscrivono lire 
50.000 per l'Unità. -. ,.,-,-«. ;..-:;-

: Mele. 10maggio 1992 %v-/';.?'•••:'• 

Nel 4° e nel 1° annivesario della 
scomparsadeicompagni , v 

LUIGI ORENCO 

ELENA OLIVIERI 
. vtd. Orengo ,.... 

I figli, la nuora, il genero e i nipti li ri
cordano sempre con rimpianto e 
grande affetto a compagni, amici e 
a tutti coloro che li conoscevano e le 
volevano bene. In loro memoria sot
toscrivono perl'Unitù. ., ...<; , ,-.'' 
Comlgliano, 10 maggio 1992 ,*-<.".'• 

ECONOMICO 
assumiamo funzionari 
ispettori, consulenti -
no:esperienza - no 
vendita - attività zona 
di residenza.... 

Tel. 0444/380.348 

Ogni lunedì \ 
con^: 

TOiità 
quattro pagine di 

jr., 

Gruppo Pds - Informazioni Parlamentari 

L'Asfjombtoa detto deputata e del deputati del gruppo 
Pds * convocata per lunedi 11 maggio alle ore 17. 

L'Assemblea del gruppo degli eletti del Pds al Senato 
è convocata per lunedi 11 maggio alle ore 18,30. '.--

LETTORE 
* Se vuoi saperne di più sul tuo giornale 
* Se cerchi una organizzazione di lettori 

per difendere il pluralismo nell'infor-
, inazione 
* Se vuoi disporre di servizi qualificati 

«< H. «a /*!« 

ADERISCI 
alla Cooperativa soci de r U n U À 

Invia la tua domanda completa di 
tutt i i dati anagraf ic i , residenza, 
professione e codice fiscale, alla 
Coop soci de «l'Unità», via Barbe-
ria, 4 - 40123 BOLOGNA, versan
do la quota sociale'(minimo dieci
mila lire) sul Conto corrente postale 
n. 22029409. 

J^a®^KJ2SÌllJ]lIirili 

ATLANTIC Hotel - Gatleo Mare • 
Teletono 0547/86125 
0541/816409 - Apertura Pasqua -

- Pensione completa 35.000 al gior
no per persona - Sconti bambini e 
gruppi - Richiedeteci listino estale 

. 1992 - Possibilità anche woe<-
end. v* -..„...-....,-......•;:.... (12) ;.: 

MISANO ADRIATICO • ALBER
GO MAIOLI - Via Matteotti 12 -
Tel.0541/601701 • 613228 - Gara- -'• 
gè privato - Nuova costruzione 
vicino mare - Ascensore - Sola-, • 
rium - Cucina casalinga - Tutte •'•' 
camere servizi • Balconi vista ; 
mare -Bar - Giardino • Cabine ;. 

: mare • Pensione completa Mangio ' , 
Giugno Settembre L. 29.000 -
Lugfo L. 36.000 - 1.22/8 45.000 - . 

, 23-31/8 36.000 - tutto compreso -
sconti bambini - Gestione Proprio 
tarlo. .. ....... . . . - . „ . , - ...(15) '. 
MISANO ADRIATICO - PENSIO
NE ESE0RA - Via Alberello, 34 -

Tel 0541/615196 - rinnovata-
vicino mare - camere con/senza 
servizi • balconi - parcheggio -
cucina casalinga - pensione com- ; 
pietà giugno settembre 
28.00rj/29.DOO - luglio 35.000 - 1 -
23/8 45.000/46.000-24-31/8 . 
35.000/36.000 tutto compreso; 
cabine mare - sconti bambini -
gestione propria..,._.-£<; _ (13) 

RICCIONE • PENSIONE GIAVO-
LUCCI • Viale Ferraris 1 - Tal. 
0541/605360 • 601701 - 613228 -
Vicino maro e zona Terme - rinno
vata - Cucina casalinga - Camere 
con/senza servizi - ambiente fami
liare - pensione completa Giugno-
Settembre 27.000/29.000 - Luglio 
33.000/35.000 1-20/8 
42.000/44.000 >"'- 21-31/8 
33.000/35.000 tutto compreso -
Cabine mare - Gestione proprieta
rio-sconti bambini. - • - (16) 
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Napoli-Milan La squadra di Capello è ad un passo dal trionfo; contro i partenopei 
grande sfida le basterà conquistare un pareggio per conquistare matematicamente 
al San Paolo il tricolore con due domeniche d'anticipo. Ma dovrà fare i conti con 

• • ••• —— i padroni di casa, decisi a cancellare l'umiliante sconfìtta dell'andata 

Scudetto all'ora 
(ORE 16) 

DaVialli 
a De Napoli 
Va in campo 
il «quasi ex» 

FRANCESCO ZUCCHINI 

M algrado gli sforai (note
voli) di fantasia il cam

pionato 91-92 è finito molto 
prima di quanto lo si sia voluto 
far finire, con un successo mi
lanista messo in discussione, 
via via che passavano i mesi, 
più che altro per scommessa. 
E cosi, in attesa di una consa
crazione definitiva attesa per le 
'.7<I5 di oggi pomeriggio, la 
pnma conseguenza è stata che 
mai come quest'anno il calcio-
mercato ha fatto parlare di sé 
in tanto e tale anticipo, riem
pendo il vuoto sentimentale di 
uno .. scudetto scontatissimo 
con succose anticipazioni per 
l'anno prossimo. La seconda 
conseguenza è che si sono ve
nute a creare situazioni imba
razzanti in serie: allenatori e 
.giocatori sotto due bandiere, 
accuse di «tradimento» di tifo
serie costantemente sul piede 
di guerra (Genoa, Fiorentina, 
ora anche Samp) e disperate 
'difese d'ufficio degli interessa-

I eri C toccato a Pato Aguile-
ra sfidare (per modo di di

re, visto l'esito della gara) il 
Tonno, cioè la sua futura squa
dra da tempo è nota la trattati
va, mesi fa a Pegli Hans infero
citi picchiarono i cronisti, in
colpandoli di qianto stava ac
cadendo (!), nei giorni scorsi 
sono state raccolte 53mila fir
me per far recedere l'accordo 
fra Genoa e Torino. Tutto inuti
le Ma se ieri è toccato ad Agui-
lera. nelle ultime settimane era 
toccato invece a Bagnoli (Ge
noa-Inter) e soprattutto a Vialll 
in un Juventus-Sampdoria che 
il centravanti della Nazionale 
ha giocato probabilmente per 
l'ultima volta con la maglia 
blucerchiata, . anziché - con 
quella bianconera. Notevole 
1 imbarazzo, - evidentemente: 
forse non a caso, un frastorna
to Viali! risultò il peggiore in 
campo. ..••,.,, ;-v ••• ..., 

N on 6 finita, pero: proprio 
in Samp-Fiorentina si ve

drà all'opera Carlos Dunga che 
Mantovani cerca di strappare a 
Cecchi Gori. E occhio a Napo
li, dove il Milan dovrebbe fe
steggiare il tricolore oggi po-
menggio: Ranieri potrebbe ri
lanciare Nando De Napoli, do
po tre domeniche di «peniten
za», proprio con i rossoneri 
con cui il mediano giocherà 
l'anno prossimo. Altri •incroci» 
sono poi previsti nelle ultime 
due domeniche di campiona-

E il ' «ritomo dell'ex». ' un 
classico del football di 

venfanni (a. Ne! canovaccio, 
I«ex» era una figura temuta, 
scolpita a forti tinte, spesso in 
preda a tumultuose ossessioni 
di rivincita contro chi l'aveva 
svenduto altrove, negandogli 
credito e fiducia. L'«ex» si pre
sentava sul campo accompa
gnato da un impercettibile 
odore di zolfo e quasi sempre 
finiva per segnare: altrimenti, 
perbacco, come sarebbe nata 
la famosa «legge dell'ex»? ...,. 

C ol tempo il povero «ex» 
aveva perso credibilità: in 

un football sempre più caotico 
e senza «bandiere», a ben guar
dare tutti o quasi i calciatori e 
gli allenatori erano «ex» di 
qualcosa. L'inflazione annullò 
il prestigio e la suspense, l'o
dore di zolfo dissolto e vaga
mente alla camomilla. Benin
teso, questo non è più l'«cx» di 
una volta: é un «quasi ex». Non 
è arrabbiato, nò vendicativo: 6 
un amico che si sforza di mo
strare i denti per l'ultima volta. 
Liam Brady, dieci anni fa, a Ca
tanzaro regalò alla Juve lo scu
detto segnando un rigore deci
sivo e già sapeva di essere sta
to ceduto, di essere un quasi 
ex Brady lu il pioniere, oggi 
proliferano gli epigoni, moder
ni «ex» di tutto o di niente an
cora. • 

Aspettando le 17.45 di oggi, in casa Milan vietato 
pronunciare la parola scudetto. Dice il tecnico ros-
sonero, Fabio Capello: «È stata una settimana dura, 
difficile lavorare in queste condizioni. Si è parlato di 
tutto, fuorché della partita con il Napoli». Torna Van 
Basten, Gullit in panchina. Berlusconi: «Grande sta
gione, condotta sempre in testa. Una rivincita nei 
confronti di chi non credeva in noi». 

UOOQISTRI 

• • CARNAGO. Non gli inleres- ; 
sa da dove arrivi quel benedet
to punto che porterebbe alla 
sicurezza matematica, basta 
che arrivi. Basta tagliare per 
primi il traguardo. Più realista 
del re, questo Fabio Capello. 
Anche in quella che potrebbe 
essere la vigìlia del 12 scudetto 
lui va coi piedi di piombo. Ri- : 
pete che i record, l'insegui
mento ai primati interisti non ; 
fanno per lui, l'importante è 
vincere.<E.-.per.vl!amcj>.di -DÌO; 
non parlategli di scudétto-, di -
feste, di champagne, di Israele. 
Lo si fa solo imbufalire. Arriva -
persino a dire che questi, insie
me alla settimana del paventa
to sciopero, sono stati I sette 
giorni più difficili dall'inizio del 
campionato, v «Allora - erano 
Campana e soci a disturbare la • 
concentrazione della squadra, 
adesso sono le imminenti fe
ste. Complicato lavorare quan
do la testa non è sulla partita 
della domenica». • - -
- Cosi, liquida il tema del gior
no e passa al Napoli: «Sono ter
zi in campionato, giocano be
ne, nell'ultima partita casalin

ga hanno liquidato con tre gol 
la Lazio. Hanno voglia di rivin
cita per la partita di andata 
quella di San Siro, e poi ci ter
ranno a dimostrare che sono 
già competitivi - per l'anno 
prossimo.» L'ultima • buona 
nuova è su Marco Van Basten: . 
«È guarito, la terza puntura ha 
portato gli effetti sperati, in al
lenamento ha lavorato come 
gli altri. La condizione? A que
sto punto del campionato, non 
e un problema. La voglia di 
giocare dell'olandese? Credo 
ci sia, è come uno a cui di col-, 

>• pò passa il mal di testa e vuole 
rimettersi subito al lavoro. 
Aspetterò l'ultimo momento a 
decidere, per me, comunque 
fa parte di quelli che potrebbe-

'rogiocare». - , ; . . . 
... Il diretto interessato non 
conferma, anzi, dice che la ca
viglia gli duole ancora, ma 

- molto probabilmente non an-
' drà a Napoli da turista. Ruud 
, Gullit, 6 certo, sarà in panchi
na. Dopo 48 giorni dall'inter-

'-! vento al ginocchio è in forma. 
- difficile che regga i novanta 
: minuti, ma in campo una ca-
. patina la farà: «Bello stadio, bel 

Paolo Mattini 
e Gianfranco 
Zola 
due giovani 
stelle 
del calcio 

- italiano, 
oggi Ira 

- I protagonisti 
- della sfida 

del San Paolo 

•i\' 

pubblico, bella partita: sono 
contento di esserci». Questa 
volta tutto sarà più tranquillo 
rispetto a quel primo maggio 
del 1-988, quando il Milan andò 
a vincere il tricolare proprio al 
San Paolo superando per 3-2 
Maradona e soci? «Non sarà 
come 4 anni fa, non c'è stata 
una partita determinante in 
questo campionato, penso 
che la nostra stagione sia co
minciata ad andare per il verso 
giusto con la vittoria in trasferta 
a Bergamo». 

È tutto, si va a mangiare. 
Mentre la sacra famiglia e riu
nita intomo al desco, nell'aria 
si diffonde il rumore dell'eli
cottero del presidente. E l'una 

Ranieri avverte i giocatori: «Voglio la vittoria» 

E Zola promette un gol 
in regalo ai campioni 

meno cinque minuti, Silvio 
Berlusconi, in desabille ( ma-
glionicino pantaloni della tuta 
e scarpe da ginnastica) convo
ca allenatore e giocatori per 
quattro franche parole. Poi tro
va un attimo per intrattenersi 
anche con i giornalisti. Spiega 
che con 1 ragazzi si è limitato 
alle frasi di circostanza di que
ste . occasioni. - «Dobbiamo 
completare l'architettura che 
abbiamo costruito > in questi 
mesi dando spettacolo davanti 
a un grande pubblico come 
quello del San Paolo». Uno 
sguardo al passato: «Quando 
presentai questo Milan, all'ini
zio della stagione, non erava
mo i favoriti, anzi vista la squa
dra e i pochi innesti nuovi, c'e
ra grande perplessità sul no
stro futuro. Le mie esternazioni 
sui traguardi del Milan non 
convinsero. E invece le pro
messe sono state mantenute. 
Siamo stati in testa fin dall'ini
zio del campionato, ogni squa
dra che ci ha incontrato voleva 
togliersi la soddisfazione di 
battere la capolista. Cosi non è 
stato, e anche se I record non 
ci interessano, all'imbattibilità 
ci teniamo». -- - • -i-»-»...•• .•-••-... 

Gli chiedono di quest'atmo
sfera di vigilia. Secco rispon
de:" Non me sono accorto per
ché sono un imprenditore in 
trincea». E in anticipo rispetto 
alla conferenza.stampa delle 
cinque pomeridiane, attacca a 
parlare di Giuseppe Santaniel-
lo garante per l'editoria che gli 
ha congelato per un anno l'au
mento degli introiti pubblicita-
n Va ali attacco, ma non si 
tratta di calcio 

Bianchì il romantico 
«Quelle sfide erano 
calcio spettacolo» 

STEFANO BOLDRINI 

• I ROMA. La battuta di Bian
chi vola inaspettata nella sala , 
stampa di Trigona: «Napoli, ri- ; 
spetto a Roma, era un'oasi di '.V 
pace». Poco dopo, accennan
do alla polemica innescata dal ;.' 
portiere giallorosso Cervone, il " 
tecnico romanista la un altro ','.• 
salto nel passato: «Maradona ., 
era un gran professionista. Mai ':•'' 
sentito criticare un compagno , 
di gioco per un passaggio sba- -, 
gliato, mai detto no alla pan- ••• 
china». '.-•• - . • . . . -_• , . -

Bianchi e Napoli, ovvero un 
legame duro a morire. Per don 
Ottavio sono nove anni di vitti, :' 
cinque da calciatore sul finire ;;• 
dei Sessanta, e quattro da tee- :j 
nico nella seconda metà degli ;\ 
Ottanta, infilandoci dentro uno j ; 
scudetto, una Coppa Uefa, una ;v 
Coppa Italia. Ma non solo: Na- •;-• 
poli, per don Ottavio, é stato -
qualcosa di più. «Una scuola di -
vita - dice • una città che dal "> 
punto di vista umano mi ha la- * 
sciato segni profondi». Nel suo i-
retrobottega, però, c'è anche il 
Milan, dove ha giocato per una '•!. 
stagione (1973-74). E c'è. an- : 

cora, il ricordo delle sfide Na- ,'\ 
poli-Milan che per tre anni 
hanno segnato il destino del 
campionato. %•'*' '''""; •v-:;;;'\ 
./.Signor Bianchi, è di nuovo 
; Napoll-Mllan. Le va di fare 
. un aalto all'lndletro e di ri-
'••• cordare quelle partite? ;. 
Certo, w: parliamone. •" Vede, -" 
quando si tirano in ballo i miei :•• 
ricordi si pensa sempre a quel- / 
la gara del 1 maggio di quattro . 
anni fa, quando il Milan vinse a j , 
Napoli, ci sorpassò e noi per- • 
demmo lo scudetto. Ma il tito- '•„ 
lo, per noi, era già andato, era- ••• 
vamo in calo, c'era qualche •;;• 
nome importante acciaccato e % 
poi vennero fuori quelle storie. 
A me, però, sullo stomaco è ri- -
masto il Milan-Napoli di quat- • 
tro mesi prima (3 gennaio ;*. 
1988 ndr) Si giocò dopo la 
sosta, beccammo 4-1 fu uno < 
sfacelo annunciato 

Torniamo però a quel 1 
maggio 1988: quale fu il mo
mento-chiave del crollo? A" 

Nel secondo tempo, suH'1-1, . 
nel giro di pochi minuti tre giù- 'i 
catori mi chiesero il cambio. '•;' 
Erano quelli malandati, non si •;-
reggevano più in piedi. Per nois-
la partita e il campionato fini
rono 11. • N-. ';•>:•.;;-•"£•.. 

' In assoluto, invece, che co-
.- s'è per Bianchi la «fida Na

poli-Milan? 
Il ricordo di gare importanti, o,\ 
meglio, delle partite dell'anno .; 
per parecchie stagioni. Sono -
state le classiche del nostro * 
campionato, hanno regalato • : 
sempre bel gioco, molti gol e 
deciso le sorti del torneo, -..ci ,-» 

C'è, fra I giocatori di quel : 
Milan, qualcuno che avreb-
bevoluto allenare? -,.;. 

Erano parecchi i calciatori in- ' 
teressanti. Di loro, mi aveva 
colpito la professionalità. -11 
merito credo sia stato della so- ì 
cietà. che ha saputo organiz- 2" 
zarc bene tutte le componenti ; 
del suo lavoro. Con il ciclo Ber- ; 
lusconi, il Milan ha indubbia- ' 

. mente aperto una nuova fron- • 
tiera per il mondo calcio. E tut
ti, nel clan rossoncro, hanno , 

; fatto un salto di qualità, gioca- ; 
tori compresi. . , .- , .«.,: , , ^M, -

' . Capello: prima stagione in > 
; panchina e subito scudetto: "' 

bravoofortunato? . •-,,.•-,',•; 
Bravo, non si discute. Ha rac
colto una squadra che la sta
gione scorsa aveva fallito prati- -
camente tutto e l'ha portata al ' • 
•itolo facendo meglio, anche V; 
nei numeri, del suo predeces- ;\ 
sore. Io, piuttosto, andrei a ri- ; • 
vedere, per giudicarlo meglio, S 
il lavoro di chi lo ha preceduto, li 

Napoli-Milan di oggi che co- '•)• 
sa sarà? «i-,̂ .-.----. „...,.-«-. «ve

lina passerella. Le due squa- ';. 
dre sono serene, hanno cen- '"" 
trato i loro obbiettivi Ci sarà da 
divertirsi 

È stata per anni la sfida più attesa, oggi Napoli-Milan 
è una festa solo rossonera. Ma i partenopei non 
hanno affatto l'intenzione di fare solo gli spettatori: 
«Questa partita possiamo anche perderla, l'impor
tante sarà giocarcela sino in fondo», ha spiegato 
Claudio Ranieri che ha ormai messo le mani sulla 
zona Uefa. Ma Ferlaino non può fare a meno di ri
pensare a quando gli incassi erano da record. 

LORETTA SILVI 

!•• NAPOU. Dalle lacrime di 
Berlusconi a quelle di-Ferlai-
no: anche i ricchi rimpiango
no. La festa è al San Paolo 
ina non è per il Napoli. Que
sta volta la sfida che ha in
fiammato gli ultimi anni 80 è 
solo una passerella, quella 
del Milan verso lo scudetto, o 
al massimo un semplice «sfi
zio», quello sognato dal Na-! 

l>oli ancora alla ricerca di 
una vittoria di prestigio. 
' Anche l'incasso non con
sola il presidente Ferlaino. 

Venduti 43mila biglietti, il 
i cassiere dovrebbe contare 
stamane non più di 1 miliar-
do e 800 milioni, cifra lonta
nissima dal record: i prezzi 

', sono stati tenuti infatti pru
dentemente bassi. ,- - ' . 

ì A Napoli fa un certo effetto 
preparare la festa proprio al 
Milan e la voglia di rovinarla 

; è sicuramente tanta. Gli ultra 
hanno già annunciato che di 
applausi per i vincitori del 
campionato non ce ne sa
ranno. Molta acqua sotto i 

: ponti è > infatti passata dal 
quel 1° maggio 1988 quando 
il San Paolo salutò sportiva-

• mente i rossoneri venuti a 
; «sorpassare» proprio a Fuori- ,' 
. grotta. «Dopo le polemiche, • 
: le ingiurie, gli slogan razzisti 

per quell'affare della moneti
na abbiamo capito che fare i ' 
signori non conviene», spie
gano i capi tifosi. Da parte lo- • 
ro hanno promesso solo un 
tifo indiavolato e tanti fischi 
per i festeggiati, qualsiasi co
sa accada. ,..-•'••-,.-, ,•-.,''.'<•"•.. 

'..•••'•' Sul fronte della squadra la 
vigilia è stata vissuta nella ; 
maniera più giusta: con tran
quillità e massima concen-

;;. trazione. .'.-. •. 
: Claudio Ranieri, dopo la ri-

'' finitura di ieri a Soccavo, ha 
spiegato a chiare lettere qua- ! 

' le dovrebbe essere l'atteggia- ; 
mento della sua squadra in ; 
campo: «Ho parlato ai ragaz-

: zi, ho ricordato loro che per 

raggiungere matematica
mente la zona Uefa ci basta 
solo un punto. Questo vuol 
dire che abbiamo quasi cen
trato il nostro obiettivo e che ; 
possiamo quindi affrontare: 

la gara senza particolari prò-
blemi. .Insomma, per dirlo! 
chiaramente, con il Milan 
possiamo anche :; perdere. 

• L'importante però è giocarsi 
la partita fino in fondo. Que
sto lo dobbiamo ai nostri tifo
si che sentono la sfida in ma
niera particolare». • • . , • • ' 

Discorso chiarissimo il 
suo: il Napoli può concedersi 
il lusso di giocare in scioltez
za e riscattare il tremendo S a 
0 dell'andata, quindi è suo 
dovere farlo per concludere 
alla grande una stagione che 
ha superato positivamente le 
aspettative. .-.'/••-•••• :;•:;,•:•••'•-{ 
. La sconfitta di misura subi
ta a Foggia non sembra quin
di aver lasciato tracce tranne 

CAGLIARI-BARI 

1 lelpo i Blato ''"'• 
Napoli a Bellucci 
Festa 3 Rizzardl 

Herrera 4 Terraconerei . 
Rrlcano s Calcaterra 

Mobili • Fortunato > 
Bisoll 7 Carbone 

Nardinl a Cucchi 
: Francesco!! • Giampaolo 

Matteoii 10 Piatt . 
..'• Fonsecatl Jarni > 

Arbitro: 
Lonese di Messina 

'•••: : Dlbltonto 12 Alberga • 
Villa 13 Maccoppi 

Wilson 14 Brogl 
Greco 15 Soda ' 
Criniti 1 6 Tlberl 

INTER-CREMONESE 

Zenga 1 Rampulla 
8ergoml 2 Garzili) 
Brenme 3 Favelli 

D. Bagglo 4 Piccioni 
Ferri 6 Bonoml 

Montanari 6 Verdelli 
Bianchi 7 Giandeblaggl 

Berti 8 Maspero 
Klinsmann 9 Dezottl 

Desideri IO Marcolln 
"'] Fontolan i l Rorljancic 

Arbitro: 
> ' Collina di Viareggio 

. Abate 12 Violini -
Baresi 13 Gualco 

Orlando 14 Ferraronl 
Pizzi 1B Pereira 

Ciocci 16 Lombardlnl 

PARMA-JUVENTUS 

Tartarei 1 Peruzzl 
Nava 2 Luppi 

Di Chiara 3 De Agostini 
Mlnottl 4 Conte 

Apollonl 6 Carrera 
Grun 6 Jullo Cesar 
Meli! 7 Alessio , 

Pulga 8 Reuter • '. 
Oslo 0 Sobillaci 

Cuoghl i o Bagglo 
Agostini 11 Casiraghi — 

Arbitro: 
Boggl di Salerno 

Ballotta «Tacconi - -: 
BenarrlvolSMarocchi .. 

Zoratto 14 Galla -
• Cuoghl 18 Corlnl ' 

Brolln 16 Ragagnln 

SAMPDORIA-FIORENTINA 

Paglluca 1 Maregglnl '• ' 
Mannlni 2 Maluscl , 
Katanec 3 Carobbi 

Pari 4 Dunga 
D. Bonetti S Faccenda 

Lanna 6 Pioli 
Lombardo 7 Mazlnho :•,.-. 

. Cerezo 8 Maiellaro 
;•..- , viali! » Branca •• 

Buso IO Orlando 
I. Bonetti 11 Dell'Oglio 

Arbitro: 
Sguizzato di Verona 

Nudar! 12Mannini ";:-
Orlando 13 Rondella 

Invernlzzi 14 Matrone 
Sllas 18 Salvatori 

Mancini 16 BanchcMI 

FOGGIA-LAZIO 

'••••• Mancini 1 Fiori ' 
• . Petrescu 2 Bergodl • 

••-.-• Codlspotl 3 Conno 
Picasso 4 Melchior! 

Matrecano 6 Gregucci " 
Padallno 6 verga 

Rambaudl 7 Baccl 
. Shallmov a Stroppa 

. Baiano 9 Rledle 
Barone 10 Sclosa 
Signori l i Sosa , '. ' . ' .•. 

Arbitro: 
• Stafoggla di Pesaro • • 

Rosln12 0rsl ' 
Porro 13 Verteva 

•..- Lo Polltol4Solda ••••.•• 
Musumecl 18 Neri 
Kollvanov 16 Capocchlano 

NAPOLI-MILAN 

Galli 1 Antonioll 
Ferrara 2 Tassoni 

Franclnl 3 Maldlnl 
Crlppa 4 Albertlnl 

Tarantino e Costacurta 
Blanc 6 Baresi 

Corredini 7 Donadonl 
De Napoli 8 Rijkoard 

Careca » Simone 
Zola IO Gullit 

., Padovano 11 Massaro 

Arbitro: 
Palretto di Nichelino 

Sansonettl 12 Rossi 
Mauro 13 Gambero 

" Riardi 14 Ancelottl 
De Agostini 18 Fuser 

Silenzi 16 Serena 

ROMA-ASCOLI 

Zlnettl 1 Lorlerl ' . 
Garzya 2 Alolsl 

Carboni 3 Di Rocco 
Piacentini 4 Plerleonl , 

Aldalr s Fusco 
Comi 6 Cavaliere 

Haessler 7 Trogllo 
DI Mauro 8 Bernardini '•" 

Voeller 9 Maniero , 
Salzano 10 Vervoort •' 
Rizziteli! 11 D'AInzara • 

Arbitro: 
Fellcanl di Bologna 

Tontlni 12 Scaramucci •" 
Tempestili! 13 DI Rocco 

Nela 14 Piscedda 
Carnevale 1B Ercolino - , 

Muzzl 16 Mancini 

VERONA-ATALANTA 

• Gregorl 1 Ferron 
CaUsti 2 Porrmi 

Polonia a Pasclullo ' 
Renlca 4 Cornacchia 

L Pellegrini 5 Blgllardl 
leardi 6 Stromberg 

Magrln 7 Orlandlnl 
Serena 8 Perrone -

. Lunlnl 0 Canlggia 
•'• Stojkovlc 10 Biancnezl 
D. Pellegrini 11 Plovonelll 

Arbitro: 
' Rosica d! Roma •' • • 

Zanlnelli 12 Ramon * 
Guerra 13 Valentin!,-
Fanna 14 Boselli 

Ghirardello 18 Brancalonl . 
Sturba 16 Trosoldl 

l'infortunio di Alemao che 
priverà la sfida di uno dei 
suoi. protagonisti. La circo
stanza potrebbe rilanciare in 
squadra Nando De Napoli, 
accantonato nelle ultime tre 
domeniche. ••>• Ranieri nega 
che la questione De Napoli 
costituisca un «caso» ma fatto 
sta che la decisione di rele
gare il futuro milanista in 
panchina ha dato adito a 
qualche sospetto. Al posto di 
De Napoli potrebbe comun
que giocare De Agostini, ri
presosi dall'influenza. In 
avanti questa volta sembra 
logico che accanto a Careca 
giochi Padovano, essendo Si-

; lenzi rimasto fermo l'intera 
settimana per vari guai fisici. 
Particolarmente ;* motivato 
Gianfranco Zola che non ha 
mai segnato al Milan. Ed 

'' esprime questo desiderio: «Ci 
terrei tanto a realizzare il mio 
tredicesimo : gol stagionale 
proprio al campioni d'Italia». -

PROSSIMO TORNO 
••' Domenlca17-5-92or«16 - : 

Ascoli-Parma; Atalanta-Torlno; 
Bari-Inter; • Cremonese-Roma; 
Fiorentina-Napoli; Genoa-Fog
gia; Juventus-Cagliari; Lazio-
Sampdorla (sab. 16-5): Milan-
Verona .: ••• . . -•• •,-.:. 

Nell'anticipo, poker della squadra di Mondonico -

Aspettando Amsterdam 
granata belli di giorno 
TORINO-GENOA 4 - 0 

TORINO: Marcheglani 7, Annonl 7, Pollcano 6.5, Sordo 6.5, Be
nedetti 6.5, Cravero 6, Solfo 6.5, Lentln! 6.5, Bresciani 6.5. ('53' 
Vieri 7). Casagrande 6.5. (71' Slniaaglla s.v.) Venturin. (12 Di 
Fusco. 13 SottiT. 14 Cols). 
GENOA: Berti 6, Torrente 5.5 (67' Iorio), Bianchi 5.5, Collovati 
5.5, Signorini 6, Ruotalo 6, Bortolazzl 5, Aguilera 5.5, Skuhravy 
4, Fiorin 5 (12 Braglla, 13 Panucci, 14 Visca, 15 Cecchini). 
ARBITRO:LanesediMessina. •- «-•• --.-..:. " 'v- ' - ' 
RETI: 16' Bresciani,59'Sclfo.71' Vieri.79' Policano. »'•••••:• 
NOTE; angoli 5-3 per il Torino. Pomeriggio primaverile, cielo 
sereno, terreno in ottime condizioni, spettatori 25mlla. Ammo
niti: Bianchi e Lentln! per gioco scorretto: Corrado, Marche-
giani ti Sinlgaglla per comportamento non regolamentare. •, 

MARCO DE CARLI 

CLASSIFICA 
Milan punti 51; Juventus 45: Na
poli, Torino 39; Parma, Roma e 
Inter 34; Sampdorla 33; Lazio 32; 
Foggia o Atalanta 31: Fiorentina 
e Genoa 29; Cagliari 27; Bari 21; 
Verona 20 Cremonese 17 
Ascoli 14 Verona Cremonosee 
Ascoli matematicamente In B 

Marco Van Basten 

• i TORINO. Quando tra due 
squadre le motivazioni sono :••: 
molto differenti, spesso il risul- i-, 
tato £ scontato in partenza. :. 
Cosi tra Torino e Genoa c'è > 
stata partita solo per la prima * 
mezz'ora, poi i rossoblu sono '\ 
spariti per lasciare spazio ad •' 
un Toro pronto a caricare le > • 
armi in vista della finale di t 
Coppa Uefa. Privo di Branco, r; 
Eranio, Caricola, Onorati e Fer- • ' 

SERIE B 

Domenica 10-5-Or» 16 " 
Ancona-Pescara: Pezzella ' 

Bologna-Pisa: Arena •• 

Bresc»a-Avelllno: Bettina 

Coserza-Venezla: Mughetti: 

Messina-Reggiana: Bazzoli '' ' 

Modena-Cesena: Dirteli! " ' 

roni, il Genoa affidava le sue 
armi soltanto alai voglia di 
Aguilera di mettersi in mostra 
di fronte ai suoi futuri tifosi. Per 
contro I granata, senza Fusi 
(squalificato), Bruno . (ko), 
Mussi in restauro per mercole
dì e Martin Vazquez appiedato 
da un improvviso attacco in
fluenzale, schieravano il tan
dem d'attacco Bresciani-Casa-
grande, con Lentini e Scilo a 

\ sostegno e Sordo e Policano a 
spingere sulle fasce. Per amva-

. re al gol, il Torino non ha do
vuto attendere troppo. Al 17' 
un anticipo di Benedetti su 

'. Skuhravy (lo stopper ha la-
-' sciato solo un paio di giocate 
: al cecoslovacco) lancia Lenti- ' 
' • ni sulla sinistra. Fuga e cross 

preciso per Bresciani che ag
gancia di destro e conclude di 

i sinistro sull'uscita di Berti, Uno ' 
a zero. Il Genoa reagisce con 
una punizione di Bortolazzi 
deviata da Marchegiani in an
golo e con una sortita di Skuh
ravy controllata dal numero 
uno granata: ma il Toro tiene 
senza affanni. Nella ripresa, il 
crollo genoano. Al 15' il 2-0 
targato Scifo, su punizione. Al 

'26' tocca al giovane Cristian 
'• Vieri: su cross di Annoni antici-
• pa Signorini e segna. Al 34' 
.: quarta rete: Scifo per Policano -
- che beffa Berti con un tocco 
' morbido. Amaro Bagnoli nel 
;':dopo-partita: «Finire cosi la 

stagione & umiliante. E chissà 
-; domenica prossima a Fog-
'} gì.»- •• . 

Padova-Lecce:Rodomonti;" 

Piacenza-Casertana: Conocchlari 

Taranto-Lucchese1 De Angells 

Udinese-Palermo Merlino 

PROSSIMO TORNO 

Domenica 17-5-Ore 1t 
Ancona-Messina; --v. Casertana-
Brescla; Cesena-Taranto; Lecce-
Bolocna; Lucchese-Avellino; Pa-
lermc-Padova; ; Pescara-Cosen
za; P sa-Udinese; Reggiana-Pla-
cenzti; Venezia-Modena 

CLASSIFICA 
Brescia e Ancona 40; Pescara 39: 
Reggiana e Cosenza 36; Udinese 
e Bologna 34: Pisa 33; Lucchese 
31; Cesena, Messina, Padova e 
Modena 30: Palermo, Taranto e 
Piacenza 29; Lecce e Casertana 
28: vìmezla e Avellino 27. 

SERIE CI ^ 

Girone A ' .; 
Arezzo-Empoli; . Baracca-
Palazzolo; ,-•' Casale-Carpi; 
Como-Chievo; •--<"< Massese-
Spezia; Siena-Alessandria; 
Spal-Pro Sesto: Triestlna-
Monza; Vicenza-Pavia. ;.r. < 

Classifica. Spai 41; Monza e 
Como 39; Empoli 35: Vicen
za 33; Spezia e Triestina 32; 
Chievo 30; ; Palazzolo 29; 
Arezzo 28; Casale, Carpi e 
Massose 27; Alessandria e 
Slena 26; Pro Sesto 24; Ba
racca 23; Pavia 22. -, . . , , - ; < 

•', GironeB i;-., 
Casarano-F. And ria; Cata-
nia-Giarre; Chieti-Siracusa; 
Licata !- Ischia; - Monopoli-
Barletta; Regglna-Perugia; 
Salernltana-Fano' Sambe-
ned -Acireale Ternana-No-
la 

Classifica. Ternana 39, Pe
rugia 37; F. Andria 36; Cata
nia 32; Ischia 31; Giarro.Ca-
sarano, Nola e Salernitana 
30; Sambened., Barletta e 
Licata 29; Chieti e Acireale 
28; Siracusa 27;-Fano e 
Reggina 26; Monopoli 23. 

SERIE C2 

Girone A. Centese-Suzzara: Cuneo-
Novara; Legnano-OIbla; Mantova-
Ospltaletto; Pergocrema-Leffe: Sol-
biatese-Varese; Tempio-Fioranzuo-
la; Trento-Ravenna; Valdagno-Lec-
co; Vlresclt-Aosta. — 
Classifica. Ravenna 39; Lette e Flo-
renzuola 37; Tempio 36; Trento 35; 
Mantova, Varese e Olbia 33; Osplla-
letto, Lecco, Novara e Solbiatese 
31; Pergocrema e Comes» 30: Vira
sti! e Aosta 29; Valdagno 28; Suzza-
ra 26; Cuneo 24; Legnano 17. 
Girone B. Avezzano-Montevarchi, 
Civitanovaso-Ponsacco; Francavll-
la-Rimlnl; Glullanova-Vastese; Pi
stoiese-Cecina; Pogglbonsi-Castel- ' 
sangro: Ponleoera-Gubblo; Prato-
Teramo; Viareggio-Uanclano; Vis 
Pesaro-Carrarese. •; 
Classifica. Carrarese 41; V. Pesaro 
e Montevarchi 40: Rlmlnl 39, P-
stoiese 37; Viareggio 36; Ponsacco 
35; Castelsangro 33; Vastese 30, 
Prato. Civltanovese, Pogglbonsl e 
Cecina 29: Francavilla 28: Avezzano 
e Pontedera 27; Lanciano, Teramo o 
Glullanova 23; Gubbio 22. 
Girone C. Altamura-A. Leonzio, 
Astrea-Malera; Battlpaglleso-Cti-
tonzaro; Cerveterl-Savola; J. Sui-
bia-Campanla; Latlna-Sangiusep-
pese; Lodiglani-Potenza; Mollettn-
Turrls; Tranl-BIsceglle; V, Lamozia-
Formla. — • • • >' 
Classifica. Trsni 39; Lodigiani 38. 
Catanzaro e Potenza 37; Altamura 
34; V. Lamezia, Matera e Sangiu-
seppese 32; Biscoglle e Savola 3t, 
A. Leonzio e Turrl3 30; Battlpaglie-
se 29; J. StaDia, Astrea e Latina 29, 
Formia e Molletta 27; Cemeteri 26, 
Campania21. /,•';•',. ;;-.;../ 
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gli orsi bianchi 
GOLIA BIANCA ha intrapreso in collaborazione con il WWF un grande ambizioso progetto 
che la vedrà impegnata in prima persona sul fronte della difesa dell'ambiente. Il primo 
obiettivo di questa straordinaria avventura sarà aiutare gli orsi bianchi, gli amici prediletti 
di Golia Bianca, salvaguardando il1 (oro meraviglioso habitat naturale. Al progetto 
"Internazionale Artico" Golia Bianca ha già devoluto £. 150.000.000 (centocinquantamilioni) 
istituendo un fondo base che grazie afra tua collaborazione potrà moltiplicarsi varie volte. 
Per contribuire a questa iniziativa X T ~ ^ \ basterà semplicemente acquistare Golia 
Bianca. Infatti a partire dal 1 o t t o b r e / / ^ • \1991 e per un anno Golia Bianca devolverà 
ulteriori 50 lire per ogni confezione! L l f A i ) in più venduta rispetto ai 12 mesi precr 
denti. \WMW®J 
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TU, GOLIA BIANCA E W W F INSIEME CON CHI AMA LA NATURA. 
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B O L L E T T E 

La molestia 
è danno* Biologico 

P A G I N E 4 / 5 

Test: mettiamo 
alla prova 
re tortellaio 

P A G I N E 8 / 9 

Vacanza studio 
all'estero? 
Come e dove 

P A G I N A 1 3 

' P I T I 

Senso 
del limite 
•Michele Serra 

R itrovare il senso del limite: della 

produzione, dei consumi, dello 

sfruttamento delle risorse, dello sfrutta

mento di se stessi, dell'uso e dell'abuso 

del proprio tempo, delle ambizioni, delle 

presunzioni, delle distanze da percorrere, 

delle cose da avere, dei soldi da guada

gnare, delle velocità da raggiungere, della 

quantità di notizie, della quantità di rela

zioni umane, della quantità di telefonate, 

della quantità di parole. L l'unico modo 

per non porre limiti alla qualità della no

stra vita. 

Ottima l'idea di chiedere articoli di die

ci-righe-dieci. Sono già troppe. Limite da 

rivedere. Ne bastavano nove. 

Questa, per esempio, è di troppo. 

Non è l'Enel 
è Robin Hood 
Ma alla rovescia: ignora tutti noi e favorisce i grandi consumatori di energia. 
La storia del nuovo contatore e della tariffa "bioraria " 
che privilegia 300.000 utenze domestiche su 21 milioni di contratti, PAG I N A 7 
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PAR L I A M O N E 

T orna in edicola "Il Salvagente" e ini
zia da oggi una nuova avventura edi
toriale La prima serie, a carattere en

ciclopedico, (ideata da Tito Cortese e tenace
mente portata avanti da Girlo Ricchim) fa an
cora, bella mostra di sé. rilegata nelle librerie 
di molte lettrici e di molti lettori 

La nuova, quella che avete appena preso in 
mano, nasce dalla stessa idea (un giornale, 
cioè, rigorosamente dalla parte della gente) 
ma prende la cadenza di un settimanale "ve
ro" legato all'attualità Un giornale utile, di 
sersizio, ma anche di battaglia e un po' pirata a 

(ricordate gli "scritti corsari" di Pasolini9) Co
munque un settimanale autorevole, affidabile, 
su cui si possa far conto per quanto riguarda i 
diritti, i consumi, le scelte Ci dispiace per voi. 
che siete sicuramente degli appassionati, ma 
"Il Salvagente" non parlerà di politica alla soli
ta maniera Don vi dira nulla sull'ultima battuta 
di Craxi e vi tacerà il pensiero di Occhietto 
Neanche Bossi. Scalia, Segni, Orlando o Gara-
vini ci faranno recedere da questa determina
zione, per non parlare di Forlani, Andreotti, 
Cossiga e dintorni Ma non vi preoccupale che 

Ricomincio 
da tre 
'Rocco Di lì lai I 

li terremo d'occhio (come tutti gli altri neo-
parlamentari) e vi informeremo dettagliata
mente quando quello che tanno (o non fanno) 
influisce sulle vostre tasche o sulla vostra vita 

Ma allora con che cosa riempiremo le no
stre sedici pagine settimanali che da oggi 
puntualmente vi consegneremo ogni sabato'' 
Beh, in gran parte ci penserete voi, lettrici e 
lettori, visti gli spazi che vi abbiamo messo a 
disposizione Usate tutto il numero telefoni
co "verde", il fax, le poste, i telegrafi Ac
cetteremo i vostri input, le vostre segnalazio
ni comunque esse arriveranno e ci lavorere
mo sopra, oppure pubblicheremo i vostri te
sti cosi come sono, se corrisponderanno ai 
requisiti richiesti. Insomma datevi da fare 
perché mezzo giornale lo farete voi Un'alfra 

parte importante sarà sempre rappresentata 
dal pagmone centrale qui troverete, ogni 
settimana, puntualmente un test di qualità 
Cominciamo, come vedrete, con i tortellini 
(scelta, questa, che la dice lunga sul nostro 
retroterra politico e culturale, ma provatevi 
a sostenere che "l'ombelico di Venere" ntm 
e una delle cose da salvare anche dopo la ca
duta del comunismo) E poi (siamo o no tra
sversali'') nei prossimi numeri ce ne sarà per 
tutti i gusti (non solo gastronomici) I test so
no realizzati completamente a nostre spese, 
in laboratori scelti da noi, con prodotti ac
quistati in normali negozi Nessuno ci regala 
mente e noi non dobbiamo regalare niente a 
nevsuno I test, ovviamente, costano Alcuni, 
anche molti milioni, ma li pagate voi acqui
stando • con l'Unita - il nostro giornale -

Qualcosa, tuttavia, per "Il Salvagente", 

vogliamo farla anche noi Trovare^auneoo 

una volta la scttimanav^M>tÌBai<*èÌJlOTi 
c'è", quella che e vera, mtcrcsa migliai!! di 
persone, ma di cui nessuno parLu-È-possiMlt 
che esista in questo moadtf^èVfo'tannàlO? 
Si Leggetevi, ad esempio, su questo numerò, 
il servizio sui Robin Hood^u^tOveSeS'' 
dell'Enel e capirete di «fitreSsar<rrrarno!piu> 
landò E non finisce qui Anche con "le scel-. 

, ."•15**'"'» 
te proveremo a stuzzicarejtfiotttaaantaaa 
e voglia di fare chi l'ha detto che siamo»n«li 
per soffrire o per passare lutti jssic^uyl^tof-
ragosto a Rimmi o a I b i z d ? < . t S S , ^ f ^ t , ; 

Intanto visto che "la Rivoluzione non 
scoppierà" e in attesa della GuodecRjfor
ma, che nessuno sa an£or#"'!ivtSi*.',* 
bene come deve ^^^^^f 
essere fatta, noi 
proviamo a rico
minciare da tre . 
diritti, consumi e 
scelte. A Troisi e 
andata bene 
Perché non ri
provare'' 



• et e u ra di i ri u a Mutili 

Scriveteci e salviamoci. Dagli abusi, dalle 
prepotenze, dalla non conoscenza. Salva
gente apre la sua pagina ai Ictton ed è pron
to a rispondere a tutte le vostre domande. 
Dalla lite di condominio, alle questioni fi
scali, ai problemi di salute o al rispetto dei 
propri diritti sul lavoro; un'equipe di esperti 
è a vostra disposinone per cercare di risol
vere i piccoli-grandi quesiti quolidiani. Ma 
abbiamo qualche ambizione in più: vorrem
mo che questa pagina diventasse anche luo
go di dibattito e confronto su grandi temi 
sociali. Droga, sicropositività, alcolismo, 
violenza. Ci teniamo ad avere le vostre ri
flessioni e testimonianze su tutto quello che 
ci circonda, che ci affligge e ci addolora, e su 
quello che ci rallegra, ci fa sorrìdere e ci di
verte. Insomma vorremmo conoscervi a 
fondo, non per impicciarci dei fatti vostri 
naturalmente, ma per raccogliere denunce, 
sostenere battaglie, stare ai vostro fianco. Il 
nostro folletto tutto rosso, intrigante e im
pertinente è pronto a lanciare la sua ciam
bella di salvataggio, ma chiede tinche noti
zie, suggerimenti, ringraziamenti. Qualche 
ente pubblico, istituzione, ufficio è stato 
stranamente gentile con voi? Avete apprez
zato l'assistenza o il trattamento di 
quell'Ente o di quell'ospedale? Fategli pub
blicità. E Punica consentita sul Salvagente. 

Sappiamo di avere degli ammiratori, de
gli amici affezionati che hanno continuato a 
scrìverci in questo lungo periodo di pausa. 
Nella sua precedente edizione questo setti
manale ha ricevuto più di 2 mila lettere, ha 
risposto "quasi" a tutti. Ora ripartiamo eoo 
entusiasmo, impegno, nuova veste e tante 
novità. Scriveteci, siamo qui per v oi. 

Epatite da 

Chi paga il 

sione 

mei? 

Gentile redazione 
nuovamente ti scrivo per avere alcuni 

chiarimenti, o qualche consiglio Diso nuo
vamente perche nel 1991 ho chiesto alcune 
cose e voi gentilmente mi avete 1 sposto Ed 
ecco il mio problema nel novembre del 
1987, in seguito a trasfusione ho contratto 
l'epatite C Ho anche letto che per legge, 
avrei diritto ad un risarcimento Ma questa 
legge e già stata approvata11 lo intanto, su 
consiglio del sindacato, ho esposto il mio 

. problema ad un avvocato il quale ha man
dato una lettera alla Usi affinché il diritto al 
risaicuncatOTion^Sd.i in prcscn/ione Ho 
fattorenc','Cradirci anche conoscere l'indi-
«uu del signor Angelo Magrini, presidente 
delfAssoaiaoiieVolitrastusi." 
ti**-"*"* Pietro Moia 

',.~EgreSt*W»>r Moia. 
*"ììi effetti la legge c'è ed e la 210 del 25 

febbraio 1992, pubblicata venerdì 6 mar/o 
sulla Gazzetta Ufficiale. Fra l'altro vi si af
ferma che hanno diritto all'indennizzo «tutti 
coloro che presentino danni irreversibili da 
epatiti post-trasfusionali». Il risarcimento 
consiste in un assegno mensile non reversi
bile, agganciato alle pensioni privilegiate or
dinarie tabellari. La sede dell'Associazione 
politrasfusi è a Volpiano, Torino, via Pasu-
bio 2,10088, li telefono personale del signor 
Magrini e lo 0337-205018. 

L'ondata di cemento 
\ 

sulla Maremma 

Caro Salvagente, 
ho letto parecchio tempo ta sul «Corriere 

della Sera > che la Lega Ambiente del La/io 
e dellaaToscana ha avviato una campagna 
contro la costru/iotie dell'autostrada Livor
no-Civitavecchia, presentando un appello di 
una ottantina di consiglieri regionali, comu
nali e provinciali delle due regioni interessa
te L'iniziativa e lodevole ma mi meraviglia 
Pensavo, dopo aver letto tempo la l'inter
vento dell'allora ministro Rulfolo, che il pe
ncolo fosse stato definitivamente scongiura
to e che di questa mutile gettata di cemento 
e bitume sulla campagna maremmana non si 
dovesse più-parlare Devo anche dire che, 
contrariamente da quanto viene aflcrmato 
anche da qualche consigliere firmatario 
dell'appello, i lavori di raddoppio dell'Aure-
lia, che sono l'alternativa naturale all'auto
strada, non sono affatto in via di completa
mento Lunghi tratti dell'Aurelia sono anco

ra a due sole corsie e del tutto inadatti 
ali intenso irallico mentre i lavori di rad
doppio proseguono a ritmi lunghissimi Mi 
piacerebbe capire come vanno davvero le 
eose 

Lettera firmala 
Gentile lettore, 
con un decreto del presidente del Consi

glio dei ministri, varato alla fine del 1991, e 
stato istituito il "Comitato per la definizione 
del quadro di riferimento programmato e 
progettuale dei corridoio plurimodale tirre
nico": tradotto dal burocratese questo signi
fica che l'autostrada Livorno-Civitavecchia 
e di nuovo l'opzione scelta dal (vecchio) go
verno per risolvere i problemi di mobilità 

del litorale tirrenico. Non sono bastati per 
fermare il progetto ne il "giudizio di non 
compatibilità dell'intervento", espresso dal 

E VOI CHE FARESTE? 

ministero per i Beni culturali, ne il "giudi/io 
negativo circa la compatibilita ambientale", 
espresso dal ministero dell'Ambiente. 
Quanto alla lente/za con cui procedono i la
vori di ampliamento dell'Aurelia, secondo 
gli ambientalisti va proprio messa in relazio
ne con il tentativo di "delegittimare", di in
debolire l'alternativa proposta alla soluzio
ne autostradale. Oltre all'appello cui Lei si 
riferisce, comunque è stata presentata una 
lettera aperta agli amministratori locali del
le due regioni chiedendo loro, tra l'altro, 
che i cittadini esprimano il loro parere sul 
progetto e sulle alternative. 

Per la dialisi km 

tre volte a settimana 

Caro Salvagente, 
da oltre due anni, il sig Nicola Tedesco 

vive una situazione allucinante e, purtrop
po, emblematica La terapia dialitica, cui e 
legata la sua sopravvivenza, gli viene negata 
dalla Usi di Lanusei (Nuoro), a causa del 
suo stato di sicropositività Per effettuare la 
dialisi il sig Tedesco e quindi costretto, tre 
volte la settimana, a percorrere 400 km per 
recarsi all'ospedale di Cagliari La Usi di 
Lanusei e in palese violazione delle norma
tive vigenti (legge n 135/90), che fanno ob
bligo agli operatori sanitan di fornire ogni 
assistenza sanitaria alle persone sieropositi
ve o affette da Aids, ed anche, nello specifi
co delle linee-guida emanate dalla Commis
sione nazionale per la lotta all'Aids Le va
rie iniziative legali promosse dal sig Tede-

ì/ì>"«U '#5' 

seo per tutelare il suo pieno diritto non han
no prodotto alcun risultato Nulla e nemme
no sortito dalle interrogazioni parlamentari 
proposte su questo caso, ne la deontologia 
prolcssionale. re le leggi vigenti trovano 
sullicientc forza per impone il rispetto della 
dignità e dei diruti della persona ;,. 

Il Gruppo Abele, esprimendo non solo 
umana partecipazione, preoccupa/ione per ; 
la sorte del sig Tedesco e rispetto per la sua * 
sofferenza ma anche piena convinzione del
la necessita che vengano tutelali i diritti dei 
cittadini, solidarizza pienamente con la bat-
taglia della Lila (Lega italiana per la lotta 
contro l'Aids), che partendo da un dramma
tico caso, getta una triste luce sulla condi
zione di discriminazione e lesione dei diritti 
londamentali cui sono spesso sottoposte le ' 
persone sieropositive "nei luoghi di lavoro, . 
negli ospedali, nelle scuole, nelle carceri,v 

nell'intera società 
un A 

Luigi Ciotti- Gruppo Abele 

Basta la separazione 

o devo divorziare? 

Gentile redazione di Salvagente. 
sono una donna di 50 anni, graziosamen

te piantata dal manto dopo 25 anni di matri
monio e con due tigli, ormai adulti che sono 
rimasti col padre Dopo l'inevitabile trauma • 
e un paio d'anni di depressione, ho ricomin
ciato a vivere Ho incontralo un altro uomo 
e sarei abbastanza serena se... Il mio proble
ma e questo dopo liti funbonde sono riusci
ta a concordare con il mio ex manto una se
parazione che tenesse conto dei miei diritti: 
abito in una casa che e di tutti e due e non 
pretendo altro, visto che lavoro Premesso 
che non intendo per ora risposarmi, vorrei , 
sapere se chiedendo il divorzio sarei comun
que più tutelata Insomma una separa/ione 
chiara e definita mi garantisce allo stesso 
modo, oppure è sempre e comunque meglio 
divorziare' - * „ \ 

Marta Relti 

L'assegnuzione della casa familiare si con
figura come uno strumento non solo di pro
tezione delia prole, ma anche di garanzia 
per l'equilibrio delle condizioni economiche 
dei coniugi. Nel caso concreto, la lettrice 
gode di una situazione sostanzialmente fa
vorevole, ma deve tener presente che, tra
scorsi tre anni di ininterrotta separazione, il 
marito potrà comunque "chiedere" il divor
zio. Pertanto, ove non fosse possibile addi
venire ad un divorzio congiunto con le me
desime condizioni stabilite in precedenza, 
per il giudice del divorzio avranno rilievo , 
tutti quei fatti sopravvenuti in corso di se
parazione che abbiano modificato oggetti- ' 
vamentc i presupposti dell'accordo pattui
to. In caso di divorzio, quindi, la lettrice ha 
la possibilità di mantenere il godimento del
la casa familiare, qualora sia lei ad essere il 
coniuge più debole economicamente. 

Dotiproc Antonella Bnmo-Bmsto 
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/ Care per la Nuova Resistenza 

«ira tu slessa ade del Coordinamento 

nazionale delle esperienze studentesche 

lonim mafia ndrunvfiua e camorra 

&*••+% 

ft I Care", cioè m'impegno 
A Castellammare di Stabìa un gruppo di giovani ha deciso dì resistere alla camorra. 
Un cilindretto di ceramica è il simbolo di una resistenza che sta trovando consensi 
tra i ragazzi e le ragazze di altre città. Se volete mettervi in contatto con loro fate così... 

• Sandro R no io lo 

V 

amo 

essere 

cittadini 

con la e 

maiuscola 

appuntamento e per la sera Al-
19, ci dicono, potrei parlare 

con quelli della "1 Care' E alle 
19 incontriamo ì ragazzi anticamorra di 
Castellammare di Stabìa nei locali 
dell'associazione, una stanza ne la sede 
del Pds Giovani Mano ha 16 ann, Nico
la ne ha 18 Mi chiedono l'anonimato 
' nessuno di noi vuol I 
l'eroe, essere protagonista 
Nonostante queste due battute 
per capire qual'è il clima che si 
respira in questa parte d'Italia 

"I Care" ovvero "Io mi im
pegno" e impegnarsi a Castel
lammare di Stabìa vuol dire 
poter essere uccisi Ecco per
ché questi giovani rifiutano di 
apparire in televisione, accettano sonan
do interviste collettive, cercano sempre 
di uscite in gruppo, di non restar soli di 
sera 

I riflettori su Castellammare >ono or
mai spenti E' già un ricordo l'omicidio di 
Sebastiano Corrado, l'amministratore 
onesto della Usi. consigliere comunale 
del Pds. ammazzato dalla cantora un po
meriggio di marzo. Eppure quell'omici
dio ha cambiato la vita di molti qui, alle 
falde del Vesuvio, a cominciare da quella 
di Nicola, il figlio di Sebastiano Corrado, 
impegnato nell'associazione anticamorra 

È stato proprio Nicola a ideare il di
stintivo della "I Care", quella piccola re-

A chi denunciare 
tangenti 
ed estorsioni 

I nsieme, contro la criminalità organizza
ta Ecco, citta per città, i recapiti cui 
possono rivolgersi cittadini, commer

cianti e lavoratori autonomi che non voglio
no sentirsi soli nella loro battaglia 
PIEMONTE Tonno Confcommccio 011-
55161, Confesercenti 52201, Novan Confe-
serccnti 0321-28808, Vercelli Conlesercenti 
0161-501595 , . 
LOMBARDIA Milano: Confcommcrcio 02-
77501, Confescreenti 26112392. Società Ci
vile 8377838, Brescia Confescrcenti 030-
2423494. Como: 031-570162, Varese Confe-
sercenti 1678-20160 
TRENTINO ALTO ADIGE Trento Confcser-
centi0461-911266 , 
VENETO Verona Confcommeicio 045-
591688, Padova Confcsercenti 1678-54000 
LIGURIA Genova Confeserccnti 010-
290664. Imperia Confcommercio 0183-
272861. Savona Confeserccnti 019 853888 
EMIUA ROMAGNA Regione Contescrcenti 
1678-51075 
TOSCANA Firenze Confcscrtenh 1678-
64113, Grosseto Confcommeruo 0564-
21260, Siena- Confeserccnti 0577- 40461, 
Prato Contesercenti 1678-63115 
MARCHE A Piceno Confesercenti 0736-
44146, Civitanova Confcserceiti 07331-
773805 ' ' 

sistenza elettrica - un cilindretto di cera 
mica colorala 
montato su un 
pezzetto di lilo di 
ferro - diventata il 
simbolo della resisten
za alla cultura della mor
te La portano sul bavero 
Achille Occhetto, Ottaviano 
Del Turco La portano i giovani di 

Castellammare i 150 stu
denti che cercano di far 
politica, di ridare alla po
litica la sua dignità 
Oucsto simbolo vuole 
unificare più bandiere, 
più culture Al Sud il 
problema non è quello di 
essere del Pds o del Psi o della 

De II nostro problema e di essere consi
derali cittadini con la e maiuscola Colpi
scono affermazioni come questa, quando 
si e costretti insomma all'anonimato, al 
dover prendere delle precauzioni - e non 
stiamo parlando di magistrati o di politici 
nel mirino della mafia ma di studenti che 
vogliono fare politica - ci si rende conto 
del livello di pericolosità a cui si è giunti 

Castellammare è una città violentata 
dalle guerre di camorra nel giro di pochi 
anni si e trasformata Con i suoi panifici, 
le sue terme, i suoi cantieri navali, e stata 
la culla del movimento operaio, roccafor
te del Partito comunista italiano, nella 
provincia napoletana Poi la crisi econo
mica si e drammaticamente fatta sentire 

vimento 

nasce 

nelle scuole 

regno dei 

xxmtik Aititi;©; 

UMBRIA Perugia Confcommercio 075-
5001212, Conlcsercenti 8520699 
LAZIO Roma Confesercenti 06-8540177/ 
4883850, Anliproibiziomsti 6470651, Ostia 
Ass Commercianti Litorale Romano 1678-
65125. Rieti Confesercenti 0746-44146, La
tina Confesercenti 0773-664322 
MOLISE Campobasso Confcommercio 
0874-415741 
ABRUZZO Teramo Confescrcenti 0861-
247971 
CAMPANIA Napoli Ass G Siam 081-
658851, Team 6141869. Confesercenl. 1678-
86066, Avellino Confcommercio 0823-
781955. Caserta Prefettura 0823-441298 
PUGLIA Ban Confesercenti 080-5024191, 
Unione rcg artigiani 5541011, Brindisi 
Confcommercio 1678-85046 Foggia Conte-
sercenti 0881-608061, Lecce Confeserccnti 
1678-84077, Lucerà Società Civile 0881-
942049. Taranto Confescrcenti 099-354211 
Confcommcrcio 352222 
BASILICATA Matcra Confcommcrcio 
0835-331473 

CALABRIA Reggio Calabria Confcommcr-
ciò 0965-331637, Catanzaro Confcommcr-
cio 0961-743978, Confcsereenti 1678-86045 
SICILIA Palermo Comm Antimafia 1678-
78011, Confcscrccnti 225508, Api 331661 
Centro Terranova 6254825, Novica 6112644 
Centro G Impastato 6259789, Agrigento 
Confcommcrcio 1678-85072. Canicatti Tec
nopoli 0922-857557, Capo D'Orlando Acio 
0941-912668, Catania Asaec 095-321155, 
Città Insieme 431949. I Siciliani 325037 
Trapani II Pungolo 0923-546700 

e con essa il degrado gli omicidi il 
r ickct, la diffusione della cultura dell'ille
galità 

' I Care' nasce in questo contesto Al 
tempo della guerra del Golfo In molti 
provengono dalla disciolta Fgci sentiva
mo il bisogno di confrontarci con altre 
esperienze, altre culture raccontano Ma
nifestavamo per la pa. 
portavamo avanti anche riven 
dicazioni di agibilità di nuovi 
spazi per i giovani II movimen
to molle radici nelle scuole ed e 
qui "che incontriamo la camor
ra" Come9 1 figli dei boss, 
provocano, minacciano "non figli dei boss 
fate i nomi nelle assemblee" 
Ce una scuola che sistematicamente vie

ne addirittura bruciala Negli anni 70 le 
controparti del movimento studente

sco erano ì fascisti, oggi sono i 
guaglioni della camorra Ecco 
che torna alla mente quel sim
bolo . la resistenza elettrica 
'Quando si permette a pochi di 
decidere per tutti • affermano i 
ragazzi - quando la politica di
venta affari per qualcuno, quan

do diventa dominante la cultura 
dell'illegalità non può esserci 

futuro per noi" 

Non c'è rassegnazione 
in queste parole, anzi 

la loro esperienza 
dimostra che la 

partita non 6 

;*Jk&*:«M'tmT©: 

ancora persa Ma può essere questa una 
esperienza da generalizzare' Ceno, ri
spondono. ' noi lottiamo per npristm ire 
la cultura della politica" La speranza dei 
giovani e di vivere liberi ovunque", qui a 
Castellammare come a Taranto, a Bolo
gna a Reggio Calabria È già nata un'as

semblea " I Care" a Potenza 
Intando il Comune e in cri

si, la polizia arresta dieci di
soccupati tra cui 9 pregiudicati 
che bloccavano I uscita del ca
mion della nettezza urbana - ì 
clan punterebbero sulla priva
tizzazione della raccolta dei ri
fiuti - mentre i vigili urbani 
cacciano con le maniere forti i 

senzatetto di un edificio abusivamente oc
cupato Cosi si vive a Castellammare di 
Stabìa Gli studenti della "I Care" hanno 
organizzato per il 25 aprile manifestazioni • 
dovunque r j 

A Bologna, a Roma a Padova, a Ca
stellammare Provano a crescere, a fare 
da battistrada ai giovani di altre città 
Chiediamo a Nicola che ricordi ha di suo 
padre, Sebastiano Corrado, ucciso dalla ; 
camorra, risponde "Continuerà ad essere 
un punto di riferimento Era testardo e 
puntiglioso Non accettava di essere so
praffatto" • 

Per stabilire un contallo scrivete a 
"Centro 1 Care-a sinistra" Corso Vittorio 
Emanuele 57 • 80053 Castellammare di 
Slabia. Il Centro e aperto tutti i pomerig
gi dalle 16 in poi. 

Racket; la lesse ora c'è 
ma i soldi non si vedono 
Approvato all'unanimità, prima dello scioglimento delle Camere, un fondo 
di sostegno alle vittime del "pizzo". Ma ancora non ci sono i decreti attuativi. 

• flora Calvanese 

Per prevenire e reprimere il fenome
no dell'estorsione è stalo di recente 
istituito un Fondo di sostegno alle 

vittime, che consente l'elargizione di som
me di denaro a titolo di risarcimento a 
quanti resistono al racket II Fondo e stato 
istituito con decreto legge del governo 
(n 419 del 31/12/92). adottato sull'onda del
la protesta e dell'emozione conscguenti 
all'omicidio mafioso di Libero Grassi 

La legge di conversione del decreto 
(n 172 del 18/2/92) e stala approvata con il 
voto favorevole di tutti i gruppi parlamen
tari La scelta di approvare rapidamente il 
provvedimento negli ultimi convulsi giorni 
della passala legislatura, e il voto favorevo
le anche da parte delle opposizioni, sono 
stati dettati dall'esigenza di dare una qual
che risposta alla piaga delle estorsioni, ma 
anche dalla necessità di far sentire una più 
forte presenza dello Stato, nella lotta alla 
criminalità organizzata in vftta delle ele
zioni , 

La legge e però tuttora inapplicata, per

ché a tre mesi dalla approvazione e a cin
que dall'adozione del decreto legge da par
te del governo, il Fondo non c'è, perché si 
aspettano ancora i provvedimenti attuativi 
di competenza del ministero dell'Industria, ' 
Commercio e Artigianato 

Sulla base di questa nuova legge potran
no ottenere contributi in denaro gli impren
ditori, i commercianti, gli artigiani e quanti 
altri esercitano una libera arte o professio
ne, che abbiano subito danni a beni mobili 
o immobili in conseguenza di un rifiuto a 
sottostare al racket La concessione del 
contributo avviene su domanda della vitti
ma deve essere relativa a falli verificatisi 
dopo il 31/12/91 e deve essere presentata 
entro 120 giorni dalla data dell'evento lesi
vo Altre condizioni per ottenere il risarci
mento sono 

1) che il danno sia stato provocato allo 
scopo di costringere la vittima a sottostare 
alla richiesta estortiva o che sia conseguen
za di un rifiuto 

2) che la vittima non abbia aderito alla 
richiesta di tangenti 

3) che il danno superi quello eventual

mente coperto da una polizza assicurativa 
4) che ci sia stata tempestiva denuncia 

all'autorità giudiziaria ,--* ^ „^« •• 
5) che la vittima non sia sottoposta a mi

sure di prevenzione; si prescinde tuttavia 
da quest'ultimo requisito nel caso in cui la 
vittima abbia fornito alla polizia o alla ma
gistratura elementi decisivi per la ìndivf-
duazionc o la Cultura degli autori del reato. 

La somma corrisposta a titolo di risarci
mento non può essere superiore al"70% del 
danno e comunque non supcriore a 500 mi; 
lioni, e se lo stesso soggetto presenterà più 
domande in un triennio, Fammontare com
plessivo non potrà superare i tre miliardi. 
La somma ottenuta e esente da imposto. >-

L interessalo deve inoltre provaie di 
avere impiegato quanto corrisposto per il 
ripristino dertem danneggiati o distrutti, 
pena la revoca del risarcimento II Fondo 
sarà gestito dall'Ina (Istituto nazionale del
le assicurazioni) sotto la vigilaazardel mini
stero dell'Industria ' -"" ' ""* ' ' >V;,' 

Se entro nove giorni chi oggi il ministero 
non avrà emanato i decreti di-attuazione, la 
legge resterà inapplicata' * K-r". 



Chi chiamare' Ecco alcuni numeri 
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Gtnoia Coiitromolevte (Cordmamenio donne 

Qi / Udì) 010/298703 mar mere 

iffoi dalle 15 alle 19 

Milano Centro dorma (CÌ;II) 02/^025296 

tinti i giorni orario d affino 

Donna delle mie brame 
Due libri in quattro mesi e tante testimonianze raccolte tra chi ha subito molestie sui 
luoghi di lavoro. Un caso? No, si tratta di una realtà che emerge sempre più grazie ai 
telefoni "amici" e agli sportelli antimolestia che sono nati un po' in tutta Italia. 

• franeisca Colli 

If P 
ronto' Vorrei racconl ire ' Le 
voci a un tempo esitanti e urgen
ti rivelano il bisogno di stogarci 

e la paura a tarlo Appena si rinfrancano 
vengono fuori storie di ordinaria umiliazio
ne, di ricatti e molestie sessuali C e la po-
stma che 

racconta di avance per un turno o uno spor
tello meno faticosi, e e I impiegata che tro
va regolarmente disegni sconci sulla scriva
nia e quella assillata dal capo del personale 
o ci sta o perde il posto c'è l'operaia per
seguitata dal caporeparto e la donna delle 
pulizie denunciata per diffamazione dal diri
gente che la invitava regolarmente alle sue 
orgette in ufficio 

Si potrebbe continuare dai toccamenti 
casuali" alle promesse di camera la gam

ma delle 'attenzioni" sessuali da posto di la
voro è pressoché infinita Ma nor più segre
ta Le vittime delle molestie non hanno vita 
tacile neppure con certe colleghe perciò 
non parlano, si vergognano e questo di ai 
molestatori possibilità in più di tarla franca 
Ma ora e è chi reagisce e il muro dell'imba
razzo e della paura comincia a sgretolarsi 

Una prova9 II libro di Adele Gnsendi 
sindacalista della Cgil "Giù le m.-m" 
(Mondadori editore da poco in li
breria) ci mostra l'abisso delle mole
stie sessuali e racconta di donne non più di
sposte a subire A febbraio un altro libro, 
"Donna delle mie brame" di Cannine Ven-
timiglia (F Angeli editore) documentava i 
risultati dell'inchiesta commissionata dal 

Coordinamento donne di Modena a un 
gruppo di ricercatori è durata un anno A 
monte di questa 'rivoluzione' il lavoro di 
un gruppo di sindacaliste con le prime in
chieste le denunce pubbliche i 'telefoni e 
gli "sportelli antimolestia donne che ascol
tano donne che offrono solidarietà consi
gli, consulente Sul filo corre una sorta di 
pronto intervento psicologico che si può 
riassumere cosi non sei I unica, non sei col
pevole non devi star zitta puoi non essere 
sola, hai dei diritti usali II Coordinamento 
donne della Filpt-Cgit del La/io che ha 
organizzato lo 'Sportello dif
ferenza donna , racco
manda prendere nota 
di ogni fatto, procu 
rarsi testimoni 
verificare se 
ad altre sue-
c e d o n o 

le stesse cose dire chiaramente al molesta
tore che le sue attenzioni non sono gradite 
rivolgersi al datore di lavoro 

Il telefono antimolestia del Coordina 

ELEFONO 

"O c'è il feeling 
o è meglio 
che ti licenzi" 

mento donne Cgil e dell Udì di-Genova e 
nato a marzo su questo presupposto, dice 
Silvana Polarolo 'Sostenere le vertenze 
delle lavoratrici in base ai contratti che pre
vedono la questione delle molestie sessua

li ' Già se ne parla in 
quelli dei metalmeccani

ci delle agenzie di recapito e degli appalti 
postali degli Enti locali della grande distri
buzione cooperativa la Cgil ha inserito le 
molestie sessuali nel proprio statuto (anche 
i sindacati sono luoghi di lavoro) con tanto 
di sanzioni per i contravventori a Padova 
la Filcams-Cgil e i proprietari di una catena 
di supermercati hanno firmato il primo pat
to aziendale prevede la creazione di com
missioni paritetiche per controllare che i 
rapporti tra uomini e donne siano conformi 
ai principi della dignità e della parità E se 

legge non prevede il reato di molestia 
sessuale (lo contemplava la legge sulla vio
lenza sessuale in Parlamento da oltre dicci 
anni e non ancora approvata), per il codice 
civile e responsabile anche I azienda l'arti

colo 2087 le 
impone di ga

rantire ai di
pendenti un am

biente di lavoro digni-

Il telefono dunque ha messo in luce un 
fenomeno assai diffuso Che secondo una 
nceica della Cee in Europa riguarda una 
lavoratrice su tre dal 34 per cento delle bel-
ghe al 59 per cento di olandesi e tedesche fi
no alla cifra record della Spagna 84 per 
cento In Italia le donne molestate sul lavo
ro sarebbero almeno due milioni La ricerca 
di Modena a un gruppo di ricercatori ci d i - . 
ce che il 46,5 per cento delle intervistate ha 
ricevuto apprezzamenti pesanti e il 25 2 
proposte inequivocabili mentre il 36 ° per 
cento ha subito palpeggiamenti e carezze di 
cui avrebbe volentieri fatto a meno 

La mappa del rischio'' Al primo posto gli 
ospedali pubblici seguiti dai ministeri e dagli 
altri uffici pubblici quindi 1 industria privata 
e il terziario Le più esposte sono le donne 
sole ' divorziale o separate, quelle più gio

vani, appena assunte o prive di regolare 
conlratto (ma anche gli uomini giovani e gli 
omosessuali corrono gli stessi rischi) quelle 
del turno di notte o impiegate in settori tra
dizionalmente maschili * ,, 

Aumentano le donne che capiscono 
che cosa sono le molestie che cene richieste 
assurde le battute grossolane o i mille epi
sodi sgradevoli che accompagnano la vita la

vorativa non sono incidenti 
inevitabili" dicono a Cremo

na dove funziona il Centro donna presso la 
Camera del lavoro Ma cos'è molestia ses
suale0 Senza arrivare a casistiche minuzio
se la Raccomandazione della Cee (appro
vata lo scarso anno con relativo codice anti-"*" 
molestia per i governi i sindacati. ì datori di 
lavoro) definisce come tale qualsiasi atteg

giamento a connotazione 
sessuale stressante 
per la donna (che 

spesso ci si ammala) e pericoloso per I am
biente di lavoro 1 rapporti di lavoro non 
sono neutri' dice Irene Giacobbe, del Coor
dinamento donne della Cgil-centro di Roma 
cui si deve la prima ricerca italiana 

Lei lavora in un importante agenzia di 
viaggi Lui e il suo diretto supcriore e 
la sottopone a pressioni di ogni gene-

xe.£er costringerla a una relaz one oppure 
a UcenziarsirLersi dimette La conversa-
rione Telefonica che segue registrata da 
Angela le e servita nella causa intentata 
« a t t o it S p e r o re e l'agenzia l nomi sono 
inventati il resto no La causa e stata di-
scussa4aytiti al Pretore del lavoro di Ro
ma. <•- >*;£•" " ^ 

Dario O accetti questa relazione o ti di-
mcnisub i to .^^ . -

Angela: lo non ti posso dire le dimissioni 
Dario non essere 
Dario: Me-le-devt dare 
Angela- Cosa'1 

Dan» Me le devi dare perche in caso la ri-
Sposta £ negativiTio non desidero più ve
derti da stasera ' 
Angela Io non posso dare le dimissioni 
Dario: Me ledevi dare 
Angela No. non te le posso dare 
tttffctt-lovccc mejc devi dare per (orza 
AntekNo v 

Dario Eh va be' allora andiamo allo scon-
tro*più darò ebe possa esiste re 
An*eli;'To non ti posso dare le dimissioni 

finche non ho trovato un altro lavoro 
Dario Angela ho già una ietterà pronta 
qui davanti a me 
Angela Ah be dunque 
Dario Te 1 ho scritta io 
Angela Si si 

Dario Devi soltanto firmarla 
Angela Io non la firmo 
Dario E allora andiamo allo scontro duris
simo" I1 più duro che tu possa immaginare 
Comunque non è detto cht dobbiamo arri 
vare a questo no loti ho dato una scelta A 

Angela lo non ho nessuna mttnzione di 
aimare a quello Dario soltanto che sono 

non esiste quello che mi stai dicendo 
Dario No no esiste punto e basta, se poi 
non esiste per te sono problemi tuoi 
Angela Ho detto non esiste punto e basta 
Non esiste che io debba darti le dimissioni 
Ma che sci impazzito ' 
Dario lo le voglio 

Angela E per quale motivo tu le vuoi 
Dario Ma non e detto che tu debba arriva
re alle dimissioni 
Angela Va bene daccordo Via io vorrei 
una risposta 
Dario Comunque, come dici'' 
Angela Vorrei una risposta per quale mo

tivo io dovrei darti le dimissioni'' ' 
Dario Perchè comunque devi uscire imme
diatamente dalla mia vista nel momento in 
cui non decidi di stare con me 
Angela Perche'' Perché io non faccio quel
lo che dici te"1 

Dario Non rientriamo su qucsli argomenti 
che sono noiosissimi Intendo dire 
Angela No ma più o meno e quello 
Dario O tu scegli me e scegli me e 
Angela Più O meno e un ricatto o te o 11 
distruzione totale 
Dario Eh si 
Angela Eh 

Dario Quindi e una scelta comunque mi 
sono rotto i coglioni di tutta questa situa
zione, comunque ancora ieri sera sono sla
to violentissimamente attaccato per colpa 
tua va bene violentissimamente attaccato 
e soltanto M mi ha tirato tuon da una si
tuazione che era un po' imbarazz intc capi
to 

Angela Per colpa mia eh 0 Perché cosa 
avrei fatto0

 u 

Dario Comunque da qui a domani devo 
decidere a clii affidare la direzione com
merciale dell'azienda perché M mi ha 
detto che desidera avere un nome e"ntro 

domani sera Ha tra l'altro aggiunto se la 
persona che Lei ha in lesta è quella che 
penso io, dice per favore me lo comunichi 
perchè voglio essere io a dare l'annuncio e 
non dovrà essere Lei per motivi di oppor
tunità 

Perfetto C e una situazione C'è tulio co
munque un continuo evolversi di fatti e di 
avvenimenti che non riesco più a domina
re non riesco più a gestire perche comun
que sono legito a una situazione mia in
terpersonale difficile confusa e comun
que da parte mia non più accettabile allo
ra io ti dico decidi sei una persona adulta 
prendi le tue decisioni io ti offro delle op
portunità Tu liberamente le accetti o le 
rifiuti Non ti permetto più di vivere nel 
compromesso Quindi decidi le se vuoi 
lare una scelta o se ne vuoi fare un'altra 
ma lo decidi le ^ 

Nel caso non decidi a mio tavore sappi 
che comunque io voglio ti imporrò, li per
seguiterò per avere le dimissioni subito 
Ouesto e il mio discorso lo sono stanco 
Angela Ouesto mi sembra tanto una mi
naccia 
Dario Come'' 
Angela Ouesto mi sembra tanto una mi 

naccia 
Dario Io sono stanco comunque di dover 
mancare di concentrazione, di potermi de
dicare come desidero al mio lavoro perche 
comunque sono circondato da una situa
zione che non mi è chiara, mi disturb ì 
Angela Va bene ma questo non c'entra 
assolutamente niente con il lavoro 
Dario Mi dà fastidio comunque tu sci 
parte del mio lavoro "" 
Angela No questo non c'entra nien'e con 
il lavoro 
Dario Sei parte del mio lavoro e se co
munque non riesco a entrare in sintonia 
con la persona con la quale 
Dario Pronto 

Angela Pronto, no è il telefono 
Dario La persona con la qu>.le comunque 
debbo lavorare 8 ore al giorno se non e è 
un feeling, se non e è comunque un fallo 
che non mi permette di essere a mio agio 
allora no la persona la devo eliminare 
Angela Ma il tuo odio che cos è Dario0 

£ soltanto una questione personale si è 
soltanto una questione personale 
Dario Comunque Angela i discorsi sono 
finiti Ti prego di riflettere Io ti richiamo 
più tardi, tu mi rispondi Ciao 
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La vittoria di Elisa M. 
; Milanese, treni'anni, dopo un caso di sgraditi approcci, ha ottenuto per la prima volta 
\ in Italia una sentenza che riconosce, assieme a quello morale, il danno biologico. 
f // 30 settembre l'appello: confermerà un'importante novità della giurisprudenza? 

• Biaru.ii Mazzoni 

L a chiameremo Elisa M E un suo deside
rio non apparire sui giornali con il pro
prio nome e cognome, non essere ogget

to di attenzioni magari benevole, ma non desi
derate In certe situazioni anche piccoli partico
lari possono riaprire un capitolo spiacevole del
la propria esistenza che si vorrebbe definitiva-
mente chiuso La richiesta dell'anonimato vie
ne espressa Umidamente, però non c'è ombra 
di paura ma solo una comprensibile ritrosia a 
ammettere in piazza un vissuto tanto penoso e 
pesante Dunque, niente nome e cognome, ma 
un caso It caso di Elisa, giovane impiegata co
stretta a licenziarsi per molestie sessuali del suo 
principale e "ripagata ' del torto subito dall'uni
ca sentenza finora pronunciata nel nostro Pae
se che riconosce un risarcimento, oltre che per 
il danno, per il danno biologico 

Elisa ha poco più di trent'anni e ne dimostra 
molti meno Capelli lunghi, un fisico da ragazzi
na Vive con i genitori in un quartiere popolare 
della periferia milanese grandi case, ma non 
casermoni grandi spazi fra i palazzi, in questi 
giorni di primavera pieni di fiori, di verde tene
ro Una delizia, niente a che vedere con il de
grado di tanti altri quartieri popolari della atta 
Elisa diventa un "caso" nel settembre dcll'8S 
Fino a quel momento la sua è una vita come 
tante altre, tranquilla, fatta di lavoro, svaghi, in
teressi, vacanza, sentimenti, emozioni, routine. 
Nel settembre di quasi tre anni ta Elisa torna 
dalle fene, appunto, come fanno quasi tutti co
loro che lavorano Da sette anni è impiegata in 
una piccola azienda che commercia all'ingrosso 
matenale di cancelleria, la Carbonstil Da al
trettanti anni la ditta chiude in agosto ed Elisa 
va in fene Come gli altri anni Elisa si npresen-
ta eli lavoro, abbronzata, riposata, ricaricata e 
con un po' di nostalgia per la vacanza appena 
terminata 

Di diverso in quel settembre a sono le atten
zioni che il nncipale comincia a rivolgere ad 

Elisa "Al ritorno dalle tene - dia* oggi la gio
vane - cominciò ad avere nei miei confronti un 
atteggiamento chc'non era da lui Mi fece i 
complimenti per la mia abbronzatura mi rivol
se apprezzamenti che non mi -veva mai fatto 
La Carbonstil a Milano ha un ufficio e un ma
gazzino attiguo L'ufficio e un unico locale a 
piano terreno in un cortile di via Boltraffio 14 e 
in quell'unico locale lavoravano solo Elisa e il 
suo datore di lavoro e principale Giampaolo 
Azzali Uno spazio ristretto, un agire gomito a 
gomito che lino a quel momento non dvs\^ 
comportato alcun problema I nostri rapporti • 
dice Elisa - erano sempre stati molto corretti, 
difficilmente eravamo insieme in ufficio perche 
il signor Azzali si fermava poco Ci si vedeva lo 
stretto necessario Da quel settembre, invece 
cominciò a rimanere molto più a lungo in uffi
cio" E soprattutto fece coincidere il maggior 
attaccamento al lavoro con un'assedio sempre 
più pressante nei confronti di Elisa 

I complimenti diventano insistenti nono
stante Elisa non lasci spazio a nessuna illusione 
"Potrebbe essere mio padre - dice - e poi cono
scevo la moglie i 
suoi ti
gli" Ai 
compli
menti si ag
giungono le carezze, gli inviti a 
pranzo, le blandizie, le telefonate a casa fuori 
dall'orario di lavoro, le promesse di una vita 
migliore se Elisa accetterà di diventare la sua 
amante II tutto senza minimamente preoccu
parsi dei rifiuti della ragazza senza riguardo 
per le sue volontà e per il non gradimento 
chiaramente espresso Ed è proprio il di 
sprezzo per il sentire della donna, quella 
violenza poma di tutto sulla sua volontà 
a trasformare già il corteggiamento in 
molestia Infine le minacce "Se non ci 
stai ti licenzio" 

V /? ZV nr / 

Nel ricorso alla Pretura del lavoro presenta
to per conto di Elisa dall avvocatessa Laura 
Hoesch, si dice "Solo il rapporto di subordina
zione ha consentito ali Azzali di molestare te
lefonicamente e verbalmente Elisa per oltre 
quattro mesi ricattandola in virtù del suo pote
re imprenditoriale e facendo sicura leva sulla 
necessità di lavoro della ricorrente All'interno 
della dinamica del lavoro subordinato Elisa 
non poteva sottrarsi alle molestie se non ri
schiando provvedimenti disciplinari fino al li
cenziamento' 

La vita di Elisa, e non solo quella lavorativa 
e scombussolata dal comportamento del suo 
principale E costretta a piccoli sotterfugi, come 
chiedere ad un amico di telefonarle spesso in 
ufficio in modo da tar credere ali Azzali di ave
re una relazione sentimentale, comincia a cer
carsi un altro lavoro 

A febbraio dell 88 I episodio più grave il 
giorno 14 per ironia della sorte la giornata de
gli innamorati. Elisa viene letteralmente aggre
dita dal principale L'uomo le storce un braccio 

dietro la schiena stringendola al collo la sba
tacchia contro un armadio, cerca di portarla 
nel! attiguo magazzino dicendo di volerla vio
lentare 11 suono del telefono rompe fortunata
mente un atmosfera da incubo ed Elisa, appro
n t a n d o del momentaneo sbandamento 
dell Azzali. scappa 11 tutto e 'raccontato ' nel 
processo intentato contro la Carbonstil e l'Az-
zali in una normale causa di lavoro per ottene
re il pagamento del preavviso, ma anche il dan
no biologico e morale una causa presso la Pre
tura civile del lavoro perche la denuncia pena
le appoggiata da referti media, testimonianze 
e quanto altro era recessano per promuovere 
un giudizio in quella sede, viene archiviata per 
sopraggiunta amnistia 

Dopo quel 14 febbraio Elisa non torna più al 
lavoro Per mesi stenta a nprendere una vita 

normale, non vuole vedere nessuno nnuncia 
agli svaghi che le erano can Quando U arma 
in testa una mattonata come quella dice • non 
sai più cosa pensare, tome giustifiure quello 
che ti e successo Poi, piano piano ti vien voglia " 
di reagire Elisa si dimette dalla Carbonstil il 6 
giugno dell 89 La sentenza del pretore di Mila
no, Graziella Mascanello, e del 14 agosto del 
91 La tesi dei difensori dell'Azzali la ragazza 
si sarebbe inventato tutto per vendicarsi sul da
tore di lavoro che la voleva licenziare perché 
non soddisfatto del suo lavoro viene smontata 
dalle testimonianze a favore di Elisa -

Il comportamento dell Azzdli - dia- la sen
tenza - e Unto più grave perché ha epprofittuto 
non solo della condizione di donna di Elisa, ma 
anche della sua condizione di lavora nce subor
dinata esposta, come tale non solo alla supe-
nonrà fisica dell'aggressore, ma anche al ncat-
to morale e psicologico, giocato dal datore di 
lavoro dalla posizione di supremazia e di forza : 

dall'essere non solo l'arbitro di g m parte del 
tempo e delle energie della lavoratrice ma an
che del futuro andamento del rapporto di lavo
ro Conclusione Elisa dovrà ricevere quindici 
milioni a risarcimento del danno biologico, 
trenta milioni per il danno morale, oltre a nove 

milioni e rotti di indennità so
stitutiva del preavviso 
che l'Azzdli, da 'vero 
signore", le aveva ne

gato al momento delle di
missioni Il 30 settembre prossimo il 

processo d'appello Riuscirà, dopo quattro an
ni, Elisa a spuntarla definitivamente ' -

IKTB*VI$;TÀ 

"Danno biologico" 
E la giustizia e più giusta 
Parla Graziella Mascarìello, il pretore del lavoro che ha dato ragione a Elisa M. 
Il valore "immateriale" della vita di una persona è importante 
' • / ri ri io ti e ri ci 

D
a qualche tempo nelle senten. s ri
corre con crescente trequen/a il n-
terimento ad un nuovo tipo di dan

no, quello "biologico" A Milano un preto
re del lavoro ha condannato un imprendi
tore a pagare tra I altro, come raccontiamo 
qui sopra, 15 milioni a una sua dipendente 
che si era dimessa per sottrarsi alle sue mo
lestie Autrice delìi sentenza é la dottores
sa Graziella Mascinello 

Che cos'è precisamente it "danno 
biologico"? j 
Nella nostra legislazione si prevede il ri

sarcimento per due tipi di danni, quello pa-
trimonidle e quello morale Tenga conto 

che per quanto riguarda il primo. I ele
mento determinante nella valutazione e 
quello del reddito vero o presumibile della 
vittima Accade cosi per esempio che l'in
dennizzo per la morte del ficlio di un no
made sia di molto inferiore a quello previ
sto per la morte del tiglio di un industriale, 
il che ha dato luogo a clamorose ingiusti
zie Il danno biologico si può definire una 
invenzione della giurisprudenza che risale 
ad una quindicina di anni fa Che cosa si-
gnitiea'' Significa che. in seguito ad un de
tcrminato evento (incidente infortunio, 
ecc ) una persona ha ricevuto un danno 
immateriale che. al di là delle conseguenze 
psicofisiche, ha condizionato I esistenza di 
questa persona, ne ha alterato le abitudini, 

la sua vita di relazione ì suoi affetti Si 
tratta in altri termini, di una lesione in se, 
che la giunspruden/a (anche in base alla 
sentenza della Corte Costituzionale n 184 
del 1986, definisce, appunto, "immateria
le Facendo l'esempio di prima dei due 

bambini, se il figlio di un nomade e quello 
di un industriale in seguito ad incidente o 
ad infortunio non possono giocare per un 
certo periodo come fanno tutu gli altri 
bambini, hanno un danno alla loro perso
na, alle loro possibilità che e uguale per 
entrambi, indipendentemente dalla loro 
condizione sociale Nella sua decisione la 
Consulta si e richiamata all'articolo 2043 
del Codice civile che vieta di recare danno 
agli altri e lo ha collegato ali articolo 32 
della Costituzione che tutela la salute, co
me fondamentale diritto dell'individuo <* 
interesse della collettività Occorre aggiun
gere che ci sono stale anche sentenze avan
zate in questo senso da parte della Corte di 

Z Z Z ! 

Cassazione 
È vero ihe la sua vertenza e stala 
la prima del genere in Italia? ^ - , 

Se sia la prima in assoluto non lo so. 
Penso sia stata la prima emessa in una cau
sa di lavoro, senza che ci sia stato in prece
denza un processo penale. ' ^ J,'• 

Sono molte le cause in cui viene 
richiesto il risarcimento per 7, f* 
il danno biologico? ^"~~ *'"<1' .. 
Parecchie, soprattutto per quanto ri

guarda gli infortuni sul lavoro. A questo 
proposito desidero aggiungere un'informa
zione che mi pare importante La Coite 
Cosiuu/ionalc, su iniziativa del collega 
Santosuosso, ha stabilito che qualora sia 
riconosciuto, il danno biologico deve esse
re liquidato al lavoratore senza che su tale 
risarcimento si possano trattenere 1 soldi 
per indennità dell'infortunio che l'interes
sato ha ricevuto dall'Ina]! Mentre prima 
accadeva il contrario Come si vede si trat
ta di un danno che deve essere risarcito per 
quella definita ' lesione in sé", lesione alla 
persona, al suo modo di vita, alla possibi
lità di esprimere appieno la propria perso
nalità s ' -, i>. 
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Se il preservativo 
entra in classe 
Una decisione della Provincia di Bologna può diventare 
realtà in breve tempo e fare da apripista contro l'Aids. 

r ranco Grillini 

Uro ad essere presidente na 'io-
naie dell Arci-Gav dal 1990 fae 
ciò parte del Consiglio provincia

le di Bologna dove presiedo la commissione 
sicurezza sociale 

Proprio da questi istituzione e stato ap
provato nei giorni scorsi un ordine del g ic-
no che potrebbe utilmente venire ripreso in 
altre citta e che riguarda la prevenzione 
ali Aids È bene rammentare qualche dito 
sulla diffusione di questa infezione nel no
stro Paese al 31 mar/o 1992 erano 12 754 gli 
ammalati di Aids, 6 791 dei quali deceduti 
Nel confronto europeo I Italia si colloca al 
secondo posto dopo la Francia e tra le regio
ni risulta prima la Lombardia con oltre 4 000 
casi poi il Lazio e ter/a l'Emilia-Romagna 
(circa t 300) Di recente il ministro delL 
Sanità De Lorenzo ha ricordato che i 
due terzi degli ammalati si concentra 
no tra le nuove genera/ioni e ciò e di 
mostrato dal tatto che 1 età media 
dei decessi tra le persone tossicodi
pendenti è di 25 anni, considerando 
che il periodo di incubazione arriva an 
che a 10 e facile capire che il contagio e 
avvenuto tra 113 e 118 anni Occorre poi te 
nere conto del fatto, evidenziato da un in

chiesta condotta dal sindacato degli studenti 
medi e dall Arci-Gay clic il 43% dei ragazzi 
e delle ragazze bolognesi che frequentano le 
scuole superiori hanno avuto rapporti ses
suali completi il 15% al di sotto dei 15 anni 
di da Tenuto conto di questa realtà, il con
siglio provinciale ha approvato un ordine 
del giorno col quale si pronuncia a favore 
dell installazione di macchine- automatiche 
per la distribuzione dei preservativi nelle 
scuole superiori, nei centri giovanili nelle 
discoteche nei bagni pubblici 

Hanno vot ito a lavore tutti i gruppi 
esclusa la DC, per la quale, evidentemente, 
il perbenismo viene prima della salute 
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Cose concrete 
e cose astratte 

s* 

Caro Grillini, 

i gay per me sono uguali agli ami Quello 
che non capisco è perché dovrebbero venire 
privilegiali, ad esempio, sulla casa. 

FJ5 Milano 

11 diritto all'accesso alle case popolari per 
ì conviventi è al centro dell'impegno della 
nostra associazione da sempre Si tratta di 
una questione che riguarda tutti coloro che 
non formano una famiglia certificata attra
verso il matrimonio civile o religioso e che 
costituiscono oramai una parte consistente 
delle società moderne. 

Nei fatti queste persone, pur pagando le 
tasse come altri, vengono escluse dal godere 
degli stessi diritti sulla base di un giudizio 
che appartiene ad una sfera, quella della 
morale cattolica, che non dovrebbe avere in
cidenza nella vita civile. " . , 

La sua lettera, che ho sintetizzato, prende 
le mosse dall'aspra polemica conseguente 
alla decisione del Comune di Bologna di 
ammetterle in graduatoria. •"-

Mi trovo d'accordo'con lei su due que
stioni' la prima riguarda il fatto che quello 

- alla casa sia un diritto per tutti. Purtroppo 
queUrchc più si stracciano le vesti per la de
cisione del comune di Bologna, ovvero ì de
mocristiani, sono i più diretta responsabili di 
una politica sulla casa inesistente, che collo

ca lo Stato italiano nel fanalino di coda per 
quel che riguarda gli investimenti pubblici in 
questo settore. ' 

In secondo luogo va rilevato che fino ad 
ora nessuna coppia gay ha ricevuto un allog
gio popolare: non pensa che sarebbe tempo 
di sanare questa situazione'' 

Diversamente, me lo consenta, non vedo 
perche dovrei continuare a pagare la tratte
nuta GESCAL. * *•» 

- • - , ' 
Cari amici dell'Arci gay, 

vi ammiro mollo per quello che late, ma 
, per uno come me che vive in casa coi genito

ri e in provincia b vita è Eatta di mule ipocri
sie e sento che non potrò mai essere felice. 

S G. Otta di Castello - Perugia " 

In altre nazioni, ad esempio gli Stati Uni
ti, molti omosessuali hanno preferito andar
sene dalle proprie città di origine dando vita 

\ ad importanti concentrazioni gay in alcune -
atta. , 

E' un modo di fare che certo non risolve i 
problemi diffondo, ma consente di vivere 
pienamente la propria esistenza senza subire 
i limiti che vengono imposti. J ' * 

In Italia l'Arci Gay è attiva in comuni co
me Empoli, Cagliari, Palermo, Forlì dove si
curamente non è possibile godere'della "co
pertura'' che forniscono le grandi atta, in al

tre parole, quando si fa della lotta alla re
pressione individuale un fatto politico, dan
do vita ad una associazione, ci si accorge che 
non è poi cosi impossibile vivere la propria 
esistenza tranquillamente e con orgoglio. 

Devi sapere che, rivolgendoti all'Ara 
Gay nazionale puoi avere tutto l'aiuto ne
cessario per formare un nuovo circolo ed 
avere l'appoggio dell'Ara nel suo comples
so » 

La situazione nel nostro Paese si è molto 
modificata negli ultimi anni e spetta anche a 
noi superare le paure che gli altri ci vorreb
bero imporre. 

Se pensi di non farcela, allora devi consi
derare la possibilità di trasferirti in atta co
me Milano, Firenze, Bologna o Roma dove ì 
gay si sono conquistati da tempo spazi di li
bertà consistenti, r \ * 

In un certo senso si tratta di una fuga, ma 
la vita è una sola e non la si può sacrificare 
per far felici gli altri. *' 

E poi, magari, oltre ad essere più tran
quillo, potresti dare una mano per cambiare, 
con la tua esistenza, quella di alta , 

•Lr lettere a Cnlhm possono essere indi
rizzate a- "Il Salvagente" oppure alla Dire
zione Nazionale Arci-Gay, piazza di Porta 
Saragozza 2,40123 Bologna. 
FaxOSl/423636 

Cultura della tutela, storie di diritti viola
ti, servi/i divenuti migliori solo perche è si e 
parlato con gli interlocutori giusti È intorno 
a questi concetti che ruota l'attività dei "pro
curatori dei cittadini", una nuova figura vo
luta dal Movimento federativo democratico 
Erano 68 all'inizio di quest'esperienza, nel 
dicembre '91. sono già diventati 210 e l'Mfd 
conta di raggiungere entro 1 estate quota 
500 Chi sono questi procuratori dei cittadi
ni''Ne sceriffi nò giudici Sono persone che 
operano per individuare con precisione in 
quale luogo, circostanza o istituzione si gio
ca la questione dei diritti dei cittadini e la lo
ro tutela e non ultimo come ad evsa venga „-
o meno date esposta Sono già 10 milioni (e ^ 
persone coinvolte nelle 48 conterenze di ser» * 
vui o nelle nuove strutture di tutela sociale * 
cui L'Mfd ha dato vita dalle 14 sezioni del 
Tribunale dei diritti del malato alle Camere • 
peri problemi della scuola o degli anziani, ai ;. 
forum permanenti sul lunzionamento degli -
enti locali Un modo concreto per dare signi
ficato pieno al principio della citadmanza at- -
Uva. * - •** , 

PRATO.-UN CENTRO 
."SALVAGENTE'' 

, C e proprio bisogno d un Salvagente per 
non affogare tra i marosi della Pubblica am
ministrazione ' Sembra di si e dopo esserselo 
sentito chiedere tante volte da cittadini alle 
prese con oscure disposizioni e pratiche di 
vano tipo, dalle licenze comunali ali allaccio 
dell'elettricità* gli iscritti del Pds di Prato 
che lavorano negli enti locali o nelle munici
palizzate hanno preso una bella decisione 
mettere al servizio di tutti le loro esperienze 

trappole della burocrazia semplicemente 
tacendo valere i diritti dei cittadini e appli
cando correttamente le norme esistenti 

E nato cosi il Centro Salvagente di Prato 
aperto due volte a settimana (martedì e ve
nerdì) in Via Frascati 57 Sanità ambiente 
applici/ione della 241 (la legge sulla traspa
renza) ì tre campi di intervento immediato 
Intanto si stanno raccogliendo i ricorsi degli 
utenti Sip contro gli aumenti che il l a r del 
Lazio ha già riconosciuto come ingiustificati 
Per saperne di più si può telefonare allo 
0574-606858 • c - r * y ' ' s ' 

. ' " - - , 1 <• - " " .V 

QUINTA RASSEGNA DEI 
«RUPPI MUSICALI DI BASE 

T 

„ Al via la quinta rassegna nazionale dei 
gruppi musicali giovanili. A promuoverla 
anche quest'anno e Anagrumba, criptica si
gla che sta per Associazione nazionale dei 
gruppi musicali di base. Scopo della rasse
gna, come dell'associazione, dare visibilità 
all'enorme produzione musicale giovanile , 
che non trova spazio e opportunità per cre
scere e radicarsi Si cerca insomma di esalta
re questo straordinario strumento di comu
nicazione che può avvicinare tarla gente 
trasmettere emozioni e lar sentire meno la 
solitudine come dice il presidente di Ana 
ttrumba Luca Fornari Quattro le lasi della 
rassegn i raccolta delle singole produzioni a 
livello locale poi selezioni provinciale e re 
gionali per arrivare a settembre al gr in tin i 
le sempre e r erosamente dal vivo con Gì 
no Paoli nella veste di garante sjcuro ospite 
e gradito patron Da segnalare infine una 
compilation con tutu i gruppi finalisti grazie-
anche al sostegno della Siae 

Dopo l'approvazione delle leggi su mimi 
grazione e droga, il numero degli stranieri 
espulsi dall'Italia e risultato particolarmente 
elevato nel solo 1991 sono stati 22 803 quelli 
intimati di espulsione e 4 099 coloro diretta
mente accompagnati alla frontiera dalla po
lizia secondo i dati dello stesso ministero 
dell'Interno Sono questi alcuni clementi che 
emergono da un'indagine di 'Aspcmigruzio-
m , agenzia mensile sugli emigrati e le mino
ranze etniche Secondo l'agenzia, si tratta di 
un incremento considerevole rispetto agli 
anni precedenti fino allW gli accompagnali 
erano ogni anno alcune centinaia Nel '90 il 
numero è lievitato Gno alle 2.776 unita Due 
eventi - a parere della rivista - hanno con
corso a questa crescita, l'entrata in vigore 
della legge 39 sull'immigrazione e della leg
ge 162 sulla tossicodipendenza. "Aspemigra-
ziom" lamenta anche una carenza di infor
mazioni su-tuttn questa materia. "Non si co
nósce quale sia l'organo che adotta questi 
provvedimenti, né si sa nulla sugli stranieri 
colpiti* nazionalità, sesso, età e posizione 
giuridica. Tutte infornwiont non eerto se 
condane anche per verificare 1 elficaeia del
le politiche di mtcgnzione degli immigrati 
nel nostro Paese' 

L'ANPAS OSPITA OTTANTA 
BAMBINI DI CHERNOBYL 

Sono in Italia già da una settimana ospiti 
dell Anpis M) bambini della regione bielo
russi di Gomel ai confini con I btrama e i 
pochi chilometri da Chernobvl 1 Associa 
/ione i azionale delle pubbliche assistenze 
struttura che organizza olir?70 mila volon 
lari ha raccolto cosi la richiesta di aiuto del 

obylj 
agazzfM^H|BMini chi 

^•••aTisognòaRSHn in unj 
realta differente da quella abituale per alme
no trenta giorni all'anno Secondo i respon
sabili della Fondazione e questa infatti una 
delle condizioni londamcntali perché si pos
sa sperare in un loro pieno recupero 

PACE: UN PREMIO 
PER LE SCUOLE 

Incoraggiare e valorizzare le esperienze 
didattiche compiute da insegnanti e studenti 
consapevoli dell importanza dell educazione 
alla pace alla non violenza, allo sviluppo 
E quanto si propone il comitato "F. Pagano' 
promuovendo il Premio nazionale Francesca 
Pagano per esperienze scoi istiche, giunto al
la sua ottava edizione, 

Al premio possono concorrere insegnati 
di scuole di ogni ordine e grado, sia pubbli 
che che private, presentando i lavori realiz 
zati durante gli anni scolastici 1991/92 e 
1992/93 Saranno particolarmente valutate le 
esperienze finalizzate i risolvere i conflitti e 
coinvolgere gli alunni su un problema socia- ' 
le o i prendere coscienza della realtà am 
bicntalc per nlormulare in riferimento ai 
temi del premio I insegnamento di qualche 
materia scolastica (ad es la stona) Le espe
rienze verranno valutale per i risultali che 
avranno ottenuto sugli alunni sia come loro 
coinvolgimene sia come loro creatività 11 
materiale dovri essi-e invialo entro il 30 
giugno 1993 i Centro edueazione alla pace 
Università di N ipoli mostra d oltremare 
pid 19 SO 125 Napoli Chieinteressito.il 
b indo e per ogni ulteriore informazione ri
volgersi a Comitato promotore T Paga 
no via Martin di Ungheria 35 S401S Scafa
li (SA) lei (081)8630652 

te qualcosa di concreto contro la caccia alle 
balene Domenica 7 giugno Greenpeace or
ganizza "Arcobalcna , cinquanta marce in 
contemporanea in tutta Italia per la tutela 
dei grandi abitanti del mare Con i chilome
tri coperti dai partecipanti alle marce di 
Greenpeace, si realizzerà l'intera circonfe
renza della terra (40 054 chilometri) per la 
speranza che queste uccisioni vengano can
cellate h , i 

In decenni di caccia sono state uccise più 
di un milione di balene Sono stale stermina
le per scopi commerciali e la loro carne ven
duta a caro prezzo le balenottere azzurre 
erano 250 000, oggi solo I 000 e ben otto 
specie di glandi btiene sulle dieci esistenti 
sono ormai suil orlo dell estinzione " "' 

Solamente dal 1985 e entrata in vigore 
una moratoria a cui però non lutti si sono 
adeguati Negli ultimi sei anni il G appone e 
stato oggetto di ben cinque risoluzioni di ' 
condanna aggirate con la scusa della eosid-

. delta caccia seientilica Greenpeace in Ita
li i chiede che il nostro paese entri a far par
ie della Commissione Baleniera (Uc) la cui 
prossima riunione e prevista per la fine di ' 
giugno acquisendo cosi diritto di volo e 
chicuendo I immediata chiusura della caccia 
Al nostro prossimo governo Greenpeace 
Italia chiede anche che il Mar Ligure \enai «» 
traslormato in santuario per i cetacei del 
Mediterraneo e che le reti spadare vengano t

v 

dichiarale definitivamente fuori legge Per J 
ricevere il depliant con le inlorm ìzioni e 
iscriversi alla marcia più vicina basta contat
tare Greeanpeace Italia in Viale Manlio 
Gelsomini 28 00153 Roma numeri di te 
lelono 06/S782484-5750053 

• a (.lira di Muro ritorto 
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l'Enel c'e un Robin H 
' p i j i t N i t * 

Ma a//a rovescia: si preoccupa solo dei consumatori più ricchi e a loro riserva i favori 
del nuovo contatore "a doppia pista" e della tariffa "bioraria". Privilegiate trecentomila 
utenze domestiche rispetto a ventuno milioni di contratti: intelligente? Ci pare di no. 

* Stefania Scateni 

I Enel e il Ministero dell'Industria come 
novelli Robin Hood e Frati. Tac a rove
scio che fanno risparmiare sulla bolletta 

della luce soltanto i grandi consumatori'' Ebbe
ne si, graae all'ultima iniziativa per la sensibiliz
zazione al contenimento e alia razionalizzazio
ne dei consumi elettrici: la tariffa biorana che 
fissa due prezzi divera a seconda che l'energia 
elettrica venga consumata di giorno (nelle co
siddette "ore piene") oppure di notte - dalle 
21J0 alle 7 - e nei giorni festivi, sabato 
compreso (ovverosia nelle "ore vuo
te"), tramite un particolare contato
re "a due piste' La proposta - atti
va per decreto ministeriale dal 1° 
luglio 1991, ma pubblicizzata da 
appena un .mese - e però rivolta 
solamente a chi possiede un im
pianto elettrico di almeno 6 kW, 
una potenza utilizzata esclusiva
mente per-1 grandi consumi (in 
pratica da chi abita in apparta
menti molto grandi o in una villa), 
cioè poco più di 300mila utenti su un 
totale di 21135158 allacci per uso de 
mestico E' sufficiente infatti avere una 
potenza di 3 kW per poter mandare avanti (: 
termini di elettrodomestici e luce) un'abitazio
ne Tant'ò che la stragrande maggioranza dei 
contratu - quasi 20 miuoni emezzo, la cosiddet
ta utenza-di massa - ha una potenza di 3 kW 
Dei 649.477 che rimangono, meno della metà 
sono contratti per 61cW. La tariffi) biorana, in-

C O N S I 64.1 

somma, e una forma di risparmio (ma più avan 
ti vedremo che su questo vanno fatti debiti e 
precisi calcoli) accessibile a pochissimi cittadini 
che (si presume) neanche si preoccupano trop
po dei loro consumi Fino a tutto il 92 chi ri
chiederà la tonfiti biorana (chiamando il nume
ro verde 1678-63066) verrà esentato dal pagare 
contnbuti di allacctamento e anticipi sulle forni
ture L'Enel, in conclusione favorisce solo 

3U0mila 

i!«iraicii 
UT«5S!k 

. iccoli co r j i g l i ^ ' j j f j i i&r i sp t l t a l ^ aprire lo sportello e 
5 costo np$^;péV;C^l1i^nx< il sale anti-

stico si riferisce al consumo annS& A V|ra l leW^/^ «! "^t-Spfs 
medio di una famiglia di quattro persone&^JvF'" 
Lavatrice (2,8 kWh a ciclo di lavaggio, col toà ' j i : OÒneltfcahtiuale con'dt&.<ll6-141 mila 

calo-
temperatura e poco detersivo (la dose mini- '^rej «sciate; almeno dieci centimetri fra la 
ma consigliata) Utilizzare il meno possibilc^patete;«.,I)g>parecchio e regolare il tcrmo-
il prelavaggio e rinunciare airasciu^aj^A^SUtaintimatemperatura intermedi;! Evita-
Far funzionare la lavatrice solo aoid*t^tó^;jr6ttì iprirc,tT0ppo spesso rftroppo^a lungo 
co Pulire frequentemente il ù t t » ^ 4 ^ T ^ ' 3 Ó s p o r t e l o ; > l o n introdurne cibfcaldi Con-
Scaldabagno Se non a»<ete.;|ancoxBTHà^ ' troDareìeguarnizioni della.porta. pulire re-
quello a metano. ricorcàt43tal'èérlo"degli golannenfela serpentSakhò's ta dietro 
apparecchi che più incideSw'cOBSumi (co- Pappireccfiìi»'(togliendo prima la corrente) 
sto annuo 261-348 mila lireteAcqaistare e sbnnarlcyion appena la brina supera i 
due apparecchi piccoli mvecSdf tino/solo cinqài^ÌDÌDtaieuÌ*'di spessore Pencongela-
grande, se l'acqua calda serve si.\jn,CBcina tori vtugono< ostesse regole del frigorifero 
che in bagno, e installarli vicino .il r«WO>di OuatìiiyertKali consentono una migliore di-
utilizzo Inserire il timer oppure regowuyaFs, vistone ;dei cibi all'interno mentre quelli 
termostato a 40-45° in estate e a 60' InSn.-' /fltizKintali disperdono meno freddo quan-
verno Dotare l'apparecchio di un miscela- .^dCt'.sUiprono 

tore Riparare i rubinetti che perdonotcon/ 'Tonio (costo medio 33 mila lire) Effettua-
una perdita di 60 gocce di acqua calda a l i a t e il prenscaldamento solo quando e tndi-
minuto si consumano 1000 liti i d'ai.quaJàtV*'spcnsabile ed evitare di aprirlo in questa fa-
mese) v • * * } • se Spegnere il forno un po' prima della li-
Lavastoviglic (3 kWh a ciclo di lavaggio.ee* ne della cottura Utilizzare, per il micro-on-
sto annuo 280-338 mila lire) Valgono le. de recipienti trasparenti alle onde (vetro. 
stesse regole della lavatrice Un'alternativa ceramica e porcellana) 

persone su oltre 21 milioni di clienti L azienda 
ci spiega che la tanfla biorana e ancora in fase 
di sperimentazione e che comunque, non sa
rebbe possibile per il momento allargare I ope
razione a tutti L'Italia, infatti, importa grandi 
quantità di energia e l'utilizzo della corrente che 
viene prodotta dai nostri impianti durante la 
notte e in gran parte coperto dall'attività delle 
industrie (che già usufruiscono di tariffe multio-
ranc) "- u ' f <x, v 

Farsi installare un contatore a due piste non 
e perù, di per sé, sinonimo di risparmio sicuro 

Possono avere ottimi risultati ì proprietari 
della cosiddetta seconda casa e coloro che 

possono concentrare la maggior parte 
dei consumi durante la notte o nei 

giorni festivi (con grave pencolo per 
le colt, immaginiamo costrette a sti
rare dalle 2130 in poi da maniacali 
padrone di casa) In pratica sono i 
grandi consumaton, si presume ì 
benestanti, ad avere maggion van
taggi Cerchiamo di spiegarvi per

ché Con un allaccio a 6 kW la tanf-
fa per ogni kWh consumata (che 

comprende il costo del consumo vero e 
propno, il sovrapprezzo termico, le im 

poste e l'Ivan! 9%) è 2693 lire; con la bio
rana, invece, una kWh consumata nelle ore 

v note costa 174,7 lire (95J lire in meno), men
tre il prezzo di una kWh consumata nelle ore 
piene sale a 365,9 (95,1 lire in più) Vanno ag
giunte al calcolo 62 800 lire, a tanto ammonta la 
quota fissa per ogni bolletta con tanffa biorana, 
contro le 56 000 lire di quota fissa per la bolletta 

normale con 6 kW di potenza d a da queste ci-
Ire appare evidente che per pagare di meno bi
sogna organizzare quasi tutti i consumi energe
tici nelle ore notturne o nei giorni di lesta In 
particolare per poter nsparmiare il 20% sulla 
bolletta, cosi come l'Enel assicura nella pubbli
cità informativa oltre 180% dei consumi va 
concentrato nelle ore vuote Prendiamo come 
esempio una bolletta annua di 1 783 065,6 lire, 
pan a 297 176,1 lire per ogni bolletta bimestrale 
Con l'S0% dei consumi eoncenlrati nelle ore-
vuote, la bolletta sccn 
1 ^24 814 08 lire per un risparmio 
di circa il 15% In pratica, dei 
300mila utenti che possono chiede
re il contatore a due piste solo quel
li che non stanno mai a casa posso
no con sicurezza, e senza troppi 
sforzi organizsativi, avere qualche 
convenienza Va da sé che la tanffa 
biorana è conveniente soprattutto per la casa al 
mare o in campagna dove si va di solito durante 
il week-end e nei giorni di festa Detto questo e 
forse inutile aggiungere che non conviene asso
lutamente cambiare il propno contratto da una 
potenza di 3 kW ad una di 6 per accedere alla 
tariffa biorana 

Chi volesse tentare, comunque, troverebbe 
sulla sua strada molti impiegati dell'Enel decisi 
a fargli cambiare idea con una sola, ma convin
cente argomentazione la sua bolletta costereb
be notevolmente di più, dal momento che per
derebbe in questo modo sia il canone ' sociale" 
di 8800 lire, sia i prezzi agevolali per i consumi 
fino a 150 chilowattore 

Zi 

favorevoli 

oltre 

i sei 

chilowatt 

«La tanffa biorana non e conveniente» ci 
ripete anche Giovambattista Zorzoli. consiglie
re d amministrazione dell'Enel - Intanto per
che in Italia non e possibile differenziare troppo 
la tanffa notturna da quella diurna il eosto di 
mantenimento dei nosln impianti e infatti abba
stanza elevato In secondo luogo, e alla fin fine 
agevolare troppo il consumo notturno favon-
rebbe un uso non razionale dell energia, pnvile-
giando ad esempio lo scaldabagno elettrico 
piuttosto che quello a metano» • E poi - aggiun

ge - gli italiani per necessita pro
grammano già un discreto uso not
turno dell'elettricità» «In realtà -
conclude Giovambattii la Zorzoli -
l'Enel non era favorevole all'inizia
tiva ma l'altera ministro dell'Indu
stria, Adolfo Battaglia, l'ha voluta 
imporre nonostante molti di noi 
abbiano cercato di spiegargli che 

non era il caso» «L'Enel non ha nessun interes
se a promuovere iniziative per il nsparmio - re
plica l'onorevole Battaglia • • * * 

Ma e un'assurdità la tariffa biorana viene 
applicata in tutta Europa, mentre solo in Italia 
esistono tariffe agevolate per i contratti da 3 
kW 11 problema, in fondo, e politico non e e in
teresse ad applicare le leggi e le normative tec
niche» , •„ 

Insomma Battaglia vorrebbe far pagare a 
tutti di più ma in maniera differenziata Intanto 
chi vuole nsparmiare deve cavarsela da solo 
Mentre all'Enel, campagne pubblicitane a par
te, accade ben poco di nuovo E il consumo in
telligente9 Resta sulla carta •' .. 

L'elettrodomestico 
sarà Doc* Da giugno 
Frigo & C gravano sull'ottanta per cento della bolletta ed è meglio preferire ipiù 
risparmiosi. Il mistero delle nuove lampadine: non ci sono per tutti gli italiani. 

isparmiare energia elettrica si può e 
si deve, non solo per ragioni di bi
lancio familiare ma anche per più 

lungimiranti motivi ecologici e perche no. 
per guadagnare in benessere, personale e 
pubblico Due sono in pratica i campi di in
tervento immediati 

Lampadine «intelligenti» L'illuminazione 
domestica rappresenta ['8-10% delle spese 
totali di energia elettrica di una famiglia, va 
da sé che è quindi importante contenere le 
spese per l'illuminazione senza necessaria
mente rinunciare ai comfort ai quali siamo 
abituati Per far ciò, a parte seguire norme 
tanto semplici quanto ovvie come accendere 
la luce solo dove serve e utilizzare punti luce 
distinti evitando molte lampadine sparse per 
casa si può iniziare usando al posto delle 
vecchie lampadine a incandescenza, le nuo
ve lampade fluorescenti compatte Costano 
molto di più ma durano talmente tanto (da 
quattro a sci volte di più) che la spesa inizia
le viene ammortizzata nel giro di un anno e 
mezzo circa L' Enel pubblicizza i vecchi 
modelli non elettronici, ma in commercio si 
trovano anche le nuove elettroniche che si 
accendono subito e hanno una forma più 

gradevole Paradossalmente, se le campagne 
promozionali per il risparmio energetico 
sensibilizzeranno i cittadini a scegliere le 
lampade fluorescenti compatte, il mercato 
italiano non riuscirà a soddisfare le nuove ri
chieste «Già ora - dicono i responsabili del * 
settore di Osram e Philips - la domanda su
pera l'offerta perché il mercato si e espanso 
più del previsto» Attualmente vengono 
vendute ogni anno 5-6 milioni di lampade 
fluorescenti, ma le industrie del settore do
vranno organizzarsi per adeguare l'offerta 
alle future richieste 

Elettrodomestici «testati» Pesano sul bi
lancio energetico nazionale per circa un quar
to del totale e gravano sull'80% della bollet
ta Per razionalizzare e contenere i consumi 
bisogna, innanzitutto, saperli scegliere 11 se
condo passo e utilizzarli al meglio In Italia 
non esistono standard energetici rigorosi, a 
giugno verrà invece introdotto per decreto 
ministeriale, il marchio di "Risparmio ener
getico" (previsto dalla legge 9 del 1991), una 
sorta di Doc degli elettrodomestici da attri
buire agli apparecchi e ai sistemi di illumina
zione che obbediscono a criteri elaborati 
dall Enea In attesa del marchio, sia l'Enel, in 

collaborazione con il ministero dell'Industria, 
che l'Enea sono scesi in campo con una.cam-
pagna di informazione per ilnsparmioener-
getico Una guida alla scelta intelligente e "ri-
sparmiosa" viene fornita dall'Enea che, attra
verso il Dipartimento .Dire (Diffusione ri
sparmio energetico), sta distnbucndo capil
larmente una sene di opuscoli nionotematici 
che elencano dati sui consumi di lavatrici, la
vastoviglie, lngonfen e congelaton Scegliere 
bene un elettrodomestico presuppone che 
ognuno di noi superi uno scoglio'ancora-duro 
da frantumare quello della scar>a sensibili/.; 
zazione al concetto di risparmio energetico. 
Se da un lato le aziende non puntarib'""su que
sto concetto nelle loro campagn;„pubblicila-
rie (a parte qualche sporadica.<ccezione), il 
cittadino non è spesso disposto a spendere di 
più per un modello di lavatrice iihe consuma 
di meno Anche se, a conti'fatti,e sulla lunga 
distanza, il vantaggio economico si leggerà 
sulla bolletta Chi vuole sapcrnedipio,può 
trovare gli opuscoli in rutti i Centri regionali 
di consulenza energetica integra a dell'Enea 
oppure può richiederli scrivendo direttamen
te all'Enea • Dipartimento Dire. CaseHa po
stale 2400,Roma. ' ' 'Si S 
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ENTARISTA 

Molto nutrienti 
e con pochi grassi 

i - • ,"-
\ • Venezia Villani 
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Quanto è nutriente un piatto di tortellini.' Può 
£, fare da piatto unico.' Per rispondere e necessa-
| rio confrontare la sua composizione con quella 
Y& una pasto "ideale". 

PROTEINE; di ottima qualità perche prove
nienti di fonti alimentari diverse (semola di 
frumento, uova, carni). Rappresentano, in 
meda, B12-14% dell'alimento e forniscono il 

r28% delle calorie totali. Per il nostro piatto 
[ideale, tuttavia, sarebbe più che sufficiente un 
apporto calorico del 15%. Evitiamo, dunque. 
,df proseguire il pasto con un secondo di carne. 
' pesce oformaggio. , 

CARBOIDRATI: in quantità equilibrata, so
no U 40% del peso e il 50% delle adone totali 
'GRASSI: contrariamente a quanto si può pen
a r e n o » poco rappresentati. Con una media 
del 7% forniscono il 20% delle calorìe totali: 
nel patto ideale queste dovrebbero arrivare ai 
39-35%. Il problema è presto molto con il 
«•dimenio. 

Phtto complete dunque? Quasi: mancano an
cora fibre e vitamine. Per questo, verdure cru
de* cotte completeranno il pasto. 

V 
W&radt 

EGGE 

radosso 
della scadenza 
La legge che disciplina il debcato settore delle 
paste btsche aTuovo risale al 4 luglio 1967. Es-

regota importanti parametri di produzione. 
tra cai addita e umidità massima della pasta e 
flotheoia dele uova usate. Per questi prodotti 
abnentari, però, non è previsto alcun limite d> 

demi. L'unico intervento del lepslalore in 
senso è costituito da un decreto successivo, 

malo il 24 maggio 1990 ad opera del ministero 
Sanila che, consentendo l'uso di sale ali-

aiéntare nella preparazione della pasta, fissava 
per gli abmenti così ottenuti un limite massimo 
di conservazione di 30 grami. Si e venuta cosi a 
creare una situazione paradossale, per la quale 
In peste che hanno subito un'aggiunta di sale al-

10 scopo di aumentarne la conservabilha, scado-
•0 dopo 30 gionu, mentre quelle tradizionali, in 
teoria, potrebbero essere vendute anche dopo 
Bramo daUa produzione. Di latto le aziende 

pe m assenza di vincoli di legge, stabiliscono 
aia data d scadenza che va dai 30 ai 90 grama 
•tua data di produzione, limiti che, anche dalle 
•«•tre prove, sembrano essere sufficienti per 

buona conservazione dell'alimento. 

DA TE 

ti tortello 
fatto in casa 
11 tortiHano non e una scienza esatta, e un'arte 
cte ogni cuoca emiliana interpreta a modo pro
prio. Tutte vi diranno che la raro e "la ricetta". 

occorre destreggiarsi tra van assolutismi. 
[Eccovi, cotuooquc, la "linea di tendenza", scel-

di vane cuoche bolognesi 
e. 
Ila, 100 di 
di lombo 

prosautto crudo, 250 di panni-
Scottare In 
le. Macina-

caggrun-
i. Per ulti
mare fine-

ì#o, 

JLIA. 6 uoviwijtinna quanto basti 
•iutajaBr^aMi e sottile (et-

^ M a È a r t a U . lasciate n-
g.lir^ljnTfn.duesc,,. 

•Wliccoh. perciò i 
l di sfoglia non dovranno essere piti 

cm. La sfoglia si asciuga rapidanicn-
fchiudcrh. 
tfotto in brodo 

--•^cttófearoLi e un po-
Qoando è cotto, affiora nel bro-

Spegnere e mangiarli subito. 

• Ru curdo Quintili 

U storiografia sull'origine della 
pasta e tra le più varie e dibat
tute tra quelle che si occupano 

di alimenti Italia Cina. Giappone. Germa
nia, Francia e persino la Corea si disputano 
il primato dell invenzione di questo piatto 
Ancora più difficile risulta districare la ma
tassa di attribuzioni che riguardano le paste 
fresche ripiene De Cange-un erudito Iran-
cesc del XVII secolo-traduce il termine 'pa-
stillum" già presente nel 1 secolo dopo Cri
sto nelle Satire di Orazio e negli Epigrammi 
di Marziale come pasta farcita di carne in
somma un cibo simile ai ravioli e ai tortellini 
moderni 

Anche se a questa versione non sembra 
si debba prestare una degna attenzione, . 
I origine italiana dei tortellini appare molto 
probabile Una parte degli studiosi italiani 
che si occupano di stona dell'alimentazione 
attribuiscono l'origine di queste paste tarcite 
a una contadina di Cernusco, di nome Libi-
sta Quel che e certo i> che già nelle ricette 
del XIV secolo comparivano piatti di pasta 
larcita. di regola fritti o tatti cuocere nel 
brodo da mangiare come primi piatti o usati 
come guarnizioni per le carni 

L'evoluzione italiana delle paste ripiene, 

dillercnziandosi di regione in regione cono
sce da questo periodo in poi una rapida de
lusione In parallelo inizia la produzione in
dustriale di questi cibi, da prima modesta e 
artigianale, con notevoli problemi di conser
vazione, poi sempre più raffinata ed efficace 
soprattutto per il risparmio di tempo che 
consente al consumatore 

Tra le paste ripiene i tortellini rappresen
tano torse quella che più di altre evoca i 
giorni di festa e le lunghe e laboriose prepa
razioni casalinghe basate su ricette traman
date di generazione in geneia/ione in gran 
segreto 1 giorni di lavorojper preparare la 
sfoglia di pasta scegliere le carni per il ri
pieno, preparare il tortellino, curarne accu
ratamente la forma e le dimensioni, sono 
oramai relegati quasi esclusivamente nei ri
cordi Il nostro ritmo di vita, limitando dra
sticamente i tempi da dedicare al sacro ri
to' del pasto e alla sua preparazione, ci 
spinge sempre più all'acquisto di prodotti 
immediatamente consumabili E sufficiente 
entrare in un supermercato o in un ipermer
cato per poter scegliere nei banchi refrige
rati tra un sempre maggiore assortimento di 
paste tresche e tarciturc diverse Le grandi 
industrie, incrementando negli ultimi anni 
notevolmente la produzione, stanno conqui
stando fasce sempre più larghe di consuma-

// test della settimana è dedicato al tortellino: nove marche a confronto 
nei laboratori di due facoltà dell'Università statale di Milano. 
Prove chimiche, microbiologiche e organolettiche: ecco tutti i risultati 
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U nostro test non riguardi le marche in generale ma i prodotti 
. esplicitamente diati, comparati sana base di prove chimiche, mi' 
. crobiologtctae e organolettiche (degustazione e cottura). 

E TICHETTE. Dimensioni e chiarezza 
delle scritte che indicano la data di 
scadenza, il contenuto percentuale di 

prosciutto crudo e I aflidabilità nell indica
zione dei tempi di cottura hanno rappresen
tato i nostri parametri di salutazione 

Purtroppo nevsuna azienda indica la data 
di produzione o di confezionamento che po
trebbe enormemente lacilitare una scelta più 
consapevole della freschezza del prodotto 

Altra informazione mancante che invece 
potrebbe essere di notevole interesse e quella 
sulle proprietà nutrizionali dell'alimento con 

- l'indicazione dei ttnon di proteine grassi 
carboidrati e di calorie lornite 

LT percentuale di prosciutto crudo dichia
rata negli ingredienti del ripieno e, media
mente, del 10% 
PERCENTUALE DI CARNE NEL R1P1L-
NO. Un maggior contenuto in questa o nel 
prosciutto usato per il ripieno non implica ne
cessariamente un gusto migliore 

1 valori comunque non risultano multo 
diltccnti tra le \arie marche passando da un 
minimo del 25"o per i tortellini della Fini ad 
un massimo del ' 1 " per quelli prodotti dalla 
Bertanni 

QUALITÀ DEL RIPIENO. Per giudicare la 
qualiO del ripieno si sono valutati i tenori re
lativi alle proteine, ai lipidi (ossia i grassi). 

Così il "mitico" Fini 
perse la volata 

agli estratt 
mazotati i 
alla pereen 
tuale di connet-1 

tivo rispetto alle proteine I risultati di ogni 
singola analisi latta sui diversi aspe! 
ti del ripieno sono stati ponderati 
dando un peso diverso per ogni caratteristica 
e sintetizzati in un giudizio In particolare, la 
percentuale di connettivo rispetto alle protei
ne, indicando in pratica il contenuto in tagli 
poco pregiati di carne, e un elemento deter
minante per poter stabilire la qualità del ripie
no Per una più efhcaee salviguardia del con
sumatore dall uso di carni scadenti alcuni pac 
si europei hanno adottato legislazioni the ore-
\edono severe limitazioni alla quantità di lev 

.. suto connettivo presente nella farcitimi delle 
paste 

La marca che più delle ali re si e mostrata 
attenta alla scella delle carni e alla selezione 
delle loro qualità e risultala la Balilla 

' PROVA COTTURA. Questo aspetto, che ha 
dato un buon risultato per tulle le marchee 
stalo giudicato sia osservando la capacita del 
tortellino di resistere alla cottura senza rom
persi, che valutandone direttamente la consi
stenza con una piova di assaggio 

1 tempi ottimali di cottura rilevati in labo
ratorio hanno mostrato alcune differenze 

• seppure mar
g ina l i con 

Fquelli consi
gliati sull'etichet-

r ta Per questo il 
^consiglio che possiamo 

dare e di fidarsi solo indicativa
mente delle indicazioni della confezione e di 
assaggiare sempre la pasta per essere sicuri 
che la cottura sia interrotta al punto giusto 
LIVELLO D'IGIENE. Le marche esamina
te risultano assolutamente garantite sotto il ' 
profilo igienico Tutte le aziende, intatti, sot
topongono a due fasi di pastorizvazionc i lo
ro prodotti La prima, latta a vapore imme
diatamente dopo che il tortellino intero esce 
dalla macchina formatrice, oltre a eliminare 
le colture batteriche presenti nell'alimento 
rende la superficie della pasta più tenace e 
resistente alla coltura 

Appena asciugati i tortellini vengono ton-
lezionati in atmoslcra modificata per ridurre 
l'ossigeno che faciliterebbe il decadimento 
microbico del prodotto L ultima tase preve
de un'ulteriore pastorizzuzionc con microon
de 

Alcune aziende inoltre per migliorare 
l'igiene di questi alimenti, aggiungono sale 
alimentare nella preparazione della pasta in 
misura non supcriore al 4% del secco (ossia 

dei componenti rimasti dopo 1 estrizionc 
dell'acqua) Ouesto processo consenti di di 
mmuire la disponibilità di acqua e di conse
guenza limita la piolifera/ione dei ceppi mi
crobici La dichiarazione di aggiunta di sale 
e riportala sulle confezioni La Banll.i inol
tre segnala in maniera evidente la necessita 
di cuocere i tortellini in acqua non salata 
PROVA ORGANOLETTICA. Dicci degù 
statori di età compresa tra i venti e i e n-
quanta anni hanno dato un primo 
giudizio siili aspetto dei tortelli
ni paragonando le dimen
sioni i colori e la torma 
a quell dei migliori 
prodotti tradizio
nali E stato 
quindi effet
tualo un as-
siggio della 
pasta cruda * ^ 
per valutare / 

nel modo 
migliore la 
giustezza della " 
s ilatura e il gusto 
del ripieno Anche in 
questo caso e stato espres
so un voto per ogni piodotlo Le 
ultime prove hanno riguardato i tortellini 

cotti La pasta e stata portata ali ebbollizione 
secondai tempi dichiarati dalle slesse azien
de produttrici ed e stata assaggiala una pri
ma volta senza alcun condimento Oltre al 
sapore di ogni marca, a cui ciascun assag
giatore ha assegnato un voto, e slata valu
tata la bontà delle indicazioni riportate in 

etichetta sul tempo di cottura consi
gliato dalle case produttrici In

fine i tortellini sono 
stali canditi con 

una piccola 
q u a n t i t à 
di burro 

ed e 
s t a t a 
effet
t u a t a 
u n a 
nuova 
prova 
di de-

: g u s t a 

z i o n e 
bulloni e 

Bei tanni han-
i accolto il 

maggior godimento 
nostri esperti 

GIUDIZIO. La laurea ÌL prodotti 

migliori tra quelli testati dal Salvagente 
stata meritata da Banlla Bcrtanm e Buitoi 

Di media qualità generale, pur con Car 
teristiche diverse sono risultati i torteli 
Rana. Fini e Fioravanti Mentre i primi 
Iettano in qualità del ripieno ma si attestai 
nella prova organolettica in un buon giù 
zio di degustazione. Fini e Fioravanti ns 
tano penalizzati proprio dalla valuta7iti 
del gusto che e risultala mediocre ' 

Molto confortante e stato il buon uve 
igienico raggiunto da tutti i prodot'i anche 
e bene tener presente che la necessita di c< 
servazione a basse temperature costituì 
sempre un rischio per il consumatore Sp 
so, soprattutto nei nenozi di piccole dim 
sioni. ci e capitato di trovare questi prodi 
fuori dai'l' appositi comparti a temperati 
costante, senza contare la brutta abitudine 
alcuni dettaglianti di spegnere la sera i b 
chi refrigerati con gravi conseguenze per 
alimenti Ali estero questi rischi sono limil 
da controlli rigidi e fiequenti rei locali ce 
merciali _ 

PREZZO AL CHILO. 1 prezzi, rilevati 
gennaio 1992 in grindi supermercati o ip 
mercati di Milano sono ibhasun/a-umfo 
per tutte le marche L'unica eccezione e r 
presentata dai tortellini Bmc che hanno il 
sto più contenuto . - • R 
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cotti. La pasta è stata portata all'cbbollizione 
seconda i tempi dichiarati dalle stesse azien
de produttrici ed è stata assaggiata una pri-

. ma volta senza alcun condimento. Oltre al 
sapore di ogni marca, a cui ciascun assag-

- giatorc ha assegnato un voto, è stata valu-
tata la bontà delle indicazioni riportate in 

etichett't sul tempo di cotttm consi
gliato dalle case produttrici. In-

tinc i tortellini sono 
stili conditi con . 
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' migliori, tra quelli testati dal Salvagente, è 
' stata meritata da Balilla Bcrtarini e Buitoni. -

. 'Di media qualità generale, pur con Carat
teristiche diverse, sono risultati i tortellini 
Rana, Fini e Fioravanti. ' Mentre i primi di
fettano in qualità del ripieno ma si attestano, 
nella prova organolettica, in un buon giudi
zio di degustazione. Fini e Fioravanti risul
tano penalizzati proprio dalla valutazione 

. del gusto che 6 risultata mediocre. 

Molto confortante è stato il buon livello 
igienico raggiunto da tutti i prodotti anche se 

• e bene tener presente che la necessità di con
servazione a basse temperature costituisce 

', sempre un rischio per il consumatore. Spes-

• so, soprattutto nei negozi di piccole dimen
sioni, ci è capitato di trovare questi prodotti 

! fuori dagli appositi comparti a temperatura 
costante, senza contare la brutta abitudine di 

alcuni dettaglianti di spegnere la sera i ban-
•' chi refrigerati con gravi conseguenze per gli 

', alimenti. All'estero questi rischi sono limitati 
da controlli rigidi e frequenti nei locali com-

"• merciali. \ ; :' •• \,' '••"•• .;.''•."• ','„'- '•'•'••*' • 
' PREZZO AL CHILO. I prezzi, rilevati nel 

• gennaio 1W2 in grandi supermercati o iper-
. mercati di Milano, sono abbastanza-uniformi 

• per tutte le marche. L'unica eccezione e rap-

• presentata dai tortellini Bmc che hanno il co
nsto più contenuto. •. ' „ : •;'-/• • R e 

tori. Nonostante questo l'associazione im
mediata nell'immaginario del consumatore 
tra prodotto fresco e confezione industriale 
appare ancora difficile. La maggior parte 
del consumo di queste paste farcite e ancora 
affidato sostanzialmente ai prodotti artigia
nali (pastifici al dettaglio con produzione 

• propria). 

Nel nostro test abbiamo*'scelto nove mar
che industriali di tortellini di carne tra quel
le maggiormente diffuse, così da rappresen
tare nel modo più significativo questo setto
re alimentare. 11 mercato nazionale e quello 
di esportazione, per ciò che riguarda la pro
duzione industriale, appare monopolizzato 
da pochi grandi gruppi. Nella scelta del tipo 
di tortellini da prendere in esame, ci siamo 
orientati verso quelli farciti con una parte di 
prosciutto nel ripieno che risultano i più 
graditi al consumatore. L'unica eccezione e 
rappresentata dalla marca B.m.c. che non 
produce tortellini con ripieno al prosciutto 
e per la quale abbiamo preso in esame la ti-
pologia con farcitura di carne. Abbiamo 
cercato di comparare i prodotti più simili, 
nella forma e nelle dimensioni, alla ricetta 
tradizionale. Nel caso di Bertarini (che non 
produce tortellini in senso stretto) data la 
sua grande diffusione, si è esaminata la ti
pologia simile a una piccola caramella. Sep

pur non uguagliando il gusto delle migliori 
qualità artigianali le diverse marche si sono 
livellate verso standard accettabili per via 
di un sapore appiattito e abbastanza unifor
me. D'altra parte i tortellini artigianali spes
so presentano problemi igienici e hanno un • 
costo maggiore.Mentre la qualità della sfo
glia appare di buon livello generale, ha as-, 
sunto un particolare rilievo quella del ripie
no e la sua composizione. In generale ven
gono utilizzate le spalle suine e i tagli ante-' 
riori di bovini con percentuali di grasso pre-
stabilite. Alcune aziende per dare maggior 
gusto al ripieno aggiungono piccole quan
tità di mortadella secondo le ricette di tradi
zione emiliana altre nella cottura delle carni 
utilizzano miscele di spezie per dare sfuma
ture di gusto differenziate a! ripieno. • '•.. ... 

I tortellini da noi esaminati sono stati ac
quistati a Milano, nel mese di dicembre del 
1991, presso grandi supermercati o ipermer
cati e inviati all'Istituto di microbiologia del
la facoltà di Agraria dell'Università statale 
di Milano per tutte le analisi microbiologi- ; 

" che. Le analisi chimiche e le prove di degu
stazione e di cottura, che costituiscono forse 
la parte centrale del test, sono state affidate 
all'Istituto di ispezione degli alimenti di ori
gine animale della facoltà di veterinaria 
dell'Università statale di Milano. 
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Il dottor Balanzone, ridondante masche

rone bolognese, in una sua uscita dice la se

guente frase che trascrivo in lingua: "In 

ogni casa di Bologna dovrebbe esserci lo 

scaffale dei libri, che sono il cibo dell'intel

letto, allo stesso modo che in ogni casa del

la nostra cara Bologna c'è la credenza 

dov'è alloggiata la biblioteca dello stoma

co". '.-. ' ._.,..' ^sjMiS'.y.Vft?'. 

Biblioteca dello stomaco mi pare ben 

detto, a significare un rapporto non soltan

to famelico con il cibo, tipico dalle nostre 

parti. Al cibo come sapore si unisce la ci

viltà del cibo come odore soltanto e. del ci

bo come sostanza e struttura; correlata poi 

a una specifica ritualità per degustare il. ci

bo del caffé. Cioè, una voracità che è quasi 

tutta di testa e di cuore. Di riflessione e di 

memoria.': ' ^-i^'c^';-®;;^ 

Queste considerazioni tuttavia possono 

essere riferite alla gastronomia bolognese, 

ma non al Iortellino. Perche detto tortelllno 

è veramente un dio sopra la mischia, fuori 

dalla mischia, oltre la mischia. Egli sta co-

'•' me una piccola luna implacabile, imbriglia

ta da un severo cerimoniale. Il tortelllno, 

per dire, non è come la tagliatella: egli non 

sopporta offese, approssimazioni, equivoci. 

- Esige di essere trattato come una splendida . 

formula scientifica. Altrimenti esplode o sì 

degrada a rosa spampanata, a viscido luma-

•'• cone. • •••••'•••.•",•'**K*:'•'-'^'SiijJ' 
Non è, come dicevo, come la tagliatela, 

ondivaga e irridente, cosi leggera e distratta 

da lasciarsi impantanare fra creme cremerie 

creinone d'ogni colore, o nell'offesa concet

tuale e verbale contenuta ne "II Manifesto 

della Cucina Futurista" di Marinelli e Fil

ila, dicembre 1930 (qua manca lo spazio per 

la trascrizione). ; ! . ; . ; , . "'* . 

Quindi diamo pure addosso, se voglia

mo, a Mastro Zafirano, primo creatore di 

tagliatelle; ma conserviamo silenzioso con- •» 

vinto e un po' meravigliato rispetto per H ; 

Iortellino, che arriva difilato fra noi come il 

calco preciso dell'ombelico di Venere gio

vane e bella. '.„;\\,.-«t<S"'' ""^' '"ygj 

C'è la poesia dell'estroso ing. Ceri, fra 

Ottocento e Novecento, che ne canta'- ri

cordandola • la nascita: "Onde l'oste felice, 

/ (Lo dico o non lo dico?) 'Di Venere mirò 

il divin bellico/... Un'idea soavemente casta 

/ d'imitar quel bellico con la pasta /gli ba

lenò nel capo. /._ In cucina discese; /che poi 

sul dito avvolse / in mille e mille Forme / 

tentando d'imitare / quel bellico divino e 

singolare./ E l'oste ch'era guercio e bolo

gnese / imitando di Veneri- il bellico /l'arte 

di fare il tortcllino appresi!/". ,^,''v«?^f'; 

Ecco dunque spiegata la ragione del me- •" 

ritato rispetto dovuto al tortcllino. Proprio 

• perché, ripeto, non tollera trasgressioni nel

la confezione rigidissima: sfoglia impasto 

misura e foiamfjiajichc perché stianto. In 

contempo» 

moria, lega? 

scomparsa; 

scomparse. Kti|ÌjHj*rvo i tre ultimi, quasi 

invisibili, tortellini (rnnfi Tinnitili», min ma-

' d r e p i ù d , « S r f a , ( U < ^ ^ » a 
: tasca. comoftwm'imidsfciâ caartatajnMrta 

Nafissa W ^ ^ 
"... Adevso i n v ^ f a g o d ^ l o r t e l 

Uniteci sguaiati impi isiruuati da ogni gì 
nere d'inUngElf à annegali » «uni «w** * 
brodagh i perdi pia soMmérnda cascate-di 

:.: grana simili annettertiiltf <29^WÌM»-
differenti iraagngJa^MejftfcaBtr»?» 

\ rebbe stai» UB̂ MWIKIM!!» più diretto dal 

tortcllino alli^àlpj^^jo^otdovsvn/jj'in-
tcrmvdi» inconlrô M^Caiaeatjâ clJjiW**' 

.. ..J jf. ?.- f*- 4»»,y... »*.•.>., 
; vivande, lllanpHbtiMM 

Rose diaboJQHgSHeletk'-lennui e Boero-•« 

pe squadrista di mannettiana invenzione. 
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alsi seni all'americana 
La Food and Drug administration in Usa passa al setaccio merci per 570 miliardi 
di dollari ogni anno. Un comitato scientifico controlla 107 mila aziende. 
Negli ultimi clamorosi casi del silicone e delle valvole cardiache ha perso colpi. 
• Attilio Moro 

Settemila impiegati dislocali in tutto il pae
se per passare a setaccio merci per 570 
miliardi di dollari ogni anno Oltre duemi

la investigatori, tecnici e ricercatori per indaga
re su migliaia di prodotti sospetti e tenere sotto 
controllo 107 mila aziende E un 
comitato scientifico che suggtraW 
di accordare o negare licenze alle 
migliaia di aziende che ogni anno enorme 
chiedono l'approvazione prevista 
dalla legge per la commercializza
zione dei loro prodotti È questo 
nei suoi tratti essenziali l'identikit 
della Food and drug admmistra- passi falsi 
don. l'Agenzia federale istituita per 
tutelare i consumatori Creata nel 1906. l'Fda 
nacque con il compito di vigilare sulla applica
zione della Food and drug Ad. la pnrna legge a 
difesa dei consumatori americani. Suo compito 
originano era quello di controllare che i cibi 
non contenessero gli additivi posti al bando 

' Oggi le sue competenze vanno dall'accertamen
to della qualità dei obi alla approvazione pre-

fere 

ma anche 

tanti 

ventivi dei tarmaci di pace maker, di cosmetici 
ed altri prodotti di largo consumo II potere 
dell Agenzia e insomma diventato enorme, il 
suo ruolo si è fatto sempre più difficile Man 
mano che ha visto ampliarsi le sue competenze 
l'agenzia è venut? a trovarsi sempre più sotto il 
fuoco incrociato delle aziende da un lato e la 

critica dell'opinione pubblica 
dal) altro La pressione delle azien
de e ovviamente formidabile Cer
to le procedure sono lunghe, del 
resto raramente la Fda conduce 
istruitone in propno Quasi sempre 
valuta le prove fornite dalle aziende 
stesse, che sono ovviamente inte
ressate e spesso fuorviami Nel 
1962, resistendo alla pressione della 

azienda che Io produceva, ntardò per mesi l'ap-
provazionc di un sedativo il Talidomite Un n-
tardo che si melò provvidenziale dal momento 
che nel frattempo si scopri che se approvato il 
tarmaco sarebbe risultato letale per migliaia di 
pazienti Del resto quella della Fda e una stona 
costellata di leggerezze e passi falsi Ultimi, cla
morosi casi sono stati quello dei seni al silicone 

e delle valvole cardiache prodotte dalla calitor-
niana Shilcy Sia le protesi al siloeone che le val
sole ottennero molti anni la l'approvazione del
la Tda Ora si scopre che il silicone si spappola, 
che può persino provocare tumori e che la salu
te di qualche milione di donne amencanc e sta
ta messa a repentaglio con la complicità della 
Fda Soltanto qualche settimana fa, sotto la 
pressione e perfino lo schermo di un opinione 
pubblica sdegnala, la Fda ha fallo ammenda 
dell'errore commesso proibendo l'uso del silico
ne negli interventi di chirurgia estetica II caso 
delle valvone cardiache e semplicemente grot
tesco esattamente come usano fare le case au
tomobilistiche, il mese scorso la Shilcy informa
va i suoi 20 mila clienti che le sue valvole sono 
a nschio. e che comunque 1 azienda e pronta a 
pagare le spese per la loro sostituzione In que
sto momento ì settemila uomini della Fda stan
no analizzando decine di migliaia di prodotti 
dei settori merceologia più disparati Tra questi 
ve ne sono alcuni - come il Ddi. il nuovo tarma-
co contro l'Aids per il quale la commissione 
scientifica ha raccomandato alla Fda la appro
vazione - per i quali non e possibile sbagliare 

La difesa nasce 
nella giungla del'900 
La prima associazione è del 1881 e segnala i negozi più a buon mercato 
pubblicando anche una "lista bianca" delle aziende che pagano di più 

I movimenti dei consumatori 
hanno radici antiche negli Usa 
E una presa della opinione pub

blica tale per cui questo è forse l'unico 
paese nel mondo dove il suo esponente di 
maggior rilievo (Ralph Nader) si candida 
per essere eletto Presidente I primi gruppi 
di difesa dei consumatori nascono verso la 
fine del secolo scorso in un interessante in
treccio con le rivendicazioni salariali del 
movimento operaio La prima associazione 
pienamente consapevole dei nuovi diritti e 
del 1981 e la Lega dei Consumatori di 
New York,, che oltre a segnalare i negozi 
più aìiuon mercato pubblica anche una 
"lista bianca" delle aziende che pagano i 
salari p i ì alti e offrono le migliori condi
zioni di lavoro Sempre sul Unire del seco
lo scorsevi cittadini americani in ziarono a 
dubitare-della genuinità dei cibi che man
giavano e iniziarono a premere per una 
legge federale che dettasse norme per la 
tutela del consumatori 1 progetti di legge 
si.moltiplicarono, ma per anni vennero 
bloccati dalla formidabile pressione della 
industrfa alimentare L'anno di "volta fu il 
1906, quando Upton Sinclair scrisse "La 
grangia", un'romanzo sulle terribili condi
zioni di lavoro e i trequenti incidenti di cui 
restavano vittime gli operai dell'industria 
della carne a Chicago 11 libro fece sensa
zione, il Presidente Teodor Roosevelt or
dinò una inchiesta, in quello stesso anno 
venne approvato il Pure food Act e istitui
ta la Food and Drug Ammimstiation Ma 
il movimento americano dei consumatori 
divenne una realtà importante nella so

cietà americana solo a partire dalla metà 
degli anni 50 In quegli anni usci negli Usa 
un altro libro che doveva incidere profon
damente nella stessa coscienza collettiva 
americana "1 persuasori occulti", di Van-
ce Packard, una impressionante indagine 
sugli inganni della industria pubblicitaria e 
le frodi a danno dei consumatori Segui un 
fervore di movimenti e iniziative Le am
ministrazioni cittadine cominciarono a la
re una consapevole politica di ditesa dei 
consumatori, nacquero i Dipartimenti per 
ì "Consumer Affairs", una sorla di asses
sorato dalle mille attivila, che vanno dalla 
pubblicazione di opuscoli di consigli utili, 
alle campagne antifumo, alle informazioni 
sui mutui per l'acquisto di una abitazione, 
al telefono rosso che informa 24 ore al 
giorno sui diritti dei consumatori e le pos
sibili difese e pressoché tutti i possibili casi 
di violazione 1 dipartimenti delle 
maggiori città dispongon 
anche di un braccio invc 
stigalivo che ispezio
na i negozi e compi 
laxappor t i Uno 
dei più interes
santi e quello 
pubblicato qual
che settimana fa 
dal dipartimento 
della municipalità 
di New York, se
condo il quale n 
quartieri poveri della 
città la spesa quotidiana 
sta l'8% in più rispetto a quelli abi

tati dal ceto medio La ragione di questa 
singolare circostanza è semplice minore 
concorrenza e maggiori costi di trasporto 
"Malgrado tutti ì problemi - dice Pastor 
Herrera, direttore del Dipartimento "Con
sumer Affairs" di Los Angeles - il peso 
crescente delle associazioni dei consuma
tori ha mutato radicalmente il rapporto tra 
le aziende e ì loro clienti" Anche il gover
no federale dispone di un piccolo Office 
for Consumer Affaires, istituito nel 64 - un 
anno dopo un famoso discorso di Kennedy 
sui diritti dei consumatori - , con il compi
to di consigliare il Presidente sulle politi
che della Casa Bianca di tutela dei consu
matori Le associazioni di consumatori so
no oggi negli Usa centinaia La maggior 
parte di loro ha carattere locale Le più in
fluenti l'Amcncan Council on Consumer 
Intercsts diretta da Loren Geistficld e 

"Public citizen" fondata negli anni 
60 da Ralph Nader, che 

conta oggi lOOmila as
sociati e si batte non 

solo per le riven
dicazioni tradi
zionali del mo
vimento dei 
c o n s u m a t o r i , 
ma per il con
trollo dell ' in

q u i n a m e n t o , 
accesso all'infor

mazione e alle deci
sioni del governo fede

le e degli enti locali v . 
'A M 

il cliente 
più difficile 
desìi States 
me t n I più difficile cliente d'America". Cosi il settimanale " Times" ha recente-

ffij mente definito Ralph Nader. Nessuno forse più di lui ha dato filo da torcere 
Ha alle aziende americane. Inizio negli anni 60 con l'attaccare le tre grandi 

compagnie automobilistiche, Chrysler, Ford e General Motors. Ora denuncia l'impe
rialismo delle multinazionali" e teorizza il ruolo cruciale dei consumatori nella società ' 
postindustriale. "L'assalto alla salute e alla sicurezza del pubblico - dice Nader - e ben 
peggiore della violenza criminale che tante vittime fa tra i cittadini americani. Viene 
dall'arroganza delle grandi compagnie la minaccia più grave all'ordine e alla legge". 
Ncl'65 Nader pubblicò "Unsafc at any spead", una dura denuncia del dhintercsse delle ' 
compagnie automobilistiche per i problemi della sicurezza. "Dai tempi della Ford T -
scriveva Nader • nessun progresso è stato realizzato in termini di sicurezza. L'unica 
cosa che sta a cuore alle compagnie e il profitto: per il profitto sono pronti a sacrificare 
la vita di milioni di cittadini". A causa delle sue denuncie la General Motor dovette ri
tirare tra il '65 e il '69 dal mercato - avvenimento assolutamente Senna precedente -
6,7 milioni di Chevrolet, sotto accusa per difetti nel sistema frenante. 

Nel '60 Nader fondu il "Center for Study of Responsive Law" il primo centro di ri
cerca sugli abusi a danno dei consumatori. Il centro è ancora oggi una preziosa fonte di 
informazione sulla salubrità dei cibi, dell'acqua, dell'aria. Negli ultimi 20 anni Nader 
ha fondato associazioni di consumatori in tutti gli Stati del Nordamcricu. "Il movimen
to dei consumatori • dice Nader - è oggi molto più maturo, la gente si informa, si docu
menta. Ed è sempre meno disposta a tollerare l'arroganza delle grandi compagnie". ' 

Nader non ha grande simpatia per la Food and Drug Administration. "Le agenzie 
federali - ci dice - nei casi migliori si limitano ad un ruolo di arbitraggio, nei peggiori 
rappresentano nel governo gli interessi delle grandi aziende". Ma gli strali di Nader 
non sono diretti soltanto nei confronti delle grandi compagnie e all'Fdii. Costante e la 
sua polemica nei confronti della arroganza dei politici, del sistema fiscale americano, 
dell'intreccio di business e politica. , -

"La forza del movimento dei cittadini è nella perseveranza - ama ripetere. Non bi
sogna mai allentare la pressione". E bisogna dire che pochi personaggi della vita pub
blica americana sono stati più tenaci di lui. "La democrazia - ci dice - si esplica nella 
lotta di ciascuno in difesa dei propri diritti. Altrimenti si riduce a puro slogan. Con il 
venir meno della minaccia alla nostra sicurezza nazionale - aggiunge Nader - la demo
crazia americana può ora espandersi pienamente. E vincerà se riuscirà a sventure le 
minacce che ancora pesano sulla sicurezza dei consumatori". . „ 

Nader corre ora per la presidenza. È una battaglia ovviamente solo simbolica. "La 
carica alla quale aspiro - ama dire - è quella di cittadino a tempo pieno". 
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echio all'etichetta 
Applicate da luglio anche in Italia le direttive Cee sui prodotti alimentari. Avevamo 
la palma della peggiore tra le legislazioni comunitarie. Muoversi tra gli scaffali senza 
restare ingannati da concorsi a premio, vacanze di sogno e pubblicità poco veritiera. 

'rottati, 

aromatizzati 

o naturali ? 

Contenuti 

più chiari 

• Franco De Felici 

^al primo luglio si cambia le etichette dei 
prodotti ahmentan avranno nuovi con

-tenuti Lo stabilisce un decreto del go
verno emerso il 27 gennaio scorso ed ipparso 
sulla Gaietta Ufficiale il 17 febbraio Saremo 
senz altro un po' più informati di pnmi molle, 
non tutte però delle lacune contenute nell'at
tuale normativa • di dica anaMttj|^R£ 
saranno colmate 

Diventeremo insomma un pò 
più europei, nel senso che ci af
fiancheremo agli altn paesi della 
Cee che prima di noi si erano ade
guati alle due direttive comunita
rie del 1989 (n 395 e n 396) 
sull'etichettatura, la presentazione 
e la pubblicità dei prodotti ahmentan Indossa
vamo davvero la "maglia nera" della Cee fino 
al febbraio scorso l'Italia era, di gran lunga, la 
nazione più inadempiente vantava ben tredici 
"IR", ossia procedure di infrazione per non 
aver recepito le direttive entro i termini fissati, 
contro la sette dell'Irlanda e della Germania 
(sorpresa') le cinque dell'Olanda e della Spa
gna Tra le direttive disattese quella sugli aro
mi ahmentan, sugli additivi, i surgelati e l'eti-
chettatura I provvedimenti adottati, che richia
miamo sinteticamente nel box qui sotto, e in 
particolare il n 109, sono obiettivamente da sa
lutare con soddisfazione le etichette dovrebbe
ro essere un po' più credibili e un pò meno so
spette Con una avvertenza non s, pensi che 
dal pnmo luglio 1992 in commercio troveremo 
solo prodotti ahmentan etichettati come previ-

sto dal recente decreto Le norme transitorie 
dicono che i prodotti con etichettatura alla vec 
chia (attuale) maniera possono essere vendu 
ti fino al completo smaltimento delle seorte (ti 
pareva') Attenti allora a distinguere tra eti
chetta ed etichetta 

Le inlormazioni. diciamo fredde, sulle qua
lità intnnsechc dei prodotti sono di fatto som
merse da una sene di mcvsaggi pubblicitari che 

puntano a colpire gli aspetti emotivi 
del consumatore tagliandi-concor
so dichiarazioni di supenontà qua
litativa, mille e mille ncette Non e 
proibito ma e un di più che distrae 
Scegliere bene, con oculatezza, tra 
un prodotto di un'azienda e lo stes 
so prodotto di un'altra azienda non 
è impresa delle più facili, ma - va 

detto - non impossibile A parte in un prome-
mona realizzato con la preziosa collaborazione 
di Viviana Guolo del Movimento Consumato-
n nportiamo le venti regole eui attenersi per 
cercare di fare acquisti ' intelligenti' Qui cer
cheremo di analizzare alcune delle novità intro
dotte dal decreto n 109 La pnma per "consu
matore finale" non dovrà più intendersi la sin
gola persona ma anche le collettività, ossia n-
storanti, ospedali mense Che significa'' Pnma 
bisognava fidarsi del nstoratore ora non più, 
nel senso che anche le partite destinate ad un 
uso collettivo devono nportare le stesse infor
mazioni contenute nelle etichette dei prodotti 
ahmentan che ognuno di noi acqueta al super
mercato Novità anclfe alla voce "aromi' gli 
aromi "naturali" sono effettivamente quelli 
prodotti in natura, mentre tutti gh altn restano 

aromi (pnma di fatto era eonsentito dichia
rare il falso iroma di limone quando magan 
di limone vero non c'era ti accia') Maggiori 
inlormaziom si avranno anche per il termine 
minimo di eonserv azione e la data di scadenza 
Permane un vistoso limite la data di confezio
namento Non e una carcn/a di poco conto 
Prendiamo uno vogurt a volte le date di sca
denza diflcnscono di settimane tra una marca e 
I altra Quale scegliere0 Quello che si suppone 
più fresco perche ha la data di scadenza più 
lontana0 Ma se non si sa quando quella partila 
di vogurt e stata prodotta e confezionata, quali 
garanzie il consumatore avrà sulla effettiva 
maggiore treschezza ' 

Continueremo anche ad ignorare l'apporto 

di elione di proteine di grassi di colesterolo 
di vitamine denvantc da quella mozzarella da 
quella scitela di tonno o di carciofini sott olio 
Si chiam ino informazioni nutnzio-
nali. un aspetto della nostri 
mentazione su cui l attenzione 
sensibilmente aumentata Non ci si confezioni 
crederà ma in questo campo i ci 
ni e i gatti sono più informati di 
noi I van Fnskics, per legge deb
bono nportare in etichetta anche 
le informazioni nutrizionali, indi
spensabili per una corretta ed 
equilibrata alimentazione Se lo sono per gli 
animali domestici, dovrebbero esserlo, a mag 
gior ragione per le persone Invece no le infor-

saranno 

ancora 

in vendita 
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qui sono nportatc correttamente tutte le informazioni sul contenuto di uno yogurt con albicocca 

mazioni nutrizionali sono obbliga one solo per 
i prodotti dietetici Eppure ne n sarebbero 
inlorma/ioni secondane Anche r/er statare dei 

miti con l'etichettatura nutriziona
le verremmo a scorare che una 
mozzarella dà un apporto di grossi 
molto più consistente di quanto 
ognuno di noi immagina La Cee il 
24 settembre 1990 ha emanato una 
direttiva anche in questo campo 
ma con una (deludente) precisazio
ne all'articolo due e ' facoltativa' 
A livello comunitano finora e stala 

recepita solo dalla Germania Ni gli Stati Uniti " 
(in questo campo all'avanguardia) ormai 
l'80% dei prodotti sono accompignati dall'eti
chettatura nutrizionale In Italia il fenomeno e 
appena agli inizi, anche perche' nessuna legge 
impone questo tipo di etichettatura Chi lo fa, 
lo fa sulla base di scelte e di valutazioni autono
me come le Coop e la Findus ma non sono da 
meno la Yomo, la Star ed altn ancora non a ; 
saranno informazioni dettagliate per tutte le 
voci (come nell etichetntura nutrizionale rac
comandata dalla Cee) ma è sicuramente me
glio di niente 

Da ultimo, un altro tipo di inlormozione che 
ancora manca m etichetta quello sui residui di 
pesticidi I prodotti biologia seno sempre più 
ncerciti, ma il consumatore daLa sua finora ha . 
scarse garanzie di legge È un problema av-
vertito anche dalla Cee ' senza queste disposi
zioni, si precisa nel piano d'azione triennale di 
politica dei consumalon sarebbe estremamen
te difficile per il produttore, convincere il con
sumatore delle qualità eflettive del prodotto" 

Come scegliere 
il prodotto giusto 
Un breve promemoria per il consumatore attento. Prima dell' acquisto, guardate 
la data di scadenza, evitate le-diciture generiche, puntate alla freschezza. 

Novità, 
dìlegge 
e dì tutela 

1)Leggcre sempre il contenuto delle etichet
te in nveo/io e non a casa (solo in questo modo 
sarà possibile un immediata compai azione con 
I analOKO prodotto a fianco sul bancone) 

8) Preferire i prodotti che hanno una etichet
ta leggibile e completa, rifiutare invece, quelli 
con etichette di difficile lettura o ojn caratteri 
troppo piccoli 

3) Fare attenzione alla differenza tra peso 
complessivo e peso sgocciolato P. r i sott'olio 
questa inlormazionc non e prcv sta perche 
I olio v iene considerato tutt'uno con il prodotto 
base (il tonno sott olio non dich ara il peso 
sgocciolalo qualche ditta lo ta e va pretenl.i) 

*) Ricercare la vancta del prodi 'Ito quando 
questa e indice di qualità il calle può essere di 
specie arabica (più pregiata) o robusta 
(meno pregiata) il tonno può essere Thinnus 
thinus (il migliore) la birra può essere di or/o 
o anche di nso il burro di panna o anche di sic 
rt> di latte Ed ancora tonno sott olio (ma quale 
olio') oppure tonno in olio d oliva vergine o 
cstnvcrginc cee 

5) Evitare i prodotti con diciture gcnenche 
come dipesa di verdura ccc 

6) Prelenrc i prodotti che indicano I annata 

del raccolto (un pò come aw iene per il vino) 

1) Non credere alle diciture ingannevoli co
me olio più leggero maionese leggera" 
(prodotti del genere non possono esistere) 

8) Ricercare prodotti con 1 etichettatura nu
trizionale (che dice molto di più delle intor-
moziom nutnzionali ) una etichetta del genere 
si distingue per un grafico a linee onzzontali 

9) Quando un prodotto base e accompagna
lo dall ingrediente olio controllare che sui se
guito dalla specifici d oliva Non accontentar
si di olio vegetale (potrebbe ciscrc un olio di 
qualunque specie colza palma cocco ccc ) 

10) Fare attenzione che accanto al termine 
irom i compaia I aggettivo naturale 

11)Cercare quei prodotti che in etichetta re 
cano anche la dat i di contc/ionamcnto (non e 
obbligatomi) 

H) E-vitare i prodotti con conservanti sono 
ndicc di scarsa Ircsehezza 

13) Evitare i prodotti con coloranti il colore 
sarà dato solo dalla trutta (es marmellate sue 
chi di li ulta bibite) o dalla verdura (es passata 
di isparigi dipomodoio) 

14) Fare attenzione che i capnni non siano 
fitti con latte vaccino (lo sono la maggior parte 

di quelli in commercio) che i lormaggi ' tre
schi' non contengano eonserv imi (es quelli 
creinosi da spalmare) 

15) Apprezzare le etichette con le modalità 
di conscrv.izione ed utilizz.izionc (obbligatone 
per legge) 

16) Apprezzare le aziende che nporlano in
dirizzo e telefono del loro Ulficio consumaton 
o un Servizio informazioni 

17) Non lasciarsi trarre in inganno da agget
tivi come organico ' biologico ' genuino . 

naturale , ccc (non vogliono dire mente) 

18) Protestare con il direttore del supermer-
cito se la parte informativa e la data di scaden
za dell etichetta sono coperte dal prezzo 

19) Premiare i prodotti che dichiarano la zo
na di provenienza olio ligure o pugliese marro 
ni di Cuneo legumi ortaggi cacali di ongme 
italiana o estera (per esempio le lenticchie sono 
quasi tutte aniencane ma pochi lo sanno |)cr 
che nessuno lo dice) 

80)Preferire gli imballaggi meno complessi e 
voluminosi quelli a rendere riciclabili che pos 
sono essere smaltiti attraverso la raccolta ditle-
rcnziata (non e e solo da tutelare la nostra salu
ti ma anche l ambiente) •/ D r 

é 

| 3 ra il 25 e il 27 gennaio scorso il governo ha emanato ben sette decreti su prodotti ali-
fi mcntan con i quali si sono recepite alcune direttive comunitarie alcuni hanno comple

tamente sostituito leggi italiane, altn le hanno soltanto modificate in parte o integrate. 

Le novità non sono davvero poche. Vediamole nei particolari. ' 
, DECRETO n" 109(27-1-92) Modifica sostanzialmente l'attuale legislazione lardine in ma-
tcna di cuchettatura regolata dal DJ.R. 322/82. , 

• SANZIONI (art 18) Le sanzioni sono inasprite: previste multe da 1.500 000 n nove milioni. 
È stata introdotta una norma specifica per la pubblicità ingannevole: sanzione amministrativa 
da 6 a 36 milioni. \ , 

* ENTRATA IN VIGORE (art 30) Fino al 30 giugno 1992 è consentita l'etichettatura dei 
prodotti alimentari in conformità al D.PJR. 322/82, tuttora vigente, che potranno essere ven-

• duti fino al completo smaltimento delle scorte. Il termine ultimo per la nuovi designazione 
delle sostanze aromatizzanti è invece fissato per il 31/12/93. 

' DENOMINAZIONE IN VENDITA (art.4) Disciplina rimasta pressoché' irvanata (si par
la del nome del prodotto, tonno, carne in scatola, acqua, yogurt ecc.) con una lovità: quando 
un prodotto è stato trattato con radiazioni ionizzanti, e obbbgatona la dicitura 'Irradiato" op
pure "Trattato con radiazioni ionizzanti". -

AROMI (art 6) Gli aromi, a tutti gli effetti, devono essere considerati additivi. La parola 
"Aromi" comprende tutti gh additivi, ad eccezione di quelli naturali (in queste caso va senno, 
"Aromi Naturali'). '" > 

QUANTITÀ* NETTA (art 9) L'indicazione della quantità non è obbligatoria nel caso di 
prodotti venduti a pezzo o a collo, purché il numero dei pezzi sia visibile o sia indicato sull'im-

LOTTO (art 13) Sono le unità di vendita di una derrata alimentare, prodotte, fabbricate o 
confezionale in circostanze praticamente identiche È una indicazione (obbligatona) a tutela 
sia del produttore sia djl consumatore 

file:///hltt
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P irtecipire a S'Consigli per gli acquisii 

conviene evita fastidiose bufale 

e apre al consurmtore 

la stiada per uria spesa intelligente 

Potete scrivere una lettera utilizare 

il numero verde lb7S 06 ^14717 

inviare un faxf)6/6716s Insomma 

tinte possibilità almeno un i usatela 
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/CONSIGLI PER GLI ACQUISTI 
• ii (.tira di / o c Condor 

Mettiamo un giorno in giro a fare a.qui 
sti Entrate in un grande magazzino per 
comprare un frullatore Quale" Marca nota 
marca ignota pubblicità sottomarche buone 
come le sopramarche, nomi accattivanti al
tri decisamente repellenti Per scegliere 
avete alcune possibilità aspettare la puntata 
di Lubrano sui trullaton o 1 apposito test sul 
Salvagente ricordare la marca di quelb che 
si è appena rotto e scartarla pensare alla 
pubblicità più convincente fidarvi del consi 
glio di un vero amico 

Se da tempo avete rinunciato al fri stino 
a manovella o alla grattugia di vetro non e 

HIT PARADE 

Spot, campagne pubblicitarie, reclame e slo
gan: volenti o no ci conviviamo quotidiana
mente. La pubblicità, insomma, è entrata 
nel nostro linguaggio oltre che nel nostro 
immaginario Non solo C e qualcosa che ci 
spinge, magicamente, ad amarne alcune e a 
detestarne altre. Questo spazio è dedicato a 
tutti i nostri "conti in sospeso" con ì fabbri
canti di spot Potete votare la pubblicità che 
più amate e quella che pia odiate (televisi
va, radiofonica, mezzo stampa, mezzo auto
bus, mezzo muro.»..). E se volete anche 
spiegando perché _ , 

detto p c à che abbiate voglia di seguire un 
corso di ingegneria elettronica per seioglic 
re in poltiglia un misto banana mei i o di ri
schiare che la maionese impazzisca perche 
contemporaneamente I elettrodomestichino 
multi pluriuso sta tacendo due uova alla co
que E questo il momento in cui il consuma 
tore ha bisogno degli altri consumatori il 
momento in cui si vorrebbe creare una gran 
de catena di solidarietà umana per uscire in
denni da un centro commerciale da un cine
ma da una libreria 

Chi di noi non ha iatto errori abbagliato 
dal nome altisonante tirato per i capelli dal 
mercato tritatutto9 Sedotti e abbandonati o 
sedotti e bidonati dipende da come e andata 

a finire La m irca più prestigiosa di scarpe 
ha certamente il suo tallone d Achille 
I izienda ehe f i lutto a poco ha sicura 
mente molte cose che valgono poco ti film 
(o il libro) del Maestro di turno può essere 
comunque una b irba mortale Diciamocelo 
Scrivetelo 

Ma scriveteci anche se il contrario ivete 
fatto qualche buon affare o qualche piacevo
le sorpresa La gara è aperta si iccettano 
sconsigli e consigli Per non interrompere le 
emozioni che la lettura del Salvagente inevi
tabilmente suscita abbiamo deciso di rag 
grupparli tutti in un unica rubrica Inviateci 
il vostro sfogo di consumatori pentiti o di 
consumatori entusi isti 

GRIGIO FUMO 

Perché gli italiani 
non scopano più 
come una volta? 

utsta e la pubblicità degli aspirapolven Alfatcc (idea
ta dalla SZT). Intrigante o di cattivo gusto? Offensiva o 
ironica? E' di cerio una di quelle "trovate" che fa di
scutere. E a voi, piace o no.' E perché .' 
Tele/ fax/ scriveteci al più presto il vostro parere. 
Nel provsimo numero potrete leggere le prime risposte. 

La cucina "mutante" 
di Nonna Papera 

Un anno fa ho comprato una cucina 
nuova Nome "tecnico" 684M Wcstin-
ghouse Io l'ho comprata per amore, so-

' prattutto perché assomigliava a quelle 
"all'antica" di Nonna Papera dei fumetti' 
con i pomelli dorati e sporgenti e partico
lare, non disprezzabile, costava una cifra 
accessibile, 630 000 hre Propagandato nel 
depliant c'era anche un sofisticato mecca
nismo di sicurezza che impedisce la fuo
riuscita di gas nel caso si chiuda il coper
chio con un interruttore girato L'impres
sione di aver acquistato un"mutante" e 
non una cucina, è cominciata una settima
na dopo l'acquisto, quando uno alla volta 
i famosi pomelli di Nonna Papera hanno 
cominciato a rimanermi in mano Le indi- , 

azioni di calore in compenso cominciaro
no a svanire solo tre mesi dopo. Attual
mente vado "a occhio" dato che si leggo
no appena 11 famoso meccanismo di sicu
rezza, invece, ha deciso di bloccarsi la sera 
in cui avevo ospiti a cena Mi è costato un 
invito al ristorante e 30 000 hre di tecnico 
per eliminarlo definitivamente Se voglia-

- mo essere pignoli, per cucinare, cucina. . 
> ma sono venuti meno due motivi su tre 

che mi avevano fatto scegliere quell'elet-
- trodomestico ' "* 

Anna Carli, Roma 

Maglioni e colorii 
tutto casual 

Sono un'appassionata di maglioni, se 
' sono colorati a tinte sgargianti, è ancora 

meglio. In genere mi piace tutto l'abbi
gliamento casual Per questo per me i ne
gozi Stefanel, Benetton, Sisley sono i miei 
preferiti Anche per mia figlia, che ha sei 

anni, compro i niaghoncini alla 012 Benet
ton Sarà perché addosso ai bambini lé"co-
se si sporcano molto e si lavano spesso, 
ma la qualità non mi sembra corrisponda 
al prezzo Già dopo il primo lavaggio di
ventano ruvidi, si infeltriscono. L'impres
sione è quella di un golf che si ha a casa 
da tanti anni e non si ha il coraggio di but
tare per dargli una faccia nuova uno lo 
tinge di un colore diverso E la qualità 
della lana, se non è super buona, te la 
puoi scordare Un altro caso, sempre di 
abbigliamento ho comprato un giaccone . 
della Henry Cotton's per 500 000 lire, stile 
casual elegante. Molto beilo, morbido. 
Purtroppo si è rovinato subito, si è sfor
mato. " 

Adriana Zamponi. Roma 

La storia del caldo 
non è— infinita 

Vi invio questa mia stona che non é 
una delusione per un acquisto, perché non 
sono riuscito, come vi spiegherò, neanche 
ad effettuare tutto l'acquisto, ma una vera ' 
e propria truffa Ho iniziato la raccolta di 
una collana in dodici volumi per fascicoli <• 
da comprare in edicola "La grande stona 
del calcio" de) Gruppo Editoriale Fioren
tino s p a., Edizioni La casa dello Sport,' 
direttore responsabile Andrea Rauch. , 
Contando sulla serietà della società sono 
andato avanti con la raccolta, ma l'ultimo 
fascicolo è stato il n. 45 che non completa
va neanche il secondo volume Non ho 
trovato neppure la relativa copertina ri
chiesta alla casa editrice. E ora, quella 
parte dei fascicoli del secondo presunto 
volume sono sparsi per la casa. Ho invia
to numerosi solleciti a Firenze ma non ho 
mai ricevuto risposta 

Cosa aspettate, stupidi, 
a diventare ricchi ? 
Cameriere pan Urne o esperto in psicocibernetica: così, assicura il professor 
Kritzpatrick, si fanno isolai. Ma, attenti, è un raggiro in piena regola. 
j? • Riccardo Mancini 

N on ci sono più dubbi esiste un me
todo sicuro per arricchirsi Intere 
pagine dei rotocalchi più diffusi 

accanto alla foto rassicurante di un tal prof 
Kntzpatricl, annunciano da qualche tempo 
la possibilità di cambiare radicalmente la 
propria vita Come0 Semplice ravsieura I in
serzione: "ero uno come te ti mio futuro era 
incerto non avevo prospettive poi ho eia 
borato un pensiero che e diventato un me
todo per guadagnare tanti soldi" ' Il meto
do viene precisato nella pagina pubblicità 
ria, e scientifico intallibile e chiaio Certo 
nonji diventa miliardari ma si possono gua
dagnare molti soldi Attenzione però il se
greto di Paperon de Papcrom e "acr molti 
ma non per tutti occorre perciò affrettarsi 
a inviare la prenotazione per rientrare tra i 
18 mila ( non uno di più) fortunati che risul
teranno' beneTiCKit 1 Per sole 69 500 lire in
fatti, in contrassegno si ricevono ì materiali 
che spalancano le porte del palazzo di Cre
so Potete immaginare con quale trepidazio-

- -c->^* -, -

VUOI 
CAMBIARE 

LA TUA 
VITA? 

î B 
* * cra

nio Krttipm 
trtett * morto 
uno oom»m 
o maglio aro uno coma re 
U mio A/furo ora incarto^. 
no*» avevo proapatttvo ma 
poi ho cominciato fKf «te-
borttro un mio ponnlaro 
cho pronto à divontmto un 
mototo par gu+daonaro tan
ti aoMi - > 

Ooa* a dimtantm di un 
unno aono ricco- a fnmomo 
o voglio dMdmr» con to ti 
mio sacrato, 

// mio * tt primo *imt»m*è 
studiato p+r tunteunwo in 
brava tompo tncnfdibitf van~ 
t*tooi economici Non dovrai 

tnvoatiro darmro né avaro 
porpeotari doti «ara impor
tarti* oppUotuo H mio meto
do corrattamanto por rtaoi» 
w » / tuoi immadìatì problo* 
mi •oonomtci È un metodo 
autentifico, quindi tnfalHbi-
ta, aomptfca o chiaro Hon 
ponaara di dtvntar» miUar-
darlo, rnm ti garantisco oh* 
guadagnarmi motti soldi It 
mio motodo ò por molti ma 
non pmr tutti* Infatti apio 
18.000 paraorm potranno ri
cavarlo. 
Pvnnmcit Como «oca // tuo 
futuro *o pronod u/OVro 0 
corno aoré ao rinunci 

Puoi ancho toiofonnrmi, 
ma 90 vuoi un- ccnnlQilo dm 
amico, invia subito II cou
pon Scoprirai cho cambia
re vita può ornaoro tacila 
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ne abbiamo aperto il pacco in arrivo dalla 
sezione italiana della Washington Holding 
con sede a S Benedetto del Tronto All'in
terno una buffa borsettma in cartonano ne
ro con una audiocassetta e un librettino La 
cassetta dura pochi minuti quasi per intero 
occupati da una mustcadi sottofondo molto 
melensa Nei due lati (assolutamente uguali) 
viene sintetizzato in meno di tre minuti il 
Krit/patrick-pensiero ognuno di noi ha 
enormi potenzialità di successo il metodo 
permette di monetizzare il tempo libero se 
ribolle in voi lo spinto dell imprenditore 
e leggete il libro con spinto aperto e pro
spettico1 

Passiamo al libro Si tratta di una sorta di 
Bignami binalizzato di mestieri qualsiasi II 
primo consiglio per rea'izzarc una montagna 
di soldi e dawero insolito fare il rabdoman 
te sempre che si possegga il DONO Mini
me le spese per avviare la Honda attività un 
pendolino T ra 1 libri consigliati per la pro
fessione spicca ' Radioestesia applicata 
ali aldilà' Scorrono i mestieri d oro 
istrologo ipnoterapeuta grafologo esperto 
in psicocibcrnctica (°) o di dinamica menta 
le C) consulente in fnnchismg esperto in 
computer grafica ma anche , più b inalmen 
te noleggiatore di imechine da scrivere, 
correttore di bozze meccanico o eamencre 
parttimc 

I consigli del Kritzpatrick ( quando ero 
studente in pochi mesi ho costruito un i rete 
di tremila venditori' ) sono un concentrato 
di banalità e pregiudizi Ogni voce -mestie

re- è descntta in poche righe generiche se 
guita T volte da alcuni titoli di libri sullV 
gomento Non mancano ni le indicazioni 
fasulle (' fare il giornalista conviene perché 
gli articoli sono pagali un milione 1 uno ' o 
anche il mercato delle auto usate e in conti
nua espansione ) né i consigli conditi da una ' 
buona dose di cinismo Neil adorazione del 
profitto ad ogni costo non e e alcun scru
polo nel consigliai subappalti lavori neri * 
sfruttamento indiscriminato di studenti, si ra-
men disoccupati r t 

Facendo una semplice moltiplicvione 
scopriamo che 1 fautori del milionario fai 
da te musseranno con questa astuta opera
zione quasi a costo zero - un miliardo e 
dueccntoeinquanlun milioni E sempre che-
si limitino a spedire soltanto diciottomila co 
pie (ma chi mai li controllerà0) altrimenti il 
profitto lievilcr\ ancora L emento profes
sor Kritzpatrick ammesso che esista ha 
però commesso nel libro un errore imperdo
nabile Nella lista dei mille modi per diven 
tare ricchi non ha avuto I autoironia di inse
rire quello che lui stesso usa un libro che 
spiega come diventare ricchi / 
Alle spalle degli ingenui 



Se la cifra della vacanza studio 

prescelta sembra molto conveniente 

verificate di quanto e la quota fissa 

pretesa dall agenzia per I iscrizione 

Verificale anche s< / assicurazione 

(infortuni malattie eventuali rientri 

anticipati) e compresa nel prezzo 

£ bene inoltre chiedere costi certi 

13 

Studio d'estate? Oh, yes 
Aumenta il numero dei ragazzi e delle ragazze che passano le vacanze all'estero sperando 
di imparare meglio che a scuola una lingua straniera. Come fare e a chi rivolgersi per 
evitare di sprecare soldi e per essere abbastanza sicuri di finire in buone mani. 
• Luana Ben in i 

1.400.000 

14 giorni 

all'isola 

A nche l'Italia "mammona ' e "familisti
ca ' sembra decisa ad aprire la porta di 
casa ai figli per lasciarli volare all'este

ro La spinta propulsiva viene dalla necessiti di 
imparare una seconda lingua sempre meno op
zionale e sempre più obbligatoria con l'avvici
narsi dell'Europa unita, del desiderato/temuto 
momento in cui il mercato comune e la libera 
ctrcola/jone di uomini e me 
teranno alla prosa protcssioni e 
competenze E allora giocherà me
glio chi ha più carte da spendere 
Cresce la domanda di corsi intensivi 
e di corsi lunghi (dalle 2 settimane e 
mezzo del 1985 siamo passati alle 
tre / quattro setumanc del 19911, si fi Wieht 
abbassa al contempo l'età in cui si 
comincia a studiare all'estero (dai 16-18 anni de
gli anni Settanta agli attuali dodici anni e anche 
meno) 

L'ingiese e ancora la lingua più "gettonata" 
(studiata nel 68% dei casi in Inghilte ra. nel 
22% a Malta, 4% in Irlanda. 5% in Usa) seguita 
a ruota dal francese e dalle lingue emergenti, lo 
spagnolo e il tedesco, scelte come terza lingua 
Alcune avvertenze il periodo più richiesto 
(meta luglio metà agosto) i anche quello più co
stoso Inoltre, quanto più si avvicina la stagione 
estiva risulta difficile trovare posto in aereo e 
nelle scuole ì corsi sono sovraffollati e si riduce 
di molto il ventaglio delle possibilità In ogni ca
so bisogna prenotare almeno un mese e mezzo 
prima della partenza prevista 

EF Stuoia europea di vacanze ogni anno di
rotta migliaia di rogala italiani, dai 10 anni in su. 

in 45 località diverse in Inghilterra, Irlanda 
Francia. Germania, Austria, Malta e Stati Uniti 
Con un milione e quattrocentomila lire arci, ae
reo di linea e corsi di lingua inclusi nel prezzo 
gli studenti delle medie inferiori possono tra
scorrere 2 settimane nell'Isola di Wight La tor-
mula e quella del gruppo con accompagnatore 
Sistemazione presso famiglie selezionate 1 corsi 
coprono tutte le esigenze intensivi, di conversa
zione, internazionali (finalizzati all'incontro e 

ali amicizia con studenti di diverse 
nazioni europee) ecc E nel tempo 
libero a sono i Great Time Team 
animatori professionisti Dai 16 an
ni in su e possibile iscriversi ai cen
tri linguistici internazionali gestiti 
da EF (partire da soli, senza ac
compagnatore sistemarsi presso 
lamiglic o in pensione e trequenta-

re corsi da 2 a 50 settimane durante tutto l'arco 
dell'anno) Due settimane a New York, pensio
ne completa dal lunedi al venerdì costano 
1 110000 lire (corso intensivo 1 290 000 lire) 
due settimane a Barcellona costano 910000 lire 
(corso intensivo 1060 000) Viaggi esclusi 

Con il Cts (Centro turistico studentesco) ope
rante da 20 anni. 130000 soci nel 1991. si può 
studiare inglese, trancese tedesco, spagnolo e 
portoghese Nata per promuovere il turismo stu
dentesco l'associazione e stata riconosciuta co
me Ente nazionale con finalità assistenziali dal 
ministero dell'Interno, e impegnata in progetti 
san in collaborazione con le Università di Bolo
gna e di Roma e con numerosi Enti locali Fra 
le offerte 1992 c'è un'intera sezione dedicata ai 
corsi per gli "juniors" dagli 8 ai 15 anni Due set
timane a Bournemouth, località balneare vicina 

a Londra con partenza il 19 luglio, costano 
2 910 000 lire, con partenza il 2 agosto 3 010 000 
lire 1 prezzi subiscono variazioni quando si pas
sa dalla mezza pensione alla pensione completa 
e dalle lezioni collettive a quelle individuali Le 
citre sono comprensive del viaggio in aereo in 
classe turistica e dei trasferimenti sul posto 

Bcchive e una organizzazione inglese cui fan
no capo numerose scuole di lingua che solo da 3 
anni ha aperto una sede in Italia Fra le sue of
ferte due • tre settimane per ragazzi dai 7 ai 12 
anni nei Summer campi inglesi a Wellington e a 
Rossall aperti a studenti di ogni nazionalità dove 
si studia giocando e facendo sport (2 200 000 lire 
per due settimane, viaggio compreso), soggior
ni- studio a Oak House (Manchester) e a Mor-
rell Hall (0\ford) in appartamenti di residenze 
universitarie arredati e dotati di cucina attrezza
ta (350 000 lire a settimana tutto compreso) 

Euroianguage Italia. Propone corsi di lingua 
estivi a partire dai 12 anni, in Gran Bretagna, Ir
landa. Malta e, novità di quest'anno nei Caraibi, 
a Barbados, isola britannici fin nel midollo dove 
si consuma il the alle 17 e dove si parla un otti
mo inglese Due settimane a Barbados, dal 20 
luglio al 21 agosto ma anche dal 17 febbraio al 
13 mar/o costano 3 milioni e 600000 lire (15 le
zioni a settimana, alloggio in famiglia o in resi
denze universitarie, viaggio escluso) Euroian
guage arriva anche in Usa Germania, Austria, 
Francia. Svizzera Spagna Per chi ha compiuto 
17 anni, tre setumanc a Vienna (7 settembre - 26 
settembre) costano un milione e 150000 lire, 
treno compreso, pasti esclusi Corsi standard di 
tre settimane a Richmond pensione completa 
costano 2 700 000 compreso il viaggio 

Interludio viaggi e un gruppo nato dalla fu-

Il viaggio fa bene 
ma attenti all'Inghilterra 
Anna Oliverio Ferraris, docente di psicologia dell età evolutiva all'Università di 
Roma, è favorevole alle nuove esperienze internazionali, a condizione che... 

S i il Maggio, fin dai riti e miti primiti
vi, ha simboleggiato I avventura del 
crescere, del diventare adulti In tutte 

le fiabe classiche l'eroe abbandona la casa 
paterna e si incammina verso l'ignoto at-
trontando prove di ogni genere con il soste
gno di una miriade di aiutanti magici La ri 
compensa finale, dopo tante fatiche. e quasi 
sempre 1 amore di una principessa (ahimè so
no poche le fiabe in cui protagonista e una in
traprendete fanciulla), e cioè il raggiungi
mento dello status di adulto Chiediamo ad 
Anna Oliverio Ferraris, docente di psicologia 
dell'età evolutiva ali Università La Sapienza d. 
Roma 

// viaggiare che ha contagiato ragazzi e ra
gazze italiane può essere assimilato ad un rito 
di passaggio dall'età infantile a quella giova
nile.' 

Certamente • risponde - In ogni caso pud 
rappresentare una tappa importante nella con- " 
quista dell autonomia si lascia I ambiente pro
tetto della famiglia e si aflronta da soli o nel 
gruppo dei coetanei un insieme di situazioni 
problematiche senza la mediazione dei genito

ri e degli adulti 
Si parte per imparare una lingua e si impa

rano molte altre cose... 
Innanzitutto si spezza la monotonia di una 

v ita che per quasi tutti ì ragazyi e ripetitiva, di-
\ isa fra rasa e scuola, attivila scolastiche e non 
con appuntamenti e orari tivsi Ci si rende con
to che la vita non e solo stare seduti, che ci so
no molti modi diversi di viverla e di affrontar-
la Le esperienze più significative per la [orina
zione della personalità sono quelle non codifi
cate, impreviste L impatto con culture e filo
sofie della vita diverse favorisce la creatività 
Fuori casa e necessario risolvere problemi pra
tici, di relazione, di convivenza e organizzazio
ne Certo non tutte le tamiglie sono uguali Ci 
sono ragazzi abituati a v raggiare e altri no Ci 
sono radazzi che non hanno mai avuto la pos
sibilità di fare esperienze piacevoli, di separa
zione dalla lamiglia, che una volta ali estero sr* 
sentono perduti e abbandonati non riescono a 
staccarsi dalle abitudini quotidiane, ad aiutar
si a stili di vita diversi Per loro la permanenza 
fuori casa può essere addirittura deleteria se 
non adeguatamente preparata 

sionc di tre agenzie (Academy Ijareborg Lin
gua Club) Oltre 1219 programmi in 105 citta di 
13 Paesi diversi per 6 lingue e per un'utenza 
prevsoché globale che va dagli scolari di 6 anni 
ai professionisti 

I programmi di Academv. conservati nella lo
ro originalità ali interno dcljwcfl""§g"3tej|K»»r 
gruppo, offrono t r a d i z i o n a l m e n t e ^ " " j ? " ' m o ' ! e 

meno studio e più vacanza, molta „ yionna 
lingua parlata, molti scambi inter
personali vacanze studio junior dai per chi 
6 ai 17 anni, vaoinzc studio senior 
dai 18 anni in poi, vacanze studio " a compiuto 
geniton+figli, programmi di lin- 1 7 nnnì 
gua -i-sport, poco inglese e tan
tissimo sport, soggiorni liberi soggiorni alla 
pari, in lamiglia, in cambio di piccoli lavori 
domestici Da 1 470 000 lire in famiglia per 
due settimane a 5 900 000 lire in college per 
quattro settimane tutto compreso" Flessi
bilità e indipendenza anche nei programmi 
di soggiorno studio dai 18 anni in poi dalle 
soluzioni pm economiche (540 000 lire per 
due settimane) alle più sofisticate, anche in 
Unione Sovietica, Australia, Nuo
va Zelanda. Austria, Ca
nada Infine 1 prò 
grammi v, 

ze studio da 7 a 17 anni seri corsi di lingua 
in scuole estive 20 lezioni settimanali in 
classi di 12/15 studenti, anche in Usa (due 
settimane in famiglia 1 440 000, tre settima
ne 1 790 000 due settimane in college 
1 690 000 tre settimane 1 790 000) Viaggi > 

compresi nel prezzo 
Viva attiva da 35 anni, e senza 

dubbio la più anziana Le offerte 
per l'Europa vanno dai corsi ge
nerali, frequentabili tutto l'anno, 
dai 14 anni in poi (da 995 000 li
re a settimana), alle vacanze stu
dio individuali (dai 16 anni in 
poi) improntate alla totale indi

pendenza e aulorgamzzazione. per il perio
do giugno - settembre (1 320 000 lire due 
settimane), alle vacanze studio, da giugno a 
settembre, a partire dagli 8 anni con trasfe- N 

rimonti in gruppo e programmi per il tempo 
libero (1 545 000 lire per due settimane) 1 

Se invece non si vuole studiare si può 
scegliere il programma Homcstav ovvero 
soggiorni liberi in famiglia a Londra oppu

re in piccoli centri vicino a Dus
seldorf, Stoccarda, 

Friburgo 

• • • 
In genere però gli adolescenti che decido

no di partire affrontano il viaggio con en
tusiasmo e se l'esperienza e stata positiva 
ne guadagnano in sicurezza... 

Non solo Avendo la possibilità di con
tornarsi con studenti di altre nazionalità 
scoprono 1 esistenza di sistemi scolastici im
prontati a maggiore concretezza rispetto a 
quello italiano scoprono che 1 loro coetanei 
inglesi, tedeschi, francesi hanno un tipo di 
preparazione, di abilità, di interessi e di atte
se molto diversi da quelli veicolati dalla no
stra media superiore. Se poi il soggiorno 
all'estero e abbastanza lungo, guardando la 
Tv leggendo 1 giornali locab, possono relati
vizzare gli avvenimenti italiani e inquadrarli 
in un contesto internazionale 

Qualche consiglio'' 
Non cadere nelle maglie di organizzazioni 

poco sene che sistemano 1 ragazzi in scuole 
scadenti 0 in residenze per turisti dove fini
scono per Irovatsi in compagnia di italiani 
dalla mattina alla sera accade d'tstale in In
ghilterra dove le scuole estive di lingue sono 
numerosissime e spesso scadenti.* *L B 

Numeri utili ,.h 
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Museo di Storia Saturate, S. Croce I730 

La mostra è aperta lutti i giorni dalle nove 

alle du ttmnove Imo al 14 Rinvio <S<> 
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al prezzo di 35mtla lire. Per le tettole 
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Terrìbili mostri in mostra 
Tredici scheletri completi di dinosauri sono esposti nelle sale del Fontego dei Turchi, 
palazzo prospiciente il Canal Grande. È la più importante rassegna mai 
realizzata in Europa. I reperti provengono tutti dal deserto dei Gobi in Mongolia. 
• Vanni -Max al a 

S e. come afferma Paolo Conte, la lu
certola è un riassunto del coccodril
lo, potremmo dire che il dinosauro 

ne e l'estensione. In realtà questo ance
strale animale, nonostante della lucertola' 
porti il nome (deinòs = terribile, sauros = 
lucertola) per l'uomo e molto, molto di 
più. E non tragga in inganno l'atteggia
mento del pastore mongolo che, quando 
nello sterminato silenzio del Gobi, gli 
scienziati si chinarono sull'enorme fossile 
emozionati e stupefatti, non si sbalordi af
fatto. L'uomo continuava a guardare con 
serena curiosità quelle ossa a lui cosi "fa
miliari": si trattava solo di uno dei grandi 
animali riemersi dal passato per portare 
beneficio agli uomini. Da millenni la gente ' 
mongola e altri popoli asiatici tritano le 
grandi ossa dei dinosauri e se le mangiano, 
quale rimedio ai più svariati distur
bi. Mal di testa, di stomaco, 
reumatismi, in Cina, fino al -. 
secolo scorso la polvere 
d'ossa di dinosauro si 
vendeva nelle farmacie. 

È comprensibile la. 
familiarità delle genti] 
asiatiche con i terribili" 
rettili estintisi oltre 60 
milioni di anni fa. Pro
prio quelle zone al cen
tro di cui sta il deserto dei 
Gobi, in Mongolia, sono infat
ti uno stupefacente giacimento di 
dinosauri, una fonte inesauribile di sor
prese e soddisfazio'ni per le spedizioni che 
vi si avventurano fin dai primi anni Venti. 
Da 11 provengono i 13 scheletri completi di 

dinosauri, ossa e crani di altri rettili prei
storici, nidi con uova di questi animali 
scomparsi, resti di piccoli mammiferi vissu-

• ti contemporaneamente a loro, che sono 
esposti nelle sale del Fontcgo dei Turchi, 
palazzo prospiciente il Canal Grande che 
dal 1924 ospita le collezioni naturalistiche 
di Venezia. "I dinosauri del deserto dei 
Gobi", questo il nome della mostra orga
nizzala dal Comune di Venezia, è la più 
importante rassegna del genere mai realiz
zata in Europa. La spettacolare esposizio
ne, che si deve al Gruppo Prospettive e 
all'Accademia delle Scienze della Mongo
lia, resterà aperta fino al 14 giugno, ma da
ta la buona affluenza di pubblico (una me
dia di 1.800 persone al giorno con punte di 
3.000) "non e escluso che si arrivi ad una 
proroga", dice Corsi, il direttore della mo

stra. Gli scheletri poi viaggeranno verso 
Parigi, dove per riceverli degnamente si 
apriranno le porte del grande Musco di 
Storia Naturale. 

La gente fa la fila per vederli da vicino, 
ammirarli, misurarsi con affascinanti re
perti di un mondo che da sempre ha condi
zionato la nostra fantasia. Il dinosauro, la 
terribile lucertola, non è altro che "l'arche
tipo del drago, il mostro dalle grandi zam
pe, le creste, gli artigli, proveniente da ere 
geologiche ancora indefinite o che sfuggo
no alla nostra classificazione scientifica", 
come suggestivamente racconta Giancarlo 
Ligabue, veneziano di 60 anni che da 
una vita partecipa a spedizioni 
sulle orme dei dinosauri. 
Gli scheletri esposti a 
Venezia sono 

stati rinvenuti anche grazie a lui. All'av
venturoso veneziano è stato dedicato il no
me di un piccolissimo 
dinosauro, il Li-
gabuino An-
desi. Il cen
tro che porta 
il suo nome 
ha scoperto, 
tra l'altro. 

quattro di ominidi, due antiche 
città e nuove specie di piante e 
animali fossili. 
La mostra del Fontcgo dei Tur

chi racconta l'avventura di quegli 
esseri che nel Triassico furono i do

minatori di tutti i continenti uniti nel
la Pangea. Stesso ordine, ma tante spe

cie: e l'esposizione veneziana ne e lo 
specchio. Dai giganteschi Tarbosauri alti 
cinque metri e lunghi dodici, assai simili 

agli spaventosi Tirannosauri, sino ai 
Gallimimus, piccoli e velo

cissimi sauri simili allo struzzo alti due me
tri e lunghi cinque. E poi ancora gh-Psitac- , 
cosauri dal becco a pappagallo, vissuti 1)0 
milioni di anni fa. e le terribili braccia del '* 
Deinochcrus, lunghe oltre due metri e . 

mezzo e capaci di stritolare qualsiasi V ' 
animale. Sono solo alcuni dei reperti ;' 

in mostra, ai quali vanno aggiunti ;-
altri scheletri e crani, frammenti j 
di pelle, uova ed addirittura nidi. • 
Un'incredibile parata dai toni ." 
(gli scienziati perdonino) quasi ; 

fantastici, dai colori della terra più antica.",/ 
Nessuno sa come questi rettili si siano . 

estinti alla fine del Cretaceo, per lasciare il ', 
posto a minuscoli mammiferi da cui proba
bilmente discendiamo. Se il loro stupefa- ; 
cente dominio su tutta la terra, durato 165 ; 

milioni di anni, e un mistero, la loro "' 
scomparsa e indubbiamente la que
stione più dibattuta della paleonto- -
logia. Sono state contate circa ot- r ' 

tanta diverse teorie. Sommariamente .' 
persistono due tendenze: quella gra
dualista, secondo cui la scomparsa ri- .-' 
chiese milioni di anni e una sene di •". 

eventi prolungati (epidemie, parassiti- •• 
smo e via dicendo), e l'ipotesi catastrofisla.'j 
Quest'ultima e la più suggestiva, e attribui
sce la scomparsa dei grandi rettili ad una » 
pioggia di meteoriti che un giorno d'estate J. 
di 65 milioni di anni fa si abbattè sulla ter- " 
ra. Un impatto catastrofico della potenza di '• 
decine di milioni di bombe atomiche, v,-?, .* 

Insomma, dalla terra di Gcngis Khan ' 
questa volta giunge a noi un'importante 
raccolta scientifica ma anche un pezzo del ', ' 

• nostro immaginario collettivo. "Ben più -
come ha affermato Ligabue •• di quattro os- ' 
sa e qualche fossile". ,~«.» . ',•-.'."• 

A L B E R G H I 

M I N I G U I D A 

Dormire 
dormirò 
dormir bisogna 

Cambont 

' Conomica? Non scherziamo. In riva 
dlajagunapiù famosa del mondo, 

*|ugOÌÌ»'Tin prezzo, eccome. A comin
ciare dal panorama. Da queste parti tutto si 
BÈttfritt|C«it.oib«Jlezza, unicità, suggestio-
O^lfo^oavvcro passare qualche giorno a 
Venezia e un attentato al patrimonio? Eb-
be»~niMcseiDprc:'F.cco una guida alla sco-
penjÉàena''Venezia alla portata, se non di 
lutti, di molti. Gli indirizzi migliori (per 
quaUtì:Cjpfen»}-'3ove dormire, dove man-
gtsrerfSacari (le osterie) dove pas-
JMft,5crate doc fra "ombre 
"accheta ./&** 
"Tnminzitutto, per la va-
caitt».gondpJe>.ercom 
(^ . j ' c r s cmo 'un 
gaio di rego-
Wte'drter-, 
neré' .^fi ' ' ' 

mente: se potete preferite i giorni feriali. In 
quel caso potreste anche provare a chiedere 
un piccolo sconto sulla camera. E se sabato e 
domenica deve essere, sia pure, ma allora cer
cate di prenotare in anticipo. I posti migliori 
sono sempre i primi a essere occupati. Spesso 
anche molti mesi prima. ' 

Quando si dice Venezia si pensa subito a 
San Marco e alla laguna. Posto mitico: e im
mancabilmente qui che i personaggi di film e 
nelle telenovelas passano nottate struggenti. 
Nella realtà, uno sfizio per soli emiri? Tran
quilli, scartando il Danieli, sempre che non vi 
possiate permettere le 520.000 per una un'ex-
elusive, tutta affreschi e damaschi, o il milone e 
sci per una notte nella suite dei Dogi,' passate 
oltre. Ma non troppo. Appena tre edifici dopo 
il Danieli, c'è un piccolo al
bergo il Paganelli, m Ri
va degli Schiavoni 

Due stelle, 15 ca
mere, quasi tutte 

ristrutturate. Le mi
gliori sono quelle della 
dependance. Moquette 
ovunque, arredamento 
in stile veneziano, le
gno bianco decorato 
e bordi dorati. In 

bagno c'e anche il phon a muro. La camera 
doppia, prima colazione inclusa, costa 127.000. 
La singola 88.000. A giugno, alta stagione, le • 
tariffe saliranno a 135.000 e 95.000. Il Paganelli 
e praticamente di fronte alla fermata del tra
ghetto San Zaccaria. Ex convento per nobili 
giovinette senza degno marito, San Zaccaria è 
la chiesa dietro l'angolo, una delle più famose 
della città.' • ' ; . , . • 

Ancora due passi lungo Riva Degli Schia
voni, ecco la pensione Wildncr. telefono ' 
041/52.27.463 o 52.30.544. Due stelle, 19 came
re un po' più spoglie rispetto al Paganelli: par
quet per terra, mobili in legno scuro. Al Wild
ncr il momento più entusiasmante e la prima 
colazione (compresa nel prezzo). Non tanto 
per quello che servono, ma per il posto: una 
veranda a vetri, praticamente in strada, sul 
lungomare da cartolina. A destra c'e San Mar
co, di fronte il Canal Grande e la chiesti della 
Salute, più in là la Giudecca. Prezzi: 130.000 li
re la doppia, 90.000 lire la singola. Ma atten
zione se si sceglie una camera con finsetre sul 
Canal Grande, c'e un sovrapprezzo di 10.000 
lire a persona. ' , 

Per chi è in vena romantica, della serie "via 
dalla pazza folla", un posto speciale e la Resi
denza, telefono 041/52.85.315. Riva degli 
Schiavoni è vicinissima, ma in questo campiel
lo, il Bandiera e Moro o de La Bragola, si re
spira aria di borgo antico. La Residenza è un 

palazzo gotico-rinascimentale del 1400. Era la 
dimora del doge Andrea Gritli che in seguito 
la vendette a un'altra famiglia di dogi famosi, ì 
Badoari Partecipati. Due stelle, dodici came
re molto semplici, ma confortevoli (c'è anche 
la tivù) a prezzi per Venezia competitivi: 
130.000 lire la doppia, 85.000 la singola. La 
mattina si fa colazione (compresa nel prezzo) 
nel piano nobile dalle cui bifore si vede la 
chiesa di San Giovanni de la Bragola dove il 4 
marzo 1678 fu battezzato Antonio Vivaldi. -, 

Difficile trovare prezzi più bassi a Vene
zia, a meno che non si sia disposti a chiudere 
un occhio (o anche tutti e due) su particolari 
come pulizia, bagno in camera, elementari 
conforts. Certo ci sono sempre gli ostelli per 
la gioventù o convitti vari di religiosi. In que
sto caso però, ritirata obbligatoria alle 23. 
Con 75.000 lire in due o 50.000 lire da soli si 
può dormire però al 
Vagòn. te lefono 
041/52.85.626, a cento 
metri dalla fermata del 
vaporetto Ca' D'Oro, 
vicino a campo Santi 
Apostoli. Dicci camere piuttosto 
spartane, ma spaziose e pulite, risimi' 
turate da poco, quindi tutte con bagno 
in camera. Le migliori sono la 25.26 e 
29 perché hanno le.finestre sul ca
nale che e il rio Cannarcgio. La 

hall è piccolissima e non esislc una sala tivù. 
La camera quadrupla costa 1' 2.000 lire. L'in
dirizzo è Cannarcgio 5619. 

Elegante e con una certa atmosfera soft è 
invece "; l'hotel '.'. Canaletto, telefono ^ 
041/52.20.518 o 52.31.773. Nascosto in una pie- * 
cola calle fra San Marco e stato rinnovalo da 
poco. Il risultato e molto gradevole: camere *' 
funzionali, arredate in legno chiaro e parquet. • 
Atmosfera retro, specchi e tappeti nelle sale ?,' 
comuni. La doppia costa 126.000 a notte. Dal ; 

1" giugno i prezzi salgono a 1' 0.000 per la sin- ' 
gola e 150.000 per la doppia. L'indirizzo: Ca
stello, San Lio 5487. *„ „•", ' -•.;(';:.',•'' '. 

Per gli amanti delle mostre un buon indiriz
zo e l'hotel Galleria, telefono 041/52.04.172 o 
52.85.814, a pochi passi dal ponte Accade
mia. Palazzo Grassi e vicino ed è raggiungibi
le a piedi attraverso il ponte. Prospiciente il 
Canal Grande, il Galleria fa parte di un pa
lazzo veneziano del '600. Interni in stile, ca
mere spaziose, molto curate. Delle dicci stan

ze, le migliori sono la t che dà sul Ca
nal Grande e la 10 che ha due gran

di finestre. Prezzi: 102.000 la dop
pia con bagno. Zona bohe-

mienne, ricca di botteghe ar
tistiche. 11 Pcggy Gug-

genheim Collection e 
- a meno di 5 mi-

nuli a piedi." . 
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Leonardo senza misteri 
Centomila visitatori in un mese a Palazzo Grassi per una delle mostre più belle 
dell'anno: per vederla c'è tempo fino al cinque luglio. Il grande toscano a Venezia 
per una sola volta nel 1500, ma da allora i pittori veneti presero una strada nuova. 
• t » ? e « io Riccommi 

Pragmatici, i giapponesi E. anche per ra
gioni d atlante geografico, distami mi
gliaia di chilometri dalla nostra ombrosa 

sensibilità romantica Cosi, qualche anno fa, si 
portarono a Tokyo quella paciosa signora del 
Louvre, che accenna appena un po' di sorriso 
Rie interminabili, e solo cinque secondi di so
sta davanti all'icona Che cosa abbiano capito 
della Gioconda proprio non si sa Certo non il 
cosiddetto mistero Anzi un gruppo di loro 
anatomisti e otorinolaringoiatri aveva studiato 

. a puntino quel volto anche troppo celebre e ri
prodotto e s'era provato a ricostruire la voce di 
Monna Lisa, che infatti si ascoltava registrata 
su nastro, mentre s'era fi in piedi per quei cin
que secondi (non so se in fiorentino o in giap
ponese, chissà) Una cosa più buffa non si pote
va pensare ma almeno ci s'erano provati, a di
radare il mistero Perché, in et) 
ti, sono cent'anni e più che ogni 
volta che ci si imbatte in Leonar
do viene a galla questa faccenda 
del mistero 

Eppure, ogni volta (e anche 
qui, in questa bella mostra vene
ziana) Leonardo sembra far di 
tutto proprio per allontanare dalla 
sua opera ogni possibile equivoco e quindi ogni 
mistero Nei dipinti, nei disegni, nei Unti logli 
fitti d'appunti il mistero, per lui, è solo ciò che 
ancora non si conosce, e di cui occorre scoprire 
i meccanismi. Un giorno gli portarono, dalle 
pendio dell'Appennino parmense, un sacco di 
frammenti di roccia e vi si scorgevano fossi'i di 
conchiglie marine E subito, contro ogni opi
nione del tempo (e d'ogni tempo successive, fi-

' no agli anni di Darwin), concluse semplicemen-
, te che quelle montagne erano state, un tempo, 

un fondo di mare Nessun mistero, insomma 

ra 

è quasi 

assente 

ma c'è tanto 

disegno 

Fattosi milanese e padano Leonardo non 
disdegna le mille curiosità di quel mondo corte 
se voglioso di rarità e disegna (ion, e piante e 
costumi strani per le leste di palazzo, e le stra
ne/ve di torma delle rocce alpine, e la belle«a 
delle movenze degli animali da serraglio e 
non scorda mai la propria origine toscana E 
usa ogni giorno e ogni giorno affina lo stru
mento principe dei toscani, dei fiorentini che e 
il disegno Li punta della matita gli sene, però 
non tanto a delincare sul foglio i profili perfetti 
d'una bellezza che e bella perche somiglia alle 
forme eterne della geometria No con quella 
punta (o con il rapido ghiribizzo della penna, o 
con lo sgranarsi velato del carboncino con cui 
si può ritrarre, perfino, I .ina denv che avvolge 
ogni cosa ) egli conduce la propria insaziabile 
indagine sul mondo Vuole sapere (e rendere 
visibile col disegno ) come sono fatte le stratifi
cazioni di quelle rocce, quali muscoli muovono 

le membra di quegli animali, o co
me sboccia la corolla di un fiore 
Leonardo e stato un gemale pittore, 
ovviamente Ma non è del tutto sa
crilego dire che-
se nemmeno 
uno dei suoi di
pinti (e sono 
poch., tra l'al

tro) fosse giunto fino a 
noi, lo coglieremmo 
egualmente tutto nei suoi 
mille e più disegni 

In questa mostra, ad esempio il Leo
nardo pittore proprio non c'è Lo si vede 
al lavoro, mentre medita su come costrui
re dipinti complessi e taticosi la battagli.) 
d'Anghiari, il Cenacolo, la sant'Anna Si 
vede perfino, nella sua bottega, un meti 
coloso e ledclivsimo allievo esegui- > ^ 
re un dipinto col maestro a" " " 

spalle che suggerisce e, torse, aggiunge un toc
co di suo nella Madonna Luta, dell'Ermitage, 
che qualcuno ritiene ancora oggi di mano di 
Leonardo (e cosi dice, senza dubbi, il cartellino 
sotto il quadro in quel museo) E lo si vede nel
la sua perduta veste di scultore Perduta però, 
non del tutto Perdute sono le grandi statue a 
cavallo che dovevano stare nelle grandi piazze 
di Milano mai condotte a termine e visibili solo 
nei disegni Ma sembra proprio suo, e di sua 
mano, quel bronzo di Budapest che e qui alla 
mostra un cavallo di taglia possente, impenna
to e quasi furiosamente inarcato in aria, attor
to quasi da far scivolare via la figura minuta 
del cavaliere, che si stringe a quella groppa va-
sta e instabile Tanta fora elegante, tanta intel-

ligen/a nel carezzare 
quella vibrante mu-

Beliini * 

e i boccoli 

della 

Maddalena 

*\J 

scolatura (ad ogni inclinarsi del nostro sguardo, 
ecco, s aprono nuovi scorci, e tutti percorsi co
me da uno sento di vitalità) che solo questo 
regge, al paragone con i tanti che quasi mecca
nicamente fuiono tratti dai disegni del maestro 

Ma se il Leonardo pittore qui a Venezia, 
non c'è. poco male A Venezia c'era stato per 
certo almeno una volta, nell'anno 1500 forse a 
dare consigli d'arte militare, per 
difendere la laguna esposta alle 
frequenti scorrerie delle navi tur
che Nulla, nemmeno una riga, su 
ciò che a Venezia avc\a visto, su 
chi aveva incontrato. E però a Ve
nezia Leonardo era noto, e gli 
echi della sua presenza sulla scena 
%' avvertono specie nei dieci o do
dici anni dal suo accertato soggior- -
•- no Qualche suo allievo'si era trasferito in 

terra veneta, altri vi avevano latto compar
sa e di certo circolavano disegni suoi, in 
originale o in attenta copia Di più* si può 
certo supporre, senza timore, che Leonar
do abbia conosciuto di persona Giovanni 
Bellini, il patriarca della pittura veneta. 

£*>Che gli abbia, in qualche modo, reso 
omaggio Leonardo, allora, era sui 50 

• anni, ma il Bellini ne aveva venti 
di più Che si saranno detti7 Non 
lo sapremo mai Ma i boccoli lie
vi e come soffiati della Madda-
ena nella tavola del Bellini 
all'Accademia, qui alla mostra, 
hanno qualcosa della mobilita 

leonardesca e siamo, sembra, 
proprio intorno all'anno 1500 E 

chia dell'Accademia abbia tenutj presente 
qualche disegno di Leonardo quelli in cui stu-
dia\a accanto alle bellezza suprem i della giovi
nezza, il suo inev itabile corrompersi, "col tem
po" (com'è scritto nel cartiglio del dipinto gior-
gesco, e in una nota di Leonardo vicino a uno 
schizzo di donna anziana) 

Di questi rapporti, insomma, la nostra reca 
fitta testimonianza, e o tituisceco-

- si un'angolatura nuov a e preziosa 
per capire il largo raggio d'azione 
di Leonardo Ci insegna, ad esem-

- pio, che i lunghi studi sul movimen
to dei corpi (e sull'estremo del mo
vimento, ch'è la lotta, la battaglia 
Rubens, un secolo dopo, ne resterà 
affascinato, copiando appunto un 
disegno per la Battaglia J'Anghu-

n) sono decisivi per smuovere, come un'onda 
d'urto, le dolcissime e placide acque della pit
tura lagunare, che di li a poco, con gli esordi di 
Sebastiano del Piombo e soprattutto di Tizia
no, comincia appunto ad interessare trame 
d'azione, piene d'irruenza, prima mai viste 
Cosi come i suoi studi di fisionomia (che sca
lano dal bellissimo al caricaturale, dalla tene
rezza dell'infanzia alle'gnnze dell'estrema 
vecchiaia) animeranno ben presto la scena ve
neta, fino ad allora paga di quella serena, co
lorata bellezza che il vecchio Bellini ancora, e 
da sempre, perseguiva. T ; . 

Il nesso c'è, di sicuro E si ravvisa altrettanto 
bene la diversità. In tutti questi fogli Leonardo 
cerca sempre, indagando col disegno, la rispo
sta al quesito sulla struttura delle cose, si chiede 

come sono fatte, ui base a quali leggi si muovo-
poco più tardi Giorgionc, in una delle , no e mutano aspetto 1 veneti, si direbbe, alla 

figure che alludono alle "Tre età " pittura chiedono di meno (o di più9) vogliono, 
dell'uomo " si ispira chiaramente ad un t. per suo tramite, cogliere ogni apparenza del 
profilo leonardesco del cenacolo milane- mondo e raccontarci la sua colorita bellezza, 
se cosi come è possibile che nella "Vce- scnz'altra domanda ' " 

O S T I E O S T E R I E 
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tìot*f,C*novs « 
^ visionari 

KJvZ<l 

?it-u ^ ajjòtiBBaiseduttwa di Canova e 1 

Tcti>iiicJWW22crifinoagli^str!Jt)-
T smtWcarta di Arsitile Gorky (nclfcr 

£ foto ano.di esa),Se Leonardo sarà la super-
V star (tqusa'estate veneziana, ncésaràscki.-
ì Acwniodercal^>onaidoilprirnatod«llata-
fct»a,yè a VeaSaa 0 genio di Antonio Cajto-
?». va (WS7-1822). Fra mille difficolta, visti la 
I ^ E c a t c a a deipezzi, si sorto trasportate al 
£muse^Co«rer una settantina-di opere, wol-
j£ Usarne prestale dalTHcrmitagc di San Pie-
'X Iroburgo. Lamojtra t'organizzata dall'asses-
£;swaU>allaQiJtiria~dd Comune di Venezia. 
Ì AlMmeo Correr imo ài 30 settembre, uttì 
^giorni dalle 9 alle 19. CostoJ0.000 lire (7j,0Q 
ì[ ridotto), l'csposizióne-racrcato di Salvator 
; Dall e Una pazza cavalcata sulle onde malie 
ìT,-della fantasia. Organizzata dalla Stration 
r; Foundation di Ginevra e la Master Inter™-

C'è un posticino 
noto solo ai veneziani 
Spesso i turisti protestano per i prezzi troppo alti dei ristoranti in laguna^^l \ \ 
Che fare? Vi diamo una piccola guida per evitare il peggio e buon appetito. ^ 

liooal art di Milano che mettono 10 vendita 
Biografie e sculture numerate, (da 700.000 li
re a 20 milioni), la mostra e a campo San 

„ Bartolomeo, nella chiesa omonima a Rialto. 
Tutti gtonujIaDe 10 alle 20. A Ca' Pesaro fi
no aU9 faglio inscena la mostra dei Pittori 

" visionari svizzeri dal 700 al '900. La mostra 
illustra l'arte figurativa svizzera e rutti 1 mi-

- gliori artisti del periodo. Organizzata 
dall'assessorato alla Cultura del Comune di 
Venezia,- Come molti artisti del nostro seco
lo, anche per l'armeno Arenile Gorky il pie-"" 
nanetmosamemo e la giusta valutazione so
no'venuti solo dopo la sua morte, avvenuta 
per suicidio nel 1948, à surrealista Andre 
Breton si dichiarò entusiasta delle sue opere, 
54 delle quali sono esposte alla fondazione 
Guggcnheim di Venezia, in una mostra che 
si protrarrà fino al 18 giugno. 

D ove m ingiare In questo senso, e 
soprattutto per 1 prezzi Venezia 
non gode di ottima lama Non sem

pre e cosi Se all'ora di pranzo non si vuole 
andare a panini si può mangiare con la stes
sa elira a un sili servicc Pasti decenti a 
prezzi contenuti dalle 9 000 
alle 15 000 lire li olire il stir 
servici" Rialto tavoli di le
gno scuro, mattoncini a vi
sta vetrate sul canale Per 
arrivarci dalla Icrmata Rial 
to andare avanti e girare a 
sinistra per calle Carbon 

Sempre nei paraggi di 
Rialto una vera trattoria e 
La Madonna telelono 
522 xS 24 nell'omonimo sol 
toportego (e sulla riva oppo
sta alla lermata del vaporet
to) Ambiente da vecchio lo-
e.ile di provincia molti ta

voli la specialità sono risotto alla pescatora 
e seppioline nere alla veneziana con polenta 
Prezzi 35 000/40000 lire Una buona pizza ' 
scordalevel.i a Venezia brontolano 1 cultori 
del genere Buona invece e Da Sandro, le-
lelono 523 4M 94 in Campiello dei Meloni in 

tondo al sottooortego 
della Madonna, si gira a 
sinistra e si prosegue per 
due ponticelli Prezzi 
medi 15 000 20000 lire-
Aperto dalle 11 30 alle 
23 30 chiusoli venerdì 

Un posto amatissi
mo dai veneziani e poco 
conosciuto dai turisti e 
la Iucca, in San Giaco
mo dell'Orio telelono 
524 15 70 Locale picco
lo un po' n iscosto dove-
mangiare cose sfiziose 
come gli gnocchelti sar-

di con ricotta e pale di olive le tfererte con 
funghi e speck 0 gorgonzola e noci.piatu,di 
carne messicani 0 ve'ge'tariaW-cccilsoJese-
samo Pre-zzi sulle 20 OOfJ/30 0001ire"vFra'i 

bacan ' si possono segnalare Vino Vinp, 
zona san Marco per sgranoccharc'irr/piedi 
due cicchetti (piccoli aritipcisti)"e"t*Anlfco 
Dolo zona Rialto dove mveee ci si mctle.a 
sedere- e fra trippa e baccal<*(Srfinisce,per 
spendere sulle 40 000 lirc^c-r''cnTvi3otetìn 
vero ristorante e non ha grossi connIessi_d( 
portalogho vale la pena un pranzo fcbase'di 
pesce alla Corte Sconta™ Calle^le^Prestin, 
vicino ,1 Riva degli Schijvoni. telefono 
522 70 24 Locale Imto povero.-micaltàmol-
10 elegante diventato ormai un ritrovo di 
vip Prezzi sulle SO 000/90 000 lire ehiuso 
domenica e lunedi Solo carne'ihvecc ai 
Gondolieri telefono 52S"63 96 a dtie'passi 
dall'Accademia e dal Peggv Guggenhcim 
Collection Prezzi 40/45 000 lire, chiuso il 
martedì * -"•" * ""• »D.C 
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Patrizio Roventi un comico di fama Murrino Ragusa e uno psuhiatra 

t conduttore nuztonal-spettacolare che w occupa anche di pucornette 

Manna D Amato e una sociologa chi. Giuliana Zoppis t una sangui signora 

ama lontemporantamnte la T\ e i ragazzi tipi ria di bio architettura 

IL TELEDIPENDENTE 

Uno specchio 
nello schermo 
"Mi serve un vero rapporto d'amore libero 
e paritario. Ma al momento questo è un sogno". 
• Patri zio Rovern 

I o credo di avere con la Tv un doloroso' 
rapporto d amore praticamente una re 
lazione di natura sessuale dalia quale 

mi è difficile staccarmi Ogni giorno la Tv 
mi seduce e mi abbandona 10 sono una vit
tima Tutti noi siamo vittime della natura 
porno-seduttiva della Tv Io sono un bravo 
ragazzo, io avrei dei principi e la Tv che e 
puttana Incattivita dalle obietta e condizio
ni socio-economiche in cui vive In questo 
senso, bisogna ammetterlo la Tv ha delle 
attenuanti Dirò di più anche la Tv-meretri
ce e vittima, vittima ovviamente del suo 
struttatorc E ci sono due magnaccia, in Ita
lia, che si sono spartiti "il territorio" (cioè 
l'etere) uno va direttamente a soldi, e pro
duce ioprattutto Tv-marciapiede, l'altro in
vece ha scopi più sottili, preferisce magari 
ricattare i clienti, e fa della Tv-d'alto bordo 

Se avrete la pazienza (e lo stomaco) di 
seguirmi in questa orrida metafora, forse 
capirete (e capirò 10 stesso) cosa volevo di
re Insomma non c'è dubbio che la Tv oggi 
abbia un bisogno assoluto di consenso II 
consenso per la Tv commerciale significa 
sponsor, per la Tv pubblica significa potere 
E il criterio non è qualitativo, e assoluta
mente quantitativo non importa, alla fine 
della serata, con chi è stata e pe'ché, conta 
quanti clienti ha contattato Ed ecco allora 
che, per forza, la televisione e messa nelle 

condizioni di (.ssere perennemente scdutti-
va, esageratamente adescante Le prova tut
te, si veste e si spoglia di tutti 1 feticci pro
mette minaccia insinua invoglia Soprat
tutto cerca di individuare le debolezze del 
cliente-medio e ta levi su quelle per averlo 
ai suoi piedi Ogni canale e in disperata 
competizione con gli altri e una gara a chi 
smarchetta di più Chi ci prova con la Tv 
venta chi promette il brivido sado-maso 
della rissa in dirètta chi propone l'informa-
zione-detormazionc chi mette in vetrina le 
lolite chi segue la strada della trasgressio
ne-omologata chi cerca di battere gli altri 
sul ritmo ecc ccc 

Certo l'astinenza televisiva non e una so
luzione, ne e pensabile rimpiangere 1 epoca 
passata del tele casmo-unico-di-Stato Nel 
frattempo noi possiamo prendere pero delle 
precauzioni innanzitutto indossare mctato-
ncamente una sorta di preservativo critico e 
mentale E. per il tuturo. possiamo almeno 
sperare che prenda piede un rapporto Tv-
cliente più disteso, più chiaro più sano vo
lontario e calmierato Un rapporto in cui 10 
so quel che voglio e mi rivolgo a chi me lo 
può dare insomma una pav-Tv cioè una 
"professionista" seria Un vero rapporto 
d'amore libero e paritario, una Tv in cui noi 
possiamo specchiare noi stessi sembra, per 
ora, solo un sogno 

LA TV PICCINA 

Lunedì prossimo 
alle 10,10 
"Il Salvagente" 
a Italia Radio* 
Partiamone 
in diretta* -
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Super Dvt( 
nuovo dizionario 
Una novità su Junior Tv rivolta ai bambini fra gli 
8 e i 12 anni che nasce da un 'idea originale. 
• Marina D Amato 

I network che trasmettono programmi 
esclusivamente dedicati ai ragazzi sono 
cinque in tutto il mondo, uno di questi 

e 1 italiano Junior Tv II palinsesto di que
sta rete è perlopiù costituito da cartoni 
raccolti in un contenitore pomeridiano ri
trasmesso nel mattino seguente, che inter
valla le storie di cartone con scenette e 
personaggi che intrattengono 1 bambini, 
ma da questa settimana e e una novità Su
per Dvt (Dizionario universale terrestre) 
Si tratta di un programma educativo didat
tico rivolto soprattutto a bambini fra gli 8 
e 1 12 anni che nasce da un idea pedagogi
ca nuova quella di associare liberamente 
e fantasiosamente una parola a più signifi
cati, ripercorrendone il senso in vari ambi
ti, storico, sociale, fisico ccc 

Un esempio il 'segno' viene interpre
tato attraverso un riferimento storico egi
ziano in cui il segno coincide con la testi
monianza di tm modo di vivere e di morire 
(efr le piramidi), oppure il riferimento va 
al linguaggio dei sordomuti che si espri
mono con le mani oppure al codice segna
letico stradale oppure ai segnali in caso di 
naufragio . 

La parola, raramente evocata, prende 
forma di concetti diversi attraverso filma
ti, cartoni animati storielle e dialoghi dei 
quattro conduttori II filo rosso che lega le 

nozioni tra loro è dato dalla storia legata 
all'avventura di un extraterrestre 11 perso
naggio principale e invisibile di lui si co
nosce solo la voce ed il nome Konò, di lui 
si intuisce 1 intento concscere la terra 1 
suoi abitanti. 1 loro modi di vivere Ingag
gia perciò quattro terrrcstn bighelloni per 
compilare le voci del Dizionario 

Questi si trovano su una specie di sta
zione spaziale da cui si vede la terra Konò 
e saggio oltre che temibile, Kaninski è un 
fannullone entusiasta, sempre in bilico tra 
la sapienza e la furbizia. Markus e il più 
concreto, Stella è ingenui ma ha più buon 
senso dei suoi colleglli uomini, infine c'è 
Mutande immerso nella lantasia 

Il programma può csseie letto a vari li
velli a seconda del grado di maturazione 
e di conoscenza di chi lo gjrda Divertente 
per 1 più piccoli, e meglio fruibile dai ra
gazzini più grandicelli - '_ 

I possibili piani di fruizione lo rendono 
paragonabile ad un libro game e come ta
le credo che incontrerà I gusto del suo 
pubblico II programma, nel suo insieme. 
é uno sforzo notevole verso una Tv dei 
ragazzi che ricomincia ad educare diver
tendo 

Super Dvt va in onda dal 4 maggio dal 
lunedi al venerdì alle ore 15 15 con replica 
al mattino alle ore 8 15 " 

CASA MIA CASA MIA :;LtyaH!ò^E*-tt^ 

Trionfo del legno 
senza laccatura 
Dal salone del mobile di Milano i segnali di una svolta 
ambientalista nell'arredamento. I nuovi progettisti. 

• Giuliana Zoppa 

L 
4 arredamento di casa, come la dispo

sizione dei locali e la scelta dei ma
teriali, sono aspetti fondamentali 

per la salute dell'uomo L'inquinimento, in
fatti, può filtrare all'interno dell abitazione 
sottfrforma dtmobili, elettrodomestici ver
nici e colle E se non e cosi facile smontare 
una caia dalle fondamenta al tetto, è però 
pensabile rinnovarla "secondo natura" tan
to legno massello e senza vernici tossiche, 
magari-recuperando qualche vcechio mobi
le, poco metallo, mente materiali sintetici 
_ Anche al Salone del Mobile che si è chiù-
seva Milano-il l i apri'e si sono colti 1 segnali 
di una svolta ecologici Gran trionlo del le
gno, spesso lasciato senza laccature, bambù 
e midolhno intrecciato per scd'e e panche 
(Bonacìna), letti alla giapponese (legno per 
la"base,e materassi in strati di puro cotone, 
Cyrus Company) tavoli e contenitori realiz
zati con tecniche tradizionali a incastro (e, 
quindi, senza colle. MCO) e divani con im
bottitura in feltro riciclato e cotone (Biesse) 

Purtroppo c'è ancora troppo legname 
esotica.(,che-Mancava depauperando le pre
ziose foreste della Malesia e dell'Amazzo-
rua ), quando basterebbe privilegiare legno 
nazionale proveniente da piante da alleva
mento ' " 

E. senza dubbio. 1 processi di lavorazione 
sono ancora molto dispendiosi in quanto a 
consumo di energia e a spreco di materiali 
Inoltre sono ancor oggi poche quelle azien
de che hanno eliminato dalla loro produzio
ne sostanze dannose come la lormaldeide, 
presente nei pannelli in truciolare, la cui tos
sicità è già stata ampiamente dimostrata in 
paesi come gli Stati Uniti e la Germania 

Quello che si e potuto constatare alla 
grande mostra del mobile e. nonostante 
ciò. un primo passo verso scelte ecologica
mente più corrette e più salutari per 1 con
sumatori 

È fuori dagli ambiti espostavi, però che 
si trovano le proposte più numerose e inte
ressanti per un arredo senza insidie tra le 
botteghe artigianali come la Legnoimmagi-
ne 0 la Falegnameria Bevilacqua di Milano 
con 1 loro mobili in legno trattati a cera 
d api e vernici biologiche, che mantengono 
intatte le caratteristiche tattili di colore e 
di profumo, invece che mummificarle col 
poliestere E nelle piccole aziende come la 
Pepino di Tonno, coi suoi arredi "a misura 
d uomo ', in legno, puro cotone e lattice na
turale O nelle iniziative di gruppi di proget
tisti e imprenditori indipendenti, come il mi
lanese Zao che si sono autoprodotti 1 loro 
mobili biologici, dove lo studio dell'ergono
mia si accompagna alla ricerca estetica 

Una cena sincronizzata 
per chi ha poco tempo 
Pasta alla crudaiola e dentice al forno con patate: tutto pronto mentre cuociono 
gli spaghetti. Per chi si organizza non c'è bisogno di rinunciare alla buona tavola. 

• Martino Ragusa 

U donne non possono più perde
re tempo in cucina perché la
vorano tutto il giorno Gli uo

mini non fanno da mangiare perchè sento-
no4a loro virilità minacciata dal grembiuli-
no e si danno da fare solo se non serve, 
cioè quando lo spignattare fuori-routine 
può sembrare creazione artistica Come gli 
americani grassi, nevrotici e a caccia di 
guai sempre nuovi stiamo perdendo il pia
cere di far da mangiare e basta Poppando 
a quelle enormi tette straripanti di cibo 
pronto che sono 1 supermercati dove 1 
neo-lattanti di tutte le età possono regredi
re con risotti in busta, minestroni in scato
la surgelati proletari (Findus) e d'autore 
(Gualtiero Marchesi) Tutta roba che riem
pie la pancia svuotando la personalità del 
suo gusto e il corpo di una bella tetta di sa
lute So che correte tutto il giorno Ma 
se pensate di meritare almeno 
il tempo di un piatto di pasta 
all'olio, adottate il metodo 
della cucina sincronizzata 1 
eui slogan e "Una cena vera e 
copleta nel tempo della pasta" (che è 
poi anche il tempo che ci vuole, tra ebolli
zione dell'acqua e cottura, per preprare un 
risotto liofilizzato. Ecco un esempio di ce

na sincronizzata per 4 persone Pasta alla 
crudaiola, Dentice al forno con patate In
serite la segreteria telefonica perchè il te
lefono, come l'erotismo in cucina, è il peg
giore nemico del cuoco Mettete a bollire 
una pentola con tre litri di acqua e accen
dete il forno (a 200") Tagliate per lungo, a 
fette di 1 cm di spessore, b patate e mette
tele in una teglia unta di olio d'oliva Sala
tele e pepatele, serviranno da antiaderente 
ecologico e da contomo Squamate, lavate 
e salate un dentice di circa 8 etti, adagiate
lo sul letto di patate e conditelo con un filo 
di olio e un po' di pepe A questo punto 
l'acqua bolle Buttateci due cucchiaini rasi 
di sale grosso e 4 etti di orecchiette o spa
ghetti Infornate il pe
sce Nel piatto di por
tata della pasta pre-
par a t e 

una salsa fatta con quattro bei pomodori 
maturi tagliati a dadim. 8 loglie di basilico 
spezzettato con le mani, uno spicchio 
d'aglio tritato e un etto ili ricotta salata 
sbriciolata Amalgamate con l'olio di oliva 
e aggiustate di sale Prima di scolare la pa
sta aggiungete un mezzo bicchiere di vino 
bianco al pesce, che e in fo-no da 10 minuti, 
e sarà pronto dopo circa 20 minuti. Cioè 
dopo che avrete mangiato comodamente il ' 
primo Preso 1) ritmo, vi ai corgeretc che è 
un attività tutt'altro che stressante, anzi as
somiglia a una tecnica di meditazione e ri
lassa In pia è dietetica, preserva il gusto 
personale, stimola la coscienza naturalisti
ca e fa fare bella figura risparmiando tem
po soldi conservanti e additivi chimici -


